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REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento 1 borsa di studio per mesi sette, col contributo  della 
Compagnia di San Paolo, per attività presso la S.S.D. Psicologia Clinica in ambito 
Traumatologico - Presidio CTO. 
 
In esecuzione della determinazione n. 2705/2016 del 29.11.2016 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi sette, col contributo della Compagnia di San Paolo, 
per attività presso la S.S.D. Psicologia Clinica in ambito Traumatologico - Presidio CTO - come 
segue: 
Titolo Attività: La continuità di cura psicologica multidisciplinare dedicata al paziente con 

trauma grave, dalla fase acuta alla fase riabilitativa ambulatoriale/Follow-Up. 
Respons. Attività: Dott.ssa Maria Grazia MANZONE 
Durata: Mesi 7 
Importo: € 8.773,27= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Psicologia (V.O.) o Laurea Magistrale in Psicologia (N.O.); 

� Iscrizione all’Ordine degli Psicologi; 
� Attestato di corso base o Alta Formazione di Biofeedback BFB teorico e 
pratico (preferenziale se rilasciato da BFE e/o BFI e/o Universitario); 
� Conoscenza software statistici e di ricerca; 
� Esperienza in attività psicologica nell’area adulti dell’Emergenza DEA e della 
Psicotraumatologia, rivolta sia ai pazienti sia ai familiari, effettuata presso 
Presidio/i Ospedaliero/i di ASO/AOU e/o di ASL che la certifichino, tale 
certificazione è requisito per l’ammissione alla partecipazione alla selezione; 
� Conoscenze ed acquisite competenze di diagnostica e di intervento 
psicologico dedicato multidisciplinare in area Emergenza DEA e  
Psicotraumatologia, di tecniche/strategie CBT, con esperienza nell’utilizzo del 
Biofeedback Training; 
� Buona conoscenza della lingua inglese; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione conseguita o in corso in 
Psicoterapia Cognitivo Comportamentale o Cognitiva, presso Scuole di 
Specializzazione Universitarie o riconosciute dal MIUR. 

Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 22 Dicembre 2016 
presso Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so 
Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); 
dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 



 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio; 
- prova pratica su Biofeedback caso clinico. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data del colloquio è fissata per il giorno 29 Dicembre 2016 alle ore 10,00 presso l’Aula 
Negativoscopi - 1° piano - Clinica Ortopedica - Presidio CTO - Via Zuretti, 29 tel. 011/633.5077-
5010. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti prescritti sia pari o inferiore al 
numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di conferire gli incarichi senza 
preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 



invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIB UZIONE DI N. 1 
INCARICO PROFESSIONALE INDIVIDUALE DELLA DURATA DI SEI MESI PRESSO 
LA S.C. CHIRUGIA GENERALE DELL’A.O. PER LAUREATI IN  MEDICINA E 
CHIRURGIA, CON SPECIALIZZAZIONE IN CHIRURGIA GENERA LE.  
 
       
SCADENZA lunedì 12/12/2016, ore 12,00 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 1266 del 17/11/2016 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Chirurgia Generale, per attività da 
svolgersi presso la S.C. di Chirurgia Generale di questa Azienda Ospedaliera, per un periodo di sei 
mesi, per un impegno presunto di 150 ore/mese, destinata a supportare la struttura per le attività 
ordinarie e in emergenza finalizzate al contenimento delle liste d’attesa. 
 
L’importo complessivo previsto per la collaborazione è indicato in complessivi €. 25.389.00, al 
lordo delle trattenute di legge e di ogni altro onere a carico dell’Azienda compresa IRAP e sarà 
erogato periodicamente, dietro presentazione di regolare fattura. 
 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro dipendente, bensì rapporto di 
lavoro autonomo e sarà regolato da apposito contratto per il quale è necessario il possesso della 
Partita IVA . 
 
REQUISITI RICHIESTI 

- Laurea in Medicina e chirurgia; 
- Diploma di Specializzazione in Chirurgia Generale; 
- Iscrizione all’Ordine dei Medici. 

 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 

• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede  

pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di  
pubblico impiego; 

• abbiano procedimenti pendenti per tali reati; 
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per 

i reati previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 



a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi con l’Azienda;  
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto e del codice fiscale, nonché 
fotocopia della ricevuta di attribuzione della partita Iva, se già in possesso;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso e recapito telefonico. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono inviati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
 
NOTA BENE:  
 
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 

abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 

indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la 
durata, se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame 
finale; 

c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 

- la qualifica rivestita; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente; in 

quest’ultimo caso specificare la tipologia del rapporto di lavoro); 
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività 

espletate o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 16,00 del 12° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite, in formato PDF e complete della sottoscrizione del candidato, 
a mezzo posta elettronica certificata, entro la scadenza e l’ora prevista, al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
 



Le domande saranno esaminate da una Commissione Tecnica dell’Azienda Ospedaliera composta 
dal Direttore e da due dirigenti medici della S.C. Chirurgia Generale di questa Azienda. 
Qualsiasi comunicazione relativa alla presente procedura così come l’esito della stessa sarà 
pubblicato, con valore di formale notifica, sul sito dell’Azienda Ospedaliera 
(http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
 
PUNTEGGI 
 
La Commissione ha a disposizione un totale di 60 punti, che vengono così ripartiti:  

- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata 

nello specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, relativo ad argomenti inerenti le attività di una Chirurgia 

Generale di rilevanza sovrazonale. 
 
Oltre alle conoscenze di base, saranno in particolare valutate le seguenti conoscenze ed esperienze: 

- esperienza in chirurgia laparotomica per patologia neoplastica del colon, del retto, dello 
stomaco, del fegato, pancreas e vie biliari, mammella, tiroide; 

- esperienza in chirurgia mini-invasiva di media e alta complessità, come primo e/o secondo 
operatore, per patologia neoplastica e benigna; 

- esperienza in chirurgia mini-invasiva in urgenza come primo operatore; 
- esperienza in chirurgia d’urgenza e nel trattamento di patologie urgenti afferenti ad un DEA 

di II Livello; 
- capacità di gestione del paziente, sottoposto a chirurgia maggiore, nel post-operatorio. 

 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il colloquio si intende superato con la votazione minima di punti 18. 
Il candidato vincitore risulterà quello che riporterà il punteggio massimo inteso come sommatoria 
dei punteggi attribuiti ai titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e 
professionale) ed al colloquio e sarà invitato a sottoscrivere il contratto allegato al presente bando, 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, e a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, copia del contratto di assicurazione per la copertura 
del rischio di infortuni. 
 
II candidato ha altresì l'obbligo di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in 
programma e di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti (DPR 62/2013) e del Codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014), pena la 
decadenza dalla nomina.    
  
N.B. LA CONVOCAZIONE AL COLLOQUIO SARA’ PUBBLICATA SUL SITO 
AZIENDALE (http://www.ospedale.al.it) ALLA SEZIONE “Lavora con noi”. 
   
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 



avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l’accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente avviso. 
 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione dell’incarico , per effetto di 
sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione del presente incarico in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive rivalutazioni 
anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
 
Per ulteriori informazioni, con particolare riguardo all’incarico, rivolgersi a: 
S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio Convenzioni Via S. Caterina n. 30 – 15121 
Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
  

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 



Fac-simile domanda di partecipazione 
 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15100 - ALESSANDRIA 
 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 incarico professionale individuale per 
laureati in Medicina e chirurgia, con specializzazione in Chirurgia generale, per il periodo di sei 
mesi, per attività da svolgersi presso la S.C. Chirurgia generale dell’AO AL, per 150 ore/mese. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 

cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 

- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
 

- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo  presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., 
città, telefono e e-mail); 

- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 

 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZ ZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI  
 
Inoltre, il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI GERIATRIA 
(COD. n° 13/2016). Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 
24 ore. 
 
In esecuzione della deliberazione del direttore generale n° 1287 del 24 novembre 2016, è indetto il 
pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
N° 2 UNITÀ DI DIRIGENTE MEDICO DI GERIATRIA 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d.lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 2001, 
n° 165 e s.m.i, al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n° 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 

l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 

tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. n° 483/97) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, equipollente o affine (ai sensi dei 

DD.MM. 30/01/1998 e 31/01/1998); 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 



L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica (pena l’esclusione) con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 30, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4^ serie speciale concorsi. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito da apostrofo. 
I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 



Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina, se dichiarate nel format, e inviate 
in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
i dieci giorni antecedenti la data del colloquio (non farà fede il timbro dell’ufficio postale 
accettante), all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo” - Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Il mancato invio determinerà l’impossibilità della valutazione. 
È richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura delle 
spese amministrative derivanti dalla presente procedura concorsuale, nella misura di € 5,00 da 
effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO 
CONC. 2 DM GER COD. N° 13/2016”:  
- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO” Via 
Venezia 16 – 15121 Alessandria,  
- versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI Banca S.p.a.– Filiale 5406 - Via Venezia 
n° 16 (presso il Presidio Ospedaliero) - Alessandria; 
- bonifico bancario presso UBI Banca S.p.A. Filale 5406 - A.S.O. Alessandria IBAN: IT 62S 
031111 04000 00000 004529 SWIFT: BLOPIT22406. 
Il candidato, entro la data di scadenza del bando, dovrà effettuare il versamento del contributo e 
dovrà poi allegare il file con l’immagine (dimensione inferiore a 300 kb a bassa risoluzione) della 
ricevuta comprovante l’operazione in versione .jpg. pena l’esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma di avvenuta registrazione, prodotta dal sistema, a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti: sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso, un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e conservata dal candidato. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 

dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 

condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 



carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in 
anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR n° 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza 
ad alcuna categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 

13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 
ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n° 483/97) 

La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 



 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 
I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 
 

ART. 6 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 
Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 

1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge 

su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio 
insindacabile della Commissione; 

3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 

I candidati devono presentarsi alle prove d’esame muniti di documento di identità in corso di 
validità. È preferibile la presentazione dello stesso documento utilizzato per la registrazione 
telematica della domanda di partecipazione. 
Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e incarichi e avrà 
valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla 
domanda di partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate con la medesima modalità. 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento della 
sufficienza espressa in termini numerici in almeno 21/30. Il superamento della prova orale è 
subordinato al raggiungimento della sufficienza espressa in termini numerici in almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 



I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n. 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 

 
ART. 7 - CONFERIMENTO DEI POSTI 

I vincitori del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione al concorso stesso, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 

requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il contratto di lavoro a tempo indeterminato prevede un periodo di prova di mesi sei secondo le 
modalità previste dall’art.14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 
 

ART. 8 – GRADUATORIA DI MERITO 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni in merito. 

 
ART. 9 – NORME FINALI 

Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per lo svolgimento del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e 
per le finalità inerenti il rapporto medesimo. Le stesse informazioni potranno essere comunicate alle 
Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 



Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e di ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione dei vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d. lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 

  
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N° 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI MALATTIE 
INFETTIVE (COD. n° 31/2016). Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a 
copertura delle 24 ore. 
 
In esecuzione della deliberazione del direttore generale n° 1288 del 24 novembre 2016, è indetto il 
pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
N° 1 UNITÀ DI DIRIGENTE MEDICO DI MALATTIE INFETTIVE 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d.lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 2001, 
n° 165 e s.m.i, al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n° 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 

l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 

tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. n° 483/97) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, equipollente o affine (ai sensi dei 

DD.MM. 30/01/1998 e 31/01/1998); 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 

c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 



L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica (pena l’esclusione) con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 30, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4^ serie speciale concorsi. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito da apostrofo. 
I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 



Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina, se dichiarate nel format, e inviate 
in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
i dieci giorni antecedenti la data del colloquio (non farà fede il timbro dell’ufficio postale 
accettante), all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e 
Cesare Arrigo” - Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
Il mancato invio determinerà l’impossibilità della valutazione. 
È richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura delle 
spese amministrative derivanti dalla presente procedura concorsuale, nella misura di € 5,00 da 
effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO 
CONC. 1 DM MAL.INF. COD. N° 31/2016”:  
- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO” Via 
Venezia 16 – 15121 Alessandria,  
- versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI Banca S.p.a.– Filiale 5406 - Via Venezia 
n° 16 (presso il Presidio Ospedaliero) - Alessandria; 
- bonifico bancario presso UBI Banca S.p.A. Filale 5406 - A.S.O. Alessandria IBAN: IT 62S 
031111 04000 00000 004529 SWIFT: BLOPIT22406. 
Il candidato, entro la data di scadenza del bando, dovrà effettuare il versamento del contributo e 
dovrà poi allegare il file con l’immagine (dimensione inferiore a 300 kb a bassa risoluzione) della 
ricevuta comprovante l’operazione in versione .jpg. pena l’esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma di avvenuta registrazione, prodotta dal sistema, a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti: sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso, un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Una volta effettuata la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione 
e/o modifica dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e conservata dal candidato. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 

dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 

condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 



carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in 
anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR n° 487/1994 
(indicare la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza 
ad alcuna categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 

13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n° 483/97) 
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 



 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 
I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 
 

ART. 6 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 
Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 

1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge 

su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio 
insindacabile della Commissione; 

3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 

I candidati devono presentarsi alle prove d’esame muniti di documento di identità in corso di 
validità. È preferibile la presentazione dello stesso documento utilizzato per la registrazione 
telematica della domanda di partecipazione. 
Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e incarichi e avrà 
valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla 
domanda di partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate con la medesima modalità. 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento della 
sufficienza espressa in termini numerici in almeno 21/30. Il superamento della prova orale è 
subordinato al raggiungimento della sufficienza espressa in termini numerici in almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 



I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, qualunque sia la causa dell’assenza anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n. 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 

 
ART. 7 - CONFERIMENTO DEL POSTO 

Il vincitore del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione al concorso stesso, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 

requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il contratto di lavoro a tempo indeterminato prevede un periodo di prova di mesi sei secondo le 
modalità previste dall’art.14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 
 

ART. 8 – GRADUATORIA DI MERITO 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni in merito. 

 
ART. 9 – NORME FINALI 

Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per lo svolgimento del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e 
per le finalità inerenti il rapporto medesimo. Le stesse informazioni potranno essere comunicate alle 
Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 



Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e di ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione dei vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d. lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 

  
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario tecnico 
audiometrista categoria d da assegnare alla s.c. Otorinolaringoiatria U dell'azienda 
ospedaliero universitario Città della Salute e della Scienza di Torino 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 1382/2016 del 17/11/2016 è stato indetto 
ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., avviso pubblico di mobilità volontaria 
endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Collaboratore Professionale Sanitario – Tecnico Audiometrista da assegnare alla S.C. 
Otorinolaringoiatria U afferente al Dipartimento Chirurgia Generale e Specialistica dell'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.to.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” - sezione “Concorsi e mobilità” il giorno 28 novembre 2016. Pertanto 
il termine utile per l'invio delle domande scade il 28 dicembre 2016. 
 
Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” – 
Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 Torino 
(tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
  
Torino lì, 28 novembre 2016.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 

       



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico-
disciplina: Ematologia 
 
 

 In esecuzione della deliberazione n° 679  del 28/11/2016 è indetto pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di: 

- n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO – DISCIPLINA:  
EMATOLOGIA 

 
Ruolo Sanitario – Profilo professionale: Medici 
 Il trattamento economico del posto messo a concorso è quello previsto dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria. 
 
1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
 
 Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti previsti 
dal D.P.R. 10/12/1997 n° 483: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97; 

b) idoneità fisica all’impiego; 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente; 
e) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore 
a sei mesi, rispetto a quella di scadenza del bando e per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. n° 229/99 modificato ed integrato, la specializzazione nella disciplina 
può essere sostituita dalla specializzazione in una disciplina affine. 
 
 Ai sensi dell’art. 3 – 6° comma – della Legge 15/5/1997 n° 127 la partecipazione al 
concorso non è soggetta a limiti di età, salvo i limiti di età previsti dall’ordinamento vigente per il 
collocamento a riposo d’ufficio. 
 
 Non possono accedere al posto messo a concorso coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo e coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
 
2 – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
 Si invitano gli interessati a presentare apposita domanda di partecipazione esclusivamente 
tramite procedura telematica, entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

La procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, 
alle ore 24,00 della suddetta data e pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 



compilazione della domanda di partecipazione. La mancata presentazione della domanda nei 
predetti termini e con le modalità di seguito indicate, costituisce motivo di esclusione dal concorso. 
 La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 da 
qualsiasi computer collegato alla rete internet. 
 
 Le pubblicazioni ed i titoli di studio conseguiti all’estero nonché i certificati dei servizi 
prestati all’estero dovranno essere inviati, accompagnati da fotocopia di un documento di 
riconoscimento e della dichiarazione della conformità all'originale, esclusivamente a mezzo 
Servizio Postale o consegnati direttamente a mano in forma cartacea, all’A.O.U. Maggiore della 
Carità di Novara, struttura complessa Gestione Risorse Umane – corso Mazzini n. 18 – Novara, 
unitamente ad una copia della domanda, entro il termine di scadenza del concorso. La data di 
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 
 
 Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la propria responsabilità: 
1) il cognome e il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne penali riportate; 
6) i titoli di studio posseduti; 
7) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione. 
 
 L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione. 
 
3 –  PROCEDURA DI COMPILAZIONE E DI REGISTRAZIONE DELLA DOMANDA DI  

PARTECIPAZIONE E DI INSERIMENTO TITOLI E CURRICULUM 
 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.maggioreosp.novara.it 
2.  andare alla sezione Concorsi selezioni 
     cliccare su Iscrizioni on-line ai concorsi 
3. registrarsi nel programma di iscrizione inserendo i propri dati (non utilizzare un indirizzo di posta 
elettronica PEC), a seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con 
una username ed una password, che il candidato dovrà modificare una seconda volta per ragioni di 
sicurezza, con le quali sarà possibile accedere al programma (attenzione, l’invio non è immediato, 
registrarsi per tempo); 
4. una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito ed entrare con il proprio 
utente/password, comparirà l’elenco dei concorsi cui sarà possibile iscriversi on-line, cliccare 
sull’icona corrispondente al concorso interessato: compariranno le pagine di registrazione della 
domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della 
compilazione; 



5. terminata la registrazione cliccare su “conferma”. Il candidato riceverà una e-mail di conferma e 
a video, in corrispondenza del concorso, comparirà una icona che indicherà l’avvenuta iscrizione ed 
il promemoria della data in cui è stata effettuata. 
Una volta effettuata la registrazione della domanda non sarà più possibile procedere ad alcuna 
variazione e/o modifica dei dati inseriti. La registrazione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati.  
6. a seguito della registrazione della domanda il programma invierà al candidato, e per conoscenza 
all’Azienda, una e-mail di conferma iscrizione che conterrà, in allegato, una copia di quanto inserito 
in formato PDF. Detta e-mail e relativo allegato andranno stampati e conservati per essere esibiti, 
unitamente al documento di riconoscimento, in sede di concorso. La mancata consegna della 
ricevuta di avvenuta registrazione (e-mail di conferma), comporterà l’ammissione con riserva alla 
prova, nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella succitata procedura 
informatica, mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse 
registrata nella succitata procedura informatica. 
 Per quanto attiene all’ammissione degli aspiranti, alla valutazione dei titoli, alle prove 
d’esame e per quanto esplicitamente non previsto nel presente bando si farà riferimento alla 
normativa di cui al D.P.R. 10/12/1997 n° 483.- 
 
4 – PROVE D’ESAME 
 
 Le prove d’esame sono le seguenti: 
prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla 
disciplina stessa; 

prova pratica: 1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per 
iscritto; 

prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla   
funzione da conferire. 

 
 Il Calendario delle prove d’esame verrà pubblicato nella sezione “concorsi selezioni” sul sito 
internet aziendale. Tale pubblicazione ha valore ufficiale di convocazione per ogni singolo 
candidato. Ai concorrenti non ammessi per difetto dei requisiti prescritti, sarà notificata, tramite 
raccomandata A.R., comunicazione dell’esclusione dal concorso.  
  
5 – COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
 L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione 
del rapporto di lavoro con il vincitore del concorso, inviterà lo stesso ad autocertificare, ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n° 183, i seguenti dati, entro il termine di 30 giorni dalla 
richiesta: 
1) autocertificazione comprovante il possesso dei requisiti indicati nel presente bando; 
2) eventuale situazione di servizio se ed in quanto necessario per l’ammissione al concorso; 
3) luogo e data di nascita; 
4) situazione relativa al godimento dei diritti politici; 
5) situazione relativa al casellario giudiziale; 
6) dati relativi alla cittadinanza; 
7) dati relativi all’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
8) altri dati che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di 

valutazione. 



 
 Le suddette dichiarazioni sostitutive potranno essere redatte utilizzando apposito modulo 
che verrà consegnato al momento dell’assunzione presso l’Azienda. 
 
 Nello stesso termine di cui sopra (30 gg.) l’interessato, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n° 165 del 2001.- In caso contrario, 
deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. Scaduto 
inutilmente il termine suddetto, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 
 
 L’accertamento della idoneità fisica all’impiego – con l’osservanza delle norme in tema di 
categorie protette – è effettuato a cura dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria, prima 
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente dalle Amministrazioni ed Enti del Servizio 
Sanitario Nazionale è dispensato dalla visita medica. 
 
 Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova ai 
sensi dell’art. 14 del succitato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. 
 
 La graduatoria, approvata con provvedimento del Direttore Generale, rimarrà efficace per un 
termine di 36 mesi, dalla data della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
per l’eventuale copertura di posti che successivamente ed entro il termine di validità dovessero 
rendersi disponibili. 
 
6 – NORME FINALI 
 
 L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente bando di concorso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
 
 Ai fini dell’art. 6 – ultimo comma – del D.P.R. 10/12/1997 n° 483, si rende noto che i 
sorteggi dei componenti della Commissione Esaminatrice relativa al suddetto concorso avranno 
luogo presso la struttura complessa “Gestione Risorse Umane” dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara – corso Mazzini n° 18 – con inizio alle ore 10 del 
decimo giorno successivo alla scadenza del termine per la presentazione delle domande. Qualora 
detto giorno sia festivo, la data del sorteggio è spostata al primo giorno successivo non festivo. 
Quanto sopra ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 
 Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla struttura complessa “Gestione 
Risorse Umane” dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità” – corso Mazzini 
n° 18 – Novara. 
 
 Novara, 29 novembre 2016 
 

Il Direttore Generale 
-Dott. Minola Mario- 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Graduatoria relativa al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - disciplina: Chirurgia Toracica 
 

 Graduatoria relativa al pubblico concorso ad un posto di Dirigente Medico – disciplina: 
Chirurgia Toracica approvata con deliberazione n° 675 del  28/11/2016: 

 
 1°) Dott. BAIETTO Guido    punti  77,433/100 
 2°) Dott. LOCOCO Filippo   punti  76,291/100 
 3°) Dott.ssa BOTTOLI Maria Caterina  punti  70,317/100 
 4°) Dott.ssa LISI Elena   punti  70,077/100 
 5°) Dott. VENTURINO Massimiliano punti  68,603/100 
 6°) Dott. RONCON Alberto    punti  67,546/100 
 7°) Dott. TUORO Antonio    punti  66,177/110 
 
 Novara,  28 novembre 2016 
 

Il Direttore s.c. “Gestione Risorse Umane 
- Dott.ssa  Sandra Lavazza - 



  

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Medico Direttore della Struttura 
Complessa Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza con sede per il Presidio 
Ospedaliero di Casale Monferrato 
 

Allegato 



  

In attuazione della deliberazione n. 2016/808 in data 28.11.2016 avente ad oggetto “Indizione 
avviso pubblico per il conferimento di incarico di  Dirigente Medico Direttore della Struttura 
Complessa Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza con sede presso il Presidio 
Ospedaliero di Casale Monferrato” si rende noto che è stato stabilito di procedere, con 
l’osservanza delle norme previste e richiamate dal D.Lgs. 30.12.1992, n.502 e ss.mm.ii. e dal 
D.P.R. 10-12-97 n. 484, al conferimento di incarico nel  
Ruolo: SANITARIO 
Profilo professionale: DIRIGENTE MEDICO 
Posizione funzionale: DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 
Disciplina: MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 
(per il P.O. di Casale Monferrato) 

1. CARATTERISTICHE DI CONTESTO E PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 

CONTESTO ORGANIZZATIVO IN CUI SI INSERISCE LA STRUTTURA COMPLESSA (S.C.) 
L’Azienda Sanitaria Locale di Alessandria (ASL AL) è inserita in una rete ospedaliera regionale 
organizzata secondo il modello hub&spoke; in particolare, la Deliberazione della Giunta Regionale 
19 novembre 2014, n. 1-600 “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della legge 
135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della rete 
territoriale” e la successiva Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2015, n. 1-924 
“Integrazioni alla D.G.R. 1-600 del 19.11.2014. Adeguamento della rete ospedaliera agli standard 
della legge 135/2012 e del Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della 
rete territoriale" prevedono 1 Struttura Complessa di DEA identificata presso la sede 
ospedaliera di Casale Monferrato (Presidio Ospedaliero sede di DEA di 1° livello – spoke). 
Nell’ambito dell’ASL AL sono individuate due sedi di DEA di 1° livello presso i Presidi Ospedalieri di 
Casale Monferrato e Novi Ligure entrambi dotati di tutte le principali discipline mediche e 
chirurgiche previste dalle norme vigenti e necessarie a rispondere in termini di prestazioni 
appropriate alle esigenze sanitarie ospedaliere dei cittadini del territorio di riferimento. 
Nello specifico, afferiscono alla S.C. DEA – sia di Casale M. che di Novi L. - le seguenti Strutture: – 
Anestesia e Rianimazione - Cardiologia – Chirurgia Generale – Medicina Generale – Neurologia –
Ortopedia Traumatologia – Ostetricia Ginecologia – Pediatria – Radiologia. 
Presso i Presidi Ospedalieri di Tortona, Acqui Terme (Ospedali di base) e Ovada (Ospedale di Area 
Disagiata) sono state attivate le sedi di Pronto Soccorso h 24.  
Il nuovo Piano di Organizzazione, adottato nell’ambito dell’Atto Aziendale ASL AL con Deliberazione 
n. 633 del 18.09.2015 e allineato alle prescrizioni formulate dalla Regione Piemonte nell’ambito del 
procedimento di verifica di cui alla DGR 36-2167 del 28.09.2015 come da successiva Deliberazione 
n. 711 del 6.10.2015, identifica la Struttura Complessa DEA (sede Casale M.) quale 
articolazione organizzativa del Dipartimento Strutturale Emergenza-Urgenza. 
Sono altresì Strutture Complesse e Semplici Dipartimentali del Dipartimento: 
S.C. Anestesia e Rianimazione Casale M.; 
S.C. Anestesia e Rianimazione Novi L.; 
S.S.D Terapia del Dolore. 

Il disegno organizzativo dell’Azienda prevede inoltre l’afferenza alla S.C. DEA (sede Casale M.) di 
n°4 Strutture Semplici: 

‐  S.S. Gestione DEA (sede Novi L.); 
‐  S.S.  Pronto Soccorso Tortona; 
‐  S.S. Pronto Soccorso Acqui T.; 
‐  S.S. Pronto Soccorso Ovada. 

La Struttura Complessa DEA, ubicata presso il Presidio Ospedaliero di Casale Monferrato, è 
deputata all’organizzazione clinico-assistenziale in emergenza-urgenza delle attività di Pronto 
Soccorso-DEA e gestione dell’Osservazione Breve Intensiva (O.B.I.) come formalizzato dal DGR 
n.15 – 12160 del 21/09/2009.  
Attraverso un organico medico (n° 41 Dirigenti Medici di Medicina e Chirurgia 
d’Accettazione e Urgenza) ed infermieristico/di supporto dedicato, la Struttura esprime la sua 
funzione lungo tutto il percorso dell’emergenza-urgenza: attività di triage, visita-diagnosi-
trattamento garantite presso gli ambulatori attivi h24, la shock-room e l’O.B.I. 



  

I posti letto complessivi dedicati all’O.B.I. sono n° 18 così distribuiti: n° 5 presso il DEA di Casale 
M.to, n° 5 presso quello di Novi L., n° 4 presso il P.S. di Tortona ed altrettanti presso il P.S. di 
Acqui T. 
Tutte le attività si avvalgono, secondo necessità, della collaborazione delle Strutture specialistiche 
presenti presso il Presidio Ospedaliero di Casale M. e presso gli altri Presidi dell’ASL AL: Anestesia e 
Rianimazione, Cardiologia, Ostetricia Ginecologia, Pediatria, Chirurgia Generale, Ortopedia, 
Urologia, Medicina Generale, Psichiatria, Otorinolaringoiatria, Oculistica, Gastroenterologia-
Endoscopia Digestiva, in alcuni casi mettendo in atto dei percorsi facilitati (fast-track). 
Sono inoltre assicurate le prestazioni di diagnostica per immagini h24, di laboratorio e trasfusionali 
in attuazione alle direttive nazionali e regionali in materia. 
Alla Struttura competono, inoltre, la definizione dei percorsi condivisi con: 

 le altre Strutture dell’ASL AL, 
 le Strutture Ospedaliere limitrofe;  
 i Medici di Assistenza Primaria e dei Distretti; 
 la rete di emergenza territoriale SET-118; 
 il centro hub di riferimento (DEA 2°livello – ASO Alessandria). 

Di seguito, in dettaglio, i passaggi presso i DEA/PS aziendali relativi all’anno 2015 distinti per 
codice colore e tipo di dimissione. 
 

 

P.O. 
CASALE M. 

P.O. 
TORTONA 

P.O. 
NOVI L.

P.O. 
ACQUI T. 

P.O. 
OVADA 

TOTALE 
ASL AL 

TOTALE PASSAGGI 32.520 21.734 25.717 16.364 6.711 103.046  

Rosso 193 118 164 167 16 658 

Giallo 3.197 2.765 4.099 2.211 895 13.167 

Verde 26.877 17.810 20.619 13.098 5.485 83.889 

Bianco 2.253 1.041 832 888 315 5.329 

Deceduto -  3   3 
 

 

P.O. 
CASALE M. 

P.O. 
TORTONA 

P.O. 
NOVI L. 

P.O. 
ACQUI T.  

P.O. 
OVADA 

TOTALE 
ASL AL 

TOTALE PASSAGGI 32.520 21.734 25.717 16.364 6.711 103.046  

Dimissione a domicilio 25.123 16.905 17.985 12.349 5.514 77.876 

Deceduto 18 32 53 24 5 132 

Giunto cadavere 1  2   3 

Non Dimesso 2 1  4 5 12 

Ricoverato 3.992 3.154 4.162 2.527 596 14.431 

Rifiuta Osservazione 522 392 743 384 180 2.221 

Rifiuta ricovero 194 123 252 236 43 848 

Si allontana 1.288 490 1.679 342 107 3.906 

Si allontana con Prestazioni 1.238 470 590 227 80 2.605 

Trasferito ad altra struttura di 
ricovero 70 83 82 91 22 348 



  

Trasferito in altra struttura 
(RSA - RAF - ecc..) 28 11 33 55 1 128 

Trasferito in altro Pronto 
Soccorso 39  72  130  124 158 523 

Altro 5 1 6 1  13 
 
La Struttura Complessa DEA (sede Casale M.to) è considerata Centro di Responsabilità nell’ambito 
del sistema di budget adottato dall’ASL AL quale strumento gestionale e di programmazione 
annuale. Ad essa, pertanto, sono annualmente assegnati obiettivi di attività, economico-finanziari 
(per i costi direttamente controllati dal Responsabile) e progettuali, strutturati in apposita scheda 
di budget. 
Viene riportato di seguito la sintesi dei consumi di farmaci e beni sanitari 2015 rapportati agli 
obiettivi di budget: 
 

BUDGET 2015 - Consumo beni sanitari al 31/12/2015 

 Obiettivo 2015 Consumato 2015 % del Budget utilizzato Consumato 2014 

 Farmaci 
Disp. 

Medici 
Altri 
BS 

Farmaci 
Disp. 

Medici 
Altri BS  Farmaci 

 Disp. 
Medici  

 Altri 
BS  

Farmaci 
Disp. 

Medici 
Altri 
BS 

DEA Novi L.     40.786   143.875     3.657     40.482   148.060   1.480 

PS Tortona     33.595     82.574 3.350     33.082     93.910 1.536

PS Ovada 

86.885  274.119  3.646  

    13.495     41.938     1.357 

101% 98% 229% 

    16.008     50.936      630 

DEA Casale     28.952     70.105     4.415     33.686     76.728   3.075 

PS Acqui T. 

      59.724    123.034    4.622  

    29.232     51.621     2.342 

97% 99% 146% 

    22.731     55.265   1.546 

    146.609    397.153    8.268    146.060   390.114   15.121 100% 98% 183%   145.989   424.900   8.268 
TOTALE 

CDR                         
552.030  551.295 100% 579.156 

  
PROFILO PROFESSIONALE DEL CANDIDATO 
Il candidato dovrà documentare e/o dimostrare di possedere un profilo soggettivo caratterizzato da 
capacità professionali e manageriali, conoscenze scientifiche e attitudini appropriate per assolvere 
in modo idoneo alle specifiche funzioni. In particolare: 

 elevata competenza ed esperienza in tutti gli ambiti in cui si articola l’attività di un Pronto 
Soccorso-DEA con particolare riferimento ai settori delle emergenze-urgenze cardiologiche, 
neurologiche, traumatologiche, internistiche, pediatriche ed ostetriche; 

 specifica capacità nella gestione dei pazienti in Osservazione Breve Intensiva secondo 
quanto previsto dalle norme regionali (DGR n.15–12160 del 21.09.2009); 

 conoscenza appropriata del modello organizzativo hub&spoke regionale con applicazione 
operativa a livello aziendale ed interaziendale sul territorio di riferimento nel rispetto di una 
logica di rete e, quindi, di condivisione di percorsi diagnostico-terapeutici  relativi alle 
patologie di interesse comune; 

 competenza ed esperienza in tema di emergenze intra-ospedaliere sia sotto l’aspetto clinico 
che organizzativo; 



  

 capacità di definizione condivisa e implementazione dei protocolli relativi ai  
trasporti/trasferimenti  inter- ed extra-ospedalieri dei pazienti critici; 

 conoscenza del Sistema dell’Emergenza Territoriale SET 118 e capacità di 
interazione/collaborazione con i relativi interlocutori; 

- capacità organizzativa e di programmazione delle attività secondo le linee strategiche 
aziendali al fine di ottenere integrazione e omogeneizzazione dei percorsi con un approccio 
multidisciplinare e interprofessionale; 

 competenza nella gestione delle tecnologie sanitarie affidate; 

 capacità di lavorare per obiettivi secondo le strategie e gli obiettivi aziendali, la conoscenza 
del sistema di budget e il coinvolgimento responsabile delle figure professionali di proprio 
riferimento; 

 capacità di gestione delle risorse umane affidate in termini di sviluppo, valutazione e 
orientamento; 

 conoscenze relative a principi, metodologie  e strumenti finalizzati al miglioramento della 
qualità e alla sicurezza delle cure; 

 attestazione di una costante ed appropriata attività di formazione ed aggiornamento anche 
a carattere manageriale; 

 buona attitudine alla comunicazione, alla formazione del gruppo e al lavoro in team. 

2. REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO  

Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 

a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini di uno dei Paesi dell'Unione Europea devono 
comunque essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego sarà effettuato a cura 
dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della incondizionata 
idoneità fisica alle mansioni specifiche. 

b) requisiti specifici: 
1. iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 

professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 

2. anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio 
di dieci anni nella disciplina. 
L'anzianità di servizio richiesta deve essere maturata presso amministrazioni pubbliche, 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o cliniche universitarie e istituti 
zooprofilattici sperimentali salvo quanto previsto dagli articoli 11, 12, 13 del D.P.R. 484/97. 
Ai sensi dell’art. 1 del Decreto 23 marzo 2000 n. 184 “Regolamento relativo ai criteri per la 
valutazione del servizio prestato in regime convenzionale ai fini della partecipazione ai 
concorsi per l’accesso al secondo livello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi dell’articolo 72, comma 13, della legge 23 dicembre 1998, n. 448”, ai fini 
dell’accesso all’incarico di direzione di struttura complessa del Servizio sanitario nazionale è 
valutabile, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette anni richiesto ai medici in 
possesso della specializzazione, dall’articolo 5, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, il servizio prestato in regime 
convenzionale a rapporto orario presso le strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie 



  

e del Ministero della sanità in base ad accordi nazionali, con riferimento all’orario 
settimanale svolto rapportato a quello dei medici dipendenti delle aziende sanitarie. Le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione devono contenere l’indicazione dell’orario di attività 
settimanale; 

3. curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.2.97 n. 484 in cui sia documentata una specifica 
attività professionale ed adeguata esperienza ai sensi dell’art. 6; 

4. attestato di formazione manageriale. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 
manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. 10.2.97 n.484, l’incarico di Direttore di Struttura 
Complessa, è attribuito senza l’attestato di formazione manageriale, fermo restando 
l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo 
corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento dell'incarico, determina la 
decadenza dall'incarico stesso (art. 15, punto 8 del D. Lgs.229/99); 

I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso P.A. ovvero licenziati a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del primo contratto collettivo. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età.  

3. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE – TERMINI E MODALITA’ 

Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno dalla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Non saranno ammesse domande di partecipazione all’avviso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 

Le domande di ammissione all’avviso devono essere indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale AL Via Venezia, 6 – 15121 Alessandria e riportare l’oggetto: domanda di 
partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di Direttore SC 
Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza. 

La domanda, sottoscritta in originale dal candidato, potrà essere prodotta entro il termine di 
scadenza, con le seguenti modalità: 

1. A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di scadenza. In tal caso la 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale accettante. 

2. Consegna a mano presso l’Ufficio protocollo dell’ASL AL (sede di Alessandria dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30). 

3. Invio telematico da indirizzo di posta elettronica certificata alla casella di posta elettronica 
certificata (PEC)  dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it  

Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata personale. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere 
obbligatoriamente riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, 
ritenuta ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se 
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 

In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in 
formato PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC). 
L’invio tramite PEC come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC , come 
sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta 
comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando. 



  

La domanda di ammissione alla selezione dovrà: 
a) essere redatta su carta libera, secondo il facsimile allegato e contenente le formule per le 
dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 
b) contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 

1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 

38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 come modificato dall’art. 7 della legge 97 del 6.08.2013. 
I cittadini rientranti nell’ambito di applicazione di dette norme dovranno altresì dichiarare di 
godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di 
avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 

4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 

5. le eventuali condanne penali riportate, ancorchè non trascritte nel certificato penale del 
casellario giudiziale ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 14.11.2002  (ovvero di non avere 
riportato condanne penali), e gli eventuali procedimenti penali pendenti di cui l’interessato 
è a conoscenza; 

6. il possesso della laurea in medicina e chirurgia, dell’abilitazione all’esercizio della 
professione medico-chirurgica e di eventuali altri titoli di studio posseduti con indicazione di 
denominazione del titolo, istituto, sede e data di conseguimento; 

7. il possesso dei requisiti relativi alla specializzazione e/o anzianità di servizio:  
- anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di Medicina e Chirurgia 

d’Accettazione e d’Urgenza o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina di 
Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza o in una disciplina equipollente, 

- anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e 
d’Urgenza; 

8. l’iscrizione al relativo albo professionale; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
10. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente 
punto 2); 

12. il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura 
ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003 e ss.mm.ii. comprese le forme di pubblicità 
obbligatorie previste dalla normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso le strutture organizzative della SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
eventualmente automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-
economica del candidato. 

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare 
i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello 
di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 



  

c) essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta 
ad autenticazione. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
 anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di cui al presente avviso o 

disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente, ovvero 
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina; 

  attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 

Il facsimile della domanda di ammissione, il facsimile del curriculum professionale e il 
facsimile del modello allegato 1 e del modello allegato 2 sono disponibili sul sito 
internet ASL AL www.aslal.it – sezione CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il 
conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo sanitario in corso di 
espletamento, in formato Word. 

4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

Alla domanda devono essere allegati: 
a) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato, con 
riferimento: 
- alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 

svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 
- alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con 

indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di 
direzione; 

- alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
- ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei 
tirocini obbligatori; 

- alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario 
con indicazione delle ore annue di insegnamento; 

- alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, 
valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 10.12.97, n. 484, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali; 

- alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste 
italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il 
suo impatto sulla comunità  scientifica. 

 Nel curriculum dovrà essere evidenziato il possesso delle caratteristiche del profilo 
professionale specifico delineate al p. 1 del presente avviso. 

 La Commissione non potrà prendere in considerazione titoli non documentati formalmente o 
non comprovati con dichiarazioni rese ai sensi del  DPR 28.12.2000 n. 445. 

 Eventuali ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum possono essere 
presentate separatamente dal candidato, purchè debitamente autocertificate, sulla base del 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

b) dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni in cui siano evidenziate quelle ritenute più 
significative; 

c) elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati, numerati 
progressivamente in relazione al corrispondente titolo e con indicazione del relativo stato (se 
originale o fotocopia autenticata); 

d) fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 



  

e) certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato che non può essere autocertificata e che dovrà essere 
documentata così come indicato dall’art. 8 comma 3 lett. c) e comma 5 e dall’art. 6 del D.P.R. 
10.12.1997, n. 484 (art. 6 comma 1 lett. a) casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche 
invasive per le discipline ricomprese nell'area chirurgica e delle specialità chirurgiche, art. 6 
comma 1 lett. b) casistica di specifiche esperienze e attività professionali per le altre 
discipline); 

f) ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando 
la causale. 

Il mancato possesso anche di un solo requisito per la ammissione o la mancata 
presentazione del curriculum professionale costituiscono motivo di esclusione 
dall’avviso. 

I contenuti del curriculum, esclusi quelli relativi alla tipologia qualitativa e quantitativa 
delle prestazioni effettuate dal candidato e le pubblicazioni, possono essere 
autocertificati. 

Ai sensi dell’art. 6 c. 2 del D.P.R. 484/97, “le casistiche devono essere riferite al 
decennio precedente alla data di pubblicazione dell’avviso per l’attribuzione 
dell’incarico e devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base della 
attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del competente dipartimento 
o unità operativa della U.S.L. o della A.O.”. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere materialmente allegate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed 
autocertificate secondo il facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 1). 

Il candidato dovrà evidenziare sulle pubblicazioni presentate il proprio nome ed indicare il numero 
progressivo con cui sono contrassegnate nell’elenco. 

Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria , 
in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia ed autocertificate secondo il 
facsimile allegato all’avviso (Modello allegato n. 2). 

Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  

La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …”, 
come risulta dallo schema allegato. 

L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un 
atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 



  

La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato 
in presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 

Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 

Nella dichiarazione sostitutiva relativa ai servizi prestati deve essere attestato se ricorrono o meno 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva dovrà 
contenente tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica rivestita 
e struttura presso la quale è stato prestato). 

Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 

La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai medesimi, 
ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 

Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL AL. 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 

5. NOMINA DELLA COMMISSIONE DI SELEZIONE 

La Commissione, in applicazione dell’allegato alla legge n. 189 del 08.11.2012, contenente le 
modificazioni apportate in sede di conversione al decreto legge 13.09.2012 n. 158, nominata dal 
Direttore Generale, è composta dal Direttore Sanitario dell’Azienda interessata (componente di 
diritto) e da tre Direttori di Struttura Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, 
individuati tramite sorteggio da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi 
regionali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del SSN. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti la Commissione di selezione sono svolte da una 
Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’Azienda con deliberazione n. 
2013/645 del 20.08.2013 e composta da tre dipendenti del ruolo amministrativo dell’azienda 
medesima, di cui uno con funzioni di presidente e uno anche con funzioni di segretario. 

La Commissione sorteggia tre direttori di struttura complessa tra quelli iscritti nell’elenco nazionale 
nominativo di cui sopra: qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della 
medesima regione ove ha sede l’ente interessato alla copertura del posto, non si procede alla 
nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio fino ad individuare almeno un 
componente della Commissione direttore di struttura complessa in regione diversa da quella ove 
ha sede la predetta azienda. 

Sarà tenuto in considerazione il D.Lgs. 165 del 30.03.2001, art. 57. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione di selezione, si terranno in seduta 
pubblica presso l’A.S.L. AL - sede di Novi Ligure - Via E. Raggio 12 - e saranno effettuate dalla 
Commissione appositamente nominata, alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla 
data di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso. 
Allo scopo di accelerare lo svolgimento delle procedure di selezione, la Commissione potrà 
contestualmente procedere al sorteggio di ulteriori nominativi, da utilizzare in caso di indisponibilità 
o incompatibilità dei componenti sorteggiati, secondo l’ordine di sorteggio. 
In caso di ulteriore indisponibilità o incompatibilità dei componenti sorteggiati, il sorteggio sarà 
ripetuto, per l’individuazione delle unità mancanti, previo avviso che sarà pubblicato sul sito della 
ASL AL, nelle giornate di venerdì alle ore 10 presso la medesima sede. L’obbligo di pubblicazione 
della data, del luogo e delle modalità di sorteggio si intende ottemperato con la pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



  

Per ogni componente titolare va sorteggiato un componente supplente. 

Dopo la scadenza dell’avviso, il Direttore Generale procede alla nomina della Commissione 
composta come sopra indicato e, con il medesimo provvedimento, nomina un funzionario 
amministrativo di qualifica non inferiore alla categoria D, che svolge le funzioni di segretario. 

Il provvedimento di nomina viene pubblicato sul sito internet ASL AL www.aslal.it – sezione 
CONCORSI E SELEZIONI - Avvisi per il conferimento di incarichi di struttura complessa ruolo 
sanitario in corso di espletamento 

I componenti della Commissione non devono trovarsi nelle situazioni di incompatibilità previsti 
dalla legislazione vigente. 

La Commissione procederà ad eleggere un Presidente tra i tre componenti sorteggiati: in caso di 
parità di voti è eletto il componente più anziano e in caso di parità di voti nelle deliberazioni della 
Commissione, prevale il voto del Presidente. 

La Commissione procede all’accertamento del possesso dei requisiti d’accesso generali e specifici ai 
sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997. 

La Commissione prende atto del “profilo professionale” del dirigente da incaricare delineato 
nell’avviso e all’atto del primo insediamento definisce i criteri di valutazione, tenuto conto delle 
specificità del posto da ricoprire. 

6. MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione accerterà l’idoneità dei candidati previa valutazione del curriculum professionale e 
del colloquio. 

Gli ambiti di valutazione sono articolati, in via principale, nelle seguenti macroaree: 
a. curriculum; 
b. colloquio. 

La valutazione sia del curriculum che del colloquio sarà orientata alla verifica dell’aderenza del 
profilo del candidato a quello predelineato dall’azienda. 

La Commissione, per la valutazione delle macroaree, ha a disposizione complessivamente 100 
punti così ripartiti: 

curriculum punti 40 di cui: 
- punti 8 esperienze di carattere  professionale e formativo (sulla base delle definizioni di cui 

all’art. 8 comma 3 p. a), b), d), e), f), DPR 484/97);  
- punti 7 titoli professionali posseduti (titoli scientifici, accademici e pubblicazioni con particolare 

riferimento alle competenze organizzative e professionali – art. 8 c. 4 DPR 484/97); 
- punti 10 volume dell’attività svolta (in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 

e 2,  e art. 8 c. 3 p. c) DPR n. 484/97); 
- punti 15 aderenza al profilo professionale ricercato, i cui parametri sono desumibili dall’avviso. 

colloquio punti 60 - punteggio minimo del colloquio punti 40. 

Per la valutazione dei contenuti  del curriculum professionale si fa riferimento in via generale, alle 
disposizioni di cui all’art. 6, commi 1 e 2, art, 8, commi 3, 4 e 5, del DPR n. 484/1997. 

Nel curriculum professionale sono valutate le attività professionali, di studio, direzionali-
organizzative, formalmente documentate, con riferimento: 

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazione 
di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; 
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in 

rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini 
obbligatori; 



  

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di 
laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, con 
indicazione delle ore annue di insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati 
secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali; 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché il suo impatto 
sulla comunità scientifica. 

Nella valutazione dell’esperienza di carattere professionale e formativo – max. p. 8 - la 
Commissione può definire punteggi massimi in relazione a ciascuna esperienza di cui ai punti a), 
b), d), e), f). 

La valutazione del colloquio con l’attribuzione del relativo punteggio è diretta a verificare le 
capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche alle esperienze 
professionali maturate e documentate nel curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, 
organizzative e di direzione con riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2, DPR n. 
484/97). In particolare il colloquio verterà sulla valutazione del possesso delle caratteristiche 
richieste al p. 1 del presente bando – profilo professionale del candidato. 

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di punti 40/60. 

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del 
curriculum al punteggio riportato nel colloquio. 

Al temine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei sulla 
base dei migliori punteggi attribuiti. 

Di ogni seduta nonché operazione della Commissione, il segretario redige processo verbale dal 
quale devono risultare descritte tutte le fasi della selezione. Il verbale, unitamente a tutti gli atti 
della selezione, è trasmesso al Direttore Generale dell’ASL AL, per gli adempimenti di competenza. 
 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati, a cura della 
Commissione, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento,  almeno 15 giorni prima dello 
svolgimento dello stesso. L’Azienda si riserva di effettuare la comunicazione mediante PEC nei casi 
in cui sia possibile. 
I candidati dovranno presentarsi al colloquio muniti di un valido documento di riconoscimento. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati esclusi dall’avviso. 

7. PUBBLICITA’ 

Il presente avviso viene pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sul 
sito aziendale www.aslal.it per tutta la durata della procedura della selezione, nonchè per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Sul sito internet ASL AL sono inoltre pubblicati prima della nomina:  

a) il profilo professionale; 
b) i curricula dei candidati presentatisi al colloquio; 
c) il verbale contenente i giudizi della Commissione riferiti ai curricula ed al colloquio. 

Sono altresì pubblicate nel sito www.aslal.it le motivazioni della scelta da parte del Direttore 
Generale, laddove intenda nominare uno dei due candidati che non ha conseguito il migliore 
punteggio. 

8. CONFERIMENTO INCARICO 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla 
Commissione: qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non hanno conseguito il 
miglior punteggio, il Direttore Generale deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni 
devono essere pubblicate sul sito internet dell’azienda. 



  

Il Direttore Generale provvede alla stipulazione del contratto individuale di lavoro con il dirigente 
nominato. 
Tale contratto individuale di lavoro conterrà: 
- denominazione e tipologia dell’incarico attribuito; 
- obiettivi generali da conseguire relativamente all’organizzazione e alla gestione dell’attività 

clinica; 
- periodo di prova e modalità di espletamento della stessa ai sensi del novellato art. 15, comma 

7-ter, del D.Lgs n. 502/92 e s.m.i.; 
- durata dell’incarico con l’indicazione della data di inizio e di scadenza, fermo restando che lo 

stesso dovrà avere durata di 5 anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo 
più breve; 

- modalità di effettuazione delle verifiche; 
- valutazione e soggetti deputati alle stesse; 
- retribuzione di posizione connessa all’incarico, con indicazione del valore economico; 
- cause e condizioni di risoluzione del rapporto di lavoro e dell’incarico; 
- obbligo di frequenza e superamento del corso manageriale, laddove non già conseguito, ex art. 

15 del D.P.R. 484/97. 
Il contratto individuale di lavoro, oltre ai sopraindicati contenuti obbligatori, potrà contenere 
clausole non obbligatorie ma previste dalle disposizioni legislative e contrattuali di riferimento, che 
le parti riterranno opportuno inserire in relazione all’attribuzione dell’incarico. 

L’incarico è revocato, secondo le procedure previste dalle disposizioni vigenti e dal C.C.N.L, in caso 
di: 
- inosservanza delle direttive impartite dalla direzione generale o dalla direzione del 

dipartimento; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati; 
- responsabilità grave e reiterata; 
- in tutti gli altri casi previsti dai contratti di lavoro. 

Nei casi di maggiore gravità il Direttore Generale può recedere dal rapporto di lavoro, secondo le 
disposizioni del codice civile e dei contratti collettivi nazionali di lavoro. Il dirigente non confermato 
alla scadenza dell'incarico di direzione di struttura complessa è destinato ad altra funzione con il 
trattamento economico relativo alla funzione di destinazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro; contestualmente viene reso indisponibile un posto di organico del relativo 
profilo. 

Degli elementi caratterizzanti il profilo professionale, definiti dal presente bando, si terrà conto 
nell’ambito delle verifiche periodiche. 
Il Dirigente è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro, secondo le disposizioni aziendali. 
Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dai CC.CC.NN.LL. per il personale medico e 
veterinario. 

9. VALUTAZIONE, CONFERMA, VERIFICHE 

L’incarico di Direttore di Struttura Complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di 
prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico, sulla 
base della valutazione di cui al comma 5 dell’art. 15 del D.Lgs. 502/92. 
Il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una valutazione al termine dell’incarico, attinente 
alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al livello di partecipazione ai programmi di 
formazione continua, effettuata dal Collegio Tecnico, nominato dal Direttore Generale, e 
presieduto dal Direttore di Dipartimento con le modalità definite dalla contrattazione nazionale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 5 del D. Lgs. 502/92 e ss.mm.ii., i risultati della gestione dei dirigenti 
con incarico di direzione di struttura complessa sono sottoposti s verifica annuale. 
Ai sensi dell’art. 15 comma 6 il Direttore di Struttura Complessa è sottoposto a una verifica 
annuale correlata alla retribuzione di risultato, secondo le modalità definite dalle Regioni; degli esiti 
positivi di tali verifiche si tiene conto nella valutazione professionale allo scadere dell’incarico. 
L’esito positivo della valutazione professionale determina la conferma nell’incarico o il conferimento 
di altro incarico di pari rilievo, senza nuovi o maggiori oneri per l’azienda, fermo restando quanto 



  

previsto dall’art. 9 comma 32 del Decreto Legge 31.05.2010, n. 78 convertito dalla Legge 
30.07.2010, n. 122. 

10. ADEMPIMENTI DEL CANDIDATO AL QUALE E’ CONFERITO L’INCARICO 

L’aspirante al quale verrà attribuito l’incarico sarà invitato a comunicare l’accettazione dell’incarico 
nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione e a presentare, entro 
il medesimo termine i documenti di rito o le corrispondenti autocertificazioni, nonché la 
dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle situazioni  di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del 
D. Lgs. 30.03.2001 n. 165  e s.m.i. e di non incorrere nelle cause di inconferibilità e incompatibilità 
previste dal D. Leg.vo 8 aprile 2013 n. 39. 

L’Azienda effettuerà i controlli di competenza previsti dalla vigente normativa sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive; nel caso dovesse emergere la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni rese, ferma restando la responsabilità penale, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera; sarà applicato l’istituto del 
licenziamento per giusta causa nei confronti di chi abbia stipulato il contratto di lavoro in questione 
presentando documenti falsi o viziati  da invalidità non sanabile. 

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni, una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione, la quale potrà essere redatta utilizzando apposito modulo 
disponibile presso gli uffici dell'Ufficio Procedure Assuntive - SC Personale e Sviluppo Risorse 
Umane A.S.L.  AL. 

Prima di procedere al conferimento dell’incarico la ASL AL sottopone il candidato a visita medica 
per accertare la sussistenza della incondizionata idoneità sanitaria alla mansione. 

In caso di mancata presentazione della documentazione di cui sopra entro il termine prefissato non 
si darà luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 

Il rapporto di lavoro decorre agli effetti giuridici ed economici dalla data di effettiva assunzione del 
servizio. 

11. NORME FINALI 

La ASL AL non intende avvalersi della facoltà di attribuire l’incarico ad uno degli altri due candidati 
facenti parte della terna individuata dall’apposita Commissione di selezione, in caso di cessazione 
del vincitore nei due anni successivi al conferimento dell’incarico. 

L'amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare in tutto o in 
parte il presente avviso a suo insindacabile giudizio, qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per quanto non particolarmente contemplato nel presente bando si intendono qui richiamate, a 
tutti gli effetti, le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 

Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, dal 
DPR n. 184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà 
essere esercitato dalla conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato 
periodo ha valore di comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in 
parola. Qualora l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare 
allegando all’istanza specifica nota esplicativa. 

I documenti allegati alla domanda potranno essere richiesti in restituzione, anche a mezzo posta, 
contrassegno, decorsi i termini per la presentazione del ricorso giurisdizionale o amministrativo. 
Salvo il caso di contenzioso in atto, decorsi otto mesi dalla data di comunicazione dell’esito della 
selezione, l’Azienda disporrà secondo le proprie esigenze della documentazione suddetta ancora 
giacente in atti. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 



  

disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle Aziende Sanitarie Locali ed 
Ospedaliere. 
L’Azienda garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi della 
Legge n. 125/1991. 
Ai sensi del D.Lgs. 30.08.2003 n. 196 si rende noto che il trattamento dei dati personali comunicati 
all’Azienda è finalizzato esclusivamente all’espletamento della procedura connessa al presente 
avviso. 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di recapito indicato nella domanda né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in 
tutto o in parte o modificare il presente avviso a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di 
notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it). 

Per informazioni rivolgersi a: SC Personale e Sviluppo Risorse Umane - Ufficio Procedure Assuntive 
dell’Azienda Sanitaria Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 0143/332293 – 
0143/332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it. 

12.  TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 

Il termine di conclusione del procedimento è stabilito in sei mesi dalla data del colloquio, in 
analogia con quanto previsto dall’art. 10 del DPR 483/1997. 

La procedura si intende conclusa con l’atto formale adottato dal Direttore Generale. 
 

Il Direttore Generale ASL AL 
Dr. Gilberto GENTILI 

 



  

FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 

(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 
 
  Al Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria Locale AL 
  Via Venezia, 6 
  15121 ALESSANDRIA 
 

OGGETTO:  domanda di partecipazione ad avviso di selezione per il conferimento di incarico di Direttore SC 
Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza 

 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)__________________, nato/a a ________________ il ___________, 
residente a ________________________________ in via _____________________ n. ______, porge 
domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per il conferimento di incarico di Dirigente Medico 
Direttore di Struttura Complessa Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza con sede 
presso il P.O. di Casale Monferrato, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2016/808 
del 28.11.1988. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e 
di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana ovvero di essere in possesso del seguente requisito 

sostitutivo della cittadinanza italiana ________________________________________; i cittadini di uno 
dei paesi dell’Unione Europea devono dichiarare il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di 
appartenenza o di provenienza e la adeguata conoscenza della lingua italiana; 

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ___________________ (in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 

- di non avere riportato condanne penali  e di non avere procedimenti penali in corso/di avere (*) 
riportato le seguenti condanne penali ________________________________(indicare le condanne 
penali riportate anche ai sensi art. 444 CPP, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha 
emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non menzione, 
estinzione, riabilitazione ecc.); di avere i seguenti procedimenti penali in corso 
_______________________________; 

- di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 5 del DPR 484/1997: 

  anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di 
_______________________________ o disciplina equipollente _______________________________ e 
specializzazione nella disciplina di _______________________________ o in una disciplina equipollente 
_______________________________; 

ovvero 
  anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza; 

- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di __________________________al n. di posizione ____; 

- di essere attualmente in servizio a tempo indeterminato a far data dal ________________ presso 
________________________ nel profilo professionale di _____________________________ disciplina 
_______________________________________; 

- di aver prestato i servizi come specificati nel curriculum allegato alla presente domanda il quale 
costituisce parte integrante della stessa; 

- di avere/non avere conseguito (*) il certificato di formazione manageriale; 

- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _______________________ (se 
espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato);  

- di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso la pubblica amministrazione 
ovvero licenziato dalla data di entrata in vigore del primo C.C.N.L. (*); 



  

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel rispetto 
del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), per gli 
adempimenti connessi alla presente procedura. 

Il sottoscritto chiede che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda sia fatta al seguente 
indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni: 

Sig._____________________________ Via/P.za/C.so ____________________________ (C.A.P.) _________ 

Città ___________________________________ (Prov. _______)  Tel._______________________________  

e.mail __________________________________________________________________________________ 

 
ALLEGA:  
- curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 D.P.R. 484/97, datato e firmato, redatto in forma di 

dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 28.12.2000, n. 445 secondo il facsimile allegato; 
- dettagliato elenco cronologico delle pubblicazioni; 
- elenco in triplice copia, in carta semplice, dei titoli e documenti presentati; 
- fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di validità; 
- certificazione dell’Ente o Azienda relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 

effettuate dal candidato - casistica di specifiche esperienze e attività professionali; 
- ricevuta versamento comprovante il pagamento della tassa di concorso; 
- pubblicazioni; 
- attestati di partecipazione a corsi, seminari, ecc. e relativo elenco (ove non prodotto in sede di 

curriculum) 
- altro: _______________________________________________________________________________. 
 
Data          (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le ha 
emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, estinzione, riabilitazione ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 



  

FAC SIMILE CURRICULUM PROFESSIONALE 
(EX ART. 8 D.P.R. N. 484/1997) 

 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a il _______________ a __________________________________________ (prov. di _____) 

residente a _________________________ (_____) in Via__________________________ n. ____ 

 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo Unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 
 

DICHIARA 
 

 
 
di essere in possesso della Laurea in ………………………………………………………………………………… 
conseguita in data…………………………………………………………………………………………………………………. 
presso l’Università degli Studi di ….…………………………………………………………………………………………. 
 
 
 
di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici della Provincia di …………….……………………..... 
dal ……………………………………………... n° di iscrizione ..…………………………………….... 
 
 
 
di essere in possesso del seguente diploma di specializzazione:  
 
1) Disciplina: ………………………….…………….……………………………………………………………………………... 
conseguito in data………………………. presso l’Università di……………..……………………………………........ 
ai sensi del  
DLgs 257/1991    DLgs 368/1999    altro ………………………………………………… 
durata anni ……………….. 
 
 
 
di aver frequentato il seguente corso di formazione manageriale ai sensi art. 16 
quinquies comma 2 del D. Lgs. 30.12.1992  e ss.mm.ii. e Accordo  Stato Regioni del 10 
luglio 2003: 
 
dal ……………................. al ……………................. durata ore ……………………………………………………. 
presso…………………………………………………………………………………………………………………………………… 
contenuti del corso………………………………………………………………………………………………………………… 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 



  

TITOLI DI CARRIERA 
di prestare / avere prestato servizio con rapporto di dipendenza: 
(Indicare il servizio attuale e gli eventuali ulteriori servizi precedenti – Indicare i servizi esclusivamente svolti in qualità di dipendente 
nelle Pubbliche Amministrazioni o in Case di Cura private solo se convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, ATTINENTI AL 
POSTO MESSO A SELEZIONE)  

 
denominazione e tipologia Ente………………………………………………………………………………………………. 
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato)  
 
sede ……………………………………………………………… via ………………………………………………….. n. …….. 
 
posizione funzionale ……………………………………………………………………..……... 
disciplina di inquadramento……………………………………………………………………. 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno)  

 
 
con rapporto   a tempo determinato .   a tempo indeterminato  
    a tempo pieno    con impegno ridotto, ore ………. settimanali  
 
con interruzione dal servizio (ad es. per aspettative, congedi, senza assegni):  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………….…………………….…………………….…………………….………………………….  
 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
per motivi …………………………….…………………….…………………….…………………….…………………………. 
 
causa risoluzione rapporto ……………………………………………………………………………………………………. 
 
 ricorrono       non ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79 
(La mancata partecipazione, senza  giustificato motivo, alle attività' di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque 
anni comporta la riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in una misura stabilita  
dalla commissione di disciplina in relazione al profilo professionale  ed alle mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque 
superare il 50 per cento) 

 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 
 
che la tipologia delle istituzioni e delle prestazioni erogate nelle strutture in cui è stata 
svolta attività con rapporto di lavoro subordinato è la seguente: 
(indicare denominazione Ente/Azienda e sede, tipologia Ente/Azienda– Azienda Ospedaliera, Azienda Ospedaliera Universitaria, Presidio 
di ASL, IRCCS pubblico, IRCCS privato, altro) 

Denominazione e tipologia Ente ..…………………………………………..………………………………………………. 
Tipologia S.C.…………………………………………………………………………………….…………………………………. 
Tipologia prestazioni erogate dalla struttura ...…………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 



  

 
INCARICHI DIRIGENZIALI ai sensi art 27 C.C.N.L. 8.06.2000: 

di essere / essere  stato titolare dei seguenti incarichi dirigenziali  
denominazione incarico: ………………………………………………………………………………………………………… 
tipologia di incarico: art. 27 lettera …………………. 
lett. a) incarico di direzione di struttura complessa (ricompresi incarico di direttore di dipartimento, di distretto sanitario o di presidio 
ospedaliero); lett. b) incarico di direzione di struttura semplice: lett. c) incarichi di natura professionale anche di alta specializzazione, di 
consulenza, di studio, e ricerca, ispettivi, di verifica e di controllo, lett. d) incarichi di natura professionale conferibili ai dirigenti con 
meno di cinque anni di attività. 
 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso …………………………………………………………………………………………………………………………………. 
descrizione attività svolta 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia) 
 

SPECIFICI AMBITI DI AUTONOMIA PROFESSIONALE CON FUNZIONI DI DIREZIONE 
di aver svolto le seguenti attività con specifici ambiti di autonomia professionale con 
funzioni di direzione 
 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………..………………………………………………………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ……………………………………………………………….…………….……………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
descrizione attività svolta ………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ULTERIORI AMBITI DI AUTONOMIA/RESPONSABILITA’ 
di aver svolto le seguenti attività con ulteriori ambiti di autonomia/responsabilità 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (indicare Ente/Azienda) ………………………………………………………………………………………………..……… 
tipologia attività (indicare solo attività attinenti) ……………………………………………………….…………….…….………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
descrizione attività svolta ………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  



  

 
ALTRI TITOLI DI CARRIERA 

di avere prestato attività di specialista ambulatoriale ex ACN:  
 
denominazione Ente……………………………………………………………………………………………………………….  
di …………………………………………………………………. via …………………………………………….. n. ………….. 
 
nella branca di ………………………………………….............................................................................  
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………………………...  
causa risoluzione rapporto ……………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 

ALTRE ATTIVITA’ PRESSO PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
(indicare solo attività attinenti) 

di avere  svolto attività nel profilo professionale di ..……………………………………………………… 

dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
presso (denominazione e sede Ente) ……………………………………………………………………………………………….…. 
 
a titolo di  
 co.co.co.  libero professionista  borsista   altro ……………………… 
con impegno orario settimanale di ore …………………….  
motivo interruzione o causa di risoluzione ………………………………………………………………………………..  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver effettuato attività di frequenza volontaria:  
(indicare solo attività attinenti) 
 

denominazione Ente……………………………………………………………………………………………….…………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di …………………………………………………………………. via …………………………………………….. n. ………….. 
 
posizione/mansione ………………………………………………………………………………………………………………. 
dal …………………… al ……………………. (indicare giorno/mese/anno) 
con impegno settimanale di ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
di aver svolto i seguenti soggiorni di studio/addestramento: 
(indicare i soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina 
in rilevanti strutture italiane o estere, di durata non inferiore a mesi tre, con esclusione dei 
tirocini obbligatori)  
 
denominazione Ente……………………………………………………………………………………………………………….  
(indicare se Ente Pubblico, Istituto Accreditato o istituto privato convenzionato o privato)  

di …………………………………………………………………. via …………………………………………….. n. ………….. 
tipologia/contenuto dell’iniziativa ……………………………………………………………………………………………. 
dal ……………………………. al ………………………………………. (indicare giorno/mese/anno)  
con impegno settimanale pari a ore …………………  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 



  

di aver svolto attività didattica (attività presso corsi di studio per il conseguimento di diploma 
universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale 
sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento – esclusa l’attività di 
relatore/docente in corsi di aggiornamento professionale, convegni, congressi):  
 
presso……………………………………………………………………………………………………………………….…………. 
nell’ambito del Corso di………………………………………………………………………………………………………….. 
insegnamento ………………………………….……………………………………………...…a.a. ………………………….  
ore docenza ………………………………………………… (specificare se complessive o settimanali)  
 
(duplicare il riquadro ad ogni dichiarazione della stessa tipologia)  
 
 
di aver partecipato quale UDITORE ai seguenti corsi, convegni, congressi, seminari: 
 

 
n°  ENTE ORGANIZZATORE TITOLO DEL 

CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore LUOGO DI 

SVOLGIMENTO ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
Di aver partecipato in qualità di RELATORE ai seguenti corsi, convegni, congressi:  

 
 

n°  ENTE ORGANIZZATORE TITOLO DEL 
CORSO 

PERIODO 
giorno/mese/anno 

dal/al 
ore LUOGO DI 

SVOLGIMENTO ecm 

1       

2       

3       

4       

5       

6       

7       

8       

9       

10       
(duplicare le righe se insufficienti)  
 
di essere in possesso della idoneità nazionale a primario ospedaliero nella disciplina di 
………………………………………. conseguita in data ………………………………….. 



  

 
 
di possedere i seguenti ULTERIORI TITOLI (es. ulteriori lauree ed ulteriori specializzazioni ad 
esclusione di quelli già segnalati nella domanda quali requisiti di ammissione, master Universitari, 
dottorati di ricerca, ecc…) 
 

Tipologia Titolo …………………………..………………………………………………………………………………………… 
conseguito in data ………………………… presso ………………………………………………………………………….. 
durata …………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
 
di essere autore dei seguenti lavori scientifici – editi a stampa su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, pubblicazione, 
anno pubblicazione): 
 
1_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
2_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
3_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
4_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
5_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
6_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
7_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
8_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
9_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
10_...........................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
(duplicare le righe se insufficienti 



  

 
 
di aver collaborato alla redazione dei seguenti lavori – editi a stampa su riviste italiane o 
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori (indicare: titolo lavoro, 
pubblicazione, anno pubblicazione):  
 
1_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
2_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
3_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
4_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
5_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
6_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
7_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
8_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
9_.............................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
 
10_...........................................................................................................................................
................................................................................................................................................ 
  
(duplicare le righe se insufficienti)  



  

 
VOLUME ATTIVITA’ SVOLTA 

 
di avere svolto specifica attività professionale nella disciplina stessa e di possedere la 
seguente casistica riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana dell'avviso per l'attribuzione dell'incarico: 
(ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. a) del DPR 484/1997 per le discipline ricomprese nell'area chirurgica e delle specialità chirurgiche, è 
richiesta una casistica chirurgica e delle procedure chirurgiche invasive; ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. b) del DPR 484/1997  per le 
altre discipline, è richiesta una casistica di specifiche esperienze e attività professionali) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
N.B. la presente dichiarazione NON SOSTITUISCE la certificazione dell’Ente o Azienda ai sensi 
dell’art. 6 comma 2 e dell’art. 8 comma 3 lett. c) (tipologia qualitativa e quantitativa delle 
prestazioni effettuate dal candidato) del DPR 484/1997 
 
(duplicare le righe se insufficienti)  
 

PROFILO PROFESSIONALE SPECIFICO 
 
Viste le caratteristiche di contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa e il profilo 
professionale specifico del candidato delineati nell’avviso per il conferimento dell’incarico, si 
evidenzia come segue il possesso delle caratteristiche richieste: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
(duplicare le righe se insufficienti) 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, anche di quelli 
definiti “sensibili”, in ordine alla comunicazione e alla diffusione degli stessi, nell’ambito delle 
finalità di cui alla presente procedura, secondo quanto stabilito dal D.Lgs 30.06.2003 n. 196. In 
particolare dichiara di essere a conoscenza che, prima della nomina del candidato prescelto, i 
curricula inviati dai concorrenti presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale.  
 
_______________________, li ____________  
Il/La dichiarante 

firma in originale 
La trasmissione della domanda tramite PEC equivale a 

sottoscrizione in originale – Circ. F.P. 2/2010 
 
 
Allega alla presente, fotocopia documento di identità n. ___________________________________  
rilasciato il ____________________________ da ________________________________________  
 

 



  

Modello allegato 1 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 

                                           (cognome)                                                    (nome) 

nato a __________________________________________________ (_____) il _______________________ 

                                        (luogo)                                                 (prov.) 

residente a ______________________________ (_____) in Via___________________________ n. ______ 

                                        (luogo)                     (prov.)                                  (indirizzo) 

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti 
falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo 
unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 

D I C H I A R A: 
 che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 

seguito elencati, sono conformi agli originali:  
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 
per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________     IL DICHIARANTE 
 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento in corso 
di validità). 
 

Modello allegato 2 
Facsimile 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 

                                           (cognome)                                                    (nome) 

nato a __________________________________________________ (_____) il _______________________ 

                                        (luogo)                                                 (prov.) 

residente a ______________________________ (_____) in Via___________________________ n. ______ 

                                        (luogo)                     (prov.)                                  (indirizzo) 

 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti 
falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo 



  

unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 

D I C H I A R A: 
 
(ulteriori informazioni non contemplate nel modello di curriculum) 
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________ 

Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), 
per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________     IL DICHIARANTE 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimento in corso 
di validità). 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'BI' 
Graduatoria per concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 2 posti Dirigente 
Medico disciplina di Ortopedia e Traumatologia dell'ASL BI di Biella 
 

Adempimenti ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
 

Graduatoria Concorso Pubblico per la copertura di n. 2 posti  
di Dirigente Medico 

 Disciplina di Ortopedia e Traumatologia  
 

Esito approvato con provvedimento del Responsabile della S.S. 
Amministrazione del Personale n. 376 del 24/11/2016  

                     

GRAD. CANDIDATO 
PUNTEGGIO 

COMPLESSIVO 
TITOLI 

PROVA 
SCRITTA

PROVA 
PRATICA 

PROVA 
ORALE 

PUNTEGGIO 
COMPLESSIVO

1 
CORGIAT LOIA 
MARCO 0,32 27 30 20 77,32 

2 MORTERA STEFANO 0,55 26 30 20 76,55 
3 DELEDDA DAVIDE 1,605 27 29 18  75,605 
4 LOCATELLI ELENA             7,345 24 26 16  73,345 

 
 

Il Responsabile della 
S.S. Amm.ne del Personale 

Dr.ssa Simona TRINCHERO 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'BI' 
Adempimenti ai sensi art. 18 D.P.R. 27.3.2001. Graduatoria degli idonei al concorso pubblico 
per n. 9 posti di Collaboratore Professionale Sanitario Infermiere presso l'ASL BI di Biella. 
 
 
Esito approvato con Determinazione del Responsabile S.S. Amministrazione del Personale n. 383 
del 25.11.2016. 

 

 Graduat. CANDIDATO 
PUNTEGGIO 

COMPLESSIVO 
ex - aecquo 

1 DILIDDO MARTA 73,50   

2 ROMANO ANTONIETTA 70,55   

3 NICOLELLO MARTINA 70,05   

4 CASAROTTO ROBERTA 70,00   

5 VALENTINI GIANLUCA 69,70   

6 ZANCHETTA MARTINA 68,10   

7 FERRAROTTI VERONICA 67,75   

8 BORLA FEDERICA 67,10   

9 IACHI BRETTO SAMANTHA 67,00 nata 19.4.1990 

10 BALDUCCI MARTA 67,00 nata 11.3.1990 

11 GILARDINO EMANUELE 66,05   

12 PETROCCHI STEFANIA 65,65   

13 ANCONA CONSUELO 65,60 nata 10.1.1989 

14 FREZZATO DAVIDE 65,60 nato 12.1.1988 

15 BURATTI GIULIA 65,45   

16 ZANONE ROMINA 65,25   

17 LICCARDI VALENTINA 65,20   

18 MARANO FRANCESCO 64,95   

19 PELO ANDREA 64,90   

20 MONDELLI MARTINA 64,65   

21 PETRAGLIA ANTONIO 64,15   

22 MONACO SELENE 64,05   

23 MASSAZA PIETRO 63,85   

24 LOSCHIAVO VINCENZO 63,75   

25 GALLO GIOVANNI PAOLO 63,45 nato 4.1.1991 

26 FIORINA VITTORIA 63,45 nata 9.4.1989 

27 CORNIATI IRENE 63,40   

28 PICHETTO FRATIN AGNESE 63,25 nata 26.12.1992 

29 MINO CRISTINA 63,25 nata 16.4.1988 

30 BISSACCA VALENTINO 63,10   



31 DELLA NEGRA ELENA 63,05 nata 25.11.1991 

32 AGASI CRISTINA 63,05 nata 16.8.1990 

33 VIGNA ELISABETTA 63,05 nata 18.11.1985 

34 TROTTA IOLANDA 62,95   

35 FERRANTI MARTA MARIA 62,90   

36 OLUWABUNMI TOLUWALOPE VICTOR 62,75   

37 TRIFFILETTI ILARIA 62,65   

38 PICCO BARBARA 62,60   

39 LEO VALERIA 62,45   

40 MARTORELLI SERENA 62,30 nata 16.5.1989 

41 FERRERO MELISSA 62,30 nata 3.5.1989 

42 MANNO JESSICA 61,75   

43 SANTORO SANTO 61,70   

44 BAUCERO GABRIELE 61,60   

45 ROBERTO MARIA GRAZIA 61,45   

46 SACCHETTO GIADA 61,25   

47 ZANCHETTA IRENE 61,15   

48 PRIOR VALENTINA 61,10 nata 13.5.1990 

49 PIRA CAMILLLO 61,10 nato 27.9.1983 

50 VOLPE SIMONA ANNUNZIATA 61,05   

51 MARAZZATO TOMMASO 61,00   

52 NEGRINI STEFANIA 60,95   

53 OTRANTO VALERIA 60,85   

54 ROCCHI MARCO 60,80   

55 MARCATO EROS 60,60 nato 6.3.1989 

56 CAVIGGIOLI ELISA 60,60 nata 20.4.1988 

57 GIANNINO GIUSEPPE 60,55   

58 BRUNIALTI MARTA 60,50   

59 DI PAOLA MARGHERITA 60,40 nata 5.10.1992 

60 TRAVIGNOLO GRETA 60,40 nata 4.6.1989 

61 PIZZUTO ANTINORO VALENTINA 60,40 nata 15.2.1989 

62 BIANCO CINZIA 60,35   

63 
MAGALLANES RONQUILLO JUANA 
LISBEL 60,25   

64 ARIONELLO GIADA 60,20   

65 CAMBURSANO SERENA 60,00 nata 16.11.1991 

66 MERCANDELLI STEFANO 60,00 nato 5.9.1991 

67 DELLAROLE NICOLETTA 59,95   

68 CHIAPPINO SERENA 59,60   

69 MORGANTINI MICHELA 59,55   

70 ZANOTTI LUCA 59,50   



71 GRAZIOSO FRANCESCA 59,35 nata 9.8.1989 

72 CEFFA GIULIA 59,35 nata 4.8.1987 

73 SIGNORELLI DEBORA 59,25 nata 6.2.1991 

74 AVVISATO PASQUALE 59,25 nato 14.8.1989 

75 DI PUNZIO GRAZIA 59,20   

76 LOVISON CARLOTTA 59,15   

77 MASIERO STEFANIA 59,05   

78 COSTA CHIARA ROSALIA 59,00   

79 SELVATICO DAVIDE 58,95   

80 AMORUSO LUCIA 58,90   

81 RADICE CRISTINA 58,85   

82 BERTIN MARTINA 58,75   

83 CUTRARO ELISA 58,70   

84 TOMMASINO DANILO 58,65 nato 2.3.1990 

85 PIZZEGHELLO ILENIA 58,65 nata 3.2.1980 

86 BONO IRENE 58,60   

87 NICOLI’  VALENTINA 58,45 nata 23.9.1989 

88 DE TOMASO ANTONIO 58,45 nato 10.4.1986 

89 RUSSO ORNELLA 58,40   

90 GALLO FRANCESCA 58,20   

91 FURNARI ENRICO 58,15   

92 DAVI' MARTINA 58,10   

93 IANNONE LIDIA 58,05 nata 27.5.1991 

94 MENNELLA GRAZIANA 58,05 nata 6.3.1991 

95 BONFRATELLO ANTONELLA 58,05 nata 10.7.1986 

96 CAPALBO NICODEMO 58,00   

97 DI BENEDETTO JESSICA 57,80   

98 PRINCIPE ALESSIA 57,75   

99 SIGNOROTTI LORENZA 57,70   

100 PICCININI MARTINA 57,45   

101 CORAZZA MELISSA 57,30 nata 5.12.1990 

102 BOTTO MARTINA 57,30 nata 25.7.1990 

103 CANTARELLI MARIA GRAZIA 57,30 nata 9.5.1977 

104 TALLONE ALESSIA 57,20   

105 MELERA ALICE 57,15   

106 LO SAVIO ANTONINO 57,10   

107 ROMANO FRANCESCA 57,05 nata 8.2.1990 

108 IENACHE ANTONETA DUMITRITA 57,05 nata 4.7.1981 

109 BORSARI MARGHERITA 57,00 nata 3.6.1993 

110 ALOISIO FRANCESCA 57,00 nata 3.4.1992 

111 CREPALDI FEDERICA 57,00 nata 29.3.1990 



112 CURATI MIRKO 56,90   

113 PIZZUTO IDA 56,85   

114 GODINO ELSA 56,65 nata 9.8.1990 

115 BARBERIS ALESSANDRA 56,65 nata 16.2.1990 

116 BERTAZZOLI FRANCESCA 56,60   

117 MITILI FRANCESCA 56,40   

118 VIANO DEBORA 56,25   

119 ALBANO ROSINA 56,10   

120 CASTELLI LAURA 56,05 nata 7.4.1981 

121 LARICCHIA MATILDE 56,05 nata 19.6.1975 

122 DI PALO PIETRO 56,00 nato 31.3.1993 

123 GIBBIN FEDERICA 56,00 nata 6.8.1991 

124 CAMMAROTA VERONICA 56,00 nata 1.9.1990 

125 COLPO STEFANIA 56,00 nato 12.12.1988 

126 CHIESA ELISA 55,95   

127 TAMAGNONE STEFANO 55,80   

128 ROSATO SALVATORE 55,75   

129 CARROCCETTO LAURA 55,70   

130 TANDURELLA LUIGI 55,65   

131 PETROSILLO FEDERICA 55,55   

132 FRANCO DEBORAH 55,50 nata 17.9.1992 

133 SANTOSTEFANO SIMONA 55,50 nata 26.5.1991 

134 CALIGIURI NATALIA 55,50 nata 30.12.1990 

135 D'AMBROSIO FABIO 55,50 nato 22.1.1983 

136 TINELLI LUCA 55,40   

137 ASLLANI KRISTI  55,35 nata 4.10.1992 

138 BUSSONE VALENTINA 55,35 nata 29.10.1990 

139 RIAL ERIKA 55,25   

140 CANNICI CHIARA 55,15   

141 PERTEGATO VALERIA 55,10   

142 COSTANZA FEDERICA 55,05   

143 MOSCATELLO ILARIA 54,85 nata 29.12.1992 

144 PUPILLO COSTANZA 54,85 nata 5.1.1992 

145 CIARLO LUIGI 54,75   

146 PORRONE GIADA MARIA 54,55   

147 BARBERIS ALICE 54,40   

148 CAPONETTI ALESSIO 54,00 nato 30.10.1992 

149 MILAZZO MELANIA 54,00 nata 29.12.1991 

150 BASSANI STEFANIA 53,90 nata 22.8.1991 

151 CAROCCIA MARIANGELA 53,90 nata 11.5.1986 

152 LAURETTA AURORA 53,85   



153 FIORE MARCO 53,70   

154 TURCO MARTINA 53,55   

155 SANTAMARIA GASPARE FRANCESCO 53,50 nato 6.2.1992 

156 ARNONE ROBERTO 53,50 nato 28.2.1990 

157 DI CARLO MARICA 53,45 nata 21.9.1991 

158 BERNARDI ARIANNA 53,45 nata 6.11.1989 

159 GIANOGLIO GIULIA 53,40   

160 MESISCA MATTEO 53,20   

161 
BEDOGNI FIAMMA ROSSELLA 
BEATRICE 53,10   

162 GENTA ALESSANDRO 53,00   

163 TESSARI ILARIA 52,00   

164 RUFFINO STEFANIA 51,75   

165 VARONE VALENTINA 51,70   

166 BELCI ENRICA 51,45   

167 GROSSO FRANCESCA 51,30   

168 CAROTENUTO ANGELA 51,25   

169 GIORDANO MARIA ROSARIA 51,15   

170 PADOAN GLORIA 50,20   

171 MOSCATO ANTONIO 50,00 nato 9.11.1990 

172 ANTAL ALEXANDRA 50,00 nata 21.7.1990 

173 CARLINO FRANCESCA 50,00 nata 28.2.1989 
 
 
 
              Il Responsabile S.S. 
                           Amministrazione del Personale 
                                            Dr.ssa Simona Trinchero 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
AVVISO PER L'ASSEGNAZIONE DI N. 1 BORSA DI STUDIO D AL TITOLO: 
CONFRONTO TRA 27G E 25G NELLA VITRECTOMIA PER PATOL OGIA MACULARE 
 
In esecuzione della deliberazione dell’Azienda Sanitaria Locale TO1 n. 872/B01 del 23.11.2016, è 
emesso avviso pubblico per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo: “Confronto tra 27G e 
25G nella vitrectomia per patologia maculare”, della durata di n. 12 mesi, a decorrere dalla data di 
effettivo inizio dell’attività, con un impegno orario settimanale di n. 20 ore, distribuite secondo 
un’articolazione funzionale alle esigenze del progetto.  
Possono partecipare all’avviso per la Borsa di Studio sopra indicata i candidati in possesso dei 
seguenti requisiti: 

1. Laurea in Ortottica ed Assistenza Oftalmologica. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione della 
domanda di partecipazione. 
Il termine utile per la presentazione della domanda, redatta in carta semplice, scade alle ore 12,00 
del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. Se detto termine cade in giorno festivo, il termine stesso è prorogato alla stessa ora del 
giorno successivo non festivo.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e Amministrazione Risorse Umane – Settore 
Formazione dell’A.S.L. TO1 – Via San Secondo n. 29, tel. 011/5662028-5662369 oppure consultare 
il sito Internet www.aslto1.it  nella sezione Amministrazione Trasparente – Bandi di concorso – 
Bandi di concorso in vigore - Borse di studio, dove sarà pubblicato il bando integrale. 

Il Commissario 
Valerio Fabio ALBERTI 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Azienda sanitaria locale 'TO1' 
BANDO AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO A TEMPO DETERMINATO 
PER MESI 8 A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI PEDIATRIA DA ASSEGNARE 
ALLA S.C. PEDIATRIA E NEONATOLOGIA DEL P.O. MARTINI DELL'A.S.L. TO1 DI 
TORINO. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 873/B.01 del 23.11.2016, è indetto pubblico avviso per titoli e 
colloquio per il conferimento di incarico a tempo determinato, per la durata di 8 mesi, a: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO - AREA MEDICA E DELLE SPECIALITA’ 
MEDICHE – DISCIPLINA: PEDIATRIA da assegnare alla S.C. Pediatria e Neonatologia del 
P.O. Martini dell’A.S.L. TO1 di Torino. 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal vigente 
C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
 
Possono partecipare all’avviso coloro che, dell'uno o dell'altro sesso, sono in possesso dei requisiti 
generali e specifici previsti dal D.P.R. 10/12/97 n. 483 e precisamente: 
 
REQUISITI GENERALI  
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea;  
b) Idoneità fisica all'impiego.  

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette, è effettuata a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio. Il personale 
dipendente dalle pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali 
e enti di cui agli artt. 25 e 26 comma 1, del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, è dispensato dalla visi-
ta medica. 
 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
REQUISITI SPECIFICI  
c) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d)  Specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso ovvero in disciplina equipollente secondo 

le tabelle del D.M. 30 gennaio 1998; 
Alla specializzazione nella disciplina sono equipollenti la specializzazione e il servizio in una 
delle discipline riconosciute equipollenti ai sensi della normativa regolamentare concernente i 
requisiti di accesso all’incarico di direzione di struttura complessa per il personale del Servizio 
Sanitario Nazionale. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come in-
tegrato dall’art. 8 del D.Leg.vo 28/7/2000 n. 254. Il personale in servizio a tempo indeterminato 
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/1997 n. 483 è esentato dal requisito della specia-
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data. 

e) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

 



Tutti i requisiti di ammissione all’avviso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
di presentazione delle domande di partecipazione. 
 
DOMANDA DI AMMISSIONE 
Per l’ammissione all’avviso gli aspiranti devono dichiarare nella domanda (all. A) redatta in carta 
semplice, datata e firmata sotto la propria responsabilità, quali dichiarazioni sostitutive, a norma 
dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione 
all’avviso: 
 
a) data, luogo di nascita e residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 del D.L.vo  

165/2001 o equivalente; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancel-

lazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate; 
e) i  titoli di studio posseduti, indicando la data e la sede presso la quale sono stati conseguiti; 
f) di essere abilitato alla professione; 
g) di essere iscritto all’Albo della Provincia di ……………….. ; 
h) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rappor-

ti di pubblico impiego ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni; 

j) i titoli che danno diritto a preferenza (art. 5 del D.P.R. 487/94 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni). 

 
Ai sensi dell’art. 71 D.P.R. 445/2000 l’Amministrazione effettuerà  idonei controlli sulla veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e qualora emergano ipotesi di falsità in 
atti e/o dichiarazioni mendaci, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti ed incor-
re in sanzioni penali, ai sensi dell’art. 76 del citato D.P.R.. 
 
Gli aspiranti devono indicare l’indirizzo presso il quale devono essere trasmesse tutte le comunica-
zioni relative all’avviso; essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni cambiamento di indi-
rizzo all’amministrazione la quale non assume alcuna responsabilità nel caso di irreperibilità presso 
l’indirizzo comunicato. 
 
La domanda d’ammissione all’avviso deve essere indirizzata al Commissario dell’ASL TO1 e può 
essere presentata con le seguenti modalità: 
1) Mediante consegna all’Ufficio Concorsi presso la Sede di Via San Secondo 29 – Torino dal lu-

nedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a rice-
vere la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presen-
tata anche da interposta persona, sempre corredata da documento di identità in corso di validità 
del sottoscrittore. 

2) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO1 – Via San Secondo n. 
29 – 10128 Torino. 
In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a foto-
copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte 
in tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data con ora 
dell’Ufficio Postale accettante. 



3) Tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO1 aslto1@postecert.it (ai sen-
si del DPR del 28/12/2000, del D.Lgs. 7.3.2005 n.82 e s.m.i., DPR n.68 del 11.2.2005 e della 
circolare n.12 del 3.9.2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Fun-
zione Pubblica). La validità di tale invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di ca-
sella di posta elettronica certificata. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettroni-
ca semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione allega-
ta deve essere inviata in un unico file in formato pdf comprensiva di copia di valido documento 
di identità in corso di validità dell’aspirante. 

 
Il termine di presentazione delle domande di ammissione all’avviso scade il quindicesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte. Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine 
stesso è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Per le domande inoltrate a mezzo servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 
 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipen-
dente da inesatte indicazioni di recapito da parte dei concorrenti, oppure da mancata o tardiva co-
municazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi po-
stali o telegrafici o comunque imputabili a fatti di terzi, caso fortuito o forza maggiore. 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più sogget-
ta ad autenticazione e deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza dell’addetto alla ricezione 
delle domande di partecipazione all’avviso.  
 
Qualora la domanda non sia presentata dall’interessato ovvero venga inviata a mezzo servizio po-
stale, il candidato è tenuto a sottoscrivere la domanda e ad allegare copia di un suo documento di 
identità, ai sensi art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445. 
 
Il bando integrale sarà pubblicato sul sito aziendale  www.aslto1.it. 
 
Alla domanda di ammissione all’avviso gli aspiranti devono allegare: 
a) curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato, che non ha valore 

di autocertificazione; 
b) elenco dei documenti presentati in carta semplice, in duplice copia, datato e firmato; 
c) dichiarazione sostitutiva (all. B) per la valutazione dei servizi prestati e dei corsi frequentati. 
 
Il possesso dei titoli di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno far valere 
agli effetti dell’ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono essere dichia-
rati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà e devono contenere tutti 
gli elementi necessari alla valutazione del titolo; l’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 
 
Ai sensi dell’art. 15 della L. 12.11.2011, n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Ammini-
strazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui 
agli artt. 45 e 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000. 
 
Nell’attestazione relativa ai servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni deve essere indicato 
se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. n. 761 del 20/12/79 



in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto: in caso positivo l'attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
 
Per la valutazione del periodo di servizio militare la dichiarazione sostitutiva dovrà contenere i se-
guenti estremi: periodo di svolgimento, qualifica rivestita e struttura presso la quale è stato prestato. 
 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
 
Non saranno valutati titoli e autocertificazioni presentati oltre il termine di scadenza del presente 
bando. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30/06/03 n. 196 e successive modificazioni e integrazioni, i dati 
forniti dai candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Gestione e Amministrazione Ri-
sorse Umane - Settore Concorsi per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche suc-
cessivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione 
del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requi-
siti di partecipazione pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni po-
tranno essere comunicate alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione 
giuridico-economica del candidato/a.  
 
Espletato l’avviso le autocertificazioni/eventuali documentazioni allegate alla domanda di parteci-
pazione potranno essere ritirate dal candidato o da altra persona munita di delega scritta al ritiro. Il 
periodo di conservazione della domanda di partecipazione presentata, nonché le autocertificazioni 
ad essa allegate, è di 5 anni; decorso tale periodo la documentazione, se non ritirata, verrà distrutta. 
 
COLLOQUIO 
La convocazione dei candidati ammessi per sostenere il colloquio sarà effettuata unicamente 
con avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.aslto1.it almeno 10 giorni prima del col-
loquio, non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
 
I candidati che hanno presentato domanda all’avviso dovranno presentarsi al colloquio muniti di un 
documento d’identità in corso di validità. 
 
La mancata presentazione al colloquio, qualunque sia la causa, equivale a rinuncia. 
 
PUNTEGGIO 
La Commissione per la valutazione dei titoli e per il colloquio dispone, complessivamente, di 40 
punti così ripartiti: 
a) titoli di carriera:  10 punti; 
b) titoli accademici di studio:   3  punti; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3  punti; 
d) curriculum formativo e professionale: 4  punti; 
e) colloquio: 20 punti. 
I punti per la valutazione dei titoli sono distribuiti secondo i criteri di cui all’art. 11 e 27 del  D.P.R. 
483/97. 
 
ASSUNZIONE VINCITORE 
Il concorrente dichiarato vincitore è invitato dall’Azienda ad autocertificare, entro il termine stabili-
to, a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione all’avviso, il possesso dei requisiti 
generali e specifici richiesti dal bando, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro. 



Nello stesso termine il vincitore deve dichiarare, sotto la propria responsabilità di non trovarsi in 
nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del  D.Lgs.  n. 165/01 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 
Il candidato che, senza giustificato motivo, non dichiari la propria disponibilità all’assunzione nel 
termine stabilito nella relativa comunicazione, decade dal diritto all’assunzione. L’Azienda, per 
comprovate ragioni, può prorogare il termine di assunzione a propria discrezione. 
 
Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
La rinuncia all’assunzione da parte del candidato vincitore, implica la decadenza dalla graduatoria 
stessa. 
 
NORME FINALI 
Con la partecipazione all’avviso è implicita, da parte dei candidati, l'accettazione senza riserva di 
tutte le condizioni e clausole del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano lo 
stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’Azienda Sanitaria Locale. 
 
L'Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e 
per il trattamento sul lavoro, art. 57 del D.Leg.vo 165/01 e s.m.i.. 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando valgono le norme di cui al D.P.R. 
761/79, al D.P.R. 487/94, al D.P.R. 483/97 e successive modificazioni ed integrazioni e al C.C.N.L. 
nel tempo vigente.  
 
Il presente bando è stato adottato tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservata agli 
invalidi ed agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria di cui alla legge 12.03.1999, n. 68. 
 
La graduatoria sarà pubblicata sul sito dell’Azienda e potrà essere utilizzata per la copertura di ulte-
riori posti vacanti. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, modificare, sospendere od annullare il presente 
bando, dandone comunicazione agli interessati. 
Il termine di conclusione del procedimento afferente detta procedura è stabilito in sei mesi a decor-
rere dalla pubblicazione del bendo dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 Tale termine potrà essere elevato in presenza di ragioni oggettive. In tal caso se ne darà comunica-
zione agli interessati mediante comunicazione sul sito Internet dell’Azienda. 
 
Per ogni eventuale informazione gli interessati potranno rivolgersi alla S.C. Gestione e Amministra-
zione Risorse Umane dell’ASL TO1 - Settore Concorsi - Via San Secondo n. 29, Torino  – dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9,00 alle 12,00 – telefono 011.566.2363 - 011.566.2273. 
 

IL COMMISSARIO 
 Dr. Valeri Fabio ALBERTI 

(firmato in originale) 
Allegato 



                                  FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO      (all.A) 
(indirizzo PEC ASL TO1: aslto1@postecert.it) 

 

Al Commissario   
                 Azienda Sanitaria Locale  TO1 

Via San Secondo, 29 
10128  - TORINO 

 

Il/La sottoscritt  ___________________________________________________ chiede di poter 
partecipare al pubblico avviso per titoli e colloquio per il conferimento di incarico a tempo det. a  n° 
___ post__ di _______________________________________________________________  
 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 
 
a) di essere nat__ a _____________________________prov. ____ il ________________ ;   
b) di risiedere a ________________________________ ; 
c) di essere cittadin__ italian__ (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana __________________________________________________; 
d) di essere iscritt__ nelle liste elettorali del Comune di ______________________; 
(ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
e) di aver riportato le seguenti condanne penali __________________________________; 
f) di essere  in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione previsti dal bando: laurea 
conseguit__in data _____________ presso ___________________________________ ; 
abilitazione conseguit__in data _____________ presso _______________________________ ; 
specializzazione (1) conseguit__in data _____________ presso ________________________ ; 
iscrizione albo Ordine di _____________________ con n. _____ in data  _________________ ; 
g) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari-------------------------; 
h) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni (indicare le eventuali cause di      
cessazione da precedenti rapporti di pubblico impiego) ________________________________ 
___________________________________________________________________________ ; 
i) di aver diritto alla precedenza o alla preferenza per i seguenti motivi _______________ . 
Indica il seguente domicilio presso il quale desidera ricevere tutte le comunicazioni relative 
all’avviso: 
Cognome e Nome _____________________________________________________________ 
Indirizzo _____________________________________________________________________  
C.A.P _________ Città _____________________(Prov.______) Tel. _____________________ 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
  

Data,  _____________________2) 

        (Firma per esteso) 
 

(1) Indicare se la specializzazione è conseguita ai sensi del D.Leg.vo 8/8/91 n. 257 ovvero ai sensi 
del D.Leg.vo 17/8/99 n. 368 e la durata del relativo corso di studi. 

(2) La domanda, se presentata personalmente, deve essere sottoscritta davanti al dipendente addetto 
a riceverla; la domanda già sottoscritta deve essere presentata o spedita unitamente alla copia fo-
tostatica della carta d’identità del sottoscrittore. 

                                                                 



  Facsimile         (all.B) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

L. 183 del 12.11.2011 
 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________ 
                                                (cognome)     (nome) 
Nat__ a ___________________________________________(_____) il __________________ 
    (luogo)         (prov.) 
residente a _____________________ (______) in Via_________________________n. ______ 
    (luogo)    (prov.)                          (indirizzo) 
 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi,  si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provve-
dimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità 
 

D I C H I A R A: 
 
di avere conseguito i seguenti titoli di studio (1): ____________________________________ 
 ___________________________________________________________________________ ; 
di essere iscritto/a nei seguenti elenchi/albi: ________________________________________ 
 ___________________________________________________________________________ ; 
che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 

seguito elencati, sono conformi agli originali: _______________________________________ 
 ___________________________________________________________________________ ; 
di aver partecipato ai seguenti eventi formativi (2): __________________________________ 
 ____________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________; 
di aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni (3): _______________ 
____________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ ; 
 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
 
_______________________________ 
         (luogo, data) 
             
      ________________________________ 

       IL DICHIARANTE 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di riconoscimen-
to in corso di validità). 
 
 



Note per la compilazione: 
 
1) Qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, a-
bilitazioni, dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
 
2)  Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà in-
dicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale e 
l’eventuale acquisizione di ECM. 
 
3)  Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di rappor-
to di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si 
tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). Qualo-
ra il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere precisata la misura della ri-
duzione del punteggio. 
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Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Selezione pubblica per l'assegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 12 mesi, riservata 
ad un soggetto in possesso di Laurea triennale in Tecniche Sanitarie di Laboratorio 
Biomedico, per l'esecuzione del Progetto dal titolo "Caratterizzazione dei fattori preanalitici 
che possono influenzare la farmacocinetica della terapia anti-HIV".  
 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della 
durata di 12 mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea triennale in Tecniche Sanitarie di 
Laboratorio Biomedico, per l’esecuzione del Progetto dal titolo “Caratterizzazione dei fattori 
preanalitici che possono influenzare la farmacocinetica della terapia anti-HIV”, da svolgersi presso 
la Clinica Universitaria di Malattie Infettive dell’Ospedale Amedeo di Savoia.  
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 9.120,00, con un impegno orario settimanale di 
20 ore.  
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere estratto sul 
sito web: www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esit i  di  gara/tipologia di 
concorso/bandi e borse di studio. 

   
Il Direttore  

 S.C. Amministrazione del Personale  
Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 
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Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Selezione pubblica per l'assegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 24 mesi, riservata 
ad un soggetto in possesso di Laurea triennale in Tecniche Sanitarie di Laboratorio 
Biomedico, per l'esecuzione del Progetto dal titolo "Determinazione del tropismo 
corecettoriale di HIV e correlazioni clinico-virologiche".  
 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della 
durata di 24 mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea triennale in Tecniche Sanitarie di 
Laboratorio Biomedico, per l’esecuzione del Progetto dal titolo “Determinazione del tropismo 
corecettoriale di HIV e correlazioni clinico-virologiche”, da svolgersi presso la S.C. Microbiologia 
e Virologia dell’Ospedale Amedeo di Savoia.   
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 31.920,00, con un impegno orario settimanale di 
35 ore.  
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere estratto sul 
sito web: www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esit i  di  gara/tipologia di 
concorso/bandi e borse di studio. 

   
  Il Direttore 

  S.C. Amministrazione del Personale 
           Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 
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Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione di una selezione pubblica per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 12 
mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie 
Farmaceutiche, con Specializzazione in Farmacia Ospedaliera o disciplina equipollente o 
affine (D.M. 30/01/1998 e s.m.i. e D.M. 31/01/1998 e s.m.i.), per l’esecuzione del Progetto dal 
titolo “Progetto Regionale - Gestione delle attività di Farmacovigilanza nella Regione 
Piemonte attraverso il Centro Regionale di Documentazione sul farmaco”, da svolgersi presso 
la sede ASL del Centro Regionale di Documentazione sul Farmaco (CRDF), con sede in 
Lungo Dora Savona n. 26 
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della 
durata di 12 mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Farmacia o Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche, con Specializzazione in Farmacia Ospedaliera o disciplina equipollente 
o affine (D.M. 30/01/1998 e s.m.i. e D.M. 31/01/1998 e s.m.i.), per l’esecuzione del Progetto dal 
titolo “Progetto Regionale - Gestione delle attività di Farmacovigilanza nella Regione Piemonte 
attraverso il Centro Regionale di Documentazione sul farmaco”, da svolgersi presso la sede ASL 
del Centro Regionale di Documentazione sul Farmaco (CRDF), con sede in Lungo Dora Savona n. 
26.  
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 20.400,00, con un impegno orario settimanale di 
35 ore.  
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere estratto sul 
sito web: www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti  di gara/tipologia di  
concorso/bandi e borse di studio. 

 
Il Direttore  

 S.C. Amministrazione del Personale  
  Dott.ssa Maria Teresa VASCHETTO 
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Comune di Dronero (Cuneo) 
Bando di concorso assegnazione Concessioni in scadenza area mercatale 
 

Bando pubblico  
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei mercati di 

Dronero  
- commercianti –  

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)   
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLIZIA LOCALE  
  

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno;  
  
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui  
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, 
sono individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il 
rilascio e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche e le disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle 
concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate 
durante il periodo intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”;  
  
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi 
su aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010;  
  
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa 
della conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di 
aree pubbliche del 24.01.2013;  
  
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016;  
  
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114;  
  
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”;  
  

Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative 
del settore”;  
  



Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R 
recante “Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per 
l’assegnazione dei posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree 
pubbliche in attuazione dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 
(Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte)”;  
  
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di 
procedure di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in 
materia di verifica annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””;  
  
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali:  

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su 
aree pubbliche ed il relativo regolamento;  

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio 
su aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati; 

 
Sentiti i rappresentanti delle categorie del commercio,  dei sindacati, dei consumatori, come da 
verbale del 28/10/2016; 
 
Vista la Determina di Approvazione del Bando di concorso per l’assegnazione delle 
Concessioni dei posteggi n. 81 del 23 novembre 2016 del responsabile del Servizio Polizia 
Locale; 

RENDE NOTO 
 

E' indetta la procedura di selezione per:  
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree 

pubbliche nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 04/07/2017:  
MERCATO PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA’, PIAZZA SAN SEBASTIANO, 
VIA ROMA, VIA BROFFERIO, VIA SALUZZZO, VIA IV NOVEMBRE, VIA 
GIOLITTI;  

  
Frequenza SETTIMANALE giorno di svolgimento LUNEDI’ 

  
POSTEGG. 

N. 
Mq SETTORE 

MERC. 
ALIMENT. 

UBICAZIONE POSTEGGIO CODICE FISCALE 
CONCESSIONARIO 

USCENTE 

1 18 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

3 34 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

4 20 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

5 17 
non 

alimentare VIA GIOLITTI  

8 29 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA  
LIBERTA'  



9 31 
non 

alimentare VIA IV NOVEMBRE  

10 28 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

11 16 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

13 14 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

15 22 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

16 26 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

18 26 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

19 24 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

21 27 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

22 53 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI  DELLA  
LIBERTA'  

23 79 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

24 25 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

25 20 alimentare 
P.ZZA MARTIRI  DELLA  
LIBERTA'  

26 20 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

27 33 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA  
LIBERTA'  

28 32 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

29 24 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

30 32 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

31 28 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

32 30 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

33 32 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

34 26 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

35 36 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

36 17 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

37 27 non P.ZZA MARTIRI DELLA  



alimentare LIBERTA' 

38 32 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

39 23 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

40 18 alimentare 
P.ZZA MARTIRI  DELLA  
LIBERTA'  

41 16 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

42 42 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

43 43 alimentare 
P.ZZA MARTIRI  DELLA  
LIBERTA'  

44 23 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

45 21 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

46 17 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

48 16 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

50 20 alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

51 27 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

52 38 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

53 28 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

54 28 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

55 25 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

56 28 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

57 35 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

58 25 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

59 26 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

60 38 
non 

alimentare VIA IV NOVEMBRE  

62 33 
non 

alimentare VIA IV NOVEMBRE  

61 48 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

63 43 alimentare 
P.ZZA MARTIRI  DELLA  
LIBERTA'  



64 45 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

65 52 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI  DELLA  
LIBERTA'  

66 27 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

76 32 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

77 40 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

78 36 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

79 33 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

80 34 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

81 40 
non 

alimentare 
P.ZZA MARTIRI DELLA 
LIBERTA'  

84 22 
non 

alimentare VIA  IV  NOVEMBRE  

87 30 
non 

alimentare P.ZA ALLEMANDI  

88 41 
non 

alimentare P.ZZA ALLEMANDI  
1/R 23 alimentare VIA ROMA  

2/R 20 
non 

alimentare VIA ROMA  

3/R 
20 

non 
alimentare VIA ROMA  

4/R 20 alimentare VIA ROMA  

5/R 14 
non 

alimentare VIA  ROMA  
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree 
pubbliche nel mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 04/07/2017:  

MERCATO PIAZZA XX SETTEMBRE  
  
Frequenza PLURISETTIMANANALE giorno di svolgimento MERCOLEDI’, 
GIOVEDI’, VENERDI’ SABATO;  

  

POSTEGG. 
N. 

Mq SETTORE 
MERC. 

ALIMENT. 

UBICAZIONE 
POSTEGGIO 

CODICE FISCALE 
CONCESSIONARIO 

USCENTE 

1M 50 alimentare 
P.ZZA XX 
SETTEMBRE  

2M 12 alimentare 
P.ZZA XX 
SETTEMBRE  

  



 
-  l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree 

pubbliche nei posteggi isolati in scadenza alla data del 04/07/2017:  
POSTEGGIO ISOLATO in PIAZZALE STAZIONE  a frequenza SETTIMANALE 
GIOVEDI’ dalle ore 06,00 alle ore 13,00; 

  

POSTEGG. 
N. 

Mq SETTORE 
MERC. 

ALIMENT. 

UBICAZIONE 
POSTEGGIO 

CODICE FISCALE 
CONCESSIONARIO USCENTE 

1S 12 alimentare 
PIAZZALE 
STAZIONE  

 
Secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di 
cui forma parte integrante e sostanziale:  
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE  
1. Le concessioni avranno durata di anni 12 (dodici) e scadranno il 04/07/2029.  
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA  
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti.  
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA  
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle 
concessioni verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità:  
  
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a 
quella del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella 
dell’eventuale dante causa.  
Punteggi:  

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40  
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 

50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60.  

  
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione:  
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza 
al momento della presentazione della domanda.  
  
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore 
storico, archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di 
cui alla lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per 
l’assunzione dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio 
commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali 
quelle correlate alla tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura 
utilizzata, meglio definiti dai comuni territorialmente competenti;  



c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione 
attestante la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali.  
  
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del 
bando, della concessione scaduta.  
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE  
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di 
capitali o cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio 
dell’attività commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e 
s.m.i..  
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO  
Il bando sarà pubblicato il 24 novembre 2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori 
forme integrative di pubblicità.  
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE  
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete 
di bollo, devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, 
utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del Comune 
stesso, oppure tramite il portale telematico dello SUAP.  
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con 
avviso di ricevimento.  
3. Le domande possono essere presentate dal 26 dicembre 2016 al 23 marzo 2017. Le 
domande inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili 
e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro.  
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel 
limite massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa.  
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA  
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità:  

- dati anagrafici del richiedente;  
- Codice Fiscale e/o Partita IVA;  
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche;  
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce;  
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci;  
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e 

s.m.i.  
del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente 
(solo per il settore alimentare);  

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003.  
  
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti:  

- copia del documento di identità;  
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti 

nell’Unione Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della 
richiesta di rinnovo).  



  
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere:  

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza;  
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa;  
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva;  
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le 

priorità di legge.  
  
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 

previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge.  

 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE  
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi:  

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste 
dal presente bando;  

- la mancata sottoscrizione della domanda;  
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio 

dell’attività da parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della 
società;  

- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da 
parte dei soci, nei casi previsti;  

- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del 
settore alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei 
requisiti;  

- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2;  
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente;  
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la 

specificazione merceologica;  
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando.  

 
9. INTEGRAZIONI  
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti.  
 
10. GRADUATORIA  
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà 
pubblicata presso l’albo pretorio del Comune il 20 aprile 2017.  
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi 
superiori al limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, 
dovrà rinunciare, comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della 
graduatoria provvisoria a uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale 
comunicazione il Comune procede d’ufficio a revocare il numero di posteggi in esubero 
escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate in ordine cronologico ed assegnandoli 
al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora non vi siano domande concorrenti 



per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a nuova selezione come 
posteggio libero.  
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune 
dal 20 aprile al 20 maggio 2017. Il Comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni 
pubblicando la graduatoria definitiva.  
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il  4 
luglio 2017.  
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE  
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste  4 luglio 
2017, l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva.  
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003  
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici:  

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti;  
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90.  
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione 

e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti.  
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 

all’accettazione della pratica.  
Titolare del trattamento: Dr. Maurizio VERCESI  
Responsabile del trattamento: Dr. Maurizio VERCESI  
 
13. DISPOSIZIONI FINALI  
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e 
regionale vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo 
svolgimento delle funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche.  
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
www.comune.dronero.cn.it,  e inviato alle associazioni di categoria.  
  

  
Allegato 



 Marca da bollo/Marca 
da € 16,00 

  
 

Codice marca da bollo da € 16,00:  
  

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione  
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 

mercati e nelle fiere  
- commercianti -  

 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)  
  

Allo Sportello Unico delle Attività Produttive di Dronero  

Al Comune di Dronero  
  
  
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via ___________________________ n. _________ cap _________________  

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ n. 

iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ del 

______________________ presso la CCIAA di ______________________________.  

  
in qualità di:  
  

□ titolare della omonima ditta individuale  
  

□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ n. 

iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ del 

______________________ presso la CCIAA di ______________________________.  

  
  
 

CHIEDE  
  

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal comune di DRONERO con avviso del _________________.  
  



                                                           

□   

  

Per il posteggio n. ___________ nel mercato/gruppo di posteggi di ____________________a 
cadenza ______________che si svolge il giorno ________________ con ubicazione in via/piazza 
____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 
________ alle ore ______;  

□   

  

Per il posteggio n. ___________nella fiera di __________________ a cadenza  
______________che si svolge il giorno _______________ con ubicazione in via/piazza  
____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 
________ alle ore ______  

□   

  

  

Per il posteggio isolato ubicato in via/piazza ___________________ giornate di utilizzo  
_____________ settore merceologico ___________________________ mq  _______ dalle ore 
__________ alle ore _______;  

  
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità  

  
  

a pena di inammissibilità della domanda:  

□  di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;  

□  nel caso di società:  

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi:  

  □  legale rappresentante: _________________________________________  

  □  socio: ______________________________________________________  

□ preposto:____________________________________________________  

□ altro: _______________________________________________________  

(solo per il settore alimentare)  

□  di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi;  

□  nel caso di società:  

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di:  

  □  legale rappresentante: _________________________________________  

  □  socio: ______________________________________________________  

□    preposto:____________________________________________________  

□    altro: _______________________________________________________  
 



□  

  
  

  

di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003.  

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE:  

□  di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di  
____________________ in data _____________;  

□  di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
____________ in scadenza il ________________;  

□  di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra vivi 
ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa _____________________________ 
già titolare di autorizzazione n. _____________ rilasciata dal Comune di __________);  

□  di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio del 
commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità seguenti:  

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale 

impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle  
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________   eventuali 

periodi di sospensione attività:  

 dal __________ al __________ con il n. _____________________;  

dal __________ al __________ con il n. _____________________;  

  

□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 
____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree pubbliche 
quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese n. __________ 
della CCIAA di _______________  

  eventuali periodi di sospensione attività:  

dal __________ al __________ con il n. _____________________; dal 
__________ al __________ con il n. _____________________;  

□  di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare alla data 
di presentazione della domanda;  

□  
di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere compatibile il 
servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti condizioni particolari 
definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della concessione (12 anni):  

□
 tipologia dei prodotti offerti in vendita _____________________________________________;  

□
 caratteristiche della struttura utilizzata ______________________________________________;  

  □  ___________________________________________________________________;  



  □  ___________________________________________________________________;  
  
  
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando  

□  ______________________________________________;  

□  ______________________________________________;  

□  ______________________________________________;  

□  
  

______________________________________________;  

  
DICHIARA INFINE  

  
  

□  di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato;  

□  di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente:  

Via/p.zza ________________________________________  

Posteggio n° _______________  

_________________________________________________________  

□  che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

□  solo in caso di società:  

  che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”:  

□  legale rappresentante: _________________________________________  

□  socio: ______________________________________________________  

□         preposto:____________________________________________________  

□         altro: _______________________________________________________  

□  di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;  

□  di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui la 
domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal vigente Codice 
Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;  

□  di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di commercio su 
area pubblica.  

  



□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno conformi:  

□   alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui  
all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la somministrazione di prodotti 
alimentari su aree pubbliche;  

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a  
salvaguardia della salute dei lavoratori;  

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 (nel caso di 
utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o riscaldamento di 
alimenti);  

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando;  

  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di cui al 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159  

“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 
2010, n. 136”e il possesso dei requisiti morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del 
DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli altri componenti la Società nei casi in cui è 
prevista (allegato A).  

  
(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE)  

  
Solo per le imprese individuali:  
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:  
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare 
nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso  
______________________________________ anno di conclusione ______________.  
   aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività  
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, iscrizione 
al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n REA  
_______________  
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti alimentari, 
nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________  nome  impresa  
____________________________________  sede  ____________________________________  
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____  
  
  
Solo per le Società  

   che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B)  

  
  
  

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda:  
  

   copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari;  



   per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 
permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo).  

  
  
  
Data ___/___/_____      Firma _____________________________________________  

  
  

  
 



 
1 

Allegato A  
Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 

componenti la Società  
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________  
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________  
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________  
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ e-
mail ________________________________________@________________________________ P.E.C. 
________________________________________@________________________________  
  
  
In qualità di socio ______________________________________  
  
  
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI 
del D.P.R. n.445/2000  
  

DICHIARA  
  

   che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;   di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 
1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010.  
  
 Data ___/___/_____     Firma _____________________________________________  
  

1  
  Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio.  



Allegato B  

Dichiarazione del legale rappresentante o preposto Relativa al 
possesso dei requisiti professionali  

per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande  
  
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________  
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________  
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________  
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ e-mail 
________________________________________@________________________________ P.E.C. 
________________________________________@________________________________ in qualità di 
________________________________________  
  
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione 
delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal capo VI del D.P.R. 
n.445/2000  

DICHIARA  
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 6, del D.Lgs. n. 

59/2010:  
  di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la 

somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia autonoma 
_______________________________ presso l’istituto ______________________________ con 
sede _______________________________ oggetto del corso _______________________________ 
anno di conclusione ___________.  

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, 
presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di 
alimenti e bevande:  

  nome  impresa  _______________________________  con  sede  a  
_______________________________  

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente iscritto all’INPS, 
periodo _________________  

    quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________  
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), regolarmente iscritto 

all’INPS, periodo _________________  
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra 

scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di studi erano previste materie 
attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti Titolo di studio 
___________________________________  

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di somministrazione  di alimenti e 
bevande tipo di attività _____________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
iscrizione al Registro Imprese n. _____________ CCIAA di _________________________ n REA 
_____________  

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi merceologici di cui 
all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di 
impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro.  

  
Data ___/___/_____      Firma _____________________________________________  
  
  
 
 
 
 
 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

I.P.A.B. - S. Antonio Abate - Trino (Vercelli) 
Procedura di selezione pubblica per titoli ed esami per la l'assunzione di n. 1 "ISTRUTTORE 
DIRETTIVO- DIRETTORE DI COMUNITA' SOCIO SANITARIA E  SEGRETARIO 
DELL'ENTE" - CATEGORIA GIURIDICA D - POSIZIONE ECON OMICA D3 
 
 
 

A V V I S O 
E’ indetta procedura di selezione pubblica per titoli ed esami per la l’assunzione di n. 1 
“ISTRUTTORE DIRETTIVO– DIRETTORE DI COMUNITA’ SOCIO SANITARIA E 
SEGRETARIO DELL’ENTE” 
CATEGORIA GIURIDICA D – POSIZIONE ECONOMICA D3 
 
a tempo determinato  presso questa I.PA.B.. 
 
- stipendio annuo corrispondente alla categoria D3 del C.C.N.L. REGIONI AUTONOMIE LOCALI 
oltre alle competenze di legge; 
 
- requisiti richiesti:  
a) Il possesso dell’Attestato di specializzazione rilasciato dalla Regione Piemonte di cui alla 
DGR 35-9199 del 14 luglio 2008. 
b) Diploma di Laurea – secondo il vecchio ordinamento – Laurea Magistrale – secondo il 
nuovo ordinamento. 
c) Almeno quinquennale esperienza di direzione di strutture socio-sanitarie o sanitarie 
pubbliche o private 
d) Godere dei diritti politici e civili anche negli stati di appartenenza o provenienza. 
e) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Scadenza presentazione delle domande:  ore  12:00 del 09/01/2017.  
 
Il testo integrale con lo schema di domanda è scaricabile e consultabile sul sito dell’Ente: 
www.ipabsantonioabatetrino.it. 
 
Per eventuali chiarimenti, gli interessati possono rivolgersi alla Segreteria dell’I.P.A.B., corso Italia, 
7 13039 TRINO (VC), telefono: 0161/801258 aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 
12:00 e dalle ore 15:30 alle ore 18:00 e il sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:00. 
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
(Bruno Ferrarotti) 
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Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Torino 
Servizio di brokeraggio assicurativo CIG N. 682647488C 
 
Questo ente ha indetto gara pubblica per l’affidamento del servizio di brokeraggio assicurativo a 
favore proprio e di altri soggetti. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 29/12/2016 e 
dovranno essere redatte secondo quanto previsto dal bando di gara inviato alla GUCE il 17/11/2016 
disponibile all’indirizzo internet:  www.to.camcom.it. 
 
Torino, 21/11/2016 

 
IL DIRIGENTE 
Marco Minarelli 
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C.I.S.A. Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - Gassino Torinese (Torino) 
Procedura aperta per la concessione della struttura sita in Via Rivodora n. 16 - San Mauro 
T.se, sede della Comunità Alloggio e del Micro Centro Diurno per disabili 
ultraquattordicenni. Periodo anni venti.  
 
 

PROCEDURA APERTA 
CODICE CIG: 6888485DA3 

AVVISO DI GARA  
PER LA CONCESSIONE DELLA STRUTTURA, SITA IN VIA RIVODORA N. 16 - SAN 

MAURO TORINESE SEDE DELLA COMUNITA’ ALLOGGIO E MICRO CENTRO DIURNO 
PER DISABILI ULTRAQUATTORDICENNI. 

DURATA 20 ANNI 
 

In esecuzione alla Determinazione del Direttore n. 224 del 28.11.2016 è stata indetta una gara ad 
evidenza pubblica, per la concessione della struttura sita in Via Rivodora n. 16 – San Mauro T.se 
sede della Comunità Alloggio e del Micro Centro Diurno per disabili ultraquattordicenni, per il 
periodo di anni venti decorrenti dalla stipula del contratto. Il valore presunto della concessione per 
la gestione della Comunità Alloggio e del Micro Centro Diurno ammonta ad €. 16.011.298,20  oltre 
IVA. 
Il valore presunto della ristrutturazione e ampliamento della struttura ammonta ad €. 465.000,00 
oltre IVA.  
L’ importo a base d’asta relativo al costo della retta giornaliera pro-capite della Comunità Alloggio 
pari ad €. 136,82 IVA esclusa. L’importo a base d’asta relativo alla retta giornaliera pro-capite di 
apertura del Micro Centro Diurno pari ad €. 73,99 IVA esclusa. 
Le istanze di partecipazione alla gara redatte in lingua italiana e con le modalità indicate nel Bando 
integrale e nel Disciplinare di gara, dovranno pervenire al Consorzio C.I.S.A. – Gassino T.se sito in 
Via Regione Fiore n. 2 – 10090 – Gassino T.se (TO) entro e non oltre  le ore 12.00 del giorno 12 
Gennaio 2017. 
Il Bando integrale, il Disciplinare ed il Capitolato Speciale di concessione sono disponibili sul sito 
istituzionale del Consorzio C.I.S.A.  www.cisa7.it. e possono essere richiesti al seguente indirizzo 
di posta elettronica cisa.gassino@actaliscertymail.it. 
Per ulteriori informazioni e per richiedere la documentazioni di gara, rivolgersi al CISA - Tel. 011-
9819911- dal lunedì al venerdì. 
 

Il Responsabile Area Anziani 
Dott.ssa Mariapaola VARAGLIA 
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Comune di Novara  
Procedura aperta di gara per l’appalto del servizio di manutenzione ordinaria del verde 
pubblico cittadino. Periodo 01/03/2017 – 28/02/2018.  CIG 6882205F37 
 
E’ indetta procedura aperta per l’appalto del servizio di manutenzione ordinaria del verde pubblico 
cittadino. Periodo 01/03/2017 – 28/02/2018.  CIG 6882205F37. Importo complessivo dell’appalto € 
524.192,89 oltre IVA di cui  € 517.379,00  soggetti a ribasso d’asta, oltre ad € 6.813,89 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. Le offerte devono pervenire entro le ore 12:00 del 
09/01/2017. L'avviso integrale con le modalità di presentazione delle domande, è pubblicato 
all'Albo Pretorio on line del Comune di Novara e sul sito internet www.comune.novara.it.  

Il Responsabile del Procedimento  
Marcello Monfrinoli 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Affidamento dei servizi tecnici per progettazione definitiva ed esecutiva, e, in via opzionale, di 
direzione lavori, misura e contabilità e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 
e di esecuzione dei lavori ai sensi del d.lgs. 81/08 e s.m.i. per la realizzazione dell’intervento 
“lavori di costruzione del 2° lotto della variante all’abitato di Fara Novarese lungo la s.p. 299  
della Valsesia variante all’abitato di Briona (gara 69-2015) 

 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.a. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.347 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it. 
OGGETTO DELL’APPALTO: Affidamento dei servizi tecnici per progettazione definitiva ed 
esecutiva, e, in via opzionale, di direzione lavori, misura e contabilità e coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori ai sensi del d.lgs. 81/08 e s.m.i. per la 
realizzazione dell’intervento “lavori di costruzione del 2° lotto della variante all’abitato di Fara 
Novarese lungo la s.p. 299  della Valsesia variante all’abitato di Briona (gara 69-2015) CUP: 
F31B15000250002 - CIG 6537974AD0 TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE 
DEI SERVIZI: Servizio; Codice NUTS ITC15 Regione Piemonte PROCEDURA DI GARA: 
Aperta CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa 
VALORE INIZIALMENTE STIMATO : complessivi Euro 265.401,54 oneri della sicurezza 
Euro 0 (zero) VALORE FINALE TOTALE: complessivi € 161.491,53, oneri della sicurezza pari 
a Euro 0 (zero) DATA DI AGGIUDICAZIONE : 08/11/2016 OPERATORI ECONOMICI 
AGGIUDICATARI RTP I.C. S.r.l. (Mandataria); Cancian & Savoia – Architetti e Ingegneri 
Associati (Mandante); Dott. Geol. Rinaldo Bussola (Mandante) RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO: Ing. Claudio TRINCIANTI ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara 
integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 15/11/2016. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di energia elettrica per almeno il 50% da fonte rinnovabile per i soggetti di cui 
all’art. 3 L.R. 19/2007 e per la Regione Valle D’Aosta (gara 98-2016)  
 

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino - Tel. 011/6548311 - Fax 011/6599161 - appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it PROCEDURA DI GARA: aperta CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
minor prezzo OGGETTO DELL’APPALTO: Fornitura di energia elettrica per almeno il 50% da 
fonte rinnovabile per i soggetti di cui all’art. 3 L.R. 19/2007 e per la Regione Valle D’Aosta (gara 
98-2016) CIG 678603091A DATA DI AGGIUDICAZIONE: 12/10/2016 VALORE FINALE 
TOTALE DELL’APPALTO: € 39.300.241,13 oltre I.V.A. OPERATORE ECONOMICO 
AGGIUDICATARIO: NOVA AEG S.p.A. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Fabio 
BLANDIN SAVOIA ALTRE INFORMAZIONI: L’avviso integrale di appalto aggiudicato è stato 
trasmesso alla GUUE in data 13/10/2016 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Luciano PONZETTI 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. - Concessione di derivazione d'acqua dal Torrente Dora 
Riparia ad uso energetico in Comune di Sant’Antonino di Susa e Borgone di Susa, rilasciata a 
Sorgenia Hydro Power srl 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R/2003 e s.m.i., dispone 
la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 616-25373 del 12/9/2016: 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
DETERMINA 

1) nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire a Sorgenia Hydro 
Power srl – C.F./P.IVA 01907990012 - con sede legale in Milano, Via Viviani n. 12, la concessione 
di derivazione d'acqua dal Fiume Dora Riparia nei Comuni di Sant’Antonino di Susa e Borgone di 
Susa, ad uso energetico in misura di 17.000 litri/s massimi e 13.780 litri/s medi, per produrre sul 
salto di metri 2,35 la potenza nominale media di kW 317, con restituzione nel Fiume Dora Riparia 
in Comune di Sant’Antonino di Susa; 
2) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del presente 
provvedimento, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del 
canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
5) di accordare la concessione, ai sensi della L. 24/12/2012 n. 228, subordinatamente alla 
corresponsione, a favore dei Comuni rientranti nel Bacino Imbrifero Montano del Fiume Dora 
Riparia, dei sovracanoni dovuti a norma della L. 27/12/1953 n. 959, con le stesse decorrenze e 
periodicitá fissate per il canone demaniale; 
6) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore degli Enti rivieraschi 
della presente derivazione (Città Metropolitana di Torino, Comune di Sant’Antonino di Susa e 
Comune di Borgone di Susa), secondo le quote definite in disciplinare, dei sovracanoni dovuti a 
norma dell’art. 53 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, con le stesse decorrenze e periodicitá fissate per il 
canone demaniale; 
7) il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in 
materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o 
quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito della fase di 
attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato ambientale del 
corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il raggiungimento o il 
mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare luogo alla 
corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
8) di notificare il presente provvedimento all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della 
riscossione del canone, nonché agli Enti rivieraschi e ai Comuni rientranti nel BIM sopra indicato, e 
di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9/8/1999 n. 22; 
9) il canone e i sovracanoni di cui ai precedenti punti sono dovuti anche se il concessionario non 
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso 
potrà essere modificato, con effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di 



conformitá delle opere eseguita al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive della 
derivazione, in relazione all’eventuale variazione della potenza nominale effettivamente risultante 
dal certificato medesimo. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze entro sessanta giorni a decorrere 
dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 19/9/2016: 

"(... omissis ...) 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFA RE LA DERIVAZIONE  
Il concessionario è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni di cui al Decreto del Sindaco della Città 
metropolitana n. 319-23481 del 29/8/2016 riportante giudizio positivo di compatibilità ambientale. 
Il concessionario non potrà vantare alcuna pretesa di indennizzo in relazione alla gestione degli 
invasi già esistenti a monte del proprio impianto con riferimento alle possibili fluttuazioni delle 
portate in arrivo dovute alle esigenze di accumulo idrico ai fini della produzione di energia nelle ore 
di maggiore richiesta; inoltre gli eventuali futuri prelievi idrici a scopo potabile nel bacino 
idrografico di alimentazione dell’impianto in questione potranno avvenire senza dare luogo alla 
corresponsione di indennizzi al concessionario, fatta salva la relativa riduzione del canone di 
concessione; quanto sopra dovrà valere con particolare riferimento al progetto “Acquedotto della 
Valle di Susa” che attualmente prevede la captazione delle acque della Dora di Bardonecchia già 
utilizzate dall’impianto idroelettrico di Rochemolles ed è contemplato nel “Programma degli 
investimenti di grande infrastrutturazione” previsti nel Piano d’Ambito approvato con 
Deliberazione della Conferenza della Autorità d’Ambito 3 Torinese n. 107 del 6.12.2002. 
Analogamente, ove per qualsivoglia lavoro presso le adiacenti infrastrutture viarie, sia necessario 
interferire con la attività di produzione idroelettrica, ciò potrà avvenire senza dare luogo alla 
corresponsione di indennizzi al concessionario; questi si obbliga inoltre a provvedere al controllo 
annuale dello stato della soglia ed alla manutenzione della stessa, oltre che delle difese spondali 
adiacenti. 
In aggiunta, la realizzazione dell’intervento è vincolata al futuro adeguamento del ponte della SP 
201, che costituisce interesse prevalente; conseguentemente, variazioni all’opera in oggetto che 
dovessero risultare necessarie per effetto di tale eventuale adeguamento, dovranno essere eseguite 
su richiesta di questa Amministrazione a cura e spese del concessionario. 

(... omissis ...) 
Art. 10 - RILASCIO 
Trattandosi di utilizzo di acqua a scopo energetico attuato mediante turbina collocata nel corpo della 
traversa, il concessionario non è soggetto alle disposizioni di cui al D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R. 
In ogni caso, sulla base delle risultanze della istruttoria esperita, lo stesso è tenuto, senza indennizzo 
alcuno, a lasciare defluire liberamente a valle dell'opera di presa, mediante tracimazione dell’acqua 
lungo la traversa esistente, la portata istantanea minima pari a 950 litri/s. 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore a suddetto valore. 

(... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i. – D.D. n. 633-25498 del 13/9/2016 di Autorizzazione Unica 
per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Sant’Antonino di 
Susa mediante derivazione d’acqua dal T. Dora Riparia, assentita a Sorgenia Hydro Power 
srl. 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 633-25498 del 13/9/2016: 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
1) di dare atto che, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., la Conferenza dei Servizi del 15/6/2016 

finalizzata all’acquisizione degli atti di assenso per la costruzione e l’esercizio di quanto in 
oggetto può essere dichiarata favorevolmente conclusa, per le ragioni esposte in premessa; 

2) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare a Sorgenia Hydro Power 
srl con sede legale in Milano – Via Viviani n. 12, C.F./P.IVA 01907990012, l’Autorizzazione 
Unica richiesta in data 14/9/2012 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico 
ubicato in Comune di Sant’Antonino di Susa, nonché per la realizzazione delle relative opere 
connesse e delle infrastrutture indispensabili, in conformità al progetto rappresentato al 
successivo punto 3) e nel rispetto di tutte le prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del 
presente atto, di cui alle autorizzazioni e/o pareri citati in premessa, allegati al presente 
provvedimento a farne parte integrante, nonchè di quelle indicate nel giudizio di compatibilità 
ambientale e nella concessione di derivazione d’acqua e relativo disciplinare; in particolare 
l’impianto idroelettrico viene esercito a mezzo di derivazione d’acqua dal Fiume Dora Riparia in 
Comune di S. Antonino di Susa e Borgone di Susa in misura di 17.000 litri/s massimi e 13.780 
litri/s medi, per produrre sul salto di metri 2,35 la potenza nominale media di kW 317 in un 
nuovo impianto idroelettrico da realizzare in Comune di S. Antonino di Susa, con restituzione 
nel Fiume Dora Riparia sempre in Comune di S. Antonino di Susa; 

3) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 
 (... omissis ...) 

una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga 
resa disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 

4) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 387/2003; 

5) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto idroelettrico potrà avere luogo 
esclusivamente a seguito del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare 
funzionalità dei dispositivi di modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto 
dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di 
derivazione d’acqua; 

6) di stabilire che, fatte salve tutte le prescrizioni seguenti e quelle riportate nella premessa del 
presente provvedimento, da intendersi vincolanti ai fini della sua efficacia, la presente 
Autorizzazione comprende/sostituisce: 
• autorizzazione in linea idraulica ex R.D. 523/1904 e s.m.i. e parere di compatibilità con il 

PAI; 
• parere di compatibilità con la viabilità provinciale ex D.Lgs.n. 285/1992 e D.P.R. n. 

495/1992; 
• nulla osta su vincolo archeologico ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 
• permesso di costruire ex D.P.R. 380/2001 e s.m.i., comprensivo della verifica di compatibilità 

con la zonizzazione acustica; 
• parere in materia sanitaria ex D.P.R. 447/1998; 



Prima dell’avvio dei lavori Sorgenia Hydro Power srl è tenuta a: 
- presentare ad AIPo ed all’Area Lavori Pubblici il progetto esecutivo dell’intervento, al fine di 

verificare il recepimento delle rispettive prescrizioni; 
- acquisire da parte dell’Area Lavori Pubblici la concessione per l’interferenza dell’intervento 

con la viabilità provinciale, il nuovo accesso e l’occupazione di cantiere, ai sensi del D.Lgs.n. 
285/1992 e del D.P.R. n. 495/1992; restano ferme le prescrizioni riportate nel parere favorevole 
di massima alla realizzazione dell’impianto espresse con le note citate in premessa ed allegate 
al presente provvedimento, ed alla cui ottemperanza è vincolata la sua efficacia ; 

- dare comunicazione alla Soprintendenza Archeologia dell’inizio dei lavori di scavo, con 
congruo preavviso, e del calendario previsto, allo scopo di consentire verifiche in corso 
d’opera; 

- stipulare, almeno trenta giorni prima dell’inizio lavori e con le modalità già indicate nella nota 
di questo Servizio in data 11/7/2016 prot. n. 84973, la garanzia finanziaria a favore di questa 
Amministrazione per assicurare gli interventi di reinserimento o recupero ambientale che si 
rendessero necessari al termine della concessione di derivazione d’acqua; detta garanzia dovrà 
essere sottoposta al Servizio Risorse Idriche e da questo sottoscritta per accettazione prima 
dell’inizio dei lavori; 

- sottoscrivere con il Comune di S. Antonino di Susa l’aggiornamento della Convenzione già 
stipulata in data 10/6/2013, secondo la lettera di intenti inviata al Comune medesimo in data 
14/6/2016; il rispetto di tale Convenzione è condizione vincolante di efficacia del presente 
provvedimento; 

- acquisire da parte della Regione Piemonte Settore Tecnico il nulla osta alla realizzazione della 
linea elettrica ex T.U. 11/12/1933 n. 1775 e s.m.i. e L.R. 23/84; 

Nel corso dei lavori Sorgenia Hydro Power srl dovrà altresì rispettare le prescrizioni, allegate al 
presente provvedimento, formulate da parte di Smat SpA in qualità di gestore del Servizio Idrico 
Integrato; ove nel corso dei lavori risultassero interferenze con altri e diversi sottoservizi 
Sorgenia Hydro Power srl è tenuta a darne comunicazione al relativo gestore e ad attenersi alle 
prescrizioni esecutive/operative che da questo potranno venire formulate; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 

7) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 

8) di stabilire che Sorgenia Hydro Power srl, a seguito della eventuale dismissione dell’impianto, ai 
sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a propria cura e 
spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto contenuto nel 
progetto di cui al precedente punto 3); in merito a detti interventi il titolare ha altresì l’obbligo, a 
pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia da stipulare a favore di 
questa Amministrazione, aggiornandone l’importo, almeno tre mesi prima della relativa 
scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; inoltre, qualora nel 
corso della durata della concessione di derivazione d’acqua afferente l’impianto idroelettrico, 
venisse meno, in capo al Fidejussore, il requisito soggettivo dell’iscrizione nell’elenco speciale 
degli intermediari Finanziari, di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993 e s.m.e i. della Banca 
d’Italia, Sorgenia Hydro Power srl dovrà obbligatoriamente presentare una nuova fidejussione, 
alle stesse condizioni della precedente sottoscritta, avvalendosi di intermediari sottoposti ad un 
regime di vigilanza prudenziale (banche, imprese di assicurazione iscritte all’IVASS e abilitate 



ad esercitare il ramo cauzione, intermediari finanziari iscritti nel succitato elenco), pena la 
perdita di efficacia del presente provvedimento; 

9) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad e-Distribuzione SpA 
prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad e-

Distribuzione SpA con decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della 
distribuzione di energia elettrica per il territorio in esame; 

- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto, come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto 
di rete, che potrà rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 

10) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 

11) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 3) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità ai criteri di cui all’Allegato 2 delle Linee 
Guida approvate con D.M. 10/9/2010, relazionando in merito alle operazioni svolte al momento 
della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso provvedendo alla sostituzione delle fallanze 
nel primo anno dopo l’impianto, al fine di garantire un idoneo risultato; 

12) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri 
indicati in premessa, in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 
consistenti opere, entro anni tre dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati 
entro anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio 
potrà rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde 
efficacia nel caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei 
lavori dovrà comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 
29/3/2010 come modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al 
Servizio scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla 
osta ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque 
essere comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del 
Direttore dei Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere 
immediatamente comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le 
relative firme per accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in 
materia urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, 
anche se non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli 
adempimenti a carico del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della 
prevenzione del rischio sismico; 

13) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 



Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve 
le disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio 
e sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo 
esercizio; 

14) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi, oltre che a e-Distribuzione SpA e ai gestori di pubblici servizi; 

15) di pubblicare per estratto il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.D. n.  782-27535 del 20.10.2016 di concessione  in sanatoria di derivazione d'acqua dal T. 
Chisone in Comune di Porte ad uso agricolo, civile ed energetico, assentita al Consorzio 
irriguo di Abbadia Alpina ed alla Cartiera Val Chis one snc. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n.  782-27535 del 20.10.2016 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
a) di assentire in solido al Consorzio Irriguo di Abbadia Alpina - cf n. 85001240010 - con sede 
legale in Via Priolo n. 1 Abbadia Alpina Pinerolo e alla Cartiera Val Chisone snc - P. IVA  n. 
00498620012 - con sede legale in 10064 Pinerolo, Via Nazionale n. 340 la concessione in sanatoria 
di derivazione d'acqua dal T. Chisone in Comune di Porte a mezzo del Canale di Abbadia Alpina in 
misura di l/s massimi 1100 e medi 855 ad uso energetico per produrre sul salto di metri 3 la potenza 
nominale media di kW 25 con restituzione nel T. Chisone in Comune di Pinerolo in regione “San 
Sudario”, di cui l/s massimi e medi 5 ad uso civile e l/s massimi 80 nei periodi dal 15 aprile al 14 
maggio e dal 1 settembre al 15 ottobre e 170 l/s nel periodo dal 15 maggio al 31 agosto di ogni anno 
– con  portata media nel periodo pari a 134 l/s - ad uso agricolo per irrigare ettari 145 di terreni dal 
15 aprile al 15 ottobre con restituzione nel T. Lemina in Comune di Pinerolo, nei limiti di 
disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 
b) di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato 
agli atti dell'Amministrazione Provinciale; 
c) di accordare la concessione per anni trenta  successivi e continui decorrenti dal 31.1.97, data 
di scadenza del riconoscimento di antico diritto citato in premessa, salvo i casi di rinuncia, 
decadenza o revoca, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; 

(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione  

"(... omissis ...) 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFA RE LA DERIVAZIONE 
Relativamente all’uso energetico dovrà essere previsto il posizionamento di display esterno 
all’edificio centrale di indicatore potenza prodotta e portata derivata visibile agevolmente 
dall’esterno. Dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute nel parere sul Dossier di 
Compatibilità Ambientale del Prelievo e nella d.d. del Servizio VIA di esclusione dalla fase di 
valutazione di impatto ambientale. Il concessionario si obbliga a consentire alla Autorità 
concedente, con le modalità che saranno indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle 
misurazioni in continuo della portata derivata e a condividere, prima della entrata in esercizio 
dell’impianto, eventuali ulteriori attività finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della Autorità 
concedente, per le proprie attività istituzionali.  I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla camera di 
carico dovranno essere smaltiti secondo la normativa vigente.   
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di 
2110 litri/s. 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Determinazione n. 853-31132/2016 del 08/11/2016 di rilascio 
della licenza di attingimento d'acqua dal T. Dora Baltea,  in Comune di Strambino ad uso 
agricolo assentita al Sig. Cordera Pietro. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 853-31132/2016 del 08/11/2016- 
(Codice pratica: A/1158)  
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rilascio al Sig. 
Cordera Pietro con sede in  Via San Carlo, 64 - Strambino, ai sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 
10R/2003 così come modificato dall’art. 32 del D.P.G.R. 2R/2015,  della licenza per l'attingimento 
d'acqua dal Torrente Dora Baltea mediante n. 3 punti di presa, in Comune di  Strambino  ad uso 
agricolo.  
La licenza si intende accordata alle seguenti specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato nel periodo giugno- settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
non superi i 26 l/s, la portata media non superi gli 0,10 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non 
superi i 1090 mc, senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrá servire esclusivamente per uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Strambino, 
distinti in Catasto dal Foglio n. 27 Particella nn. 1, dal Foglio n. 50 Particelle nn. 93-98 e dal Foglio 
n. 56 Particelle nn. 47-48-54-55-58-160-189, aventi la superficie complessiva di Ha 03.18.00; 
(...omissis...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Collegno, ad uso irrigazione orti urbani, assentita alla Città di Collegno. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 805-27913 del 24-10-2016; Codice 
Univoco: TO-P-10637. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Città di Collegno 
- P. IVA 00524380011 - con sede legale in Collegno, Piazza del Municipio n. 1, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 68 metri in falda superficiale, in 
Comune di Collegno località Strada Antica di Rivoli - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 
700 Particella 157 - in misura di litri/s massimi 2 e medi 0,06 per complessivi metri cubi annui 
2.000 ad uso agricolo senza restituzione, da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno;  
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. Lgs 152/2006 e s.m.i., senza 
che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, 
fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in 
tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. 
(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 26-10-2016. omissis ...) 
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Citta' metropolitana di Torino 
Domanda in data 26/02/2016 dell’impresa individuale Desantis Roberto di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo, in Comune di Pinerolo, in misura di litri/s 
massimi 1 e medi 0,019 ad uso produzione beni e servizi (autolavaggio). 
 
Posizione n. P13126 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 10/11/2016 è pervenuta da parte del Sig. Desantis Roberto nato a Sava (TA) il 

20/04/1955 - in qualitá di titolare dell’impresa individuale Desantis Roberto con sede legale a 
Pinerolo, C.so della Costituzione s.n., Partita IVA 07725420017, domanda di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 1 pozzo in falda superficiale con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 1 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,019 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 600 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 30 metri 
- ad uso produzione beni e servizi (autolavaggio)  
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Pinerolo, C.so della Costituzione s.n. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12 . 

 
Considerato che 

 
L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 

(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO07 (Pianura torinese tra Chisola e 
Po) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS7 (Pianura pinerolese). Il programma 
delle azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale non contempla specifiche 
misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde sotterranee. 

Il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo), adottato dall’Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Deliberazione n. 7 del 17-12-2015, individua il corpo idrico sotterraneo 
superficiale in questione con la denominazione “GWB-S5a – Area pinerolese nord” identificandone 
lo Stato Quantitativo in “Buono” con Obiettivo Quantitativo definito come “Buono al 2015”. 

 
Visti 

 
il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e 

s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 

 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 
112/98"; 

il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 



 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni 
regionale per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
6.12.2004 n. 15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 

il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 

Acque (PTA)”; 
il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione 

degli obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 

la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010 “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”, la 
Deliberazione n. 7 del 17/12/2015 “Riesame ed aggiornamento al 2015 per il ciclo di pianificazione 
2015-2021” e la Direttiva Derivazioni di cui alla Deliberazione n. 8 del 17/12/2015; 

la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

l’art. 1 comma 50 della Legge 7.4.2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di Comuni di cui al Testo Unico, 
nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5.6.2003 n. 131; 

l’art. 183 comma 7 del testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato 
con D. lgs  18.8.2000 n. 267, in forza del quale i provvedimenti dei responsabili dei Servizi che 
comportano impegni di spesa sono trasmessi al responsabile del Servizio finanziario e sono 
esecutivi con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

l’art. 48 dello Statuto Metropolitano. 
 

Atteso 
 

che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 
dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs. 
18.8.2000 n. 267 e dell’art. 45 dello Statuto Metropolitano. 

 
O R D I N A 

 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 

ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Pinerolo, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni";  

2) la “visita locale d’istruttoria”  di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha 
valore di conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla 
quale potrá intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 24/01/2017 alle 
ore 10.00 con ritrovo con ritrovo presso l’autolavaggio Desantis Roberto, in Comune di 
Pinerolo, Via della Costituzione s.n. Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande 
concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 

3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la 
procedura web. 



COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Guglielmo Filippini; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 

accoglimento entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico 
dell’istante; 

- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi 
è il “Comitato di Direzione Generale”; 

- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato 
per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario; 

2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.;  

3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 
indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, 
in tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai 
seguenti recapiti: Geoalpi Consulting, E-mail: info@geoalpiconsulting.it, Tel.: 0121/375017; 

4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’Art. 17-bis della L. 241/90, come introdotto 
dall’Art. 3 della Legge 7/8/2015 n. 124, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio 
intendendo il parere come espresso in senso favorevole. Al riguardo si evidenzia che, ai sensi 
dell'Art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "… nel corso della visita locale i rappresentanti delle 
Amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese le Amministrazioni Comunali per quanto concerne il 
rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in 
progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione". 
 
All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della 
acquisizione del parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato 
dal D.lgs 152/06, in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano 
di tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 

 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 



Regione Piemonte Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore Polizia 
Mineraria, Cave e 
Torbiere 

competitivita@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Comune di Pinerolo (*) Al Sindaco protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it 
Comune di Pinerolo All’Albo Pretorio protocollo.pinerolo@cert.ruparpiemonte.it 
Studio Tecnico Geoalpi 
Consulting 

Geol. Francesco Peres francesco.peres@epap.sicurezzapostale.it 

Desantis Roberto  DEMA.ENI@PEC.IT 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. 
 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
• n. 4 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo del 

provvedimento di “autorizzazione alla ricerca” di acque sotterranee tramite pozzo.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 Dott. Guglielmo Filippini 
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Citta' metropolitana di Torino 

D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R e s.m.i. – D.D. n. 778-27415 del 18/10/2016 di concessione di 
derivazione d'acqua dal T. Orco in Comune di Noasca ad uso energetico, assentita a Iren 
Energia SpA. 

 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10R e s.m.i., dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 778-27415 del 18/10/2016: 

 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

(... omissis ...) 

DETERMINA 

 
1) nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire a Iren Energia SpA - 

P.IVA/C.F. 09357630012 - con sede legale in Torino C.so Svizzera n. 95, la concessione di 
derivazione d'acqua dal T. Orco in Comune di Noasca, in misura di 2.000 litri/s massimi e 380 
litri/s medi ad uso energetico, per produrre sul salto di metri 83,30 la potenza nominale media di 
kW 310; 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3) di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del presente 
provvedimento, salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente alla osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del presente 
provvedimento, del  canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá definita 
dalle leggi; 

5) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore dei Comuni rientranti 
nel Bacino Imbrifero Montano del Torrente Orco, dei sovracanoni dovuti a norma della L. 
27/12/1953 n. 959, con le stesse decorrenze e periodicitá fissate per il canone demaniale; 

6) di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione, a favore degli Enti rivieraschi 
della presente derivazione (Città Metropolitana di Torino e Comune di Noasca), secondo le 
quote ad essi spettanti, dei sovracanoni dovuti a norma dell’art. 53 del T.U. 11/12/1933 n. 1775, 
con le stesse decorrenze e periodicitá fissate per il canone demaniale; 

7) che il canone e i sovracanoni di cui ai precedenti punti sono dovuti anche se il concessionario 
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia; 
essi potranno essere modificati, con effetto dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di 
conformitá delle opere eseguite al progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive 
della derivazione, in relazione alla eventuale variazione della potenza nominale effettivamente 
risultante dal certificato medesimo. 

8) che il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti 
in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, 
temporali o quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata dal 



concessionario ovvero nell’ambito della fase di attuazione degli strumenti di pianificazione citati 
in premessa risultasse uno stato ambientale del corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo 
che possa compromettere il raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità 
ambientale, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 

9) di notificare il presente provvedimento al concessionario, alla Regione Piemonte ai fini della 
riscossione del canone, agli Enti rivieraschi e ai Comuni rientranti nel BIM sopra indicato, e di 
darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9/8/1999 n. 22; 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale regionale delle acque o al 
Tribunale superiore delle acque secondo le rispettive competenze entro sessanta giorni a decorrere 
dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

 (...omissis...)" 

 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 27/10/2016: 

"(... omissis ...) 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il concessionario è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni di cui alla D.D. n. 4-8465 del 20/2/2009 
di esclusione dall’assoggettamento alla procedura di valutazione di impatto ambientale. 
Il concessionario è tenuto a garantire le necessità irrigue nel tratto sotteso dalla derivazione in 
questione, come risultanti dall’esito della istruttoria della domanda in sanatoria presentata dal 
Comune di Noasca in data 22/9/2016, senza pretesa di indennizzi e provvedendo a tale scopo a 
predisporre apposito stacco dal canale o dalla condotta forzata. 
Il concessionario è tenuto, al fine del completamento del monitoraggio ante operam, con riferimento 
alle componenti chimico-fisica, biologica, dell’ittiofauna e dell’IFF, a concordare con Arpa 
Piemonte le relative modalità e tempistiche, e a comunicare alla stessa Arpa la data prevista per le 
singole campagne di monitoraggio almeno una settimana prima. 
Al termine della caratterizzazione ante operam il concessionario dovrà produrre apposita 
elaborazione, e trasmetterla ad Arpa Piemonte ed alla Autorità concedente. 
Il concessionario è tenuto ad eseguire il monitoraggio post operam, con le modalità anch’esse da 
concordare con Arpa Piemonte, dello stato di qualità chimico-fisico e biologico del corso d’acqua 
per tre anni a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell’impianto, senza soluzione di continuità 
anche per tutta la durata di realizzazione dei lavori. 
In merito al monitoraggio dell’ittiofauna questo dovrà essere di tipo quantitativo, prevedendo più 
passate nello stesso tratto in modo da individuare non solo la composizione in specie, l’abbondanza 
relativa e la struttura delle popolazioni, ma anche la densità e la biomassa per mq – per verificare 
eventuali decrementi della produttività ittica a seguito della entrata in funzione della derivazione; 
ove da tali monitoraggi quantitativi risultasse una riduzione della biomassa superiore al 25% non 
imputabile a cause differenti dalla derivazione, l’Autorità concedente si riserva di prescrivere 
l’aumento del Deflusso Minimo Vitale, senza possibilità di indennizzi e fatta salva l’eventuale 
riduzione del canone di concessione. 
La valutazione dell’Indice di Funzionalità Fluviale dovrà essere effettuata una volta al termine dei 
lavori di cantiere ed una volta in coincidenza dell’ultimo anno di campionamento del macrobenthos, 
in fase post operam. 
Prima di ciascuna campagna del monitoraggio post operam, dovrà essere fornito ad Arpa Piemonte 
apposito preavviso di almeno una settimana. 
Il concessionario si obbliga a consentire alla Autorità concedente, con le modalità che saranno 
indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata derivata e 



rilasciata, e a condividere, prima della entrata in esercizio dell’impianto, eventuali ulteriori attività 
finalizzate alla acquisizione dei dati da parte della Autorità concedente, per le proprie attività 
istituzionali. 
I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla camera di carico dovranno essere smaltiti secondo la 
normativa vigente. 
Il concessionario si impegna a rispettare la convenzione stipulata con la ditta SETA srl in merito 
alle modalità e alle tempistiche di accesso al cantiere, oltre al rispetto delle prescrizioni definite dal 
nulla osta del Servizio Esercizio Viabilità (prot. n. 157132 del 20/9/2013). 

(... omissis ...) 
 
Art. 10  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa, senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima di 607 
l/s (DMV base) oltre alla modulazione del 10% di tipo A di cui: 415 litri/s attraverso la scala di 
risalita per l’ittiofauna, 192 litri/s attraverso il canale parallelo alla scala di risalita e la quota parte 
modulata attraverso la paratoia sghiaiatrice. 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. 

 (... omissis ...) 
 
Art. 12  - GARANZIE A TUTELA DELL'ITTIOFAUNA 
Il concessionario dovrà provvedere alla costruzione, nonchè alla regolare manutenzione, di una 
scala di risalita per l’ittiofauna attraverso la quale dovrà essere garantito il rilascio del Deflusso 
Minimo Vitale o del QPAI. Tale scala dovrà venire realizzata in conformità al progetto di cui 
all’art. 4 ed in accordo alle prescrizioni di cui alla D.G.P. 18/7/2000 n. 746-151363, ponendo 
particolare attenzione al valore del QPAI  e della velocità massima della corrente. 

(... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
ALLUVIONE OTTOBRE 2000. S.P. N.77 DI PAVONE. RICOSTRUZIONE PONTE SUL 
TORRENTE CHIUSELLA E SISTEMAZIONE DEL CORPO STRADAL E. 
DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ ESPROPRIATIVE A SEG UITO DI 
FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER L’ESPROPRIAZI ONE DI 
IMMOBILI NEL COMUNE DI PAVONE CANAVESE.(PRAT. 20/20 05 N.T.U.). 
 
 
Con la  Determinazione del Dirigente del Servizio Appalti, Contratti ed Espropriazioni  Prot. n. 
164-32260/2016 del 30/11/2016 sono stabilite le indennità da corrispondere in favore degli aventi 
diritto per l’espropriazione degli immobili necessari ai lavori relativi all’ALLUVIONE OTTOBRE 
2000. S.P. N.77 DI PAVONE. RICOSTRUZIONE PONTE SUL TORRENTE CHIUSELLA E 
SISTEMAZIONE DEL CORPO STRADALE.. DETERMINAZIONE DELLE INDENNITA’ 
ESPROPRIATIVE A SEGUITO DI FRAZIONAMENTO E CONSEGUENTE STIMA PER 
L’ESPROPRIAZIONE DI IMMOBILI NEL COMUNE DI PAVONE CANAVESE. Copia della 
determinazione sarà notificata agli aventi diritto nelle forme previste dalla normativa vigente). 
 
E’altresì specificato che agli espropriandi che accetteranno l’indennità proposta e che 
concorderanno la cessione volontaria degli immobili; per le aree agricole verranno corrisposte le 
indennità di espropriazione con le maggiorazioni previste dagli art. 40 e 45 del D.P.R. 327 del 2001;  
 
In tale Determinazione si è dato atto che le indennità di occupazione verranno corrisposte  ai sensi 
di legge e in caso di silenzio le indennità, senza maggiorazioni, verranno versate alla Cassa Depositi 
e Prestiti. 
 
L’estratto della medesima sarà affisso all'Albo Pretorio di questa Amministrazione Provinciale e del 
Comune di Pavone Canavese. 
 
Torino, 30/11/2016.  

La  Dirigente del Servizio 
Dott.ssa Domenica Vivenza 

F.TO IN ORIGINALE 
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Citta' metropolitana di Torino 
Determina di cointestazione dell’Autorizzazione Unica per impianto sul canale di Rivarolo in 
Comune di Rivarolo 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 807-27916 del 24/10/2016: 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche       

(... omissis ...) 
1) di prendere atto, per le motivazioni riportate in premessa, che si intendono interamente 

richiamate nel presente dispositivo, che sono riconosciuti titolari in solido il Consorzio Ovest 
Torrente Orco (C.F. 95015430010), con sede legale in Rivarolo – Corso Indipendenza 50/C, e la 
Società EGO s.a.s. (P.IVA 08368460013), con sede legale in Loranzè – Strada provinciale 222 n. 
31, dell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D. 510-17726 del 20/7/2016 per la costruzione e 
l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Rivarolo, località Vesignano, nonché per la 
realizzazione delle relative opere connesse e delle infrastrutture indispensabili in conformità al 
progetto approvato con la sopracitata determina e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui alle 
autorizzazioni e/o pareri in essa citati e/o allegati;  

 
2) di dare atto che, poiché il presente provvedimento è rilasciato in solido, qualora una delle parti 

venga meno agli obblighi prescritti, l’altra sarà comunque obbligata ad ottemperarvi, restando 
autorizzata a proseguire i lavori e ad esercire l’impianto con tutti gli oneri relativi; 

 
3) che l’utilizzo della risorsa idrica continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni 

prescritti dalla D.D. n. 508-17658 del 19/7/2016; 
 
4) che i titolari dell’Autorizzazione Unica siano tenuti alla piena ed esatta osservanza di tutte le 

disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia; 
 
5) di notificare il presente provvedimento agli interessati e di pubblicare per estratto il presente atto 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di disporre la sua pubblicazione all’Albo 
Pretorio della Città metropolitana di Torino e sul sito web dell’Ente. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Variante non sostanziale all’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto idroelettrico in Comune di Cuorgnè. Titolare: Cuorgnè srl 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 842-31056 del 4/11/2016: 
 

"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e dell’art. 5 del D.Lgs. 28/3/2011, di autorizzare alla 

Cuorgnè s.r.l. con sede legale in Milano, Galleria San Babila n. 4/b - C.F./P.IVA 07214160967, 
la variante non sostanziale alla Autorizzazione Unica rilasciata ai medesimi soggetti con D.D. n. 
48-3961 del 1/2/2016 per la realizzazione degli interventi riportati in premessa in conformità al 
progetto descritto al successivo punto 3) e nel rispetto di tutte le prescrizioni di cui alle 
autorizzazioni e/o pareri allegati al presente provvedimento a farne parte integrante; 

2) sono fatte salve le premesse e le prescrizioni di cui alla citata D.D. n. 48-3961 del 1/2/2016 di 
Autorizzazione Unica già rilasciata, che rimangono valide per tutto quanto compatibile con il 
presente provvedimento, ivi compresi i termini già prescritti per la fine dei lavori, i collaudi di 
cui ai punti 3) e 10) del dispositivo e l’avvio dell’esercizio dell’impianto; 

3) di approvare la variante non sostanziale al progetto definitivo assentito con la D.D. n. 48-3961 
del 1/2/2016, costituita dagli interventi descritti nelle tavole di seguito elencate: 

(omissis) 
una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinchè venga 
resa disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 

4) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- autorizzazione in linea idraulica ai sensi del R.D. 524/1903; 
- permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi della D.Lgs. 

42/2004 e s.m.i., 
- parere in materia sanitaria; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 

5) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve 
le disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio 
e sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo 
esercizio; 



6) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali debitamente 
timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica; 

7) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 
 

(... omissis ...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune 
di Corio. Titolare: Eco-Power Universal srl 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 809-27970 del 25/10/2016: 
 

"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) di dare atto che, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., la Conferenza dei Servizi del 14/10/2016 

finalizzata all’acquisizione degli atti di assenso per la costruzione e l’esercizio di quanto in 
oggetto può essere dichiarata favorevolmente conclusa, per le ragioni esposte in premessa; 

2) di dare atto che, per quanto emerso in fase di istruttoria, non si rende necessario provvedere alla 
costruzione della scala di risalita per l'ittiofauna in corrispondenza dell'opera di presa e, pertanto, 
l'art. 13 del disciplinare di concessione di cui al rep. 13429 del 21/12/2010 approvato con la D.D. 
274-16049 del 21/4/2010, viene abrogato; tale modifica costituisce “variante non sostanziale” 
alla concessione di cui alla D.D. 274-16049 del 21/4/2010; 

3) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare a Eco-Power Universal 
s.r.l. con sede legale in Corio (TO) – Frazione Ritornato n. 4, C.F./P.IVA 09571580019, 
l’Autorizzazione Unica richiesta in data 22/12/2015 per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto idroelettrico ubicato in Comune di Corio, nonché per la realizzazione delle relative 
opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, in conformità al progetto descritto al 
successivo punto 4) e nel rispetto di tutte le prescrizioni, vincolanti ai fini della efficacia del 
presente atto, di cui alle autorizzazioni e/o pareri citati in premessa, allegati al presente 
provvedimento a farne parte integrante, nonchè di quelle indicate nel giudizio di compatibilità 
ambientale e nella concessione di derivazione d’acqua e relativo disciplinare; in particolare 
l’impianto viene esercito a mezzo di derivazione dell’acqua dal Torrente Malone nel Comune di 
Corio in misura di una portata massima pari a 350 litri/s e di una portata media pari a 227 litri/s, 
per produrre sul salto di metri 158,5 la potenza nominale media di kW 353- con restituzione nel 
medesimo torrente e nel medesimo Comune; 

4) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 
(omissis) 

una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinché venga 
resa disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 

5) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a seguito 
del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 25 del D.P.G.R. 29/7/2003 
n. 10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di derivazione d’acqua; 

6) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 

7) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- nulla osta in linea idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 ; 
- nulla osta per costruzione, modifica o spostamento di condutture di energia elettrica o tubazioni 

metalliche sotterrate ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 259/2003; 
- nulla osta per la realizzazione di linee elettriche in cavi cordati a elica ai sensi dell’art. 95 del 

D.Lgs. 259/2003; 



- nulla osta su vincolo archeologico ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 
- autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi dell'art. 21 

del D.Lgs. 42/2004; 
- autorizzazione ad eseguire i lavori in aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi della L.R. 

45/89; 
- permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- nulla osta per interferenza con la viabilità comunale e della Città metropolitana; 
- nulla osta per compatibilità con la zonizzazione acustica comunale; 
- parere igienico sanitario e di sicurezza sul lavoro 
 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 

8) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 

9) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 4); in merito a detti interventi il titolare ha 
altresì l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in 
premessa stipulata a favore di questa Amministrazione, aggiornandone l’importo, almeno tre 
mesi prima della relativa scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; 

10) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad Enel Distribuzione SpA 
prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad Enel con 

decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della distribuzione di 
energia elettrica per il territorio in esame; 

- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto, come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto 
di rete, che potrà rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 

11) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 

12) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 4) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità ai criteri di cui all’Allegato 2 delle Linee 
Guida approvate con D.M. 10/9/2010, nonché in attuazione degli indirizzi e delle direttive 
contenute nelle Norme di Attuazione del PTC2 in merito all’interferenza dell’intervento con le 
aree di pertinenza dei corpi idrici, le fasce perifluviali ed i corridoi di connessione ecologica al 
fine del recupero, la manutenzione e la rinaturalizzazione di dette aree, relazionando in merito 
alle operazioni svolte al momento della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso 
provvedendo allo svolgimento di tutte le operazioni di gestione e manutenzione di tali opere, per 
un periodo pari a tre anni, al fine di garantire un idoneo risultato; 

13) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri di cui 
al precedente punto 7), in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 



consistenti opere, entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati 
entro anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio 
potrà rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde 
efficacia nel caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei 
lavori dovrà comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 
29/3/2010 come modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al 
Servizio scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla 
osta ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di competenza; dovrà comunque 
essere comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa esecutrice nonché quello del 
Direttore dei Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione Lavori deve essere 
immediatamente comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi nominativi, con le 
relative firme per accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in 
materia urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, 
anche se non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli 
adempimenti a carico del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della 
prevenzione del rischio sismico; 

14) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve 
le disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio 
e sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo 
esercizio; 

15) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi; 

16) di pubblicare per estratto il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di Torino e sul sito web 
dell’Ente. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)” 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Concessione di derivazione d'acqua dal T. Ovarda, in Comune di Lemie, assentita alla Clear 
Energy srl 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 799-27899 del 24/10/2016 ; Codice 
Univoco: TO-A-10615 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire a Clear Energy s.r.l. - P. IVA 02657160046 - con sede legale in Mondovì, Corso 

Statuto 2/C la concessione di derivazione d'acqua dal T. Ovarda in Comune di Lemie in misura 
di litri/sec massimi 1000 e medi 317 ad uso energetico, per produrre sul salto di metri 42 la 
potenza nominale media di kW 130,5, nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti 
dei terzi; 

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente 
alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

4. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del  
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la periodicità definita dalle leggi; 

5. che il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali 
vigenti in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, 
temporali o quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito 
della fase di attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato 
ambientale del corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il 
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa 
dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta 
salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 

6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia 
ai soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22; 

7. che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in 
parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso potrà essere modificato, con effetto 
dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di conformità delle opere eseguita al 
progetto approvato, contenente le caratteristiche definitive della derivazione, in relazione alle 
eventuali variazioni delle potenze nominali effettivamente risultanti dal certificato medesimo. 

 (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 24/10/2016 

"(... omissis ...) 
 
Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE 



Il concessionario si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni riportate nella D.D. n. 73-31069 del 
2/9/2011 di esclusione dalla valutazione di impatto ambientale. Inerentemente al monitoraggio 
ambientale ex-ante dovranno essere completate le campagne in atto in modo da avere un quadro 
completo della situazione ambientale aggiornata, comprensiva anche della componente 
morfologica. Dovrà essere concordato con ARPA Piemone un piano di monitoraggio post-operam 
da condursi per anni cinque per quanto riguarda le analisi chimico-fisiche e biologiche/ambientali 
all’interno del quale le campagne di misura ittiofaunistiche andranno eseguire nel corso del terzo, 
quarto e quinto anno di monitoraggio per valutare l’adattabilità della popolazione alle intevernute 
variazioni idrologiche. In concomitanza con le campagne ittiofaunistiche dovrà essere eseguito 
l’IFF e le indagini sulle componenti morfologiche. Le risultanze dovranno essere comunicate con 
report di sintesi annuale ad ARPA Piemonte, al Servizio Risorse Idriche e al Servizio Tutela Fauna 
e Flora, secondo modalità da concordarsi con gli Enti. 
Il concessionario si obbliga a consentire all’Autorità concedente, con le modalità che saranno 
indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata derivata, e 
a condividere, prima della entrata in esercizio dell’impianto, eventuali ulteriori attività finalizzate 
alla acquisizione dei dati da parte della Autorità concedente, per le proprie attività istituzionali. Il 
concessionario dovrà posizionare un display esterno alla centrale che consenta di visionare la 
portata derivata e la potenza prodotta dall’impianto oltre che la portata rilasciata in alveo. 
I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla camera di carico dovranno essere smaltiti secondo la 
normativa vigente. 
A seguito della consegna della targa con il codice identificativo univoco dell’opera di captazione in 
questione il concessionario sarà tenuto ad adempiere ed a rispettare le norme contenute nella L.R. 
9.8.1999 n. 22.  
 
Art. 10 - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima di 120 
l/s (DMV base) oltre alla modulazione del 15% di tipo A. 
L’applicazione della modulazione in relazione alle portate istantanee in arrivo alla presa comporta 
l’obbligo per il concessionario di gestire un programma permanente di rilevazioni idrometriche del 
deflusso naturale, del prelievo e della portata di rilascio basato sulla messa in funzione di apparati di 
misura fissi, nonché di indicare le modalità con le quali saranno resi disponibili all’Autorità 
concedente i risultati delle rilevazioni.  
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità concedente 
eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di infrazione 
della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del disciplinare. 
L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi di 
rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal 
Piano di Tutela delle Acque, anche per effetto della applicazione dei parametri di calcolo del DMV 
Ambientale, nonché delle eventuali evoluzioni e dal Piano di Gestione Idrografico del Bacino del 
Po. 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente la possibilità di introdurre ulteriori obblighi 
inerenti l’applicazione del Deflusso Minimo Vitale modulato in rapporto alla entità dei deflussi 
istantanei naturali. In tal caso ciò comporterà l’obbligo per il concessionario di gestire un 
programma permanente di rilevazioni idrometriche del deflusso naturale, del prelievo e della portata 
di rilascio basato sulla messa in funzione di apparati di misura fissi, nonché di trasmettere i risultati 
delle rilevazioni alla Autorità concedente.  

(... omissis ...)" 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Citta' metropolitana di Torino 
Concessione di derivazione d’acqua a uso energetico in Comune di Venaria Reale. Titolare: 
Cnpower srl 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 804-27912 del 24/10/2016 ; Codice 
Univoco: TO-A-10614 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire alla CNPOWER s.r.l. - P. IVA 03675620045 - con sede legale in Chiusa di 

Pesio (CN) Via Circonvallazione Mombrisone n. 40/bis la concessione di derivazione d'acqua 
dal T. Ceronda in Comune di Venaria Reale in misura di litri/sec massimi 5000 e medi 2220 ad 
uso energetico, per produrre sul salto di metri 7,28 la potenza nominale media di kW 158, nei 
limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi; 

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 

3. il concessionario è tenuto alla sottoscrizione del disciplinare entro i termini che saranno 
disposti dall’Autorità concedente, che provvederà successivamente alla relativa registrazione; 

4. di accordare la concessione per anni trenta successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca e subordinatamente 
alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 

5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente ed a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento,  del  
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la periodicità definita dalle leggi; 

6. che il concessionario è tenuto alla osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali 
vigenti in materia nonché all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. In particolare 
l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, 
temporali o quantitative, qualora dall’attività di monitoraggio ambientale effettuata nell’ambito 
della fase di attuazione degli strumenti di pianificazione citati in premessa risultasse uno stato 
ambientale del corso d’acqua nel tratto interessato dal prelievo che potrebbe compromettere il 
raggiungimento o il mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale, senza che ciò possa dare 
luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva 
l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 

7. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22; 

8. che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o 
in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia. Esso potrà essere modificato, con effetto 
dalla data di presa d'atto della dichiarazione giurata di conformità delle opere eseguita al progetto 
approvato, contenente le caratteristiche definitive della derivazione, in relazione alle eventuali 
variazioni delle potenze nominali effettivamente risultanti dal certificato medesimo. 

 (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 24/10/2016 

"(... omissis ...) 
 



Art. 9 - CONDIZIONI PARTICOLARI CUI DOVRA' SODDISFARE LA DERIVAZIONE 
Il concessionario si obbliga a rispettare tutte le prescrizioni riportate nel D.S.M. n. 395-26627 del 
10/10/2016 di giudizio positivo di compatibilità ambientale con particolare riguardo anche a quanto 
indicato negli allegati A e B. 
Il concessionario è tenuto alla prescrizione di tutte le norme contenute nel parere dell’autorità 
idraulica (AIPO) di cui alla nota del 1/4/2015 prot. n. 9706. In particolare, le prescrizioni di cui ai 
punti 2), 3), 4), 5), 6), 13) dovranno essere ottemperate nell’ambito del progetto esecutivo 
dell’opera che, come richiesto nel parere, dovrà essere sottoposto all’esame dell’U.O. di Torino per 
verificarne il recepimento. 
Il Concessionario dovrà prendere contatto con i referenti dei Piani di protezione Civile Comunali e 
Provinciale per valutare l’integrazione di tali piani conseguenti alla realizzazione dell’impianto. 
Dovrà inoltre presidiare e monitorare costantemente la traversa in occasione di possibili eventi di 
piena, verificando l’effettiva chiusura delle paratoie presenti alla presa della derivazione adottando 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione civile volte alla tutela della pubblica e privata 
incolumità anche interfacciandosi con i riferimenti dei piani di protezione civile comunali e 
provinciale. Gli oneri di manutenzione sia ordinaria sia straordinaria dell’opera proposta, ivi 
compreso il ripristino dell’opera stessa in caso di danneggiamento sono da intendersi a carico del 
concessionario. 
Il concessionario si obbliga a consentire all’Autorità concedente, con le modalità che saranno 
indicate, l’accesso in remoto dei dati derivanti dalle misurazioni in continuo della portata derivata, e 
a condividere, prima dell’entrata in esercizio dell’impianto, eventuali ulteriori attività finalizzate 
alla acquisizione dei dati da parte della Autorità concedente, per le proprie attività istituzionali. 
Dovrà inoltre installare un idoneo dispositivo di visualizzazione dei parametri istantanei misurati 
quali la portata rilasciata come DMV, la portata turbinata e il livello idrico a monte della traversa. 
I rifiuti provenienti dallo sgrigliatore alla camera di carico dovranno essere smaltiti secondo la 
normativa vigente. 
Trattandosi di una derivazione da un corpo naturale che avviene a mezzo di opere esistenti e che si 
avvale pertanto di opere di un’altra utenza preesistente, è stata acquisita agli atti una specifica 
liberatoria da parte dell’attuale proprietario delle opere che prevede l’utilizzo congiunto delle opere 
di derivazione. Il concessionario dovrà pertanto attenersi a quanto richiesto dalla Città di Torino 
nella nota del 26/3/2015 prot. n. 7273 e nella nota del 8/10/2015 prot. n. 23333 conservate agli atti 
dell’amministrazione. Pertanto dovrà essere presentato alla Città di Torino Settore Ponti e Vie 
d’acqua il progetto esecutivo degli interventi che interessano le strutture di competenza. Il mancato 
rispetto delle condizioni stabilite nella suddetta liberatoria e nelle delibere della Città di Torino in 
essa citate può costituire motivo di decadenza della concessione.  
In base a quanto definito nel corso dell’istruttoria e subordinatamente alla presentazione di regolare 
istanza da parte dell’utilizzatore della risorsa, il titolare della concessione, dovrà inoltre lasciar 
transitare 160 litri/s nel primo scaricatore e restituirli a monte del ponte ferroviario e provvedere al 
rilascio nel Canale Ceronda, a valle della vasca di carico, di 70 litri/s in base a quanto richiesto dal 
Comune di Venaria Reale. Portate più significative potranno essere rilasciate per periodi non 
superiori alle 4 ore per almeno 6 volte l’anno, anche nei periodi di fermo impianto. Tali acque, in 
base a quanto sulla nota del 8/10/2015 prot. n. 23333 della Città di Torino, non potranno essere 
immesse nel successivo tratto intubato a valle del terzo scarico.  
A seguito della consegna della targa con il codice identificativo univoco dell’opera di captazione in 
questione il concessionario sarà tenuto ad adempiere ed a rispettare le norme contenute nella L.R. 
9.8.1999 n. 22.  
 
Art. 10 - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna, senza 



indennizzo alcuno, la portata istantanea minima di 810 l/s (DMV base) oltre alla modulazione del 
10% di tipo A. La ripartizione dei rilasci dovrà essere effettuata in base a quanto indicato nel 
progetto di cui all’art. 4. 
L’applicazione della modulazione in relazione alle portate istantanee in arrivo alla presa comporta 
l’obbligo per il concessionario di gestire un programma permanente di rilevazioni idrometriche del 
deflusso naturale, del prelievo e della portata di rilascio basato sulla messa in funzione di apparati di 
misura fissi, nonché di indicare le modalità con le quali saranno resi disponibili all’Autorità 
concedente i risultati delle rilevazioni.  
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità concedente 
eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di infrazione 
della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del disciplinare. 
L'Autorità concedente si riserva comunque la facoltà di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi di 
rilascio in relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale dei corpi idrici individuati dal 
Piano di Tutela delle Acque, anche per effetto della applicazione dei parametri di calcolo del DMV 
Ambientale, nonché delle eventuali evoluzioni e dal Piano di Gestione Idrografico del Bacino del 
Po. 
E’ fatta salva per l’Amministrazione concedente la possibilità di introdurre ulteriori obblighi 
inerenti l’applicazione del Deflusso Minimo Vitale modulato in rapporto alla entità dei deflussi 
istantanei naturali. In tal caso ciò comporterà l’obbligo per il concessionario di gestire un 
programma permanente di rilevazioni idrometriche del deflusso naturale, del prelievo e della portata 
di rilascio basato sulla messa in funzione di apparati di misura fissi, nonché di trasmettere i risultati 
delle rilevazioni alla Autorità concedente. 
 
Art. 12  - GARANZIE A TUTELA DELL'ITTIOFAUNA 
Il concessionario dovrà provvedere alla costruzione, nonché alla regolare manutenzione, di una 
scala di risalita per l’ittiofauna attraverso la quale dovrà essere garantito il rilascio del Deflusso 
Minimo Vitale o del QPAI. Tale scala, posizionata in corrispondenza della traversa di derivazione, 
dovrà venire realizzata in conformità al progetto di cui all’art. 4 ed in accordo alle prescrizioni di 
cui alla D.G.P. 18.7.2000 n. 746-151363, ponendo particolare attenzione al valore del QPAI  e della 
velocità massima della corrente. 
Il concessionario dovrà inoltre provvedere alla sistemazione della rampa in massi ubicata in 
corrispondenza del ponte ferroviario della GTT in conformità al progetto di cui all’art. 4. 
Il concessionario dovrà effettuare un monitoraggio ittiofaunistico per valutare il funzionamento 
delle scale di risalita per un anno. Qualora tale monitoraggio risultasse negativo, dovrà essere 
effettuato un ulteriore anno di monitoraggio a seguito del quale l’Autorità concedente si riserva di 
valutare eventuali interventi e prescrizioni ulteriori da adottare.  

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune 
di Venaria Reale. Titolare: Cnpower srl 
 
Il Dirigente del Servizio dispone la pubblicazione dell'estratto del seguente atto: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio  Risorse Idriche n. 806-27915 del 24/10/2016: 
 

"Il Dirigente del Servizio  Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) di dare atto che, ai sensi della Legge 241/1990 e s.m.i., la Conferenza dei Servizi del 30/6/2016 

finalizzata all’acquisizione degli atti di assenso per la costruzione e l’esercizio di quanto in 
oggetto può essere dichiarata favorevolmente conclusa, per le ragioni esposte in premessa; 

2) ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e s.m.i., di rilasciare a CNPOWER s.r.l. con 
sede legale in Chiusa di Pesio (CN) – Via Circonvallazione Mombrisone n. 40/bis, C.F./P.IVA 
03675620045, l’Autorizzazione Unica richiesta in data 1/4/2014 per la costruzione e l’esercizio 
di un impianto idroelettrico ubicato in Comune di Venaria Reale, nonché per la realizzazione 
delle relative opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, in conformità al progetto 
descritto al successivo punto 3) e nel rispetto di tutte le prescrizioni, vincolanti ai fini della 
efficacia del presente atto, di cui alle autorizzazioni e/o pareri citati in premessa, allegati al 
presente provvedimento a farne parte integrante, nonché di quelle indicate nel giudizio di 
compatibilità ambientale con relativi allegati e nella concessione di derivazione d’acqua e 
relativo disciplinare; in particolare l’impianto viene esercito a mezzo di derivazione dell’acqua 
dal Torrente Ceronda nel Comune di Venaria Reale in misura di una portata massima pari a 5000 
litri/s e di una portata media pari a 2220 litri/s, per produrre sul salto di metri 7,28 la potenza 
nominale media di kW 158 - con restituzione nel medesimo torrente in e nel medesimo Comune; 

3) di approvare il progetto definitivo costituito dai seguenti Elaborati e Tavole agli atti: 
(omissis) 

una copia del quale, opportunamente timbrata, viene consegnata al richiedente affinché venga 
resa disponibile presso il cantiere per i relativi controlli; 

4) di prendere atto che l’effettivo esercizio dell’impianto potrà avere luogo esclusivamente a seguito 
del deposito del certificato di collaudo attestante la regolare funzionalità dei dispositivi di 
modulazione delle portate derivate e rilasciate, come previsto dall’art. 16 del D.P.G.R. 29/7/2003 
n. 10/R e s.m.i. e dal disciplinare della concessione di derivazione d’acqua; 

5) di prendere atto che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti, ai sensi 
del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L. 10/1991 e dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs. 
387/2003; 

6) di stabilire che la presente Autorizzazione comprende/sostituisce: 
- nulla osta in linea idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 e di compatibilità ai sensi del PAI; 
- nulla osta per l’esecuzione dei lavori in aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi del 

D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., L.R. 32/2008; 
- permesso di costruire ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.; 
- nulla osta per compatibilità con la zonizzazione acustica comunale; 
- nulla osta per l’interferenza con la viabilità comunale; 
- nulla osta per costruzione di condutture di energia elettrica ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 

259/2003; 
- nulla osta su vincolo archeologico ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 



- nulla osta per l’interferenza con infrastrutture del Servizio Idrico Integrato ai sensi del 
regolamento Regionale 15/R; 

- nulla osta per l’interferenza con la rete ferroviaria ai sensi del D.P.R. 753/80; 
- nulla osta per il parere in materia sanitaria; 
- nulla osta per il parere ai fini antincendio ai sensi del D.P.R. 151/2011, D.M. 7/8/2012; 
- nulla osta per l’interferenza con la rete telefonica; 
Sono fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le autorizzazioni, pareri, nulla osta od ogni altro atto di 
assenso comunque denominato che si renda necessario in ordine alla realizzazione e all’esercizio 
dell’impianto in progetto, non espressamente ricompreso nel presente provvedimento (normativa 
antincendio, sicurezza sui luoghi di lavoro, ecc…); 

7) di dare atto che gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione come definiti dalla normativa vigente, anche in relazione alle opere connesse e alle 
infrastrutture dell’impianto oggetto del presente provvedimento devono essere preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 387/2003 e s.m.i.; 

8) di stabilire che il titolare della presente Autorizzazione, a seguito della eventuale dismissione 
dell’impianto, ai sensi dell’art. 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 ha l’obbligo della esecuzione, a 
propria cura e spese, delle misure di reinserimento e recupero ambientale sulla base di quanto 
contenuto nel progetto di cui al precedente punto 3); in merito a detti interventi il titolare ha 
altresì l’obbligo, a pena di nullità del presente provvedimento, di rinnovare la garanzia citata in 
premessa stipulata a favore di questa Amministrazione, aggiornandone l’importo, almeno tre 
mesi prima della relativa scadenza, e per tutta la durata della concessione di derivazione d’acqua; 

9) di dare atto che, come stabilito dalla Delibera AEEG ARG/elt n. 99/08 e s.m.i. (Testo Integrato 
delle Connessioni Attive – TICA), l’impianto di rete per la connessione con l’esistente rete di 
distribuzione elettrica, una volta realizzato e collaudato, sarà ceduto ad Enel Distribuzione SpA 
prima della messa in servizio e pertanto: 
- rientrerà nel perimetro della rete di distribuzione di proprietà del gestore di rete; 
- l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di rete è automaticamente volturata ad Enel con 

decorrenza dalla data del collaudo, in quanto concessionario unico della distribuzione di 
energia elettrica per il territorio in esame; 

- l’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi a seguito della dismissione 
dell’impianto, come previsto ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, non riguarda l’impianto 
di rete, che potrà rimanere nelle disponibilità del gestore della rete di distribuzione elettrica; 

10) ai fini dell’esercizio si dovrà procedere, presso la competente Agenzia delle Dogane, 
all’espletamento degli adempimenti fiscali in materia di produzione di energia elettrica; 

11) di subordinare la validità della presente autorizzazione alla realizzazione delle misure riportate 
nel progetto di cui al precedente punto 3) di compensazione di carattere ambientale e territoriale 
individuate nel corso della istruttoria, in conformità ai criteri di cui all’Allegato 2 delle Linee 
Guida approvate con D.M. 10/9/2010, nonché in attuazione degli indirizzi e delle direttive 
contenute nelle Norme di Attuazione del PTC2 in merito all’interferenza dell’intervento con le 
aree di pertinenza dei corpi idrici, le fasce perifluviali ed i corridoi di connessione ecologica al 
fine del recupero, la manutenzione e la rinaturalizzazione di dette aree, relazionando in merito 
alle operazioni svolte al momento della comunicazione di fine lavori ed in ogni caso 
provvedendo allo svolgimento di tutte le operazioni di gestione e manutenzione di tali opere, per 
un periodo pari a tre anni, al fine di garantire un idoneo risultato; 

12) a prescindere da quanto possa essere diversamente indicato dalle autorizzazioni e/o pareri di cui 
al precedente punto 6), in ogni caso i lavori dovranno essere iniziati, con la realizzazione di 
consistenti opere, entro anni uno dalla data di notifica del presente provvedimento, e terminati 
entro anni tre dalla data di inizio degli stessi, fatte salve eventuali proroghe che questo Servizio 
potrà rilasciare a seguito di espressa richiesta debitamente motivata; l’Autorizzazione perde 
efficacia nel caso in cui non vengano rispettati i suddetti termini; il periodo di realizzazione dei 



lavori dovrà comunque essere conforme alle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 72-13725 del 
29/3/2010 come modificata dalla D.G.R. n. 75-2074 del 17/5/2011. 
Le date di inizio e di ultimazione dei lavori nonché di attivazione dell’impianto, unitamente agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008, dovranno essere tempestivamente comunicate al 
Servizio scrivente, all’Arpa Piemonte e a tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, in particolare a 
SMAT, pareri e/o nulla osta ricompresi nel presente provvedimento, per le verifiche di 
competenza; dovrà comunque essere comunicato agli stessi soggetti il nominativo dell’impresa 
esecutrice nonché quello del Direttore dei Lavori. La sostituzione dell’impresa o della Direzione 
Lavori deve essere immediatamente comunicata ai soggetti di cui sopra, indicando i nuovi 
nominativi, con le relative firme per accettazione. 
Entro sessanta giorni dall’ultimazione dei lavori dovrà essere effettuato il collaudo delle opere 
realizzate (manufatti, opere d’arte, impianti di ogni genere, ecc…). I relativi certificati dovranno 
essere inviati, entro i successivi trenta giorni, ai medesimi soggetti e dovranno essere redatti da 
tecnici abilitati nelle materie specifiche, facendo riferimento alle relative norme di settore. 
Il titolare è comunque tenuto alla osservanza di ogni altra norma e disposizione vigente in 
materia urbanistico-edilizia o comunque connessa alla realizzazione ed esercizio dell’impianto, 
anche se non espressamente prevista nel presente provvedimento; sono fatti salvi gli 
adempimenti a carico del titolare di cui alla D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 ai fini della 
prevenzione del rischio sismico; 

13) di stabilire che la presente Autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità del soggetto autorizzato, il quale terrà le Amministrazioni ed i 
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di 
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
Autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche in corso d’opera o al termine dei lavori. 
L’inosservanza, anche parziale, delle prescrizioni contenute nel presente atto, nonché delle 
normative vigenti nelle materie che lo disciplinano, potrà essere causa di sospensione e/o revoca 
della presente Autorizzazione, con l’applicazione delle relative sanzioni; sono altresì fatte salve 
le disposizioni e direttive vigenti e future per quanto non previsto dal presente provvedimento in 
materia ambientale, sicurezza dei luoghi di lavoro e tutela della salute dei lavoratori, antincendio 
e sicurezza pubblica, applicabili in relazione all’impianto in progetto e al suo successivo 
esercizio; 

14) di notificare il presente atto, unitamente a copia completa degli elaborati progettuali 
debitamente timbrati e vistati, al titolare della presente Autorizzazione Unica, e di darne notizia a 
tutti i soggetti titolari di Autorizzazioni, pareri e/o nulla osta facenti parte della Conferenza dei 
Servizi; 

15) di pubblicare per estratto il presente atto sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, e di 
disporre la sua pubblicazione all’Albo Pretorio della Provincia di Torino e sul sito web dell’Ente. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 
il termine di sessanta giorni a decorrere dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, ovvero, in via straordinaria, entro centoventi giorni al Capo dello Stato. 

 (... omissis ...)” 
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Co.R.D.A.R. Valsesia Consorzio Raccolta Depurazione Acque Reflue - Serravalle Sesia (Vercelli) 
Realizzazione di nuove opere di captazione idrica in comune di Cellio - Elenco aree asservite 
ed espropriate. 
 
Il sottoscritto, Ing. Paolo  CAVAGLIANO nato a Borgosesia il 03/11/1975,  C.F (omissis), in 
qualità di Direttore Generale  del Cordar Valsesia spa, ente delegato alla effettuazione delle 
procedure d’espropriazione dell’opera pubblica in oggetto da parte della competente Autorità 
d’Ambito Territoriale n.2 Piemonte con determinazione dirigenziale n. 8  del 19/1/2016,  ex 
articolo 6 comma 8 del DPR 327/2001 ai  sensi  dell'art.  23 comma 5  del  D.P.R.  n.  327/2001, 
rende noto che con Decreto avente repertorio n. 782 del 24/11/2016, determinazione n.37 in data 
24/11/2016, nell’ambito del procedimento espropriativo relativo alla realizzazione dell’opera 
pubblica denominata  “Realizzazione di nuove opere di captazione idrica in comune di Cellio” il 
cui progetto è  stato approvato con determinazione del Presidente  n. 1 del 8/1/2015  dell’ ATO2 
Piemonte,  è stata disposta la espropriazione e l’asservimento   dei terreni  di seguito elencati,  ai 
sensi ai sensi dell’art. 20.14, art. 26.11 ed art. 23 del DPR n. 327 del 08.06.2001  

 
ALLEGATO A) ELENCO DEI PROPRIETARI E DELLE AREE ASSERVITE DAL CORDAR 

VALSESIA SPA IN COMUNE DI BREIA 
 

= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 338 bosco ceduo  di are 689,63, (ettari sei are ottantanove 
centiare sessantatre) 
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 38 bosco ceduo  di are 42,70 (are quarantadue centiare settanta)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 39 pascolo cespugliato di are 33,70 (are trentatre centiare 
settanta)  
intestati a  
Paoletti Raffaele nato a Torino il 04/02/1952, codice fiscale (omissis),  proprietà per 1/1 in regime 
di separazione dei beni  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 307 bosco ceduo  di are 23,70 (are ventitre centiare settanta)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 40 bosco ceduo  di are 21,70 (are ventuno centiare settanta)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 323 bosco ceduo  di are 72,60 (are settantadue centiare sessanta)  
intestati a  
Palazzi Cieloterra srl, codice fiscale 04415150962 proprietà per 1/1 
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 30 pascolo cespugliato di are 60,00 (are sessanta centiare zero)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 336 bosco ceduo di are 52,18 (are cinquantadue centiare 
diciotto)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 334 pascolo cespugliato di are 39,26 (are trentanove centiare 
ventisei)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 34 pascolo di are 23,70 (are ventitre centiare settanta)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 20 prato di are 14,90 (are quattordici centiare novanta)  
intestati a  
Lazzaroni Claudio Vittorio, nato a Milano il 10/06/1943, codice fiscale (omissis),  proprietà per 
1/1 . 

 
ALLEGATO B) ELENCO DEI PROPRIETARI E DELLE AREE ESPROPRIATE DAL 

CORDAR VALSESIA SPA IN COMUNE DI BREIA 
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 337 bosco ceduo  di are 0,12 (are zero centiare dodici)  
intestati a  
Paoletti Raffaele nato a Torino il 04/02/1952, codice fiscale (omissis),  proprietà per 1/1 in regime 
di separazione dei beni  



  

= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 335 bosco ceduo di are 0,12 (are zero centiare dodici)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 332 pascolo cespugliato di are 0,12 (are zero centiare dodici)  
= N.C.T. Foglio n. 3,  mappale n. 333 pascolo cespugliato di are 0,12 (are zero centiare dodici)  
intestati a  
Lazzaroni Claudio Vittorio, nato a Milano il 10/06/1943, codice fiscale (omissis),  proprietà per 
1/1 . 
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Comune di Agliano Terme (Asti) 
Estratto di Delibera Consiglio Comunale n. 25 del 19/07/2016 - Oggetto: Modifica articoli 
3,13,15,18 e 20 del vigente Regolamento Edilizio. 
 

“omissis” 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

“omissis” 
 
Dato atto che con deliberazione del Consiglio Regionale 28/07/2015, n. 79-27040 sono state 
introdotte alcune modifiche agli artt. 13, 15, 18, 19, 20  del Regolamento Edilizio tipo, riguardanti i 
“PARAMETRI ED INDICI EDILIZI ED URBANISTICI”; 
 

“omissis” 
 
Ravvisata l’opportunità di procedere alle seguenti modifiche degli articoli sopra indicati, con la 
cancellazione delle parole da cassare e l’inserimento delle nuove parole in grassetto, e 
precisamente: 
 
Art. 13 Altezza dei fronti della costruzione (Hf) 

Il comma 3 viene così modificato:  

3. L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio abitabile o agibile - ivi compresi i sottotetti che 
posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere considerati abitabili o agibili  computabili ai 
fini della determinazione della superficie utile lorda - con esclusione dei volumi tecnici.  

Art. 15 Numero dei piani della costruzione (Np) 

Il comma 1 viene così modificato:  

1. Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani abitabili o agibili - compresi quelli formati 
da soffitte e da spazi sottotetto computabili ai fini della determinazione della superficie utile 
lorda. che posseggano i requisiti tecnico-funzionali per essere considerati tali - e di quelli 
seminterrati il cui livello di calpestio sia, anche solo in parte, fuori terra rispetto ad uno qualunque 
dei fronti dell'edificio, con esclusione di rampe, scale e viabilità privata di accesso ai piani interrati. 

Dopo il comma 2 viene introdotto il seguente comma: 
2 bis. Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle falde 

inclinate delle coperture. 

Art. 18 Superficie utile lorda della costruzione (Sul) 

Il comma 1 viene così modificato:  

1. La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati [m2], è la somma delle superfici utili lorde di tutti 
i piani - entro e fuori terra, sottotetto abitabile o agibile compreso - delimitate dal perimetro esterno 
di ciascun piano. 

Il comma 2 viene così modificato:  

   f) ai locali cantina, alle soffitte ed ai locali sottotetto non abitabili o agibili per la porzione avente 
altezza pari o inferiore a metri 1,80, misurata all’intradosso del solaio di copertura. 

Art. 19 Superficie utile netta della costruzione (Sun) 



Il comma 1 viene così modificato:  

1. La superficie utile netta, misurata in metri quadrati [m2], è la somma delle superfici utili nette di tutti 
i piani - entro e fuori terra, sottotetto abitabile o agibile compreso sottotetto agibile o computabile 
ai fini della determinazione della SUL compreso - ricavate deducendo da quelle utili lorde, così 
come definite all'art. 18, tutte le superfici non destinate al calpestio. 

Art. 20 Volume della costruzione (V) 

Il comma 2 viene così modificato:  

2. Per l'ultimo piano, sottotetto abitabile o agibile compreso, l'altezza di cui sopra è quella tra il livello di 
calpestio e l'estradosso dell'ultimo solaio o in sua assenza l’estradosso della superficie di copertura. 
Per l’ultimo piano, sottotetto agibile o computabile ai fini della determinazione del SUL 
compreso, l’altezza di cui al comma 1 è quella tra il livello di calpestio e l’estradosso 
dell’ultimo solaio o in sua assenza l’intradosso della superficie di copertura. 

Considerato che si intende altresì procedere alla modifica dell’art. 3 (Attribuzioni della 
Commissione Edilizia) alla luce della LR 28 del 29/12/2015 art. 22, relativamente alle tipologie di 
interventi che si ritiene debbano essere valutati dalla Commissione Edilizia, mediante la 
cancellazione delle parole da cassare e l’inserimento delle nuove parole in grassetto, e 
precisamente: 
 

Art. 3 Attribuzioni della Commissione Edilizia 

Il comma 1 viene così modificato:  

1. La Commissione esprime parere preventivo, obbligatorio (tranne nei casi in cui le leggi dispongono 
diversamente), non vincolante, per: 

a) il rilascio dl titolo abilitativo Permessi di Costruire e loro varianti per nuove costruzioni, 
ampliamenti, sopraelevazioni e ristrutturazioni che comportano modifiche ai prospetti, se non 
in armonia con le aperture esistenti esclusivamente nei casi in cui non sia già previsto il 
parere della Commissione Locale per il Paesaggio istituita ai sensi della L.R. 32/2008 e 
s.m.i. ; 

b) il rilascio del titolo abilitativo per la realizzazione di interventi edilizi in centro storico 
l'assunzione di provvedimenti di annullamento o revoca degli atti di assenso già rilasciati; 

c) gli interventi per i quali la normativa di legge preveda espressamente l’acquisizione del parere 
della Commissione Edilizia; 

d) il rilascio di provvedimenti di variante, di annullamento o di revoca di titoli autorizzativi di cui 
ai precedenti punti a), b) e c); 

e) le procedure di approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi e loro varianti. 

Dopo il comma 1 viene introdotto il seguente comma: 
1/bis.  Non sono subordinati al preventivo parere della Commissione i seguenti interventi: 

  a) realizzazione di modeste strutture pertinenziali ed accessorie, qualora l’ufficio tecnico 
abbia accertato la piena conformità con le disposizione del R.E.C. e del P.R.G.C.  e a 
condizione che il progetto non dia adito a criticità estetico-compositive o a valutazioni 
discrezionali in materia di corretto inserimento ambientale del manufatto; 

  b)   gli ampliamenti di superficie utile da realizzare all’interno della sagoma degli edifici 
esistenti 

Al comma 3 dopo la lettera e) viene introdotta la seguente lettera:  

  f) qualsiasi intervento edilizio che evidenzi criticità in materia di corretto inserimento 
ambientale delle costruzioni. 



Ritenuto alla luce delle disposizioni sopra richiamate di dover provvedere alla modifica del 
vigente Regolamento Edilizio; 

“omissis” 

DELIBERA 
1) Per le motivazioni evidenziate in premessa, di modificare gli artt. 13, 15, 18, 19 e 20 del 

Regolamento Edilizio Comunale, approvato con D.C.C. n°10 in data 13/03/2003 e s.m.i., in 
conformità alla DCR  28/07/2015 n. 79-27040 così come evidenziato in narrativa; 

2) Per le motivazioni evidenziate in premessa, di apportare all’art. 3 del Regolamento Edilizio 
Comunale, approvato con D.C.C. n° 10 in data 13/03/2003 e s.m.i., le modifiche indicate in 
narrativa; 

 “omissis” 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Comune di Bardonecchia (Torino) 
DECRETO nr. 4 del 24/11/2016  ad oggetto "UNITA’ URBANA DI INTERVENTO N. 20 DI 
P.R.G.C - PIANO PARTICOLAREGGIATO APPROVATO CON D.C.C. N. 40 DEL 
14.09.2011 – AREE INTERESSATE DAL PROGETTO DI COLLEGAMENTO STRADA 
VIA PIETRO MICCA ESTERNE ALL’U.I. N. 20 - DETERMINAZIONE DELLA 
INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE PROVVISORIA AI SENSI DELL’ART. 20, COMMA 
3, D.P.R. 327/2001 
 

Il Responsabile del Servizio Edilizia Privata e Urbanistica 
(omissis) 

DECRETA 
 
ARTICOLO 1 - Sono richiamati i provvedimenti assunti dal Comune di Bardonecchia in merito al 
procedimento espropriativo riferito alle aree facenti parte del progetto di collegamento della strada 
di via P. Micca, come richiamati nelle premesse narrative del presente atto. Il presente atto 
sostituisce integralmente, per le cause riportate in premessa, il decreto n. 3 del 16.11.2016. 
 
ARTICOLO 2 - Le indennità da corrispondere in favore dei sottoelencati aventi diritto per 
l’espropriazione degli immobili siti nel territorio comunale, sono determinate ai sensi dell’art. 20, 
comma 3, del D.P.R. 327/2001, come segue: 
 
Catasto Terreni, Sezione A, Foglio 12, mappale 1484 
Indennità d’esproprio per l'area €/mq. 5,00 
mq. 65 x €/mq. 5,00 = € 325,00  
Immobile intestato a: 
 

NOMINATIVO C.F. PROPRIETA’ PER 
BELLA CLAUDIO  104,9185/1000 
BELLA LUIGI  173,8297/1000 
REGGE LUCIANA  104,9185/1000 
BELLA GIOVANNI  34,508/1000 
FAMA LUISA  60,789/1000 
BELTRAMO PAOLO  108,645/1000 x 1/2 
VASCONI ALESSANDRA  108,645/1000 x 1/2 
FAMA LUCIA  136,134/1000 x 1/2 
PALMIERI MASSIMO  136,134/1000 x 1/2 
MASSA CARLA  92,137/1000 x 1/2 
MINAFRA PAOLO  92,137/1000 x 1/2 
DALPONTE PAOLO  136,453/1000 x 1/2 
DE SARIO RAFFAELLA  136,453/1000 x 1/2 
MARITANO PAOLO GIUSEPPE  52,667/1000 x 1/2 
PALMISANO ANNA  52,667/1000 x 1/2 
 



 
Catasto Terreni, Sezione A, Foglio 12, mappale 1485 
Indennità d’esproprio per l'area €/mq. 5,00 
mq. 6 x €/mq. 5,00 = € 30,00  
Immobile intestato a: 
 

NOMINATIVO C.F. PROPRIETA’ PER 
BELLA CLAUDIO  104,9185/1000 
BELLA LUIGI  173,8297/1000 
REGGE LUCIANA  104,9185/1000 
BELLA GIOVANNI  34,508/1000 
FAMA LUISA  60,789/1000 
BELTRAMO PAOLO  108,645/1000 x 1/2 
VASCONI ALESSANDRA  108,645/1000 x 1/2 
FAMA LUCIA  136,134/1000 x 1/2 
PALMIERI MASSIMO  136,134/1000 x 1/2 
MASSA CARLA  92,137/1000 x 1/2 
MINAFRA PAOLO  92,137/1000 x 1/2 
DALPONTE PAOLO  136,453/1000 x 1/2 
DE SARIO RAFFAELLA  136,453/1000 x 1/2 
MARITANO PAOLO GIUSEPPE  52,667/1000 x 1/2 
PALMISANO ANNA  52,667/1000 x 1/2 
 
Catasto Terreni, Sezione A, Foglio 12, mappale 1483 
Indennità d’esproprio per l'area €/mq. 5,00 
mq. 71 x €/mq. 5,00 = € 355,00  
Immobile intestato a: 
 

NOMINATIVO C.F. PROPRIETA’ PER 
PELLEGRINI PAOLA  1/1 
 
Catasto Terreni, Sezione A, Foglio 12, mappale 1127 
Indennità d’esproprio per l'area €/mq. 5,00 
mq. 380 x €/mq. 5,00 = € 1.900,00  
Immobile intestato a: 
 

NOMINATIVO C.F. PROPRIETA’ PER 
BELLA CLAUDIO  1/4 
BELLA LUIGI  1/2 
REGGE LUCIANA  1/4 
 
ARTICOLO 3 - In ogni fase del procedimento espropriativo, ma comunque prima dell’esecuzione 
del decreto di esproprio, i soggetti espropriandi potranno convenire la cessione volontaria dei beni, 
al prezzo delle indennità come sopra determinate. 
Le suddette indennità sono comprensive di ogni spettanza o indennità che possano competere ad 
usufruttuari, conduttori, o chiunque altro soggetto che possa vantare diritti sulle aree oggetto 
d’esproprio, per cui gli stessi sono fatti indenni dai proprietari oppure potranno esperire le loro 



ragioni nei modi di legge. Ai sensi dell’art. 40 comma 5 del D.P.R. 327/2001, l'indennità è 
aumentata delle somme pagate dall'espropriato per qualsiasi imposta relativa all'ultimo 
trasferimento dell'immobile. 
 
ARTICOLO 4 - Il presente decreto sarà notificato dal Responsabile dell'Ufficio Tecnico Edilizia 
Privata e Urbanistica del Comune di Bardonecchia agli aventi diritto, nelle forme previste per la 
notificazione degli atti processuali civili. 
 
ARTICOLO 5 - Ai sensi della legge nr.241/1990, il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi 
della legge 07/08/1990 nr.241 è individuato nella persona dell’ing. Francesco Cecchini dipendente 
di livello D1 in forza al Servizio Tecnico Edilizia Privata e Urbanistica del Comune di 
Bardonecchia. 
 
ARTICOLO 6 - Avverso il presente provvedimento, gli interessati potranno presentare eventuale 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dalla notificazione dello 
stesso, ovvero entro centoventi giorni, al Capo dello Stato, con ricorso Straordinario. 

 
Il Responsabile del Servizio 

Francesco Cecchini 
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Comune di Borgiallo (Torino) 
RICHIESTA GESTIONE PROVVISORIA TERRENI - PSR 2014-2020 – MISURA 4.3.4 – 
“REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURA PER L’ACCESSO E LA  GESTIONE DELLE 
RISORSE FORESTALI E PASTORALI” PER LA REALIZZAZIONE  DI UNA STRADA 
FORESTALE PER IL RAGGIUNGIMENTO DI LOC. RONCET E LO C. PRET. 
 
 

IL SINDACO 
 

• Vista la Legge Regionale 10/02/2009 n. inerente la “Gestione e promozione economica delle 
foreste”; 
 

• Visto il progetto relativo “REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURA PER L’ACCESSO E LA 
GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E PASTORALI” ai sensi del PSR 2014-2020 – 
Regione Piemonte - Misura 4.3.4; 
 

• Vista la richiesta del “Consorzio Rurale Valle Sacra” con sede in Borgiallo (TO) pervenuta in data 
15/11/2016 e acclarata al prot. N. 2720, con la quale si richiede la gestione provvisoria del terreno 
distinto in catasto al Foglio 3, mappale n. 34 per il quale non è possibile individuare i proprietari e 
la cui esclusione dal progetto di gestione forestale ne comprometterebbe l’ottimale realizzazione; 
 

• Richiamata la procedura individuata dalla L.R. 4/2009 art. 18 commi 7, 8 e 9; 
 

• Valutata la congruità forestale dell’opera nell’ambito di interesse; 
 

AVVISA 
 
Che per il terreno distinto in catasto al Foglio 3, mappale n. 34, a seguito della richiesta avanzata  
dal “Consorzio Rurale Valle Sacra” con sede in Borgiallo (TO), è stata richiesta la gestione 
provvisoria ai sensi dell’art. 18 commi 7 e 8 della Legge Regionale 4/2009 finalizzata alla 
realizzazione di una strada forestale per il raggiungimento di Loc. Roncet e Loc. Pret denominato di 
cui al progetto denominato “REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURA PER L’ACCESSO E LA 
GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E PASTORALI” ai sensi del  PSR 2014-2020 – 
Regione Piemonte - Misura 7.5.1; 
Che nei quindici giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio del 
Comune di Borgiallo, i proprietari interessati potranno presentare le proprie osservazioni in forma 
scritta; 
Resta ferma la facoltà da parte dei proprietari di proporre opposizione in qualsiasi momento alla 
forma associata per la gestione del terreno sopra indicato; 
Il presente avviso è trasmesso alla Regione per la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 
Borgiallo, 25 novembre 2016 
 

Il Sindaco 
Francesca Cargnello 
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Comune di Busano (Torino) 
REGOLAMENTO ACUSTICO COMUNALE 
 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
 

Vista la Legge 26 ottobre 1995 n. 47 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
Visti gli elaborati predisposti; 

 
rende noto 

 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 14/11/2016 è stato approvato il 
Regolamento Acustico Comunale, redatto dal Dott. Roletti Stefano con Studio a San Giorgio C.se 
in Via C. Alberto n. 28. 
 

Il Responsabile del servizio tecnico 
(ROLLE Geom. Bartolomeo) 
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Comune di Busano (Torino) 
REGOLAMENTO PER IL CORRETTO INSEDIAMENTO URBANISTICO E 
TERRITORIALE DEGLI IMPIANTI RADIOELETTRICI 
 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
 

Vista la L.R. 3 agosto 2004 n. 19 “Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle esposizioni a 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale de 5 settembre 2005, n. 16-757 “Legge regionale n. 19 
del 3 agosto 2004 – Nuova disciplina regionale sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici – Direttiva tecnica in materia di localizzazione degli impianti 
radioelettrici, spese per attività istruttorie e di controllo, redazione del regolamento comunale, 
programmi localizzativi, procedure pe ril rilascio delle autorizzazioni e del parere tecnico”; 
Visti gli elaborati predisposti; 

 
rende noto 

 
Che con deliberazione n. 29 del 14/11/2016, il Consiglio Comunale ha approvato il Regolamento 

per il corretto inserimento urbanistico e territoriale degli impianti radioelettrici e per la 
minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici”, redatto dal Dott. 
Roletti Stefano con Studio a San Giorgio C.se in Via C. Alberto n. 28. 
 

Il Responsabile del servizio tecnico 
(ROLLE Geom. Bartolomeo) 
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Comune di Busano (Torino) 
PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE - VARIANTE N. 1. 
 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
 
Vista la Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
Vista la Legge Regionale 20 ottobre 2000 n. 52 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia 
di inquinamento acustico”; 
Vista la D.G.R. del 6 agosto 2001 n. 85-3802 “Legge Regionale 20 ottobre 2000, n. 52, art. 3, terzo 
comma, lettera a). Linee guida per la classificazione acustica del territorio”; 
Visti gli elaborati predisposti; 

 
rende noto 

 
Che con deliberazione n. 30 del 14/11/2016, il Consiglio Comunale ha approvato il Piano di 
classificazione acustica comunale – Variante n. 1, redatta dal Dott. Roletti Stefano con Studio a San 
Giorgio C.se in Via C. Aberto n. 28. 
 

Il Responsabile del Servizio 
(Rolle  Geom. Bartolomeo) 
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Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
Decreto n. 1 del 25.10.2016 - Realizzazione area parcheggio in Corso Laghi in Comune di 
Buttigliera Alta - Decreto di espropriazione. 
 

 
Il Responsabile dell’Area Tecnica  

(omissis) 
decreta 

 
Titolo I – Decreto di esproprio 
A favore del Comune di Buttigliera Alta con sede in Via Reano, 3 -  Buttigliera Alta (omissis)  
autorizzata l’espropriazione ad ogni effetto di legge dei beni immobili siti in Comune di Buttigliera 
Alta di proprietà delle Ditte  

 (omissis) 
Buttigliera Alta , 25.10.2016 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Geom. Giovanni DE VECCHIS 
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Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
Realizzazione della rotatoria tra strada degli Abay e corso Superga (S.P. 186) in Comune di 
Buttigliera Alta. Estratto ordine di pagamento. 
 
 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 7 del vigente D.P.R. n. 327 del 08 giugno 2001 – 
Testo Unico sugli espropri si avvisa 

 
CHE 

 
Con determina n. 350 del 14.10.2016 il Responsabile del Procedimento ha approvato il piano 
pagamenti per i lavori di realizzazione della rotatoria tra strada degli Abay e corso Superga (S.P. 
186) in Comune di Buttigliera Alta ed ha disposto la corresponsione del saldo delle seguenti 
indennità: Istituto Diocesano Sostentamento Clero con sede in Torino € 6.561,75, ANDRIONE 
Riccardo n. a RIVOLI il 13.12.1969, € 1.802,36; ai sensi dell’art 26 comma 8 D.P.R. 327/2001 il 
provvedimento suindicato concernente l’ordine di pagamento del saldo dell’ indennità di 
espropriazione e diverrà esecutivo con il decorso di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione nel 
B.U.R. se non è proposta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare della indennità. 
 

Il Responsabile del procedimento 
(Geom. Giovanni DE VECCHIS) 
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Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
DECRETO N. 2  DEL 22.11.2016 DI ESPROPRIAZIONE CON CONTESTUALE 
IMPOSIZIONE DI SERVITU 'PER REALIZZAZIONE INTERSEZI ONE A ROTATORIA 
TRA STRADA DEGLI ABAY E CORSO SUPERGA 
 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica  
(omissis) 
decreta 

 
Titolo I – Decreto di esproprio 
A favore del Comune di Buttigliera Alta con sede in Via Reano, 3 -  Buttigliera Alta (omissis)  
autorizzata l’espropriazione ad ogni effetto di legge dei beni immobili siti in Comune di Buttigliera 
Alta di proprietà delle Ditte (omissis).  
 
TITOLO II – Decreto di imposizione servitù 
E’ disposta, l’imposizione di servitù di passaggio a favore e contro e secondo le superfici e le 
identificazioni ed i dati riportati (omissis)..  
 

 (omissis) 
Buttigliera Alta , 22.11.2016. 
 

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Geom. Giovanni DE VECCHIS 
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Comune di Buttigliera Alta (Torino) 
BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE ALLA SCADENZA, DE LLE 
CONCESSIONE SU POSTEGGI GIÀ ESISTENTI NEI MERCATI. OPERATORI 
COMMERCIALI E PRODUTTORI AGRICOLI 
 
Si rende noto che il Comune di Buttigliera Alta ha pubblicato in data 01/12/2016, all’Albo 
Pretorio, i Bandi per l’assegnazione delle concessioni di posteggio, in scadenza il 04/07/2017, 
per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori commerciali e 
produttori agricoli sui mercati di Buttigliera Alta. 
 
I bandi sono così suddivisi: 

• Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati di CORSO TORINO, PIAZZA JOUGNE e PIAZZA DONATORI DI SANGUE (artt. 
5–6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 

• Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della 
scadenza naturale nei mercati di CORSO TORINO, PIAZZA JOUGNE, PIAZZA DONATORI 
DI SANGUE e nei 2 POSTEGGI SINGOLI DI VICOLO PALERMO E PIAZZA SAN 
MAURIZIO, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale - 
commercianti - (art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R); 

• Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi liberi prima della 
scadenza naturale nei mercati di CORSO TORINO e PIAZZA JOUGNE - commercianti - (art. 
8 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R); 

• Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati di CORSO TORINO e PIAZZA JOUGNE - agricoltori - (artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 
novembre 2015, n. 6/R); 

• Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della 
scadenza naturale nei mercati di PIAZZA JOUGNE e PIAZZA DONATORI DI SANGUE, 
occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale - agricoltori - (art. 15, 
comma 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R); 

 
Periodo di presentazione delle domande: dal 31/12/2016 al 28/02/2017. 
Modalità di invio delle domande: le domande, complete di bollo, devono essere redatte, a pena 
di inammissibilità, sul modello allegato al Bando scaricabile dal sito internet del Comune stesso e 
devono essere inviate, unitamente a tutti gli allegati della domanda, al seguente indirizzo PEC: 
suapbuttigliera@pec.it. 
In via residuale, vista l’eccezionalità e la complessità dei procedimenti che coinvolgono sia 
le amministrazioni che gli operatori, è consentita la spedizione tramite raccomandata con 
ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: Comune di Buttigliera Alta – Servizio SUAP – Via 
Reano 3 – 10090 BUTTIGLIERA ALTA (TO). 

 
I bandi completi e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del 
Comune: (www.comune.buttiglieraalta.to.it ) . 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

              F.to Trapanese Rag.Romeo 



 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Comune di Cafasse (Torino) 
Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato settimanale del mercoledì - Commercianti - (ART. 5  D.P.G.R. 9 NOVEMBRE 2015, 
N. 6/R) 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
      1 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 



 

selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Visto il regolamento comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 
 
Vista la Determinazione del Servizio Amministrativo n. 267 del 29/11/2016 con cui è stato 
approvato il bando di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su aree pubbliche in 
scadenza nel mercato settimanale del mercoledì; 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il 
commercio su aree pubbliche nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 

MERCATO DI PIAZZA CAV. CUBITO 
Frequenza SETTIMANALE     giorno di svolgimento MERCOLEDI’ 
 

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
N. 
POSTEGGIO 

MQ. SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE  C.F.  
CONCESSIONARIO 
USCENTE 

4 36,00 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
5 29,25 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
6 36,00 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
7 36,00 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
8 36,00 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
12 29,25 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
13 24,00 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
14 36,00 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
15 36,00 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
16 29,25 ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
17 29,25 NON ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
18 36,00 NON ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
24 29,25 NON ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  
26 36,00 NON ALIMENTARE PIAZZA CUBITO  

 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni  12  e scadrà il 7/5/2029. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 



 

del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 07/12/2016 sul B.U. della regione e all’Albo Web del Comune, fatte 
salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec all’indirizzo 
amministrativo.comune.cafasse@pec.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito internet www.comune.cafasse.to.it, oppure tramite la pec del portale telematico 
dello SUAP all’indirizzo suap.umvlcc@legalmail.it. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 08/01/2017 al 09/03/2017. Le domande inviate oltre il 
termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 



 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 15/04/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 



 

non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
16/04/2017 al 26/04/2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 10 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 7 Maggio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista (7 maggio 
2017), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento:   Il Responsabile del Servizio Amministrativo Dott.ssa Rita PIGOTTI 
Responsabile del trattamento: Il Responsabile del Servizio Amministrativo Dott.ssa Rita PIGOTTI 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Contestualmente alla concessione dodecennale del posteggio sarà rilasciata autorizzazione per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche di tipo A relativa al posteggio fisso assegnato. 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
 
2. Il presente bando è pubblicato sul B.U. Regione Piemonte,  all’Albo Pretorio del Comune, sul 
sito internet (www.comune.cafasse.to.it) e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Cafasse, 7 dicembre 2016 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
F.to PIGOTTI dott.ssa Rita 



 
 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comune di Cafasse (Torino) 
Bando pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni di posteggi già esistenti nel 
mercato settimanale del mercoledì - Agricoltori - (ART. 10  D.P.G.R. 9 NOVEMBRE 2015, N. 
6/R) 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013. 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 



 

 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
 
Visto il regolamento comunale per l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 
 
Vista la determinazione del Servizio Amministrativo n. 267 in data 29/11/2016 con la quale è stato 
approvato il bando di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su aree pubbliche in 
scadenza nel mercato settimanale di Cafasse per il settore degli agricoltori; 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il 
commercio su aree pubbliche nel mercato settimanale di Cafasse: 

 
Frequenza  SETTIMANALE     giorno di svolgimento  :  MERCOLEDI’ 

 
N. POST. MQ. SETTORE MERCEOLOGICO UBICAZIONE 

1 9 Agricoltori Piazza Cav. Cubito 
2 9 Agricoltori Piazza Cav. Cubito 
3 9 Agricoltori Piazza Cav. Cubito 

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente avviso di cui 
forma parte integrante e sostanziale: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12  e scadrà il 7/5/2029. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del regolamento CE 
834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato 
dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento. L’atto di 
emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. della Regione Piemonte e l’elenco, 
aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul sito istituzionale dell’Ente, nell’area 
tematica Agricoltura: punti 25; 
 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei pagamenti 
della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-climatici-ambientali, di 
cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 214, o al Programma di 
sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il riconoscimento della priorità l’interessato 



 

deve dichiarare, mediante apposita autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di 
pagamento: punti 20; 
 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della Regione 
Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 

1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di appartenenza 
del comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di 
montagna sono attribuiti ulteriori  punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2 ; 

 
d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 marzo 
2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione 
amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ed e), della 
legge 7 marzo 2003, n. 38”:   punti 5; 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti al soggetto che ha effettuato almeno una presenza nel 
posteggio/mercato (fiera o posteggio isolato o gruppo di posteggi) nelle annualità rilevate dal 
Comune; 
 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, in caso di ulteriore parità di punteggio totale, costituisce titolo di priorità la più 
giovane età del soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente 
per territorio. Nel caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto 
all’impresa nella quale la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La 
priorità non può essere fatta valere dalle società di capitali. 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e s.m.i. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 07/12/2016 all’albo pretorio del Comune, fatte salve ulteriori forme 
integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, all’indirizzo: 
amministrativo.comune.cafasse@pec.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito internet www.comune.cafasse.to.it , oppure tramite il portale telematico dello 
SUAP all’indirizzo: suap.umvlcc@legalmail.it   



 

2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento o direttamente presso l’Ufficio Commercio del Comune in Piazza Vitt. Veneto 1 negli 
orari d’ufficio. 
3. Le domande possono essere presentate dal 08/01/2017 al  09/03/2017.  Le domande inviate oltre 
il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle Imprese; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d.lgs. 228/2001 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e/o con modalità diverse da quelle previste 
dal presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 



 

1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 15/04/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al comune dal 
16/04/2017  al 26/04/2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 10 giorni pubblicando la 
graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria entro il 07/05/2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE.  
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista (07/05/2017), 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento:   Dott.ssa Rita PIGOTTI 
Responsabile del trattamento:  Dott.ssa Rita PIGOTTI 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in relazione all’assegnazione dei posteggi su area pubblica. 
2. Il presente bando è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte, all’Albo Web del Comune, sul 
sito internet www.comune.cafasse.to.it  e inviato alle associazioni di categoria. 
 
Cafasse, 07/12/2016       
     IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
       F.to PIGOTTI dott.ssa Rita 
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Comune di Calliano (Asti) 
Approvazione della variante parziale n° 13 al vigente Piano Regolatore Generale ai sensi del 
7° comma dell’art. 34 della L.R. 3/2013 e s.m.i. 
 
 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 il data 10.11.2016 ad oggetto: 
CONTRODEDUZIONI, 7° COMMA DELL’ART. 34 DELLA L.R.  03/2013 E S.M. ED I., AL 
PARERE DELL’AMINISTRAZIONE PROVINCIALE IN MERITO AL PRONUNCIAMENTO 
DI COMPATIBILITA’ DI CUI ALLA DELIBERA DEL CONSIGLI O PROVINCIALE N. 53 
DEL 27.09.2016, RELATIVO AL PROGETTO PRELIMINARE DELLA VARIANTE 
PARZIALE N. 13 AL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE, 
ADOTTATA CON D.C.C. N.RO 12 IN DATA 06.06.2016, E CONTESTUALE 
APPROVAZIONE DEFINITIVA DELLA VARIANTE. 
È stata approvata la variante parziale n° 13 al vigente Piano Regolatore Generale ai sensi del 7° 
comma dell’art. 34 della L.R. 3/2013 e s.m.i. 
 
Calliano, lì 25.11.2016 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Geom. Andrea CANTAMESSA 
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Comune di Cannero Riviera (Verbano Cusio Ossola) 
AVVISO DI APPROVAZIONE PIANO DI RECUPERO IN VIA ALLE VIGNE N.9  - 
CANNERO RIVIERA - C.T. FG. 10, MAPP.LI 161-162 - 
 
 
AVVISO DI APPROVAZIONE PIANO DI RECUPERO IN VIA ALLE VIGNE N.9  - CANNERO 

RIVIERA - C.T. FG. 10, MAPP.LI 161-162 - 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
 

Porta a conoscenza che con deliberazione G.C. n. 141 del 14/09/16 è stato approvato 
definitivamente il Piano di Recupero in  Via alle Vigne n. 9 in capo ai Sigg.ri PACOZZI 
ALESSANDRA e FUX AUXILIUS, per i lavori di ampliamento unità immobiliare esistente 
mediante chiusura del terrazzo interposto tra i locali esistenti,  nel centro storico di Cannero Riviera 
(VB), ai sensi dell’art. 41/bis, c. 6, della L.R. 56/77, ora modificata ed integrata dalla L.R.  3/2013, 
nonché dagli artt. 28 e 30 della L. 457/78. 
 
La predetta deliberazione ed i relativi elaborati tecnici sono depositati presso l’Ufficio Tecnico 
comunale per trenta giorni consecutivi a partire dalla data di pubblicazione sul BUR. 
 
Il piano di recupero in oggetto assume efficacia con l’avvenuta pubblicazione sul BUR stesso, ai 
sensi del 3° comma dell’art. 40 della L.R. n°. 56/77 e s.m.i.. 
 
Il Responsabile del Procedimento: Ferrari Geom. Stefano. 
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Comune di Caselle Torinese (Torino) 
PUBBLICAZIONE E DEPOSITO - ADOZIONE VARIANTE AL PIA NO 
PARTICOLAREGGIATO - ZONA AEROPORTUALE - AREE “ATA S ubambito A-B” 
 
Visto l'art. 40 della Legge Urbanistica Regionale 05.12.1977 n. 56, e successive modifiche ed 
integrazioni; 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 150 in data 28/11/2016, dichiarata immediatamente 
esecutiva, avente per oggetto " Adozione variante al Piano Particolareggiato ex artt. 38-39-40 della 
L.U.R. n. 56/77 s.m.i., approvato con D.G.R. 07/11/2005 n. 17-1334 - Zona aeroportuale - Aree 
ATA Subambito A-B. ". 

SI RENDE NOTO 
 

Che la citata deliberazione della Giunta Comunale n. 150 in data 28/11/2016 e relativi allegati, è 
depositata presso gli Uffici del Settore Territorio – Via C. Cravero n. 47 - Piano primo e pubblicati 
per estratto all'Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi dal 29/11/2016 al 28/12/2016. 
Nel sopra citato periodo di deposito in pubblica visione gli atti sono a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione, presso gli Uffici del Settore Territorio – Via C. Cravero n. 47 - Piano 
primo nei seguenti orari: 

- giorni feriali dalle ore 9,00 alle ore 12,30 - sabato e festivi dalle ore 10,00 alle ore 12,00; 

- consultabile sul sito internet del Comune alla pagina: http://www.comune.caselle-
torinese.to.it/web/html/news.aspx?id=974 
Entro i successivi trenta giorni chiunque può presentare osservazioni scritte nel pubblico interesse. 
Caselle T.se lì 29/11/2016 

           IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
ANANIA DOTT. GIOVANNI  
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Comune di Castellamonte (Torino) 
Piano di recupero presentato da: Faletto Elio Antonio e Caretto Francesca, ubicato in 
Castellamonte Frazione S. Antonio in zona NR5 - Intervento di Ristrutturazione e 
Sostituzione Edilizia con cambio di destinazione d'uso. Approvazione definitiva. - ART. 40 e 
41bis, L.R. 5/12/1977 n. 56 e s.m.i. 
 
 

 
IL SINDACO 

 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 152 del 10.11.2016 divenuta esecutiva in medesima 
data 

 
RENDE NOTO CHE 

 
È stato approvato il Piano di recupero presentato da: Faletto Elio Antonio e Caretto Francesca, 
ubicato in Castellamonte Frazione S. Antonio in zona NR5 - Intervento di Ristrutturazione e 
Sostituzione Edilizia con cambio di destinazione d'uso. Approvazione definitiva. 
 
Castellamonte, lì Novembre 2016 
 

Il Sindaco 
Paolo MASCHERONI 
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Comune di Fiano (Torino) 
AVVISO DI BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DODECEN NALE DI N. 14 
POSTEGGI A FAVORE DI COMMERCIANTI SU AREE PUBBLICHE  SETTORE 
ALIMENTARE E NON ALIMENTARE, NEL MERCATO SETTIMANAL E DEL 
GIOVEDI' IN PIAZZA XXV APRILE 
 
 
Si rende noto che, con determinazione n. 107 del 24/11/2016 è stato approvato bando pubblico per 
l’assegnazione dodecennale di n. 14 posteggi a favore di commercianti su aree pubbliche, nel 
mercato settimanale del giovedì, di Piazza XXV Aprile. 
 
La domanda, da presentare esclusivamente sugli appositi moduli dovrà pervenire al Comune di 
Fiano – Area Vigilanza e Attività Produttive – Piazza XXV Aprile 1, 10070 Fiano, entro 30 (trenta) 
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso. 
 
Il bando integrale e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito internet del Comune 
di Fiano (www.comune.fiano.to.it) ed è disponibile presso il Comando di Polizia Locale di Fiano. 

 
Il Responsabile dell’Area 

Gianluca Mantelli 
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Comune di Grugliasco (Torino) 
COMMERCIO SU AREA PUBBLICA- AVVISO DI INDIZIONE BANDI PER LE 
ASSEGNAZIONI DI CONCESSIONI IN SCADENZA DEI POSTEGGI NEI MERCATI 
DEL COMUNE DI GRUGLIASCO 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE 
E GESTIONE COMPATIBILE DEL TERRITORIO 

 
Visto il D.LGS. 26 marzo 2010 n. 59 ed in particolare l’art. 70 comma 5; 
vista l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n. 79 del 4/4/2013) 
in materia di procedura di selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche;  
visto il Documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’Intesa della 
Conferenza Unificata del 05.07.2012 ex art. 70, comma 5 del D.LGS. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.1.2013; 
visto il Documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell'Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche approvato il 3.8.2016; 
viste le disposizioni regionali in materia di commercio su area pubblica e in particolare il D.P.G.R. 
09/11/2015, n. 6/R e la D.G.R. 26/09/2016, n. 25-3970 
 

AVVISA CHE 
 
entro il 31 dicembre 2016, ai sensi del D.P.G.R. 9/11/2015, n. 6/R, questo Comune procederà alla 
pubblicazione dei bandi per l’assegnazione delle concessioni relative a posteggi esistenti, in 
scadenza il 7 maggio 2017 ed il 4 luglio 2017, per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche 
nei mercati del territorio comunale. 
I suddetti bandi, che riguarderanno sia posteggi destinati agli operatori commerciali (art. 5  
D.P.G.R. 9/11/2015, n. 6/R) che posteggi destinati agli agricoltori (art. 10 D.P.G.R. 9/11/2015, n. 
6/R), conterranno tempi, condizioni e modalità di partecipazione e saranno pubblicati all'Albo 
Pretorio informatico del Comune e sul sito web del Comune (www.comune.grugliasco.to.it) nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 
Grugliasco, 29 novembre 2016 

IL DIRIGENTE  
Vincenzo DI LALLA 
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Comune di Montaldo Roero (Cuneo) 
PROGETTO DEFINITIVO VARIANTE PARZIALE N. 11 AL VIGENTE P.R.G.C. 
 

 
…OMISSIS… 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

…OMISSIS… 
 

DELIBERA 
1) di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 
2) di approvare ai sensi dell’art. 17 della L.R. 56/77, come modificato dalla L.R. 5 marzo 

2013, n. 3 e dalla L.R. 12 agosto 2013, n. 17, il Progetto Definitivo della Variante Parziale N. 11 
al  P.R.G. vigente così come predisposto dal tecnico incaricato, costituito dagli elaborati in 
premessa elencati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente deliberato, anche 
se non materialmente allegati. 

3) di dare atto che il Progetto Definitivo ha recepito le indicazioni espresse dalla Provincia 
di Cuneo sul Progetto Preliminare ed ha verificato l’avvenuta attuazione di almeno il 70% delle 
previsioni del PRG vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento residenziale; 

4) di dichiarare che la presente variante, con  riferimento agli ambiti oggetto di modifica, è 
conforme agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, 
nonché ai piani settoriali vigenti; 

5) di dare atto, per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, che non risulta 
che la presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetto 
sovracomunali; 

6) di precisare che le previsioni contenute nella presente variante non contrastano con le  
misure di salvaguardia di cui alla D.G.R. n. 20-1442 del 18.05.2015 (adozione del Piano 
Paesaggistico Regionale); 

7) di stabilire che la presente deliberazione di approvazione del Progetto Definitivo sarà 
pubblicata per notizia all’Albo Pretorio online del Comune di Montaldo Roero per la durata di 
trenta giorni consecutivi; 

8) di trasmettere copia del presente provvedimento con relativa documentazione tecnica alla 
Provincia di Cuneo – Settore Tutela Ambiente. 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comune di Nizza Monferrato (Asti) 
BANDI PUBBLICI PER L'ASSEGNAZIONE A SCADENZA DELLE CONCESSIONI SU 
POSTEGGI GIA' ESISTENTI NEI MERCATI E NELLA FIERA D I SAN CARLO, IN 
ATTUAZIONE DEL D.P.G.R. 09/11/2015 N. 6/R E DELL'ALLEGATO "A" DELLA 
CONFERENZA REGIONE E PROVINCE AUTONOME DEL 03/08/20 16.   
 
 
Si rende noto che con determinazioni numero 87 del 25/11/2016 e numero 91 del 29/11/2016 sono 
stati approvati i bandi per il rinnovo o l’assegnazione dodecennale di concessioni su area pubblica a 
favore di commercianti e agricoltori. Dal 30 novembre 2016 sono pubblicati all’Albo on line e sul 
sito Internet del Comune di Nizza Monferrato i seguenti bandi: 
• Bando pubblico per l’assegnazione di posteggi con garanzia di assegnazione dodecennale, ai 
sensi del D.P.G.R. 9/11/15 N. 6/R e della D.G.R. 26/9/16 N. 25-3970,  nella Fiera di San Carlo – 
commercianti e produttori agricoli  
 
• Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato settimanale  – commercianti - (artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 
• Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel 
mercato dei produttori agricoli di Piazza XX Settembre a cadenza trisettimanale e sul gruppo di 
posteggi stagionali riservati agli agricoltori nell’ambito del mercato settimanale – area di Piazza 
Garibaldi - (artt. 10 - 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R. 
 
• Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nel  
Mercatino mensile dell’Antiquariato, delle cose usate e da collezione  – commercianti - (artt. 5 – 6 
D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R). 
 
Le domande possono essere presentate dal __31 dicembre 2016 al  28 febbraio 2017. Sono 
interessati a tale presentazione i commercianti e i produttori agricoli , in possesso dei requisiti,  per 
l’assegnazione di posteggi con concessioni in scadenza..  
Modalità di invio delle domande: le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della  
selezione, complete di bollo, devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, 
tramite pec (nizza.monferrato@cert.ruparpiemonte.it), utilizzando i modelli allegati ai singoli bandi 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, oppure qui sotto scaricabili. 
In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento da inviare a Comune di Nizza Monferrato – Piazza Martiri d’Alessandria, 19 – 14049         
NIZZA MONFERRATO 
  
Richieste informazioni: 
 Comando Polizia Municipale: 
Centrale 0141 720581 
Ufficio Commercio Aree Pubbliche 0141 720585 
Per istanze specifiche : nizza.monferrato@cert.ruparpiemonte.it 
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Comune di Novara  
Estratto decreto di Esproprio repertorio n. 18023 in data 21.11.2016 
   
Procedura di acquisizione aree di proprietà privata occorrenti per la realizzazione dei 
“Marciapiedi siti in Novara, frazione Pernate, V.le Dei Tigli” – N.C.T. Fg. 81 Particelle n.ri 890 – 
893- 894 – 892 – 888 - 887.   
 
Ai sensi dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. n. 327/2001 e successive 
modificazioni, si rende noto che con Decreto rep. 18023 del 21.11.2016, è stata pronunciata, a 
favore del Comune di Novara, con sede in Novara Via F.lli Rosselli n. 1, codice fiscale 
0012568033, per la causale di cui in oggetto,  l'espropriazione delle aree distinte al N.C.T. come di 
seguito indicato: 
Fg. 81 map. 890 (ex 80/p) di sup. di mq. 9,00 (nove/00)  e  Fg. 81 map. 891 (ex 81/p) di sup. di 
mq. 7,00 (sette/00)  di proprietà del Sig. Pitton Riccardo (omissis) nato a Novara il 02.11.1974, 
(omissis). 
Fg. 81 map. 893 (ex 83/p) di sup. di mq. 9,00 (nove/00)  di proprietà del Sig. Rossini Laurino – 
(omissis) – nato a Misano di Gera d'Adda il 02.01.1932, (omissis).    
Fg. 81 map. 894 (ex 84/p) di sup. di mq. 8,00 (otto/00) e Fg. 81 map. 889 (ex 322/p) di sup. di 
mq. 8,00 (otto/00) di proprietà del Sig. Ferrari Tiziano (omissis) nato a Turbigo  il 26.06.1954, 
(omissis). 
Fg. 81 map. 892 (ex 82/p) di sup. di mq. 3,00 (tre/00) di proprietà del Sig. Boieri Gian Pietro 
(omissis) nato a Novara il 11.07.1935, (omissis). 
Fg. 81 map. 888 (ex 830/p) di sup. di mq. 11,00 (undici/00) di proprietà dei sig.ri Frugeri Flaviano 
(omissis) nato a Galliate (NO) il 10.12.1965, (omissis) e Berutti Lorenza (omissis) nata a Novara il 
11.08.1971, (omissis). 
Fg 81p. 887 (ex 339/p) di sup. di mq. 23,00 (ventitre/00) di proprietà del sig. Frugeri Flaviano 
(omissis) nato a Galliate (NO) il 10.12.1965, (omissis), per l'indennità definitiva, complessiva di €. 
304,20 (euro trecento quattro/20), erogata con mandati di pagamento n.ri 7414/2016, 7415/2016, 
7416/2016, 7417/2016, 7418/2016 e 7419/2016.   
 
Questa autorità espropriante ha provveduto a notificare, nelle forme degli atti processuali civili e 
nei termini di legge, il Decreto di esproprio ai proprietari interessati. Le notificazioni effettuate dal 
Tribunale di Novara – Ufficio Notificazioni – con atti in data 21.11.2016 prot.lli 75746 
R.I.00/14812, 75742 R.I.00/14811, 75750 R.I.00/14814, 75751 R.I.00/14815, 75748 R.I.00/14813 e 
75752 R.I.00/14816 agli interessati Pitton Riccardo, Rossini Laurino, Ferrari Tiziano, Boieri 
Gianpietro, Frugeri Flaviano e Berutti Lorenza.    
 
L'esecuzione del Decreto di Esproprio è avvenuta con la sottoscrizione dei “Verbali di Immissione 
nel Possesso e lo Stato di Consistenza”  assunti a protocollo dell'Ente come di seguito indicato: 
prot. n.ri 87880/2010, 8369572010, 83690/2010, 85435/2010, 8543172010 e 85429/2010.  
 
Il suindicato Decreto,  prot. 75389 R.I.00/14739 del 21.11.2016, repertorio n. 18023 del 
21.11.2016, costituisce provvedimento definitivo, ed avverso di esso  è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale  competente od al Presidente della Repubblica, nei termini 
rispettivamente di 60 (sessanta) giorni o 120 (centoventi) dalla comunicazione, notificazione o 
piena conoscenza dello stesso. 
     



 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comune di Omegna (Verbano Cusio Ossola) 
Modifica art. 22 statuto comunale. 
 
Deliberazione del Consiglio comunale n. 72 del 28/09/2016 
 
Il Presidente del Consiglio Comunale propone il seguente atto deliberativo. 
 
Visto il codice digitale; 
 
Vista la semplificazione degli atti nell’ambito delle procedure amministrative; 
 
Considerato utile e necessario snellire il sistema di rapporto nell’ambito delle strutture comunali e 
specificatamente per quanto concerne la notifIcazione degli avvisi di Consiglio Comunale e della 
trasmissione degli atti ai Consiglieri Comunali ivi comprese le convocazioni delle commissioni e di 
altri incontri istituzionali e non; 
 
Visto il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari; 
 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 a che il Consiglio Comunale deliberi: 
 

1) di approvare le seguenti modifiche dello Statuto Comunale: 
  

Articolo 22 
Consegna dell’avviso di convocazione  
 
1. L’avviso di convocazione, con allegato ordine del giorno, deve essere pubblicato 
all’albo pretorio informatico del Comune e notificato mediante posta elettronica 
certificata (PEC) ovvero posta elettronica ordinaria, purchè accettata dai riceventi 
mediante specifico atto di accettazione, ai Consiglieri Comunali nei seguenti termini: 
……….” 

 
 

2) di disporre il compendio di quanto sopra allo Statuto Comunale vigente, con le 
pubblicazioni di rito.  

 
 
3) di disporre la più ampia diffusione del presente deliberato, dando mandato agli uffici della 

sua attuazione. 
 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione come sopra allegata e trascritta; 
 
Uditi i seguenti  interventi : 

 
- il Presidente  richiama l’emendamento concordato in sede di Capigruppo, che propone di 

completare  il punto 1) della suddetta proposta con l’aggiunta della frase “in caso contrario 
la notifica avrà luogo presso il dichiarato domicilio presso la sede comunale”.  

 
 

- Il Consigliere Strada  accoglie favorevolmente l’iniziativa considerando anche il fatto che 
il personale comunale è sotto organico; ringrazia il Segretario per la proposta  che poteva già 
essere presentata da tempo; 

 
 

Dato atto che il verbale del punto all’ordine del giorno tiene conto di quanto previsto dall’art. n. 55 
del Regolamento comunale per il funzionamento del consiglio comunale, per cui il supporto 
informatico registrato della seduta del consiglio tiene luogo di quanto trattato e discusso dal 
Consiglio stesso; 

 
Acquisito il parere favorevole del Segretario Comunale,  espresso ai sensi degli artt. 49 e 147bis del 
D.Lgs. 267/2000 e del regolamento sui controlli interni allegati al presente atto; 
 
Il Presidente  pone in votazione l’emendamento citato in precedenza, che viene approvato con 15 
voti unanimi favorevoli, palesemente espressi per alzata di mano; 
 
Quindi il Presidente pone in votazione la proposta di deliberazione ed 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
con 15 voti unanimi favorevoli, palesemente espressi per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
di APPROVARE la proposta di deliberazione di cui sopra  completa dell’emendamento concordato 
in sede di Capigruppo, con cui viene modificato il primo punto come segue: 
 

1) di approvare le seguenti modifiche dello Statuto Comunale: 
  

 Articolo 22 
 Consegna dell’avviso di convocazione  
 
1. L’avviso di convocazione, con allegato ordine del giorno, deve essere pubblicato 
all’albo pretorio informatico del Comune e notificato mediante posta elettronica 
certificata (PEC) ovvero posta elettronica ordinaria, purchè accettata dai riceventi 
mediante specifico atto di accettazione, ai Consiglieri Comunali nei seguenti termini:  
  



a) almeno 4 giorni prima di quello stabilito per l'adunanza, escluso il giorno di 
notificazione e quello in cui ha luogo la riunione;  
b) almeno 24 ore prima dell'adunanza, per i casi d'urgenza e per gli oggetti da trattarsi in 
aggiunta ad altri già iscritti all'ordine del giorno. 

 
In caso contrario la notifica avrà luogo presso il dichiarato domicilio presso la sede 
comunale. 

Successivamente: 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
Vista l’urgenza di rendere esecutivo il presente provvedimento per l’immediata operatività degli 
uffici competenti; 
 
 
Visto l’art. 134, comma 4°, del Decreto Legislativo n. 267/2000; 
 
 
Con n. 15 voti unanimi favorevoli,   palesemente espressi per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
 di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione.  
 
 
 
La registrazione della seduta è depositata agli atti dell’Ufficio Segreteria. 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Comune di Revello (Cuneo) 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati e nelle fiere - commercianti - (artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05/07/2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03/08/2016; 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05/07/2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati. 

 
 



R E N D E  N O T O  
 

E' indetta la procedura di selezione per: 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 

nel mercato di Revello in Piazza Denina e Piazza della Vittoria in scadenza alla data del 
7/05/2017: 
MERCATO DI REVELLO – PIAZZA DENINA E PIAZZA DELLA VITTORIA 
Frequenza Settimanale - giorno di svolgimento Mercoledì 
 

N. POST. MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 

USCENTE 

2 53,00 ALIMENTARE Piazza Denina  
5 27,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
6 41,00 ALIMENTARE Piazza Denina  
8 36,00 ALIMENTARE Piazza Denina  
9 38,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
11 54,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
14 54,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
15 39,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
17 36,00 ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
20 36,00 ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
22 27,00 ALIMENTARE Piazza della Vittoria  

 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 

mercato di Revello in Piazza Denina e Piazza della Vittoria in scadenza alla data del 4/07/2017: 
MERCATO DI REVELLO – PIAZZA DENINA E PIAZZA DELLA VITTORIA 
Frequenza Settimanale - giorno di svolgimento Mercoledì 
 

N. POST. MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 

USCENTE 

3 38,00 NON ALIMENTARE Piazza Denina  
4 51,00 ALIMENTARE Piazza Denina  
7 41,00 NON ALIMENTARE Piazza Denina  
10 57,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
12 45,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
13 45,00 NON ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
16 36,00 ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
18 36,00 ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
19 36,00 ALIMENTARE Piazza della Vittoria  
21 27,00 ALIMENTARE Piazza della Vittoria  

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio Polizia Locale del Comune sito in Piazza Denina, 
2, Revello, a disposizione degli operatori che ne vogliano prendere visione: 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 

1. La concessione avrà durata di anni 12 dalla data di rilascio. 



2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 

 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 

1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a 
quella del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella 
dell’eventuale dante causa. 
Punteggi: 
- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza 
al momento della presentazione della domanda. 
b) nel caso di concessione di posteggi ubicati nei centri storici o in aree aventi valore storico, 
archeologico, artistico e ambientale o presso edifici aventi tale valore, oltre ai criteri di cui alla 
lettera a), comunque prioritari, si attribuisce un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione 
dell’impegno, da parte del soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con 
la funzione territoriale ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla 
tipologia dei prodotti offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio 
definiti dai comuni territorialmente competenti; 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione 
attestante la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del 
bando, della concessione scaduta. 

 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di 
capitali o cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio 
dell’attività commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e 
s.m.i.. 

 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

1. Il bando sarà pubblicato il 30 novembre 2016 all’albo pretorio del Comune di Revello, fatte 
salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 

 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 

1. Deve essere presentata una domanda per ogni singolo posteggio. 
2. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di 
bollo, devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite PEC in 
formato PDF, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del 
Comune stesso. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso 
di ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 1 gennaio 2017 al 1 marzo 2017. Le domande 
inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non 
daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 



7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 

 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 

1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 

presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 

1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 

 
 
 



10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune di Revello il 5 aprile 2017. 
2. Pubblicate le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune di 
Revello entro il 15 aprile 2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando 
la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria con decorrenza 8 
maggio 2017 e scadrà il 7 maggio 2029 o con decorrenza 5 luglio 2017 e scadrà il 4 luglio 2029. 

 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 
4 luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la 
graduatoria definitiva. 

 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 

1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione 
e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 

 
13. DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento 
delle funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.revello.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 



 
 

 
Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 

per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 
nei mercati e nelle fiere 

- commercianti - 
(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 

Al Comune di REVELLO 
Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 
via ___________________________ n. _________ cap _________________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
in qualità di: 
□ titolare della omonima ditta individuale 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________ presso la CCIAA di ____________________. 

 
C H I E D E  

di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal Comune di Revello con avviso del _________________.per il 
posteggio n. ___________ nel mercato di Revello a cadenza settimanale che si svolge il giorno 

MERCOLEDÌ con ubicazione in  settore merceologico 

___________________________ mq ________; 
 

D I C H I A R A , a tal fine, sotto la propria responsabilità 
a pena di inammissibilità della domanda: 

□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

(solo per il settore alimentare) 
□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 
□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 

Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00 



□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 
AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE 

D I C H I A R A  I N O L T R E : 
□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di 

Revello in data _____________; 
□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 

Revello in scadenza il ________________; 
□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 

vivi oppure mortis causa al Comune di Revello (dante causa Sig. 
___________________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata in data ____________ dal Comune di Revello); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 
□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 

pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. ___________________________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 
 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________________ 

C.F./P. IVA ___________________________________________, data di inizio attività 
di esercizio del commercio sulle aree pubbliche quale impresa attiva, dal ___________, 
con iscrizione Registro delle Imprese n. __________________________________ della 
CCIAA di _______________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 
dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita _____________________________________ 
_________________________________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata _____________________________________ 
_________________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 

 
DICHIARA INFINE 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/Piazza _________________________________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 



al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: 

__________________________________________________________________ 
□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno Prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
□  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
 
 
 

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
Solo per le imprese individuali: 
 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 

 aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ___________________________________________________ sede 
______________________________________________________________ oggetto del corso 
_______________________________________________ anno di conclusione ______________. 

 aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 



iscrizione al Registro Imprese n° ______________________________ CCIAA di 
___________________________ n. REA ___________________________ 

 aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa _______________________________________________________ sede 
__________________________________________________________________ nome impresa 
_________________________________________ sede __________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 
 

 che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
 (compilare allegato B) 
 
 
Solo per le Società 

 che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 
 (compilare allegato B) 
 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

 copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
 per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
  
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

 
 



Allegato A
1
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

D I C H I A R A  
 

 che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 

                                                           
1

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto 

Relativa al possesso dei requisiti professionali 
per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 

 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

D I C H I A R A  
   di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, 

comma 6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
   di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la 

preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla 
regione/provincia autonoma _______________________________ presso l’istituto 
______________________________ con sede _______________________________ oggetto 
del corso _______________________________ anno di conclusione ___________. 

   di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel settore 
della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa _______________________________ con sede a 
_______________________________ 

   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 
iscritto all’INPS, periodo _________________ 

   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione 
degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

   di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

   di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016  
 

Comune di Revello (Cuneo) 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati e nelle fiere - agricoltori - (artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 

I L  R E S P O N S A B I L E  D E L  S E R V I Z I O  
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
Visto il Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore 
agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05/07/2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

- sono stati approvati i bandi di selezione per l’assegnazione di concessioni di commercio su 
aree pubbliche in scadenza nel mercato o nella fiera o nei posteggi isolati. 

 



R E N D E  N O T O  
E' indetta la procedura di selezione per: 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato di Revello sotto l’ala mercatale di Via Vittorio Emanuele III in scadenza alla data del 
4/07/2017: 
MERCATO DI REVELLO – ALA MERCATALE DI VIA VITTORIO EMANUELE III 
Frequenza Settimanale - giorno di svolgimento Mercoledì 

 
N. 

POST. 
MQ. 

SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

2 12,00 ALIMENTARE Via Vittorio Emanuele III  
5 12,00 ALIMENTARE Via Vittorio Emanuele III  

secondo la planimetria depositata presso l’ufficio Polizia Locale del Comune sito in Piazza Denina, 
2, Revello, a disposizione degli operatori che ne vogliano prendere visione: 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 

1. La concessione avrà durata di anni 12 dalla data di rilascio. 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 

1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 

3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 

a) azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 o che abbia comunque presentato la notifica informatizzata di 
attività con metodo biologico e sia in possesso del documento giustificativo, in corso di 
validità, rilasciato dall’organismo di controllo di riferimento, così come previsto dal 
medesimo regolamento. L’atto di emanazione dell’elenco è pubblicato annualmente sul B.U. 
della Regione Piemonte e l’elenco, aggiornato al 31 dicembre di ogni anno, è consultabile sul 
sito istituzionale dell’Ente, nell’area tematica Agricoltura: punti 25; 
b) all’azienda che beneficia, dall’anno precedente o almeno nell’anno in questione, dei 
pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni agro-
climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, misura 
214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. Per il 
riconoscimento della priorità l’interessato deve dichiarare, mediante apposita 
autocertificazione, a quale ente ha inoltrato la domanda di pagamento: punti 20; 
c) azienda iscritta alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (C.C.I.A.A). 
competente per territorio avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio, in un comune 
limitrofo, in un altro comune della stessa provincia, in un comune di altre province della 
Regione Piemonte sono attribuiti, rispettivamente, i seguenti punteggi: 

1) punti 10: all’azienda avente sede nel comune ove è ubicato il posteggio; 
2) punti 6: all’azienda avente sede in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; se 
il comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori 
punti 2; 
3) punti 4: all’azienda avente sede in un altro comune della stessa provincia di 
appartenenza del comune sede di posteggio; se il comune in cui ha sede l’azienda è un 
comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 2; 
4) punti 2 all’azienda avente sede in un comune di altre province della Regione; se il 
comune in cui ha sede l’azienda è un comune di montagna sono attribuiti ulteriori punti 
2; 



d) coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali ai sensi del Decreto Legislativo 29 
marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), 
g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”: punti 5; 
e) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in 
scadenza al momento della presentazione della domanda; 
f) nel caso di procedure di selezione per la concessione di posteggi ubicati nei centri storici o 
in aree aventi valore storico, archeologico, artistico e ambientale, o presso edifici aventi tale 
valore, oltre ai criteri di cui alle lettere a), b), c), d) e), da considerare comunque prioritari, 
viene attribuito un punteggio pari a 7 punti per l’assunzione dell’impegno, da parte del 
soggetto candidato, a rendere compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale 
ed a rispettare eventuali condizioni particolari, quali quelle correlate alla tipologia dei prodotti 
offerti in vendita ed alle caratteristiche della struttura utilizzata, meglio definite dai comuni 
territorialmente competenti; 
g) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione 
attestante la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 

2. In via residuale, a parità di punteggio totale costituisce titolo di priorità la più giovane età del 
soggetto titolare dell’impresa agricola, che sia iscritta alla C.C.I.A.A. competente per territorio. 
Nel caso in cui si tratti di società il requisito della più giovane età è riconosciuto all’impresa 
nella quale la maggioranza numerica dei soci sia di età inferiore ai quarant’anni. La priorità non 
può essere fatta valere dalle società di capitali. 

4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione gli agricoltori iscritti al Registro delle Imprese, presso la 
Camera di Commercio, ditte individuali, società di persone, società di capitali o cooperative 
regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti di cui al Decreto Legislativo 18 maggio 
2001, n. 228 e smi. 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

1. Il bando sarà pubblicato il 30 novembre 2016 all’albo pretorio del Comune di Revello, fatte 
salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Deve essere presentata una domanda per ogni singolo posteggio. 
2. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di 
bollo, devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite PEC in 
formato PDF, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito internet del 
Comune stesso. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso 
di ricevimento. 
3. Le domande possono essere presentate dal 1 gennaio 2017 al 1 marzo 2017. Le domande 
inviate oltre il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non 
daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 

7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 
- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 4 del d. Lgs. 228/2001 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 



2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 
- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi della concessione di posteggio in scadenza; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 

8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 
- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 

presente bando; 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 

10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune di Revello il 5 aprile 2017. 
2. Pubblicate le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare al Comune di 
Revello entro il 15 aprile 2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando 
la graduatoria definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria con 5 luglio 2017 e 
scadrà il 4 luglio 2029. 

11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza prevista (4 luglio), 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva. 

12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 
a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione 
e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 



3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 

13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento 
delle funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune, sul sito internet 
(www.comune.revello.cn.it) e inviato alle associazioni di categoria. 



 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nei mercati e nelle fiere 
- agricoltori - 

(artt. 10 – 11 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
Al Comune di REVELLO 

Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 
il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 
via ___________________________ n. _________ cap _________________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________. 
in qualità di: 
□ titolare della omonima ditta individuale 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 
avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 
via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 
codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 
n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
del ______________ presso la CCIAA di ____________________. 

C H I E D E  
di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal Comune di Revello con avviso del _________________.per il 
posteggio n. ___________ nel mercato di Revello a cadenza settimanale che si svolge il giorno 
MERCOLEDÌ con ubicazione sotto l’ala mercatale di Via Vittorio Emanuele III - settore 
merceologico ALIMENTARE – PRODUTTORI AGRICOLTORI - mq 12,00 

Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00 



 
D I C H I A R A , a tal fine, sotto la propria responsabilità 

a pena di inammissibilità della domanda: 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 228/2001 e smi; 
□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 4 del d.lgs. 
228/2001 e smi: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE 
D I C H I A R A  I N O L T R E : 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
Revello in scadenza il ________________; 

□ di essere subentrato in data ___________ per atto fra vivi oppure mortis causa al Comune di 
Revello (dante causa Sig. ___________________________________ già titolare di 
concessione n. _____________ rilasciata in data ____________ dal Comune di Revello); 

□ di essere azienda iscritta nell’elenco degli operatori dell’agricoltura biologica ai sensi del 
regolamento CE 834/2007 con codice di iscrizione n. _____________________ 
riscontrabile sul sito www.regione.piemonte.it - area tematica “Agricoltura”; 

ovvero 
□ di aver presentato la notifica informatizzata di attività con metodo biologico e di essere in 

possesso del documento giustificativo, in corso di validità, rilasciato dall’organismo di 
controllo di riferimento, così come previsto dal medesimo regolamento; 

□ di aver beneficiato, dall’anno _______________ (anno precedente o almeno nell’anno in 
corso), dei pagamenti della UE per le tecniche di produzione integrata o per gli altri impegni 
agro-climatici-ambientali, di cui al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2007-2013, 
misura 214, o al Programma di sviluppo rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10. A tal 
fine dichiara di aver inoltrato la domanda di pagamento all’ente 
____________________________________ protocollo n. ____________ del 
___/___/_____; 

□ di essere azienda in possesso di p.iva per l’agricoltura, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. ___________________ della CCIAA di _____________________ competente per 
territorio avente sede: 
□ nel comune ove è ubicato il posteggio; 
□ in un comune limitrofo al comune sede di posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un altro comune della stessa provincia di appartenenza del comune sede di 
posteggio; 

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ in un comune di altre province della Regione;  

□ tale comune è un comune di montagna; 
□ di essere coltivatore diretto/imprenditore agricolo professionale ai sensi del Decreto 

Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 
2, lettere d), f), g), l), ed e), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 



□ di essere disponibile ad assumere l’impegno, nei confronti del comune, a rendere 
compatibile il servizio commerciale con la funzione territoriale ed a rispettare le seguenti 
condizioni particolari definite dal comune competente per tutto il periodo di validità della 
concessione (12 anni): 
□ tipologia dei prodotti offerti in vendita _____________________________________ 
_________________________________________________________________________; 
□ caratteristiche della struttura utilizzata _____________________________________ 
_________________________________________________________________________; 
□ ___________________________________________________________________; 
□

 __________________________________________________________________________
_______; 
□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 

alla data di presentazione della domanda; 
□ di essere nato il ____/____/______; 

□ trattandosi di società, con esclusione delle società di capitali, in cui la maggioranza 
numerica dei soci è di età inferiore ai quarant’anni. 
Si precisa che il numero dei soci è pari a _________ e tra questi coloro che non hanno 
compiuto i 40 anni alla data del ________________, data ultima per la presentazione delle 
domande, sono: 

□ nome _________________________ cognome _____________________________ 
nato il ____/____/______; 
□ nome _________________________ cognome _____________________________ 
nato il ____/____/______; 
□ nome _________________________ cognome _____________________________ 
nato il ____/____/______; 

D I C H I A R A  I N F I N E  
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 
□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza ________________________________________ 
Posteggio n° _______________ 



 
□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 
□ legale rappresentante: _________________________________________ 
□ socio: ______________________________________________________ 
□ preposto:____________________________________________________ 
□ altro: _______________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste l’esercizio dell’attività su area 
pubblica. 

□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 
conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
□ dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001, da compilarsi a cura degli altri componenti la 
Società nei casi in cui è prevista (allegato A); 

□ copia della ricevuta di presentazione e della notifica informatizzata di attività con metodo 
biologico; 

□ copia della domanda di pagamento inoltrata per l’ammissione al Programma di Sviluppo 
Rurale del Piemonte 2014-2020, misura 10 o copia dei contributi percepiti. 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
□ copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
□ per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 



Allegato A
1
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

□ che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 del D.Lgs. 228/2001. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 

                                                           
1

 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comune di Roccabruna (Cuneo) 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO VARIANTE N. 1 AL P IANO 
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI DELL'AREA ARTIGIANALE COMME RCIALE DI 
NUOVO IMPIANTO P.N.1 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
1) – di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
2)   di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.40 comma 2 della Legge Regionale 5.12.1977, 
n.56 e s.m.i., il progetto definitivo della VARIANTE n.1 al Piano Insediamenti Produttivi  P.I.P. 
dell’area artigianale-commerciale di nuovo impianto denominata P.N.1, così come presentato dal 
tecnico incaricato Arch. Claudio Ellena, costituito dai seguenti elaborati che ne fanno parte 
integrante: 
 
• Relazione tecnico-illustrativa; 
• Elaborati grafici costituiti da: 
 
tavola 1 Planimetrie di inquadramento urbanistico – territoriale  (1:10000/1:2000)  
tavola 4 Planimetria generale di progetto (1:500)  
tavola 8 Planimetria generale di progetto ridotta alla tavola del P.R.G.C. (1:2000)  

 
• Norme di attuazione 

 
(omissis) 

 
Roccabruna, li 30/11/2016 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Simonetta MARTINI 

 



 

 
 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comune di Sizzano (Novara) 
BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DEI POSTEGGI IN S CADENZA E DEI 
POSTEGGI RESISI LIBERI SU AREA PUBBLICA, SECONDO L' INTESA DEL 2 LUGLIO 
2012. MERCATO SETTIMANALE DEL VENERDI' 
 
 
Si rende noto che questo Comune pubblicherà in data 07/12/2016 all’Albo Pretorio il Bando per 
l’assegnazione di posteggi con concessione in scadenza al 7 maggio 2017 nonché dei posteggi resisi 
liberi prima della loro scadenza naturale ovvero di nuova istituzione  nel mercato settimanale del 
venerdì ubicato in Piazza Prone. 
 
Elenco posteggi in scadenza il 07/05/2017:  ……………………. N. 2 alimentari 
 
Elenco posteggi resisi liberi prima della loro  
scadenza naturale ovvero di nuova istituzione: …………………. N. 1 alimentari 

N. 4  non alimentari                                                                                  
Elenco posteggi per produttori agricoli resisi liberi  
prima della loro scadenza naturale ovvero di nuova istituzione: … N. 1                                                                                   
 
Periodo di presentazione delle domande: dal  06/01/2017 al 07/03/2017.     
 
Modalità di invio delle domande: Le domande per l'assegnazione dei posteggi oggetto della presente 
selezione, complete di bollo da euro 16,00 devono essere inviate al Comune, pena l'esclusione dalla 
selezione, tramite posta elettronica certificata, utilizzando il modello allegato al presente bando, 
scaricabile dal sito internet del Comune stesso, oppure tramite raccomandata A/R oppure 
direttamente allo sportello del protocollo del Comune sito Corso Italia 10 – piano I. 
 
 
Il Bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio e sul sito del Comune di Sizzano 
(www.sizzano.no.it). 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Gilardone Roberto 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comune di Stresa (Verbano Cusio Ossola) 
APPROVAZIONE DEFINITIVA VARIANTE PARZIALE 2014 AL P RGC VIGENTE, AI 
SENSI DELL’ART.17 COMMA 5 DELLA L.R. 56/77 E S.M.I 
 
 

SI RENDE NOTO CHE 
 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 29/07/2015 è stata approvata Definitivamente 
la Variante Parziale 2014 al Piano Regolatore Generale Vigente, ai sensi dell’art.17, comma 5 della 
L.R. 56/77 e s.m.i 

 
Stresa, il 26/11/2016  

 
 Il Responsabile del Servizio   

Gestione del Territorio 

Geom. Marina Rizzato 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comune di Tonco (Asti) 
DELIBERA CONSIGLIO COMUNALE N. 25 DEL 22/10/2016 OGGETTO : VARIANTE 
STRUTTURALE N. 2 AL PRGI - ESAME ED APPROVAZIONE DEL PROGETTO 
DEFINITIVO 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
EVIDENZIATO che il Comune di Tonco è dotato: 

- di Piano Regolatore Generale Intercomunale approvato con DGR n. 84-31449 del 
12/09/1989, modificato con variante generale n. 1, approvata con DGR n. 6-26603 in data 
08/02/1999; 

- modificato, ai sensi dell’art. 17/7° c. della L.R. n. 56 del 1977 n. 56 e s.m.i., con varianti 
parziali : 

• n. 1, definitivamente approvata con deliberazione consiliare n. 43/2000 del 21/11/2000; 
•  n. 2, definitivamente approvata con deliberazione consiliare n. 8/2001 del 25/01/2001; 
•  n. 3, definitivamente approvata con deliberazione consiliare n. 9/2003 del 28/03/2003; 
•  n. 4, definitivamente approvata con deliberazione consiliare n. 2/2005 del 31/03/2005; 
•  n. 5, definitivamente approvata con deliberazione consiliare n. 6/2009 del 28/04/2009; 

- modificato, ancora, ai sensi dell’art. 17/8° c. della L.R. n. 56 del 1977 n. 56 e s.m.i., con 
deliberazioni consiliari: 

• n. 6/2006 del 21/04/2006; 
•  n. 14/2008 del 17/04/2008; 
•  n. 24/2008 del 25/09/2008; 
• n. 20/2010 del 23/09/2010; 

 
DATO ATTO con deliberazione CC n. 13/DC dell’11/05/2011, esecutiva ai sensi di Legge, è stata 
definitivamente approvata la variante strutturale n. 1 (procedura sperimentale LR 1/2007), con la 
quale si è proceduto all’adeguamento obbligatorio del PRGI nelle seguenti materie: 
- normativa prevista dal PAI ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18/2° comma e seguenti delle 
NTA del PAI – parte urbanistica; 
 
RICHIAMATA la delibera C.C. n. 14/2011 adottata nella seduta dell’11/05/2011, esecutiva ai 
sensi di legge fu approvato il Documento Programmatico relativo alla VARIANTE Strutturale 
indicata in oggetto; 
 
RICHIAMATA la delibera C.C. n. 16/2011 del 05/07/2011 esecutiva ai sensi di Legge, furono 
adottati gli elaborati costituenti il Documento Tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla 
V.A.S. ; 
 
VISTO che con decreto del Vicesindaco in data 25/07/2011 venne nominato il “tecnico esperto per 
la V.A.S.” il geom. OLDANO Luciano Responsabile di ruolo del Comune di Calliano il quale a 
seguito di successivi incontri formulava in data 07/11/2011 il suo parere di non assoggettabilità alla 
V.A.S. ponendo alcune condizioni che venivano recepite nel progetto preliminare; 
 
RICHIAMATA la delibera C.C. n. 26/2011 nella quale si adottava il progetto preliminare 
(riperimetrazione aree soggette a vicolo di salvaguardia ambientale), considerato che nei trenta 
giorni successivi non sono giunte osservazioni in merito, il progetto preliminare veniva riproposto 



controdedotto senza modifiche salvo la precisazioni sugli elaborati grafici in alcuni tratti della 
fascia di rispetto stradale verso la provinciale; 
 
RICHIAMATA la delibera di consiglio C.C. n. 32/2016 nella quale si prendeva atto della invariata 
relazione geologica redatta dalla Dottoressa Boano rubricata al protocollo generale al num. 1623 del 
17/07/2015 e nel quale non modifica alcun elaborato geologico, pertanto la documentazione 
geologica di riferimento è quella allegata alla DCC n. 13 del 11.05.2011; 
 
RICHIAMATA la delibera di consiglio C.C.  n. 33/2016 con la quale veniva approvato il progetto 
preliminare della Variante Strutturale n. 02 del P.R.G.C. vigente ai sensi dell'art. 31 ter della L.R. 
56/77 e s.m. e i. come introdotto con L.R. 1/2007 costituito dai seguenti elaborati : 
- schema della Relazione Illustrativa; 
- Norme di Attuazione ; 
- Tavola 1 Planimetria generale scala 1/5000 (PRGI vigente); 
- Tavola 2 Planimetria generale scala 1/5000 (progetto di variante); 
- Tavola 3 Planimetria ambiti Concentrico, Stazione scala 1/2000 (PRGI vigente); 
- Tavola 4 Planimetria ambiti Concentrico, Stazione scala 1/2000 (progetto di variante); 
 
DATO ATTO che l’amministrazione comunale ha inteso avvalersi della possibilità di concludere il 
procedimento nel rispetto delle procedure disciplinate dalle disposizione di cui agli articoli 31 bis e 
31 ter della L.R. 56/77 avvalendosi delle disposizioni transitorie di cui al comma 3 dell’art. 89 della 
citata L.R. 3/2013; 
 
CONSIDERATO che in data 29.04.2016 si riunì in prima seduta la prima riunione della seconda 
conferenza di copianificazione ai sensi dell’art. 31 ter, comma 11 della L.R. 56/77 e s.m. ed i. e 
D.P.G.R. 05/03/2007 è emersa la necessità di riconvocare per il successivo 27.05.2016 nell’ambito 
della quale emersero rilievi e proposte da parte degli Enti convocati, anche a seguito del sopralluogo 
congiunto effettuato   in data 20.05.2016 dai referenti della Regione Piemonte e della Provincia; in 
sede di seduta della 2^ riunione della seconda conferenza di copianificazione si prende atto dei 
pareri degli enti preposti : 

 
1 . della Regione Piemonte Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, 
assunto in data 26/07/2016 al n. 1452 di prot., secondo la quale non occorre procedere alla V.A.S. a 
condizione che in fase di rilascio del titolo abilitativo il progetto sia corredato di elaborati grafici 
mirati; 
Che per un corretto inserimento dei nuovi manufatti delle aree oggetto di variante si dovranno 
considerare le seguenti prescrizioni: 

- la salvaguardia delle relazioni visive e percettive con l’individuazione e il mantenimento dei 
coni di tutela delle visuali, atti a salvaguardare la valenza paesistica dei luoghi; 

- nella progettazione delle nuove edificazioni devono essere osservate tutte le cautele e i 
criteri per la tutela del paesaggio nel rispetto dei caratteri tipologico – compositivi degli 
edifici tipici della zona; 

- si ritiene che il perimetro delle aree assoggettate al vincolo di “salvaguardia ambientale” 
delimitato dal PRGI possa essere conservato e, subordinando le aree in cui lo stesso PRGI  
prevede possibilità edificatorie residenziali, il rilascio del titolo abilitativo a costruire al 
parere vincolante previsto dall’articolo 49, comma quindicesimo della L.R. 56/77 ora 
demandato alla Commissione Locale del Paesaggio; 
 

2. della Provincia di Asti – Area Territorio Servizio LL.PP., Edilizia e Strade Ufficio Pianificazione 
Territoriale, nella quale viene espresso parere favorevole alla variante e che in sede di progettazione 



definitiva occorrerà comunque prevedere il recepimento delle condizioni espressi nel presente 
parere rubricato al protocollo del Comune al num. 1456 del 28.07.2016;  
 
VISTO il progetto il progetto definitivo della variante strutturale n. 2 costituito dai sotto elencati 
elaborati costituenti parte integrante e sostanziale della presente, seppur non materialmente allegati 
redatti dallo Studio Tecnico Associato Moscone Via Padre Carpignano n. 19 14026 Montiglio 
M.to., composto dai seguenti allegati : 

- Relazione illustrativa 
- Norme di attuazione 
- Allegati cartografici 
- Tavola 1 Planimetria Generale PRGI Vigente 
- Tavola 2 Planimetria Generale Progetto di Variante 
- Tavola 3 – Planimetria Ambiti – Concentrico Stazione PRGI Vigente 
- Tavola 4 – Planimetria Ambiti – Concentrico Stazione Progetto di Variante 

 
Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
Dato atto che la presente deliberazione non comporta né impegno di spesa, né diminuzione di 
entrate e, pertanto, non è richiesto il parere di regolarità contabile del Responsabile di Ragioneria ai 
sensi dell’art.49, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 

Uditi gli interventi dei Consiglieri in merito; 
 

CON VOTAZIONE unanime e favorevole  espressa dai presenti, e aventi diritto al voto, per alzata 
di mano 

 
DELIBERA 

 
1)  DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 bis e 31 ter della L.R. n.56/77, così come 

modificata dalla L.R. n. 1/2007, il progetto definitivo della variante strutturale al P.R.G.C. n. 2, 
costituito dai sotto elencati elaborati, redatti dalla Studio Moscone di Montiglio Monferrato (AT), 
quali parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, elaborati che vengono allegati al 
solo originale dell’atto deliberativo: 

- Relazione illustrativa 
- Norme di attuazione 
- Allegati cartografici 
- Tavola 1 Planimetria Generale PRGI Vigente 
- Tavola 2 Planimetria Generale Progetto di Variante 
- Tavola 3 – Planimetria Ambiti – Concentrico Stazione PRGI Vigente 
- Tavola 4 – Planimetria Ambiti – Concentrico Stazione Progetto di Variante 
 
 
2) DI DARE ATTO che la Variante strutturale in oggetto entrerà in vigore con la pubblicazione, a 
cura del Comune, della presente deliberazione di approvazione, per estratto, sul Bollettino Ufficiale 
della 
Regione Piemonte e che sarà esposta in pubblica e continua visione; 
 
3) DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Tecnico di provvedere ai successivi 
adempimenti di legge. 
 



Successivamente, con votazione tutta unanime espressa e controllata nelle forme di legge, presenti 
in aula n. 5 consiglieri; 
………… 
 

DELIBERA 
Dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.L.vo n. 267/2000. 
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Comune di Valenza (Alessandria) 
DECLASSIFICAZIONE E SDEMANIALIZZAZIONE DI RELIQUATO STRADALE IN 
STRADA RATTAPELOSA PER SUCCESSIVA ALIENAZIONE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
 

- A seguito dell’istruttoria relativa al progetto edilizio presentato dalle Sig.re Gloria e Gabriella 
Garavelli, (omissis), si è rilevato che nell’area interessata dagli interventi (Foglio n.33, mappali 
n.836-50-427), è presente la porzione terminale di Strada Rattapelosa, facente parte del 
demanio stradale comunale, pur non essendo la stessa utilizzabile e utilizzata da molte decine 
di anni;  

- Il reliquato stradale che, di fatto, è intercluso nell’area cortiliva delle Sig.re Garavelli, ha una 
superficie di circa 70 mq., dalla Via Napoli al confine di proprietà e tale porzione non è 
catastalmente identificata con un numero mappale proprio, facendo parte del demanio stradale 
comunale, Foglio n.33, mappale strade; 

- Tale anomala situazione non trova riscontro in nessun’altra parte del vecchio tracciato stradale 
tra Piazza B. Croce e Viale Santuario, che è totalmente scomparso, negli anni ’60, entrando a 
far parte delle proprietà confinanti, ad eccezione del solo tratto in oggetto, facendo 
verosimilmente ritenere che si sia trattato di un errore materiale; 

- Con la relazione dell’Ufficio Tecnico Comunale, in data 27/06/2016, (all. A), si evidenzia che, 
in rapporto  alle condizioni del reliquato stradale, non è possibile alcun uso dello stesso e, 
conseguentemente, non sussiste alcun interesse pubblico al mantenimento in capo al Comune 
del bene, precisando che per procedere all’alienazione si dovrà preventivamente declassificare 
e sdemanializzare il tratto stradale, prevedendo a carico della parte interessata il frazionamento, 
nonché tutte le spese notarili e consequenziali; 

- Con la stessa relazione si rilevava l’opportunità di permutare il reliquato stradale in questione, 
con un’area facente parte della stessa proprietà e catastalmente individuata al Foglio n.33, 
mappale n.427 (parte) e n.50 (parte), già occupata con la realizzazione del tratto terminale della 
Via XXIX Aprile, avente una superficie di circa 180 mq., con ogni spesa per frazionamento e 
atto a carico delle Sig.re Garavelli, soluzione che si ritiene vantaggiosa sia perché permette di 
regolarizzare due problematiche pregresse e sia perché non prevede alcun costo a carico del 
Comune; 

- in data 01/08/2016, prot. 20160014758, è pervenuta da parte delle Sig.re Gloria e Gabriella 
Garavelli, (omissis), la richiesta di sdemanializzazione e cessione del tratto di “Strada 
Rattapelosa” ricompresa nel cortile della loro proprietà, proponendo di porre a loro totale carico 
i costi relativi alla pratica catastale, al fine di acquisire l’area in oggetto e offrendo in permuta 
la porzione di loro proprietà già utilizzata come parte del sedime stradale di Via XXIX Aprile;  

- omissis - 

D E L I B E R A 
 

1. Di declassificare dalle strade vicinali di pubblico transito e di sdemanializzare, per le 
motivazioni espresse in premessa, il reliquato stradale di Strada Rattapelosa, avente una 
superficie di circa 70 mq., che si inserisce nella proprietà delle Sig.re Gloria e Gabriella 



Garavelli, a confine con i mappali n.836, 50 e 427 del Foglio n.33, come indicato nella 
relazione dell’Ufficio Tecnico (all,A), trasferendolo contestualmente al patrimonio 
disponibile del Comune, non sussistendo alcun interesse pubblico al suo mantenimento. 

2. Di accettare in permuta al reliquato stradale di cui sopra l’area facente parte della stessa 
proprietà e catastalmente individuata al Foglio n.33, mappale n.427 (parte) e n.50 (parte), 
già occupata con la realizzazione del tratto terminale della Via XXIX Aprile, avente una 
superficie di circa 180 mq., con ogni spesa per frazionamento e atto a carico delle Sig.re 
Garavelli, soluzione che si ritiene vantaggiosa sia perché permette di regolarizzare due 
problematiche pregresse e sia perché non prevede alcun costo a carico del Comune. 

3. Di pubblicare ai sensi dell’articolo 3 della Legge Regionale n. 86/1996 il presente 
provvedimento per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio (elettronico) del Comune, dando 
atto che nei successivi 30 giorni chiunque potrà presentare motivata opposizione al 
Consiglio Comunale, che in tale caso provvederà a decidere in merito, in via definitiva.  

4. Di disporre che, successivamente alla procedura di pubblicazione di cui sopra, il presente 
atto venga trasmesso alla Regione Piemonte, per la pubblicazione dello stesso sul B.U.R., 
così come previsto dall’articolo 3 comma 3, della Legge Regionale n. 86/96, dando atto che 
il provvedimento di declassificazione avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a 
quello di pubblicazione sul B.U.R. 

5. Di disporre che, conseguentemente al presente provvedimento, e prima della materiale 
alienazione del bene, occorrerà inserire il reliquato stradale di “Strada Rattapelosa” nel 
piano delle alienazioni immobiliari, precisando che la permuta avviene tra terreni aventi la 
stessa destinazione e che, pur essendo l’area ceduta al Comune, di dimensioni maggiori 
(180mq.), rispetto all’area oggetto di sdemanializzazione (70mq.), la permuta stessa avviene 
a “valore zero”. 

6. Di precisare che l’identificazione catastale e la relativa superficie dei sedimi stradali risulterà 
da apposito frazionamento da redigersi a cura e spese della parte interessata all’acquisizione. 

- omissis - 
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Comune di Valgrana (Cuneo) 
AVVISO BANDO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI CONCESS IONI IN 
SCADENZA DEI POSTEGGI NEL MERCATO DEL GIOVEDI' COMM ERCIANTI ED 
AGRICOLTORI 
 
 
Si rende noto che il Comune di Valgrana  pubblica, a far data dal 1° dicembre 2016, per 30 giorni 
consecutivi, all’Albo Pretorio on line, per il bando pubblico per l’assegnazione delle concessioni di 
posteggio in scadenza nell’anno 2017, per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli 
operatori commerciali e  dei produttori agricoli . 
 
Le domande,  complete di bollo, devono essere redatte, a pena di inammissibilità,  sul modulo 
allegato al bando dovranno essere inviate, unitamente a tutti gli allegati della domanda, al seguente 
indirizzo di P.E.C.: valgrana@postemailcertificata.it 
  
In via residuale è consentita la spedizione tramite raccomandata con ricevuta di ritorno al seguente 
indirizzo: 
Comune di Valgrana – Via Roma n. 38 – 12020 VALGRANA – CN 
 
Le domande dovranno essere presentate dal 31.12.2016 al 31.01.2017 
 
Il bando completo e la modulistica sono pubblicati all’Albo Pretorio on line del Comune di 
Valgrana (www.comune.valgrana.cn.it) 
 

Il Responsabile del Servizio 
Ribero Graziella 
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Comune di Vigliano Biellese (Biella) 
Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati e nelle fiere - commercianti - (artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R) 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 



Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Viste le disposizioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche con le quali: 

- sono state approvate le norme e le direttive concernenti l’esercizio del commercio su aree 
pubbliche ed il relativo regolamento; 

 
RENDE NOTO 

E' indetta la procedura di selezione per: 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 

nel mercato,  in scadenza alla data del 7/5/2017: 
�MERCATO DEL MARTEDI’ – LARGO STAZIONE 
Frequenza  SETTIMANALE  giorno di svolgimento MARTEDI’ 

 
N. 
POS
T. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO UBICAZIONE 

C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

M02 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M03 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M06 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M08 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M09 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M12 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M15 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M38 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M39 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M40 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M41 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M44 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M46 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M47 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M48 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M50 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M57 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M60 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M61 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M62 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M65 40,5 Non alimentare Largo Stazione  

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 
mercato,  in scadenza alla data del 4/7/2017: 

- MERCATO DEL MARTEDI’ – LARGO STAZIONE 
 
Frequenza  SETTIMANALE  giorno di svolgimento MARTEDI’ 

 
N. 
POS
T. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO UBICAZIONE 

C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 



M10 32 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 

nel mercato, di posteggi di cui al comma 3°art 15 del Regolamento regionale, di cui è stato 
richiesto dai concessionari uscenti l’inserimento in  bando. 
�MERCATO DEL MARTEDI’ – LARGO STAZIONE 
 
Frequenza  SETTIMANALE  giorno di svolgimento MARTEDI’ 

 
N. 
POS
T. 

MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO UBICAZIONE 

C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

M01 40 Alimentare attrezzato Largo Stazione  
M37 40,5 Non alimentare Largo Stazione  
M06 40,5 Non alimentare Largo Stazione  

 
secondo la planimetria depositata presso l’ufficio del Comune e allegata al presente Bando di cui 
forma parte integrante e sostanziale: “ Ricompattazione Area Mercatale –Settembre 2016” 
approvata con DCC n. 38 del 26/10/2016- all. E. 
 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 e scadrà il 07/05/2029. 
 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCA DENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni =     punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni =  punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni =     punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
c) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante la 
propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
2. In via residuale, a parità di punteggio il posteggio è attribuito al titolare, al momento del bando, 
della concessione scaduta. 



 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA D I SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 01/12/2016 all’Albo Pretorio on line del Comune, sul sito internet 
www.vigliano.info , nonché nel portale SUAP Associato, raggiungibile dallo stesso sito, sezione 
SUAP associato, e trasmesso per informativa alle associazioni di categoria, in modalità telematica. 
 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AL LA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bolli, 
devono essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite PEC, all’indirizzo 
certificata@pec.vigliano.info, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal sito 
internet del Comune stesso, oppure tramite il portale telematico dello SUAP Associato all’indirizzo:  
https://www.pa-
online.it/GisMasterWebS/SU/SU.aspx?IdCliente=096077&IdSU=Suap&IdPage=Mod dal quale è 
possibile presentare istanza telematica. 
2. In via residuale è consentita la presentazione della domanda tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento, indirizzata a Comune di Vigliano Biellese, Via Milano 234, 13856 VIGLIANO 
BIELLESE (BI) 
3. Le domande DEVONO essere presentate a partire dal 01/01/2017 e sino al 01/03/2017 
compreso. 
Le domande inviate prima del 01/01/2017 ed oltre il termine anzidetto non produrranno alcun 
effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro. 
4. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci; 
- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del d.Lgs.59/2010 e s.m.i. 

del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del d.lgs. 196/2003. 
 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 



 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
L’istanza inviata tramite PEC o tramite Portale Suap Associato, qualora non sia presentata 
direttamente dal soggetto richiedente, deve essere presentata da un soggetto designato dal 
richiedente, mediante la sottoscrizione di un documento denominato Procura speciale, che è già 
previsto nelle fasi auto compilative della modulistica, senza il quale l'istanza non può essere 
considerata valida. 
La procura speciale, firmata dal richiedente, conferisce il potere di rappresentanza, valido 
unicamente per l'istanza in oggetto, del proprio interesse ad un altro soggetto denominato 
procuratore. 
La procura speciale deve riportare al suo interno il dettaglio di tutti i soggetti coinvolti alla 
presentazione dell'istanza e le rispettive firme in calce, o digitali nel caso pur disponendo di firma 
digitale, si voglia comunque affidare la presentazione dell'istanza ad un professionista. 
Il procuratore successivamente scansionerà il documento cartaceo e lo allegherà all'istanza dopo 
aver posto la propria firma digitale. 
 
4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
 
10. GRADUATORIA 



1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio del Comune il 31/03/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo al Comune entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a 
uno o più dei posteggi assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione il Comune procede d’ufficio 
a revocare il numero di posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate 
in ordine cronologico ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora 
non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, il Comune procede a 
nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni al comune dal 01 aprile 2017 al 
15/04/2017. Il comune si pronuncia entro i successivi 15 giorni pubblicando la graduatoria 
definitiva. 
4. La concessione di posteggio è rilasciata in applicazione della graduatoria e per tutti i soggetti 
entro il 7 Maggio 2017. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro la scadenza del 7 maggio 2017, 
l’operatore può svolgere la propria attività, purché il comune abbia già approvato la graduatoria 
definitiva. 
 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196 /2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
Titolare del trattamento:  Comune di Vigliano Biellese- Settore Attività economiche. 
Responsabile del trattamento: Geom. Andrea Zombolo. 
 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
3. Il responsabile del procedimento  : Geom. Andrea Zombolo. 
 
4. Allegati :  planimetria con indicazione dei posteggi ; 
  modulistica di domanda di partecipazione  

(schema di modello conforme  a quello da utilizzarsi esclusivamente in caso di 
presentazione TELEMATICA a mezzo SUAP) 

 
Vigliano Biellese 24/11/2016 
 

Il Responsabile del Servizio 
Geom. Andrea ZOMBOLO 
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Comune di Villadossola (Verbano Cusio Ossola) 
Bando pubblico per l’assegnazione, alla scadenza, delle concessioni su posteggi già esistenti 
nel mercato del martedì. Operatori commerciali. 
 
 
Si rende noto che questo Comune ha pubblicato in data 28 novembre 2016, all’Albo Pretorio 
(www.comune.villadossola.vb.it), il bando per l’assegnazione delle concessioni di posteggio, in 
scadenza il 07/05/2017, per l’esercizio del commercio su area pubblica da parte degli operatori 
commerciali nel mercato ubicato in Piazza della Repubblica nella giornata di martedì.  
 
Periodo di presentazione delle domande: dal 12 dicembre 2016 al 11 febbraio 2017.  

 
Il Responsabile del Servizio 

Davide Drutto 
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Comune di Villar Pellice (Torino) 
ESTRATTO DI BANDI COMUNALI ASSEGNAZIONE POSTEGGI SU AREA PUBBLICA. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio  
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 

  Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
  Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
  Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R 
recante “Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per 
l’assegnazione dei posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche 
in attuazione dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo 
ed incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
  Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””. 
Vista la determina n.288 del 28.11.2016 di approvazione bandi comunali di assegnazione dei 
posteggi per il Commercio al dettaglio su aree pubbliche. 
 

DISPONE 
 

La pubblicazione dei seguenti bandi sull’albo pretorio telematico del Comune di Villar Pellice, sul 
sito internet del Comune (www.comunevillarpellice.it) e per estratto sul BUR dal 07.12.2016 al 
06.01.2017: 



- Art. 5 D.P.G.R 9 novembre 2015, n.6/R “Bando pubblico per l’assegnazione a scadenza 
delle concessioni su posteggi già esistenti nei mercati – commercianti”, 
- Art.15, comma 5 D.P.G.R 9 novembre 2015, n.6/R “bando pubblico per le assegnazioni di 
concessioni in posteggi resisi vacanti  prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in 
mercati già esistenti, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento regionale – 
commercianti”, 
- Art.15, comma 6 D.P.G.R 9 novembre 2015, n. 6/R “bando pubblico per le assegnazioni di 
concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in mercati 
già esistenti e posteggi isolati, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento 
regionale – agricoltori”. 
 
Presentazione delle domande: 
Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della selezione, complete di bollo, devono 
essere inviate al Comune, pena l’esclusione dalla selezione, tramite pec, utilizzando il modello 
allegato ai bandi, con Raccomandata A/R oppure mediante consegna al Protocollo Comunale dal 
07.01.2017 al 08.03.2017 

 
Il Responsabile del Servizio 

F.to (Garnier Lilia) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Estratto Determinazione n. 1494 del 22/11/2016 – D.Lgs. 387/2003 - Autorizzazione Unica per 
variante in corso d'opera per la pista di accesso alla centrale dell'impianto idroelettrico con 
derivazione d'acqua dal torrente Melezzo Orientale nei Comuni di Toceno e S.Maria 
Maggiore (VB), autorizzato con DD n. 900/2014 
 
Il Dirigente (omissis) determina di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e 
per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. Di rilasciare alla ditta S.Andrea 
Deseno S.r.l. (P.IVA 01639010030) l'autorizzazione unica per variante in corso d'opera per la pista 
di accesso alla centrale dell'impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal torrente Melezzo 
Orientale nei Comuni di Toceno e S.Maria Maggiore (VB), autorizzato con DD n. 900/2014, 
approvando e rendendo efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 1755 del 22/11/2016, formulata dal responsabile del 
procedimento ed allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale. Avverte che 
contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni dalla piena 
conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte 
d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi ai sensi dell’art. 140, lettera c), del 
RD 1775/1933 e s.m.i. ovvero, al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi 
di legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello stesso RD. (omissis) - Proposta di 
conclusione del procedimento (omissis). 
 

Il Dirigente 
Mollia Antonella 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Ordinanza n. 37 del 25/11/2016 - D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i. - Domanda in data 03/11/2016 e 
documentazione di completamento pervanuta in data 17/11/2016 di autorizzazione unica per 
la costruzione e l'esercizio di impianto idroelettrico con derivazione d’acqua dal torrente 
Bogna, in Comune di Bognanco - Richiedente: Vescio Carlo. 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Vista la domanda in data 03/11/2016 acquisita con ns. prot. n. 24907 del 03/11/2016, con la 
quale il sig. Vescio Carlo ha presentato, ai sensi del DLgs 387/2003 e s.m.i., istanza di 
autorizzazione unica per la costruzione ed esercizio di un impianto idrolettrico, mediante coclea su 
briglia esistente, con contestuale domanda di concessione per piccola derivazione d’acqua dal 
torrente Bogna, in Comune di Bognanco. 

Riassunti brevemente i parametri di concessione: 
 
Portata massima l/s 3.000,00 Potenza installata kW 176,00 
Portata media l/s 1.414,00 Presa  da briglia esistente sul Bogna 
Salto m 6,00 Periodo di prelievo Intero anno 
Potenza media nominale kW 83,23 Uso  Energetico 
 
Con nota in data 15/11/2016 acquisita con ns. prot. n. 25988 del 17/11/2016 lo Studio di 
progettazione ha trasmesso la documentazione relativa all’accettazione del preventivo Enel e 
dichiarazione della sperficie boscata interessata dall’intervento. 

Ai sensi dell’art. 11 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., 
ORDINA 

 L’affissione della presente ordinanza per 15 (quindici) giorni consecutivi, decorrenti dal 
07/12/2016, all’Albo Pretorio del Comune di Bognanco. 
 La trasmissione della presente ordinanza, unitamente a copia del progetto, al richiedente ed 
agli Enti preposti al rilascio dell’eventuale parere di competenza, ai sensi dell’art. 11 comma 3 del 
DPGR 10/R/2003 e s.m.i.. 
 La convocazione della visita locale di istruttoria, di cui all’art. 14 del DPGR 29/07/2003 n. 
10/R e s.m.i., avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della L 07/08/1990 n. 241 e 
s.m.i., alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 20/01/2017 alle ore 10:30 
presso gli uffici del settore provinciale scrivente, Via dell’Industria n. 25 - Verbania. 
 La pubblicazione della presente ordinanza sul BURP e l’inserimento nella sezione “Atti di 
altri enti - annunci legali e avvisi” del sito internet della Regione Piemonte. 

Si avverte inoltre che eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili 
con quella pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza; nel caso di ammissione di 
domande concorrenti la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad altra data. 

La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L 
241/1990 e s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente è la Provincia 
del VCO, l’ufficio interessato è il Settore SG - Servizio: Georisorse VIA Energia , la persona 
responsabile del procedimento è l’ing. Tartari Moira. 

In caso di inadempienza dell’amministrazione entro il suddetto termine, é proponibile ricorso al 
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro un anno dalla scadenza del medesimo. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Tartari Moira 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 448 - Determinazione n. 1129 - 77032 del 18/11/2016 - Ditta Greco Anna Maria 
- Concessione di derivazione d’acqua ad uso domestico dal subalveo del Torrente Grue in 
Comune di Sarezzano. 
 

IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 
(omissis) 

DETERMINA 
 
1) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra eventuale autorizzazione prescritta dalla 
legislazione vigente, il rinnovo ed il trapasso della concessione di derivazione d’acqua dal 
Torrente Grue, in Comune di Sarezzano, ad uso domestico, a favore della Ditta Greco Anna Maria 
(omissis) (PEC guerra.gianni@legalmail.it). La concessione è accordata per anni trenta, successivi 
e continui, decorrenti dal 25/06/1992, giorno successivo alla scadenza della precedente 
concessione accordata con Decreto OO.PP. Prot. n. 41029 del 25/06/1962 nella misura massima di 
0,6 l/s e media di 0,06 l/s per gli scopi domestici (servizi igienici e irrigazione orto) della Cascina 
Pianeto 
2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, alla cui 
osservanza è subordinato l'esercizio della medesima, regolarmente sottoscritto tra le parti in data 
24/10/2016, costituente parte integrante della presente Determinazione Dirigenziale e conservato 
agli atti. Il concessionario si impegna: 
a) a corrispondere, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 20/2002, il canone, stabilito nella misura di 
legge, sulla base di specifica richiesta formulata dalla Regione Piemonte, rideterminato con le 
modalità e secondo le periodicità definite dalle normative vigenti, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio ed il 31 gennaio dell’anno di riferimento;  
b) a lasciar defluire liberamente a valle della captazione la portata minima istantanea di 27 l/s;  
c) ad applicare alla struttura esterna dell’opera di captazione in modo inamovibile, visibile e 
riconoscibile, la targa assegnata (Codice Univoco AL A 00047) ed a mantenerla in buono stato di 
conservazione; 

(omissis) 
Il Dirigente - Direzione Ambiente 

Claudio Coffano 
 
Estratto del disciplinare: 
Art. 7 – RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  

(omissis) 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime 
del Torrente Grue in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 

(omissis) 
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Provincia di Asti 
T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 – Domanda di concessione presentata allo Sportello 
Unico del Comune di Asti in data 13/04/2016 dalla Ditta Ecoimpianti C.R.V. S.r.l. per 
derivazione d'acqua sotterranea da un pozzo in Comune di Asti ad uso produzione di beni e 
servizi. ISTANZA 803/16 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 2999 del 17/11/2016 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 

- (omissis) - 
DETERMINA 

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta ECOIMPIANTI C.R.V.  S.r.l. la derivazione di 5 
l/s massimi, 0,684 l/s medi e 21.600 mc/anno massimi di acqua sotterranea da un pozzo nel Comune 
di Asti per uso produzione di beni e servizi; 
2) di accordare la concessione per anni quindici, successivi e continui, decorrenti dalla data del 
presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare; - (omissis) - 
4) di approvare il disciplinare di concessione  - (omissis) - 

DISCIPLINARE 
- (omissis) - 

ART. 6 - Condizioni particolari cui è soggetta la derivazione. 
- (omissis) –  
- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà interferire con altri pozzi le cui acque sono 

destinate al consumo umano. In caso di interferenza, anche se accertata successivamente al 
rilascio della presente concessione, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre 
limitazione temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare luogo a corresponsione di 
indennizzi;  

- è fatto obbligo al titolare della concessione di provvedere alla chiusura superficiale del manufatto 
e di mettere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti accidentali delle 
falde, nonché infortuni/intrusioni casuali. Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne 
l’Autorità concedente da qualunque danno alle persone ed alle cose nonché da ogni molestia, 
reclamo od azione, che potessero essere promosse da terzi per il fatto della presente 
concessione.  

- - (omissis) - 
Il Dirigente dell’Area Arch. Roberto Imparato 
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Provincia di Biella 
Estratto giudizio di Verifica V.I.A. L.R. 40/98 e ss.mm.ii. DD 1377/2016 "B.F." s.r.l. Cossato 
 
 
Determinazione Dirigenziale n. 1377 del 29.11.2016 
Progetto denominato:“Singola campagna di attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi 
identificati dal Codice C.E.R. 17.05.04 tramite impianto mobile di frantumazione ed impianto 
mobile di vagliatura, da eseguirsi presso il sito ubicato in Strada alle Dighe s.n. in Cossato (BI), ed 
identificato al Foglio 34 mappali 567-569-570-571-611-612-613-614-618-619-620-621-622-623-
644-645-646-647-648-650-681-684-711-712 del Catasto Terreni del Comune di Cossato”, da 
realizzarsi nel territorio comunale di Cossato (BI). 
Proponente:“B.F.” S.r.l. – Via Piave n. 4/A, 13852 Cossato (BI) 
Giudizio di Verifica nella procedura di V.I.A. (ai sensi art. 10 e ss. L.R. 40/98 e ss.mm.ii. e art. 20 
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii) 

...omissis 
DETERMINA 

...omissis 
 

1) A seguito dell’istruttoria della fase di Verifica condotta dall’Organo Tecnico Provinciale e 
delle conclusioni a cui lo stesso Organo Tecnico è pervenuto, integralmente contenute nel 
Verbale dell’Organo Tecnico riunione del 16.11.2016 omissis...; sentiti altresì i soggetti 
indicati dall’art. 9 L.R. 40/98 e ss.mm.ii. e dato atto che non furono presentate osservazioni 
scritte da parte del pubblico omissis..., di non ritenere necessario sottoporre alla successiva 
fase di Valutazione di Impatto Ambientale omissis..., del progetto d’intervento presentato 
dalla “B.F.” S.r.l., omissis...e denominato:“ Omissis...” , la cui realizzazione è prevista nel 
territorio Comunale di Cossato (BI) e ricompreso nella tipologia n. 32-ter dell'Allegato B2 
L.R. 40/98 e ss. mm. ii.. 

2) Di dare tuttavia atto che il giudizio riportato al suddetto punto n. 1 è condizionato al rispetto 
delle seguenti prescrizioni/indicazioni: 

…omissis… 
ALLEGATI 

…omissis… 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2706 DEL 05.09.2016 DI ASSENSO AL 
RINNOVO ANTICIPATO CON VARIANTE SOSTANZIALE DELLA C ONCESSIONE DI 
DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 2501 - ISTITUTO MI SSIONARI DI MARIA 
S.S. CONSOLATA 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2706 del 05.09.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società Istituto Missionari di Maria S.S. Consolata (omissis) con sede a Torino (TO) 
(omissis) il rinnovo anticipato con variante sostanziale della concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 2501 dal Torrente Pesio nel comune di Chiusa di Pesio avente le seguenti 
caratteristiche: portata massima complessiva di litri al secondo 1000; portata media di litri al 
secondo 612,9; potenza nominale media di 76,36 kW, uso energetico; (omissis) di accordare la 
concessione per un periodo di tempo successivo e continuo, decorrente dal 04.02.2015 sino al 
03.02.2045 (omissis) 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23.11.2016 

 
IL DIRIGENTE 

(Alessandro dott. RISSO)
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 3052 DEL 04.10.2016 DI ASSENSO ALLA 
CONCESSIONE DI SUB-DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N.  5998 - 
COSTRUZIONI GALFRÈ CRISTIAN E ANDREA S.R.L. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3052 del 04.10.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società Costruzioni Galfrè Cristian e Andrea S.r.l. (omissis) con sede in Saluzzo 
(CN) (omissis) la concessione di sub-derivazione di acqua pubblica n. 5998 dal Bedale dei Molini 
nel comune di Saluzzo avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima 
complessiva di litri al secondo 1100; portata media di litri al secondo 980; potenza nominale media 
di 19,23 kW, uso energetico (omissis) 
 
Art. 10 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23.11.2016 

 
IL DIRIGENTE 

(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2398 DEL 04.08.2016 DI ASSENSO ALLA 
VARIANTE SOSTANZIALE ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZION E DI ACQUA 
PUBBLICA N. 200/2 - MARTINETTO ENERGIE S.A.S. DI BA RAVALLE MASSIMO & C. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2398 del 04.08.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società Martinetto Energie S.a.s. di Baravalle Massimo & C. (omissis) con sede a 
Roccaforte Mondovì (CN) (omissis) la variante sostanziale alla concessione di derivazione di acqua 
pubblica n. 200/2 dal torrente Ellero nel comune di Roccaforte Mondovì avente le seguenti 
caratteristiche: durata trentennale; portata massima complessiva di litri al secondo 1.400; portata 
media di litri al secondo 681,85; potenza nominale media di 207,36 kW, uso energetico (omissis) 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23.11.2016 
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2995 DEL 28.09.2016 DI ASSENSO ALLA 
CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 582 0 - ENERNAT 
ENERGIE NATURALI  S.R.L. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2995 del 28.09.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società ENERNAT ENERGIE NATURALI  S.r.l. (omissis) con sede a Bagnasco 
(CN) (omissis) la Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. 5820 dal Fiume Tanaro nel 
comune di Bagnasco avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima 
complessiva di litri al secondo 12000; portata media di litri al secondo 5309,68; potenza nominale 
media di 116,16 kW, uso energetico (omissis) 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 23.11.2016      
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 3009 DEL 28.09.2016 DI ASSENSO ALLA 
VARIANTE, PER SOTTENSIONE PARZIALE, ALLA CONCESSION E DI 
DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA CN375 - CONSORZIO IRR IGUO BEALERA 
SOTTANA 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3009 del 28.09.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
assentire al Consorzio Irriguo Bealera Sottana (omissis) con sede in Bagnasco (CN) (omissis) la 
variante, per sottensione parziale, alla concessione di derivazione di acqua pubblica CN375 (codice 
utenza CN00924) dal Fiume Tanaro nel Comune di Bagnasco consistente nella modifica delle 
opere, delle modalità e del luogo di presa e di rilascio del deflusso minimo vitale; i parametri di 
concessione aggiornati sono: portata massima complessiva di litri al secondo 108; portata media di 
litri al secondo 76; uso agricolo (irriguo); periodo di concessione dal 15 maggio al 15 settembre di 
ogni anno; superficie irrigata di 111.30 ha; scadenza della concessione 16.08.2055; (omissis) 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 23.11.2016     IL DIRIGENTE (Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2707 DEL 05.09.2016 DI ASSENSO ALLA 
CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 589 3 - BRICOVER S.R.L. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2707 del 05.09.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società BRICOVER S.r.l. (omissis) con sede in Cherasco (CN) (omissis) la 
Concessione di Derivazione di Acqua Pubblica n. 5893 dal Torrente Casotto nei comuni di 
Monasterolo Casotto e Torre Mondovì in Loc. Guado Desni, avente le seguenti caratteristiche: 
durata trentennale; portata massima complessiva di litri al secondo 1590; portata media di litri al 
secondo 796,30; potenza nominale media di 32,97 kW, uso energetico (omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 28.11.2016     IL DIRIGENTE (Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2708 DEL 05.09.2016 DI ASSENSO ALLA 
CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 589 2 - 2 GEA S.R.L. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2708 del 05.09.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società 2 GEA S.r.l. (omissis) con sede in Ceva (CN) (omissis) la Concessione di 
Derivazione di Acqua Pubblica n. 5892 dal Torrente Casotto nei comuni di Torre Mondovì e 
Monasterolo Casotto in Loc. Ponte Desni, avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; 
portata massima complessiva di litri al secondo 1590; portata media di litri al secondo 792,17; 
potenza nominale media di 32,79 kW, uso energetico (omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 28.11.2016     IL DIRIGENTE (Alessandro dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 3079 DEL 05.10.2016 DI ASSENSO ALLA 
CONCESSIONE DI SUB-DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N.  5994 - IDROMIGLIA 
S.R.L. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3079 del 05.10.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società Idromiglia s.r.l. (omissis) con sede in Tarantasca (CN) (omissis) la 
concessione di sub-derivazione di acqua pubblica n. 5994 dal Canale Miglia - Borca Menona nel 
comune di Cuneo avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima 
complessiva di litri al secondo 1.650; portata media di litri al secondo 1.066; potenza nominale 
media di 69,02 kW, uso energetico (omissis) 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 28.11.2016     IL DIRIGENTE (Alessandro dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Variante non sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN003099 - 
Pubblicazione estratto determinazione di assenso 2850 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 2850 del 19.09.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere all’Impresa Individuale Pasero Giovanna (omissis), con sede in (omissis), la variante 
non sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. CN003099 dalla sorgente nel 
comune di Acceglio avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima 
complessiva di litri al secondo 6; portata media di litri al secondo 6; uso piscicolo (omissis) 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 28.11.2016  
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 3387 DEL 26.10.2016 DI ASSENSO ALLA 
CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 443 1 - INTERNATIONAL 
SERVICE S.R.L. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3387 del 26.10.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società International Service S.r.l. (omissis) con sede in Padova (PD) (omissis) la 
concessione di derivazione di acqua pubblica n. 4431 dal Rio dei Bagni nel comune di Vinadio 
avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima complessiva di litri al 
secondo 2500,00; portata media di litri al secondo 429; potenza nominale media di 499,2 kW, uso 
energetico; (omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 29.11.2016     IL DIRIGENTE (Alessandro dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 3315 DEL 24.10.2016 DI ASSENSO ALLA 
CONCESSIONE DI DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 586 0 - VISO BLU POWER 
S.R.L. UNIPERSONALE 
 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3315 del 24.10.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla Società Viso Blu Power S.r.l. unipersonale (omissis) con sede in Paesana (CN) 
(omissis) la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5860 dal Rio Laità nei Comuni di 
Paesana e Ostana avente le seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima 
complessiva di litri al secondo 50,00; portata media di litri al secondo 21,6; potenza nominale 
media di 99,36 kW, uso energetico (omissis) 
 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 29.11.2016 
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 3346 DEL 24.10.2016 DI ASSENSO ALLA 
VARIANTE NON SOSTANZIALE ALLA CONCESSIONE DI DERIVA ZIONE DI ACQUA 
PUBBLICA N. 317/A - ENEL PRODUZIONE S.P.A. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3346 del 24.10.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere alla società Enel Produzione S.p.A. (omissis) con sede a Cuneo (CN) (omissis) la 
variante non sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 317/A condotta di 
adduzione tra la presa di San Giacomo e la vasca di carico dell’Impianto di San Giacomo nel 
comune di Demonte avente le seguenti caratteristiche: durata 12 anni; portata massima complessiva 
di litri al secondo 500; portata media di litri al secondo 170; potenza nominale media di incremento 
pari a 111,17 kW, da cui deriva che la nuova potenza nominale media complessiva dell’impianto 
ENEL di Demonte risulterà pari a kW 7.492,17, uso energetico (omissis) 
Art. 12 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 29.11.2016     IL DIRIGENTE (Alessandro dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
PUBBLICAZIONE ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 3275 DEL 19.10.2016 DI ASSENSO ALLA 
VARIANTE NON SOSTANZIALE ALLA CONCESSIONE DI DERIVA ZIONE DI ACQUA 
PUBBLICA N. 5395 BIS - IDROCARRÙ S.R.L. 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3275 del 19.10.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis)  

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(omissis) 

DETERMINA 
(omissis) 

 
di concedere alla società Idrocarrù s.r.l. (omissis) con sede in Costigliole d'Asti (AT) (omissis) la 
variante non sostanziale alla concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5395 BIS dal Torrente 
Pesio nel comune di Carrù consistente nella modifica di alcune opere della derivazione relative 
all’opera di presa, al tracciato ed allo scarico ed al recepimento delle caratteristiche definitive di cui 
al Provvedimento n.372 del 18.09.2012 di Autorizzazione unica ex D. Lgs. n.387/03 s.m.i. 
(caratteristiche: portata media di litri al secondo 5.800; potenza nominale media di 341 kW) 
(omissis) 
 
Cuneo lì, 29.11.2016     
 

IL DIRIGENTE 
(Alessandro dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
ANNUNCIO RELATIVO ALL'ESTRATTO DELLA DETERMINAZIONE  
DIRIGENZIALE N. 3314 DEL 24.10.2016 DI ASSENSO ALLA CONCESSIONE DI 
DERIVAZIONE DI ACQUA PUBBLICA N. 5997 - IMPRESA IND IVIDUALE 
CAVALLERO GIOVANNI 
 
Pubblicazione determinazione dirigenziale n. 3314 del 24.10.2016 ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 
29.07.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) SETTORE GESTIONE RISORSE DEL TERRITORIO E 
TRASPORTI (omissis) IL DIRIGENTE DI SETTORE (omissis) DETERMINA (omissis) di 
concedere all'impresa individuale Cavallero Giovanni (omissis) con sede a Cortemilia (CN) 
(omissis) la concessione di derivazione di acqua pubblica n. 5997 dal Fiume Bormida di Millesimo 
nei comuni di Bergolo e Torre Bormida, con restituzione nel comune di Cortemilia, avente le 
seguenti caratteristiche: durata trentennale; portata massima complessiva di litri al secondo 3000,00; 
portata media di litri al secondo 960,00; potenza nominale media di 47,40 kW, uso energetico 
(omissis) 
Art. 13 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità Concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Saranno eseguite e mantenute a carico del Concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli 
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le difese della proprietà e del buon regime dei 
corpi idrici interessati in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bisogno di dette opere si 
riconosca prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. 
Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile 
della Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle opere 
relative alla concessione per il rispetto delle prescrizioni di cui al presente disciplinare e per la 
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade 
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. 
(omissis) 
Cuneo lì, 29.11.2016     IL DIRIGENTE (Alessandro dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3419 del 2 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN5885PVS - Marconetto Silvano 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3419 del 2 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, al signor Marconetto Silvano (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in (omissis),la 
concessione quarantennale CN5885P di derivare acque sotterranee, ad uso agricolo – irrigazione la 
portata media totale pari a 1,1008 litri al secondo medi annui a cui corrisponde un volume annuo 
massimo pari a metri cubi 14400 dalle seguenti opere di captazione: 
- pozzo ubicato in Comune di Barge, foglio di mappa 55 e particella 44, codice univoco 
CNP15140, profondità 35 metri, captante la falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al 
secondo massimi pari a 10 e litri al secondo medi pari a 0,42 a cui corrisponde un volume annuo 
massimo pari a metri cubi 5400, ad uso agricolo – irrigazione, al servizio di 3,78 ettari di terreno; 
- pozzo ubicato in Comune di Barge, foglio di mappa 55 e particella 451, codice univoco 
CNP16053, profondità 28 metri, captante la falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al 
secondo massimi pari a 13 e litri al secondo medi pari a 0,6808 a cui corrisponde un volume annuo 
massimo pari a metri cubi 9000, ad uso agricolo – irrigazione, al servizio di 4,554 ettari di terreno; 
(omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 12. 
 
Cuneo lì, 29 novembre 2016 
 
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3736 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6254P - Società Agricola "San Bartolo s.s." 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3736 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, alla Società Agricola "San Bartolo s.s." (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in 
(omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6254P dal pozzo ubicato in Comune di 
Barge, foglio di mappa 45 e particella 78, codice univoco CNP16108, profondità 40 metri, falda 
freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 3 e litri al secondo medi pari a 
0,9834 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 13.000, ad uso agricolo 
(irrigazione)  per irrigare 3,0650 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
Cuneo lì, 29 novembre 2016  

IL DIRIGENTE 
(Alessandro Dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3737 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6386P - Azienda Agricola Tomatis Elisabetta 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3737 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, all'Azienda Agricola Tomatis Elisabetta (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in 
(omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6386P dal pozzo ubicato in Comune di 
Vottignasco, foglio di mappa 10 e particella 26, codice univoco CNP16319, profondità 21 metri, 
falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 13 e litri al secondo medi 
pari a 0,8013 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 11.700, ad uso agricolo 
(irrigazione)  per irrigare 9 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
Cuneo lì, 29 novembre 2016   

IL DIRIGENTE 
(Alessandro Dott. RISSO)
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3735 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6302P - Il Convento Società Semplice Agricola 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3735 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, alla società Il Convento Società Semplice Agricola (C.F. e P.IVA omissis), con sede 
legale in (omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6302P dal pozzo ubicato in località 
Apparizione in Comune di Savigliano, foglio di mappa 60 e particella 31, codice univoco 
CNP16183, profondità 30 metri, falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi 
pari a 48 e litri al secondo medi pari a 4,2936 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a 
metri cubi 46.000, ad uso agricolo (irrigazione)  per irrigare 6,9375 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì,   29 novembre 2016 
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3788 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6381P - Azienda Agricola Casale Fabrizio 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3788 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, all'Azienda Agricola Casale Fabrizio (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in 
(omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6381P dal pozzo ubicato in località C. 
Balari in Comune di Villafalletto, foglio di mappa 5 e particella 182, codice univoco CNP16313, 
profondità 21 metri, falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 5 e 
litri al secondo medi pari a 0,3082 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 
4.500, ad uso agricolo (irrigazione)  per irrigare 2,6 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì, 29 novembre 2016 
 
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3738 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6258P - Azienda Agricola Centallese S.S. Agricola 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3738 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, all'Azienda Agricola Centallese S.S. Agricola (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in 
(omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6258P dal pozzo ubicato in Comune di 
Centallo, foglio di mappa 28 e particella 159, codice univoco CNP16125, profondità 35 metri, falda 
freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 10 e litri al secondo medi pari a 
7,5648 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 100.000, ad uso agricolo 
(irrigazione)  per irrigare 5 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì, 29 novembre 2016 
 
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3790 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6255P - Impresa Individuale Godano Marco 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3790 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, all’Impresa Individuale Godano Marco (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale in 
(omissis), per la durata di 30 anni, la derivazione n. CN6255P dal pozzo ubicato in Comune di 
Murello, foglio di mappa 9 e particella 121, codice univoco CNP16109, profondità 27 metri, falda 
freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 1,5 e litri al secondo medi pari a 
0,222 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 7.000, ad uso zootecnico; 
(omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì, 29 novembre 2016  
 
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3786 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6237P - Azienda Agricola "ALBUS" di Busso Valerio 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3786 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, all'Azienda Agricola "ALBUS" di Busso Valerio (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale 
in (omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6237P dal pozzo ubicato in località C.ne 
del Parroco in Comune di Tarantasca, foglio di mappa 4 e particella 49, codice univoco CNP15328, 
profondità 42 metri, falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 11 e in 
litri al secondo medi 0,1783 per l’uso agricolo a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a 
metri cubi 5.623 per irrigare 1,0 ettari di terreno e in litri al secondo medi 0,0682 per l'uso civile a 
cui corrispone un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 2.150; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì, 29 novembre 2016  
 
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3787 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6276P - Il Sole Verde di Sarale Renato 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3787 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, alla ditta individuale Il Sole Verde di Sarale Renato (C.F. e P.IVA omissis), con sede 
legale in (omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6276P dal pozzo ubicato in 
Comune di Beinette, foglio di mappa 3 e particella 180, codice univoco CNP16154, profondità 24 
metri, falda freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 1,50 e litri al 
secondo medi pari a 0,5435 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 8.640 ad 
uso agricolo (irrigazione)  per irrigare 0,23 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì, 29 novembre 2016  
 
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 3789 del 21 novembre 2016 di assenso alla 
concessione di derivazione CN6268P - Azienda Agricola Peirano Alfredo Domenico 
 
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n° 3789 del 21 novembre 2016 - Settore 
Gestione Risorse del Territorio e Trasporti - (omissis) Il Dirigente (omissis) determina (omissis) di 
concedere, all'Azienda Agricola Peirano Alfredo Domenico (C.F. e P.IVA omissis), con sede legale 
in (omissis), per la durata di 40 anni, la derivazione n. CN6268P dal pozzo ubicato in Comune di 
Verzuolo, foglio di mappa 2 e particella 178, codice univoco CNP16143, profondità 30 metri, falda 
freatica, per una quantità d’acqua di litri al secondo massimi pari a 4 e litri al secondo medi pari a 
0,4238 a cui corrisponde un volume annuo massimo pari a metri cubi 6.700, ad uso agricolo 
(irrigazione)  per irrigare 2,4458 ettari di terreno; (omissis). 
Art. 7 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI 
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 11. 
 
Cuneo lì, 29 novembre 2016 
  
 IL DIRIGENTE 
 (Alessandro Dott. RISSO) 
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Provincia di Novara 
Determinazione Dirigenziale n. 1021 del 21 giugno 2016. D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e 
s.m.i.. Concessione in sanatoria di derivazione d’acqua da n. 1 pozzo nel Comune di Fontaneto 
d’Agogna per uso agricolo e civile. (Codice Derivazione NO-3066-268 Codice Univoco NO-P-
1550). Concessionario: Ditta Lorenzi Pierangelo con sede legale in Località Maroveggia s.n.c. 
a Fontaneto d’Agogna. 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Ditta LORENZI 
PIERANGELO con sede legale in Località Maroveggia a Fontaneto d’Agogna – pec: 
lorenzi.pierangelo@pec.it - P.IVA 02116420031 - la concessione in sanatoria di derivazione 
d’acqua da un pozzo realizzato nel 2010 in Località Maroveggia nel Comune di Fontaneto d’ 
Agogna (Foglio 20 Mappale 240) per uso agricolo e civile (Codice Der. NO-3066-268, Codice 
Univoco NO-P-01550); 
2) di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 08/06/2016, parte integrante della 
presente determina e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale (Allegato A); 
3) di dare atto: - che la quantità d'acqua derivabile dal pozzo è fissata in litri al secondo massimi 
1,0 (uno/0) e in litri al secondo medi 0,01744 un centesimo di litro/744), a cui corrisponde un 
volume annuo massimo derivabile pari a 550 mc (cinquecentocinquanta); - che la derivazione sarà 
esercitata durante tutto l’arco dell’anno; - che la concessione è accordata per anni 30 (trenta) 
successivi e continui, decorrenti dalla data della presente determina, subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; - che il Concessionario dovrà 
corrispondere alla Regione Piemonte anticipatamente, di anno in anno, il canone demaniale di 
concessione oggetto di aggiornamento, secondo le modalità e le periodicità definite dalle leggi; - 
che il Concessionario dovrà corrispondere alla Regione Piemonte i canoni arretrati; - che il 
Concessionario è tenuto alla piena ed osservanza di tutte le norme del T.U. 11.12.1933 n. 1775 e del 
D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e successive disposizioni e norme regolamentari nonché alle acquisizioni 
delle necessarie autorizzazioni di legge. 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
(arch Luigi IORIO) 
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Provincia di Novara 
Determinazione Dirigenziale n. 1307 del 03 agosto 2016. D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R e 
s.m.i.. Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua da n. 1 pozzo nel Comune di Gozzano 
per uso civile. (Codice Derivazione NO-01321 Codice Univoco No-P-01577). Concessionario: 
Associazione Nazionale Alpini, Sezione Cusio-Omegna, Gruppo di Gozzano con sede legale in 
Via Alpini snc a Gozzano. 
 

IL DIRIGENTE  
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI – Sezione Cusio-Omegna, Gruppo di Gozzano con sede 
legale in Via Alpini snc a Gozzano - C.F. 91013660039 - la concessione in sanatoria di derivazione 
d’acqua da un pozzo realizzato nel 1985 nel Comune di Gozzano al Foglio 14  Mappale 404 del 
Catasto Terreni per uso civile ( Codice Pratica NO-3076-290, Codice Derivazione NO 01321, 
Codice Univoco NO-P-01577); 
2) di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 21/06/2016, parte integrante della 
presente determina e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale (Allegato A); 
3) di dare atto: - che la quantità d'acqua derivabile dal pozzo è fissata in litri al secondo massimi 
1,00  (uno/00) e in litri al secondo medi 0,50 (decilitri 5), a cui corrisponde un volume annuo 
massimo derivabile pari a 1.500 mc (millecinquecento); - che la derivazione sarà esercitata durante 
tutto l’arco dell’anno; - che la concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui, 
decorrenti dalla data della presente determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione; - che il Concessionario dovrà corrispondere alla Regione 
Piemonte anticipatamente, di anno in anno, il canone demaniale di concessione oggetto di 
aggiornamento, secondo le modalità e le periodicità definite dalle leggi; - che il Concessionario 
dovrà corrispondere alla Regione Piemonte i canoni arretrati; - che il Concessionario è tenuto alla 
piena ed osservanza di tutte le norme del T.U. 11.12.1933 n. 1775 e del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e 
successive disposizioni e norme regolamentari nonché alle acquisizioni delle necessarie 
autorizzazioni di legge. 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
(arch Luigi IORIO) 
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Provincia di Novara 
Determinazione Dirigenziale n. 1022 del 21 giugno 2016. D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R a 
s.m.i.. Concessione in sanatoria di derivazione d’acqua da n. 1 pozzo nel Comune di 
Terdobbiate per uso produzione di beni e servizi. (Codice Derivazione NO-01320 Codice 
Univoco NO-P-01576). Concessionario: Terhormon Srl con sede legale in Via Monti n. 8 a 
Milano. 
 
 

IL DIRIGENTE  
(omissis) 

DETERMINA 
 

1) di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Ditta 
TERHORMON SRL con sede legale in Via Monti  n. 8 a Milano – pec: 
terhormonsrl@pec.it - C.F. 08947220151 - la concessione in sanatoria di derivazione 
d’acqua da un pozzo realizzato nel 1990 nel Comune di TERDOBBIATE al Foglio 1  
Mappale 11 del Catasto Terreni per uso produzione di beni e servizi ( Codice Pratica NO-
3144-289, Codice Derivazione NO 01320, Codice Univoco NO-P-01576); 

2) di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 09/06/2016, parte integrante 
della presente determina e conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale (Allegato 
A); 

3) di dare atto: - che la quantità d'acqua derivabile dal pozzo è fissata in litri al secondo 
massimi 0,75  (decilitri 7 e centilitri 5) e in litri al secondo medi 0,75 (decilitri 7 e centilitri 
5), a cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a 11.000 mc (undicimila); - 
che la derivazione sarà esercitata durante tutto l’arco dell’anno; - che la concessione è 
accordata per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti dalla data della presente 
determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di 
concessione; - che il Concessionario dovrà corrispondere alla Regione Piemonte 
anticipatamente, di anno in anno, il canone demaniale di concessione oggetto di 
aggiornamento, secondo le modalità e le periodicità definite dalle leggi; - che il 
Concessionario dovrà corrispondere alla Regione Piemonte i canoni arretrati; - che il 
Concessionario è tenuto alla piena ed osservanza di tutte le norme del T.U. 11.12.1933 n. 
1775 e del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e successive disposizioni e norme regolamentari 
nonché alle acquisizioni delle necessarie autorizzazioni di legge. 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE 
(arch Luigi IORIO) 
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Provincia di Novara 
Determinazione Dirigenziale n. 1638 del 28 settembre 2016.D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R a 
s.m.i.. Concessione di derivazione d’acqua dal Torrente Agogna – Località Agognate -  nel 
Comune di Novara per uso energetico. (Codice Derivazione 291/76 NO 01316). 
Concessionario: Giò Costruzioni Srl con sede legale in Via Padre Semeria n. 27, Sanremo. 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
(omissis) 

DETERMINA 
1) di assentire, salvi i diritti dei terzi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Società Giò 
Costruzioni S.r.l., con sede legale in Via Padre Semeria, 27 – Sanremo (P.IVA 01456280088), - la 
concessione di derivazione d’acqua superficiale dal Torrente Agogna – località Agognate in sponda 
sinistra, nel Comune di Novara (foglio 27, partt. 38-39-46 e al foglio 28, part. 14 presso la SP 299) 
per uso energetico (codice derivazione: 291/76, NO01316); 
2) di approvare il disciplinare di concessione facente parte integrante della presente determina e 
conservato agli atti dell’Amministrazione Provinciale (Allegato A) e di provvedere alla relativa 
registrazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del Reg. Reg. 10/R e s.m.i., unitamente alla 
convenzione di couso (Allegato B) di cui alla D.D. n. 1113/2016; 
3) di dare atto: - che l'acqua derivata sarà utilizzata per uso energetico; - che la quantità d’acqua 
derivabile è fissata in litri al secondo massimi 18.000,00 (diciottomila/00) e in litri al secondo medi 
6.782,00 (seimilasettecentoottantadue/00); - che il dislivello tra i peli morti a monte e a valle dei 
meccanismi motori sarà di metri 6,40 e che la Potenza nominale media annua in base alla quale è 
stabilito il canone sarà pari a 426 kW.; - che la derivazione sarà esercitata durante tutto l’arco 
dell’anno; - che la concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti 
dalla data della presente determina, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare di concessione; - che il Concessionario dovrà corrispondere alla Regione Piemonte 
anticipatamente, di anno in anno, il canone demaniale di concessione oggetto di aggiornamento, 
secondo le modalità e le periodicità definite dalle leggi; - che il Concessionario corrisponderà la 
prima annualità di canone, entro quarantacinque giorni dalla data dell’apposita richiesta di 
versamento formulata dalla Regione Piemonte; - che il Concessionario ai sensi dell'art. 53 del T.U. 
n. 1775/1933 e dell’art. 2 della Legge 22/12/1980 n. 925 è tenuto a corrispondere un sovracanone 
annuo a favore dei Comuni rivieraschi e della Provincia, secondo quanto stabilito con Deliberazione 
della Giunta della Provincia di Novara n. 109 del 10/04/2012; - che il Concessionario è tenuto alla 
piena ed osservanza di tutte le norme del T.U. 11.12.1933 n. 1775 e del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e 
successive disposizioni e norme regolamentari nonché alle acquisizioni delle necessarie 
autorizzazioni di legge. 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
(arch Luigi IORIO) 
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Provincia di Novara 
Avviso di avvio procedimento interente la fase di verifica di VIA per progetti di nuove opere 
ai sensi dell'art. 4 della LR n. 40/98 e art. 20 del D.lgs 152/2006 relativo al progetto 
"concessione di derivazioni d'acqua dal Torrente Pellesina in Comune di Pella, presentato 
dalla Ditta Welt Energy Srl"  
 
 

Il sig. Marco Donnianni, in qualità di legale rappresentante della Ditta Welt Energy S.r.l., 
con sede legale in Corso Matteotti 351 a Serravalle Sesia ha presentato la domanda per la fase di 
verifica della procedura di VIA, ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. 40/1998 e s.m.i., e dell’art. 
20 del D.lgs. 152/2006 relativamente al progetto di concessione di derivazioni d’acqua dal Torrente 
Pellesina in Comune di Pella, per uso energetico. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso la 
Provincia di Novara in Via Greppi n. 7, da (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 
15/16.30) per 45 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è 
visionabile sul sito della Provincia alla pagina: 
 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/VIA/ProgettiInCorso/ 
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 90 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato; il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati alla 
Provincia di Novara nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato e 
rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine del 
procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del 
procedimento è il Responsabile della Posizione Organizzativa, arch. Tiziana Masuzzo, tel. 
0321/378.704. 
 

f.to IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(Dott. Marina RAVARELLI) 
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Provincia di Novara 
DPGR n. 10/R/2003 e smi, art. 32. Cessazione pozzo Ditta Olivari SpA in Comune di 
Borgomanero Utenza N. NO11023, codice univoco NO-P-01223). 
 
 

DETERMINA N. 1843 DEL 9/11/2016 
Oggetto: Dpgr 29/07/2003 R.R. 10/R e smei Art. 32. Cessazione Pozzo Ditta Olivari Spa in 
Comune di Borgomanero, (Utenza n. NO11023, Codice Univoco NO-P-01223) 

 
IL DIRIGENTE INCARICATO 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di prendere atto della rinuncia alla concessione di derivazione d’acqua UTENZA N. NO11023, 
CODICE UNIVOCO NO-P-01223 rilasciata con D.D. n. 3622 del 21/0//2009 con decorrenza 
01/01/2016; 
di prendere atto che la Ditta Olivari SPA (concessionaria) ha cessato il prelievo ed ha 
provveduto alla dismissione del pozzo secondo quanto previsto dalla vigente normativa; 

(omissis) 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
(arch. Luigi Iorio) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 03/12/2013 prot.prov. n. 89766 del 05/12/2016 dei sigg.Pareti Francesco, in 
qualità di amministratore unico della Società Idroelettrica Sant’Antonio S.r.l., Giuseppe 
Dellacasa, in qualità di amministratore unico della P.A.G.I. di Dellacasa Giuseppe & C. s.r.l. e 
Giovanni Rodina, per concessione di derivazione d'acqua dal torrente Landwasser nei 
Comuni di Rimella e Cravagliana (Vc) per uso energetico. Prat. n. 1878. Rigetto Istanza 
 

 Determinazione Dirigenziale n. 1893 del 11/11/2016 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 

1. di identificare come Proponente i sigg. Pareti Francesco, in qualità di amministratore unico 
della Società Idroelettrica Sant’Antonio S.r.l. con sede legale in via Vittorio Veneto n. 56 
Borgosesia, Giuseppe Dellacasa, in qualità di amministratore unico della P.A.G.I. di Dellacasa 
Giuseppe & C. s.r.l. con sede a Rivoli via Adda n. 24 e Giovanni Rodina, (omissis); 
2. di rigettare l’istanza presentata dal Proponente datata 03/12/2013, acquisita al protocollo 
provinciale in data 05/12/2013 prot. n. 89766, ai sensi del T.U. 1775/1933 e D.P.G.R. 29/07/2003, 
n°10/R, per la concessione di derivazione d’acqua per scopi energetici per la produzione di 71,08 
kW di potenza nominale media, mediante il prelievo dal Torrente Landwasser in Comune di 
Rimella e Cravagliana, di litri/secondo 50,00 massimi e litri/secondo 50,00 medi, da utilizzarsi tutto 
l’anno a mezzo di un salto legale di metri 145,00; 
3. di dare incarico al Servizio Risorse Idriche della Provincia di procedere alla archiviazione 
dell’istanza; 
4. di trasmettere in copia al Proponente il presente provvedimento a raggiunta esecutività; 
5. di dare atto che non vi sono altri adempimenti a carico del Proponente; 
6. di dare atto, che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 
60 giorni al Tribunale Superiore delle Acque – Roma, oppure al Tribunale Regionale delle acque – 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
Firmato : IL DIRIGENTE RESPONSABILE (Arch. Caterina Silva) 
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Provincia di Vercelli 
Determinazione Dirigenziale n. 1288 del 22/07/2016. Istanza del 06/10/2015 del Sig. Rietti 
Massimo per concessione di derivazione d'acqua per uso idroelettrico dal Torrente Roi 
Comune di Fobello 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. di identificare come Proponente , il sig. RIETTI MASSIMO, titolare della Ditta RIETTI 
MASSIMO con sede legale a Fobello via Roma n. 18; 
2. di rigettare l’istanza presentata dal Proponente, acquisita al protocollo provinciale in data 
06/10/2015, ai sensi del T.U. 1775/1933 e D.P.G.R. 29/07/2003, n°10/R, per la concessione di 
derivazione d’acqua per scopi energetici per la produzione 24,97 kW di potenza nominale media, 
mediante il prelievo Torrente Roi in Comune di Fobello, di litri/secondo 25,21 massimi e 
litri/secondo 13,06 medi, da utilizzarsi tutto l’anno a mezzo di un salto legale di metri 195,00; 
3. di dare incarico al Servizio Risorse Idriche della Provincia di procedere all’ archiviazione 
dell’istanza; 
4. di trasmettere in copia al Proponente il presente provvedimento a raggiunta esecutività; 
5. di dare atto che non vi sono altri adempimenti a carico del Proponente; 
6. di dare atto, che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 
60 giorni al Tribunale Superiore delle Acque – Roma, oppure al Tribunale Regionale delle acque – 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Arch. Caterina Silva) 
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Provincia di Vercelli 
Determinazione Dirigenziale n. 1329 del 02/08/2016. Istanza del 10/07/2014 (prot. prov.22522) 
dei Sig. Pareti Francesco, Giuseppe Dellacasa e Givanni Rodina, per concessione di 
derivazione d'acqua per uso idroelettrico, dal Torrente Valbella, Comune di Cravagliana 
 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. di identificare come Proponenti i sigg. Pareti Francesco, in qualità di amministratore unico 
della Società Idroelettrica Sant’Euseo S.r.l. con sede legale in via Vittorio Veneto n. 56 Borgosesia, 
Giuseppe Dellacasa, in qualità di amministratore unico della P.A.G.I. di Dellacasa Giuseppe & C. 
s.r.l. con sede a Rivoli via Adda n. 24 e Giovanni Rodina, (omissis); 
2. di rigettare l’istanza presentata dal Proponente, acquisita al protocollo provinciale in data 
10/07/2014 prot. n. 22552, ai sensi del T.U. 1775/1933 e D.P.G.R. 29/07/2003, n°10/R, per la 
concessione di derivazione d’acqua per scopi energetici per la produzione di 96,47 kW di potenza 
nominale media, mediante il prelievo dal Torrente Valbella in Comune di Cravagliana, di 
litri/secondo 80,00 massimi e litri/secondo 80,00 medi, da utilizzarsi tutto l’anno a mezzo di un 
salto legale di metri 123,00; 
3. di dare incarico al Servizio Risorse Idriche della Provincia di procedere alla archiviazione 
dell’istanza; 
4. di trasmettere in copia al Proponente il presente provvedimento a raggiunta esecutività; 
5. di dare atto che non vi sono altri adempimenti a carico del Proponente; 
6. di dare atto, che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 
60 giorni al Tribunale Superiore delle Acque – Roma, oppure al Tribunale Regionale delle acque – 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Arch. Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
Istanza del Gruppo Sportivo Genzianella, al nostro prot. n° 50981/XST004 del 28/11/2015, 
intesa ad ottenere la concessione di un fabbricato di proprietà regionale per uso bivacco-
rifugio per escursionisti e soci, in comune di Coggiola (BI)  
 
 

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
 

Vista la richiesta del Gruppo Sportivo Genzianella, al nostro prot. n° 50981/XST004 del 
28/11/2015, intesa ad ottenere la concessione di un fabbricato di proprietà regionale per uso 
bivacco-rifugio per escursionisti e soci, in comune di Coggiola (BI) e distinto a catasto come segue: 

 
- foglio 3, mappale 16; 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 

• vista la L.R. 4 maggio 2012, n. 5; 

• visto l’art. 5 del Regolamento n. 3/R emanato con D.G.R. 21 febbraio 2013, n. 83-5423; 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 

presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna alla Struttura Temporanea Valorizzazione Patrimonio 
Forestale Regionale, Via F.lli Ponti n° 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere consultata la 
suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. 

Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del Gruppo Sportivo Genzianella. 

 
 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
(Dr. Francesco Caruso) 
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Regione Piemonte 
Richiesta di pubblicazione ai sensi della D.G.R. n.44-5084 del 14/01/2002. 
Manutenzione dei Corsi d’Acqua con Asportazione di Materiali Litoidi. Comuni di Albera 
Ligure (AL) e Cabella Ligure ( AL) - Richiedente : Fondazione Mondiale ” Shri Mataji 
Nirmala  Devi Sahaja Yoga World Foundation “ - Esecutrice dei lavori : “Ditta Boggeri SpA “ 
 
 

Il Responsabile del Settore  
 

rende noto 
 

che la Fondazione Mondiale “Shri Mataji Nirmala  Devi Sahaja Yoga World Foundation” con sede 
legale in Cabella Ligure ( AL) Via Martiri della Libertà n. 11, ha trasmesso al Settore Tecnico 
Regionale Alessandria-Asti istanza finalizzata al rilascio dell’autorizzazione idraulica e della 
concessione demaniale per parziale risagomatura d’alveo del Torrente Borbera in un tratto del corso 
d’acqua, in parte in corrispondenza dell’abitato della Località Casa Bianca e Chiappeti in Comune 
di Albera Ligure (AL) e in parte nel territorio del Comune di Cabella Ligure (AL), per uno sviluppo 
di circa 750,00 ml. e larghezza media di 25,00 m., mediante movimentazione complessiva di 
materiale litoide di circa 25.711,00 mc.,  imbottimento della sponda  dx del Torrente Borbera con 
circa  15.920,00  mc. ed asportazione dei restanti   9.791,00 mc. Esecutrice dei lavori sarà la Ditta 
“Boggeri SpA” di Cabella Ligure ( AL) Loc. Piano. 
Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i. 
Vista la Deliberazione n°9/2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 15 giorni dalla pubblicazione, di osservazioni che dovranno pervenire, 
mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale Alessandria-Asti, Ufficio di Piazza Turati 
n. 4, 15121 Alessandria, presso il quale può essere consultata la suddetta istanza e gli atti relativi 
all’operazione di acquisizione richiesta, nel limite dei volumi suddetti, dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 
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Regione Piemonte 
Pratica BI.AT.166 - 2I Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per 
attraversamento del Rio Arico con condotta di adduzione gas in Comune di BIELLA 
 
 

Comunicazione avvio del procedimento 
 

Il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio 
al procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 
seguito, pertanto a tal fine comunica: 

 
- Nominativo del richiedente: 2i Rete Gas S.p.A. - Via Albricci, 10 - MILANO 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.AT.166 - 

Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per un attraversamento del Rio Arico con 
condotta di adduzione gas in Comune di BIELLA; 

- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.AT.166); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Tecnico Regionale Biella 

e Vercelli in data 28/11/2016 e registrata con protocollo n. 51128; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 

ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 

documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Via 
Quintino Sella, 12 - BIELLA; 

- Responsabile del procedimento: Ing. Roberto CRIVELLI; 
- Responsabile dell’istruttoria: p.i. Lucio BECCARI - tel. 015-8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Pier Francesco ALIATTA - tel. 

015-8551514; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 

disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
presso il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Ufficio di Biella –Via Quintino Sella, 12. 

Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o 
opposizioni all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 

 
Il Responsabile del Settore 

(Ing. Roberto Crivelli) 
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Regione Piemonte 
Pratica BI.AT.168 - 2i Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale in 
sanatoria per un attraversamento del Rio Ledda in Comune di VERRONE (BI) con condotta 
di adduzione gas posata nell'anno 2014 
 
 

Comunicazione avvio del procedimento 
 

il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio 
al procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 
seguito, pertanto a tal fine comunica: 

 
- Nominativo del richiedente: 2i Rete Gas S.p.A. - Via Albricci, 10 - MILANO 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.AT.168 - 
Autorizzazione idraulica e concessione demaniale in sanatoria per un attraversamento del Rio 
Ledda in Comune di VERRONE (BI) con condotta di adduzione gas posata nell'anno 2014; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.AT.168); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Tecnico Regionale Biella e 
Vercelli in data 28/11/2016 e registrata con protocollo n. 51128; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Via 
Quintino Sella, 12 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Roberto CRIVELLI; 
- Responsabile dell’istruttoria: p.i. Lucio BECCARI - tel. 015-8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Pier Francesco ALIATTA - tel. 015-
8551514; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 

 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
presso il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Ufficio di Biella –Via Quintino Sella, 12. 

 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o 

opposizioni all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 

 
Il Responsabile del Settore 

(Ing. Roberto Crivelli) 
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Regione Piemonte 
Pratica BI.AT.169 - 2i Rete Gas S.p.A. - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale in 
sanatoria per un attraversamento del Rio Ledda in Comune di VERRONE (BI) con condotta 
di adduzione gas posata nell'anno 1984 
 
 

Comunicazione avvio del procedimento 
 

Il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio 
al procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 
seguito, pertanto a tal fine comunica: 

- Nominativo del richiedente: 2i Rete Gas S.p.A. - Via Albricci, 10 - MILANO 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.AT.169 - 

Autorizzazione idraulica e concessione demaniale in sanatoria per un attraversamento del Rio 
Ledda in Comune di VERRONE (BI) con condotta di adduzione gas posata nell'anno 1984; 

- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.AT.169); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Tecnico Regionale Biella 

e Vercelli in data 28/11/2016 e registrata con protocollo n. 51128; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 

ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 

documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Via 
Quintino Sella, 12 - BIELLA; 

- Responsabile del procedimento: Ing. Roberto CRIVELLI; 
- Responsabile dell’istruttoria: p.i. Lucio BECCARI - tel. 015-8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Pier Francesco ALIATTA - tel. 

015-8551514; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 

disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; 
si precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
presso il Settore Tecnico Regionale Biella e Vercelli – Ufficio di Biella –Via Quintino Sella, 12. 

Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o 
opposizioni all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei 
giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 

 
Il Responsabile del Settore 

(Ing. Roberto Crivelli) 
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Regione Piemonte 
VCRACC88 – Boccardo Pier Antonio - Autorizzazione al taglio di alcune piante secche site 
nell’area appartenente al demanio idrico sull’argine in sponda destra del Fiume Sesia – Foglio 
n° 1 del Comune di Caresanablot (VC). 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE  
DI BIELLA E VERCELLI 

 
Vista la richiesta del signor Boccardo Pier Antonio al nostro protocollo n° 49779/A18.15A, del 22 
novembre 2016, intesa ad ottenere il nulla osta idraulico e la concessione demaniale breve 
finalizzata al taglio di alcune piante secche site nell’area appartenente al demanio idrico in sponda 
destra del Fiume Sesia – Foglio n° 1 del Comune di Caresanablot (VC); 
     
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

 
DISPONE 

 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli. 
La domanda e gli allegati tecnici sono a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa 
vantare interesse all’oggetto dei lavori e della concessione, presso il Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli - Via Fratelli Ponti n. 24, 13100 Vercelli – dove può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del signor Boccardo Pier Antonio. 

    
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Ing. Roberto CRIVELLI) 
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Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un nuovo pozzo ubicato in Via Belloni (denominato 
“Belloni 2”), nel Comune di Varallo Pombia (NO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R 
 
 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un nuovo pozzo ubicato in Via Belloni 
(denominato “Belloni 2” ), nel Comune di Varallo Pombia (NO). Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 2 novembre 2016 
n. protocollo: 26836/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/60-2016-A/A16000 
n. assegnato alla pratica: 678 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Unione Bassa Valle Scrivia - Castelnuovo Scrivia (Alessandria) 
Bando Pubblico per l'assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti nei 
mercati e nelle fiere - commercianti Artt. 5 - 6 D.P.G.R. 9/11/2015 n. 6/R. 
 
 

 IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 
Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 



"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Visto il Regolamento Comunale per il commercio su aree pubbliche approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale del Comune di Castelnuovo Scrivia, n° 64 del 28/11/2001 e s.m.i.  
 
Richiamata la deliberazione della Giunta dell'Unione Bassa Valle Scrivia n.2 del 10/06/2015, 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato ai sensi dell'art.2 c.2 dello Statuto 
l'accordo operativo disciplinante il trasferimento e l'esercizio della funzione di Sportello Unico per 
le Attività Produttive; 
 
Preso atto che in data 31/07/2015 è stato sottoscritto l’accordo operativo tra i Comuni di 
Castelnuovo Scrivia, Guazzora, Alzano Scrivia, ai sensi dell’art. 2 c. 2 dello Statuto dell’Unione 
della Bassa Valle Scrivia, per la gestione in forma coordinata tramite l’Unione delle funzioni di 
Sportello Unico per le Attività Produttive; 
 
Considerato che, in forza dell’accordo di cui sopra, l’Unione Basse Valle Scrivia, ai sensi dell’art. 
24 comma 6 lettera b) dello statuto opera “per conto” degli enti aderenti o  convenzionati, mentre la 
titolarità dei servizi e delle funzioni rimane in capo ai singoli enti che li esercitano attraverso la 
struttura dell’Unione; 
 
Richiamato il Decreto del Presidente dell’Unione Bassa Valle Scrivia n. 8/2016 che attribuisce alla 
sottoscritta l’incarico di responsabilità Servizio Urbanistica, Ambiente e Territorio, 
Programmazione Urbanistica, SUAP e Catasto dell'Unione Bassa Valle Scrivia. 
 
Vista la determina del Responsabile dello Sportello Unico delle Attività Produttive n° 1 del 
28/11/2016 di approvazione del presente bando; 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato in scadenza alla data del 7/5/2017: 
 MERCATO IN PIAZZA V. EMANUELE II – COMUNE DI CASTELNUOVO 
SCRIVIA 
 Frequenza SETTIMANALE  
 Giorno di svolgimento GIOVEDI’ dalle ore 07,30 alle ore 13,00; 
 
 

N. 
POST. 

MQ. 
SETTORE 

MERCEOLOGICO 
UBICAZIONE 

C.F. CONCESSIONARIO 
USCENTE 

25 27 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
22 40 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
16 24 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
30 34 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
5 31 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
34 44 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
9 35 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
26 45 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 



1 51 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
4 53 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
12 31 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
27 46 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
37 15 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
29 28 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
23 37 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
17 40 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
32 16 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
3 35 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
18 30 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
19 34 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
28 22 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
13 38 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
8 39 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
10 32 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
7 26 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
14 32 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 

 
- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche nel 

mercato/gruppo di posteggi in scadenza alla data del 4/7/2017: 
MERCATO IN PIAZZA V. EMANUELE II – COMUNE  DI  CASTELNUOVO SCRIVIA 
Frequenza SETTIMANALE  
Giorno di svolgimento GIOVEDI’ dalle ore 07,30 alle ore 13,00; 

 
N. 

POST. 
MQ. 

SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 
C.F. CONCESSIONARIO 

USCENTE 
6 47 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
33 35 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
24 23 Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
2 39 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
36 59 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
11 26 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 
21 49 Non Alimentare Piazza V.Emanuele II Omissis 

 
Per l’esatta collocazione dei posteggi sopra elencati si fa riferimento alla planimetria allegata, 
depositata e visionabile presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive dell’Unione dei Comuni 
Bassa Valle Scrivia a Castelnuovo Scrivia in Via Garibaldi n° 43 e pubblicata sui siti internet 
istituzionali degli enti: www.comune.castelnuovoscrivia.al.it - www.unionebassavallescrivia.al.it. 
I soggetti interessati devono presentare domanda, ai fini della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione dei posteggi, esclusivamente secondo quanto contenuto nel seguente articolato. 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. Le concessione avranno durata di anni 12 (dodici) e scadranno: 
- il 07/05/2029 per le concessioni in scadenza il 07/05/2017  
- il 04/07/2029 per le concessioni in scadenza il 04/07/2017. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 



1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, come sopra descritto, 
mediante la formazione di una graduatoria solo in caso di pluralità di domande concorrenti. 
 
3. CRITERI DI  ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. In caso di pluralità di domande concorrenti la graduatoria per l’assegnazione delle concessioni 
verrà effettuata per ogni singolo posteggio sulla base dei seguenti criteri di priorità: 
 
a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa 
attiva, nel registro delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella 
del soggetto titolare al momento della partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale 
dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

 
a2) anzianità acquisita nel posteggio al quale si riferisce la selezione: 
si attribuisce un punteggio pari a 40 punti per il soggetto titolare della concessione in scadenza al 
momento della presentazione della domanda. 
 
b) si attribuisce un punteggio pari a 3 punti all’impresa che presenta la documentazione attestante 
la propria regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali. 
 
In via residuale, a parità di punteggio totale, il posteggio è attribuito al titolare della concessione 
scaduta o in scadenza, alla data di pubblicazione  bando. 
 
2. Il punteggio massimo che l’impresa può raggiungere è pari a punti 103 
 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 07/12/2016 all’albo pretorio dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia 
e del Comune di Castelnuovo Scrivia, fatte salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune di Castelnuovo Scrivia, con le seguenti modalità: 
- tramite il portale dello Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) in delega alla CCIAA, 
collegandosi al sito www.impresainungiorno.gov.it.; 
- tramite P.E.C. ai seguenti indirizzi: protocollo@pec.comune.castelnuovoscrivia.al.it 
unionebassavallescrivia@pec.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal 
sito internet dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia www.unionebassavallescrivia.al.it;  
2. Le domande possono essere presentate dal 07/01/2017 al 07/03/2017.  Le domande inviate oltre 
il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro; 
3. In caso di trasmissione della P.E.C., fa fede la data della ricevuta di consegna della stessa; 



4. La presentazione della domanda implica l’accettazione incondizionata delle norme del presente 
bando; 
5. Le Comunicazioni da parte della scrivente amministrazione avvengono esclusivamente tramite il 
portale SUAP o a mezzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), all’indirizzo che deve essere 
obbligatoriamente indicato in sede di presentazione dell’istanza di partecipazione. 
6. L’Unione non si assume alcuna responsabilità per il malfunzionamento delle apparecchiature 
informatiche nel caso di mancato o tardivo ricevimento delle comunicazioni; 
7. Eventuali domande pervenute sino a oggi all’Ufficio Commercio risultano archiviate, pertanto 
esse devono essere ripresentate entro i termini e le modalità previste dal presente bando, qualora il 
soggetto rientrante tra i destinatari del bando, qualora il soggetto rientrante tra i destinatari del 
bando stesso vi abbia ancora interesse; 
8. L’Unione non si assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
informatici imputabili comunque a terzi, quindi non imputabili a colpa dell’Unione stessa; 
9. Il candidato è tenuto a comunicare l’eventuale cambiamento del recapito, che avvenga 
successivamente ala data di presentazione della domanda; 
10. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 
- Indicazione della Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) alla quale far pervenire le 

comunicazione di cui al presente bando;  
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 
- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce; 
- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del D.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e che non sussistono cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67del D.Lgs. 159 del 06/09/2011 (codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 13/08/2010 n° 136 e s.m.i.); 
I requisiti morali di cui sopra devono essere posseduti da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del 
D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., con esclusione dei familiari conviventi di cui al comma 3; 

- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del D.Lgs.59/2010 e s.m.i. 
del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003; 
- Se già titolari di posteggio, di essere in regola verso il Comune di Castelnuvo Scrivia, con i 

pagamenti riferiti al canone di occupazione degli spazi e delle aree pubbliche e alla tassa 
dello smaltimento dei rifiuti solidi e ad ogni altro tributo secondo le modalità previste dal 
Comune. 

 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 



3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 
- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
4.  La domanda di concessione deve essere sottoscritta dal richiedente o dal professionista 
incaricato e delegato dal richiedente stesso, con firma digitale , a pena di nullità. 
 
5. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
6.  La perdita di uno dei requisiti di ammissibilità di cui sopra, comporta la revoca della concessione 
di posteggio da parte dell’Unione con la conseguente cessazione dell’attività di vendita sul 
posteggio assegnato. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- l’invio delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica; 
- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia e del Comune di Castelnuovo 
Scrivia il giorno 06/04/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo allo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) del Comune di Castelnuovo 
Scrivia entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a uno o più dei posteggi 
assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione, si procederà d’ufficio a revocare il numero di 
posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate in ordine cronologico 



ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio. Qualora non vi siano domande 
concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, si procederà a nuova selezione come 
posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare allo Sportello Unico 
delle Attività Produttive (SUAP) del Comune di Castelnuovo Scrivia dal 06/04/2017 al 21/04/2017. 
L’Unione dei Comuni per conto del Comune di Castelnuovo Scrivia si pronuncia entro i successivi 
15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva, in applicazione della quale verrà rilasciata la  
concessione di posteggio nei termini previsti dalla norma. 
 
11. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
1. Nel caso in cui la nuova concessione non sia rilasciata entro le scadenze previste (7 maggio o 4 
luglio), l’operatore può svolgere la propria attività, purché l’Unione Bassa Valle Scrivia abbia già 
approvato la graduatoria definitiva. 
 
12. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
 
Titolare e Responsabile del trattamento:  TIMO Alessandra 
 
13. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato: 
- all’Albo Pretorio dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia, www.unionebassavallescrivia.al.it; 
- all’Albo Pretorio del Comune di Castelnuovo Scrivia, www.comune.castelnuovoscrivia.al.it; 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR); 
ed inviato alle associazioni di categoria. 
 
Si precisa altresì quanto segue: 
Amministrazione procedente: Unione Bassa Valle Scrivia (per il Comune di Castelnuovo Scrivia), 
Ufficio SUAP; 
Responsabile del Procedimento: Dott. Alessandra TIMO – Recapito telefonico: 0131/826565 int. 6. 
 
Castelnuovo Scrivia, lì 30/11/2016 
 

Il Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive 
Dott.ssa Alessandra TIMO 

       Allegato 



 
 

 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione 
per  l’assegnazione a scadenza delle concessioni su posteggi già esistenti 

nei mercati e nelle fiere 
- commercianti - 

(artt. 5 – 6 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
1
 

 

All’Unione Bassa Valle Scrivia 

Sportello Unico delle Attività Produttive  

Via Garibaldi n° 43  

15053 Castelnuovo Scrivia 

 

Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov. _______ 

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via _____________________________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale ___________________________________ partita iva  ________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro Imprese – commercio su aree pubbliche  _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale ________________________________ partita iva ___________________________ 

telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di _____________________________________ 

 
 

                                                 
1

 Il modello di domanda è suscettibile di variazioni ed integrazioni con riferimento alle peculiarità di ogni singolo 
Comune. 

Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00 



CHIEDE 
 
Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessione di 
posteggio in scadenza indetta dal’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia per il mercato ambulante 
settimanale del giovedì nel Comune di Castelnuovo Scrivia, ai sensi del Bando datato 30/11/2016. 
 
 
(barrare le voci prescelte) 
□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato di ____________________a cadenza 

______________che si svolge il giorno ________________ con ubicazione in via/piazza 

____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 

________ alle ore ______; 

 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 

 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: _______________________________________________ 

□ socio: ____________________________________________________________ 

□ preposto:__________________________________________________________ 

 

□ altro: _______________________________________________________________ 

 

(solo per il settore alimentare) 

 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 

□ legale rappresentante: ________________________________________________ 

□ socio: _____________________________________________________________ 

□ preposto:___________________________________________________________ 

□ altro: ______________________________________________________________ 

 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 



 
AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 

 
□ di essere titolare di autorizzazione amministrativa n. ________ rilasciata dal Comune di 

______________________________________________ in data _____________________; 

□ di essere titolare della concessione di posteggio n. __________ rilasciata dal Comune di 
___________________________________________ in scadenza il __________________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di _____________________________________________________); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 

____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□        (Se già titolari di posteggio) di essere in regola verso il Comune di Castelnuvo Scrivia  con i 
pagamenti riferiti al canone di occupazione degli spazi e delle aree pubbliche e alla tassa dello 
smaltimento dei rifiuti solidi e ad ogni altro tributo secondo le modalità previste dal Comune. 

  
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 
 



 
 

DICHIARA INFINE 
 
□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza _________________________________________________________________ 

Posteggio n° ______________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

 
□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

□ legale rappresentante: __________________________________________________ 

□ socio: _______________________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________________ 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 



□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 
  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 

cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
 
 
(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 
 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto _________________________ sede ___________________________ 
oggetto del corso __________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
_____________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, iscrizione al 
Registro Imprese n° _______________ CCIAA di __________________ n REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ______________________________ sede ________________ nome 
impresa ________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 
 

Solo per le Società 

  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
 
 
ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 
  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
 
 
 
 



Allegato A
2
 

Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 
DICHIARA 
 
  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 

cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
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 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti 
professionali per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 

6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
   
di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o 
la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia autonoma 
__________________________________ presso l’istituto ______________________________ 
con sede ______________________________________ oggetto del corso 
_______________________________________ anno di conclusione _____________________. 
 

  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa ______________________ con sede a _______________________________ 
 quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 

iscritto all’INPS, periodo _________________ 
 quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
 quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma ___________________________________________ 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016  
 

Unione Bassa Valle Scrivia - Castelnuovo Scrivia (Alessandria) 
Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in posteggi resisi vacanti prima della 
scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già esistenti o nei mercati o nelle 
fiere di nuova istituzione, occupati in spunta fino alla data in vigore del Regolamento 
regionale - commercianti. Art. 15 comma 5 D.P.G.R. 09/11/2015 n° 6/R 
 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 
Vista la Direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno; 
 
Visto il Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n.59 ed in particolare l’art.70 comma 5 secondo cui 
“Con intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 
2003, n. 131, anche in deroga al disposto di cui all’articolo 16 del presente decreto, sono 
individuati, senza discriminazioni basate sulla forma giuridica dell'impresa, i criteri per il rilascio 
e il rinnovo della concessione dei posteggi per l’esercizio del commercio su aree pubbliche e le 
disposizioni transitorie da applicare, con le decorrenze previste, anche alle concessioni in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto ed a quelle prorogate durante il periodo 
intercorrente fino all’applicazione di tali disposizioni transitorie.”; 
 
Richiamata l’Intesa della Conferenza Unificata del 5 luglio 2012 (pubblicata in G.U. n.79 del 4 
aprile 2013) sui criteri da applicare nelle procedure di selezione per l'assegnazione di posteggi su 
aree pubbliche in attuazione del citato articolo 70 del D.Lgs. 59/2010; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome per l’attuazione dell’intesa della 
conferenza unificata del 05.07.2012 Ex art. 70 comma 5 del D.lgs. 59/2010, in materia di aree 
pubbliche del 24.01.2013; 
 
Visto il documento unitario delle Regioni e Province Autonome concernente “Linee applicative 
dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di selezione per 
l'assegnazione di posteggi su aree pubbliche” del 03.08.2016; 
 
Vista la legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte”, in attuazione del D. Lgs. 31/03/98 n. 114; 
 
Vista la D.C.R. 1 marzo 2000, n. 626-3799 “Indirizzi regionali per la programmazione del 
commercio su area pubblica”; 
 
Vista la D.G.R. 2 aprile 2001, n. 32-2642 e s.m.i. “L.R. 12 novembre 1999, n. 28, art. 11. 
Commercio su area pubblica. Criteri per la disciplina delle vicende giuridico amministrative del 
settore”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 6/R recante 
“Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi per l’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche in attuazione 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed 
incentivazione del commercio in Piemonte)”; 
 



Vista la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
"Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA””; 
 
Visto il Regolamento Comunale per il commercio su aree pubbliche approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale del Comune di Castelnuovo Scrivia, n° 64 del 28/11/2001 e s.m.i.  
 
Richiamata la deliberazione della Giunta dell'Unione Bassa Valle Scrivia n.2 del 10/06/2015, 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato ai sensi dell'art.2 c.2 dello Statuto 
l'accordo operativo disciplinante il trasferimento e l'esercizio della funzione di Sportello Unico per 
le Attività Produttive; 
 
Preso atto che in data 31/07/2015 è stato sottoscritto l’accordo operativo tra i Comuni di 
Castelnuovo Scrivia, Guazzora, Alzano Scrivia, ai sensi dell’art. 2 c. 2 dello Statuto dell’Unione 
della Bassa Valle Scrivia, per la gestione in forma coordinata tramite l’Unione delle funzioni di 
Sportello Unico per le Attività Produttive; 
 
Considerato che, in forza dell’accordo di cui sopra, l’Unione Basse Valle Scrivia, ai sensi dell’art. 
24 comma 6 lettera b) dello statuto opera “per conto” degli enti aderenti o  convenzionati, mentre la 
titolarità dei servizi e delle funzioni rimane in capo ai singoli enti che li esercitano attraverso la 
struttura dell’Unione; 
 
Richiamato il Decreto del Presidente dell’Unione Bassa Valle Scrivia n. 8/2016 che attribuisce alla 
sottoscritta l’incarico di responsabilità Servizio Urbanistica, Ambiente e Territorio, 
Programmazione Urbanistica, SUAP e Catasto dell'Unione Bassa Valle Scrivia. 
 
Vista la determina del Responsabile dello Sportello Unico delle Attività Produttive n° 1 del 
28/11/2016 di approvazione del presente bando; 
 

RENDE NOTO 
 
E' indetta la procedura di selezione per: 
 

- l’assegnazione delle seguenti concessioni di posteggio per il commercio su aree pubbliche 
nel mercato, occupati in spunta fino all’entrata in vigore del Regolamento Regionale n. 6/R: 
 MERCATO IN PIAZZA V. EMANUELE II – COMUNE DI CASTELNUOVO 
SCRIVIA 
 Frequenza SETTIMANALE  
 Giorno di svolgimento GIOVEDI’ dalle ore 07,30 alle ore 13,00; 
 

 

N. POST. MQ. 
SETTORE 
MERCEOLOGICO 

UBICAZIONE 

20 27 Non Alimentari Piazza V.Emanule II 
31 28 Alimentari Piazza V.Emanule II 

 
Per l’esatta collocazione dei posteggi sopra elencati si fa riferimento alla planimetria allegata, 
depositata e visionabile presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive dell’Unione dei Comuni 



Bassa Valle Scrivia a Castelnuovo Scrivia in Via Garibaldi n° 43 e pubblicata sui siti internet 
istituzionali degli enti: www.comune.castelnuovoscrivia.al.it - www.unionebassavallescrivia.al.it. 
 
I soggetti interessati devono presentare domanda, ai fini della formazione della graduatoria per 
l’assegnazione dei posteggi, esclusivamente secondo quanto contenuto nel seguente articolato. 
 
1. DURATA DELLA CONCESSIONE 
1. La concessione avrà durata di anni 12 (dodici) e scadrà il 07/05/2029. 
 
2. ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO IN SCADENZA 
1. Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio all’interno del mercato, 
come sopra descritto, mediante la formazione di una graduatoria. 
 
3. CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA 
1. Le concessioni in posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale nei mercati, per i quali i 
comuni, fino alla data di entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015), abbiano 
proceduto con il sistema delle assegnazioni occasionali “in spunta”, sono rilasciate, nell’ordine, 
secondo i seguenti criteri: 

a) maggior numero di presenze del soggetto che ha partecipato alla spunta riferite alla singola 
autorizzazione esibita. 
 
b) a parità di condizioni, maggiore anzianità di esercizio dell’impresa di cui all’articolo 5, comma 1, 

lettera a), numero 1;
1
  

c) a parità di condizioni, possesso, da parte dell’impresa partecipante alla selezione per 
l’assegnazione del posteggio, del DURC o del CRC; 

 
4. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
1. Possono partecipare alla selezione le ditte individuali, le società di persone, le società di capitali o 
cooperative regolarmente costituite, purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività 
commerciale di cui all’articolo 71 del Decreto Legislativo 26 marzo 2010 n. 59 e s.m.i.. 
 
5. PUBBLICAZIONE DEL BANDO 
Il bando sarà pubblicato il 07/12/2016 all’albo pretorio dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia 
e del Comune di Castelnuovo Scrivia, fatte salve ulteriori forme integrative di pubblicità. 
 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE 
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a1) anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata dell’iscrizione, quale impresa attiva, nel registro 
delle imprese per il commercio su aree pubbliche; l’anzianità è riferita a quella del soggetto titolare al momento della 
partecipazione al bando cumulata a quella dell’eventuale dante causa. 
Punteggi: 

- anzianità di iscrizione fino a 5 anni = punti 40 
- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 10 anni = punti 50 
- anzianità di iscrizione oltre 10 anni = punti 60. 

Si rammenta che in questo caso l’anzianità di iscrizione non va tradotta in punti, ma va presa come valore 
assoluto. 
 
 



1. Le domande per l’assegnazione dei posteggi oggetto della presente selezione, complete di bollo, 
devono essere inviate al Comune di Castelnuovo Scrivia, con le seguenti modalità: 
- tramite il portale dello Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) in delega alla CCIAA, 
collegandosi al sito www.impresainungiorno.gov.it.; 
- tramite P.E.C. al seguente indirizzo: protocollo@pec.comune.castelnuovoscrivia.al.it 
unionebassavallescrivia@pec.it, utilizzando il modello allegato al presente bando, scaricabile dal 
sito internet dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia www.unionebassavallescrivia.al.it;  
2. Le domande possono essere presentate dal 07/01/2017 al 07/03/2017.  Le domande inviate oltre 
il termine non produrranno alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad 
alcuna priorità per il futuro; 
3. In caso di trasmissione della P.E.C., fa fede la data della ricevuta di consegna della stessa; 
4. La presentazione della domanda implica l’accettazione incondizionata delle norme del presente 
bando; 
5. Le Comunicazioni da parte della scrivente amministrazione avvengono esclusivamente tramite il 
portale SUAP o a mezzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C.), all’indirizzo che deve essere 
obbligatoriamente indicato in sede di presentazione dell’istanza di partecipazione. 
6. L’Unione non si assume alcuna responsabilità per il malfunzionamento delle apparecchiature 
informatiche nel caso di mancato o tardivo ricevimento delle comunicazioni; 
7. Eventuali domande pervenute sino a oggi all’Ufficio Commercio risultano archiviate, pertanto 
esse devono essere ripresentate entro i termini e le modalità previste dal presente bando, qualora il 
soggetto rientrante tra i destinatari del bando, qualora il soggetto rientrante tra i destinatari del 
bando stesso vi abbia ancora interesse; 
8. L’Unione non si assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
informatici imputabili comunque a terzi, quindi non imputabili a colpa dell’Unione stessa; 
9. Il candidato è tenuto a comunicare l’eventuale cambiamento del recapito, che avvenga 
successivamente ala data di presentazione della domanda; 
10. È consentito presentare più domande per posteggi diversi, fatta salva l’assegnazione nel limite 
massimo di posteggi consentito allo stesso soggetto ai sensi del punto 7 dell’Intesa. 
 
7. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
1. La domanda deve contenere, a pena di inammissibilità: 

- dati anagrafici del richiedente; 
 
- Codice Fiscale e/o Partita IVA; 

 
- indicazione della Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) alla quale far pervenire le 

comunicazione di cui al presente bando;  
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche; 

- indicazione del posteggio a cui la domanda si riferisce;
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- autocertificazione dei requisiti morali di cui all’articolo 71 del D.Lgs.59/2010 e s.m.i. del 

titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e che non sussistono cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67del D.Lgs. 159 del 06/09/2011 (codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 13/08/2010 n° 136 e s.m.i.); 
I requisiti morali di cui sopra devono essere posseduti da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del 
D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., con esclusione dei familiari conviventi di cui al comma 3; 

- autocertificazione dei requisiti professionali di cui all’articolo 71 del D.Lgs.59/2010 e s.m.i. 



del titolare ovvero del legale rappresentante, dei soci e del preposto, qualora presente (solo 
per il settore alimentare); 

- consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003; 
- Se già titolari di posteggio, di essere in regola verso il Comune di castelnuovo Scrivia, con i 

pagamenti riferiti al canone di occupazione degli spazi e delle aree pubbliche e alla tassa 
dello smaltimento dei rifiuti solidi e ad ogni altro tributo secondo le modalità previste 
dall’Unione. 

 
2. Alla domanda devono essere allegati, a pena di inammissibilità, i seguenti documenti: 

- copia del documento di identità; 
- copia del permesso di soggiorno in corso di validità, per i cittadini non residenti nell’Unione 

Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di 
rinnovo). 

 
3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà inoltre contenere: 

- estremi dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio in scadenza; 
- numero e data d’iscrizione nel Registro delle imprese commercio su aree pubbliche 

dell’eventuale dante causa; 
- dati relativi al possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva; 
- ogni altro elemento indicato nel modello di domanda ritenuto idoneo a conseguire le priorità 

di legge. 
 
4.  La domanda di concessione deve essere sottoscritta dal richiedente o dal professionista 
incaricato e delegato dal richiedente stesso, con firma digitale, a pena nullità. 
 
5. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 
previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge. 
 
6.  La perdita di uno dei requisiti di ammissibilità di cui sopra, comporta la revoca della concessione 
di posteggio da parte dell’Unione con la conseguente cessazione dell’attività di vendita sul 
posteggio assegnato. 
 
8. CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la spedizione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste dal 
presente bando; 

__________________________ 
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 Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non 

l’intera area mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di 
indicazione dei posteggi oggetto della domanda 

 



 
- la mancata sottoscrizione della domanda; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali per l’esercizio dell’attività da 

parte del titolare dell’impresa individuale/legale rappresentante della società; 
- nel caso di società, la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti morali da parte 

dei soci, nei casi previsti; 
- la mancata autocertificazione del possesso dei requisiti professionali per l’attività del settore 

alimentare o dell’eventuale soggetto preposto alla vendita in possesso dei requisiti; 
- la mancanza degli allegati di cui al punto 7, comma 2; 
- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 
- la mancata indicazione del posteggio di cui si chiede l’assegnazione con la specificazione 

merceologica;
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- la presentazione della domanda su modello diverso da quello allegato al bando. 

 
 

9. INTEGRAZIONI 
1. Alle domande complete dei requisiti di ammissibilità sono consentite integrazioni secondo le 
disposizioni comunali relative alla gestione dei procedimenti. 
 
10. GRADUATORIA 
1. La graduatoria provvisoria per ogni singolo posteggio di cui al presente bando sarà pubblicata 
presso l’albo pretorio dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia e del Comune di Castelnuovo 
Scrivia il 06/04/2017. 
2. Qualora lo stesso soggetto giuridico risulti assegnatario di un numero di posteggi superiori al 
limite fissato dal paragrafo 7 dell’Intesa in Conferenza unificata 5 luglio 2012, dovrà rinunciare, 
comunicandolo allo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP) del Comune di Castelnuovo 
Scrivia entro dieci giorni della pubblicazione della graduatoria provvisoria a uno o più dei posteggi 
assegnatigli. In mancanza di tale comunicazione, si procederà d’ufficio a revocare il numero di 
posteggi in esubero escludendo dalla graduatoria le ultime istanze presentate in ordine cronologico 
ed assegnandoli al soggetto che segue nella graduatoria di posteggio.  
Qualora non vi siano domande concorrenti per il posteggio o per i posteggi interessati, si procederà 
a nuova selezione come posteggio libero. 
3. Contro le graduatorie possono essere presentate osservazioni da presentare allo Sportello Unico 
delle Attività Produttive (SUAP) del Comune di Castelnuovo Scrivia dal 06/04/2017 al 21/04/2017. 
L’Unione dei Comuni per conto del Comune di Castelnuovo Scrivia si pronuncia entro i successivi 
15 giorni pubblicando la graduatoria definitiva, in applicazione della quale verrà rilasciata la  
concessione di posteggio nei termini previsti dalla norma. 
 
 
 
 
_________________________ 
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Tale considerazione si riferisce al caso in cui il Comune metta a bando il singolo posteggio e non 

l’intera area mercatale. In quest’ultimo caso saranno i Comuni a specificare le modalità di 
indicazione dei posteggi oggetto della domanda 
 
 



 
 
11. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 
1. I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quali gli stessi sono stati raccolti; 
b) in applicazione della disposizione sulla pubblicizzazione degli atti, ai sensi della legge 

241/90. 
2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione e 
accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti. 
3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 
all’accettazione della pratica. 
 
Titolare e Responsabile del Trattamento: TIMO Alessandra 
 
12. DISPOSIZIONI FINALI 
1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso si rinvia alla normativa statale e regionale 
vigente, nonché al Regolamento comunale che disciplina l’organizzazione e lo svolgimento delle 
funzioni comunali in materia di commercio su aree pubbliche. 
2. Il presente bando è pubblicato: 
- all’Albo Pretorio dell’Unione dei Comuni Bassa Valle Scrivia, www.unionebassavallescrivia.al.it; 
- all’Albo Pretorio del Comune di Castelnuovo Scrivia, www.comune.castelnuovoscrivia.al.it; 
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR); 
ed inviato alle associazioni di categoria. 
 
Si precisa altresì quanto segue: 
Amministrazione procedente: Unione Bassa Valle Scrivia (per il Comune di Castelnuovo Scrivia), 
Ufficio SUAP; 
Responsabile del Procedimento: Dott. Alessandra TIMO – Recapito telefonico: 0131/826565 int. 6. 
 
Castelnuovo Scrivia, lì 30/11/2016 
 

Il Responsabile dello Sportello Unico Attività Produttive 
Dott.ssa Alessandra TIMO 

 
Allegato 

 



 
 

 
 

Domanda di partecipazione alla procedura di selezione per l’assegnazione di concessioni in 
posteggi resisi vacanti prima della scadenza naturale o di nuova istituzione in fiere e mercati già 

esistenti o nei mercati o nelle fiere di nuova istituzione, occupati in spunta fino all’entrata in 
vigore del Regolamento regionale 

- commercianti - 

(art. 15, comma 5 D.P.G.R. 9 novembre 2015, n. 6/R)
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All’Unione Bassa Valle Scrivia 

Sportello Unico delle Attività Produttive  

Via Garibaldi n° 43  

15053 Castelnuovo Scrivia 
 

Il sottoscritto ______________________________ nato a _____________________ prov._______  

il _________ nazionalità ____________________ e residente in ________________ prov. _______ 

via _____________________________________________ n. _________ cap _________________ 

codice fiscale ____________________________________ partita iva _______________________ 

 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

 

n. iscrizione Registro lmprese – commercio su aree pubbliche ______________________________ 

del ______________________ presso la CCIAA di ______________________________________. 

 
in qualità di: 
 
□ titolare della omonima ditta individuale 
 
□ legale rappresentante della società ________________________________________________ 

avente sede in ______________________________________________ prov. _________________ 

via _________________________________________________ n. _________ cap _____________ 

codice fiscale _____________________________ partita iva ______________________________ 

 
telefono _______________________ e-mail/casella PEC _________________________________ 

n. iscrizione Registro lmprese –commercio su aree pubbliche– _____________________________ 
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 Il modello di domanda è suscettibile di variazioni ed integrazioni con riferimento alle peculiarità di ogni singolo 
Comune. 

Codice della Marca
da bollo/Marca da
bollo da € 16,00 



del ______________________ presso la CCIAA di _____________________________________ 

CHIEDE 
 

Di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica per l’assegnazione di concessioni di 
posteggi resisi liberi o di nuova istituzione in mercati già esistenti, occupati in spunta fino 
all’entrata in vigore del Regolamento regionale (27/11/2015) nel mercato ambulante settimanale del 
Giovedì nel Comune di Castelnuovo Scrivia ai sensi del Bando datato 30/11/2016. 

□  Per il posteggio n. ___________ nel mercato ____________________________a cadenza 

_________________che si svolge il giorno ________________ con ubicazione in via/piazza 

____________________ settore merceologico _________________ mq ________ dalle ore 

________ alle ore ______; 

 
DICHIARA, a tal fine, sotto la propria responsabilità 

 
a pena di inammissibilità della domanda: 

 
□ di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che le persone sotto elencate sono in possesso dei requisiti morali di cui all’art. 71 del d.lgs. 
59/2010 e smi: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□       altro: _______________________________________________________ 

 

(solo per il settore alimentare) 

 

□ di essere in possesso dei requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi; 

□ nel caso di società: 

che i requisiti professionali di cui all’art. 71 del d.lgs. 59/2010 e smi sono posseduti da 
________________________________________________ in qualità di: 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

 

□ di autorizzare il consenso per il trattamento dei dati personali ai fini dell’espletamento della 
procedura di selezione a norma del d.lgs. 196/2003. 

 



AI FINI DELLE PRIORITA' DI LEGGE DICHIARA INOLTRE: 
 
□ di aver maturato ____________________ presenze (indicare il numero di presenze 

maturate nel posteggio/mercato) riferite all’autorizzazione amministrativa n. __________ 
rilasciata dal Comune di __________________________________ in data _____________; 

□ di aver presentato in data ___________ regolare e completa SCIA di subingresso per atto fra 
vivi ovvero mortis causa al Comune di _____________ (dante causa 
_____________________________ già titolare di autorizzazione n. _____________ 
rilasciata dal Comune di __________); 

□ di essere iscritto al Registro delle Imprese e di avere acquisito professionalità nell’esercizio 
del commercio sulle aree pubbliche, anche in modo discontinuo, secondo le modalità 
seguenti: 

□ impresa richiedente, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal _____________, con iscrizione Registro delle 
Imprese n. __________ della CCIAA di ____________________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

 dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

 
□ dante causa (precedente titolare), denominazione ____________________ P.IVA 

____________________, data di inizio attività di esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche quale impresa attiva, dal __________, con iscrizione Registro delle Imprese 
n. __________ della CCIAA di _______________ 

 eventuali periodi di sospensione attività: 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

dal __________ al __________ con il n. _____________________; 

□ di essere in possesso del DURC o del Certificato di Regolarità Contributiva (CRC) regolare 
alla data di presentazione della domanda; 

□        (Se già titolari di posteggio) di essere in regola verso il Comune di Castelnuvo Scrivia  con i 
pagamenti riferiti al canone di occupazione degli spazi e delle aree pubbliche e alla tassa dello 
smaltimento dei rifiuti solidi e ad ogni altro tributo secondo le modalità previste dal Comune. 
 
Ulteriori dichiarazioni per punteggi aggiuntivi se previsti dal bando 
□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________; 

□ ______________________________________________. 
 
 
 
 
 
 
 



DICHIARA INFINE 
 

□ di NON essere titolare di altra concessione di posteggio sul medesimo mercato; 

□ di ESSERE titolare di altre concessioni di posteggio sul medesimo mercato e precisamente: 

Via/p.zza _________________________________________________________________ 

Posteggio n° _______________________________________________________________ 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 
al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

□ solo in caso di società: 
 che nei confronti delle persone sotto elencate non sussistono cause di divieto, di decadenza o 

di sospensione di cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”: 

 

□ legale rappresentante: _________________________________________ 

□ socio: ______________________________________________________ 

□ preposto:____________________________________________________ 

□ altro: _______________________________________________________ 

 

□ di avere preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte; 
□ di essere consapevole, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, che nel caso in cui 

la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni previste dal 
vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’ufficio e in toto ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge; 

□ di rispettare le disposizioni igienico sanitarie previste per l’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica. 

 
Ulteriori dichiarazioni previste dal comune 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ ______________________________________________; 
□ che le attrezzature impiegate, gli impianti presenti e le metodologie adottate saranno 

conformi: 
□ alle vigenti norme in materia igienico sanitaria ed in particolare quelle di cui 

all’ordinanza 030402 del Ministero della Sanità, inerenti il commercio e la 
somministrazione di prodotti alimentari su aree pubbliche; 

□ alle vigenti norme di sicurezza, di quelle poste a tutela dell’incolumità pubblica ed a 
salvaguardia della salute dei lavoratori; 

□ alle prescrizioni di cui alla nota del Ministero dell’Interno prot n. 0003794 del 12/03/2014 
(nel caso di utilizzo di bombole di GPL per l’alimentazione di apparecchi per la cottura o 
riscaldamento di alimenti); 

□ di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando; 



  dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto, di decadenza e di sospensione di 
cui al Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”e il possesso dei requisiti 
morali previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del DLgs 59/2010, da compilarsi a cura degli 
altri componenti la Società nei casi in cui è prevista (allegato A). 

 
 (DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) 

 
Solo per le imprese individuali: 
di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 
  aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore 
alimentare nome dell’istituto ______________________________________ sede 
______________________________________ oggetto del corso 
______________________________________ anno di conclusione ______________. 
  aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari tipo di attività 
____________________________________________ dal ___/___/_____ al ___/___/_____, 
iscrizione al Registro Imprese n° _______________ CCIAA di ___________________________ n 
REA _______________ 
  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l’attività di vendita di prodotti 
alimentari, nome impresa ____________________________________ sede 
____________________________________ nome impresa 
____________________________________ sede ____________________________________ 
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all’INPS, dal ___/___/_____ al ___/___/_____ 
 

 

Solo per le Società 

  che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig _________________________________ 

(compilare allegato B) 

 
 
 

ALLEGA, a pena di inammissibilità della domanda: 
 

  copia del documento di identità in corso di validità dell’interessato e degli altri firmatari; 
  per i cittadini non comunitari: copia permesso di soggiorno in corso di validità (se il 

permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta della richiesta di rinnovo). 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 

 
 

 
 



Allegato A
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Dichiarazione attestante l’inesistenza delle cause di divieto da compilarsi a cura degli altri 
componenti la Società 

Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
 
 
In qualità di socio ______________________________________ 
 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 
 

DICHIARA 
 

  che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

  di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art 71, commi 1,2,3,4 e 5 del D.Lgs. 59/2010. 
 
 
 
Data ___/___/_____   Firma _____________________________________________ 
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 Da far compilare, qualora dovuto, ad ogni singolo socio. 



Allegato B 
Dichiarazione del legale rappresentante o preposto relativa al possesso dei requisiti 

professionali per la vendita di prodotti alimentari e la somministrazione di alimenti e bevande 
 
Il/La sottoscritto/a: ________________________________________________________________ 
Nato/a a ___________________________________ Provincia _________ Stato _______________ 
Il _____________ Cittadinanza _____________________ Residente a _______________________ 
Provincia _________ via _________________________________________ n _____ CAP ______ 
C.F./P.IVA ______________________________________ Recapito telefonico ________________ 
e-mail ________________________________________@________________________________ 
P.E.C. ________________________________________@________________________________ 
in qualità di ________________________________________ 
 
consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano 
l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 19/6 c. della legge n. 241/1990 nonché dal 
capo VI del D.P.R. n.445/2000 

DICHIARA 
  di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 71, comma 

6, del D.Lgs. n. 59/2010: 
   

di aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la 
somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalla regione/provincia autonoma 
___________________________________ presso l’istituto ______________________________ 
con sede _______________________________ oggetto del corso __________________________ 
___________________________________________________ anno di conclusione ___________. 
 
  di aver prestato la propria opera per almeno due anni, anche non continuativi, nel 

quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o nel 
settore della somministrazione di alimenti e bevande: 

 nome impresa ______________________ con sede a _______________________________ 
   quale dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione, regolarmente 

iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale socio collaboratore, regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
   quale collaboratore familiare (  coniuge   parente o affine, entro il terzo grado), 

regolarmente iscritto all’INPS, periodo _________________ 
  di essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche 

triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, e che nel corso di 
studi erano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla 
somministrazione degli alimenti Titolo di studio ___________________________________ 

  di aver esercitato in proprio l’attività di vendita dei prodotti alimentari o di 
somministrazione  di alimenti e bevande tipo di attività _____________________________ 
dal ___/___/_____ al ___/___/_____ iscrizione al Registro Imprese n. _____________ 
CCIAA di _________________________ n REA _____________ 

  di essere stato iscritto al R.E.C., previsto dalla L. n.426/1971 per uno o più gruppi 
merceologici di cui all’art.12/2c. lettere a), b) e c) del D.M n. 375/1988 ovvero per attività di 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo 
registro per la gestione di impresa turistica, salva cancellazione dal medesimo registro. 

 
Data ___/___/_____   Firma ____________________________________________ 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Unione Terre di Fiume - Sale (Alessandria) 
ATTO COSTITUTIVO E STATUTO UNIONE TERRE DI FIUME 
 

ATTO COSTITUTIVO DELL’UNIONE “TERRE DI FIUME” 
 
L’anno duemilasedici addì ventisette del mese di novembre, nella sede Municipale del Comune di 
Sale e nell’ufficio di Segreteria, innanzi a me Dott. Ercole Lucotti, Segretario Comunale dei 
Comuni di Sale e Piovera, sono comparsi i Signori: 

Sig. Giuseppe Francesco Betti, nato ad Alluvioni Cambiò l’8/02/1953 quale dichiara di 
agire nel presente atto nella sua veste di Sindaco del Comune di Alluvioni Cambiò, con 
sede in Alluvioni Cambiò località Montariolo, via Roma, n.67, ove domicilia per la 
carica, codice fiscale e partita IVA 00251300067, in nome, per conto ed interesse del 
quale agisce nel presente atto, in esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 37 del 22/10/2016 che in copia autenticata d’ufficio si allega al presente atto sotto la 
lett. A); 

 
Sig.ra Anna Fantato, nata a Alessandria l’8/01/1960, la quale dichiara di agire nel 

presente atto nella sua veste di Sindaco del Comune di Molino dei Torti, con sede in 
Molino dei Torti, via Roma n.81, ove domicilia per la carica, codice fiscale e partita IVA 
00443150065, in nome, per conto ed interesse del quale agisce nel presente atto, in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n.18 del 20/10/2016 che in copia 
autenticata d’ufficio si allega al presente atto sotto la lett. B); 

 
Sig.Enrico Boccaleri, nato a Alessandria il 31/01/1973, il quale dichiara di agire nel 

presente atto nella sua veste di Sindaco del Comune di Piovera, con sede in Piovera, 
Piazza San Giovanni n.4 ove domicilia per la carica, codice fiscale e partita IVA 
00431990068, in nome, per conto ed interesse del quale agisce nel presente atto, in 
esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 20/10/2016, che in copia 
autenticata d’ufficio si allega al presente atto sotto la lett. C); 

 
Sig.Andrea Pistone, nato a Sale il 16/05/1964, il quale dichiara di agire nel presente atto 

nella sua veste di Sindaco del Comune di Sale,con sede in Sale, via Manzoni n.1, ove 
domicilia per la carica, codice fiscale e partita IVA 00409960069, in nome, per conto ed 
interesse del quale agisce nel presente atto, in esecuzione della deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 16 del 20/10/2016, che in copia autenticata d’ufficio si allega al 
presente atto sotto la lett. D). 

 
I comparenti Cittadini italiani, della cui identità personale e poteri io sono certo, i quali d’accordo 
fra loro e con il mio consenso rinunciano all’assistenza di testimoni a questo atto, convengono e 
stipulano quanto segue: 
 

viene costituita tra i Comuni di Alluvioni Cambiò, Molino dei Torti, Piovera e Sale, 
l’Unione dei Comuni denominata “Terre di fiume”, Ente locale autonomo, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 32 del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti locali, D.Lgs. n. 
267 del 18 agosto 2000. 

L’Unione ha personalità giuridica di diritto pubblico e fa parte del sistema italiano delle 
Autonomie locali. Verrà richiesta l’iscrizione  nella Carta delle Forme Associative della 
Regione Piemonte  ai sensi e per gli effetti dell’art.8 comma 8 della Legge Regionale 
28/09/2012, n.11. 



Essa ha sede legale in Sale, via Manzoni n.1 nei locali messi a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale di Sale. 

L’Unione è costituita per l’esercizio delle funzioni fondamentali e delle  funzioni e 
servizi propri dei Comuni che la compongono, indicate nell’apposito Statuto ed ha lo 
scopo di promuovere la progressiva integrazione tra i Comuni aderenti, al fine di gestire 
con efficacia ed efficienza l’intero territorio dell’Unione. 

I servizi, le funzioni, le attività, l’organizzazione, il funzionamento, le finanze 
dell’Unione e i rapporti tra l’Unione e i Comuni che vi aderiscono sono disciplinati dallo 
Statuto dell’Unione, previsto dall’art. 32 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 che, 
unitamente al presente atto costitutivo, è stato approvato dai singoli Consigli comunali, 
con il voto favorevole dei 2/3 dei Consiglieri assegnati ovvero  negli altri modi previsti 
dall’ordinamento degli Enti Locali  per l’approvazione  e le modifiche statutarie. 

Lo Statuto viene allegato al presente atto sotto la lett. E) quale parte integrante e 
sostanziale, previa lettura datane ai comparenti che lo firmano con me, Segretario 
Comunale. Le Parti intervenute precisano che le norme statutarie richiamate troveranno 
applicazione purché compatibili con le sopravvenute disposizioni normative. 

L’Unione è costituita per un periodo indeterminato. 
L’Unione inizia la propria attività con decorrenza dall’esercizio finanziario 2017 (1° 

gennaio). Preliminarmente a seguito del presente atto costitutivo, immediatamente 
efficace, il Consiglio dell’Unione procede al proprio insediamento, alla nomina del 
Revisore del conto ed all’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019 e del DUP 
2017/2019. 

 
 

Scritto di mia mano su un foglio per n.2 facciate intere , oltre quanto i questa e gli allegati. 
 
I Sindaci intervenuti sottoscrivono il presente atto costitutivo congiuntamente al sottoscritto 
Segretario Comunale : 
 
Il Sindaco del Comune di Alluvioni Cambiò    firmato Giuseppe Betti 
 
Il Sindaco del Comune di Molino dei Torti     firmato Anna Fantato 
 
Il Sindaco del Comune di Piovera    firmato Enrico Boccaleri 
 
Il Sindaco del Comune di Sale   firmato Andrea Pistone 
 
Il Segretario Comunale    firmato Dott. Ercole lucotti 
 
 
Allegati : 
 
Delibera C.C. n. 37 del 22/10/2016 del Comune di Alluvioni Cambiò 
Delibera C.C. n. 18 del 20/10/2016 del Comune di Molino dei Torti 
Delibera C.C. n. 12 del 20/10/2016 del Comune di Piovera 
Delibera C.C. n. 16 del 20/10/2016 del Comune di Sale 
 
Statuto (recante le attestazioni di pubblicazione all'Albo Pretorio dei singoli Comuni). 



 
 

STATUTO DELL’UNIONE DEI COMUNI 
 

“TERRE DI FIUME” 
 
          (ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 
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TITOLO I 
NORME GENERALI 

CAPO I – NORME GENERALI 
Art. 1 – Istituzione 

1. I Comuni di Alluvioni Cambiò, Molino dei Torti, Piovera e Sale costituiscono, in attuazione 
dell’art. 32 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i, di seguito sinteticamente indicato come 
“Testo Unico”, l’Unione di Comuni denominata “TERRE DI FIUME” e nel prosieguo indicata 
solo come “Unione” per l’esercizio associato delle funzioni e dei servizi individuati nell’ art. 5 
del presente Statuto. 

2. I Comuni  suddetti pervengono alla costituzione dell’Unione dopo un’ esperienza pluriennale 
di gestione associata tramite Convenzione Plurifunzionale, di cui il passaggio alla forma 
entificata costituisce  naturale sviluppo e sbocco senza soluzione di continuità. 

3. L’Unione è Ente locale dotato di personalità giuridica di diritto pubblico. L’Unione è dotata di 
autonomia statuaria e regolamentare, nell’ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle 
norme comunitarie, statali e regionali. 

4. L’Unione ha sede  legale presso il Comune di  Sale in via  Manzoni n. 1. Il suddetto Comune 
conserva il ruolo di Ente capofila già svolto nell’ambito della forma associativa (Convenzione 
Plurifunzionale) cui aderivano i Comuni costituenti l’Unione. 

5. La sede amministrativa dei servizi associati  è individuata in prima attribuzione presso il 
Comune di Sale senza pregiudizio alle future scelte organizzative che saranno ispirate ad un 
criterio di presidi diffusi in considerazione dei livelli  e degli assetti organizzativi già  presenti 
nei suddetti Comuni. 

6. Si prevedono sedi operative decentrate presso i singoli Comuni aderenti, nelle quali prestano 
servizio dipendenti inseriti nella dotazione organica della Unione collegati per via telematica 
alla sede operativa centrale. 

7. L’ambito territoriale dell’Unione coincide con quello dei Comuni che la costituiscono. 
8. L’Unione dei Comuni ha proprio stemma o logo identificativo. 
9. Lo stemma dell’Unione è un  simbolo  grafico con la stilizzazione di una porzione di territorio 

fluviale e  con la scritta recante la denominazione dell’Ente “Unione Terre di Fiume". Nelle 
comunicazioni e nei simboli ufficiali la denominazione può essere affiancata dai nomi dei 
singoli Comuni aderenti. 

10. L’uso dello stemma  è riservato esclusivamente all’ "Unione Terre di Fiume", fatta salva la 
facoltà di utilizzazione dello stemma da parte di terzi, con autorizzazione del Presidente 
dell’Unione. 

 
Art. 2 – Finalità 

1. L’Unione, ai fini della semplificazione amministrativa e del contenimento della spesa 
pubblica, persegue l’autogoverno e promuove lo sviluppo delle Comunità locali che la 
costituiscono. L’Unione rappresenta la Comunità di coloro che risiedono sul suo territorio e 
concorre a curarne gli interessi. 

2. E’ compito dell’Unione esercitare le funzioni ed i servizi di competenza comunale, 
promuovendo l’integrazione dell’azione amministrativa fra i Comuni che la costituiscono. 

3. Nell'organizzazione e nello svolgimento delle proprie attività l'Unione si conforma ai principi 
di differenziazione, trasparenza, sussidiarietà, efficacia, efficienza ed economicità nonchè ai 
principi previsti dalla Costituzione, dalle leggi e dal presente Statuto. 

4. Le finalità correlate al conseguimento di obiettivi di economicità, efficienza ed efficacia  
sono: 

a) il miglioramento complessivo dei servizi all’utenza nel territorio degli Enti associati, a partire 
dalla salvaguardia dei livelli essenziali degli stessi servizi; 



b) il potenziamento delle opportunità in favore dei Cittadini  residenti; 
c) il conseguimento di risparmi ed economie di scala. 

 
Art. 3 – Principi e criteri generali dell’azione amministrativa 

1. L’azione amministrativa dell’Unione tende al costante miglioramento dei servizi offerti, 
all’allargamento ed alla uniformità della loro fruibilità, allo snellimento e semplificazione 
delle procedure amministrative relative alle funzioni trasferite, ed al contenimento dei costi. 

2. In particolare, l’Unione assume il metodo e gli strumenti della programmazione, raccordando 
la propria azione amministrativa con quella degli altri Enti pubblici operanti sul territorio; 
informa i rapporti con i Comuni partecipanti e con gli altri Enti pubblici al principio della 
leale collaborazione; organizza gli uffici secondo criteri di responsabilità e di separazione 
funzionale tra indirizzo politico e gestione; organizza e gestisce i servizi pubblici locali 
secondo criteri di economicità, efficacia ed efficienza; promuove ed attua la semplificazione 
dell’attività amministrativa. 

 
Art. 4 – Rapporti di collaborazione 

1. Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, l’Unione favorisce e promuove intese ed 
accordi con i Comuni e le Unioni limitrofe, con gli altri Enti pubblici e privati operanti sul 
proprio territorio  nei limiti consentiti dalla legge,  

 
Art. 5 – Funzioni 

1. L’Unione esercita, in luogo e per conto dei Comuni partecipanti, le seguenti funzioni e 
servizi: 

a)  organizzazione   generale    dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) organizzazione dei servizi pubblici  di  interesse  generale  di ambito  comunale,  ivi  compresi  i  
servizi  di  trasporto  pubblico comunale;  
c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di  ambito  comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
e) attività, in ambito comunale, di pianificazione  di  protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f) edilizia scolastica ((per la parte non attribuita alla competenza delle province)), organizzazione e  
gestione  dei  servizi scolastici; 
g) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
h) i  servizi in materia statistica e gli altri servizi demografici (anagrafe, stato civile, elettorale); 
i) gestione residuale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini (attività 
non svolte nella forma obbligatoria consortile, ai sensi della vigente normativa regionale);             
l) funzioni e servizi attinenti la cultura, lo sport e il tempo libero. 

2. Nell’esercizio delle funzioni trasferite, l’Unione ha potestà regolamentare ed assume tutti gli 
atti necessari al corretto svolgimento dell’attività amministrativa.  

3. L’Unione può svolgere ulteriori funzioni e servizi, previa deliberazione modificativa del 
presente Statuto. 

 
Art. 6 – Durata e Scioglimento 

1. L’ Unione è costituita a tempo indeterminato.  
2. L’Unione è sciolta, in modo consensuale, con deliberazioni di tutti i Consigli dei Comuni 

partecipanti, recepite dal Consiglio dell’Unione e adottate con le procedure e la maggioranza 
richieste per modifiche statutarie, comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci.  Le 
deliberazioni di scioglimento da assumersi a cura degli Enti devono essere adottate entro il 
termine del 30 settembre e la decorrenza dello scioglimento coincide con la scadenza 
dell'esercizio finanziario in corso. Il Consiglio dell'Unione nel recepire le delibere di 



scioglimento provvede all'individuazione del Commissario liquidatore, tra figure 
professionali esterne all'Ente di comprovata esperienza, con oneri a carico del Bilancio di 
Liquidazione, che svolgerà le funzioni con tutti i poteri previsti dalla legge per la chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi dell’Ente. 

3. L’ Unione è sciolta anche quando la maggioranza dei Consigli dei Comuni partecipanti 
abbiano, con il voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati, deliberato di recedere 
dall’Unione stessa, comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci e con l’ efficacia di 
cui al comma 2. 

4. L’Unione è sciolta quando la maggioranza dei Comuni partecipanti non abbia provveduto a 
designare i propri rappresentanti, entro il termine previsto dall'art. 10 comma 5 e con l’ 
efficacia di cui al comma 2. 

5. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti dello scioglimento relativi al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, in 
modo da garantire, ai sensi dell’art. 4 lett.. g) della L.R. 11/2012, la continuità dello 
svolgimento delle funzioni e la salvaguardia dei rapporti di lavoro del personale che presta 
servizio a qualsiasi titolo presso l’Ente. 
 

Art. 7 – Adesione e recesso 
1. Il Consiglio dell’Unione accetta l’adesione di altri Comuni che ne avanzino richiesta, a 

mezzo di deliberazione del Consiglio comunale proponente, adottata con la procedura e la 
maggioranza richieste per le modifiche statutarie. 

2. L’ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo, a condizione che, entro il 30 
settembre il Consiglio dell’Unione approvi la modifica dello statuto includendo il nuovo 
Comune. 

3. Ogni Comune partecipante all’Unione recede con deliberazione consiliare, adottata con le 
procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie, regolate all'art. 29 comma 2, 
comunque non prima di un periodo pari ad anni dieci. 

4. Il recesso è deliberato entro il mese di giugno ed ha effetto a decorre dall’esercizio 
finanziario successivo. Dal medesimo termine ha luogo la decadenza dei componenti degli 
organi dell’Unione rappresentanti dell’Ente receduto. 

5. Il Comune recedente e l’Unione definiscono d’intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, in modo da garantire, ai sensi dell’art. 4 lett. g) 
della L.R 11/2012, la continuità dello svolgimento delle funzioni e la salvaguardi dei rapporti 
di lavoro del personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso l’Ente.  

 
TITOLO II 

ORGANI DELL’UNIONE 
CAPO I – ORGANI 

Art. 8 – Organi 
1. Gli organi dell’Unione sono: 

 
a) Il Consiglio dell’Unione 
b) La Giunta 
c) Il Presidente. 

 
Art. 9 – Status degli amministratori dell’Unione 

1. Ai componenti il Consiglio e la Giunta, nonché al Presidente dell’Unione si applicano le 
norme previste per i casi di ineleggibilità e di incompatibilità rispettivamente dei Consiglieri 
comunali, degli Assessori e dei Sindaci. 

2. Agli stessi amministratori si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate dalla Parte I 
Titolo III- Capo IV del Testo Unico dell’Ordinamento degli Enti Locali. 



 
CAPO II – IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

Art.10 – Composizione, elezione e durata del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione è l’espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 

funzioni e dei servizi associati, determina l’indirizzo politico dell’Unione stessa ed esercita il 
controllo politico-amministrativo, adottando gli atti fondamentali previsti dalla legge per i 
Consigli comunali. 

2.  Il Consiglio è composto da n. 18 componenti dei Consigli comunali, di cui n. 4 .in 
rappresentanza della minoranza. 

3. Ciascun Consiglio comunale provvede ad eleggere i propri rappresentanti tra i propri 
componenti.  

4. Al Comune di Sale spettano 9 componenti (8 di maggioranza e 1 di minoranza). Al Comune 
di Alluvioni Cambiò, di Molino dei Torti e di Piovera spettano 3 componenti ciascuno (2 di 
maggioranza ed 1 di minoranza) 

5. La nomina è effettuata non oltre 30 giorni dalla data di costituzione dell’Unione e, in fase 
successiva, dal perfezionarsi delle condizioni di nuova nomina. E’ ammessa in fase di 
costituzione dell’Unione, in via d’urgenza, la nomina dei componenti  del Consiglio 
dell’Unione nella stessa seduta consiliare di approvazione dello Statuto della forma 
associativa, dichiarandone la deliberazione immediatamente eseguibile. In tal caso il 
Consiglio dell’Unione procede in occasione della sua prima seduta ad un formale atto di 
insediamento e presa d’atto della procedura d’urgenza attivata. 

6. In caso di mancato esercizio della facoltà di nomina da parte di una o più minoranze 
consiliari, il rappresentante di minoranza in seno al Consiglio dell’Unione spettante alla 
minoranza  inadempiente è individuato nella figura del capogruppo consiliare di minoranza. 

7.  I componenti il Consiglio restano in carica sino alla scadenza del loro mandato, e comunque  
sino all’assunzione della carica da parte dei nuovi rappresentanti del Comune. 

  8.  I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con il venir meno del ruolo di 
consigliere comunale, con le dimissioni o con la cessazione, per qualunque causa, del 
mandato loro conferito dal Consiglio comunale, nonché con la perdita dei requisiti di 
eleggibilità alla carica di Consigliere comunale o di Consigliere dell’Unione, ovvero per 
insorgere di cause di incompatibilità. Inoltre decadono qualora, senza giustificato motivo, 
non intervengano a  tre  sedute consecutive dei lavori del Consiglio. Le giustificazioni vanno 
sempre presentate per iscritto alla Presidenza del Consiglio. 

9.  Nel caso di decadenza, di cui al comma 8, di un componente eletto nel Consiglio dell’Unione, 
il Consiglio comunale interessato provvede alla relativa sostituzione nella seduta successiva 
alla comunicazione della vacanza. 

10.  Il Consiglio dell’Unione approva il proprio Regolamento di funzionamento. 
  11.  Le sedute sono valide quando sono presenti almeno la metà più 1 dei Consiglieri  assegnati. 
  12.  Il Presidente e il Segretario  sottoscrivono le deliberazioni consiliari. 

 
Art. 11- Consiglieri 

1. I Consiglieri agiscono nell’interesse dell’intera Unione ed esercitano le proprie funzioni 
senza vincolo di mandato. 

2. I Consiglieri esercitano le funzioni e godono delle prerogative stabilite dalla legge, secondo 
le procedure e le modalità stabilite dal regolamento per il funzionamento del Consiglio. 

 
Art. 12 – Competenze del Consiglio 

1. Il Consiglio determina l’indirizzo politico-amministrativo dell’Unione e ne controlla 
l’attuazione, adottando gli atti fondamentali attribuiti dalla legge ai Consigli comunali. 

2. Il Consiglio delibera a maggioranza dei voti, salvo nei casi espressamente previsti dalla legge 
o dallo Statuto. 



 
CAPO III – IL PRESIDENTE 

Art. 13- Elezione, durata e cessazione 
1. Il Presidente è scelto fra i Sindaci dei Comuni associati. In fase di costituzione la prima 

presidenza è assegnata al Sindaco del Comune capofila di Sale per la durata di 24 mesi. 
Successivamente la carica viene assunta a rotazione per uguale periodo di 24 mesi dagli altri 
Sindaci in ordine alfabetico di Comune: Alluvioni Cambiò, Molino dei Torti, Piovera.  

2. Il Presidente dura in carica per il periodo corrispondente al proprio mandato di Sindaco, fatti 
salvi i casi di scioglimento dell’Unione. Il Presidente al termine del mandato continua ad 
esercitare le funzioni fino all’elezione del nuovo Presidente. 

3. Il Presidente cessa dalla carica in caso di approvazione una mozione di sfiducia, votata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio dell’Unione. La 
mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri 
assegnati, senza computare il Presidente, e viene messa in discussione non prima di dieci 
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 

4.  Il Presidente cessa dalla carica anche per morte, dimissioni, impedimento permanente e 
perdita della qualità di Sindaco. 

5. Le dimissioni sono sempre presentate per iscritto: esse sono immediatamente efficaci ed 
irrevocabili dalla presentazione al protocollo dell’Ente. 

6. L’’approvazione di una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente comporta la 
cessazione della carica sia del Presidente che della Giunta. 

7. La cessazione dalla carica di Presidente per morte o dimissioni o impedimento permanente e 
la perdita della qualità di Sindaco comporta la decadenza della Giunta.  
 

Art. 14- Competenze 
 

1. Il Presidente rappresenta l’Unione, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, sovrintende 
alle attività di controllo sul funzionamento dei servizi e degli uffici ed assicura l’unità 
dell’attività politico- amministrativa. 

2. Il Presidente, quale organo responsabile dell’amministrazione dell’Unione, esercita i poteri e 
le altre funzioni attribuite dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti. 

3. In particolare, il Presidente: 
 

a) Sovrintende all’espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all’Unione e 
garantisce la coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e 
loro risultati; vigila sull’attività complessiva dell’Unione; 

b) Sovrintende al funzionamento degli uffici ed all’esecuzione degli atti e svolge gli altri 
compiti attribuiti alla legge, dallo Statuto e dai regolamenti; 

c) Può attribuire specifiche deleghe ai singoli componenti della Giunta; 
d) Provvede, sulla base degli indirizzi stabili dal Consiglio e, previa deliberazione 

favorevole della Giunta, alla nomina, designazione ed alla revoca dei rappresentanti 
dell’Unione presso organismi pubblici e privati. 
 

Art. 15- Il Vice Presidente 
1. In caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostituito dal Vice Presidente 

nominato dal Presidente tra i componenti della Giunta dell’Unione. 
 

CAPO IV – LA GIUNTA 
Art. 16- Composizione e cessazione 

1. La  Giunta è composta dal Presidente e da n. 4 Assessori. Sono componenti della Giunta i 
Sindaci dei Comuni associati ed un Assessore del Comune di Sale. 



2. La Giunta cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, votata per 
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione. La 
mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri 
assegnati, senza computare il Presidente, e viene messa in discussione non prima di dieci 
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. 

3. La Giunta decade nel caso di dimissione di 2/3 dei suoi componenti. Le dimissioni sono 
rassegnate al Consiglio dell’Unione per iscritto. 

4. L’approvazione di una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente comporta la 
cessazione della carica sia del Presidente che della Giunta. 

5. La cessazione dalla carica del Presidente per morte o dimissioni o impedimento permanente 
o perdita della qualità di Sindaco comporta la decadenza della Giunta. 

 
Art. 17 – Competenze 

1. La Giunta collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione. 
2. La Giunta: 

 
a) adotta gli atti di amministrazione che non siano dalla legge o dal presente Statuto 

direttamente attribuiti alla competenza del Consiglio, del Presidente, del Segretario/ 
Dirigente, dei Responsabili di servizio; 

b) svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio; 
c) attua gli indirizzi del Consiglio; 
d) riferisce al Consiglio sulla propria attività, almeno con frequenza annuale, di norma in sede 

di approvazione del rendiconto della gestione; 
e) approva il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri 

generali stabiliti dal Consiglio. 
 

TITOLO III 
ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

CAPO I – UFFICI E PERSONALE 
Art. 18 – Principi generali di organizzazione 

1. L’Unione uniforma l’organizzazione dei propri uffici ai seguenti criteri: 
 

a) organizzazione del lavoro non per singoli atti, ma per missioni e programmi  realizzabili e 
compatibili con le risorse finanziarie e umane disponibili; 

b) razionalizzazione e semplificazione delle procedure operative, curando l’applicazione di 
nuove tecniche e metodologie di lavoro e l’introduzione di adeguate tecnologie 
telematiche e informatiche; 

c) efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 
 

2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è disciplinata dal Regolamento, approvato dalla 
Giunta dell’Unione. 
 

Art. 19 – Principi generali di gestione 
1. Nei limiti previsti dalla normativa vigente, è assunto come principio generale di gestione 

quello della massima semplificazione delle procedure, ferma l’esigenza inderogabile della 
trasparenza e della correttezza formale e sostanziale dei singoli atti dell’azione 
amministrativa nel suo insieme. 

Art. 20 – Principi in materia di personale 
1. L’Unione ha una sua dotazione organica ed una sua struttura organizzativa. Con decorrenza 

dal 1° gennaio 2017 tutti i dipendenti dei Comuni aderenti passano alla dipendenze 
dell’Unione determinando un’unica configurazione datoriale. 



2. L’Unione promuove il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso la 
razionalizzazione delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la 
responsabilizzazione dei dipendenti ed opera per l’ottimizzazione della qualità dei servizi 
erogati dai cittadini. 

3. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi dell’Ente ed alla contrattazione 
anche decentrata che danno esecuzione alle leggi ed allo Statuto. 

4. In caso di recesso da parte di singolo Comune ovvero  di scioglimento dell’Unione il 
personale del Comune recedente ovvero di tutti i Comuni torna alle dipendenze del Comune 
recedente ovvero dei Comuni di provenienza. Il personale assunto dall'Unione in sostituzione 
dei dipendenti cessati viene trasferito al Comune cui spetta la relativa quota assunzionale, 
fatto salvo diverso accordo fra gli Enti col consenso dell’interessato. Viene  comunque fatta 
salva la ricollocazione del personale  presso i Comuni. 

 
Art. 21- Il segretario/dirigente apicale 

1. Il segretario dell'Unione, in prima applicazione, è nominato dal Presidente tra i segretari 
comunali di uno o più Comuni facenti parte dell'Unione, senza che ciò comporti 
l'erogazione di ulteriori indennità. Successivamente il Presidente nomina quale 
segretario/dirigente apicale dell'Unione il titolare della Segreteria Convenzionata tra i 
Comuni appartenenti all'Unione o un dirigente, scelto dalla Giunta tra quelli iscritti nel 
ruolo dei dirigenti degli Enti Locali. Il dirigente apicale dell'Unione svolge il medesimo 
ruolo nei Comuni associati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

2. Il segretario/dirigente apicale svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza 
giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente. Sovrintende all’attività dei 
funzionari e responsabili dei servizi. Coordina l’attività amministrativa. Cura l’ attuazione 
dell’indirizzo politico. Controlla la legalità dell’azione amministrativa. Roga i contratti di 
cui l’Ente è parte. Partecipa alle sedute degli organi collegiali curandone la verbalizzazione. 

3.  Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai Regolamenti o conferitagli dal 
Presidente. 

4. La figura del segretario/dirigente apicale è inserita nella dotazione organica dell’Unione. 
5. Il Presidente dell'Unione nomina con proprio decreto un vicesegretario tra i Responsabili di 

servizio in  possesso dei necessari requisiti professionali, con le competenze previste dal 
regolamento. Il vice-segretario sostituisce il segretario/dirigente apicale in caso di assenza, 
impedimento, o vacanza del posto. 

 
Art. 22- Responsabili di servizio 

1. I Responsabili dei servizi, con l’osservanza dei principi e criteri fissati dall’ordinamento, 
svolgono le funzioni ed i compiti previsti dalla legge per i dirigenti e provvedono alla 
gestione dell’Unione, assolvendo alle funzioni definite, per ciascuno di loro, nel 
provvedimento di incarico e nel Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

2. Ai Responsabili dei servizi compete, in base alla legge ed al complesso normativo locale, 
l’attività di gestione finanziaria, tributaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione 
di atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, 
di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili  
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 
CAPO II- FINANZE E CONTABILITA’ 

Art. 23- Finanze e patrimonio 
1. L’Unione ha autonomia finanziaria nell’ambito delle leggi di finanza pubblica, fondata sulla 

certezza di risorse proprie e di risorse trasferite. 



2. L’Unione ha un proprio patrimonio costituito dai beni mobili acquisiti dall'Unione a far data 
dal 1 Gennaio 2017 e dai beni immobili e mobili registrati, già appartenenti ai Comuni, che 
gli stessi decidono di conferire all'Unione con apposito atto. 

3. All’Unione competono gli introiti derivanti da tasse, diritti, tariffe e dai contributi riferiti ai  
servizi ad essa affidati.  

4. Le risorse necessarie a sostenere l’attività istituzionale dell’Unione e la gestione delle 
funzioni derivano dai trasferimenti dei Comuni associati, dello Stato e della Regione, da altri 
Enti, nonchè da entrate proprie dell’Unione. 

5. I trasferimenti ordinari dei Comuni sono definiti in ragione delle funzioni delegate dai 
Comuni. Il trasferimento di funzioni e servizi all’Unione, da parte dei Comuni, deve 
prevedere i relativi trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali. 

6. I trasferimenti straordinari dei Comuni riguardano singole causali predefinite d’intesa fra i 
Comuni dell’Unione. 

 
Art. 24- Ordinamento finanziario e contabile 

1. L’ordinamento contabile dell’Unione e, in particolare, il sistema di bilancio sono disciplinati 
dalla legge e dal Regolamento di contabilità.  

2.  L'Unione delibera il DUP (Documento Unico di Programmazione) ed il Bilancio di 
Previsione entro i termini previsti dalla normativa statale per i Comuni, con i quali si 
coordina al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale. 

3.  All'Unione si applica la normativa in materia di programmazione e bilancio di cui al vigente 
Testo Unico in quanto compatibile. 

CAPO III - I CONTROLLI INTERNI 
Art. 25 - Principi generali del controllo interno 

1. L’Unione, nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, individua 
strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e 
contabile, la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 
a) Verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 

dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 
correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e 
risultati; 

b) Valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e degli altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di 
congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

c) Garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, 
della gestione dei residui e della gestioni di cassa, anche ai fini della realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica dei Comuni associati, mediante l’attività di coordinamento 
e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l’attività di 
controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

3. Nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, l'Unione disciplina il 
sistema dei controlli secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti 
di gestione. 

4. Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario/dirigente apicale  
dell’Ente,  i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove istituite. 

 
Art. 26 – Organo di revisione dei conti 

1. Il Consiglio dell’Unione affida la revisione economico-finanziaria ad un Organo di revisione 
dei conti, secondo le disposizioni di cui al titolo VII dl D.lgs. 267/2000 e.s.m.i. 

2. Trattandosi di Unione di Comuni, la cui popolazione complessivamente non supera i 10.000 
abitanti, le funzioni dell’organo di revisione sono svolte da un unico revisore, il quale  



svolge altresì le funzioni di revisione per i Comuni costituenti la forma associativa (in 
applicazione della facoltà di cui all’art.1 comma 110 della legge 7/04/2014, n.56 ). 

3. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 239, comma 6 del D.lgs. 267/2000 e.s.m.i., al Revisore 
dei conti potranno essere attribuiti ulteriori ampliamenti delle funzioni lui affidate. 

 
Art. 27 - Affidamento del servizio di tesoreria 

1. Il servizio di tesoreria dell'Unione è affidato mediante procedura ad evidenza pubblica ai 
sensi del Testo Unico e del vigente regolamento di contabilità. 

2. Fino all'individuazione dell'istituto tesoriere e comunque non oltre il primo esercizio 
finanziario, il servizio di tesoreria dell'Unione viene svolto dall'Istituto tesoriere di uno dei 
Comuni dell'Unione individuato dalla Giunta. 

 
TITOLO IV 

PARTECIPAZIONE 
CAPO I – PARTECIPAZIONE 

Art. 28 – Principi della partecipazione 
1. L’Unione assicura ai Cittadini il diritto di partecipare alla formazione delle proprie scelte 

politico- amministrative, secondo i principi e le forme stabilite dall’apposito Regolamento. 
 

TITOLO V 
FUNZIONE NORMATIVA 

CAPO I – FUNZIONE NORMATIVA 
Art. 29- Statuto 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento dell’Unione e ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi. 

2. Le proposte di modifica del presente Statuto sono deliberate dal Consiglio dell’Unione con il 
voto favorevole dei 2/3 dei consiglieri assegnati. 

Art. 30 - Regolamenti 
1. L’Unione emana regolamenti nelle materie ad essa demandate dalla legge o dallo Statuto ed 

in tutte le altre materie di competenza. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà 

regolamentare è esercitata nel rispetto dei principi fissati dalle suddette norme generali, delle 
disposizioni statutarie e ne rispetto del principio di sussidiarietà. 

3. Il trasferimento di funzioni e servizi comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà 
espressa negli atti di trasferimento, l’inefficacia delle normative comunali in materia. Tali 
effetti si riproducono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell’Unione deputati a 
surrogare le disposizioni normative comunali. 

 
Art. 31 - Pubblicità e diritto di conoscibilità 

1. In merito alla pubblicità dei documenti, delle informazioni e dei dati concernenti 
l’organizzazione e l’attività dell’Ente ed al corrispondente diritto di conoscibilità si richiama 
il D.lgs. 14/03/2013 n. 33 e s.m.i. 

 
Art. 32 -  Controversie  

1. È esclusa, in merito alle eventuali  controversie  che  potessero insorgere nel corso 
dell’attività dell’Unione  o in  merito   all’applicazione   delle  norme  contenute nello 
Statuto la competenza arbitrale, la cui risoluzione, è demandata al Giudice ordinario.  

 
Art. 33 – Disposizioni finali e transitorie 



1. Il presente statuto  è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione, affisso all'albo pretorio 
dei Comuni  per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell'interno per essere 
inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.  

2. Per quanto non disciplinato nel seguente Statuto, si applicano le norme vigenti in materia di 
ordinamento degli Enti Locali. 

3. In caso di fusione fra due Comuni aderenti all’Unione, il nuovo Comune derivante dalla 
suddetta funzione farà parte di diritto del’Unione, previa modifica dello Statuto in merito 
alla composizione degli organi collegiali. Il suo Sindaco svolgerà le funzioni di Presidente 
nell’ordine di rotazione  più favorevole al nuovo Comune. 

4. Sino alla piena applicazione della potestà regolamentare della nuova forma associativa 
trovano applicazione ai fini del buon andamento le norme regolamentari della Convenzione 
Plurifunzionale cui aderivano i Comuni costituenti l’Unione, ovvero, se più pertinenti, le 
norme regolamentari del Comune capofila di Sale 

 





REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 1-4209 
Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016 - 2018 della 
Regione Piemonte. 
 

A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 (disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione); 
 

visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni); 
 

visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche);  
 

vista la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione  3 agosto 2016, n. 831 “Piano 
Nazionale Anticorruzione 2016”; 
 

dato atto dell’obbligo di adottare annualmente un Piano triennale di prevenzione della 
corruzione, il quale deve essere approvato dall’organo di indirizzo politico su proposta del 
responsabile per la prevenzione della corruzione; 
 

dato atto dell’obbligo di inserire il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
all’interno del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, quale sua parte integrante; 
 

viste le deliberazioni di Giunta regionale:  
- 27 gennaio 2014, n. 21-7051 con la quale è stato istituito il Settore Trasparenza e 

Anticorruzione; 
- 20 luglio 2015, n. 30-1787 con la quale il dr. Andrea Vanner è stato nominato responsabile 

del Settore Trasparenza e Anticorruzione; 
 

vista la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione triennio 2016-2018 
formulata dal Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione; 
 

dato atto della pubblicazione della bozza del Piano sul sito web istituzionale dell’ente, al 
fine di consentire agli stakeholders di presentare osservazioni, nonché della relativa comunicazione 
alle organizzazioni sindacali e all’Organismo Indipendente di Valutazione; 
 

considerato che nella redazione del testo del Piano si è tenuto conto delle osservazioni 
pervenute; 
 

su proposta del Presidente; 
 

la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 



per i motivi di cui in premessa: 
 

- di approvare il Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018 della 
Regione Piemonte, riportato nel documento allegato alla presente deliberazione quale sua 
parte integrante e sostanziale; 

 
- di dare mandato alle strutture competenti di provvedere: 

- alle necessarie comunicazioni all’ANAC; 
- alla pubblicazione del Piano nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
web istituzionale; 
- alla sua più ampia divulgazione presso il personale della Giunta Regionale. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 

giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza  dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
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1. PREMESSA 
 
L’approvazione della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) rappresenta un 
punto di svolta all’interno del nostro ordinamento giuridico.  
 
Per la prima volta infatti, si configura un sistema organico di prevenzione e contrasto della 
corruzione, in un’accezione ampia che supera le tradizionali fattispecie criminali rilevanti ai 
fini della responsabilità penale e contempla le molte distorsioni dell’azione amministrativa 
che possono aver luogo nel corso dell’esercizio dei pubblici poteri e cagionare forme di 
cattiva amministrazione a nocumento dell’interesse pubblico, della cittadinanza e dell’intero 
sistema economico. 
 
La legge 190 rappresenta la prima vera implementazione da parte del legislatore nazionale dei 
principi contenuti nella Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione del 31 ottobre 
2003, successivamente ratificata dall’Italia con la legge 3 agosto 2009, n. 116 nonché della 
Convenzione penale sulla corruzione del 27 gennaio 1999, ratificata con la legge 28 giugno 
2012, n.110. 
  
Lo strumento principale previsto dalla legge 190/2012 è il Piano Nazionale Anticorruzione 
(P.N.A.) approvato dalla CIVIT (poi ANAC) con delibera 11 settembre 2013, n. 72, nel quale 
sono delineate le aree maggiormente esposte al rischio di corruzione e le misure di contrasto 
che ogni amministrazione deve prevedere mediante un apposito Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.).  
Il PNA è stato aggiornato dall’ANAC con determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 e il 3 
agosto 2016 l’Autorità ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 con la delibera n. 
831. 
Il PNA costituisce un atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni (art. 1, comma 2 bis 
legge 190/2012). 
 
Il PTPC è previsto dall’articolo 1, commi 5 e 8 della legge 190 e contiene al suo interno il 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, che ne diviene parte integrante ai sensi 
dell’art. 10 del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione pubblicità e trasparenza correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ai sensi 
dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche). La norma sopra citata dispone infatti che ogni amministrazione 
indichi, in un’apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei 
dati previsti dal decreto sulla trasparenza. 
In attuazione della disposizione sopra citata, la sezione del Piano relativa alla misura 
obbligatoria “Trasparenza” contiene il dettaglio degli obblighi di pubblicazione e dei 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati. 
L’elenco costituisce il risultato di un primo monitoraggio effetuato dal Settore Trasparenza e 
Anticorruzione sulle modifiche introdotte al d. lgs. 33/2013 dal d. lgs. 97/2016. 
 
 
Il P.T.P.C. ha l’obiettivo di: 
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 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
 creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 
Tali finalità si realizzano attraverso la puntuale individuazione delle attività connotate da un 
più elevato rischio di corruzione; relativamente a tali attività sono previste misure di 
formazione, procedure attuative e meccanismi di controllo delle decisioni idonei a ridurre 
significativamente  la possibilità che si verifichino fenomeni corruttivi. 
 
Le attività a più elevato rischio di corruzione sono individuate dall’art. 1 comma 16 della già 
richiamata legge 190/2012 e si rinvengono nei procedimenti ascrivibili alle seguenti tipologie: 
A) Area: acquisizione e progressione del personale. 
B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture. 
C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario. 
D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario. 
I precedenti piani triennali adottati da questa amministrazione hanno seguito questa 
impostazione, che necessita però di un’ampia rivisitazione alla luce dell’evoluzione normativa 
più recente, ed in primo luogo dell’aggiornamento 2015 del Piano Nazionale Anticorruzione 
adottato dall’ANAC con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, che individua le 
seguenti ulteriori “aree generali”: 
- gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
- controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
- incarichi e nomine; 
- affari legali e contenzioso. 
 
Il Piano contenuto nel presente documento costituisce l’aggiornamento annuale del precedente 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (2015-2017) approvato con DGR n. 1-1518 
del 4 giugno 2015. 
 
Il 23 giugno u.s. è entrato in vigore il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97  “Revisione  e  
semplificazione  delle  disposizioni  in   materia   di prevenzione della corruzione, pubblicita' 
e  trasparenza,  che ha modificato alcune disposizioni della legge 6 novembre 2012, n. 190  e  
del  decreto  legislativo  14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo  7  della  legge  7  agosto 
2015, n. 124, in materia di  riorganizzazione  delle  amministrazioni pubbliche”, che modifica 
notevolmente la normativa in materia di trasparenza. 
L’art. 42 del decreto, in merito alla disposizioni transitorie, assegna alle pubbliche 
amministrazioni sei mesi di tempo, a decorrere dalla sua entrata in vigore, per adeguarsi alla 
nuova disciplina. 
Sarà cura del Settore trasparenza e Anticorruzione provvedere ad adeguare gli applicativi 
informatici attualmente in uso per l’implementazione di Amministrazione Trasparente ed 
informare le strutture regionale delle novità normative in materia di trasparenza. 
 
 
2. Legenda delle abbreviazioni utilizzate 
 
 

A.N.AC. Autorità Nazionale Anticorruzione 
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C.I.V.I.T.  
Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità 
delle Amministrazioni Pubbliche 

C.N.C.U. Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti 

D.D.  Determina Dirigenziale 

D.F.P.  Dipartimento della Funzione Pubblica 

D. L.  Decreto Legge 

D.LGS.  Decreto Legislativo 

L.  Legge 

 
L.R. 
 
OCSE  
 

Legge Regionale 
 
Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 

O.I.V.  
 
ONU 

Organismo Indipendente di Valutazione 
 
Organizzaione delle Nazioni Unite 

P.N.A.  Piano Nazionale Anticorruzione 

P.T.F.  Piano Triennale della Formazione 

P.T.P.C.  Piano triennale di Prevenzione della Corruzione 

P.T.T.I.  Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

R.T.P.C. Responsabile della Trasparenza e della Prevenzione della Corruzione 

U.P.D.  Ufficio per i Procedimenti Disciplinari 

 
 
3. Analisi del contesto  
 
La determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 colloca la prima fase del processo di 
gestione del rischio nell’analisi del contesto, intesa a favorire la comprensione delle 
dinamiche attraverso le quali all’interno dell’ente si possa verificare un rischio di corruzione. 
L’analisi del contesto riguarda sia il contesto esterno alla Regione, esaminando le specificità  
dell’ambiente in cui opera, le dinamiche culturali, economiche e sociali, i rapporti e le 
influenze dei portatori di interessi esterni, sia il contesto interno dell’ente, con riferimento alle 
caratteristiche dell’organizzazione interna. 
La conoscenza delle dinamiche territoriali e le influenze a cui l’ente è sottoposto permette di 
individuare strategie di gestione del rischio connotate da maggiore efficacia. 
 
3.1 Contesto normativo 
 
La legislazione in materia di prevenzione della corruzione trae i suoi principi ispiratori 
nell’ampia dottrina e nella disciplina in materia di anticorruzione di origine internazionale 
(OCSE, Consiglio d’Europa, ONU, Unione Europea): fra i tanti atti e risoluzioni citiamo la 
Convenzione dell’ONU contro la corruzione del 31 ottobre 2003 ratificata dall’Italia con la 
legge n. 116/2009, la Convenzione civile sulla corruzione - siglata a Strasburgo il 4 novembre 



 7

1999 e ratificata dall’Italia con la legge 112/2012, la Recommendation on Public Integrity (la 
cui adozione è prevista per l’autunno del 2016) destinata a sostituire la Recommendation on 
Improving Ethical Conduct in the Public Service (1998), della quale sviluppa ulteriormente i 
contenuti, rafforzando il presidio dei temi dell’integrità e della trasparenza e portando a frutto 
le più recenti esperienze e lezioni apprese a livello internazionale nel settore.  
 
Con l’entrata in vigore della legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 
sono state potenziate e implementate le esistenti misure di contrasto ai fenomeni corruttivi 
nella pubblica amministrazione, attraverso: 
- il rafforzamento delle misure di tipo repressivo; 
- l’introduzione nell’ordinamento di strumenti di prevenzione volti ad incidere in modo 
razionale, organico e specifico sugli ambiti potenzialmente più a rischio di corruzione e sui 
fattori che ne favoriscono la diffusione; 
- la promozione di una diffusa cultura della legalità e del rispetto delle regole per creare un 
contesto sfavorevole alla corruzione. 
Il quadro normativo delineato dalla legge 190/2012 introduce un sistema organico di 
prevenzione della corruzione, caratterizzato dall’articolazione del processo di attuazione delle 
strategie di prevenzione sia a livello nazionale, sia a livello decentrato, coinvolgendo ogni 
amministrazione pubblica, chiamata a provvedere allo svolgimento delle attività previste dalla 
legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili. La legge 190/2012, infatti, 
pone all’art. 2 la clausola di invarianza della spesa e, pertanto, dall’attuazione della legge non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
Le principali disposizioni in materia di trasparenza e anticorruzione sono le seguenti: 
 
Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilita' amministrativa 
delle persone giuridiche, delle societa' e delle associazioni anche prive di personalita' 
giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”. 
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”. 
Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice 
di comportamento  dei dipendenti  pubblici,  a norma dell'articolo  54 del decreto legislativo  
30 marzo 2001, n. 165”. 
Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri dipartimento 
funzione pubblica: “Legge n. 190 del 2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. 
Circolare n. 2 del 19 luglio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 
funzione pubblica: “D.Lgs. n. 33 del 2013 – Attuazione della Trasparenza”. 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” sancita dalla Conferenza unificata 
in data 24 luglio 2013. 
Piano Nazione Anticorruzione, approvato con delibera A.N.AC n. 72/2013 dell'11 settembre 
2013, che definisce le metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, a livello 
nazionale e decentrato, per tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica Circolare 14 
febbraio 2014, n. 1/2014  “Ambito soggettivo ed oggettivo di applicazione delle regole di 
trasparenza di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33: in particolare, agli enti economici e le societa' controllate e partecipate”.  
Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15/5/2014: “Linee 
guida in materia di trattamento dei dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e 
da altri enti obbligati”. 
Decreto legge  24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”, convertito con modificazioni dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114. 
Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ”Linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 
parte delle socierà e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 
Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale 
Anticorruzione”. 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture. 
Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  
in   materia   di prevenzione della corruzione, pubblicita' e  trasparenza,  correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190  e  del  decreto  legislativo  14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo  7  della  legge  7  agosto 2015, n. 124, in materia di  riorganizzazione  delle  
amministrazioni pubbliche”. 
Delibera dell’ANAC 3 agosto 2016, n. 831 “Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. 
Importanti novità legislative deriveranno inoltre dai decreti delegati in materia di società 
partecipate dalle pubbliche amministrazioni, dai decreti sulla dirigenza pubblica e dal nuovo 
Testo Unico del lavoro presso le pubbliche amministrazioni. 
Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”. 
 
L’assetto normativo in materia di prevenzione della corruzione è completato con i seguenti 
atti normativi regionali: 
Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”. 
Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. 1-
1717 del 13 luglio 2015 
Piano di prevenzione della Corruzione 2014-2016 approvato con Delibera della Giunta 
Regionale n. 1-191 del 4 agosto 2014.  
Piano di prevenzione della Corruzione 2015-2017 approvato con Delibera della Giunta 
Regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015.  
 
3.2. Contesto esterno 
 

L’analisi del contesto socio-economico in cui opera la Regione Piemonte è effettuata sulla 
base dei dati disponibili, relativi all’anno 2015, tratti da Informaires n. 48 del Giugno 2015. 
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Ulteriore fonte di informazione utilizzata è costituita dal Documento di Economia e Finanza 
Regionale 2015-2017.   
Il Pil del Piemonte è sceso del 2,5% nel 2012 e del 1,8% nella media del 2013, con un 
andamento leggermente più sfavorevole rispetto all’Italia settentrionale nel suo complesso. 
Nel corso del 2014 la crescita è stata in media vicina allo zero. 
Rispetto al 2007 il Piemonte ha visto una perdita di valore aggiunto industriale di circa il 15% 
e un arretramento nel potenziale produttivo che potrebbe generare un gap permanente nel 
posizionamento competitivo della regione. 
L’export del Piemonte dopo il crollo del 21% di volume nel corso degli anni 2008 e 2009, nel 
2010 ha recuperato circa il 13%, nel 2011 è aumentato del 7,5% e del 4% nel 2014. 
La produzione industriale ha mostrato un andamento positivo nella seconda metà del 2013 e 
nel 2014: il trend positivo è stato possibile grazie alla gomma, alla chimica ed ai mezzi di 
trasporto, un andamento negativo invece è stato registrato da legno e mobili. Il primo 
trimestre del 2015 ha registrato una contrazione tendenziale dello 0,4% e solo nel secondo 
trimestre le previsioni sono state positive per il settore manifatturiero, soprattutto grazie 
all’estero. 
Positiva anche la richiesta di crediti per gli investimenti e la diminuzione dei crediti in 
sofferenza. 
L’occupazione nel corso del 2014 ha registrato un lieve aumento: + 0,1 % di media annua: 
l’occupazione nell’industria è aumentata (+1,6%), è diminuita nell’ambito dei servizi, 
nell’edilizia sono diminuiti i lavoratori dipendenti, contemporaneamente ad un leggero 
aumento degli autonomi. 
Il tasso di disoccupazione piemontese (11,3%) è più alto delle altre regioni settentrionali 
(8,6%), ma minore rispetto alla media nazionale del 12,7%. 
Le previsioni per il 2015 segnavano una crescita dell’economia regionale, un aumento 
dell’occupazione nei servizi ed una riduzione nell’edilizia. 
 
Per l’analisi del contesto esterno in cui opera la Regione Piemonte possono essere utili anche: 
il primo rapporto trimestrale sulle aree settentrionali, curato dall’Osservatorio sulla 
Criminalità Organizzata dell’Università degli Studi di Milano per la Presidenza della 
Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno mafioso, che prende in esame il periodo 
2009-2014. 
La relazione sull’attività delle forze di polizie sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica 
e sulla criminalità organizzata relativa all’anno 2013 presentata dal Ministro dell’Interno il 25 
febbraio 2015. 
Da tali documenti emerge come la Regione Piemonte, analogamente alla Lombardia, abbia 
esercitato storicamente una forte attrattiva sulla criminalità organizzata, anche a causa dello 
sviluppo urbanistico degli anni 60 e dell’espansione di alcune zone turistiche nelle aree 
montane. 
Il Piemonte è stato storicamente caratterizzato da forti infiltrazioni da parte della criminalità 
organizzata, prevalentemente della 'ndrangheta rispetto alle altre forme di criminalità 
organizzata, come evidenziato recentemente dai processi denominati “Minotauro” e 
“Albachiara”. 
Anche la Direzione Distrettuale Antimafia di Torino nel 2008 riteneva che la criminalità 
calabrese fosse stabilmente insediata nel tessuto sociale mentre "i rapporti tra le varie cosche 
erano regolati da rigidi criteri di suddivisione delle zone e dei settori di influenza".  
E’ stato anche messo in evidenza il progressivo inserimento della criminalità organizzata sia 
nel tessuto economico sia nell'area di azione della politica e delle pubbliche amministrazioni; 
la connivenza di esponenti di amministrazioni locali ha favorito la crescente presenza delle 
organizzazioni mafiose nel settore dell'edilizia e dei lavori pubblici. 
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Indicatori significativi del grado di infiltrazione delle organizzazioni criminali nella regione 
sono i casi di scioglimento dei consigli comunali ed i beni confiscati. 
Si riscontrano tre provvedimenti di scioglimento dei consigli comunali per infiltrazione 
mafiosa:  il 29 aprile 1995 è stato sciolto il Comune di Bardonecchia, mentre più recenti sono 
gli analoghi provvedimenti che hanno colpito Leinì e Rivarolo Canavese, rispettivamente il 23 
marzo ed il 22 maggio 2012. 
La presenza della criminalità organizzata nel territorio piemontese è dimostrata anche dall’alto 
numero dei beni confiscati, concentrati soprattutto nell’area torinese, dove sono stati 
confiscati n. 270 beni la cui proprietà è stata ricondotta al crimine organizzato di stampo 
mafioso. 
Tra i principali crimini commessi in Piemonte figurano il riciclaggio, l’usura, l’estorsione, la 
contraffazione di marchi, l’infiltrazione negli appalti pubblici, il traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti. 
La situazione economico-finanziaria regionale presenta inoltre profili problematici di difficile 
risoluzione legati al peso del debito finanziario pregresso. 
In un simile contesto, diventa decisiva la partita relativa all’utilizzo dei Fondi strutturali 
europei e del Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020, che rappresentano il più rilevante 
polmone finanziario utilizzabile nei prossimi anni.  
Altrettanto decisiva, anche nell’ottica della razionalizzazione delle spese, sarà la partita legata 
al riordino dell’architettura istituzionale e la connessa redistribuzione delle funzioni. 
 
 
3.3. Contesto interno  
 
La difficile situazione economico-finanziaria dell’ente rende necessario un intervento radicale 
per il contenimento dei costi, che travalichi l’ambito amministrativo dell’Ente e si estenda a 
tutto il sistema regionale, che sia centrato su una riorganizzazione rigorosa, capace di 
riconsegnare al termine della legislatura corrente una Regione più semplice, più leggera e più 
economica, in grado di determinare le proprie politiche, con un bilancio risanato ed in 
equilibrio.  
La Regione Piemonte incontra peraltro un ulteriore elemento di sfida che risiede nel 
complesso processo di riorganizzazione che sta interessando l’ente, orientato ad una sensibile 
riduzione delle strutture e al trasferimento di tutti gli uffici all’interno della nuova sede unica.  
Tali scelte, destinate a razionalizzare l’attività dell’ente perseguendo una maggiore efficienza, 
rappresentano tuttavia – almeno nel breve termine – un ostacolo ulteriore allo sviluppo delle 
politiche di trasparenza ed anticorruzione, poiché trattandosi di molteplici attività ripartite su 
più piani (trasparenza, organizzazione interna, procedimenti, incarichi, gestione del 
personale, formazione, sistema degli obiettivi, valutazione dei risultati, ecc..), devono in 
questo momento rapportarsi con una struttura organizzativa in continua trasformazione. 
Questa trasformazione si inserisce in un processo di riordino dell’architettura istituzionale 
del sistema autonomistico che, a seguito della legge 56/2015 (cosiddetta “legge Delrio”) ha 
modificato funzioni e competenze di tutti gli enti locali e territoriali. 
Le Province sono state sostituite dalla Città metropolitana e da “enti territoriali con funzioni 
di area vasta” connotati da un sistema di rappresentatività democratica indiretta, nonché da 
un utilizzo più significativo dello strumento delle forme associative comunali.  
Tale processo di riforma richiede alla Regione un sensibile cambiamento organizzativo che 
investe alcune tra le funzioni amministrative più delicate, quali la gestione dei fondi 
europei, che nella fase precedente si connotava per un ruolo significativo del sistema 
provinciale.   



 11

La Regione Piemonte con la legge regionale 23/2015 ha regolato il nuovo riparto di funzioni 
amministrative attribuite agli enti territoriali con “funzioni di area vasta”: tali funzioni sono 
quelle definite “fondamentali” dalla fonte nazionale, nonché quelle attivabili previa intesa 
con i comuni. 
La struttura attraverso la quale opera la Regione Piemonte è caratterizzata da 
un’organizzazione interna di particolare complessità: l’amministrazione è composta da undici 
direzioni regionali e dal Settore Trasparenza e Anticorruzione, che non è incardinato in alcuna 
struttura superiore. 
Le direzioni, strutture apicali del ruolo della Giunta regionale, nel corso del 2014 sono state 
ridotte da 16 ad 11, così come le strutture organizzative stabili di natura dirigenziale, nel corso 
del 2015 sono state ridotte da 131 a 93 (oltre a 5 strutture temporanee), dislocate su diversi 
sedi regionali, sul territorio delle 8 province piemontesi. 
I dipendenti in servizio presso il ruolo della Giunta Regionale al 15 settembre 2016 sono 
2977, di cui 776 appartenenti al ruolo ex l.r. 23/2015. 
L’organizzazione regionale affronta fattori critici che rendono l’Ente più esposto al rischio 
della corruzione. 
In primo luogo non si è ancora provveduto a dotare i procedimenti posti in essere dalle 
strutture dell’ente di un sistema di controllo interno di secondo e terzo livello, sulla falsariga 
di quanto già attualmente previsto nella gestione dei fondi europei. 
Si riscontrano inoltre una conoscenza ed una comprensione ancora insufficiente riferita agli 
istituti ed ai meccanismi del sistema di contrasto al fenomeno corruttivo: la stessa materia 
risulta poco organica nonché oggetto di interpretazioni contraddittorie. 
E’ opportuno poi continuare a trasmettere a tutto il personale dell’ente l’importanza di una 
cultura improntata a principi di etica e legalità, nel perseguimento di un rinnovamento del 
pubblico impiego ancora percepito con malcelato fastidio dai suoi operatori, spesso tuttavia 
esposti ad una critica superficiale e demagogica. Vi è resistenza all’implementazione di una 
cultura della responsabilità: l’attribuzione di incarichi di posizione organizzativa deve essere 
accompagnata dall’attribuzione di responsabilità sui procedimenti nonché dal riconoscimento 
di funzioni decisionali proprie, nel rispetto della ratio che ha originariamente giustificato 
l’istituzione dell’area delle posizioni organizzative e delle alte professionalità (art. 8 del 
CCNL del 31 marzo 1999 e art. 10 del CCNL del 22 gennaio 2004). 
A tal fine è auspicabile una modifica della legge regionale 23/2008 sull’organizzazione 
regionale orientata ad attuare l’istituto della delega in ordine alla responsabilità di singoli 
procedimenti. 
L’esclusività delle responsabilità in capo ai dirigenti rappresenta di per sè un fattore di rischio, 
verso il quale peraltro l’amministrazione ha applicato per la prima volta in occasione dello 
scorso PTPC l’istituto della rotazione, che sarà esteso – già mediante le previsioni di questo 
PTPC – ai funzionari in possesso di determinati requisiti, seppur contemperando l’esigenza di 
rotazione con la salvaguardia dell’efficienza delle funzioni amministrative affidate all’ente. 
L’istituto troverà applicazione nel corso del triennio di validità del presente piano secondo 
criteri e modalità stabiliti dall’amministrazione con successiva DGR. 
Si riscontra infine che i casi di illecito disciplinare, contabile o penale che hanno interessato 
dipendenti dell’amministrazione rappresentano fortunatamente un campione molto limitato; i 
casi riscontrati sono riferibili alla falsa attestazione della presenza in servizio e ad un’ipotesi 
di peculato per l’utilizzo per scopi personali di un bene di proprietà dell’ente. Rappresenta 
inoltre un grave elemento di criticità la difficile gestione della realizzazione della nuova Sede 
Unica della Regione Piemonte, sulla quale sono in corso più inchieste di natura penale ed 
amministrativa.  
  
4. Obiettivi 
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Il PTPC della Regione Piemonte è adottato tenendo conto delle indicazioni del PNA 2016, che 
costituisce un atto generale di indirizzo, rivolto a tutte le Pubbliche Amministrazioni, e 
contiene indicazioni che impegnano gli enti allo svolgimento di attività di analisi della realtà 
organizzativa e amministrativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni 
pubbliche esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione della 
corruzione. 
Il PNA costituisce un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di 
misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa delle pubbliche 
amministrazioni nel definire la propria organizzazione e le misure organizzative più idonee al 
raggiungimento dello scopo. 
Il Piano di prevenzione della corruzione della Regione Piemonte si propone quale strumento 
di definizione e attuazione di tutte quelle misure capaci di rafforzare i principi di 
trasparenza, legalità e correttezza nella gestione delle attività svolte dall’amministrazione, 
per contrastare il fenomeno della corruzione, nel quale sono compresi, come osservato 
anche dalla Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 25/01/2013, “tutte 
le situazioni in cui, nel corso dell'attività dell'amministrazione pubblica, si riscontri l'abuso, 
da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati di 
qualsiasi genere”. 
Tali situazioni ricomprendono, pertanto, non solo l’intera molteplicità dei delitti contro la 
Pubblica Amministrazione (di cui al Titolo II, Capo I, del Codice Penale), ma anche le 
situazioni dalle quali emerga un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a 
fini privati e quindi impropri delle funzioni attribuite. 
Gli obiettivi strategici del presente Piano Anticorruzione, anche per il triennio 2016 - 2018, 
sono riassumibili nei seguenti: 
 
ridurre le possibilità che si manifestino casi di corruzione; 
aumentare la capacità di far emergere gli eventuali casi di corruzione; 
creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 
promuovere la cultura della legalità e dell’etica pubblica. 

 
I commi 5 e 9 dell’art. 1 della legge 190/2012 specificano ulteriormente le esigenze a cui 
deve rispondere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione: 
- individuare le attività, tra le quali quelle indicate all’art. 1, comma 16 della stessa legge, 
anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel Piano Nazionale Anticorruzione, nell’ambito 
delle quali è più elevato il livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione, con 
l’indicazione degli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
- prevedere per tutto il personale, ed in particolar modo per i dipendenti degli uffici a più 
elevato rischio, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione, sensibilizzando tutti i soggetti all’impegno attivo e 
costante nell'attuare le misure di contenimento del rischio previste nel P.T.P.C. e 
nell'osservare le procedure e le regole interne; 
- definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai 
regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 
- prevedere un sistema di monitoraggio sui rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 
con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione; 



 13

- individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalle 
disposizioni di legge. 
 
5. Soggetti coinvolti e compiti 
 
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione nel contesto della Regione 
Piemonte sono molteplici e partecipano alla predisposizione ed all’aggiornamento del 
P.T.P.C., nonché alla corretta applicazione della normativa in materia di lotta alla 
corruzione. Il contrasto deve avere ad oggetto tutti gli atti ed i comportamenti che, seppure 
non integranti figure di reato, contrastano con la cura dell’interesse pubblico e pregiudicano 
l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità dell’amministrazione e dei soggetti che 
svolgono attività di pubblico interesse. 
 
Tali soggetti si possono suddividere in due tipologie: 
 
1. Attori Interni all’amministrazione: 
Organo di indirizzo politico (la Giunta Regionale) 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
Direttori regionali quali referenti per la Prevenzione della Corruzione  
Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (UPD) 
Personale della Regione Piemonte 
 
2. Attori esterni all’amministrazione 
Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)  
Stakeholders 
 
 
5.1 Attori Interni all’amministrazione 
 
Organo di indirizzo politico (la Giunta Regionale) 
 
La Giunta regionale svolge le seguenti funzioni in materia di anticorruzione: 
 
- nomina il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, ai sensi dell’art. 1, comma 7 
della L. n. 190/2012; 
- adotta, su proposta del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, il P.T.P.C. ; 
- emana direttive finalizzate alla prevenzione della corruzione. 
 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 
 
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione – di fatto – assume il ruolo di 
supervisore fattivo all’interno della strategia anticorruzione, nonché di organo di 
riferimento verso tutti i soggetti coinvolti, assoggettato alle responsabilità di cui in 
particolare all’articolo 1, comma 12, della legge n. 190/2012 e al comma 5 dell’art. 19 del 
d. l. 90/2014. 
 
La Giunta regionale del Piemonte, con D.G.R. 30-1787 del 20 luglio 2015, ha nominato, 
quale nuovo Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione, il dott. 
Andrea Vanner. 
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Di seguito si elencano i compiti e le funzioni del Responsabile per la prevenzione della 
corruzione: 
 
 - elabora annualmente la proposta del Piano triennale della prevenzione della corruzione, ne 
propone l’aggiornamento, ne verifica l’efficace attuazione e l’idoneità e ne cura altresì la 
diffusione; 
- verifica, d’intesa con il competente Referente, l’applicazione della rotazione degli 
incarichi nelle strutture preposte allo svolgimento delle attività a più elevato rischio di 
corruzione; 
- raccoglie, valuta ed esamina le informazioni pervenute dai Referenti e/o dai soggetti interni 
ed esterni coinvolti nelle politiche anticorruzione al fine della corretta applicazione delle 
misure contenute nel P.T.P.C.; 
- individua, di concerto con la direzione competente, il personale da inserire nei percorsi di 
formazione sui temi dell’etica e della legalità e individua, sulla base delle comunicazioni dei 
Referenti, i dipendenti da inserire nei programmi di formazione del personale operante in 
settori particolarmente esposti alla corruzione; 
- vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi 
di cui al d. lgs. n. 39/2013 e segnala i casi di possibili violazioni all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato ai fini delle funzioni di 
cui alla legge 215/2004 (Norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi), nonché 
alla Corte dei conti per l’accertamento di eventuali responsabilità amministrative; 
- assicura il monitoraggio complessivo del rispetto dei termini, previsti dalla legge e dai 
regolamenti per la conclusione dei procedimenti amministrativi, fatto salvo il monitoraggio a 
cura delle singole direzioni; 
- cura la divulgazione del codice di comportamento nell’ambito dell’amministrazione, ne 
monitora annualmente l’attuazione, provvede a pubblicare i risultati del monitoraggio sul sito 
istituzionale, in raccordo con l’ufficio procedimenti disciplinari, ai sensi dell’art. 15, comma 3, 
del D.P.R. n. 62/2013; 
- pubblica sul sito istituzionale, di norma entro il 15 dicembre di ogni anno, una relazione 
recante i risultati dell’attività e la trasmette all’Organo di indirizzo politico. 
 
Tra i compiti sopraelencati riveste particolare importanza la predisposizione del P.T.P.C. e, 
soprattutto, l’aggiornamento annuale dello stesso, che deve tenere conto dei seguenti fattori: 
 

- normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti;  
- normative sopravvenute che modificano compiti e finalità istituzionali;  
- normative che modificano l’organizzazione dell’Amministrazione regionale; 
- ricognizione di ulteriori rischi non considerati in fase di predisposizione del P.T.P.C.; 
- nuovi indirizzi diramati dall’Organo di indirizzo politico; 
- nuovi indirizzi o direttive emanati,  nell’ambito  delle  rispettive  competenze, 

dall’A.N.AC., dal Dipartimento della Funzione Pubblica e dalla Conferenza 
Unificata Governo, Regioni ed Enti locali; 

- esiti delle consultazioni interne ed esterne. 
 
Il Responsabile, nell’attività di predisposizione, aggiornamento e gestione del P.T.P.C., si 
avvale in via stabile delle risorse umane assegnate al Settore Trasparenza e Anticorruzione e 
del supporto dei referenti per la trasparenza e l’anticorruzione, individuati all’interno di ogni 
direzione regionale. 
 
I Direttori regionali quali referenti per la prevenzione della corruzione 
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Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018, in considerazione 
dell’articolazione organizzativa dell’ente, conferma quanto già previsto nei precedenti piani 
in merito all’individuazione, quali Referenti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione, i Direttori regionali, che collaborano con il Responsabile stesso. Quest’ultimo 
rimane, comunque, il riferimento per l’implementazione dell’intera politica di prevenzione 
nell’ambito dell’ente e per l’accertamento delle eventuali responsabilità che dovessero 
derivarne. 
Con DGR 20-2125 del 21 settembre 2015 è stata istituita la Direzione “Segretariato 
Generale”, che è divenuta operativa con la nomina del responsabile della Direzione, 
avvenuta con DGR 19-3138 dell'11.4.2016. 
Competono alla nuova struttura le funzioni di raccordo, impulso, coordinamento e 
monitoraggio dell’azione amministrativa delle direzioni del ruolo della Giunta regionale. In 
particolare, è attribuita al segretariato generale la verifica delle situazioni di incompatibilità 
con il rapporto di lavoro alle dipendenze della Regione Piemonte, fatte salve le competenze 
del Responsabile per la prevenzione della Corruzione. 
I Direttori regionali, quali Referenti, curano, mediante un sistema articolato “a cascata”, il 
coinvolgimento di tutti i dirigenti e dei dipendenti delle strutture regionali cui sono 
rispettivamente preposti, specialmente di quelli rientranti nelle aree a più elevato rischio di 
corruzione. 
I direttori possono comunque individuare dei propri collaboratori di supporto per assicurare 
la migliore attuazione del P.T.P.C. e per ottimizzare i rapporti con il Settore Trasparenza e 
Anticorruzione. 
 
Le principali funzioni dei Referenti, oltre a quelle proprie del ruolo dei Direttori, sono: 
 
 - partecipare al processo di definizione e aggiornamento del P.T.P.C. e all’individuazione, 
valutazione e gestione del rischio corruttivo, formulando eventuali proposte volte alla 
prevenzione del rischio; 
- dare piena attuazione al presente Piano, tenendo anche conto delle indicazioni fornite dal 
Responsabile anticorruzione e svolgere la conseguente attività informativa atta a fornire 
elementi e riscontri in ordine alle azioni intraprese, alle direttive impartite all’interno di 
ciascuna struttura ed al loro costante monitoraggio; 
- fornire al Responsabile anticorruzione le informazioni necessarie per l’individuazione delle 
aree nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, comunicandogli i dati utili 
per la costante verifica e aggiornamento del P.T.P.C.; 
- individuare e segnalare al Responsabile anticorruzione il personale che opera nelle strutture 
rientranti nelle aree a più elevato rischio di corruzione, da inserire nei programmi formativi 
specifici; 
- avanzare proposte per applicare la rotazione del personale esposto al rischio di corruzione e 
provvedere all’attuazione; 
- dare tempestiva informazione al Responsabile anticorruzione di ogni mutamento 
nell’organizzazione o nell’attività della propria struttura che possa avere effetti significativi sul 
P.T.P.C.; 
- valutare le situazioni anche potenziali di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6 bis della 
legge 241/1990, nonché del Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta 
regionale. 
 
Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (UPD)  
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L’ufficio competente per i procedimenti disciplinari (U.P.D) istituito, ai sensi dell’art. 55 bis 
del d. lgs. 165/2001, è collocato, per il ruolo della Giunta, presso il Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del Personale della Direzione Segretariato Generale. Il 
Responsabile dell’U.P.D, così come previsto dalla DGR n. 8-13594 del 22.3.2010, che ha 
modificato il provvedimento organizzativo approvato con DGR n. 75-13015 del 30.12.2009, 
è il Direttore competente in materia di Risorse Umane. 
 
Il responsabile dell’UPD provvede ai seguenti adempimenti: 
 
- contestazione degli addebiti ed irrogazione delle sanzioni superiori alla sospensione dal 
servizio fino ad un massimo di dieci giorni nei confronti di tutti i dipendenti e dei Dirigenti; 
- contestazione degli addebiti ed irrogazione di tutte le sanzioni disciplinari nei confronti dei 
dipendenti assegnati agli uffici di comunicazione; 
- contestazione degli addebiti ed irrogazione delle sanzioni per le infrazioni di cui all’art. 55 
bis, comma 7, del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 55 sexies, comma 3, dello stesso decreto 
legislativo per i dirigenti del ruolo della Giunta. 
 
L’UPD ha sempre svolto attività di consulenza e supporto ai Direttori e ai Dirigenti. Sono 
stati realizzati incontri formativi-informativi presso ciascuna Direzione dell’Ente, fornendo 
all’uopo idonea documentazione, appositamente predisposta, per una corretta applicazione 
normativa e procedurale della materia disciplinare. Durante questi incontri particolare 
attenzione è stata posta alle responsabilità dei pubblici dipendenti. 
Con l’entrata in vigore del d. lgs. 150/2009 la potestà disciplinare è prevista, per le 
infrazioni più lievi, in capo ai singoli dirigenti. Per tale motivo presso l’UPD della Regione 
Piemonte, nell’ottica di procedere con uniformità di trattamento a fronte di condotte 
identiche ed al fine di monitorare quei comportamenti che più frequentemente determinano 
la commissione di infrazioni disciplinari,  è presente l’archivio relativo a tutte le infrazioni 
contestate ed alle relative sanzioni applicate.  
Particolarmente rilevante il ruolo dell’UPD, con riferimento all’esigenza di garantire il 
rispetto da parte di tutti i dipendenti del Codice di comportamento approvato dalla Giunta 
Regionale con DGR 1-1717 del 13 luglio 2015.  
 
 
Personale della Regione Piemonte 
 
Dirigenti di Settore 
 
I dirigenti della Regione Piemonte hanno l’obbligo di contrastare e prevenire i fenomeni 
corruttivi nell’ambito degli uffici di rispettiva competenza. 
I dirigenti, in particolare, attuano le seguenti misure preventive: 
- forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
dai Referenti anticorruzione, per la definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i 
fenomeni di corruzione, e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti dell’ufficio cui 
sono preposti; 
- partecipano al processo di definizione e aggiornamento del P.T.P.C. nonchè 
all’individuazione, valutazione e gestione del rischio corruttivo, formulando anche eventuali 
proposte volte alla prevenzione del rischio; 
- vigilano sull’osservanza del Codice di comportamento e sul rispetto delle norme in materia 
d’incompatibilità, d i  cumulo di impieghi e di incarichi esterni da parte dei propri 
collaboratori, ed avviano, in caso di illecito, il procedimento disciplinare  e le segnalazioni di 
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loro competenza all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, al  Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione, all’autorità giudiziaria ed alla Corte dei conti; 
- comunicano periodicamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione l’elenco dei 
procedimenti conclusi nei termini previsti, nonché quello dei procedimenti per i quali non sia 
stato rispettato il termine, motivando in tal caso le ragioni del ritardo;  
- comunicano tempestivamente gli atti di cui all’art. 8 c. 1 del d. lgs. 33/2013 e tutte le 
informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi dello stesso decreto legislativo; 
- osservano e vigilano sull’osservanza, da parte del personale della rispettiva struttura, delle 
misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14 della legge 190/2012), la cui violazione 
costituisce illecito disciplinare; 
- monitorano i rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti 
o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
esistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti ed i dirigenti 
e dipendenti dell’Amministrazione. 
 
Dipendenti regionali, collaboratori, titolari di contratti di lavori, servizi e forniture 
 
I dipendenti della Regione Piemonte, i collaboratori e tutti i titolari di contratti di lavori, 
servizi e forniture, sono tenuti a: 
- osservare le misure contenute nel P.T.P.C. la cui violazione, ai sensi dell’art. 1, comma 14 
della legge 190/2012, costituisce illecito disciplinare; 
- osservare le disposizioni del Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta 
della Regione Piemonte approvato con DGR 1-1717 del 13 luglio 2015; 
- segnalare tempestivamente al dirigente responsabile della struttura di appartenenza (ai 
sensi dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale e 
dell’art. 8 del DPR n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”) o al R.T.P.C. 
o all’A.N.A.C. eventuali comportamenti illeciti.  È stata a tal fine attivata la seguente casella 
di posta elettronica: segnalazionirtpc@regione.piemonte.it per ricevere le segnalazioni del caso. 
A seguito della legge 56/2015, come attuata mediante la legge regionale n. 23/2015, con la 
quale alla Regione Piemonte sono state attribuite funzioni amministrative precedentemente in 
capo alle amministrazioni provinciali, sono stati assegnati alla Regione Piemonte circa 800 
dipendenti delle ex province piemontesi che sono stati collocati in un ruolo separato. 
Nel corso del triennio di validità del presente piano la Regione Piemonte provvederà ad 
erogare a tali dipendenti un’opportuna formazione in materia di trasparenza e di contrasto alla 
corruzione, con particolare riferimento alle procedure in uso agli uffici regionali, nonché alle 
previsioni di cui al Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta regionale. 
 
5.2 Attori esterni all’amministrazione 
 
Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 prevede un maggior coinvolgimento degli organi 
politici nella formazione e attuazione dei Piani e degli Organismi Indipendenti di valutazione, 
chiamati a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della 
funzionalità delle amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 
 
Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) 
 
L’Organismo Indipendente di Valutazione: 
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- esprime il proprio parere obbligatorio sul Codice di comportamento del personale regionale, 
ai sensi dell’art. 54 c. 5 del d. lgs. n. 165 del 2001; 
- propone, nell’ambito del Piano triennale della Performance, specifici obiettivi e indicatori, a 
tutti i livelli organizzativi, collegati alle strategie ed alle misure di prevenzione della 
corruzione; 
- monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 
dell’integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, ai 
sensi della D.G.R. 29 maggio 2012, n. 46-3936; 
- comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti organi interni di governo ed 
all’amministrazione, nonché alla Corte dei conti, all'Ispettorato per la funzione pubblica ed 
alla Autorità Nazionale Anticorruzione; 
- valida la Relazione sulla performance e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione 
sul sito istituzionale dell'amministrazione; 
- garantisce la correttezza dei processi di misurazione e di valutazione, nonché dell'utilizzo dei 
premi nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 
- propone la valutazione annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi dei premi; 
- è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli 
strumenti predisposti dalla Autorità Nazionale Anticorruzione, fatte salve le responsabilità del 
Responsabile per la Trasparenza e l’Integrità; 
- promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza ed all'integrità. 
 
Stakeholders 
 
Sono individuate come stakeholders in particolare le seguenti categorie: 
 
- organizzazioni sindacali; 
-  associazioni di consumatori ed utenti a livello territoriale regionale, facenti parte del 
Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti – CNCU; 
- associazioni di categoria o altre forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi; 
- cittadini della Regione Piemonte; 
- autonomie funzionali (Università, Sistema camerale). 
 
Per l’aggiornamento annuale del P.T.P.C. per il triennio 2016-2018, nonché in occasione della  
seconda giornata della Trasparenza tenutasi il 10 dicembre 2015, di concerto con il Consiglio 
Regionale, è stato assicurato il coinvolgimento di tutti i portatori di interessi. 
 
6. Procedura di adozione del P.T.P.C. 
 
Il presente P.T.P.C. 2016 – 2018, che aggiorna il precedente approvato con D.G.R. n. 1 – 1518 
del 4 giugno 2015,  è predisposto dal R.T.P.C. in collaborazione con i soggetti coinvolti. 
Per l’aggiornamento annuale del P.T.P.C. per il triennio 2016-2018 è stata assicurata la 
consultazione pubblica rivolta a tutti i portatori di interessi, che sono stati invitati a presentare 
le loro osservazioni e proposte, attraverso la pubblicazione di un avviso sul sito internet 
dell’ente, nonché sull’intranet regionale.  
In occasione della consultazione pubblica sono pervenute osservazioni e proposte di modifica 
al PTPC 2015-2017 nonché al PTTI da parte del sindacato CSA Regioni Autonomie Locali 
dell’ente Regione Piemonte, con particolare riferimento alla materia dei contratti pubblici. Tali 
osservazioni sono state valutate e parzialmente recepite nel presente Piano. 
Il Piano, nella versione non definitiva, è stato pubblicato sul sito Amministrazione Trasparente 
e sulla intranet regionale. Inoltre, per il tramite della Direzione competente in materia di risorse 
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umane, è stata assicurata l’informativa all’O.I.V. ed alle Organizzazioni sindacali, ai fini di 
ogni utile confronto funzionale all’approvazione del Piano stesso. 
Durante tale fase sono pervenute ulteriori osservazioni che hanno contribuito al miglioramento 
del testo definitivo.  
 Successivamente alla sua adozione, il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.), è pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale della 
Regione Piemonte. 
 
 
7. La valutazione del rischio 
 
Premessa 
 
Con il termine “Rischio” si definisce la possibilità che si verifichi un qualsiasi evento che 
possa impattare negativamente sull’attività amministrativa. 
Per rischi potenziali si intendono i rischi valutati a prescindere dai sistemi di controllo 
interno operanti (organizzazione, competenze, controlli operativi, ecc.) e dagli strumenti di 
gestione che sono stati istituiti e messi in atto per ridurne la probabilità di accadimento e/o il 
relativo impatto. 
Le valutazioni sono state effettuate tenendo in considerazione la combinazione dei due 
seguenti fattori: 
Probabilità di accadimento: possibilità che un evento si verifichi.  
Impatto: effetto derivante dal verificarsi dell’evento in termini di maggiori spese o comunque 
di effetti non previsti a carico del bilancio regionale (impatti finanziari) o in termini di 
deviazioni dal corretto procedimento amministrativo (impatti da non conformità senza 
ricadute finanziarie) o, ancora, in termini di difficoltà operative, di ritardi e/o anomalie nello 
svolgimento dell’attività e nell’erogazione dei servizi (impatti operativi). 
 
Tutta l’attività dell’ente è analizzata attraverso la mappatura dei processi e dei procedimenti 
che sono posti in essere dalle strutture regionali.  
Per “gestione del rischio” si intende l’insieme delle attività coordinate per tenere sotto 
controllo l’attività amministrativa e gestionale con riferimento al rischio di corruzione. 
L’obiettivo è quello di ridurre le probabilità che tale rischio si verifichi. 
Il processo di gestione del rischio, come delineato e raccomandato dal P.N.A., si articola nelle 
seguenti tre macro-fasi: 

 Mappatura dei processi amministrativi a rischio; 
 Valutazione del rischio corruzione; 
 Trattamento del rischio corruzione. 
 

La mappatura dei procedimenti è già stata effettuata in occasione delle precedenti edizioni del 
presente Piano (2014 e 2015) ed è oggetto di costante aggiornamento. 
Per la redazione del PTPC 2014-2016 sono stati individuati 1525 procedimenti 
amministrativi. 
Per la redazione del PTPC 2015-2017 sono stati individuati 2188 procedimenti e processi 
amministrativi. 
 
Il PNA ha contemplato 4 aree di rischio corruzione, che sono le seguenti: 
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AREE A RISCHIO CORRUZIONE 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario 

 
Rientrano invece nell’Area E i procedimenti non riconducibili alle quattro aree sopra descritte.  
Le aree di rischio appena menzionate e le rispettive tipologie di processo, come riportrate 
nell’allegato 3 del PNA, sono le seguenti: 
 
 

A) Area di rischio: acquisizione e progressione del personale 

Sottoaree Tipologie di rischio 
Reclutamento 
Progressioni di carriera 
Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

- previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari; 
 
- abuso nei processi di stabilizzazione 
finalizzati al reclutamento di candidati 
particolari; 
 
- irregolare composizione della commissione 
di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari; 
 
- inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 
della selezione, quali, a titolo esemplificativo, 
la cogenza della regola dell'anonimato nel 
caso di prova scritta e la predeterminazione 
dei criteri di valutazione delle prove allo 
scopo di reclutare candidati particolari; 
 
- progressioni economiche o di carriera 
accordate illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti/candidati particolari; 
 
- motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 
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B) Area di rischio: affidamento di lavori, servizi e forniture 

Sottoaree Tipologie di rischio 
Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
Individuazione dello strumento/istituto per 
l’affidamento 
Requisiti di qualificazione 
Requisiti di aggiudicazione 
Valutazione delle offerte 
Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
Procedure negoziate 
Affidamenti diretti 
Revoca del bando 
Redazione del cronoprogramma 
Varianti in corso di esecuzione del contratto 
Subappalto 
Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie, alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione 
del contratto 

- accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 
una gara volti a manipolarne gli esiti, 
utilizzando il meccanismo del subappalto 
come modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso; 
 
- definizione dei requisiti di accesso alla gara 
e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire 
un’impresa (es.: clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di qualificazione); 
 
- uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato 
a favorire un’impresa; 
 
- utilizzo della procedura negoziata e abuso 
dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di favorire 
un’impresa; 
 
- ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire extra 
guadagni; 
 
- abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello atteso 
o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario; 
 
- elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento delle 
concessioni al fine di agevolare un particolare 
soggetto. 
 

C) Area di rischio: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Sottoaree Tipologie di rischio 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 

- abuso nell’adozione di provvedimenti aventi 
ad oggetto condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare particolari 
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permessi di costruire) 
Attività di controllo di dichiarazioni 
sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad 
esempio in materia edilizia o commerciale) 
Provvedimenti di tipo concessorio (incluse 
figure simili quali: deleghe, ammissioni) 
 

soggetti (es. inserimento in cima ad una lista 
di attesa); 
 
- abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti 
in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive 
o preminenti di controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per 
l’apertura di esercizi commerciali). 
 

D) Area di rischio: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

Sottoaree Tipologie di rischio 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 
 

- riconoscimento indebito di indennità di  
disoccupazione a cittadini non in possesso dei 
requisiti di legge al fine di agevolare 
determinati soggetti; 
 
- riconoscimento indebito dell’esenzione dal 
pagamento di ticket sanitari al fine di 
agevolare determinati soggetti; 
 
- uso di falsa documentazione per agevolare 
taluni soggetti nell’accesso a fondi 
comunitari; 
 
- rilascio di concessioni edilizie con 
pagamento di contributi inferiori al dovuto al 
fine di agevolare determinati soggetti. 
 

 
L’aggiornamento del PNA ha preso in considerazione ulteriori attività riconducibili ad aree 
connotate da un alto livello di probabilità di evento corruttivo, con particolare riferimento alle 
seguenti: 
gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
incarichi e nomine; 
affari legali e contenzioso. 
 
Queste aree, unitamente a quelle già individuate quale aree obbligatorie, si configurano quali 
aree generali, che devono essere obbligatoriamente prese in considerazione da ciascuna 
amministrazione. 
La Regione Piemonte si era già mossa in questa direzione, individuando nel corso della 
mappatura effettuata nella fase di redazione del PTPC 2015-2017 un’area di rischio ulteriore, 
l’area F, relativa alle attività di controllo. 
 
Completamento della mappatura del rischio dei procedimenti amministrativi e 
integrazione con i processi  
 



 23

Nella prima metà del 2015, l’avvio del processo di riorganizzazione delle strutture regionali 
ha reso necessario procedere al completamento della mappatura dei rischi ed alla definizione 
della relativa analisi, anche al fine di applicare già in sede di riconfigurazione delle strutture 
l’istituto della rotazione degli incarichi dirigenziali. 
In considerazione dei tempi molto ristretti, si è fatto ricorso ad un supporto professionale 
particolarmente qualificato nelle metodologie di valutazione del rischio corruzione ex l. 
190/2012. 
L’oggetto dell’indagine è stato così esteso anche ai processi gestiti dalle Direzioni regionali al 
fine di giungere ad un maggior livello di dettaglio in merito all’esposizione delle Strutture 
regionali al rischio di corruzione e di altri comportamenti contrari al buon andamento della 
Pubblica Amministrazione. 
Ci si è posti, altresì, l’obiettivo di completare il censimento dei procedimenti precedentemente 
non mappati indicando con maggiore oggettività l’area di rischio in cui ciascuno di essi rientra 
utilizzando, oltre alle aree individuate da A.N.AC. (aree A, B, C e D di cui all’allegato 2 al 
P.N.A.) anche le aree E (procedimenti non rientranti nelle predette 4 aree) ed F (controlli).  
Per conseguire tali obiettivi si è scelto di abbandonare il metodo dell’autovalutazione, 
compiuta in autonomia e senza confronto diretto con gli interlocutori da ciascun dirigente, 
procedendo piuttosto con interviste semistrutturate, somministrate a 154 soggetti tra cui tutti i 
Direttori e i Dirigenti regionali, i componenti l’OIV ed i revisori dei conti. 
Le domande oggetto dell’intervista in relazione ad ogni singolo procedimento 
precedentemente mappato,  hanno avuto ad oggetto le seguenti informazioni: 
1) indicazione del budget 2014; 
2) previsione del budget 2015; 
3) provenienza dei fondi (Regione, Stato, Unione Europea);  
4) destinatari dei fondi (soggetti privati, specificando se a questi viene richiesto il MOG di cui 
al d.lgs. 231/01; P.A. o società partecipate dalla PA, specificando se a queste viene richiesto il 
proprio PTCP); 
5) grado di discrezionalità del procedimento; 
6) coinvolgimento di più amministrazioni; 
7) impatto economico del procedimento; 
8) tempi di chiusura del procedimento e sussistenza di eventuali ritardi; 
9) presenza di doppia firma o di visto in calce al provvedimento; 
10)  esistenza di sentenze penali, contabili o amministrative; 
11) esistenza di articoli pubblicati sui media; 
12) esistenza di indagini o processi in corso; 
13) esistenza di provvedimenti disciplinari; 
14) sussistenza della rimozione dei responsabili, in caso di eventuali condanne; 
15) esistenza di referenti periferici del responsabile anti corruzione; 
16) formazione in materia di anticorruzione, differenziata in base al ruolo e al rischio; 
17) esistenza di particolari procedure, certificazioni, codici etici specifici o protocolli atti a 
diminuire i rischi nell’evasione delle pratiche; 
18) sussistenza di sistemi di calcolo performance, premi e retribuzioni variabili (MBO) 
collegati al miglioramento degli indicatori anticorruzione; 
19) adozione di software che automatizza il calcolo della rischiosità prima dell’inizio del 
processo; 
20) esistenza di software che automatizza la pubblicazione nel PTTI e nella sezione 
amministrazione trasparente; 
21) sussistenza di un sistema di rating etico dei fornitori; 
22) graduazione dell’efficacia dei controlli intersettoriali o interdirezionali; 
23) graduazione dell’efficacia dei controlli dell’Audit interno; 
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24) graduazione dell’efficacia dei controlli di terza parte; 
25) rilevanza esterna del processo; 
26) graduazione del livello in cui può collocarsi il rischio dell’evento. 
La metodologia di calcolo utilizzata resta indicata all’interno della precedente versione del 
PTPC (2015-2017) al quale si fa rinvio. 
L’esito dell’analisi del rischio ha riguardato in totale 2188 procedimenti amministrativi e 
processi, di seguito suddivisi per Direzione e livello di rischio: 
 
   Livello di rischio Totale 
Direzione Procedimenti Processi Basso Medio Elevato Critico  
A11000 -  
RISORSE 
FINANZIARIE 

111 41 31 60 42 19 152 

A12000 
GABINETTO 

111 40 14 75 50 12 151 

A13000 
AVVOCATURA 

37 25 4 41 14 3 62 

A14000 SANITA' 138 25 1 57 64 41 163 
A15000 
COESIONE 
SOCIALE 

168 46 9 109 83 13 214 

A16000 
AMBIENTE 

153 60 30 113 65 5 213 

A17000 
AGRICOLTURA 

230 23 38 155 60 0 253 

A18000 OPERE 
PUBBLICHE 

407 117 46 263 174 41 524 

A19000 
COMPETITIVIT
A' 

197 35 0 120 76 36 232 

A20000 
CULTURA 

173 32 22 95 78 10 205 

SA0001 
TRASPARENZA 
E 
ANTICORRUZIO
NE 

2 17 9 10 0 0 19 

TOTALI 1727 461 204 1098 706 180 2188 
 
 
Nella tabella riportata di seguito vi è il dettaglio della valutazione del rischio di ciascun 
Settore e Staff di Direzione della Regione Piemonte. 
Al riguardo occorre segnalare che la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, trasporti e logistica è stata interessata da una riorganizzazione 
interna dei procedimenti e dei processi di propria competenza.  
La diversa allocazione delle attività ha avuto conseguenze anche sul livello di rischio dei 
settori, che in alcuni casi è diverso rispetto a quella risultante dal PTPC 2015-2017. 
 
 



 25

Codifica 
Settore 

Direzioni e Settori 
Valutazione 

rischio 
 A10000 SEGRETARIATO GENERALE  
A1001B Stato giuridico, ordinamento e formazione del personale elevato 
A1002B Trattamento economico, pensionistico, previdenziale e 

assicurativo del personale 
elevato 

A1003B Organizzazione e pianificazione delle risorse umane medio 
A1004B Sistemi informativi elevato 
A1005C Rapporti con società partecipate elevato 
XST007 Struttura temporanea “Piano di rafforzamento Amministrativo” medio 
XST008 Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica medio 
 A11000 RISORSE FINANZIARIE e PATRIMONIO  
  Staff critico 
A1102A Ragioneria critico 
A1103A Politiche fiscali critico 
A1104A Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie critico 
A1105A Programmazione negoziata  elevato 
A1101A Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica elevato 
A1106A Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa 

economale  
critico 

A1107A Tecnico e sicurezza ambienti di lavoro critico 
XST009  Struttura temporanea per la gestione del progetto “Palazzo degli 

uffici della Regione Piemonte - fase di realizzazione" 
critico 

 A12000 GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA 
REGIONALE 

 

  Staff critico 
A1201A Affari internazionali e cooperazione decentrata critico 
A1204A Audit interno elevato 
A1205A Stampa e nuovi media elevato 
A1206A Relazioni esterne e comunicazione  elevato 
A1207A Relazioni con il pubblico e tutela dei consumatori medio 
A1208A Relazioni istituzionali e Affari europei    elevato 
XST001  "Piemonte  Expo 2015”  (interassessorile) elevato 
A13000 AFFARI ISTITUZIONALI e AVVOCATURA  
  Staff elevato 
A1301A Rapporti con le autonomie locali e polizia locale elevato 
A1302A Attività legislativa e consulenza giuridica medio 
A1303A Segreteria della Giunta regionale elevato 
A1304A Avvocatura medio 
A1305A Contratti - persone giuridiche - espropri - usi civici critico 
 A14000 SANITA’   
  Staff critico 
A1406A Sistemi organizzativi e risorse umane del SSR critico 
A1407A Programmazione economico-finanziaria critico 
A1408A Controllo di gestione e monitoraggio costi per livelli di assistenza 

delle ASR 
elevato 

A1402A Assistenza socio-sanitaria territoriale critico 
A1403A Assistenza specialistica e ospedaliera critico 
A1401A Prevenzione e veterinaria elevato 
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Codifica 
Settore 

Direzioni e Settori 
Valutazione 

rischio 
A1404A Assistenza farmaceutica, integrativa e protesica critico 
A1405A Logistica, edilizia e sistemi informativi critico 
 A15000 COESIONE SOCIALE  
  Staff critico 
A1507A Edilizia sociale critico 
A1504A Standard formativi e orientamento professionale elevato 
A1503A Formazione professionale elevato 
A1501A Raccordo amministrativo e controllo delle attività cofinanziate dal 

FSE 
medio 

A1502A Politiche del lavoro elevato 
A1509A Politiche per le famiglie, giovani e migranti, pari opportunità e 

diritti 
critico 

A1505A Politiche dell'istruzione elevato 
A1506A Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche elevato 
A1508A Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di 

servizio e qualità 
critico 

 A16000 AMBIENTE, GOVERNO E TUTELA DEL TERRITORIO  
  Staff elevato 
A1610A Territorio e paesaggio critico 
A1606A Copianificazione urbanistica area nord-ovest elevato 
A1608A Copianificazione urbanistica area sud-est elevato 
A1607A Copianificazione urbanistica area nord-est elevato 
A1609A Copianificazione urbanistica area sud-ovest elevato 
A1613A Sistema informativo ambientale e territoriale elevato 
A1605A Valutazioni ambientali e procedure integrate elevato 
A1611A Giuridico legislativo medio 
A1602A Emissioni e rischi ambientali elevato 
A1603A Servizi ambientali critico 
A1604A Tutela delle acque elevato 
A1601A Biodiversità e aree naturali elevato 
A1612A Progettazione strategica e green economy elevato 
 A17000 AGRICOLTURA  
  Staff elevato 
A1702A Conservazione e gestione della fauna selvatica  elevato 
A1708A Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità  elevato 
A1705A Programmazione e coordinamento dello sviluppo ruralee 

dell'agricoltura sostenibile 
elevato 

A1707A Strutture delle imprese agricole ed agroindustriali ed energia 
rinnovabile  

medio 

A1701A Produzioni agrarie e zootecniche elevato 
A1703A Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici medio 
A1706A Servizi di sviluppo per l'agricoltura elevato 
A1704A Infrastrutture irrigue, calamità ed avversità naturali in agricoltura elevato 
 A18000 OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, MONTAGNA, 

FORESTE, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E 
LOGISTICA 

 

  Staff critico 
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Codifica 
Settore 

Direzioni e Settori 
Valutazione 

rischio 
A1801A Attività giuridica e amministrativa elevato 
A1802A Infrastrutture e pronto intervento elevato 
A1813A Tecnico regionale Torino elevato 
A1814A Tecnico regionale - Alessandria e Asti elevato 
A1815A Tecnico regionale - Biella e Vercelli elevato 
A1816A Tecnico regionale - Cuneo elevato 
A1817A Tecnico regionale - Novara elevato 
A1803A Protezione civile e sistema anti incendi boschivi (A.I.B.) critico 
A1804A Geologico elevato 
A1805A Difesa del suolo elevato 
A1806A Sismico medio 
A1807A Foreste elevato 
A1808A Sviluppo della montagna e cooperazione tranfrontaliera elevato 
A1809A Pianificazione, programmazione trasporti e infrastrutture critico 
A1811A Investimenti trasporti e infrastrutture critico 
A1810A Controllo sulla gestione dei trasporti e delle infrastrutture medio 
A1812A Infrastrutture strategiche critico 
 A19000 COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA REGIONALE  
  Staff elevato 
A1901A Gestione amministrativa e finanziaria medio 
A1908A Monitoraggio, valutazioni e controlli elevato 
A1902A Artigianato elevato 
A1903A Commercio e terziario critico 
A1905A Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del 

territorio 
elevato 

A1906A Polizia mineraria, cave e torbiere critico 
A1907A Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione critico 
A1904A Sviluppo energetico sostenibile elevato 
 A20000 PROMOZIONE DELLA CULTURA, DEL TURISMO E 

DELLO SPORT 
 

  Staff critico 
A2001A Promozione dei beni librari e archivistici, editoria ed istituti 

culturali 
elevato 

A2002A Valorizzazione del patrimonio culturale, musei e siti UNESCO elevato 
A2003A Promozione delle attività culturali, del patrimonio linguistico e 

dello spettacolo 
elevato 

A2004A Accoglienza, organizzazione ed offerta turistica e sportiva critico 
A2005A Promozione turistica e sportiva critico 
A2006A Museo regionale di scienze naturali  medio 
     
SA0001  Trasparenza e Anticorruzione medio 
 
 
Stante il processo di riorganizzazione ancora in essere per alcune Direzioni regionali, si 
renderà necessario effettuare una nuova valutazione del rischio dei settori  e degli staff di 
direzione attraverso la somministrazione di interviste a tutti i dirigenti e direttori regionali, 
anche in vista di ulteriori processi di riorganizzazione dell’ente.  
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La valutazione sarà effettuata entro l’approvazione del PTPC 2017-2019. 
La nuova valutazione terrà conto delle ulteriori aree a rischio individuate nell’Aggiornamento 
2015 al Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla determinazione Anac n.12 del 28 ottobre 
2015, e precisamente: 

 gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
 controlli verifiche, ispezioni e sanzioni; 
 incarichi e nomine, affari legali e contenzioso; 

 
L’ampliamento delle aree a rischio di corruzione, combinato con il criterio di prudenza, che 
deve essere utilizzato nella stima del rischio (paragrafo 6.1 dell’Aggiornamento 2015 al PNA) 
comporterà verosimilmente l’aumento dei procedimenti e dei processi a rischio critico e dei 
conseguenti adempimenti. 
Lo schema di intervista si articolerà – con riferimento a tutti i procedimenti e i processi- sulle 
seguenti informazioni: 
1) indicazione del budget 2015; 
2) previsione del budget 2016; 
3) provenienza dei fondi (Regione, Stato, Unione Europea);  
4) destinatari dei fondi (soggetti privati, specificando se a questi viene richiesto il MOG di cui 
al d.lgs. 231/01; P.A. o società partecipate dalla PA, specificando se a queste viene richiesto il 
proprio PTPC); 
5) grado di discrezionalità del procedimento; 
6) coinvolgimento di più amministrazioni (complessità del processo); 
7) impatto economico e giuridico del procedimento; 
8) frequenza del processo; 
9) frazionabilità del processo; 
10) tempi di chiusura del procedimento e sussistenza di eventuali ritardi; 
11) presenza sedi decentrate; 
12) presenza di doppia firma in calce al provvedimento o presenza di una commissione; 
13)  esistenza di sentenze penali, contabili o amministrative; 
14) esistenza di articoli pubblicati sui media; 
15) esistenza di indagini o processi in corso; 
16) esistenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi 5 anni; 
17) rimozione del responsabile, in caso di condanna; 
18) formazione in materia di anticorruzione, differenziata in base al ruolo e al rischio;  
19) sussistenza di sistemi di calcolo performance, premi e retribuzioni variabili collegati al 
miglioramento degli indicatori anticorruzione; 
20) graduazione dell’efficacia dei controlli intersettoriali o interdirezionali; 
21) graduazione dell’efficacia dei controlli dell’Audit interno; 
22) graduazione dell’efficacia dei controlli di terza parte; 
23) rilevanza esterna del processo; 
24) graduazione del livello in cui può collocarsi il rischio dell’evento. 
 
Per i pareri lo schema di intervista si articolerà sulle seguenti informazioni: 

1) obbligatorietà del parere; 
2) presenza di doppia firma in calce al parere o presenza di una commissione; 
3) destinatari del procedimento nel quale si inserisce il parere: pubbliche amministrazioni 

o privati; 
4) impatto economico e giuridico del procedimento nel quale si inserisce il parere; 
5) esistenza di sentenze penali, contabili o amministrative; 
6) formazione in materia di anticorruzione, differenziata in base al ruolo e al rischio; 
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7) il parere è diretto ad un soggetto esterno all’ente oppure ha come destinatario un 
ufficio interno; 

8) il parere è reso da rappresentanti di più enti; 
9) esistono strumenti di ricorso/appello nei confronti dei pareri. 

 
8. Misure di prevenzione 
 
Le misure di prevenzione mirano, attraverso soluzioni organizzative, ad eliminare interessi 
particolari volti all’improprio condizionamento delle decisioni pubbliche  (prevenzione 
oggettiva) e a garantire l’imparzialità del funzionario pubblico che partecipa alla decisione 
amministrativa  (prevenzione soggettiva). 
Le misure di prevenzione si dividono in due categorie fondamentali: 
 

 obbligatorie: sono quelle che devono essere necessariamente attivate in quanto la loro 
applicazione è espressamente prevista dalla legge o da altre fonti normative; 

 ulteriori: sono quelle che, pur non obbligatorie per legge, sono previste e contemplate 
nel presente Piano come utile strumento per l’eliminazione o la riduzione del rischio 
corruttivo. 

 
Di seguito sono individuate le misure obbligatorie e le misure ulteriori finalizzate alla gestione 
del rischio con validità dall’adozione del presente Piano, per alcune delle quali è prevista la 
completa applicazione nel corso del triennio 2016-2018. 
 
8.1. Misure obbligatorie 
 
Le misure obbligatorie previste dal P.N.A. sono le seguenti: 
 
 

Ambito Misura 

Trasparenza 
Osservanza degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.Lgs. 
33/2013 e della legge 190/2012, di altre normative e del
programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Codice di 
comportamento 

Aggiornamento, semplificazione e divulgazione del codice di
comportamento del personale (formazione ai dipendenti;
adeguamento degli atti di incarico e dei contratti alle previsioni
del codice; monitoraggio sull’attuazione del codice; vigilanza sul
rispetto del codice da parte dei direttori e dei dirigenti). 

Rotazione del personale 

Rotazione periodica del personale che opera nelle aree ad elevato
rischio di corruzione.  
In caso di esigenze organizzative correlate a specifiche 
professionalità, tale misura può essere integrata o sostituita da
un’attenta e scrupolosa rotazione dei procedimenti affidati al
personale appartenente ad una stessa struttura o area di
competenza. 
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Obbligo di astensione 

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse (attuazione
di adeguate iniziative di informazione; verifica da parte del
dirigente dell’osservanza dell’obbligo nei confronti del personale
assegnato). 

Conferimento di 
incarichi istituzionali ed 
extra-istituzionali 

Adozione di modalità e criteri per il conferimento di incarichi 
istituzionali  e per l’autorizzazione ad attività ed incarichi extra-
istituzionali. 

Inconferibilità e 
incompatibilità per 
incarichi dirigenziali 

Verifica e monitoraggio di situazioni di inconferibilità di incarichi 
dirigenziali e verifica e monitoraggio del rispetto dell’obbligo di 
comunicazione di situazioni potenziali di incompatibilità. 
Adozione di modalità per effettuare i controlli su situazioni di 
incompatibilità ed eventuali adempimenti conseguenti. 

Svolgimento di attività 
successive alla 
cessazione del rapporto 
di lavoro (pantouflage; 
revolving doors) 

Verifica e monitoraggio dell’applicazione delle disposizioni
previste dall’art. 53 comma 16-ter, del d. lgs. n. 165/2001 

Formazione di 
commissioni, 
assegnazione agli uffici, 
conferimento di 
incarichi dirigenziali in 
caso di condanna penale 
per delitti contro la P:A 

Verifica e monitoraggio dell’applicazione delle disposizioni
previste dall’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001 

Tutela del dipendente 
che segnala un illecito 

Garantire la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di
illecito (whistleblower). 

Formazione del 
personale e dei soggetti 
coinvolti 

Individuazione dei dipendenti operanti in aree a rischio di 
corruzione; programmazione e realizzazione di percorsi formativi 
generali e differenziati per destinatari 

Protocolli di legalità o 
patti di integrità 

Predisposizione e adozione di protocolli di legalità o patti di
integrità per l’affidamento di commesse (inserimento in avvisi,
bandi di gara e lettere di invito della clausola di salvaguardia
relativa al rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità)

Monitoraggio del 
rispetto dei termini per 
la conclusione dei 
procedimenti 

Realizzazione di un sistema di monitoraggio efficiente del rispetto 
dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la
conclusione dei procedimenti. 

Monitoraggio dei 
rapporti tra 
l’amministrazione e 
soggetti terzi 

Verifica del rispetto della disposizione di cui all’art. 1, comma 9, 
lettera e) della legge n. 190/2012. 

Monitoraggio sullo stato 
di attuazione del Piano 

Controllo sull’implementazione delle misure previste nel Piano da
parte dei soggetti coinvolti. 

 
 
8.1.1. Trasparenza 
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La misura si traduce essenzialmente nell’osservanza degli obblighi di trasparenza individuati 
dal d.lgs. 33/2013, nel testo modificato dal d. lgs. 97/2016. 
 
La Regione Piemonte si è dotata nel corso del 2013, del sito “Amministrazione Trasparente” 
e nel corso del 2014 dell’applicativo Clearò, funzionale all’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa. 
L’applicativo è composto da una serie di sezioni, le cd.”foglie”, a ciascuna delle quali 
corrisponde un articolo del decreto legislativo 33. Il caricamento delle informazioni sulla 
procedura avviene in parte attraverso lo scarico automatico da altri applicativi specifici o 
link, ed in parte attraverso il caricamento manuale da parte delle strutture regionali 
competenti. 
Il sito Amministrazione trasparente è stato dotato di un’apposita sezione, denominata FAQ, 
che raccoglie le indicazioni interpretative fornite dal Settore a seguito dei quesiti posti dalle 
strutture regionali. 
Le previsioni di cui al decreto legislativo 33/2013 sono state oggetto di una profonda 
rivisitazione da parte del decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), che è entrato in vigore il 23 giugno u.s. 
Tali modifiche renderanno necessario un adeguamento dell’applicativo Clearò e 
successivamente una formazione specifica rivolta agli utenti della procedura, che si svolgerà 
presumibilmente verso la fine del 2016, considerando che il decreto assegna alle pubbliche 
amministrazioni sei mesi di tempo per adeguarsi alle nuove disposizioni. 
Il Settore Trasparenza e Anticorruzione ha effettuato una prima ricognizione dei nuovi 
obblighi di pubblicazione ai sensi del nuovo testo del d. lgs. 33/2013 e dei soggetti 
competenti a curare la pubblicazione delle informazioni e ha diramato la circolare prot. n. 
737/SA0001 del 3 agosto 2016.   
L’amministrazione regionale sta provvedendo inoltre all’adeguamento delle procedure 
informatiche in applicazione delle disposizioni in materia di bilancio e di 
dematerializzazione degli atti. 
La Direzione Segretariato Generale, competente per materia, provvederà nel corso del 
triennio di validità del Piano ad adeguare, ove possibile, le procedure informatiche al fine di 
consentire lo scarico automatico delle informazioni sulla piattaforma Amministrazione 
Trasparente 
Analoghe criticità derivano dalle nuove norme in materia di contratti pubblici di cui al d. 
lgs. 50/2016 e dai successivi decreti applicativi, che avranno un notevole impatto sulla 
materia della trasparenza. 
Gli applicativi attualmente in uso agli uffici regionali per la gestione dei contratti pubblici 
saranno oggetto dei necessari aggiornamenti. 
L’esito della ricognizione sugli obblighi di pubblicazione derivanti dalle modifiche 
normative è riassunto nella tabella riportata al termine del paragrafo relativa alla 
trasparenza. 
Il Settore Trasparenza e Anticorruzione svolge un’attività di supporto e supervisione in 
favore delle strutture regionali nell’adempimento degli obblighi in materia di trasparenza; a 
tal fine ogni direzione ha individuato i referenti della trasparenza che provvedono alla 
divulgazione delle informazioni all’interno dei settori, in stretto coordinamento con il 
R.T.P.C.  
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Il ruolo dei referenti della trasparenza è rafforzato con l’attribuzione a ciascuno di un 
obiettivo individuale nel piano di lavoro, in collegamento con il Sistema delle Performance. 
 
 
Misure di monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
 
Il sistema organizzativo utilizzato dalla Giunta regionale per garantire il tempestivo 
adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente consta dei 
seguenti soggetti: 
Strutture regionali titolari per materia dell’informazione oggetto di pubblicazione. Tali 
soggetti hanno il compito di inserire ed aggiornare tempestivamente i dati di competenza. 
Nella tabella qui sotto riportata si è provveduto all’individuazione delle strutture coinvolte 
rispetto agli obblighi di pubblicazione. Sulla base delle criticità che emergeranno  potranno 
essere effettuati interventi nel limite delle risorse che si renderanno disponibili. 
La tabella è stata aggiornata in conseguenza della riorganizzazione delle strutture regionali 
ed alle modifiche del d. lgs. 33. 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale: è responsabile della sezione 
Amministrazione Trasparente, fatte salve le responsabilità dei Direttori/Dirigenti rispetto al 
caricamento dei dati di propria competenza. 
Direzione Segretariato Generale: è responsabile della manutenzione e dello sviluppo 
applicativo del portale istituzionale e dell’infrastruttura tecnologica che consente alle 
strutture di pubblicare direttamente le informazioni di propria competenza nella sezione 
Amministrazione trasparente, verifica la fattibilità di studi per il collegamento delle banche 
dati dell’amministrazione e lo sviluppo di soluzioni tecnologiche per garantire 
l’aggiornamento tempestivo dei dati e la loro pubblicazione nei formati richiesti. 
Direzione Affari istituzionali e Avvocatura: supporta le strutture regionali in ordine al 
rispetto della normativa sulla privacy, alla corretta ed uniforme applicazione delle 
disposizioni del d. lgs. 33/2013 da parte delle strutture regionali. 
Il Responsabile della Trasparenza verifica l’attuazione delle misure previste in materia di 
trasparenza dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione attraverso un’attività di 
monitoraggio costante. 
L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della 
Relazione sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano 
coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e 
che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all'anticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i contenuti della Relazione annuale del 
RTPC in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 
L'Organismo medesimo riferisce all'Autorita' nazionale anticorruzione sullo stato di 
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 
Data la complessa articolazione delle competenze della Giunta regionale, saranno adottate 
diverse misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi e la conoscibilità delle informazioni da parte degli utenti. 
A tal fine, per governare al meglio il processo di raccolta e pubblicazione dei contenuti 
previsti dalla normativa, si darà priorità alla progressiva automatizzazione della 
pubblicazione dei dati. 
 La qualità delle informazioni pubblicate, ai sensi dell’art. 6 del d. lgs. 33/2013, dovrà essere 
garantita assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 
tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità e la facile 
accessibilità. 



 33

L’attività di monitoraggio e vigilanza viene svolta dal Responsabile per la Trasparenza che 
si avvale del supporto della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale. 
Il Responsabile per la Trasparenza effettua verifiche periodiche dell’avvenuta pubblicazione 
dei dati attraverso la navigazione nella sezione Amministrazione Trasparente, effettua 
incontri con i dirigenti, verifica il grado di automatizzazione informatica delle procedure di 
pubblicazione, monitora lo stato di attuazione del PTPC. 
Gli esiti di questo monitoraggio costante consentono l’individuazione di eventuali 
informazioni mancanti, incomplete o per le quali siano necessari interventi in termini di 
accessibilità, comprensibilità o formato di pubblicazione e, di conseguenza, consentiranno 
un miglioramento progressivo della trasparenza  delle attività dell’Amministrazione. 
A tal fine viene valutata la qualità delle informazioni oggetto di pubblicazione facendo 
riferimento a questi criteri: 
percentuale di copertura della pubblicazione rispetto agli obblighi; 
percentuale di completezza rispetto al contenuto e agli uffici; 
percentuale di apertura del formato; 
percentuale di aggiornamento rispetto alla frequenza richiesta; 
in modo analogo a quanto previsto nella metodologia riportata nella delibera ANAC 
77/2013. 
E’ quindi possibile monitorare la percentuale di avanzamento dei quattro fattori di qualità 
del dato, fatto salvo il potenziamento del settore Trasparenza e Anticorruzione. 
Quanto sopra di concerto con l’OIV, il quale verifica il corretto adempimento degli obblighi 
di pubblicità e trasparenza.  
 
Responsabilità e sanzioni: articoli 10, 43, 44 e 47 del d. lgs. 33/2013 
 
La violazione delle norme del decreto legislativo 33/2013 comporta vari tipi di 
responsabilità, in particolare per i dirigenti: 
responsabilità disciplinari per inottemperanza all’obbligo di pubblicazione dei dati; 
responsabilità amministrativo-contabile collegata al danno d’immagine causato all’Ente, e/o 
a quello erariale che può anche discendere dal dare efficacia ad atti senza la preventiva 
pubblicazione (art. 15 e 26 del D. Lgs. 33/2013) o dal mancato rispetto del divieto di 
erogazione (art. 22 comma 4 del d. lgs. 33/2013). 
A quanto sopra si aggiungono le conseguenze di tipo sanzionatorio, ovvero incidenti sulla 
valutazione individuale o collegate ad obiettivi del Piano performance oppure comminabili 
ex legge 689/81, nei casi specificatamente previsti dai commi 1, 1 bis e 2 dell’art. 47 del d. 
lgs. 33/2013. 
  
L’accesso civico 
 
Nell’ambito delle misure relative alla Trasparenza viene in particolare considerazione 
l’accesso civico. Tale istituto, previsto dall’art. 5 del d. lgs 33/2013, è stato notevolmente 
potenziato dal legislatore nel nuovo testo del decreto 33, a seguito dell’entrata in vigore del 
d. lgs. 97/2016. 
L’accesso civico nella versione originaria si configurava come una posizione giuridica di 
vantaggio attribuita alla generalità dei consociati che si concretizzava nel “diritto di chiunque 
di richiedere” i documenti, i dati e le informazioni che le pubbliche amministrazioni sono 
tenute a pubblicare.  
La peculiarità di tale istituto, che lo differenziava dal diritto di accesso contemplato dall’art. 
22 della legge 241/90, risiedeva nel fatto che per attivare una siffatta posizione non era 
richiesta alcuna legittimazione attiva al richiedente, a differenza del diritto d’accesso 
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classico che è riconosciuto soltanto ai soggetti “interessati” ovvero: “a tutti i soggetti 
privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 
Ancora, mentre la legge 241/90 (art. 24 comma terzo) esclude esplicitamente il diritto di 
accesso quale strumento di “controllo generalizzato dell'operato delle pubbliche 
amministrazioni”, l’accesso civico riveste invece tale finalità. 
 
Il nuovo testo dell’art. 5 del d. lgs. 33/2013 estende l’ambito di applicazione dell’accesso 
civico: se il c. 1 riproduce infatti sostanzialmente la normativa precedente in materia, 
prevedendo l’accesso civico come diritto di chiunque di richiedere documenti, dati e 
informazioni la cui pubblicazione è obbligatoria, i commi 2 e 3 sanciscono invece  il diritto 
di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, col solo limite del rispetto  di interessi 
giuridicamente rilevanti. 
L’elenco degli interessi giuridicamente rilevanti che giustificano il diniego di accesso civico 
è contenuto nell’art. 5 bis del nuovo testo del d. lgs. 33. 
 
 Si riporta il nuovo testo degli articoli 5 e 5 bis del d. lgs. 33: 

Art. 5 
Accesso civico a dati e documenti 

1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  
2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 
presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 
secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.  
3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non e' sottoposto ad alcuna limitazione quanto 
alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le 
informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza puo' essere 
trasmessa per via telematica secondo le modalita' previste dal decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modificazioni, ed e' presentata alternativamente ad uno dei seguenti 
uffici:  
a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" 
del sito istituzionale;  
d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 
oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
presente decreto.  
4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso 
del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su 
supporti materiali.  
5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui e' indirizzata la 
richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 
2, e' tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con 
avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di 
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comunicazione. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati 
possono presentare una motivata opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di 
accesso. A decorrere dalla comunicazione ai controinteressati, il termine di cui al comma 6 e' 
sospeso fino all'eventuale opposizione dei controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica 
amministrazione provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione.  
6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato 
nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al 
richiedente e agli eventuali controinteressati. In caso di accoglimento, l'amministrazione 
provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, 
nel caso in cui l'istanza riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del presente decreto, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, 
indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. In caso di accoglimento della richiesta di 
accesso civico nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata 
indifferibilita', l'amministrazione ne da' comunicazione al controinteressato e provvede a 
trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla 
ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. Il rifiuto, il differimento e 
la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi e ai limiti stabiliti 
dall'articolo 5-bis. Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza puo' 
chiedere agli uffici della relativa amministrazione informazioni sull'esito delle istanze.  
7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine 
indicato al comma 6, il richiedente puo' presentare richiesta di riesame al responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, di cui all'articolo 43, che decide con 
provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni. Se l'accesso e' stato negato o 
differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il suddetto 
responsabile provvede sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 
pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al 
Garante, il termine per l'adozione del provvedimento da parte del responsabile e' sospeso, fino 
alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci 
giorni. Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di 
riesame, avverso quella del responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, il richiedente puo' proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 
dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104.  
8. Qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente 
puo' altresi' presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale, ove 
costituito. Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza e' attribuita al difensore 
civico competente per l'ambito territoriale immediatamente superiore. Il ricorso va altresi' 
notificato all'amministrazione interessata. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni 
dalla presentazione del ricorso. Se il difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il 
differimento, ne informa il richiedente e lo comunica all'amministrazione competente. Se 
questa non conferma il diniego o il differimento entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione del difensore civico, l'accesso e' consentito. Qualora il richiedente l'accesso si 
sia rivolto al difensore civico, il termine di cui all'articolo 116, comma 1, del Codice del 
processo amministrativo decorre dalla data di ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito 
della sua istanza al difensore civico. Se l'accesso e' stato negato o differito a tutela degli 
interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, lettera a), il difensore civico provvede sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci 
giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per la pronuncia 
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del difensore e' sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo 
non superiore ai predetti dieci giorni.  
9. Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato puo' presentare 
richiesta di riesame ai sensi del comma 7 e presentare ricorso al difensore civico ai sensi del 
comma 8.  
10. Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, il responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza ha l'obbligo di effettuare la segnalazione di 
cui all'articolo 43, comma 5.  
11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo II, nonche' le diverse forme 
di accesso degli interessati previste dal Capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 
Art. 5-bis 

Esclusioni e limiti all'accesso civico 
 
1. L'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, e' rifiutato se il diniego e' necessario per 
evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a:  
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilita' finanziaria ed economica dello Stato;  
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attivita' ispettive. 
2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, e' altresi' rifiutato se il diniego e' necessario per 
evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:  
a) la protezione dei dati personali, in conformita' con la disciplina legislativa in materia;  
b) la liberta' e la segretezza della corrispondenza; 
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 
proprieta' intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.  
3. Il diritto di cui all'articolo 5, comma 2, e' escluso nei casi di segreto di Stato e negli altri 
casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso 
e' subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalita' o limiti, 
inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.  
4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Se i limiti di 
cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del documento richiesto, deve 
essere consentito l'accesso agli altri dati o alle altre parti.  
5. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione 
e' giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non puo' essere negato ove, 
per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di 
differimento.  
6. Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente 
articolo, l'Autorita' nazionale anticorruzione, d'intesa con il Garante per la protezione dei dati 
personali e sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, adotta linee guida recanti indicazioni operative. 
 
 
Il decreto legislativo 33/2013 contempla l’accesso civico quale forma di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e ha lo scopo 
di promuovere la partecipazione di tutti i cittadini al dibattito pubblico. 
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L’accesso civico si realizza mediante una richiesta che può essere presentata alternativamente 
ad uno dei seguenti uffici:  
a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione trasparente" 
del sito istituzionale;  
d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 
oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 
presente decreto.  
 
 Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato 
nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al 
richiedente e agli eventuali controinteressati.  
In caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al 
richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati, 
informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, provvede a pubblicare sul 
sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta 
pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 
La nuova normativa in materia di accesso civico verosimilmente determinerà criticità per 
quanto riguarda la sua interpretazione ed applicazione, con particolare riferimento all’esatta 
individuazione delle fattispecie che legittimano il rifiuto dell’accesso civico; il legislatore 
sembra essere consapevole di tali difficoltà, considerato che ha  affidato all’Anac il compito 
di adottare linee guida recanti indicazioni operative in materia, d'intesa con il Garante per la 
protezione dei dati personali e sentita la Conferenza unificata. 
Le linee guida garantiranno un’applicazione uniforme della normativa in materia di accesso 
civco. 
Il Settore Trasparenza e Anticorruzione potrà affiancare le strutture regionali in relazione ai 
primi adempimenti a fronte di istanze di accesso civico rilevanti ai sensi della nuova 
disciplina sopra richiamata. 
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SPECIFICHE TECNICHE PER LA PUBBLICAZIONE DEI DATI 

In tema di accessibilità dei documenti amministrativi informatici, il recente comma 5-bis dell’art. 23-ter del CAD (Codice 
dell'Amministrazione Digitale) stabilisce che i documenti amministrativi informatici, vale a dire gli atti formati dalle pubbliche 
amministrazioni con strumenti informatici, nonché i dati e i documenti informatici detenuti dalle stesse, devono essere fruibili 
indipendentemente dalla condizione di disabilità personale, applicando i criteri di accessibilità definiti dai requisiti tecnici di cui 
all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. Per quanto riguarda moduli e formulari, l’articolo 57 del Codice 
dell’amministrazione digitale stabilisce che le pubbliche amministrazioni provvedono a definire e a rendere disponibili per via 
telematica i moduli e i formulari validi ad ogni effetto di legge, nonché l'elenco della documentazione richiesta per i singoli 
procedimenti, anche ai fini delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e delle dichiarazioni sostitutive di notorietà. Ai sensi del 
comma 6, lett. e) dell’articolo 9 del decreto legge n. 179/2012, la pubblicazione on line deve avvenire nel rispetto dei requisiti tecnici 
di accessibilità di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. Ciò significa che i moduli e formulari, ma anche gli atti e i 
provvedimenti amministrativi oggetto di pubblicità legale, devono essere fruibili anche da persone con disabilità. Non è ammessa, 
pertanto, la pubblicazione di documenti-immagine, vale a dire scansioni digitali di documenti cartacei senza che si sia provveduto ad 
opportuna digitalizzazione del testo ivi contenuto.  
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A B C D E F G H I J K

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture competenti 
per la pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i p

ub
bl
ic
az
io
ne

Programma per la 
Trasparenza e 
l'Integrità

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
(art. 10, c. 8 l. a)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
Annuale Responsabile 

Anticorruzione
manuale

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività (art. 
12 c.1)

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Trasparenza e 
Anticorruzione ‐  Affari 
Istituzionali e  Avvocatura 
– Segretariato Generale – 
Gabinetto della 
Presidenza della Giunta 
regionale

manuale. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Atti amministrativi generali ed 
altri documenti da 
pubblicare (art. 12, c. 1)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse. Le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis, della legge 
n. 190 del 2012, i documenti di programmazione strategico-gestionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strutture regionali 
interessate

manuale link 
BUR. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Attestazioni OIV (art. 12, c. 1) Gli atti degli organismi indipendenti di valutazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

OIV e Segretariato 
Generale manuale

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strutture regionali ‐ Affari
Istituzionali e Avvocatura 
Gabinetto della 
Presidenza della Giunta 
regionale

manuale. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013; Art. 
55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Segretariato Generale

manuale

(Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese)

(Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013)

(Oneri informativi per cittadini 
e imprese)

(Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a 
carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli 
oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti)

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

(Responsabile 
Trasparenza - 
Anticorruzione e 
strutture regionali)

(manuale)

REGIONE PIEMONTE Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  2016 -2018

Disposizioni 
generali

Atti generali

Disposizioni 
generali Art. 
12 d.lgs. n. 
33/2013
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10

11

12
13
14

15

16

17

18

19

20

21

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi

Art. 12, c. 1 
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

Tempestivo

Strutture regionali ‐  
Responsabile 
Trasparanza e 
anticorruzione  ‐ 

manuale. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Per i titolari di incarichi politici, (anche se non di carattere elettivo) gli enti 
pubblicano i seguenti documenti:
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo
Curricula
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Segretariato Generale manuale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Segretariato Generale manuale
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti Link L.R.17/2012
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 
dei compensi spettanti Link L.R.17/2012
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti 
in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

Link L.R.17/2012
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 
(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

Link L.R.17/2012
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

Link L.R.17/2012
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

Link L.R.17/2012

Gabinetto della 
Presidenza della Giunta 
regionale

manuale

Consiglio regionale/ 
Segretariato Generale

entro tre mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico (art. 14 
c. 2)

Organi di indirizzo 
politico-
amministrativo

Obblighi di pubblicazione 
concernenti i titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo e i 
titolari di incarichi 
dirigenziali

Art. 14, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
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22

23

24

25

26

27

28

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui sopra per i titolari di 
incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di 
incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 
di selezione. Tali obblighi di pubblicazione si applicano anche ai titolari di 
posizioni organizzative a cui sono affidate deleghe ai sensi dell'articolo 17, 
comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001

entro tre mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico (art. 
14 c. 2)

Per i consiglieri regionali e i 
componenti della giunta 
regionale (art. 1, c. 1,  legge 
441 del 1982):

dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito 
o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Link L.R.17/2012

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del 
responsabile per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di cui all'art. 14) al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
manuale /Link 
L.R.17/2012

Rendiconti gruppi consiliari 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Link L.R.17/2012

Atti e relazioni degli organi di 
controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Articolazione degli uffici
Articolazione degli uffici, corredata dai documenti anche normativi di 
riferimwento.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretariato Generale; 
Gabinetto della 
Presidenza della Giunta 
regionale

pubblicato 
manuale link

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretariato Generale

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provincial
i

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

Organizzazione

Articolazione degli 
ffi i

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le strutture 
regionali, l'URP pubblicato 

manuale link
Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Automatismi 
CONTABILIA  
/CLEARO'

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

manuale in parte

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o 
di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Automatismi 
Contabilia  
/CLEARO'

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
manuale

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
manuale

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo
manuale

(Posti di funzione disponibili)
(Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di scelta)

(Tempestivo)

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1 
quinquies, 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative (privi di deleghe) redatti in 
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
 automatismi  
HR/CLEARO'

Segretariato Generale

Tutte le strutture 
regionali

organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma)

uffici

Consulenti e 
collaboratori

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
manuale

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) manuale. 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari 
dei contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
manuale

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
manuale

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) manuale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segretariato 
Generale/Direzioni 

competenti

manuale

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

manuale
Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) manuale
Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, 
che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

manuale

Segretariato Generale

Personale

Dotazione organica

Personale non a 
tempo 
indeterminato

Contrattazione 
integrativa
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51
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54
55
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57
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59

60

61

62

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

manuale
Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione, nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le 
tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) manuale
Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei bandi in corso Elenco dei bandi in corso (e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con 
l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese 
effettuate)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) manuale
(Concorsi e prove selettive per l assunzione del personale e progressioni di 
carriera)
(Per ciascuno dei provvedimenti:
1) oggetto
2) eventuale spesa prevista
3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento)

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
OIV/Segretariato 
Generale

manuale

Piano della 
Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) manuale

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) manuale

Documento 
dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 
6/2012

Documento OIV di 
validazione della Relazione 
sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 
4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

manuale
Relazione dell'OIV 
sul funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, 
trasparenza e 
integrità dei 
controlli interni

Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013

Relazione OIV sul 
funzionamento del Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

manuale

(Segretariato Generale) (manuale)

OIV/Segretariato 
Generale

(Art. 23, cc. 1 
e 2, d.lgs. n. 
33/2013)

(Dati relativi alle procedure 
selettive)

(Tempestivo )

Bandi di 
concorso

Performance

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013
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69
70

71

72

73

74

75

76

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

OIV/Segretariato 
Generale

manuale

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

OIV/Segretariato 
Generale

manuale

(Benessere 
organizzativo)

(Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013)

(Benessere organizzativo) (Livelli di benessere organizzativo)
(Tempestivo 

ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

(Segretariato Generale)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati o finanziati 
dall'amministrazione nonchè quelli per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

OIV/Segretariato 
Generale

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Direzioni vigilanti/ 
Gabinetto della 
Presidenza della 
Giunta Regionale

Enti pubblici 
vigilati

Enti pubblici 

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai 
premi

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare 
complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

manuale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

manuale. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della performance per l'assegnazione del 
trattamento accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettivita' utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi, nonche' i dati relativi al grado di 
differenziazione nell'utilizzo della premialita' sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti.
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84
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92

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici  

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
3) durata dell'impegno
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Direzione Segretariato 
Generale Settore Società 

Partecipate

Enti controllati

Società partecipate
Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

manuale /link

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzioni vigilanti manuale
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103
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1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione Segretariato 
Generale

manuale 
rappresentazione 

società

Art. 22, c. 1, 
lett. d) bis, 
d.lgs. n. 
33/2014

Provvedimenti in materia di 
società

i provvedimenti in materia di costituzione di societa' a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in societa' gia' costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di 
societa' a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124.

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione Segretariato 
Generale

manuale

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Enti di diritto 
privato controllati

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)
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(Dati aggregati 
attività 
amministrativa)

(Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013)

(Dati aggregati attività 
amministrativa)

(Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti)

(Annuale
La prima 

pubblicazione 
decorre dal termine 

di sei mesi 
dall'entrata in vigore 

del decreto)

(Direzione Risorse 
Finanziarie e patrimonio 
/  Affari istituzonali/ 
/Gabinetto della 
Presidenza della Giunta) (manuale/censim

ento )
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3)  l'ufficio responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le strutture 
regionali

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

manuale/censiment
o. Inviare richiesta a 
redazioneweb.trasp
arenza@regione.pi

emonte.it

Pagina�50



Obbligi�di�pubblicazione.��Il�testo�inserito�tra�parentesi�evidenzia�il�contenuto�del�d.�lgs.�33/2013�prima�dell'entrata�in�vigore�del�d.�lgs.�97/2016.�Il�testo�in�grassetto�evidenzia�le�novità�introdotte�dal�d.�lgs.�97/2016

1

2

A B C D E F G H I J K

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
Strutture competenti 
per la pubblicazione 

M
od

al
ità

 d
i p

ub
bl
ic
az
io
ne

REGIONE PIEMONTE Sezione "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - Individuazione dei Soggetti coinvolti e pianificazione interventi  2016 -2018

117

118
119
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121

122

123

124
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126
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128

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. 
n. 33/2013

(12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei 
servizi erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento)

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Monitoraggio tempi 
procedimentali

(Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013)
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore Trasparenza e 
Anticorruzione ‐Tutte le 
strutture regionali

manuale/censime
nto. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti ai 
sensi degli articoli 43, 71 e 72 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000 n 445

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
in corso di definizione

(Convenzioni-quadro)
(Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive)

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(Direzione Risorse 
Finanziarie e patrimonio 
/  Affari istituzonali)

(Modalità per l'acquisizione 
d'ufficio dei dati)

(Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati )
(Tempestivo 

ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

(Direzione Risorse 
Finanziarie e patrimonio 
/  Affari istituzonali)

(Modalità per lo svolgimento 
dei controlli)

(Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
da parte delle amministrazioni procedenti)

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

(Direzione Risorse 
Finanziarie e patrimonio 
/  Affari istituzonali)

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di:                                              -scelta del contraente  per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalita' di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici, 
relativi a lavori, servizi e forniture;
-accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche ai sensi degli artt. 11 e 15 della l. 241/1990

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le strutture 
regionali interessate

 pubblicato con 
automatismo 
BUR/CLEARO'

(Per ciascuno dei provvedimenti:
Provvedimenti 
organi indirizzo 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Recapiti dell'ufficio 
responsabile   
(Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati)

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
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133
134

135

136

137

138

139

140

1) contenuto

2) oggetto
3) eventuale spesa prevista
4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento)

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di:                                             ( -autorizzazione o 
concessione;)                                                                     -  scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta;                                                                                
( -concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera;)                                                                                                      -accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche  ai sensi degli artt. 11 e 15 della l. 241/1990. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Strutture regionali

 pubblicato con 
automatismoBUR

/CLEARO'
(Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
(Semestrale 
art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(Strutture regionali)
(BUR/CLEARO
')

2) oggetto
(Semestrale 
art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(BUR/CLEARO
')

3) eventuale spesa prevista
(Semestrale 
art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(BUR/CLEARO
')

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento)

(Semestrale 
art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(BUR/CLEARO
')

(Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013)

(Tipologie di controllo)
(Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative modalità di svolgimento)

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
(Strutture regionali)

(Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013)

(Obblighi e adempimenti)
(Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che 
le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative )

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

(Strutture regionali)

(Semestrale 
art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(Direzione Affari 
Istituzionali)

Controlli sulle 
imprese

Provvedimenti

g
politico

(da pubblicare in tabelle)
Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

(Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013)

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi
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Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 1, c. 32, 
legge 
190/2012; d. 
lgs. 50/2016

Dati previsti dall'art. 1, c. 32, 
legge 190/2012

le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano nei propri siti
web istituzionali: la struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di 
aggiudicazione; i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
l'importo delle somme liquidate. Gli obblighi di pubblicazione si intendono 
assolti, attraverso l'invio dei medesimi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 
dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Artt. 1, c. 32, 
legge 
190/2012; d. 
lgs 50/2016

Atti e informazioni oggetto di 
pubblicazione ai sensi del d. 
lgs. 50/2016

Adempimento alle disposizioni di cui al codice dei contratti di cui al d. lgs. 
50/2016

Da pubblicare 
secondo le modalità 

e le specifiche 
previste dal d.lgs. n. 

50/2016

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 
devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strutture regionali 
interessate

parziale manuale  e 
con automatismi 
BUR ‐ CLEARO'

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno:

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
manuale

Strutture regionali 
interessate

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici

Atti di concessione

Bandi di gara e 
contratti

Strutture regionali 
interessate

pubblicato 
automatismi 
Contabilia/ 
CLEARO'

xml previsto da 
AVCP/area 

Bandipiemonte 
WEB per 

comunicazione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e 

alla situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
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Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
manuale

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
manuale

Art. 1, d.P.R. 
n. 118/2000

Albo dei beneficiari
Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  
ogni  esercizio  finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  
natura economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci

Annuale

Bilancio preventivo
documenti e gli allegati del bilancio preventivo. Dati relativi al bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio consuntivo
documenti e gli allegati del bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1 
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Bilanci

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono accessibili, anche attraverso 
il ricorso ad un portale unico, i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri 
bilanci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne consenta 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Direzione Risorse 
finanziariee e patrimonio

manuale

Canoni di locazione 
o affitto

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Direzione Risorse 
finanziariee e patrimonio

manuale

atti degli organismi 
indipendenti di valutazione o 
nuclei di valutazione,

atti degli organismi indipendenti di valutazione o nuclei di valutazione, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente
presenti. 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

OIV, Segretariato 
Generale, Direzione 
Risorse Finanziarie e 
Patrimonio manuale

Direzione Risorse 
finanziarie e patrimonio

Bilanci

Bilancio preventivo 
e consuntivo

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

manuale

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 32, c. 2, l. n. 
69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011
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163
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165

166

167

168
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170

la relazione degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di 
esercizio

Relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione Risorse 
finanziariee e patrimonio

manuale

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi ancorchè non recepiti, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione e dei suoi uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione Gabinetto della 
Presidenza della Giunta, 
Direzione  Risorse 
finaziarie

link Corte dei 
conti

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 
pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 (URP) / Strutture 
regionali

manuale/censime
nto. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

Direzione Risorse 
finanziarie e 
patrimonio/Strtture 
regionali

(Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi)

(Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013)

(Tempi medi di erogazione dei 
servizi) (Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia 

finali che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario precedente)

(Annuale 
art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
(Strutture regionali)

(manuale)

Dati sui pagamenti
 (art. 4 bis d. 
lgs. 33)

Dati sui pagamenti
dati sui pagamenti  in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari. 

da definire
Direzione Risorse 
finanziarie e 
patrimonio

manuale

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013

Servizi erogati

Class action

Controlli e 
rilievi 

sull'amministraz
ione

Direzione Affari 
istituzionali e avvocatura

manuale/censiment
o. Inviare richiesta a 
redazioneweb.trasp
arenza@regione.pi

emonte.it

Class action
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171

172

173

174

175

176

177

178
179

180

181
182

183

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013

Indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti), nonche' l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici.

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2014

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti), nonche' l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici.

trimestrale

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Nuclei di valutazione
Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio

manuale

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti di programmazione
le pubbliche amministrazioni pubblicano tempestivamente gli atti di 
programmazione delle opere pubbliche, 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
(Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013)

(Linee guida per la 
valutazione)

(Linee guida per la valutazione degli investimenti)
(Tempestivo 

art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013)

(Relazioni annuali) (Relazioni annuali)
(Tempestivo 

art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013)

(Altri documenti)
(Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i 
pareri dei valutatori che si discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti 
delle valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante)

(Tempestivo 
art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
 (Per ciascuno degli atti:)

(1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione)
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 

(Segretariato Generale, 
Direzione Risorse 

Finanziarie e Patrimonio, 
Direzione Ambiente, 
Governo e tutela del 

Territorio)

 link sezione 
tematica

le pubbliche amministrazioni pubblicano tempestivamente' le informazioni 
relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate. 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

manuale

 link sezione 
tematica

Direzione Risorse 
finanziarie e patrimonio

Pagamenti 
dell'amministraz

ione

Opere pubbliche
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185

186

187

188

189

190

191

192

193

(2) delibere di adozione o approvazione)
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(3) relativi allegati tecnici)
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

(Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse)

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 
attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente 
e relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 
e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direzione Ambiente, 
Governo e tutela del 

Territorio

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

n. 33/2013

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Direzione Ambiente, 
Governo e tutela del 

Territorio

link sezione 
tematica

Pianificazione e 
governo del 
territorio
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194

195

196

197

198

199

200

201

202

203

204

205

206

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Direzione Sanità

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Direzione Sanità

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

(Art. 42, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013)

(Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione 
dei provvedimenti straordinari)

(Tempestivo 
ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Altri contenuti - 
Accesso civico

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti, dati e informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione. Istanza al 
RTPC.

Settore Trasparenza e 
Anticorruzione

manuale

Altri contenuti - 
Accesso civico

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documenti e dati  detenuti dalla pubblica amministrazione, nei limiti ex art. 5 bis. 
La domanda può essere presentata a: ufficio che detiene i dati o all' URP. 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati

Annuale

Catalogo di dati, metadati e 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni

Annuale

Segretariato generale

Accesso civico

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Altri contenuti - 
Corrruzione

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Strutture 
sanitarie private 

accreditate

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Direzione Segretariato 
Generale ‐Direzione 
Gabinetto della 

Presidenza della Giunta ‐
Direzione Opere 

pubbliche,  difesa del 
suolo, montagna, foreste, 

protezione civile, 
trasporti e logistica

manuale

manuale link Open 
data

Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005

Responsabile 
Trasparenza ‐ 
Anticorruzione

manuale

link sezione 
tematica
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207

208

209

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012)
manuale

Art. 63, cc. 3-
bis e 3-quater, 
d.lgs. n. 
82/2005

Provvedimenti per uso dei 
servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche 
a  mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di 
cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per 
l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e 
modalità di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica. 

Annuale

manuale

Altri contenuti - 
Dati ulteriori

(Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013)
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori da pubblicare 
individuati nel PTPC

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate

Strutture regionali ‐ 
competenza diffusa

manuale/censime
nto. Inviare 
richiesta a 

redazioneweb.tra
sparenza@region
e.piemonte.it

Segretariato generale

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e 
banche dati
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63 
 
 

 
 

8.1.2 Codice di comportamento 
 
Il Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale, approvato con D.G.R. 1-1717 
del 13 luglio 2015, è  rivolto a tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato, ai dipendenti 
in comando o in distacco presso il ruolo della Giunta Regionale, al personale in servizio presso gli 
uffici di comunicazione, ai dirigenti ed ai direttori.  
Il Codice si applica altresì ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai 
professionisti e ai fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 
Nel corso del 2016 è previsto un aggiornamento del codice di comportamento, di concerto con la 
struttura competente in materia di personale, anche al fine di accogliere le osservazioni pervenute 
dalle strutture regionali. 
In particolare, per il personale regionale addetto a verifiche, ispezioni e controlli, è stato segnalato al 
Settore Trasparenza e Anticorruzione l’opportunità di prevedere espressamente che i dipendenti 
regionali titolari di incarichi elettivi non possano essere adibiti a questo tipo di mansioni, all’interno 
del territorio dell’ente nel quale sono stati eletti. 
Si provvederà quindi a disciplinare espressamente questa fattispecie all’interno del Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale nel corso della sua prossima revisione, al fine 
di evitare l’insorgenza di conflitti di interesse. 
Saranno successivamente organizzati incontri di formazione destinati alla divulgazione ed 
all’illustrazione dei contenuti del codice con modalità seminariale o frontale, con particolare 
attenzione ad una formazione omogenea per attività, funzioni e categorie. A tal fine, gli uffici 
competenti a supporto dell’UPD, anche nell’adempimento del proprio ruolo di vigilanza sul rispetto 
del codice, provvederanno a predisporre apposita documentazione informativa che sarà divulgata 
mediante iniziative specifiche. 
 
8.1.3 Rotazione del personale  
 
La rotazione del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a più elevato 
rischio di corruzione è stata introdotta come misura di prevenzione della corruzione dall’art. 1, co. 5, 
lett. b) della l. 190/2012 ai sensi del quale le pubbliche amministrazioni devono definire e 
trasmettere all’ANAC “procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e 
funzionari”.  
La rotazione del personale non si configura soltanto come misura organizzativa di carattere 
preventivo finalizzata a limitare la possibilità di insorgenza di fenomeni corruttivi dovuti a relazioni 
consolidate nel tempo tra funzionari pubblici e territorio, ma  rappresenta anche un criterio 
organizzativo che può contribuire alla formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la 
preparazione professionale del dipendente. 
A livello legislativo sono configurate due tipologie di rotazione: la rotazione ordinaria  e la rotazione 
straordinaria. La rotazione ordinaria è prevista dalla legge 190/2012 (art. 1 c. 5. lettera b e c. 10 
lettera b), secondo cui la pubblica amministrazione deve prevedere la rotazione dei dirigenti e dei 
funzionari; la rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16, c. 1, lettera l quater del d. lgs. 165/2001, 
che dispone la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva.   
Il P.N.A. considera la rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
“una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione”, ricordando, 
altresì, che l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale, 
sul presupposto che “l’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella 
gestione delle procedure riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra 
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amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a 
risposte illegali improntate a collusione”. 
Il PNA 2016 dà ampio risalto alla misura delle rotazione, approfondendo le varie tipologie e le 
modalità di attuazione. Il PNA preliminarmente afferma che : “il ricorso alla rotazione deve, infatti, 
essere considerato in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure di prevenzione 
della corruzione specie laddove possano presentarsi difficoltà applicative sul piano organizzativo. 
Infatti occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di 
elevazione delle capacità professionali complessive dell’amministrazione senza determinare 
inefficienze e malfunzionamenti.”  
Sempre il PNA 2016 valorizza la misura non solo come strumento di contrasto alla corruzione, ma 
anche come occasione di costante accrescimento professionale, là dove afferma che : “essa va vista 
prioritariamente come strumento ordinario di organizzazione ed utilizzo ottimale delle risorse 
umane da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva e, come tale, va accompagnata 
e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale”.  
Qualora non sia possibile utilizzare la rotazione come misura di prevenzione contro la corruzione, il 
PNA 2016 prevede che “le amministrazioni sono tenute ad operare scelte organizzative, nonché ad 
adottare altre misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi, quali, a titolo 
esemplificativo, la previsione da parte del dirigente di modalità operative che favoriscono una 
maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando così l’isolamento di certe mansioni, 
avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività o ancora l’articolazione delle 
competenze, c.d.“segregazione delle funzioni”.  
 
Vincoli alla rotazione 
 
Le condizioni in cui è possibile realizzare la rotazione sono strettamente connesse a vincoli di  
natura soggettiva ed oggettiva. 
I vincoli soggettivi sono connessi con i diritti individuali dei dipendenti interessati, soprattutto là 
dove le misure si riflettono sulla sede di servizio del dipendente. 
I vincoli oggettivi sono correlati all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità 
dell’azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali, con particolare 
rilievo per quelle necessarie allo svolgimento di talune attività specifiche ed in particolare di quelle 
con elevato contenuto tecnico (si tratta di esigenze già evidenziate da ANAC nella delibera n. 13 del 
4 febbraio 2015). 
Il PNA 2016 evidenzia ancora una volta come “tra i condizionamenti all’applicazione della 
rotazione vi può essere quello della cosiddetta infungibilità derivante dall’appartenenza a categorie o 
professionalità specifiche, anche tenuto conto di particolari requisiti di reclutamento o nei casi in cui 
lo svolgimento di una prestazione è direttamente correlato al possesso di un’abilitazione 
professionale e all’iscrizione nel relativo albo. 
Nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee non si può invocare il concetto di 
infungibilità.  
Proprio per prevenire situazioni dove la rotazione sembrerebbe esclusa da circostanze dovute 
esclusivamente all’elevata preparazione di determinati dipendenti, le amministrazioni devono 
programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche all’adozione della misura di cui 
trattasi.” 
E’quindi di tutta evidenza come una formazione volta ad una pluralità di ambiti operativi può 
contribuire a rendere il personale più flessibilmente impiegabile in diverse attività. Si tratta di 
instaurare un virtuoso processo di pianificazione volto a rendere fungibili le competenze, accrescere 
la professionalità del dipendente e nel lungo periodo porre le basi per agevolare il processo di 
rotazione. 
Particolare attenzione deve essere posta per privilegiare la circolarità delle informazioni attraverso la 
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cura della TRASPARENZA INTERNA delle attività che, aumentando la condivisione delle 
conoscenze professionali per l’esercizio di determinate attività, non solo aumenta la possibilità di 
impiegare per esse personale diverso, ma favorisce al tempo stesso la standardizzazione dei processi 
e l’omogeneizzazione dei criteri decisori dell’attività amministrativa. 
Qualora non sia possibile l’utilizzo della misura a causa delle difficoltà applicative, 
l’amministrazione deve comunque operare scelte organizzative differenti ed adottare misure di 
natura preventiva dotate di analogo effetto, orientato alla prevenzione del rischio. 
A tal fine è utile richiamare quanto previsto sul punto dal PNA 2016: 
 
Rotazione nell’ambito dello stesso settore o staff  di direzione 
Il personale potrebbe essere fatto ruotare nello stesso settore o staff  di direzione periodicamente, 
con la rotazione c.d. “funzionale”, ossia con un’organizzazione del lavoro basata su una modifica 
periodica dei compiti e delle responsabilità affidati ai dipendenti. Ciò può avvenire, ad esempio, 
facendo ruotare periodicamente i responsabili dei procedimenti o delle relative istruttorie; 
applicando anche la rotazione dei funzionari che facciano parte di commissioni interne all’ufficio o 
all’amministrazione. Ancora, a titolo esemplificativo, nel caso di uffici a diretto contatto con il 
pubblico che hanno anche competenze di back office, si potrebbe prevedere l’alternanza di chi opera 
a diretto contatto con il pubblico, in alcuni uffici potrebbe essere opportuno modificare 
periodicamente l’ambito delle competenze territoriali affidate a ciascun funzionario.  
 
Rotazione nella stessa amministrazione tra settori o direzioni diversi   
Nell’ambito della programmazione della rotazione, può essere prevista una rotazione funzionale tra 
uffici diversi. La durata di permanenza nell’ufficio  deve essere prefissata da ciascuna 
amministrazione secondo criteri di ragionevolezza, tenuto conto anche delle esigenze organizzative.   
In altro modo, nelle strutture complesse o con articolazioni territoriali, la rotazione può avere 
carattere di “rotazione territoriale”, nel rispetto delle garanzie accordate dalla legge in caso di 
spostamenti di questo tipo. Sull’argomento ANAC è intervenuta evidenziando come la rotazione 
territoriale possa essere scelta dall’amministrazione  ove la stessa sia più funzionale all’attività di 
prevenzione e non si ponga in contrasto con il buon andamento e la continuità dell’attività 
amministrativa, a condizione che i criteri di rotazione siano previsti nel PTPC o nei successivi atti 
attuativi e le scelte effettuate siano congruamente motivate”. 
 
 
La rotazione del personale della Regione Piemonte: programmazione e monitoraggio 
 
Nel corso del 2015, a seguito del processo di riorganizzazione delle strutture dell’ente, la misura 
della rotazione del personale della Regione Piemonte è stata applicata con riferimento al personale 
dirigente responsabile da oltre 7 anni di un settore valutato a rischio critico. 
Si prevede di estendere  nel triennio 2016-2018 la misura della rotazione anche ai funzionari che 
prestano la propria attività a cominciare da quelli in servizio presso settori o staff critici secondo 
modalità che saranno successivamente dettagliate con Delibera di Giunta che avrà cura di indicare i 
criteri della rotazione, quali ad esempio l’individuazione degli uffici coinvolti, la periodicità della 
misura, le caratteristiche della rotazione (funzionale o territoriale). ANAC nel PNA 2016 
espressamente afferma che “Per quanto concerne l’individuazione specifica di quali siano i 
dipendenti pubblici interessati dalla misura, la lettura sistematica delle disposizioni normative, (co. 
4, lett. e), e co. 5, lett. b) dell’art. 1 della l. 190/2012), tenuto anche conto della finalità sostanziale 
della misura e dello scopo della norma e, peraltro, in continuità con le indicazioni già fornite nel 
PNA 2013, inducono a ritenere che l’ambito soggettivo sia riferito a tutti i pubblici dipendenti”.  
Al fine di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di garantire la 
qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di attività connotate da elevato 
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contenuto tecnico, l’istituto si applica con modalità pluriennali e graduali, indicativamente secondo 
il seguente cronoprogramma: 
entro il 31.12.2017: rotazione del 10% del personale interessato; 
entro il 31.12.2018: rotazione del 30% del personale interessato; 
entro il 31.12.2019: rotazione del 30% del personale interessato; 
entro il 31.12.20120: rotazione del restante 30% del personale interessato. 
L’esatta individuazione nel corso del quadriennio del personale interessato dall’applicazione della 
misura è attribuita ai Direttori regionali, di concerto con i Dirigenti responsabili di struttura. 
Si prevedono corsi di formazione e attività di affiancamento propedeutici alla rotazione e destinati ai 
funzionari coinvolti, da attivare e qualificare sulla base delle istanze delle strutture regionali 
interessate. 
L’applicazione della misura della rotazione è oggetto di monitoraggio da parte del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione, sulla base di comunicazioni semestrali trasmesse dalle singole 
direzioni.  
Una successiva D.G.R. disciplinerà criteri, modalità e limiti nell’applicazione dell’istituto, 
individuando altresì le ipotesi di deroga all’applicazione della rotazione.  
Siffatta deroga può trovare applicazione solo ove sia riscontrabile una situazione connotata 
dall’esercizio di “funzioni infungibili” caratterizzate dalla presenza di professionalità specifiche o 
altamente specializzate o nei casi in cui lo svolgimento dell’attività lavorativa del funzionario 
richiede il possesso di un’abilitazione professionale o l’iscrizione ad un albo professionale, qualora 
non vi sia nell’ente la disponibilità di una risorsa analoga. 
Nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee non si può invocare il concetto di 
infungibilità; l’omogeneità delle categorie professionali è valutata sulla base delle indicazioni 
contenute nella DGR sopra richiamata. 
Nelle ipotesi in cui il Dirigente o il Direttore dichiari che sussistono motivi organizzativi che 
rendono necessario il ricorso a misure alternative alla rotazione, ne dà comunicazione scritta al 
Segretario Generale ed al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. In tali ipotesi  sarà 
necessario concordare con quest’ultimo un presidio sostitutivo della rotazione, quale, ad esempio, 
l’apposizione della sua firma, collegata ad un espresso richiamo al presente paragrafo, sugli atti 
affidati al funzionario esonerato dal processo di rotazione. 
 
Nel corso del 2018 scadono gli incarichi di posizione organizzativa e alta professionalità attualmente 
assegnati. Entro tale termine è auspicabile la predisposizione di un nuovo accordo con la 
componente sindacale che disciplini l’attribuzione di tali incarichi attraverso una procedura aperta e 
che tenga conto dei criteri utilizzati per l’applicazione dell’istituto della rotazione. Si rileva che la 
mancata adozione di una siffatta procedura eleva in maniera sensibile il rischio corruttivo inteso 
nella sua accezione di maladministration.   
L’istituto della rotazione straordinaria è invece disciplinato dall’art. 16, comma 1 lettera l-quater del 
d. lgs. 165/2001, ai sensi del quale l’amministrazione ne dispone l’applicazione e la comunicazione 
al responsabile dell’anticorruzione in tutte le ipotesi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 
per condotte di natura corruttiva. 
 
8.1.4 Obbligo di astensione    
 
L’articolo 1, comma 41 della legge 190/2012 ha introdotto l’articolo 6 bis “Conflitto di interessi” 
nella legge 241/1990. 
La disposizione sopra citata stabilisce che “il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale”. 
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La norma contiene due prescrizioni:  
- l’obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il 
provvedimento finale nel caso si profili un conflitto di interesse, anche potenziale; 

- il dovere di segnalazione  a carico dei medesimi soggetti. 
Il Piano Nazionale Anticorruzione precisa che la norma persegue una finalità di prevenzione che si 
realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione da parte del titolare dell’interesse 
che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione. 
La norma va coordinata con il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al DPR 
62/2013, e con il Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, il cui articolo 6 
dispone:   
il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad attivita' che possano  
coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, di affini entro il secondo grado, del coniuge  o 
di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di frequentazione abituale, ovvero di 
soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbiano  causa  pendente  o  grave  inimicizia  
o rapporti di credito o di debito significativi,  ovvero  interessi di  soggetti  od organizzazioni di cui 
sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  interessi di  enti,  di associazioni  anche  non  
riconosciute,  di comitati, di società di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente o dipendente, 
nei casi in cui sia autorizzato ai sensi della normativa vigente, o nelle quali ricopra cariche sociali 
e/o di rappresentanza. Il dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  
convenienza.  Il dipendente comunica la decisione di astenersi con la relativa motivazione. 
Il dipendente deve effettuare le comunicazioni al dirigente responsabile della struttura di 
assegnazione non solo in caso di assunzione e assegnazione all’ufficio, ma anche in coincidenza con 
ogni eventuale trasferimento interno. Le comunicazioni devono essere altresì tempestivamente 
presentate in ogni caso di variazione delle situazioni disciplinate. 
Il dirigente responsabile della struttura, o il direttore per il personale di staff, valutata la 
comunicazione, nel termine di cinque giorni lavorativi, deve rispondere per iscritto al dipendente. 
Nel caso in cui il dirigente/direttore ritenga non sussistente il conflitto lo comunica per iscritto con 
nota motivata. Nel caso in cui il dirigente/direttore ritenga sussistente il conflitto assegna l’incarico 
ad altro dipendente. 
Per i dirigenti spetta ai direttori la valutazione di cui sopra, per i direttori la valutazione spetta al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
Le comunicazioni di astensione e le conseguenti valutazioni sono inviate dal dirigente/direttore che 
valuta l'astensione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, che ne cura la raccolta e 
comunque il monitoraggio.  
La violazione della norma comporta l’adozione di un atto illegittimo e comporta responsabilità 
disciplinare del dipendente  suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di una sanzione al 
termine del procedimento disciplinare. 
 
Il conflitto d’interessi può determinare anche l’illegittimità del procedimento amministrativo e del 
provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello 
sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa. 
In materia di conflitto di interessi si richiama da ultimo il parere dell’ANAC del 25 febbraio 2015 
nel quale l’Autorità ricorda che le situazioni di conflitto di interesse possono minare il corretto agire 
amministrativo e si verificano quando il dipendente pubblico è portatore di interessi della sua sfera 
privata che potrebbero influenzare negativamente l’adempimento dei doveri istituzionale. Si tratta di 
situazioni in grado di compromettere anche solo potenzialmente l’imparzialità richiesta al 
dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. 
Al riguardo occorre sottolineare come, ai fini dell’anticorruzione, nella determina n. 12 del 2015 
ANAC estenda il concetto di corruzione fino alla tutela dell’affidamento dei cittadini 
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sull’imparzialità della pubblica amministrazione: 
“Nozione di corruzione (in senso ampio) 
Si conferma la definizione del fenomeno contenuta nel PNA, non solo più ampia dello specifico 
reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma coincidente 
con la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni (di assetto di interessi a 
conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di 
risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento 
improprio da parte di interessi particolari.  
Occorre, cioè, avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici 
reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei 
cittadini nell’imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che svolgono attività di pubblico 
interesse.” 
 
 La valutazione sulla sussistenza, anche potenziale, del conflitto d’interesse deve sempre essere 
orientata ad un criterio di prudenza, volto anche ad evitare una sottostima del rischio di corruzione, 
secondo le recenti indicazioni di ANAC. 
 
 
8.1.5 Conferimento di incarichi istituzionali ed extra-istituzionali ai dipendenti regionali 
 
La Giunta Regionale ed il Consiglio Regionale hanno costituito un gruppo di lavoro congiunto per la 
predisposizione di una nuova normativa in materia di incarichi ed attività vietati ai dipendenti, 
mediante la revisione della legge regionale 10/1989 e del regolamento applicativo approvato con 
DPGR n. 2265 del 23.3.1990, al fine di adeguare la disciplina alle modifiche normative intervenute 
recentemente a livello nazionale. 
La Giunta regionale con DGR 23-734 del 5 dicembre 2014 ha provveduto a fornire direttive in 
ordine agli incarichi esterni vietati ai dipendenti regionali, in attuazione dell’articolo 53 del d. lgs. 
165/2001, ed in aderenza a quanto previsto dall’Intesa raggiunta in Conferenza Unificata il 24 
luglio 2013. 
La materia degli incarichi esterni svolti dai dipendenti può presentare criticità, anche sotto il mero 
profilo dell’opportunità, connesse con il conflitto d’interessi: nel corso del triennio di validità del 
Piano si porrà particolare attenzione agli incarichi che i dipendenti regionali svolgono all’esterno 
dell’ente, a favore di soggetti terzi, ma che hanno attinenza con l’attività  svolta in qualità di 
funzionari regionali. 
Considerato che tali incarichi potrebbero determinare l’insorgere di conflitti di interesse, saranno 
previsti ulteriori limiti alla possibilità di svolgere incarichi esterni. A tal fine saranno individuati 3 
diversi limiti il cui rispetto sarà condizione per l’ottenimento dell’autorizzazione: 

1) numero massimo di incarichi che il dipendente può essere autorizzato a svolgere nel corso di 
un anno solare, tenendo conto anche di autorizzazioni rilasciate in anni precedenti qualora gli 
incarichi si svolgano nel corso di più anni solari; 

2) limite massimo alla remunerazione che il dipendente può ottenere da tali incarichi; 
3) limite massimo all’impegno orario: sarà individuato un limite alle ore e ai giorni di assenza 

consentiti annualmente per lo svolgimento degli incarichi. 
 
La richiesta di autorizzazione allo svolgimento di un incarico esterno presuppone una valutazione da 
parte del dirigente/direttore interessato che considera la sussistenza di 2 presupposti: 

1) che l’assenza dal servizio del dipendente per lo svolgimento dell’incarico non crei un 
disservizio alla Regione; 

2) che l’attività svolta all’esterno non determini per il dipendente conflitti d’interesse, anche 
solo potenziali. 
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Tali presupposti devono sussistere sempre, anche per le attività svolte dal dipendente per le quali 
non è richiesta una previa autorizzazione, ma è sufficiente la semplice comunicazione 
all’amministrazione regionale. 
Al fine di agevolare i dirigenti ed i direttori nell’attività di valutazione dei requisiti sopra citati, 
consentendo altresì un’uniformità di comportamento all’interno delle diverse strutture regionali, si 
prevede, nel corso del 2016, di predisporre, d’intesa con la struttura competente in materia di 
personale, una griglia contenente tutti gli elementi che il dirigente/direttore chiamato ad esprimere 
una valutazione sull’incarico deve considerare, anche al fine di dichiarare l’assenza di ogni conflitto 
d’interesse, anche solo potenziale. 
 
8.1.6 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali 
 
Secondo le definizioni del d. lgs. 39/2013 per “inconferibilità” si intende la preclusione, 
permanente o temporanea, a conferire incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per 
i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano 
svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico, e incompatibilità specifiche per particolari posizioni 
dirigenziali; per “incompatibilità” si intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico 
di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza 
nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico. 
Per quanto riguarda gli incarichi dirigenziali, la direzione Segretariato generale acquisisce 
preventivamente dal destinatario dell’incarico la dichiarazione analitica attestante l’insussistenza di 
cause di incompatibilità/inconferibilità ex art. 20, comma 1, del d. lgs. 39/2013 (da richiedere già in 
sede di avviso). 
La dichiarazione resa dall’interessato è, comunque, condizione di efficacia del provvedimento di 
conferimento dell’incarico. Nel caso in cui sussista una causa di incompatibilità, l’efficacia dell’atto 
è sospesa fino alla rimozione della causa di incompatibilità, entro il termine prestabilito. 
La predetta direzione regionale monitora annualmente l’insussistenza di cause di 
incompatibilità/inconferibilità attraverso l’acquisizione delle dichiarazioni rese annualmente dagli 
interessati, ai sensi dell’art. 20, comma 1, del d. lgs. 39/2013. 
In caso di nuove nomine, compresi gli incarichi ad interim e di vicedirettore, le dichiarazioni vanno 
comunque rinnovate. 
Le dichiarazioni rese vanno pubblicate nel rispetto della normativa sulla privacy sul sito 
Amministrazione Trasparente. 
L’attività di controllo viene attuata, fatte salve le competenze in capo al R.T.P.C., attraverso la 
vigilanza costante della direzione competente in materia di personale, anche in raccordo con le 
singole Direzioni. Gli esiti della verifica, qualora emergano situazioni di 
incompatibilità/inconferibilità, vanno immediatamente segnalati al R.T.P.C. ai fini della loro 
contestazione all’interessato, ai sensi dell’art. 15 del d. lgs 39/2013. 
Nel caso di insorgenza sopravvenuta di situazioni di inconferibilità determinate da condanne per 
reati contro la P.A., fatte salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto e sempre che non 
sia stata inflitta la pena accessoria dell’interdizione temporanea o perpetua da pubblici uffici, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere conferiti incarichi di 
studio o di ricerca o incarichi diversi da quelli che comportano esercizio di competenze di 
amministrazione e gestione. Sono fatte salve le conseguenze previste, in caso di sospensione 
dell’incarico dirigenziale o di collocamento del dirigente a disposizione, dall’art. 3, commi 3, 4 e 6 



 

70 
 
 

 
 

del d. lgs 39/2013. 
 
8.1.7 Svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage; 
revolving doors) 
 
La legge 190/2012 ha introdotto nell’ambito dell’articolo 53 del d. lgs. 165/2001 il comma 16- ter, il 
quale stabilisce: “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non 
possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri”. 
La violazione della norma comporta la nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti ed il 
divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di stipulare contratti con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni nonché l’obbligo di restituzione dei compensi riferiti agli 
stessi eventualmente percepiti ed accertati. 

In una prima interpretazione della norma, l’Anac, (Orientamento n. 2 del 04 febbraio 2015) 
specificava che i dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, di cui all’art. 53, comma 16-ter del d. 
lgs. 165/2001, erano quei soggetti che esercitavano concretamente ed effettivamente, per conto della 
PA, i predetti poteri e, dunque, i soggetti che emanavano provvedimenti amministrativi per conto 
dell’amministrazione e perfezionavano negozi giuridici attraverso la stipula di contratti in 
rappresentanza giuridica ed economica dell’ente (a titolo esemplificativo, i dirigenti e coloro che 
svolgono incarichi dirigenziali, ad es. ai sensi dell’art. 19, co. 6 del d. lgs. 165/2001 o ai sensi 
dell’art. 110 del d. lgs. 267/2000, nonché coloro i quali esercitano funzioni apicali o ai quali sono 
stati conferite specifiche deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente). 

La norma, applicata alla Regione Piemonte, conseguentemente ha trovato finora applicazione solo 
nei confronti dei dirigenti e dei direttori, in quanto unici dipendenti dotati di poteri autoritativi e 
negoziali. 

Si segnala tuttavia che l’ANAC ha modificato tale linea interpretativa con l’Orientamento n. 24 del 
21 ottobre 2015, estendendo l’ambito di applicazione del pantouflage anche ai soggetti diversi dai 
dirigenti e dai direttori: le prescrizioni ed i divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 
165/2001, che fissa la regola del c.d. pantouflage, trovano applicazione non solo ai dipendenti che 
esercitano i poteri autoritativi e negoziali per conto della PA, ma anche ai dipendenti che - pur non 
esercitando concretamente ed effettivamente tali poteri - sono tuttavia competenti ad elaborare atti 
endoprocedimentali obbligatori (pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determinante 
sul contenuto del provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario competente. 

 
Al fine di dare attuazione a tale divieto, si prevede quanto segue: 
 
- inserimento nei provvedimenti di incarico e nei contratti di assunzione del personale che 

esercita poteri autoritativi o negoziali o che elabora atti endoprocedimentali obbligatori che 
incidono in maniera determinante sul contenuto del provvedimento finale di clausole che 
prevedano il divieto di svolgere, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro, attività lavorative o professionali (rapporti di lavoro subordinato o autonomo) presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività svolta in virtù dei suddetti poteri (provvedimenti, 
contratti o accordi); 

- inserimento nei bandi di gara o negli atti preliminari agli affidamenti, della condizione di non 



 

71 
 
 

 
 

aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi ad 
ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali o che hanno elaborato atti 
endoprocedimentali obbligatori che hanno inciso in maniera determinante sul contenuto del 
provvedimento finale per conto della Regione Piemonte nei loro confronti, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto. 

- Dichiarazione di conoscenza della normativa e di impegno a rispettarla, da far sottoscrivere ai 
dipendenti all’atto della cessazione del rapporto di lavoro.  

 
La verifica sul rispetto della norma sarà attivata dal Settore Trasparenza e Anticorruzione con 
modalità “a campione”.   
 
 
8.1.8 Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la P.A. 
 
La legge 190/2012 ha introdotto nel d. lgs. 165/2001, l’articolo 35-bis, il quale “integra le leggi e 
regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari” e 
stabilisce che “coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari,  nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere”. 
 
Il Settore Trasparenza ha predisposto una circolare sull’argomento (Prot. 20/SA0001 del 17 
dicembre 2014) trasmessa a tutte le direzioni regionali, per ricordare gli obblighi derivanti dalla 
norma sopra citata.  
Il R.T.P.C. verifica attraverso gli uffici competenti il rispetto di quanto sopra. 
Nel corso del 2015 non sono stati rilevati casi riconducibili alla norma sopra menzionata.  
 
 
8.1.9 Tutela del dipendente che segnala un illecito 
 
Il contrasto ai fenomeni corruttivi che interessano l’azione delle amministrazioni pubbliche non può 
prescindere dalla preziosa collaborazione dei propri dipendenti, i quali, ai sensi dell’art. 7 comma 3 
del Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale, hanno l’obbligo di segnalare i 
comportamenti illeciti di cui siano venuti a conoscenza, in ragione del rapporto di lavoro. 
L’ordinamento giuridico, consapevole dell’importanza di questa azione, prevede espressamente la 
tutela del dipendente-segnalante da ogni tipo di ritorsione, diretta o indiretta, che sia conseguente 
alla segnalazione di casi di corruzione o mala gestio; l’art. 54 bis del d.lgs. 165/2001 dispone infatti 
che: “fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo 
ai sensi dell’articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità 
giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, 
licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle 
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condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia”. 
La garanzia principale sottesa alla tutela del dipendente che segnali un illecito, non può che risiedere 
nella riservatezza che è garantita per legge al segnalante: nel corso del procedimento disciplinare, 
l’identità del soggetto che ha effettuato la segnalazione non può essere rivelata, senza il previo 
consenso dello stesso,  e salvo il caso in cui non si configuri una rilevante necessità a garanzia delle 
facoltà difensive riconosciute all’incolpato. Sempre in un’ottica di garanzia della riservatezza, non è 
consentito l’accesso agli atti, ai sensi dell’art. 24 primo comma lettera a) della legge 241/1990. 
E’ importante sottolineare che la disciplina sopra richiamata presuppone l’identificazione del 
soggetto segnalante (il cui nominativo sarà comunque mantenuto riservato): sono quindi escluse le 
segnalazioni anonime, le quali – seppure ricevibili dall’amministrazione – non sono regolate dalle 
previsioni di questa disciplina. 
Restano salvi gli obblighi di denuncia a carico dei pubblici ufficiali e degli incaricati di pubblico 
servizio di cui agli articoli 331 c.p.p. e 361 e 362 c.p. Tali obblighi rivestono natura autonoma e non 
sono sostituibili dalla segnalazione di cui all’art. 54 bis del d.lgs 165/2001.  
 
La segnalazione: procedura e tipologie  
 
Tutti i dipendenti della Regione Piemonte, nonché i collaboratori o consulenti con qualsiasi 
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, il personale operante negli uffici di diretta 
collaborazione degli organi politici, possono inviare segnalazioni di fatti illeciti e sono tutelati ai 
sensi del già richiamato art. 54 bis del d. lgs 165/2001 e dell’art. 8 del  codice di comportamento dei 
dipendenti del ruolo della Giunta regionale1. 
Attualmente le segnalazioni sono effettuate avvalendosi dell’apposito modello predisposto dal 
Settore Trasparenza e Anticorruzione disponibile nella intranet del sito istituzionale nonché 
all’interno del sito Amministrazione Trasparente / Altri contenuti / Corruzione e devono essere 
trasmesse preferibilmente al Responsabile della prevenzione della corruzione (così come indicato 
nella Determinazione A.N.A.C. n. 6 del 28.4.2015) oppure al proprio superiore gerarchico o 
all’A.N.A.C. 
La segnalazione verrà trattata direttamente dal R.T.P.C. (eventualmente dopo la sua ricezione dal 
superiore gerarchico o dall’ A.N.A.C. qualora sia pervenuta precedentemente ad essi la 
segnalazione). L’oggetto della segnalazione è riferibile non soltanto a tutte le condotte riconducibili 
ai delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II Capo I del codice penale, ma anche 
ad ogni situazione nella quale si riscontri – nel corso dell’attività amministrativa – l’abuso da parte 
di un soggetto delle funzioni  e dei poteri affidati a fini di vantaggio privato. 
Il concetto di corruzione che informa la ratio sottesa alla legge 190/2012 e al sistema di prevenzione 
è riferibile a tutte le situazioni di mal funzionamento dell’attività amministrativa a causa 
dell’utilizzo a fini privati delle funzioni attribuite. 

                                                 
1 Art. 8 del codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta regionale:  
“Il pubblico dipendente che denuncia  all'autorità' giudiziaria o alla  Corte  dei  conti, o al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione o  all' Autorità  nazionale anticorruzione  (A.N.AC.), ovvero  riferisce  al  proprio   superiore gerarchico condotte illecite  di  cui  
sia  venuto  a  conoscenza  in ragione  del  rapporto  di  lavoro,  non  può   essere   sanzionato, licenziato o sottoposto ad  una  misura  
discriminatoria,  diretta  o indiretta, avente effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per  motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia. Nell'ambito  del  procedimento  disciplinare,  l'identità'  del segnalante non può essere rivelata, senza il  suo  consenso,  
sempre che  la  contestazione  dell'addebito  disciplinare  sia  fondata  su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 
Qualora la  contestazione  sia  fondata,  in  tutto   o   in   parte,   sulla segnalazione, l'identità' può essere rivelata ove la sua  conoscenza 
sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. L'adozione  di   misure   discriminatorie   è   segnalata   al Dipartimento  della  
Funzione  Pubblica,  per  i   provvedimenti   di competenza,  dall'interessato  o   dalle   organizzazioni   sindacali maggiormente  
rappresentative  nell'amministrazione  nella  quale  le stesse sono state poste in essere. Il dipendente che ritiene di aver subito una 
discriminazione  per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito, deve dare notizia circostanziata  della discriminazione al 
responsabile della prevenzione della corruzione. Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione  per il fatto di aver effettuato 
una segnalazione di illecito, può, ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.),  dare notizia dell’avvenuta discriminazione:  
all’organizzazione sindacale alla quale aderisce  o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 
nell’amministrazione, al Comitato Unico di garanzia (CUG), e può agire in giudizio nei confronti del dipendente e dell’amministrazione che 
ha operato la discriminazione. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli  22 e  seguenti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  
241”. 
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La segnalazione deve essere adeguatamente circostanziata e non può fondarsi su meri sospetti o 
dicerie. Non si pretende certo l’assoluta certezza del segnalante in ordine a quanto esposto ma la 
concreta probabilità che – anche in base alla propria esperienza lavorativa – i fatti oggetto della 
segnalazione si siano verificati. 
A seguito della ricezione della segnalazione, il R.T.P.C. provvede, a seguito di propria valutazione 
sull’attendibilità della segnalazione, alla trasmissione della segnalazione all’autorità ritenuta 
competente (autorità giudiziaria, corte dei conti, ufficio procedimenti disciplinari) o procede 
all’archiviazione qualora la ritenga infondata, dandone comunicazione al segnalante, secondo 
modalità orientate alla tutela della riservatezza di quest’ultimo. 
Il segnalante che ritenga di essere sottoposto a misure discriminatorie riconducibili alla propria 
segnalazione ne dà immediata notizia al R.T.P.C. che ne verifica la sussistenza e intraprende ogni 
azione necessaria al contrasto di tali condotte.  
La garanzia di tutela a favore del segnalante decade soltanto qualora vi sia stata una pronuncia 
giudiziale nei suoi confronti a titolo di calunnia, diffamazione o ai sensi dell’art. 2043 del codice 
civile.    
La segnalazione può essere trasmessa all’attenzione del R.T.P.C. anche mediante la casella di posta 
elettronica segnalazionirtpc@regione.piemonte.it la cui consultazione è riservata esclusivamente 
al Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  
Il R.T.P.C. è disponibile inoltre ad appuntamenti finalizzati a ricevere le segnalazioni, garantendo la 
riservatezza del segnalante. 
 
Non appena l’ANAC terminerà le attività di realizzazione del sistema automatizzato per la gestione 
delle segnalazioni di condotte illecite e metterà a disposizione in riuso gratuito per tutte le 
amministrazioni che ne faranno richiesta il software e la relativa documentazione, come previsto 
nella determinazione 6/2015, la Regione Piemonte adotterà tale procedura. 
L’amministrazione promuove la diffusione delle forme di tutela a favore dei dipendenti che 
segnalino illeciti anche all’interno delle società e degli enti pubblici e privati sottoposti al suo 
controllo o da essa partecipati. A tal fine, ritenendo necessario diffondere tra i dipendenti la 
conoscenza di questo strumento per favorire una cultura di legalità e collaborazione, si prevede la 
predisposizione di materiale informativo da trasmettere ai dipendenti, anche avvalendosi delle 
bacheche aziendali collocate nelle sedi dell’ente. 
 
 
8.1.10 Formazione del personale e dei soggetti coinvolti 
 
La legge n. 190 del 2012 ha riconosciuto un ruolo centrale alla formazione del personale nelle 
materie della trasparenza e dell’anticorruzione, con particolare riferimento al personale assegnato 
alle aree considerate a rischio corruzione più elevato.  
La formazione persegue due obiettivi orientati alla riduzione del rischio: l’accrescimento della 
competenza professionale dei soggetti coinvolti, nonché la diffusione ed il rafforzamento della 
cultura della legalità e dei valori connessi all’etica decisionale. 
La Regione Piemonte si è dotata da tempo di un articolato sistema formativo, che contempla 
modalità di formazione diversificate e che si declina in piani annuali di formazione. 
A partire dal 2014 sono stati erogati corsi di formazione on line, proseguiti nel corso del 2015 e del 
2016, rivolti a tutti i dipendenti, in materia di: legalità, codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici (DPR 62/2013), codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (DGR 1-
1717 del 13 luglio 2015), legge 190/2012, d. lgs. 33/2013, delibere e orientamenti ANAC, d.lgs. 
165/2001, legge 150/2009, connessione del PTPC con il piano della performance, reati contro la 
Pubblica Amministrazione. 
Una formazione più specifica nel corso del 2015 è stata fornita a dirigenti e titolari di incarichi di 
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posizioni organizzative che operano nelle aree più a rischio, con riferimento anche a singoli processi 
a rischio, relativamente alle materie delle attività negoziali; (area “B” del PNA), e dell’assegnazione 
di contributi (Area “D” del PNA). 
La formazione ha rivestito un carattere di formazione obiettivo ed è stata  sviluppata anche con 
ricorso a soggetti formatori esterni, compresi docenti universitari e magistrati.  
Più in dettaglio, i Piani annuali di formazione del triennio corrispondenti al periodo di validità del 
presente Piano dovranno contenere una sezione specifica, dedicata allo sviluppo di ulteriori 
iniziative formative sistematiche anche di tipo seminariale frontale o con modalità di 
somministrazione mediante piattaforma e-learning, relativamente alle tematiche di prevenzione della 
corruzione e agli obblighi di pubblicazione di cui al testo vigente del d. lgs. 33/2013. 
Il fine non è solo quello di prevenire il rischio di corruzione, ma anche quello di sviluppare una 
“cultura“ comune a tutto il personale dell’ente in materia di legalità e trasparenza dell’azione 
amministrativa. 
Gli interventi formativi devono essere programmati a favore della generalità dei dipendenti, con 
percorsi graduali, che tengano conto delle nuove aree di rischio individuate nell’aggiornamento al 
Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015. 
Non potranno essere autorizzate partecipazioni a corsi individuali esterni relativi a tematiche già 
previste nei piani formativi regionali,  
Il responsabile anticorruzione potrà individuare i soggetti che, oltre alla formazione su piattaforma 
on line, necessiteranno di formazione frontale in aula, sulla base della valutazione dell’attività svolta 
dagli interessati. 
 
La strategia formativa della Regione Piemonte si sviluppa su diversi livelli operativi: 
I° livello: in considerazione del delicato compito affidato al responsabile della prevenzione della 
corruzione, l’amministrazione assicura un adeguato e costante sostegno per la sua partecipazione a 
corsi specializzati, seminari, convegni e incontri di confronto con figure istituzionali analoghe 
presenti in altri Enti. 
II ° livello: il responsabile della prevenzione della corruzione cura la massima divulgazione della 
normativa in materia di trasparenza e del Codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della 
Giunta regionale e progetta, in collaborazione con il settore Formazione e con soggetti deputati alla 
formazione permanente, un intervento di tipo formativo rivolto alla totalità del personale e diretto a 
portare a conoscenza dei destinatari: 

‐  la portata applicativa delle modifiche apportate al decreto legislativo 33/2013 in materia di 
trasparenza; 

‐  le norme in materia di contratti pubblici definite dal nuove codice dei contratti di cui al 
decreto legislativo 50/2016; 

‐  il contenuto del Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale; 
‐  la disciplina in materia di segnalazioni dei comportamenti illeciti (cd. Whistleblowing); 
‐  le disposizioni in materia di conflitto di interessi. 

 
Formazione generale 
 
Il testo del codice di comportamento dei dipendenti della Giunta Regionale, che sarà rivisto nel 
corso dell’anno 2016, sarà oggetto di formazione rivolta a tutti i dipendenti. 
Nel corso del triennio di validità del presente Piano di Formazione, si prevede di modificare la legge 
regionale 10/89 che disciplina gli incarichi esterni che possono essere svolti dai dipendenti regionali 
previa comunicazione o autorizzazione: si renderà quindi necessario organizzare una formazione sul 
tema rivolta a tutti i dipendenti, nonché un percorso di formazione specifico rivolto al personale del 
ruolo dirigenziale al quale è demandata la valutazione preventiva sulla compatibilità dell’incarico 
con lo status di dipendente regionale e con le mansioni svolte per l’ente. 
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Nel triennio di vigenza del Piano si dovranno organizzare percorsi che dotino il personale di una 
base omogenea di conoscenze comuni in tema di trasparenza e di attività amministrativa, con 
particolare riferimento alle norme che disciplinano il procedimento amministrativo, nonché alle 
disposizioni di cui al nuovo decreto legislativo sulla trasparenza e alle ultime disposizioni in materia 
di contratti pubblici (nuovo codice dei contratti d. lgs. 50/2016). 
Con particolare riferimento al nuovo codice in materia di contratti pubblici saranno necessarie 
modifiche agli applicativi attualmente in uso e la formazione degli utenti coinvolti. 
Le nuove disposizioni in materia di trasparenza, rendono necessario effettuare un intervento 
sull’applicativo informatico attualmente in uso alle strutture regionali (Clearò) e conseguentemente 
una formazione specifica riferita agli utenti interessati.  
Questi interventi formativi permetteranno di supportare i processi di raccolta e pubblicazione dei 
dati nella sezione Amministrazione trasparente. 
La formazione potrà essere supportata da materiale illustrativo (slides, manuali on line) predisposto 
dagli uffici competenti e reso disponibile on line. La formazione può essere svolta anche 
avvalendosi delle professionalità in house.  
 
Formazione specifica 
 
Per i dipendenti già appartenenti al ruolo delle Province e recentemente trasferiti nel ruolo della 
Regione si prevede di organizzare corsi di formazione sulla scorta della formazione già erogata a 
tutti i dipendenti regionali nel corso del 2015, e segnatamente: 

‐  la portata applicativa della legge n.190/2012, e il concetto di corruzione in essa contenuto; 
‐  la procedura da seguire per le segnalazioni anche anonime di comportamenti connessi al 

fenomeno corruttivo; 
‐  le sanzioni previste per chi commette illeciti o per colui che omette la segnalazione al 

responsabile della prevenzione della corruzione. 
 

Al fine di rendere effettivo l’istituto della rotazione dei funzionari operanti nei settori o negli  staff 
valutati a rischio critico, nonché dei Responsabile Unico del Procedimento (RUP), garantendo 
altresì l’efficienza dell’azione amministrativa, nel corso del triennio di validità del presente Piano si 
prevede inoltre l’attivazione di specifici percorsi formativi individuali destinati ai funzionari 
interessati dai procedimenti di rotazione. Tale formazione può anche essere affidata al personale dei 
Settori interessati dalla rotazione mediante attività in affiancamento. 
 
 
8.1.11 Protocolli di legalità o patti di integrità  
 
Il P.T.P.C. per gli anni 2014-2016 prevedeva di inserire, nei contratti e nei capitolati per appalti di 
lavori, servizi e forniture, specifici patti di integrità (ad esempio: reciproca obbligazione a 
comportamenti improntati ai principi di lealtà, correttezza e trasparenza; impegno a segnalare 
tempestivamente all’amministrazione aggiudicatrice i tentativi illeciti da parte di terzi finalizzati 
alla turbativa o comunque a influenzare le decisioni). I l  piano r i teneva oppor tuno  
l’inserimento altresì  di  una clausola di salvaguardia, il cui mancato rispetto (osservanza patto 
integrità) potesse costituire causa di risoluzione del contratto o di esclusione dalla gara, in 
applicazione della determinazione dell’AVCP n. 4/2012, ed in analogia alle regole previste dal 
Protocollo sottoscritto nel mese di luglio 2014 dal Ministro dell’Interno e dall’A.N.AC.. 
Il Settore Trasparenza e Anticorruzione, di concerto con il responsabile del settore Attività 
negoziali, ha predisposto una circolare (Prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014), trasmessa a tutte le 
direzioni, con il testo standard  del Patto di integrità, riferito agli appalti pubblici regionali. 
Il Settore Trasparenza e Anticorruzione ritiene di confermare tale misura e di effettuare, nel corso 
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del triennio di validità del Piano, un monitoraggio a campione sull’adempimento al contenuto della 
circolare sopra citata. 
 
 
8.1.12 Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 
 
La Regione Piemonte con D.G.R. 64-700 del 27.9.2010 ha censito – secondo le competenze dei vari 
settori regionali – i procedimenti che prevedono un termine di conclusione superiore a 90 giorni fino 
ad un massimo di 180 giorni. 
Alcune direzioni regionali nel corso del 2016 completeranno tale attività, proponendo alla Giunta 
regionale l’approvazione di una delibera che individua i termini per la conclusione di alcuni 
procedimenti  di propria competenza, per i quali non era stato precedentemente individuato un 
termine specifico. 
La rilevazione dei procedimenti svolta nel corso del 2014, finalizzata anche all’autovalutazione dei 
rischi, ha consentito il perseguimento di tre obiettivi: la mappatura complessiva delle attività ai fini 
dell’autovalutazione dei rischi, l’integrazione della pubblicazione dei procedimenti riconducibili 
all’art. 35 del d. lgs 33/2013, il monitoraggio del rispetto dei termini dei procedimenti. 
Nel corso del triennio 2016-2018 continuerà l’attività di monitoraggio semestrale del rispetto dei 
termini di conclusione dei procedimenti, già iniziata nel 2014 (limitata ai soli procedimenti ad 
iniziativa di parte) e proseguita nel corso del 2015 con il monitoraggio di tutti i procedimenti, 
compresi quelli d’ufficio.  
Il monitoraggio sarà effettuato mediante richiesta di idonee dichiarazione di rispetto o scostamento 
dei termini procedimentali rilasciate dai Responsabili dei Settori, da sottoporre periodicamente a 
controlli a campione a cura di ogni direzione regionale. 
Il nuovo testo del decreto legislativo 33/2013 abolisce l’art. 24 del decreto, che prevedeva l’obbligo 
di pubblicare su Amministrazione Trasparente i risultati dei monitoraggi periodici sul rispetto dei 
termini di conclusione dei procedimenti.  
Rimangono tuttavia in vigore gli obblighi di effettuare il monitoraggio e di pubblicare i risultati sul 
sito web dell’ente (articolo 1, commi 9 e 28 della legge 190/2012). 
Nel periodo di validità del presente piano saranno fornite disposizioni affinché i dirigenti, firmatari 
dei provvedimenti conclusivi dei procedimenti amministrativi ad istanza di parte, attestino il 
rispetto o l’inosservanza dei tempi di conclusione del procedimento attraverso l’inserimento negli 
atti finali di apposite formule, secondo le disposizioni della legge 241/90. 
Giova sottolineare come la mancata o tardiva emanazione del provvedimento finale costituisca, ex 
lege, elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare 
ed amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente (art. 2, c. 9, l. 241/90). 
 
 
8.1.13 Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti terzi 
 
L’articolo 1, comma 9, della legge n. 190/2012 stabilisce che il piano di prevenzione della 
corruzione definisce modalità di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 
con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali 
relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione. 
Ai predetti fini rilevano la parentela o affinità entro il secondo grado, nonché i rapporti di coniugio 
o convivenza, in analogia con quanto disposto dal D.P.R. 16/04/2013, n. 62 in relazione all’obbligo 
di astensione. 
Anche il codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale prevede tale misura, infatti 
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l’art. 6 stabilisce che: il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad 
attività che possano  coinvolgere  interessi  propri, ovvero di suoi parenti, di affini entro il secondo 
grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di 
frequentazione abituale, ovvero di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbiano  
causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o di debito significativi,  ovvero  
interessi di  soggetti  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  
interessi di  enti,  di associazioni  anche  non  riconosciute,  di comitati, di società di  cui  sia  
amministratore  o  gerente  o dirigente o dipendente, nei casi in cui sia autorizzato ai sensi della 
normativa vigente, o nelle quali ricopra cariche sociali e/o di rappresentanza. 
Il Settore Trasparenza e Anticorruzione e la direzione competente in materia di personale hanno 
predisposto a tal fine un apposito modello di rilevazione, da compilarsi da parte di ogni dipendente 
e successivamente da trasmettere al R.T.P.C. ai fini del monitoraggio, nei casi in cui emergessero le 
predette relazioni. 
Tale modello sarà oggetto di revisione contestualmente alla modifica del Codice di comportamento 
dei dipendenti della Giunta regionale. 
 
 
8.1.14 Monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano 
 
Nel suo ruolo di supervisore fattivo il R.T.P.C. monitora costantemente l’implementazione delle 
misure previste nel presente Piano anche mediante l’utilizzo di un apposito sistema di reportistica. 
Il R.T.P.C. si avvale altresì del Tavolo di coordinamento dei Direttori di cui all’art. 9 della l. r. 
23/2008 con particolare riferimento al monitoraggio dell’attuazione delle misure di carattere 
trasversale. 
 
 
8.2 Misure di prevenzione ulteriori 
 
Il P.N.A. stabilisce che il P.T.P.C. debba contenere tutte le misure obbligatorie per trattare il rischio 
e le misure ulteriori ritenute necessarie o utili. 
A seguito del completamento della mappatura del rischio, è emersa una forte carenza in materia di 
controlli nella maggior parte dei procedimenti esaminati, il cui coefficiente di rischio è spesso 
elevato proprio a causa di controlli assenti o, se presenti, poco efficienti. 
Per questo motivo, nell’ambito del P.T.P.C. 2015 – 2017, si era valutato di inserire alcune misure 
ulteriori volte a incrementare il livello dei controlli, che si ritiene di confermare per il triennio 2016-
2018 secondo le modalità specificate nel presente piano: la sottoscrizione degli atti ed il visto di 
controllo; l’integrazione delle commissioni formate per l’aggiudicazione di lavori, servizi, forniture 
o per l’attribuzione di contributi, sovvenzioni e benefici economici di qualsiasi natura a soggetti 
privati; l’avvicendamento del personale addetto ad ispezioni e controlli. 
Oltre alle misure sopra citate, nel corso del triennio 2016-2018 saranno implementati anche un 
sistema di controlli di secondo livello di regolarità amministrativa e contabile ed il controllo 
analogo. 
 
8.2.1. Controlli interni 
 
La Giunta regionale con la DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016 ha riorganizzato il sistema dei controlli 
interni orientandolo su diversi livelli: 
il controllo di primo livello ha ad oggetto la regolarità amministrativa e contabile delle proposte di 
DGR o di  DPGR, nonché delle determinazioni dirigenziali. 
Il controllo sulla regolarità amministrativa di deliberazioni e decreti è attuato con l’attestazione 
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congiunta del dirigente e del direttore sottoscrittori della proposta in ordine alla sua regolarità, con 
apposita dichiarazione da inserire nel testo del provvedimento. Con riferimento alle determinazioni 
dirigenziali il controllo è attuato con l’attestazione da parte del dirigente responsabile dell’adozione 
dell’atto, con apposita dichiarazione da inserire nel testo dell’atto. 
La regolarità contabile degli atti è attestata mediante il visto apposto dalla Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio o da un suo delegato.  
Il controllo di legittimità si configura quale controllo di secondo livello, finalizzato a garantire la 
correttezza giuridica degli atti, e ha ad oggetto le proposte di DGR e di DPGR; il controllo è svolto 
dal Responsabile del Settore Segreteria della Giunta Regionale o dai suoi delegati. 
La Giunta Regionale istituirà un’apposita struttura competente ad effettuare i controlli di secondo 
livello sulle determinazioni, secondo modalità che saranno oggetto del provvedimento istitutivo che 
provvederà anche a definirne la composizione. 
Il controllo di gestione è svolto dal Settore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie, il 
controllo strategico è coordinato dal Segretariato Generale della Giunta Regionale. 
Il controllo di terzo livello è svolto dal Settore Audit Interno. 
 
8.2.2 Controllo analogo 
 
Tra le misure ulteriori di prevenzione della corruzione il PTPC 2015-2017 prevedeva l’elaborazione 
di una proposta di linee guida tecniche riferite all’esercizio del controllo analogo sulle società 
partecipate in house. 
La misura ha trovato attuazione mediante la Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile 2016, n. 
1-3120 “Approvazione delle Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati 
dalla Regione Piemonte operanti in regime di "in house providing" strumentale”.  
Il controllo analogo degli organismi partecipati della Regione Piemonte operanti in regime di “in 
house providing” strumentali, diretto a verificare la conformità dell’azione e dell’organizzazione 
dell’organismo controllato alle direttive dell’ente controllante/affidante, è disciplinato nella DGR 1-
4046 del 17 ottobre 2016. 
L’attività di controllo analogo è svolta dalle Direzioni cui sono intestate funzioni generali 
(Segretariato, Affari Istituzionali, Ragioneria/Bilanci) nonché dalle singole direzioni committenti 
per quanto riguarda  i singoli specifici affidamenti, ed è coordinata dal Settore Rapporti con le 
Società Partecipate, cui compete la cura dei rapporti di natura societaria con i suddetti organismi. 
 

 
8.2.3 Sottoscrizione degli atti e visto di controllo 
 
I precedenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione della Regione Piemonte 2014-2016 e 
2015-2017 avevano già previsto, quale misura ulteriore, la sottoposizione del provvedimento finale 
al visto di legittimità del direttore, di norma in via preventiva. 
Tale visto nel PTPC 2015-2017 doveva essere apposto a tutti i provvedimenti amministrativi 
riconducibili all’Area di rischio “B” “Affidamento di lavori, servizi e forniture” e D “Provvedimenti 
ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il 
destinatario” di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti privati. Il 
PTCP 2015-2017 già aveva previsto un ulteriore aggiornamento della misura. 
Nel corso delle interviste finalizzate al miglioramento della mappatura del rischio, è emerso che tale 
misura, che rappresentava uno strumento di condivisione della responsabilità, non si traduceva in 
uno strumento efficace, oltre a comportare problemi organizzativi e un conseguente appesantimento 
del procedimento, specie nelle direzioni con uffici dislocati su più sedi regionali, talora ubicate 
anche sul territorio di diversi comuni. 



 

79 
 
 

 
 

Pertanto nel triennio 2016-2018 si prevede di limitare l’apposizione del visto ai soli atti 
preventivamente individuati da ogni direttore. Il controllo sarà effettuato dai direttori anche sulla 
base di una check list che dettagli gli elementi da controllare per ciascuna tipologia di 
provvedimento. I direttori provvederanno a comunicare entro il 31 gennaio 2017 al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione l’elenco degli atti che saranno oggetto di verifica.  
L’esatta individuazione dei provvedimenti da sottoporre al controllo in oggetto avverrà quindi sulla 
base della valutazione del singolo direttore, che dovrà aderire al principio secondo il quale “la 
gestione del rischio di corruzione è ispirata al criterio della prudenza volto anche ad evitare una 
sottostima del rischio medesimo” (paragrafo 6.1 lett. h dell’aggiornamento al PNA 2015 di cui alla 
determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015), al termine di un procedimento che si svilupperà 
secondo le fasi di seguito dettagliate. 
 
FASE 1 
Ciascun direttore all’interno della propria direzione individua i procedimenti e i processi che 
saranno oggetto di visto.  
 
La scelta dovrà essere effettuata con la finalità di prevenire o ridurre il rischio, ed in particolare: 

1) rischio generale. Atti in materia di: 
acquisizione e progressione del personale; 
affidamento lavori servizi e forniture; 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di effetto 

economico diretto ed immediato; 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico 

diretto ed immediato; 
gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
controlli verifiche, ispezioni e sanzioni; 
incarichi e nomine, affari legali e contenzioso. 

2) Rischio specifico. A titolo esemplificativo per gli Enti Regione atti in materia di: 
pianificazione e gestione del territorio; 
regolazione in ambito sanitario; 
programmazione e gestione fondi europei. 

3) Rischio anomalie, inteso come procedimento che per effetto di uno o più elementi 
caratterizzanti non può essere ricondotto ad uno standard generale.  

4) Attività condizionate dall’acquisizione di pareri non vincolanti rilasciati dalla direzione 
stessa o da altre direzioni o Enti strumentali della Regione. 

5) Processi e procedimenti che abbiano come beneficiario un soggetto già destinatario di 
precedenti provvedimenti analoghi. 

6) Procedimenti oggetto di indagini da parte della magistratura penale o contabile che vedano 
coinvolto uno o più soggetti attivi o passivi della procedura. 

 
Rientra nella discrezionalità del direttore la scelta dei procedimenti e dei processi che saranno 
oggetto di visto. Questo al fine di non vincolare l’attività di controllo a priori, preferendo 
privilegiare la valutazione di ciascun direttore così da rendere più tempestiva ed efficace l’azione di 
prevenzione del rischio sin dalla scelta dei processi oggetto di monitoraggio. 
 
FASE 2 
Attività di controllo. 
L’attività di controllo presuppone che vi sia una reale conoscenza degli elementi decisori del 
procedimento.  
Ogni direttore ha piena autonomia nell’organizzazione dell’attività di controllo, potendo peraltro 
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avvalersi delle risorse già individuate ai fini di altri adempimenti amministrativo contabili, evitando 
così inutili sovrapposizioni e/o duplicazioni. 
Una volta individuati i procedimenti o i processi oggetto di visto, allocate le risorse da dedicare 
all’attività di controllo, sarà compito della direzione dare evidenza del metodo e della check list  
adottata, previo un eventuale breve periodo di sperimentazione. 
 
FASE 3 
Validazione dell’attività di controllo. 
Contestualmente ai controlli di regolarità amministrativo contabile di terzo livello, gli stessi 
esaminatori valideranno l’attività di controllo posta in essere dal Direttore sia sotto il profilo 
dell’efficacia del metodo che della completezza della check list, o, qualora opportuno, suggeriranno 
i correttivi da adottare. 
 
I direttori applicheranno la misura del visto fino all’istituzione della struttura competente ad 
effettuare i controlli di secondo livello di cui alla misura 8.2.1; successivamente alla sua istituzione 
il visto non sarà più apposto. 

 
 
8.2.4 Integrazione delle commissioni formate per l’aggiudicazione di lavori, servizi, forniture o 
per l’attribuzione di contributi, sovvenzioni, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti privati. 
 
Il PTPC 2015-2017 prevedeva che i Direttori assicurassero la presenza nelle commissioni formate 
per l’aggiudicazione di lavori, servizi, forniture o per l’attribuzione di contributi, sovvenzioni, 
sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
fisiche ed enti privati, di un funzionario del proprio staff o di un funzionario appartenente a Settore 
diverso da quello che ha la titolarità del procedimento. 
Il funzionario designato dal Direttore partecipa alla commissione senza diritto di voto e può 
assumere anche, ma non necessariamente,  le funzioni di segretario verbalizzante.  
La misura di prevenzione della corruzione consiste nel garantire la partecipazione ai lavori della 
commissione di un soggetto non assegnato allo stesso settore cui appartengono gli altri commissari.  
La partecipazione del funzionario designato ai lavori della commissione senza diritto di voto serve a 
consentire ai direttori di scegliere all’interno di un bacino il più ampio possibile, potendo integrare 
le commissioni anche con dipendenti  privi di una competenza tecnica specifica.  
Si può quindi ritenere che lo scopo della misura sia raggiunto anche nelle ipotesi in cui le 
commissioni siano composte da funzionari di altre Direzioni rispetto a quella titolare del 
procedimento o da rappresentanti di Finpiemonte o da soggetti esperti esterni, anche nell’ipotesi in 
cui costoro abbiano diritto di voto. 
 
 
8.2.5 Avvicendamento del personale addetto a ispezioni e controlli 
 
Al fine di ridurre il rischio, anche potenziale di corruzione, i dirigenti devono garantire 
l’avvicendamento, tra i dipendenti del Settore in possesso delle necessarie professionalità, del 
personale addetto a funzioni di ispezione e controllo e dei soggetti nominati Responsabile Unico del 
Procedimento. 
Nel caso di ispezioni e controlli si prevede inoltre che ad effettuare tali attività siano 2 dipendenti 
regionali, che sottoscrivano entrambi gli atti. 
I dipendenti regionali titolari di incarichi elettivi non possano essere adibiti a questo tipo di 
mansioni, all’interno del territorio dell’ente nel quale sono stati eletti. 
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Nell’ipotesi in cui i dirigenti e/o i direttori riscontrino una carenza di personale in possesso della 
necessaria professionalità, tale da non consentire di effettuare l’avvicendamento del personale per  
ispezioni e controlli, ed alla quale non possano ovviare mediante mobilità del personale all’interno 
della direzione o attraverso ricerche di professionalità, dovranno provvedere individuando i 
dipendenti da formare  per adibirli successivamente  a tali attività e concordando col settore 
competente in materia di formazione percorsi formativi individuali. 
Al fine di limitare la discrezionalità del personale addetto a ispezioni e controlli, nel corso del 
triennio 2016-2018 si chiederà ai dirigenti/direttori regionali di predisporre delle check list che 
dettaglino gli elementi da sottoporre a controllo. Il personale che effettua le attività di verifica e 
controllo dovrà attestare di aver accertato tutti gli elementi di cui alla check list. 
 
 
8.2.6 Società controllate e partecipate dalla Regione  
 
Tutte le società, controllate e partecipate dalla Regione sono tenute ad adottare il modello previsto 
dal d. lgs.  n. 231 del 2001. 
Il Settore Trasparenza e Anticorruzione e il Settore Società partecipate hanno costituito un  tavolo di 
lavoro unitamente a Finpiemonte partecipazioni spa, che ha elaborato uno schema di modello di cui 
al d. lgs.  n. 231 del 2001 che sarà proposto alle società in partecipazione pubblica. 
Tale strumento sarà a disposizione delle società controllate che non  abbiano ancora approvato un 
modello di prevenzione dei reati ai sensi del d. lgs. 231; le società che invece hanno già dato 
adempimento a tale disposizione devono comunque integrare il MOG 231 con l'adozione di misure 
idonee a prevenire anche altri fenomeni di corruzione e illegalità, anche secondo le indicazioni di 
cui alla determina ANAC n. 8 del 17 giugno 2015. 
Entro la fine del 2016 sarà effettuato un monitoraggio orientato al controllo degli adempimenti in 
materia di trasparenza e anticorruzione con riferimento alle società sottoposte al controllo regionale 
ai sensi della normativa in materia di trasparenza. Sarà verificato, in particolare, la nomina del 
responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) e l’elaborazione delle misure integrative 
sopra menzionate che costituiscono il Piano di prevenzione della corruzione della società. 
Analogo monitoraggio interesserà le società partecipate, per le quali si ritiene sufficiente l'adozione 
del modello previsto dal d. lgs.n.231/2001, purchè integrato, limitatamente alle attività di pubblico 
interesse eventualmente svolte, con l'adozione di misure idonee a prevenire ulteriori condotte 
criminose in danno della Regione. 
 
 
8.2.7 Realizzare iniziative per la promozione della cultura della legalità 
 
Si prevede di attuare le seguenti misure: 
-diffusione delle azioni adottate e previste per la prevenzione della corruzione, anche attraverso la 
formazione specifica del personale regionale, in particolare nelle aree a rischio, e lo sviluppo della 
comunicazione all’esterno; 
-collaborazioni con altre istituzioni e/o organismi interessati per concordare iniziative di 
promozione della legalità; 
-organizzazione di ulteriori Giornate della trasparenza.  
-Sensibilizzazione e informazione alla cittadinanza avvalendosi degli uffici di relazione con il 
pubblico (URP). 
-Sviluppare la comunicazione delle “buone prassi”. 
 
 
9. Altre misure specifiche 
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9.1 Area “affidamento di lavori, servizi e forniture” 
 
Alla luce del nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs 50/2016 e relativi atti di 
regolamentazione, e considerata la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC), si introducono alcune misure volte ad armonizzare le attività finalizzate alla 
gestione dei contratti posti in essere da tutte le Direzioni della Giunta Regionale. 
 
Misure di comportamento nei confronti della Giunta Regionale 
 
Al fine di attuare azioni correttive agli elementi di  criticità  sui processi relativi ai contratti, entro la 
fine dell'anno 2016 si procederà a: 
 
A) Migliorare l’accessibilità delle informazioni contenute nella Sezione Amministrazione 
Trasparente, in ottemperanza all’articolo 29 del d. lgs. 50/2016, con particolare attenzione alle 
grandi opere strategiche ed alle relative opere collaterali e connesse prevedendo talora la 
pubblicazione di report periodici che mettano in evidenza i principali fenomeni come ad esempio i 
contratti affidati in via d’urgenza e quelli prorogati. 
B) Rafforzare l’attività di monitoraggio del ciclo di realizzazione degli appalti pubblici di lavori, 
servizi e forniture anche avvalendosi degli applicativi dell’Osservatorio regionale dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui all’art. 4 della l.r. 3 agosto 2010, n. 19 (in corso di 
revisione) e di altre banche dati dell’Ente o di altre amministrazioni (tramite attivazione di specifici 
protocolli d’intesa). 
 
Tale rafforzamento mira ad effettuare le attività di autoanalisi organizzativa in corrispondenza di 
ciascuna fase della procedura di acquisto, così da prendere in considerazione, con l’ausilio di 
appositi alert, gli elementi salienti, da rilevare con sistematicità e periodicità almeno su base 
triennale,  che garantiscano  la regolarità di flussi informativi  al RPC, alle strutture deputate al 
controllo interno,  agli organi di vertice e, in generale, ai soggetti interessati all’interno dell’Ente. A 
supporto di tale attività di autoanalisi organizzativa è prevista, altresì, l’individuazione di specifici 
indicatori per la misurazione dei fenomeni di interesse orientata al monitoraggio delle maggiori 
criticità.  
  
Si individuano come rilevanti le seguenti analisi: 
Numero di gare gestite dall’unità;  
importo medio dei contratti;  
Ribassi ottenuti in relazione alla procedura di scelta del contraente; 
Numero di procedure negoziate con o senza bando;  
numero di affidamenti diretti con relative modalità;  
Rispetto dei tempi di esecuzione e/o entità media degli scostamenti;  
Rispetto dei termini di pagamento alle imprese e/o entità media degli scostamenti;  
Rispetto degli obblighi di approvvigionamento centralizzato e mediante strumenti elettronici di 
acquisto;  
Numero di varianti in corso d’opera; numero di proroghe e  rinnovi; 
Numero di opere incompiute; 
Ricorrenza nelle aggiudicazioni degli stessi operatori economici  
Numero e importo contenziosi (in particolare ricorsi giurisdizionali, transazioni). 
 
Si prevede la predisposizione di un apposito cruscotto informativo all’interno del quale i processi di 
acquisto e di realizzazione delle opere siano analizzati nell’ambito delle fasi di: Programmazione, 
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Progettazione della gara, Selezione del contraente, Verifica e stipula del contratto, Esecuzione del 
contratto, Rendicontazione del contratto. 
Tale suddivisione è utile per evidenziare le anomalie che in sede di monitoraggio si considerano 
sintomatiche di un elevato rischio corruttivo.  
 
C) Sulla base della suddivisione sopra indicata si individuano le misure di prevenzione da adottare: 
 
Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere anche in relazione alle 

direttive/linee guida interne adottate; 
 
Attuazione delle disposizioni in materia di Programmazione Triennale dei Lavori Pubblici e 

Programmazione Biennale di Forniture e Servizi attuati direttamente dalla Giunta della 
Regione Piemonte, in attuazione dell’art 21 del d. lgs. 50/2016 e dei relativi atti 
regolamentari.  
Ad integrazione di quanto previsto dalla normativa deve essere prevista l’adozione di un 
modello standard  di elenco delle attività negoziali (lavori, servizi e forniture) legati 
all’assegnazione delle risorse da parte delle Direzioni che contenga l’indicazione del 
cronoprogramma, di eventuali ipotesi di appalto diviso in lotti o di ricorso ad accordi quadro 
(in particolare per servizi e forniture standardizzabili e lavori di manutenzione ordinaria), e 
che contenga un’adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della 
prestazione, sulla base di esigenze effettive e documentate emerse da apposite analisi dei 
fabbisogni. In fase di individuazione del quadro dei fabbisogni dovrà essere adottata una 
predeterminazione dei criteri per individuare le priorità; la fase di programmazione degli 
acquisti e della realizzazione dei lavori di manutenzione è reputata strategica al fine di 
scongiurare la molteplicità di ricorsi a procedure negoziate aventi medesima categoria 
merceologica che dovranno, pertanto, essere ricondotte ad acquisizioni in forma aggregata. 
Per le opere di interesse della collettività di importo rilevante è sicuramente auspicabile 
l’adozione di strumenti di programmazione partecipata (debat public quali ad esempio 
consultazioni preliminari, dibattiti pubblici strutturati).  

 
Promozione di Direttive, Linee guida, Circolari contenenti la disciplina delle procedure 

nell’ambito di: 
-Affidamenti per procedure di importo inferiore a 40.000 € e consultazioni preliminari di 
mercato.  
-Incentivi per funzioni tecniche.  
-Elenchi degli operatori economici propedeutici all’applicazione del principio di rotazione. 
-Nomine dei componenti delle commissioni aggiudicatrici e adeguate forme di pubblicità. 
-Requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento. 
-Scelta del contraente e affidamenti diretti. 
-Gare espletate mediante CONSIP e centrali di committenza. 
-Esecuzione del contratto ponendo particolare attenzione alle clausole contenute nei 
protocolli di legalità e patti di integrità. 
-Varianti. 

 
Predisposizione di modelli di standardizzazione in armonia con le disposizioni ANAC per: 

-Redazione della determinazione a contrarre (sia in caso di ricorso a MEPA che con 
procedure tradizionali) con adeguata motivazione. 
-Redazione della determinazione di affidamento. 
-Pubblicazione degli atti di gara sul profilo committente / Amministrazione Trasparente e 
individuazione delle tempistiche di pubblicazione. 
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D) Estendere le funzioni del RASA (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante), di cui al 
combinato disposto dell’art. 33-ter della legge 17 dicembre 2012, n. 221 e dell’articolo 213, comma 
8, del d.l Lgs 50/2016, nonché in ottemperanza alla normativa in materia di trasparenza, di cui al 
decreto legislativo n. 33/2013 e s.m.i., alle attività di coordinamento degli adempimenti in materia di 
contratti pubblici (Opere incompiute, monitoraggio degli investimenti in opere pubbliche, obblighi 
di pubblicazione di cui alla legge n. 190/2012) attraverso l’attivazione di uno specifico gruppo di 
lavoro interdirezionale.  
 
 
Misure di comportamento nei confronti dei soggetti beneficiari e/o dipendenti dall’ amministrazione 
regionale: 
 
A) Promozione delle attività di programmazione delle acquisizioni di lavori, servizi e forniture delle 
amministrazioni aggiudicatrici del territorio regionale per consentire la pianificazione dei 
finanziamenti e dei contributi regionali. La pianificazione è orientata alla riduzione della 
discrezionalità nell’assegnazione delle risorse tramite l’individuazione e la quantificazione degli 
investimenti e degli acquisti, in armonia al disposto dell’art. 21 del codice di cui al d. lgs. 50/2016. 
 
B) Promozione del ruolo e delle funzioni della Stazione Unica Appaltante Regionale quale soggetto 
aggregatore, attribuite alla Società di Committenza Regionale (S.C.R.  Piemonte S.P.A.), in 
relazione a contratti pubblici di forniture, servizi e lavori, in favore dei soggetti di cui all’art. 3 della 
l. r. 6/8/2007 n. 19, nonché alla luce delle recenti disposizioni di cui all’art. 9 del d.l. 24/4/2014 n. 
66.  
 
C) Determinazione ed adozione di prezzi di riferimento per l’acquisizione di beni e servizi, in 
estensione delle attività di predisposizione del prezzario regionale dei lavori pubblici a valere in 
ambito regionale con riferimento alle attività messe in campo a livello nazionale al fine della 
corretta determinazione del valore degli approvvigionamenti da porre a base di gara e al 
monitoraggio delle anomalie. 
 
Modalità di scelta dei collaudatori 
Al fine di recepire le indicazioni di ANAC in merito ai collaudatori si ritiene opportuno 
(analogamente a quanto previsto dal Piano Anticorruzione del Consiglio Regionale) predisporre 
sistemi di controllo sui provvedimenti  di nomina dei collaudatori per verificare le loro competenze 
e l’attuazione del criterio della rotazione. 
I Responsabili anticorruzione della Giunta regionale e del Consiglio Regionale valuteranno le 
modalità di costruzione di questo sistema di controllo e la fattibilità della sua realizzazione. 
 
9.2 Area “Sanità” 
 
L’aggiornamento 2015 al PNA, approvato con determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015, 
introduce un approfondimento sulla Sanità. Sebbene individui quali soggetti destinatari 
dell’approfondimento i seguenti: 

‐  Aziende sanitarie locali comunque denominate (ASL, ASP, AUSL, ULSS; ASS, ecc…); 
‐  Aziende Ospedaliere (AO) e Aziende ospedaliere di rilevo nazionale e di alta 

specializzazione (ARNAS); 
‐  Aziende Ospedaliere Universitarie (AOU); 
‐  Istituti pubblici di assistenza e beneficenza (ex IPAB), trasformate in aziende pubbliche che 

svolgono attività sanitarie; 
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‐  Istituti Zooprofilattici sperimentali (IZS); 
‐  Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) di diritto pubblico; 

pare opportuno individuare misure e suggerire linee di intervento e monitoraggio utili alla Direzione 
Sanità, considerato che alcune attività dei soggetti destinatari del presente approfondimento sono di 
fatto influenzate o in qualche misura riconducibili all’attività dell’Assessorato, per effetto della 
regolamentazione che la Regione Piemonte si è data nel corso degli anni. 
 
La situazione attuale 
 
La Regione Piemonte sta completando un complesso intervento di riorganizzazione e 
razionalizzazione del SSR che, seppur finalizzato prioritariamente al perseguimento dell’equilibrio 
economico, ha prodotto e produrrà conseguenze positive anche sul piano della prevenzione della 
corruzione e della promozione della legalità. 
In particolare le numerose azioni di sistema volte a introdurre regole chiare e omogenee nel 
funzionamento delle varie articolazioni del SSR forniscono efficaci strumenti per valutare il 
comportamento delle varie componenti del sistema (anche sotto il profilo del rispetto di tali regole). 
In generale l’azione della Direzione Sanità in tema di prevenzione della corruzione nelle aziende 
sanitarie della Regione, per il triennio 2016-2018, si concentrerà su: 
- completamento e messa in opera delle azioni di riordino previste dal piano di rientro con verifica e 
valutazione dei risultati conseguiti;  
- potenziamento delle funzioni di controllo svolte dalla Direzione Sanità; 
- promozione della legalità nel SSR. 
 
Le azioni di riordino utili a prevenire l’illegalità 
 
Rapporti con gli erogatori 
Il programma in corso di realizzazione ha comportato:  
- la ricognizione delle tariffe regionali per tutte le tipologie di assistenza e la rimodulazione delle 
stesse in relazione alla normativa nazionale; 
- un programma di controlli di appropriatezza e un programma dei controlli di congruenza tra 
cartella clinica e SDO 
- la razionalizzazione dei rapporti con gli erogatori privati accreditati, in particolare: 

- individuazione dei volumi e dei relativi tetti di spesa per tutte le tipologie assistenziali 
coerentemente con quanto disposto dal DL 95/2012; 
- schema tipo di accordo, che preveda l’indicazione delle modalità di controllo delle prestazioni 
erogate (anche tramite il Sistema Tessera Sanitaria) e della relativa remunerazione; 
- stipula degli accordi e contratti. 

- la individuazione di percorsi di stabilizzazione o conclusione delle sperimentazioni gestionali. 
 
Razionalizzazione spesa 
Il programma in corso di realizzazione ha comportato: 

 la pianificazione pluriennale degli acquisti: analisi e governo dei fabbisogni; 
 miglioramento di aspetti organizzativi e logistici dei processi di acquisto; 
 la centralizzazione degli acquisti: attivazione di sistemi di e-procurement regionali e 

adesione a Consip; 
 riorganizzazione e potenziamento dei sistemi di controllo e monitoraggio della spesa 

sanitaria in termini di prezzi e quantità ai sensi della normativa vigente (prezzi di 
riferimento, contratto quadro, livelli di servizio, attivazioni di penali, etc…); 

 attuazione della normativa nazionale in materia di beni e servizi (DL 98/2011 e DL 
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95/2012); 
 assistenza farmaceutica: distribuzione diretta e per conto; 
 miglioramento delle modalità di approvvigionamento dei farmaci; 
 Health Technology Assessment; 

 
 
Gestione del personale 
Il programma in corso di realizzazione ha comportato azioni nelle seguenti attività: 

 sospensione del conferimento/rinnovo degli incarichi ex art.15-septies fino a realizzazione 
della riduzione dei posti letto ai sensi dell’art. 15, comma 13, lett. c), DL 95/2012; 

 attività libero professionale intramuraria e monitoraggio sui volumi di attività intra-moenia 
in rapporto con i volumi di attività istituzionale; 

 ridefinizione atti aziendali-Stato su emanazione linee guida regionali e loro attuazione. 
 ridefinizione delle dotazioni organiche (art. 2, comma 72, lett. a), L. 191/2009): 
 adeguamento delle dotazioni organiche dei presidi ospedalieri ai sensi dell’art. 15, comma 

13, lett. c), DL 95/2012. 
 provvedimenti di nomina e di risoluzione dei direttori generali, quando ne ricorrano i 

presupposti di legge; 
 strumenti di valutazione dei dirigenti medici e sanitari. 

 
 
Rete ospedaliera e riconversioni 
Tale intervento, secondo le linee di indirizzo ministeriali, realizza i seguenti obiettivi: 

 ridefinizione della rete ospedaliera acuti e post-acuti, con individuazione analitica del 
numero dei posti letto suddivisi per struttura, disciplina, DH e ordinari, unità operative (nel 
rispetto delle indicazioni degli standard nazionali e dell’emanando regolamento); 

 riconversione delle strutture ospedaliere di piccole dimensioni o con ridotta attività, con 
contestuale individuazione delle forme di assistenza che saranno attivate nelle strutture 
riconvertite, con precisa indicazione della tempistica del graduale trasferimento delle 
funzioni e delle risorse; 

 emanazione, o aggiornamento, delle linee guida regionali per l’adozione degli atti aziendali, 
che contengano specifiche indicazioni relativamente a: razionalizzazione delle strutture 
operative semplici e complesse, istituzione di particolari funzioni di coordinamento con il 
territorio, dipartimentalizzazione, etc. 

 
 
 
Assistenza primaria 
Tale intervento, secondo le linee di indirizzo ministeriali, realizza i seguenti obiettivi: 

 riorganizzazione dell’assistenza primaria secondo le indicazioni della legge 189/2012; 
 piano regionale di contenimento dei tempi d’attesa, sulla base della normativa vigente, con il 

monitoraggio dei relativi flussi informativi, anche attraverso il Sistema Tessera Sanitaria; 
 linee guida sull’utilizzo di classi di priorità in base al bisogno clinico e relativi tempi di 

attesa; 
 individuare le prestazioni di base per le quali le Aziende devono garantire i tempi massimi 

d’attesa; 
 istituire il Sovracup web, per permettere ai cittadini di effettuare le prenotazioni da casa per 

le prestazioni erogate dalle ASR di Torino e provincia e sono in fase di start up o di 
progettazione altri CUP provinciali. Il Piano 2010-2012 tratta specificatamente 
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l’integrazione dell’offerta pubblica con quella privata. In particolare stabilisce di “integrare 
in modo ottimale il complesso dell'offerta pubblica e privata accreditata, attraverso l'uso 
diffuso del sistema CUP”.  

 monitorare i tempi di attesa: 
 monitoraggio ALPI semestrale per particolari prestazioni per le prestazioni ambulatoriali 

erogate in attività libero-professionale intramuraria e intramuraria allargata; 
 monitoraggio semestrale ex ante per particolari prestazioni solo per il primo accesso e per le 

classi di priorità B e D con modalità ex ante per le prestazioni ambulatoriali erogate quale 
livello di assistenza; 

 elaborazione di indirizzi operativi alle strutture di ricovero per la revisione periodica delle 
liste d’attesa con controllo della effettiva attuazione. 

 
 
Assistenza farmaceutica 
Il programma in corso di realizzazione ha comportato: 

 istituzione della Commissione Terapeutica Regionale; 
 revisione del P.T.O.R.; 
 definizione specifica di percorsi per categorie di farmaci “alto spendenti”; 
 monitoraggio della attività prescrittiva e incentivi per la prescrizione dei farmaci equivalenti 

attraverso il supporto del Sistema Tessera Sanitaria, ai sensi di quanto previsto dall’art.11, 
comma 7, lett. b) del DL 78/2010; 

 razionalizzazione dell’uso del farmaco in ospedale; 
 istituzione budget dei MMG e PLS attraverso il supporto del Sistema Tessera Sanitaria. 

 
 
Il potenziamento delle funzioni di controllo svolte dalla Direzione 
 
Il quadro di regole e di strumenti operativi derivante dalle azioni di riordino migliorerà l’efficacia 
delle funzioni di controllo della Direzione mettendo a disposizione elementi di confronto e standard 
di riferimento che miglioreranno la trasparenza e faciliteranno le azioni di verifica. 
Nel riordino organizzativo della Direzione regionale è stato previsto che i Settori regionali 
competenti nei vari ambiti sanitari svolgano di funzioni di programmazione e di controllo delle 
attività del SSR nelle specifiche materie e forniscano indirizzi alle ASR sulle attività di controllo e 
verifica per le materie di competenza. 
 
Inoltre è stata creato uno specifico settore (A1408A - CONTROLLO DI GESTIONE E 
MONITORAGGIO COSTI PER LIVELLI DI ASSISTENZA DELLE ASR) cui compete:   

 programmazione e riparto del Fondo Sanitario Regionale;  
 sistema tariffario delle prestazioni sanitarie e socio sanitarie in raccordo con i settori 

interessati;  
 controllo di gestione delle Aziende sanitarie ospedaliere e delle Aziende Sanitarie Locali;  
 integrazione delle informazioni economiche con quelle gestionali per le valutazioni di 

performance e per scopi di benchmarking;  
 valutazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati alle Direzioni delle ASR;  
 monitoraggio dei costi per livello di assistenza e benchmark nazionale. 

 
 
Infine si intende realizzare una serie di azioni di potenziamento e di riorganizzazione delle attività di 
vigilanza svolte nell’ambito del SSR, in particolare su: 
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 modalità e indirizzi alle ASL per l’esercizio delle funzioni di vigilanza sulle strutture socio-
sanitarie, socio-assistenziali e socio-educative.  

 finalità dell’attività di vigilanza e ambito di attività della stessa in capo alle ASL; 
 modello organizzativo, all’interno dell’organigramma delle ASL, per lo svolgimento di tale 

funzione; 
 i ruoli e competenze all’interno di tale modello organizzativo; 
 modalità e indirizzi alle ASL per l’esercizio coordinato delle funzioni di vigilanza sulle 

strutture sanitarie. 
 
 
Promozione della legalità nel SSR 
 
L’integrità è un requisito di base per ogni valutazione/azione che concerne la qualità e l’equità di un 
servizio sanitario pubblico. E’un patrimonio culturale diffuso che va potenziato, per questo si 
favorirà la crescita di una rete strutturata di aziende sanitarie, istituzioni locali, ordini e collegi 
professionali, associazioni di categoria per offrire strumenti, metodologie e soluzioni indispensabili 
a disegnare politiche efficaci di prevenzione della corruzione, convinti della necessità di un 
approccio basato su cambiamenti di piccola scala e geometrie sostenibili, mediante: 

 facilitare lo sviluppo della rete dei responsabili aziendali per la prevenzione della corruzione, 
i veri agenti di cambiamento, con supporti informativi specifici e con la predisposizione di 
un blog per scambiare esperienze e materiali; 

 mappare insieme ai manager e ai professionisti sanitari i percorsi a rischio di corruzione; 
 contrastare e prevenire i potenziali conflitti d’interesse attraverso un nuovo patto d’integrità 

tra direzioni aziendali e personale sanitario; 
 collaborare nel programma di Agenas sulla definizione di buone pratiche per la trasparenza e 

la legalità e partecipare alle iniziative di Libera, Coripe, Avviso Pubblico, Gruppo Abele che 
hanno da due anni sviluppato la rete nazionale “Illuminiamo la salute”. 

 
 
Per avviare il percorso di costruzione della rete regionale dei responsabili aziendali la D.G.R. 42-
1921 del 27.07.2015 All. A “PRINCIPI E I CRITERI PER L'ORGANIZZAZIONE DELLE 
AZIENDE SANITARIE REGIONALI E L’APPLICAZIONE DEI PARAMETRI STANDARD 
PER L’INDIVIDUAZIONE DI STRUTTURE SEMPLICI E COMPLESSE, EX ART. 12, 
COMMA 1, LETT. B) PATTO PER LA SALUTE 2010-2012” – ha esplicitamente previsto la 
funzione di prevenzione della corruzione e trasparenza, per l’organizzazione della quale si richiama 
la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica/ ANAC n. 1 del 25/1/2013. 
 
Ulteriori criticità 
 
Liste di attesa 
La gestione delle liste di attesa deve essere ispirata a criteri uniformi applicati da tutte le strutture 
dell’SSR e da tutte le specialità. 
La Regione Piemonte già in passato aveva adottato criteri omogenei per garantire una corretta 
gestione, da parte degli ospedali, delle liste di attesa. 
In capo alla Direzione Sanità permane un obbligo di vigilare affinché tutti i presidi sanitari rispettino 
i seguenti criteri: 

1) trasposizione delle agende a CUP; 
2) divieto di chiusura delle prenotazioni o delle agenda a tempo; 
3) verifica che le attività dichiarate di secondo livello siano effettivamente tali. 
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Contratti pubblici 
Sebbene le AASSRR abbiano autonomia nella gestione degli approvvigionamenti, la Direzione 
Sanità può svolgere un ruolo centrale in grado di influenzare e agevolare il compito delle singole 
Aziende. 
E’ auspicabile che l’Assessorato produca linee guida omogenee per quanto riguarda: 

‐  pianificazione/programmazione acquisti di beni e servizi (in particolare dei cd service); 
‐  monitoraggio degli affidamenti diretti. 
‐  Beni infungibili: spesso si ricorre alla cd. esclusiva per giustificare il mancato utilizzo di 

procedimenti di selezione dei fornitori. Una banca dati che censisca i beni infungibili 
potrebbe essere utilmente realizzata raccogliendo le segnalazioni delle singole aziende. 

‐  Donazione di strumentazione a titolo gratuito che prevede l’utilizzo di materiale di consumo 
da acquistare dalla ditta donante: anche questa pratica potrebbe essere oggetto di 
approfondimento da parte della Regione Piemonte, pur non rappresentando, per via dei 
numeri ridotti, un’urgente criticità. 

‐  Proroghe: le proroghe dovrebbero venir meno con una efficace programmazione. Tuttavia, 
visto l’elevato contenzioso esistente per ogni gara di affidamento, sono talvolta necessarie 
per garantire l’approvvigionamento in attesa dell’esito dei ricorsi. 
Altre volte le proroghe possono essere richieste dalla Regione al fine di poter portare ad una 
unica scadenza le forniture e avviare successivamente gare a livello regionale o di quadrante. 
Al di fuori di questi due casi la proroga deve essere adeguatamente motivata. 
 

Incarichi dirigenziali di strutture complesse 
Come anticipato in premessa, la Regione Piemonte ha ridotto le SC e SS degli ospedali. 
Tuttavia, è utile predisporre delle linee guida che impongano a tutte le aziende una condotta 
omogenea. 
Qualora la Regione Piemonte autorizzi l’istituzione di nuove strutture complesse e la pubblicazione 
del bando per la loro copertura utilizzando lo strumento della deroga vigendo un divieto di 
istituzione di nuove strutture, e’ necessario un previo documento di programmazione regionale, 
anche su proposta delle singole aziende sanitarie. 
 
Attività libero professionali 
Sul tema la Direzione Sanità sta attuando quanto in suo potere per superare le criticità dell’istituto, 
in particolare imponendo alle aziende la messa a CUP delle prestazioni erogate in attività libero 
professionale. 
Questa materia ha inevitabilmente un maggiore impatto sulla programmazione delle singole aziende. 
Tuttavia la Regione Piemonte nel triennio 2016-2018 si pone come obiettivo la predisposizione di 
un report che riporti le informazioni contenute al punto 2.2.1 della determinazione ANAC del 28 
ottobre 2015. 
 
Rapporti contrattuali con privati accreditati 
Questa materia è ampiamente regolamentata anche a livello regionale.  
Per garantire una maggiore efficacia è utile ampliare la trasparenza delle singole fasi del rapporto e 
adottare criteri, tempi, modalità ed ambiti per le rilevazioni dei dati necessari al monitoraggio dei 
fabbisogni territoriali. Per quanto riguarda i controlli per autorizzazioni e accreditamenti, demandati 
alle singole AASSRR, è opportuno che la Regione Piemonte stabilisca una check list dei controlli e i 
tempi per la verifica e la conclusione del procedimento omogenei su tutto il territorio regionale. 
Gli accordi devono essere in linea con la programmazione e si deve dare la massima trasparenza agli 
stessi. 
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Ruolo del RPC delle Aziende Sanitarie 
Il PNA 2016 prevede dei criteri di scelta del RPC, del suo ruolo all’interno dell’azienda e della 
conseguente struttura dell’ufficio, che paiono difficilmente conciliabili. 
Il RPC deve essere posto in condizione di operare in piena autonomia. Al fine di consentire 
all’attività di contrasto alla corruzione di divenire una priorità dell’azienda sanitaria, si consiglia di 
istituire delle SSD autonome dotate di adeguato organico.  
Assegnare alla persona nominata RPC ulteriori attività molto gravose rischia di rendere residuale 
l’attività di contrasto alla corruzione.  
 
Ulteriori misure 
 

 Costituzione di un tavolo permanente di coordinamento degli RPC delle AASSRR con la 
Direzione Sanità ed il Settore Trasparenza e Anticorruzione. 

 Distacco di una risorsa del Settore Trasparenza e Anticorruzione a supporto della Direzione 
Sanità. 

 Tavoli e giornate di confronto con le principali Associazioni di tutela della salute. 
 
9.3 Verifiche sulle nomine di competenza regionale diretta o indiretta 
 
Nel corso del 2016 si prevede l’istituzione di un gruppo di lavoro tecnico interdirezionale incaricato 
di esprimere i pareri richiesti dalle direzioni in ordine alla legittimità delle nomine di competenza 
regionale alla luce delle disposizioni di cui al d. lgs. 39/2013. 
Il gruppo di lavoro supporta l’attività del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
garantisce un’interpretazione uniforme della normativa in materia di inconferibilità ed 
incompatibilità da parte di tutte le strutture regionali. 
 
9.4 Controlli sulla presenza in servizio dei dipendenti 
 
Il d. lgs. 165/2001 agli articoli 55 quater e 55 quinquies disciplina le sanzioni per il dipendente che 
attesta falsamente la presenza in servizio. 
Le disposizioni sopra citate dispongono: 
art. 55 – quater (Licenziamento disciplinare) : 
 « 1.  Ferma la disciplina in tema di licenziamento per giusta causa o per  giustificato  motivo  e  
salve  ulteriori  ipotesi  previste dal contratto  collettivo,  si  applica comunque la sanzione 
disciplinare del licenziamento nei seguenti casi: 
    a)  falsa  attestazione  della  presenza  in  servizio,  mediante l'alterazione  dei  sistemi di 
rilevamento della presenza o con altre modalità   fraudolente (omissis) 
3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lettere a), […] il licenziamento e' senza preavviso.” 
 
Art. 55-quinquies ( False attestazioni o certificazioni)              
  1.   Fermo   quanto  previsto  dal  codice  penale,  il  lavoratore dipendente  di una pubblica 
amministrazione che attesta falsamente la propria  presenza  in servizio, mediante l'alterazione dei 
sistemi di rilevamento  della presenza o con altre modalità fraudolente, (omissis) e' punito con la 
reclusione  da  uno  a cinque anni e con la multa da euro 400 ad euro 1.600.  (omissis) 
  2.   Nei   casi  di  cui  al  comma  1,  il  lavoratore,  ferme  la responsabilità  penale  e  disciplinare  
e  le relative sanzioni, e' obbligato  a  risarcire  il  danno  patrimoniale,  pari  al  compenso 
corrisposto  a  titolo  di  retribuzione  nei periodi per i quali sia accertata  la  mancata  prestazione,  
nonché  il  danno all'immagine subiti dall'amministrazione. 
 
Il decreto legislativo predisposto dal Governo in materia di procedimenti disciplinari modifica gli 
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articoli 55 quater e 55 quinquies del d. lgs. 165/2001, specificando che costituisce falsa attestazione 
della presenza in servizio qualunque modalità fraudolenta posta in essere, anche avvalendosi di terzi, 
per far risultare il dipendente in servizio o trarre in inganno l’amministrazione presso la quale il 
dipendente presta servizio circa il rispetto dell’orario di lavoro dello stesso. Della violazione 
risponde anche chi abbia agevolato con la propria condotta attiva o omissiva la condotta fraudolenta. 
La falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in flagranza ovvero mediante strumenti di 
sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze, determina l’immediata sospensione 
cautelare senza stipendio del dipendente, senza l’obbligo di preventiva audizione dell’interessato. La 
sospensione è disposta dal responsabile della struttura di appartenenza del dipendente o, ove ne 
venga a conoscenza per primo, dall’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, con 
provvedimento motivato, in via immediata e comunque entro 48 ore dal momento in cui i suddetti 
soggetti ne sono venuti a conoscenza. 
La violazione del suddetto termine non determina la decadenza dall’azione disciplinare, né 
l’inefficacia della sospensione cautelare, fatta salva la responsabilità del dipendente che ne sia 
responsabile. 
Il responsabile della struttura di appartenenza del dipendente, contestualmente al provvedimento di 
sospensione cautelare, trasmette gli atti all’ufficio competente per l’avvio del procedimento 
disciplinare. Quest’ultimo ufficio, dopo aver ricevuto gli atti, o comunque dopo essere venuto a 
conoscenza del fatto, avvia immediatamente il procedimento disciplinare, che deve concludersi 
entro trenta giorni. 
La denuncia alla procura e la segnalazione alla procura regionale della Corte dei conti sono 
effettuate entro quindici giorni dall’avvio del procedimento disciplinare. 
La procura della Corte dei conti, quando ne ricorrono i presupposti, emette invito a dedurre per 
danno d’immagine entro tre mesi dalla conclusione della procedura di licenziamento. 
L’azione di responsabilità è esercitata entro i centoventi giorni successivi alla denuncia, senza 
possibilità di proroga. 
L’ammontare del danno risarcibile è rimesso alla valutazione equitativa del giudice, anche in 
relazione alla rilevanza del fatto per i mezzi di informazione e comunque l’eventuale condanna non 
può essere inferiore a sei mensilità dell’ultimo stipendio in godimento, oltre ad interessi e spese di 
giustizia. 
Per i dirigenti l’omessa comunicazione all’ufficio procedimenti disciplinari, l’omessa attivazione del 
procedimento disciplinare e l’omessa adozione del provvedimento di sospensione cautelare 
costituiscono fattispecie disciplinari punibili con il licenziamento e costituiscono omissione d’atti 
d’ufficio. 
La relazione illustrativa al decreto sottolinea l’attenzione che si intende prestare si comportamenti 
fraudolenti che possono verificarsi negli uffici pubblici e che possono essere causa di licenziamento 
disciplinare. Si vuole combattere il fenomeno dell’assenteismo nella PA, causa di disuguaglianze, 
inefficienze e spreco di denaro. 
All’interno della Regione Piemonte, si ritiene utile introdurre specifici obblighi di monitoraggio 
periodico a carico dei dirigenti sull’effettiva presenza in servizio dei dipendenti. 
Tali obblighi saranno dettagliati in una successiva circolare della direzione competente in materia di 
personale. 
Si prevede inoltre di modificare l’attuale disciplina relativa alle uscite di servizio che saranno 
inserite all’interno della procedura di rilevazione delle presenze. 
 
Telelavoro 
 
Nell’ambito del monitoraggio sulla presenza in servizio dei dipendenti, si ritiene utile introdurre 
strumenti di verifica della presenza  e dell’attività svolta dai dipendenti impegnati nel telelavoro a 
domicilio. 
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A tal fine, in sede di predisposizione del Piano per l’utilizzo del telelavoro per il personale della 
Giunta regionale per il triennio 2016-2018 si modificherà l’attuale disciplina contenuta nella DGR 
36-7453 del 15 aprile 2014 (Piano per l’utilizzo del telelavoro per il personale della Giunta regionale 
– triennio 2013/2015 e sostituzione DGR n. 25-39 del 30 aprile 2010 avente ad oggetto “Disciplina 
del telelavoro per il personale della Giunta Regione Piemonte”) prevedendo l’obbligo giornaliero di 
comunicazione preventiva al dirigente responsabile dell’orario di lavoro che il dipendente intende 
svolgere e l’obbligo della comunicazione preventiva delle eventuali modifiche apportate nel corso 
della giornata all’orario comunicato. 
La reperibilità del lavoratore per comunicazioni di servizio è pari a due ore giornaliere ai sensi del 
vigente CCNL.  
Si auspica – compatibilmente alla fattibilità tecnica - una modifica alle procedure informatiche di 
rilevamento delle presenze orientata alla notifica in tempo reale dell’inizio, dell’interruzione e della 
cessazione della prestazione lavorativa del telelavoratore domiciliare.   
La verifica dell’adempimento della prestazione è effettuata dal Dirigente del Settore di 
appartenenza, (o dal Direttore per il personale in staff), che assegna i compiti e valuta i risultati delle 
attività svolte dal dipendente. Il dipendente telelavoratore contribuisce al monitoraggio dell’attività 
svolta in telelavoro attraverso la compilazione di report settimanali sullo stato di avanzamento 
dell’attività, l’andamento dei progetti assegnati, l’analisi dei risultati, degli scostamenti e delle 
azioni da intraprendere per garantire la loro completa attuazione, nonché gli eventuali interventi 
correttivi necessari. 
 
 
10. Pubblicità del Piano 
 
Pubblicità al personale 
 
Il P.T.P.C. è pubblicato  sulla  intranet  regionale  e  tale  pubblicazione  è  portata a conoscenza  di  
tutto  il personale da parte del Responsabile Anticorruzione per il tramite dei direttori regionali. 
 
Per quanto riguarda il personale di nuova assunzione o i firmatari di contratti di collaborazione o 
consulenza, il P.T.P.C. sarà trasmesso al momento della presa di servizio e l’obbligo della sua 
osservanza costituirà oggetto di apposita previsione nel contratto individuale di lavoro/di incarico. 
 
Pubblicità all’esterno 
 
Il P.T.P.C. è pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, 
dell’avvenuta pubblicazione è data comunicazione mediante avviso sull’home page.  
Nell’ambito delle iniziative di promozione del P.T.P.C., assume un ruolo fondamentale 
l’organizzazione delle giornate della trasparenza previste dal decreto legislativo n. 150/2009, le 
quali sono da considerarsi a tutti gli effetti la sede opportuna per illustrare il P.T.P.C. a tutti i 
soggetti a vario titolo interessati e coinvolti. 
Il 10 dicembre 2015 si è svolta la seconda giornata della Trasparenza della Regione Piemonte, 
organizzata congiuntamente dalla Giunta Regionale e dal Consiglio Regionale.  
 
11. Relazioni del Responsabile Anticorruzione  
 
Ai sensi dell’art. 1 comma 14 della legge 190/2012 il Responsabile della Trasparenza entro il 15 
dicembre di ogni anno trasmette all'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo 
dell'amministrazione la Relazione annuale sull’attività svolta. La relazione è pubblicata ed è  
consultabile nella sezione Amministrazione Trasparente. 
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12. Conclusioni 
 
Le predette misure sono da attuare in stretta collaborazione nel corso del triennio con le direzioni 
competenti e previo potenziamento del Settore Trasparenza Anticorruzione. 
Infatti, da un’attenta lettura del quadro normativo e delle connesse linee guida del P.N.A., emerge 
che la strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo richiede un intervento corale all’interno 
delle Amministrazioni, delineando un modello di prevenzione a livello di singola Amministrazione 
basato sulla collaborazione e responsabilizzazione di una serie di soggetti che coadiuvano il lavoro 
del R.T.P.C., ciascuno con un suo ruolo e con responsabilità specifiche.  
In prospettiva, occorrerà introdurre strumenti di lavoro sempre più efficaci per organizzare, in modo 
permanente, lo scambio di informazioni, al fine di rendere la cultura della legalità, di cui la legge 
190/2012 è portatrice, “parte del sistema”. 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 2-4210 
L.r. 23/2015 - Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in attuazione 
della L. 56/2014 (Disposizioni sulle citta' metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni) - Modalita' operative per l'esercizio delle funzioni riallocate in capo alla Regione (art. 
8). 
 

A relazione del Presidente Chiamparino e del Vicepresidente Reschigna: 
 

La Legge regionale 23/2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni)"  prevede  al comma 1 dell’art. 8 che siano riallocate in capo alla 
Regione le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino prima 
dell'entrata in vigore della medesima legge limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell'allegato A della legge stessa.  

A seguito del recepimento dell’Accordo quadro previsto dall’art.10 comma 2 della L.r. 
23/2015, di cui alla DGR n. 1-2405 del 16 novembre 2015, con la quale si è provveduto, tra l’altro,  
alla definizione di criteri per la determinazione dei contingenti numerici di personale da trasferire 
per le funzioni riallocate alla Regione, con un successivo provvedimento (DGR n. 1-2692 del 23 
dicembre 2015) sono stati individuati i contingenti di personale da trasferire alla Regione per quanto 
riguarda le funzioni oggetto di riordino e approvato l'Accordo, da sottoscriversi da tutti gli enti, 
contenente le disposizioni condivise valevoli per tutti i sottoscrittori, rinviando a successivi specifici 
Accordi con i singoli enti la disciplina del trasferimento delle risorse strumentali e patrimoniali; in 
tale provvedimento è contenuta altresì l’individuazione del contingente di personale proveniente 
dalle Comunità montane/Unioni montane che ha esercitato in prevalenza le funzioni di cui all’art. 3 
della L.r. 17/1999. 
 

Nell'Accordo approvato con il provvedimento succitato è previsto, inoltre, con riferimento 
alle funzioni ricondotte alla Regione, che “ nelle more del provvedimento per la nuova 
configurazione degli uffici della Regione, da assumere, a compimento dell’intero processo di 
riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della L. 56/2014, da 
parte della Giunta regionale sulla base delle proprie esigenze per lo svolgimento dei servizi e delle 
attività, il personale proveniente dalle Province, dalla Città metropolitana e dalle Comunità 
montane è assegnato alle rispettive direzioni regionali cui afferiscono le funzioni”. 

Nel corso del 2016 sono stati definiti e stipulati una serie di Accordi con singoli enti 
provinciali  per definire il trasferimento delle risorse strumentali e patrimoniali; con deliberazione n. 
3-2846 del 1 febbraio 2016 la Giunta regionale ha disciplinato, in maniera transitoria, la messa a 
disposizione delle autovetture di servizio per il personale trasferito alla Regione dalle Province, 
Città metropolitana di Torino e Comunità montane, assegnato alle Direzioni cui afferiscono le 
funzioni riallocate (di cui all'art. 8, commi 1 e 2 della L.r. 23/2015), indispensabili per lo 
svolgimento delle attività ispettive e di polizia mineraria, in attuazione delle norme vigenti, tra cui 
quelle attuative di programmazioni comunitarie, onde evitare una fase di stallo operativo 
difficilmente giustificabile. 

 
In attuazione della suddetta deliberazione, il settore Relazioni esterne e Comunicazione della 

Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale ha approvato - con D.D. n. 7/2016 
successivamente modificata con D.D. 21/2016 d’intesa con le Direzioni interessate e destinatarie 
del personale trasferito - gli schemi di convenzione finalizzati a disciplinare per il periodo 
transitorio di cui sopra l’uso delle autovetture in possesso degli enti in questione (Province, Città 
metropolitana di Torino e Comunità montane/Unioni montane) utilizzate per lo svolgimento delle 
funzioni  prima che le stesse fossero riallocate in capo alla Regione. 



Successivamente sono state stipulate le singole convenzioni tra le Province di Alessandria, 
Asti, Biella, Cuneo, Vercelli, VCO e la Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale 
congiuntamente alla Direzione Agricoltura e alla Direzione Coesione sociale, cui afferiscono le 
funzioni riallocate.  

 
Il parco auto messo a disposizione dalle Province di Asti e di Alessandria per l’esercizio 

delle funzioni riallocate in capo alla Regione riguarda autovetture acquisite a noleggio dalle stesse 
Province, mentre per le Province di Biella, Cuneo, Vercelli e VCO il parco è costituito da auto in 
proprietà, immatricolate in prevalenza da almeno dieci anni e con una percorrenza mediamente 
superiore ai 100.000 Km. 

 
In prossimità della scadenza delle convenzioni (31/12/2016) e a seguito del confronto con le 

Province negli incontri tecnici bilaterali - avvenuti nel mese di ottobre con le Direzioni regionali 
Risorse finanziarie e Patrimonio e Affari Istituzionali e Avvocatura - si è valutata l’inopportunità di 
procedere con la voltura alla Regione delle auto provinciali destinate all’esercizio delle funzioni 
riallocate, optando invece per l’acquisizione a noleggio degli automezzi necessari, a cui si 
procederà previa conferma formale da parte delle Province circa la soluzione prospettata. 

 
Tale valutazione dell’inopportunità discende da considerazioni di economicità, dati i costi di 

manutenzione e dei servizi collegati, stante la vetustà e l’elevata percorrenza chilometrica delle auto 
provinciali, come si evince dalle rilevazioni degli uffici regionali competenti riguardanti anno di 
immatricolazione e chilometraggio delle auto in argomento.  

 
Inoltre le Province e la Citta’ metropolitana di Torino potrebbero in questo modo ottimizzare 

il loro parco auto e dismettere le autovetture piu’ vetuste, senza dover far fronte ad oneri aggiuntivi 
per l’acquisto di mezzi sostitutivi di quelli rottamati. 

 
Per ciò che riguarda le auto delle Province di Asti e di Alessandria, anche in considerazione 

delle scadenze differenziate dei noleggi relativi a dette autovetture, si è ritenuto poco funzionale dal 
punto di vista gestionale interno, subentrare nei contratti di noleggio in virtù della valutazione 
soprarichiamata. 
 

Il  Settore Relazioni esterne e Comunicazione del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale ha condotto, presso le Direzioni Agricoltura, Coesione sociale, Competitività del Sistema 
regionale, una ricognizione circa il fabbisogno effettivo di automezzi per l’esercizio delle funzioni 
riallocate presso tali Direzioni, da  cui è emersa una necessità massima di 53 autovetture. 
 

L’attuale parco auto regionale costituito da 47 veicoli a noleggio e uno in proprietà, a 
malapena sufficiente per garantire le esigenze di servizio connesse alle attività istituzionali in capo 
alla Regione precedenti alla L.r. 23/2015, necessita quindi di un potenziamento al fine di garantire 
lo svolgimento delle funzioni riallocate, riguardanti attività ispettive e di polizia mineraria, in 
attuazione delle norme vigenti, tra cui quelle attuative di programmazioni comunitarie, per il cui 
svolgimento risulta indispensabile l’uso di autovetture in relazione alle necessità di sopralluogo in 
località non raggiungibili con altri mezzi. 

 
Ad oggi, le spese derivanti dal noleggio e dal servizio di gestione e di  assistenza del parco 

auto regionale risultano comprese nei limiti della spesa previsti dall’ art. 15, comma 1 D.l. n. 
66/2014, che ha disposto che “……a decorrere dall’1/5/2014 le amministrazioni pubbliche… non 
possono effettuare spese di ammontare superiore al 30% della spesa sostenuta nell’anno per 
l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture…” 
 



La Sentenza n. 43 della Corte costituzionale pubblicata sulla G.U. il 9/3/2016, nei giudizi di 
legittimità costituzionale – nello specifico concernenti l’art. 15, comma 1 D.l. n. 66/2014 convertito, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della L. 89/2014 – promossi dalla Regione Veneto e dalla 
Provincia autonoma di Trento, cita e dispone per quanto concerne le parti di interesse del presente 
provvedimento: 
- “la Regione Veneto ritiene lesa la propria autonomia finanziaria tutelata dagli artt. 117, terzo 

comma, e 119 Cost. ..…”, nello specifico riguardo l’art. 15, comma 1 del decreto-legge 24 aprile 
2014 convertito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della L. 89/2014, che “vieta alla 
Regione, a decorrere dal 1/5/2014, di effettuare per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e 
l’esercizio delle autovetture, …, una spesa superiore al 30% di quella sostenuta per tali voci nel 
2011” e “Gli stessi parametri costituzionali sarebbero violati anche a causa del carattere 
permanente di tali misure, disposte a partire dal 2014”; 

- la Corte costituzionale ritiene fondata la censura denunciata dalla Regione Veneto in merito alla 
“violazione dell’autonomia finanziaria, garantita dall’art. 119 Cost., avvenuta con una 
previsione di dettaglio in contrasto con l’art. 117, terzo comma, Cost. , che attribuisce natura 
concorrente alla competenza legislativa in materia di coordinamento della finanza pubblica”; 

-  la Corte costituzionale “dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 15, comma 1 del decreto-
legge 24 aprile 2014 n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale) convertito, 
con modificazioni, dall’art. 1, comma 1 della legge  23 giugno 2014, n. 89, nella parte in cui si 
applica alle Regioni”. 

 
Alla luce della Sentenza citata, che consente di non ritenere vincolante per l’acquisizione di 

nuovi automezzi il rispetto di un parametro puntuale quale limite per il contenimento della spesa, 
potendo la Regione adottare misure alternative di contenimento della spesa corrente, da perseguirsi 
applicando risparmi in altre aree di attività, la Regione, in coerenza con le modalità operative e 
gestionali attuali del proprio parco auto, e in considerazione del necessario potenziamento del 
medesimo, ritiene di acquisire mediante noleggio a lungo termine un quantitativo corrispondente a 
un limite massimo di 53 autoveicoli, come scaturito dalla ricognizione effettuata presso le Direzioni 
titolari delle funzioni riallocate, orientando la scelta su due tipologie, secondo le disponibilità 
rilevate al momento dell’avvio delle procedure di acquisizione: 
-  “veicoli commerciali di piccola cilindrata” - modello van - che, stante la tipologia delle funzioni 

riallocate, risultano confacenti allo svolgimento delle attività ispettive, di norma svolte da uno o 
massimo due funzionari che utilizzano contemporaneamente lo stesso automezzo e con 
necessità di trasporto di carichi, e che comportano una spesa inferiore rispetto ad altre tipologie 
di veicoli; 

- “vetture utilitarie con motorizzazione a doppia alimentazione” per il trasporto esclusivo di 
persone, di minore impatto ambientale, dando in tal modo un contributo significativo alle 
politiche regionali di sostenibilità ambientale. 

 
Ai fini della copertura finanziaria per l’acquisizione a noleggio a lungo termine delle 

autovetture necessarie, di cui al fabbisogno sopraevidenziato, saranno utilizzate le risorse del 
capitolo 112553 - esercizi finanziari 2017 e 2018 - del Bilancio di previsione finanziario 2016/2018; 
per l’esercizio finanziario 2019 , sarà data comunicazione al Consiglio regionale, ai sensi del par. 
5.1 dell’Allegato n. 4/2 al D.Lgs n. 118/2011. 
 

Nel caso in cui l’acquisizione dei veicoli mediante noleggio dovesse avvenire in tempi non 
compatibili con la validità delle attuali convenzioni (31/12/2016), si ritiene, al fine di garantire la 
continuità dell’esercizio delle  suddette funzioni riallocate, di attivare i procedimenti necessari per 
la prosecuzione dell’utilizzo transitorio delle autovetture messe a disposizione delle Province.  
 

Si ritiene, inoltre, che sia da valutare la fattibilità di integrare il fabbisogno delle autovetture 



di servizio, che si potenzierà nei modi suddetti, con il servizio di “car sharing”, in via sperimentale 
per il territorio metropolitano, al fine di soddisfare esigenze non continuative ed emergenziali, che 
si manifestino anche a seguito delle aumentate esigenze di mobilità del personale attribuito alle 
funzioni riallocate in capo alla Regione. 
 

Preso atto che, per le ragioni sopra espresse, risulta opportuno acquisire, un quantitativo di 
autovetture necessario per garantire l’esercizio delle funzioni riallocate - di cui all’art 8 della L.R. 
23/2015 - e che tale operazione è attuata nel rispetto della norma e del processo di contenimento 
della spesa da perseguirsi nell’ambito delle aree di  attività indicate dal D.l. n. 66/2014,convertito, 
con modificazioni, in L. 89/2014. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, l’attivazione dei 

procedimenti amministrativi finalizzati all’acquisizione, mediante noleggio a lungo termine, di 
un quantitativo corrispondente a un limite massimo di 53 autoveicoli senza conducente, per 
l’esercizio delle funzioni riallocate in capo alla Regione (ai sensi dell’ art. 8 della  L.R. 
23/2015), nel rispetto delle direttive di cui alle premesse della presente deliberazione; 

 
- di dare atto che tale operazione è attuata secondo il principio costituzionale di autonomia 

finanziaria, come affermato dalla Sentenza n. 43/2016 della Corte costituzionale, e nel rispetto 
degli obiettivi finali di contenimento della spesa corrente individuati dalla normativa statale,  da 
perseguire tenendo conto anche di altre aree di attività; 

 
- di dare mandato alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale di verificare 

la fattibilità di integrare il fabbisogno delle autovetture di servizio, che si potenzierà nei modi 
suddetti, con il servizio di “car sharing”, in via sperimentale per il territorio metropolitano, al 
fine di soddisfare esigenze non continuative ed emergenziali; 

 
- di dare atto che agli oneri derivanti dall'adozione del presente provvedimento si farà fronte con 

le risorse del capitolo 112553 - esercizi finanziari 2017 e 2018 - del Bilancio di previsione 
finanziario 2016/2018;  

 
- di autorizzare l'assunzione della spesa anche per  l'esercizio finanziario 2019; 
 
- di demandare alla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio la comunicazione al Consiglio 

regionale, ai sensi del par. 5.1 dell’Allegato n. 4/2 al D.Lgs n. 118/2011. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010.  

 
(omissis) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 3-4211 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva per le 
spese obbligatorie di cui al capitolo di spesa 196361/2016 dell'importo di euro 100.000,00 ad 
integrazione del capitolo di spesa n. 195791/2016 (articolo 48, comma 1 del D.Lgs. n.118/2011 
e s.m.i.). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 48, comma 1 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che autorizza il prelievo dal Fondo di 
riserva per le spese obbligatorie;  
 
vista la L.R. 11 aprile 2001  n. 7 recante: “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto in particolare il primo comma dell’articolo 18 della cit. L.R. 7/2001 che consente il prelievo 
dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, delle somme occorrenti all’integrazione degli 
stanziamenti dei capitoli relativi alle spese obbligatorie; 
 
vista la richiesta della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio Settore Ragioneria classificazione 
4.50.20 del 02/11/2016 di integrazione, del capitolo di spese obbligatorie 195791/2016 dell’importo 
di euro 111.000,00 mediante prelievo dal fondo di riserva per le spese obbligatorie, al fine di 
emettere i mandati di pagamento delle somme indebitamente versate alla Regione Piemonte;  
 
vista la L.R. 6/2016  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 dell’ 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1 e 2 alla D.G.R. n. 3-3122 dell’ 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B) parti integranti della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 408 / 04/11/2016   *** GIUNTA ***           PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PRELIEVO FONDO SPESE OBBLIGATORIE 
                    ALLEGATO A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   195791/0    A1102A1                                       | 
RESTITUZIONE DI SOMME INDEBITAMENTE VERSATE ALLA REGIONE          |        +100.000,00           +100.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   196361/0    A1101A1                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE OBBLIGATORIE (L.R. 7/2001)          |        -100.000,00           -100.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 4-4212 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Rimodulazione dell'iscrizione di 
fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di studi di monitoraggio delle acque. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 170, comma 9 del D.Lgs. 152/99 il quale riserva alle Regioni somme 

destinate alle attività di monitoraggio e studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento; 
 
vista la reversale di incasso di Euro 129.000,0 a copertura di medesimo stanziamento 

nell’esercizio 2016 del bilancio della Regione; 
 
 considerato che in data 4 novembre 2016 la Direzione regionale A16 ha inoltrato la nota 
prot.n.27104 con la quale si chiede di rimodulare l’iscrizione della somma di Euro 129.000,00 
attualmente presente su un capitolo in parte corrente, dirottando la cifra di Euro 6.000,00 su un 
nuovo capitolo di conto capitale; 
 

considerato che è necessario procedere con tale variazione al bilancio al fine di consentire 
alla Regione di utilizzare, nella gestione delle risorse, il più adeguato Conto Finanziario così come 
disposto dal D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

            vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A) e B), parti integranti della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 410 / 07/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATO SALVAGUARDIA TERRITORIO E ACQUE 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   26917/0     A1102A                                        | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO  | 
DI ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E DI STUDIO IN MATERIA DI TUTELA     | 
DELLE ACQUE (D.LGS. 30 APRILE 2006, N.152)                        |          -6.000,00             -6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   26918/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO DI FONDI DA PARTE DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO  | 
DI ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E DI STUDIO IN MATERIA DI TUTELA     | 
DELLE ACQUE (D.LGS. 30 APRILE 2006, N.152) - ENTRATE IN CONTO     | 
CAPITALE                                                          |          +6.000,00             +6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 410 / 07/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATO SALVAGUARDIA TERRITORIO E ACQUE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   126104/0    A1698A1                                       | 
ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO IN MATERIA DI TUTELA DELLE     | 
ACQUE (D.LGS 30 APRILE 2006, N.152)                               |          -6.000,00             -6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   252266/0    A160002   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E STUDIO IN MATERIA DI TUTELA DELLE     | 
ACQUE (D.LGS 30 APRILE 2006, N.152)                               |          +6.000,00             +6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 410 / 07/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATO SALVAGUARDIA TERRITORIO E ACQUE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  126104/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 26917/0 
 
 U     2016  252266/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 26918/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 410 / 07/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 4 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATO SALVAGUARDIA TERRITORIO E ACQUE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  252266/0         02  05  16          A16/000                                    2    1 2  02  003  3   10  29      2246 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   26918/0         2  01  001  05      A11/02A  A16/98A                                                              2116 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 410 / 07/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATO SALVAGUARDIA TERRITORIO E ACQUE 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |          -6.000,00             -6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  4   200                                                         | 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE  / TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI       | 
INVESTIMENTI                                                      |          +6.000,00             +6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                              +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 410 / 07/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         FONDI STATO SALVAGUARDIA TERRITORIO E ACQUE 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  09   06  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE / SPESE CORRENTI    |          -6.000,00             -6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   06  2                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE / SPESE IN CONTO    | 
CAPITALE                                                          |          +6.000,00             +6.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 5-4213 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di 
spesa vincolati al medesimo capitolo di entrata (Direzione A20000). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
In data 7 ottobre 2016 la Direzione regionale A20000 ha inoltrato la nota 

prot.n.12005/A20000 con la quale è richiesta una variazione compensativa dell’importo di Euro 
26.000,00 dal capitolo 240324 al capitolo 288361; 
 

considerato che i capitoli oggetto dello storno sono voci di spesa relative a trasferimenti 
vincolati al medesimo capitolo di entrata n.23841; 

 
considerato che è necessario procedere alla suddetta variazione al fine di consentire alla 

Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 413 / 08/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA STATALI DIR A20 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   240324/0    A2002A2                                       | 
ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE         | 
TERRITORIALE" - LINEA "CULTURA - AZIONI DI SISTEMA PER LA         | 
VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE: STANDARD,    | 
QUALITA' DEI SERVIZI, DIDATTICA E PROPOSTE DI FRUIZIONE" (D.CIPE  | 
166/2007 E S.M.I.)                                                |         -26.000,00            -26.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   288361/0    A2002A2                                       | 
ATTUAZIONE PAR FSC 2007-2013 - ASSE III "RIQUALIFICAZIONE         | 
TERRITORIALE" - LINEA "CULTURA - AZIONI DI SISTEMA PER LA         | 
VALORIZZAZIONE DEI MUSEI E DEL PATRIMONIO CULTURALE: STANDARD,    | 
QUALITA' DEI SERVIZI, DIDATTICA E PROPOSTE DI FRUIZIONE" (D.CIPE  | 
166/2007 E S.M.I.) - ALTRI TRASF A IMPRESE PARTECIPATE            |         +26.000,00            +26.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 413 / 08/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         COMPENSATIVA STATALI DIR A20 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  240324/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23841/0 
 
 U     2016  288361/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23841/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 6-4214 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di 
spesa vincolati al medesimo capitolo di entrata (Direzione A16000). 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
In data 9 novembre 2016 la Direzione regionale A16000 ha inoltrato via e-mail la richiesta 

di variazione compensativa dell’importo di Euro 28.200,00 dal capitolo 140756 (codificato come 
spesa) ad un capitolo di nuova istituzione (codificato come trasferimenti) nel rispetto delle nuove 
codifiche disciplinate dal D.Lgs. n.118/2011; 
 

considerato che i capitoli oggetto dello storno sono voci di spesa relative a trasferimenti 
vincolati al medesimo capitolo di entrata n.23623; 

 
considerato che è necessario procedere alla suddetta variazione al fine di consentire alla 

Regione il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 
 

delibera 
 
di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 415 / 09/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         SDOPPIAMENTO E COMPENSATIVA - DIR 16 - PARCHI 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   140756/0    A1601A1                                       | 
INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE FINALIZZATE              | 
ALL'INCREMENTO DEL TURISMO SOSTENIBILE NEL SISTEMA DELLE AREE     | 
NATURALI PROTETTE REGIONALI (ART.1, COMMA 5, DELLA LEGGE 349/86)  |         -28.200,00            -28.200,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   168160/0    A1601A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E PROMOZIONE FINALIZZATE              | 
ALL'INCREMENTO DEL TURISMO SOSTENIBILE NEL SISTEMA DELLE AREE     | 
NATURALI PROTETTE REGIONALI (ART.1, COMMA 5, DELLA LEGGE 349/86)  | 
- TRASFERIMENTI                                                   |         +28.200,00            +28.200,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 415 / 09/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         SDOPPIAMENTO E COMPENSATIVA - DIR 16 - PARCHI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  140756/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23623/0 
 
 U     2016  168160/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 23623/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 415 / 09/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         SDOPPIAMENTO E COMPENSATIVA - DIR 16 - PARCHI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  168160/0         01  09  28          A16/01A                                    1    1 1  05  003  2   10  24      1549 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 7-4215 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, per la realizzazione del progetto 
ministeriale di ricerca sanitaria "Determinants of Type 1 Diabetes (T1DM) clinical onset and 
progression in pediatric immigrant population". 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 23 ottobre 2016, prot. 21783/A1407A - 02, classificazione 4.30 - Fasc. 1-

2016A- 19, della Direzione regionale Sanità, è stato chiesto di variare il bilancio regionale per 
l’anno 2016, e il bilancio pluriennale per gli anni 2017 e 2018, per far fronte alla realizzazione del 
progetto ministeriale di ricerca sanitaria “Determinants of Type 1 Diabetes (T1DM) clinical onset 
and progression in pediatric immigrant population” (ex art. 12 D.Lsgs 502/92); 

 
preso atto che il Ministero della Salute, ha provveduto ad effettuare il versamento 

dell’importo di € 147.128,40 presso la Tesoreria regionale, quietanze n. 21901 del 14 settembre 
2016 e n. 14696 del 17 giugno 2016; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della richiesta in parola, si ritiene opportuno variare il 

bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui agli allegati alla presente 
deliberazione, e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della Direzione Sanità 
dell’importo iscritto; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A e B), parte integrante della presente deliberazione; 
 
-di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 386 / 26/10/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI IN AMBITO SANITARIO 
 
ENTRATA                                                     ALLEGATO A 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20830/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |        +147.128,40           +147.128,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +147.128,40           +147.128,40                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   162467/0    A1403A1                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |        +147.128,40           +147.128,40                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +147.128,40           +147.128,40                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  162467/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20830/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         STANZIAMENTI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E     BILANCIO DI GESTIONE (PLURIENNALE)      VARIAZ. N. 416 / 10/11/2016   *** BOZZA ***       PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PROGETTO SANITARIO PER LA LOTTA AL DIABETE 
 
ENTRATA                                                       ALLEGATO B 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 20830/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI         | 
INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA SANITARIA (ART. 12  | 
DEL D. LGS.  502/92)                                              |        +140.861,60                      +72.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +140.861,60                      +72.000,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PROGETTO SANITARIO PER LA LOTTA AL DIABETE 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 162467/0           A1403A1                                       | 
EROGAZIONE DI FONDI ALLE A.S.O. ED ALTRI ENTI AVENTI DIRITTO PER  | 
IL   FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO             | 
INTERREGIONALE ( ART.12 DEL D.LGS. 502/92)                        |        +140.861,60                      +72.000,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +140.861,60                      +72.000,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PROGETTO SANITARIO PER LA LOTTA AL DIABETE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI PROGETTO SANITARIO PER LA LOTTA AL DIABETE 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  647068/1         01  04  18                                                            1  05  003                  1532 
 U     2016  716100/1         01  01  05                                                            2  02  003                  2231 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 8-4216 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Finanziamenti statali per attivita' 
inerenti la celiachia. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 10 novembre 2016, prot. 22889/A1407A - 02, della Direzione regionale Sanità 

è stato chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2016 per iscrivere in bilancio 
stanziamenti statali per attività inerenti la celiachia; 

 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento 

dell’importo di € 84.732,37 presso la Tesoreria regionale, quietanze n. 27471 e n. 27473 del 2 
novembre 2016; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della sopraccitata richiesta, si ritiene opportuno 

variare il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato A 
alla presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

  
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 - di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione; 
 
- di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 418 / 10/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20570/0     A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN       | 
MATERIA DI LOTTA ALLA CELIACHIA (ARTT. 4 E 5 DELLA LEGGE          | 
123/2005)                                                         |         +84.732,37            +84.732,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +84.732,37            +84.732,37                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   156931/0    A1401A1                                       | 
CONTRIBUTI PER EROGAZIONE PRODOTTI SENZA GLUTINE NELLE MENSE      | 
DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE, OSPEDALIERE E NELLE MENSE DELLE      | 
STRUTTURE PUBBLICHE. ART. 4 E 5 LEGGE 4 LUGLIO 2005 N. 123,       | 
ISTITUZIONE DI MODULI INFORMATIVI SULLA CELIACHIA NELL'AMBITO     | 
DELLE ATTIVIT` DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO RIVOLTE A            | 
RISTORATORI E ALBERGATORI                                         |         +84.732,37            +84.732,37                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +84.732,37            +84.732,37                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 418 / 10/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  156931/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20570/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 9-4217 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Riparto fondi statali per 
accertamenti medico legali relativi all'anno 2015. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 10 novembre 2016, prot. 22895/A1407A - 02, della Direzione regionale Sanità 

è stato chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2016 per iscrivere in bilancio euro 
1.300.619, 65 - quota per le aziende sanitarie regionali - di stanziamenti statali derivanti dal riparto 
di fondi relativi all’anno 2015 per attività inerenti accertamenti medico legali (art. 17, comma 5, 
decreto legge 98/2011 convertito nella legge 111/2011); 

 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento 

dell’importo di € 1.302.918,62 presso la Tesoreria regionale, quietanza n. 23491 del 28 settembre 
2016; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della sopraccitata richiesta, si ritiene opportuno 

variare il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui all’allegato A 
alla presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 

 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
 - di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione; 
 
- di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 
 



  
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 419 / 10/11/2016   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIPARTO FONDI STATALI PER ATTIVITA' DI CONTROLLI MEDICO LEGALI 
 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20432/0     A1102A                                        | 
RIPARTO ALLE REGIONI DELLE SPESE SOSTENUTE PER GLI ACCERTAMENTI   | 
MEDICO LEGALI SUI DIPENDENTI ASSENTI PER MALATTIA, EFFETTUATI     | 
DALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI (ART. 17, COMMA 5, D.L. 98/2011)   |      +1.300.619,65         +1.300.619,65                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.300.619,65         +1.300.619,65                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIPARTO FONDI STATALI PER ATTIVITA' DI CONTROLLI MEDICO LEGALI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   157000/0    A1402A1                                       | 
TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI PER GLI ACCERTAMENTI  | 
MEDICO LEGALI SUI DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI DIVERSE DA     | 
QUELLE STATALI ASSENTI PER MALATTIA )ART. 17, COMMA 5, D.L        | 
98/2011)                                                          |      +1.300.619,65         +1.300.619,65                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.300.619,65         +1.300.619,65                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIPARTO FONDI STATALI PER ATTIVITA' DI CONTROLLI MEDICO LEGALI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  157000/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20432/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIPARTO FONDI STATALI PER ATTIVITA' DI CONTROLLI MEDICO LEGALI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         RIPARTO FONDI STATALI PER ATTIVITA' DI CONTROLLI MEDICO LEGALI 
 
  
  
E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 10-4218 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi europei e statali 
per l'attuazione del Progetto "Los_Dama!", nell'ambito del Programma Alpine Space. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Nella riunione del Comitato di Programmazione tenutasi a Berna nei giorni 19 e 20 ottobre 

2016 è stato approvato, da parte dell’Autorità di gestione del Programma “Interreg Alpine Space”, il 
Progetto “Los_Dama! – Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas ” 
di cui la Regione Piemonte è partner; 

 
considerato che il finanziamento per la Regione Piemonte ammonta ad Euro 268.750,00 di 

cui Euro 228.437,50 quale quota comunitaria ed Euro 40.312,50 quale cofinanziamento nazionale; 
 
vista la nota della Direzione regionale A16000, prot.n.27201/A16000 del 7 novembre 2016, 

con la quale è richiesta l’iscrizione di una prima quota pari ad Euro 117.000,00 a carico degli 
esercizi 2016, 2017, 2018 e 2019, come da cronoprogramma di seguito riportato: 

 
2016     8.900,00 
2017   39.200,00 
2018   41.900,00 
2019 27.000,00 

 
considerato che è necessario rinviare l’iscrizione della quota relativa all’esercizio 2019, ai 

sensi del par. 5.1 dell’Allegato n.4/2 al D.Lgs. n.118/2011 in base al quale “…non possono essere 
assunte obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi non considerati nel bilancio di 
previsione, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di leasing operativo, 
relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’articolo 1677 c.c. , delle spese 
correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento. Nel caso in cui è 
consentita l’assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non considerati nel bilancio di 
previsione, l’elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell’esercizio è trasmesso per 
conoscenza al Consiglio dell’Ente”; 

 
considerato che occorre procedere con la suddetta iscrizione, al fine di consentire alla 

Regione Piemonte il relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
 

 vista la legge regionale 6 aprile 2016 n.6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 



- di variare gli Allegati 1,2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
negli Allegati A), B), C) e D), parti integranti della presente deliberazione; 
 
- di autorizzare l’assunzione delle spese anche per l’esercizio 2019; 
 
- di demandare alla Direzione A11000 – Settore Programmazione e Bilancio la conseguente 
comunicazione al Consiglio regionale, ai sensi del par. 5.1 dell’Allegato n.4/2 al D.Lgs. n.118/2011. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   22117/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",  | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |          +1.335,00             +1.335,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   28852/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",  | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1303/2013) -     | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |          +7.565,00             +7.565,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +8.900,00             +8.900,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   103326/0    A1612A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO            | 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE      | 
N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA                                  |          +6.290,00             +6.290,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   103328/0    A1612A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO            | 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE      | 
N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE                                    |          +1.110,00             +1.110,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   128327/0    A1612A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER TRASFERTE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",    | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |          +1.275,00             +1.275,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2016   128329/0    A1612A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER TRASFERTE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",    | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |            +225,00               +225,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +8.900,00             +8.900,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  103326/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28852/0 
 
 U     2016  103328/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 22117/0 
 
 U     2016  128327/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 28852/0 
 
 U     2016  128329/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 22117/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  103326/0         02  01  03          A16/12A                                    1    1 1  02  001  2   01  27      1215 
 U     2016  103328/0         02  01  03          A16/12A                                    1    1 1  02  001  2   01  27      1215 
 U     2016  128327/0         02  01  03          A16/12A                                    1    1 1  03  001  2   01  27      1349 
 U     2016  128329/0         02  01  03          A16/12A                                    1    1 1  03  001  2   01  27      1349 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   22117/0         2  01  001  04      A11/02A  A16/12A                                                              2115 
 E     2016   28852/0         2  02  001  04      A11/02A  A16/12A                                                              2211 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" 
                   Allegato B) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |          +1.335,00             +1.335,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |          +7.565,00             +7.565,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +8.900,00             +8.900,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |          +8.900,00             +8.900,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +8.900,00             +8.900,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" (PLUR) 
                  Allegato C) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 22117/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",  | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |          +5.880,00                       +6.285,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 28852/0            A1102A                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",  | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG.CE N.1303/2013) -     | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |         +33.320,00                      +35.615,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +39.200,00                      +41.900,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
 103326/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO            | 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE      | 
N.1303/2013) - QUOTA COMUNITARIA                                  |         +31.620,00                      +34.340,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 103328/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER COLLABORAZIONI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO            | 
"LOS_DAMA!", NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE      | 
N.1303/2013) - QUOTA NAZIONALE                                    |          +5.580,00                       +6.060,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 128327/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER TRASFERTE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",    | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA COMUNITARIA                                                 |          +1.700,00                       +1.275,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 128329/0           A1612A1                                       | 
SPESE PER TRASFERTE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO "LOS_DAMA!",    | 
NELL'AMBITO DEL PROGRAMMA ALPINE SPACE (REG. UE N.1303/2013) -    | 
QUOTA NAZIONALE                                                   |            +300,00                         +225,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +39.200,00                      +41.900,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" (PLUR) 
                  Allegato D) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
  TIT TIPOL                     DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |          +5.880,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   101                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA | 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                         |                                          +6.285,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |         +33.320,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  2   105                                                         | 
TRASFERIMENTI CORRENTI / TIPOLOGIA 105: TRASFERIMENTI CORRENTI    | 
DALL'UNIONE EUROPEA E DAL RESTO DEL MONDO                         |                                         +35.615,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +39.200,00                      +41.900,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CODIFICHE DLGS 118/2011 
SETTORE BILANCI                         PROGETTO "LOS_DAMA" (PLUR) 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
  MISS PGM TIT                  DESCRIZIONE                       |           2017                          2018 
==================================================================+================================================================== 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |         +39.200,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
  09   09  1                                                      | 
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE /    | 
POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE E LA      | 
TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE (SOLO PER LE REGIONI) /     | 
SPESE CORRENTI                                                    |                                         +41.900,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +39.200,00                      +41.900,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 11-4219 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Fondi statali destinati ai 
medicinali per pazienti asmatici. Istituzione nuovo capitolo di entrata e di uscita e 
integrazione alla DGR n 33-3542 del 27 giugno 2016. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 10 novembre 2016, prot. 22893/A1407A - 02, della Direzione regionale Sanità 

è stato chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2016, fondi statali destinati ai  
medicinali per pazienti asmatici – legge 208/2015, art. 1, commi 571-572 - l’istituzione di un 
capitolo e dell’entrata e uno della spesa e dell’inserimento di detti capitoli  nell’elenco della 
perimetrazione sanitaria ai sensi della DGR n. 33-3542 del 27 giugno 2016; 

 
preso atto che il Ministero della Salute, in relazione alla parte del progetto riguardante 

l’anno 2016, ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 73.000,00 presso la 
Tesoreria regionale, quietanza n. 20642 del 31 agosto 2016; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della sopraccitata richiesta, si ritiene opportuno 

variare il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui agli allegati 
alla presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto il decreto legislativo n. 118/2011; 
visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 e smi; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione;   
-di integrare l’elenco dei capitoli di Entrata e di Uscita oggetto della perimetrazione ai sensi dell’art. 
20 del Decreto Legislativo n. 118/2011, secondo quanto indicato negli Allegati B e C), parte 
integrante della presente deliberazione; 
-di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI DESTINATI ALLE MADISCINE DEI PAZIENTI ASMATICI 
 
ENTRATA                                                  ALLEGATO A 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20772/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTO STATALE PER LA REVISIONE DELL'USO DEI MEDICINALI    | 
PER PAZIENTI AFFETTI DA ASMA AI SENSI DELL'ART.1 COMMI 571 E 572  | 
DELLA LEGGE 208/2015                                              |         +73.000,00            +73.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +73.000,00            +73.000,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI DESTINATI ALLE MADISCINE DEI PAZIENTI ASMATICI 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   157016/0    A1407A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI DI FONDI STATALI      | 
ASSEGNATI ALLE REGIONI PER LA REVISIONE DELL'USO DEI MEDICINALI   | 
PER PAZIENTI AFFETTI DA ASMA AI SENSI DELL'ART. 1, COMMI 571 E    | 
572 DELLA LEGGE 208/2015                                          |         +73.000,00            +73.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +73.000,00            +73.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI DESTINATI ALLE MADISCINE DEI PAZIENTI ASMATICI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  157016/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20772/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI DESTINATI ALLE MADISCINE DEI PAZIENTI ASMATICI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  157016/0         03  01  01          A14/07A                                    1    1 1  05  003  2   08  08      1538 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   20772/0         2  01  001  04      A11/02A  A14/07A                                                              2113 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI DESTINATI ALLE MADISCINE DEI PAZIENTI ASMATICI 
 
  
  
E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B 
 

PERIMETRO SANITARIO ENTRATA  ANNO 2016 
E CAPITOLO DESCRIZIONE 

E 20772 

FINANZIAMENTO STATALE PER LA REVISIONE 
DELL'USO DEI MEDICINALI PER PAZIENTI 
AFFETTI DA ASMA AI SENSI DELL'ART.1 
COMMI 571 E 572 DELLA LEGGE 208/2015 

 



ALLEGATO C 
 

PERIMETRO SANITARIO USCITA  ANNO 2016 
U CAPITOLO DESCRIZIONE 

U 157016 

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE SANITARIE 
LOCALI DI FONDI STATALI ASSEGNATI ALLE 
REGIONI PER LA REVISIONE DELL'USO DEI 
MEDICINALI PER PAZIENTI AFFETTI DA ASMA 
AI SENSI DELL'ART. 1, COMMI 571 E 572 
DELLA LEGGE 208/2015 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 12-4220 
Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Progetto "Una salute a km 0". 
Istituzione nuovo capitolo di entrata e di uscita e integrazione alla DGR n. 33-3542 del 27 
giugno 2016. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Con nota del 10 novembre 2016, prot. 22892/A1407A - 02, della Direzione regionale Sanità 

è stato chiesto di variare il bilancio di previsione per l’anno 2016 per la realizzazione del progetto 
“Una salute a km 0” – legge 662/1996 - l’istituzione di un capitolo e dell’entrata e uno della spesa e 
dell’inserimento di detti capitoli  nell’elenco della perimetrazione sanitaria ai sensi della DGR n. 
33-3542 del 27 giugno 2016; 

 
preso atto che il Ministero della Salute, in relazione alla parte del progetto riguardante 

l’anno 2016,  ha provveduto  ad effettuare il versamento dell’importo di € 254.715,00 presso la 
Tesoreria regionale, quietanza n. 24093 del 30 settembre 2016; 

 
al fine di provvedere all’adempimento della sopraccitata richiesta, si ritiene opportuno 

variare il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, secondo le indicazioni di cui agli allegati 
alla presente deliberazione e di procedere contemporaneamente all’assegnazione a favore della 
Direzione Sanità dell’importo iscritto; 

 
visto il decreto legislativo n. 118/2011; 

 visto l’articolo 51 del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 

vista la Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 e smi; 
vista la legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 

 
la Giunta Regionale, unanime, 

 
delibera 

 
-di variare gli Allegati 1, 2 e 3 alla D.G.R. n. 3-3122 del 11 aprile 2016, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione ;   
-di integrare l’elenco dei capitoli di Entrata e di Uscita oggetto della perimetrazione ai sensi dell’art. 
20 del Decreto Legislativo n. 118/2011, secondo quanto indicato negli Allegati B e C), parte 
integrante della presente deliberazione; 
-di assegnare alla Direzione sanità l’importo di cui all’allegato A. 
  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
ENTRATA                                                 ALLEGATO A 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   20771/0     A1102A    DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
FINANZIAMENTO STATALE PER IL PROGETTO "UNA SALUTE A KM 0" AI      | 
SENSI DELLA LEGGE 662/1996                                        |        +254.715,00           +254.715,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +254.715,00           +254.715,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2016   162100/0    A1403A1   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE OSPEDALIERE E OSPEDALIERO              | 
UNIVERSITARIE PER IL PROGETTO "UNA SALUTE A KM 0" AI SENSI DELLA  | 
LEGGE 662/1996                                                    |        +254.715,00           +254.715,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +254.715,00           +254.715,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - SPESA)                                                          +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2016  162100/0         VINCOLATI :  
                                   E  2016 20771/0 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO          RIFERIMENTI                                  C O D I C I 
  
                              A   B   C                     D I R E Z I O N I                E    F G  H    I   L   M   N    Cod.Gest 
 U     2016  162100/0         03  01  01          A14/03A                                    1    1 1  05  003  2   08  08      1539 
 
                              A   B   C    D                D I R E Z I O N I                                                Cod.Gest 
 E     2016   20771/0         2  01  001  04      A11/02A  A14/03A                                                              2113 
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E/U ANNO  CAPITOLO  ANNO TIPO NUMERO ARTICOLO COM. PUN GER. DATA INIZIO DATA FINE   DESCRIZIONE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B 
 

PERIMETRO SANITARIO ENTRATA  ANNO 2016 
E CAPITOLO DESCRIZIONE 

E 20771 

FINANZIAMENTO STATALE PER IL PROGETTO 
"UNA SALUTE A KM 0" AI SENSI DELLA LEGGE 
662/1996 

 



ALLEGATO C 
 

PERIMETRO SANITARIO USCITA  ANNO 2016 
U CAPITOLO DESCRIZIONE 

U 162100 

TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE 
OSPEDALIERE E OSPEDALIERO 
UNIVERSITARIE PER IL PROGETTO "UNA 
SALUTE A KM 0" AI SENSI DELLA LEGGE 
662/1996 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 13-4221 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti al T.A.R. Piemonte promosso da una Societa' 
avverso il provvedimento della Direzione Coesione Sociale prot. n. 28399/A1509A del 13 
agosto 2016 di revoca di posti letto in R.S.A.. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giuseppe Piccarreta. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il T.A.R. 
Piemonte in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Giuseppe Piccarreta, ed eleggendo 
domicilio presso lo stesso in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 14-4222 
Accettazione dell'atto di rinuncia al giudizio instaurato da Ente pubblico avanti il T.A.R. 
Piemonte proposto per annullamento della D.D. n. 1114 del 30 dicembre 2015 della 
Direzione Coesione sociale, Settore Edilizia sociale e delle DD.GG.RR. 25.5.2015 n. 1-1450 e 
13.7.2015 n. 36-1750. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di accettare la rinuncia dell’Ente pubblico di cui in premessa al giudizio instaurato dal medesimo 
avanti il T.A.R. Piemonte Sez. II (R.G. 335/2016). 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 15-4223 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 13153/2013 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino. Affidamento incarico 
all'avv. Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione di parte civile della 
Regione Piemonte nel procedimento penale n. 13153/13 r.g.n.r., pendente avanti il Tribunale 
di Torino in ogni sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno 
imputati come in premessa specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro 
Mattioda, professionista legale dipendente di questa Amministrazione. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 16-4224 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti il T.A.R. Piemonte proposto da un 
Comune e Associazioni per l'annullamento delle DD.GG.RR. nn. 33-3978, 34-3979 e 35-
3980 del 26.09.2016. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. 
Giulietta Magliona. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la Regione Piemonte in persona del Presidente della Giunta regionale a 
costituirsi nel giudizio dinanzi al T.A.R. Piemonte in premessa descritto ed all’esplicazione di 
ogni conseguente attività processuale a tutela dell’Ente nel giudizio e nella eventuale 
successiva esecuzione mediante la rappresentanza e difesa  dell’avv. Giulietta Magliona ed 
eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 17-4225 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Verbania proposto 
da privato per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con 
fauna selvatica occorso in data 20.10.2015. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice 
di Pace di Verbania in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela 
dell’interesse dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la 
rappresentanza e difesa dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in 
Torino, Corso Regina Margherita n. 174. 
 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 18-4226 
Legge regionale 67/1995. Attuazione Piano annuale 2016 degli interventi regionali per la 
promozione di una cultura ed educazione di pace, per la cooperazione e la solidarieta' 
internazionale di cui alla D.G.R. n. 16-3677 del 25.7.2016. Approvazione schema di accordo di 
collaborazione tra la Regione Piemonte, il Coordinamento di Comuni per la pace della 
provincia di Torino e il Consorzio delle ONG piemontesi. 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Premesso che: 

sulla base delle indicazioni contenute nelle Direttive di carattere programmatico con validità 
triennale 2015-2017, di cui alla D.C.R. n. 59-8004 del 3 marzo 2015, è stato predisposto un 
programma di attività per l’anno 2016 denominato Piano Annuale 2016, approvato con DGR 16-
3677 del 25.07.2016; 
il Piano, al punto C “Iniziative finalizzate a creare il raccordo tra attori del Territorio”, evidenzia 
come la Regione, quale soggetto in grado di svolgere un ruolo di coordinamento e di collegamento 
tra le istanze regionali, operi per il consolidamento di reti di relazioni con il territorio nazionali ed 
internazionali, così come previsto dalle suddette Direttive; 
in particolare, al fine di rafforzare il sistema piemontese di cooperazione ed educazione allo 
sviluppo, il Piano prevede la predisposizione di un Accordo di collaborazione il Coordinamento dei 
Comuni per la pace della provincia di Torino e con il Consorzio delle Ong Piemontesi che 
costituiscono le principali reti di istituzioni e della società civile relative al solo ambito regionale; 
tale accordo è finalizzato a promuovere l’integrazione e la complementarietà dell’azione dei diversi 
soggetti regionali che operano sulle tematiche indicate dalla legge regionale 67/1995, favorire la 
progettazione partecipata per accedere a programmi di settore nazionali, europei ed internazionali, 
sostenere l’informazione e la comunicazione sul territorio, anche al fine di garantire una corretta e 
trasparente gestione, attraverso il rafforzamento degli strumenti divulgativi e di  capitalizzazione dei 
risultati. 
 

Ritenuto opportuno di approvare lo schema di accordo di collaborazione tra la Regione 
Piemonte, il Coordinamento di Comuni per la pace della provincia di Torino e il Consorzio delle 
ONG piemontesi, allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale (allegato A), condividendo i seguenti ambiti di collaborazione, individuati dai soggetti 
firmatari: 

a) educazione alla cittadinanza mondiale, ai diritti umani, all’intercultura ed  alla pace; 
b) cooperazione allo sviluppo, in particolare la cooperazione decentrata e partenariati territoriali, 

solidarietà internazionale; 
e prevedendo, in particolare, che: 
l’accordo non costituisca in alcun modo un vincolo di esclusività, ma resti aperta la possibilità di 
ciascun soggetto di ideare, programmare e promuovere iniziative in autonomia o in accordo con 
altri soggetti; 
l’elaborazione e la realizzazione di iniziative di cui al presente Accordo formeranno oggetto di 
progetti specifici recanti le modalità pratiche, tecniche e finanziarie relative alla partecipazione di 
ciascuna parte interessata. 

 
Ritenuto, inoltre, di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 

Regionale, Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata l’adozione, previa adeguata 
copertura finanziaria, dei provvedimenti necessari per l’approvazione dei suddetti progetti specifici. 
            



           Dato atto, pertanto, che il suddetto accordo non comporta ulteriori oneri per il bilancio 
regionale né produce obbligazioni giuridiche vincolanti in capo alla Regione Piemonte. 
            

Tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto il D.lgs 165/2001; 
 
vista la Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
vista la Legge regionale 67/95" Interventi regionali per la promozione di una cultura ed 

educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale", e s.m.i.; 
 
vista la D.C.R. n. 59-8004 del 3 marzo 2015; 
 
visto il Piano Annuale 2016 degli interventi regionali per la promozione di una cultura ed 

educazione di pace, per la cooperazione e la solidarietà internazionale approvato con DGR 16-3677 
del 25/7/2016; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi 

 
delibera 

 
- di approvare in attuazione del Piano Annuale 2016 degli interventi regionali per la promozione di 
una cultura di pace per la cooperazione e la solidarietà internazionale di cui alla D.G.R. 16-3677 del 
25.07.2016 lo schema di accordo di collaborazione tra la Regione Piemonte, il Coordinamento di 
Comuni per la pace della provincia di Torino e il Consorzio delle ONG piemontesi, allegato alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A); 
 
- di demandare all’Assessore competente in materia di Cooperazione Decentrata Internazionale la 
sottoscrizione del suddetto accordo di collaborazione; 
 
- di demandare alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione Decentrata l’adozione, previa adeguata copertura finanziaria stabilita 
nell’ambito dei relativi Piani annuali dei provvedimenti necessari per l’approvazione dei progetti 
specifici, di cui al comma 2 dell’articolo 3 del suddetto Accordo; 
 
- di dare atto che il suddetto accordo non comporta ulteriori oneri per il bilancio regionale né 
produce obbligazioni giuridiche vincolanti in capo alla Regione Piemonte. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



 
              

   

      
 

Accordo di collaborazione tra la  
Regione Piemonte, il Coordinamento di 

Comuni per la pace della provincia di Torino 
e il Consorzio delle ONG piemontesi 

nell’ambito degli interventi di cooperazione 
internazionale ed educazione alla cittadinanza 

mondiale. 
 

 
Premesso che: 
 
 La Regione Piemonte, nel rispetto delle normative nazionali, 

comunitari e internazionali e in attuazione delle leggi regionali in 

materia, segnatamente la legge regionale 67/95 che richiama le 

dichiarazioni internazionali e i principi costituzionali che sanciscono il 

ripudio della guerra come mezzo di risoluzione delle controversie 

internazionali, interviene al fine di favorire il radicamento nella comunità 

piemontese della cultura di pace e dei suoi presupposti quali le libertà 

democratiche, i diritti umani, la non violenza, la solidarietà, la 

cooperazione internazionale e l’educazione allo sviluppo sostenibile. 

 A partire dal 1995, la Regione Piemonte sostiene e realizza 

interventi di aiuto e di cooperazione internazionale allo sviluppo e azioni 

di sensibilizzazione della comunità regionale, anche con interventi in 

tema di educazione allo sviluppo sostenibile ed alla solidarietà 

internazionale attiva, in un’ottica di cittadinanza mondiale. 

 La Regione opera sia sul territorio regionale sia nei Paesi del sud del 

mondo a medio basso reddito mediante iniziative proprie, nonché 

promuovendo e valorizzando i contributi dei soggetti e delle Istituzioni 

che operano sul territorio regionale, sostenendo interventi di 

cooperazione decentrata, che vedono il coinvolgimento attivo delle 

autorità locali e della società civile piemontese. 
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 Il Coordinamento dei Comuni per la pace – Co. Co. Pa. nasce nel 

1996 come rete istituzionale di  Comuni della provincia di Torino, 

costituiti in coordinamento per moltiplicare l’impegno delle singole 

amministrazioni per la promozione della cultura della pace, mediante la 

realizzazione di progetti concreti, l’ottimizzazione delle risorse 

disponibili, il confronto e la collaborazione reciproca.  

 Obiettivo principale del Co.Co.Pa. è muoversi a partire dalle proprie 

città, per fare crescere il coinvolgimento nella costruzione di una stabile 

e concreta cultura di pace, in stretto collegamento con altre istituzioni ed 

organizzazioni della società civile e l’intera cittadinanza operando della 

sensibilizzazione ed educazione alla pace, cooperazione decentrata, 

diplomazia “dal basso” delle città, solidarietà internazionale e nazionale 

in situazioni di emergenza, attività per e con i giovani.   

 Ad oggi fanno parte del Coordinamento 31 Comuni e la Città 

Metropolitana di Torino la cui popolazione rappresenta oltre il 60% degli 

abitanti del territorio provinciale.  

 Gli Enti aderenti sono: Città Metropolitana e i Comuni di Airasca, 

Alpignano, Avigliana, Beinasco, Brandizzo, Bruino, Candiolo, Collegno, 

Cumiana, Fiorano Canavese, Grugliasco, Ivrea, La Loggia, Moncalieri, 

Nichelino, None, Orbassano, Pianezza, Pinerolo, Piossasco,Rivalta di 

Torino, Rivoli, Salerano Canavese, Settimo Torinese, Torre Pellice, 

Torino, Trofarello, Venaria Reale, Villarbasse, Vinovo, Volvera. 

 Il Consorzio delle Ong Piemontesi - COP è un’associazione senza 

finalità di lucro che riunisce le principali Organizzazioni Non Governative 

e associazioni operative sul territorio piemontese che si occupano 

prioritariamente di cooperazione e solidarietà internazionale e di 

educazione alla cittadinanza mondiale. Nato nel 1997, nel 2004 ha 

assunto valenza operativa, oltre a quella di coordinamento “politico”, 

aderendo alla sollecitazione pervenuta dalla Regione Piemonte di 

strutturare un servizio di accompagnamento a tutti quegli Enti Locali 

piemontesi sostenuti nel quadro del Programma per la Sicurezza 

Alimentare e la Lotta alla Povertà in Africa Occidentale. 

 Attualmente è composto da 36 Ong, di cui 30 con sede centrale in 

Piemonte: A Proposito di Altri Mondi, ANOLF Piemonte, ASF Piemonte, 

Ashar Gan, Aspic, AVEC-PVS, CCM, Centro Ricerche Atlantide, 

CICSENE, CIFA, CISV, COI, COL’OR, CPAS, Cute Project, DISVI, 
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EnAIP Piemonte, Gruppo Abele Ong, IDEA Onlus, LVIA, MAIS, MSP, 

Nutriaid, OAF-I, Rainbow for Africa, RETE, Renken, Psicologi nel 

Mondo, Tampep, Terre Solidali;  6 operative in Piemonte con sedi e 

gruppi di appoggio decentrati ma aventi sede centrale in altre Regioni 

italiane: COOPI Piemonte, ENGIM Piemonte, ISCOS Piemonte, 

ProgettoMondo MLAL, TULIME Piemonte, World-Friends. 

 Co.Co.Pa. e COP rappresentano oggi le due principali reti di soggetti 

(una istituzionale e l’altra del privato sociale) che promuovono riflessioni, 

attività e progetti che perseguano l'affermazione ed il radicamento sul 

territorio di una “Cultura di Pace”, attraverso un processo di educazione 

permanente che permetta a tutta la comunità locale di prendere 

coscienza e fare propri valori fondamentali, quali: la cooperazione, la 

solidarietà, la tolleranza, la difesa ed il rispetto dei diritti umani, lo 

sviluppo sostenibile, la convivenza pacifica, la ricchezza delle diversità, 

l’integrazione tra le culture, il rispetto della legalità, lo sviluppo umano, la 

condivisione, la nonviolenza, il rifiuto di ogni guerra come strumento di 

risoluzione dei conflitti. 

 Le due organizzazioni del territorio hanno positivamente collaborato 

in numerose iniziative e progetti sia sul territorio regionale piemontese 

(campagne di sensibilizzazione, progetti educativi, mostre), sia in 

progetti di cooperazione internazionale allo sviluppo e nella 

realizzazione del modello di cooperazione decentrata piemontese, 

spesso nell’ambito di programmi e progetti sostenuti dalla Regione 

Piemonte. 

 Le tre realtà intendono ora consolidare la loro collaborazione, 

valorizzare le reciproche specificità e incrementare le sinergie per 

coordinare le priorità di intervento e intercettare risorse esterne 

nazionali, europee ed internazionali proponendo iniziative di ampio 

respiro e condivise dagli attori del territorio piemontese. 

Ciò premesso, 

la Regione Piemonte, 

rappresentata dall’assessora pro tempore  alla Cooperazione 

Decentrata Internazionale  

e 

il Coordinamento Comuni per la pace della provincia di Torino, 

rappresentato dal suo Presidente pro tempore   
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e 

il Consorzio delle Ong Piemontesi, 

rappresentato dal suo Presidente  pro tempore   

 

di seguito denominate “le Parti”, concordano quanto segue: 

1. Oggetto dell’ Accordo 

1. L’oggetto del presente Accordo è la definizione di regole e procedure che 

disciplinino la collaborazione tra le Parti rivolta al sostegno di iniziative di 

cooperazione internazionale allo sviluppo e di sensibilizzazione in 

Piemonte, al fine di favorire il radicamento nella comunità piemontese 

della cultura di pace e dei suoi presupposti quali le libertà democratiche, i 

diritti umani, la non violenza, la solidarietà, la cooperazione 

internazionale e l’educazione allo sviluppo sostenibile. 

2. Ambito di collaborazione 

1. Gli ambiti di collaborazione individuati dai tre soggetti firmatari sono: 

a) educazione alla cittadinanza mondiale, ai diritti umani, all’intercultura 

ed  alla pace; 

b)  cooperazione allo sviluppo, in particolare la cooperazione decentrata 

e partenariati territoriali, solidarietà internazionale. 

2. La collaborazione negli ambiti sopracitati potrà svolgersi anche 

promuovendo e realizzando iniziative che coinvolgano le tematiche 

dell’immigrazione e accoglienza ai rifugiati e quelle relative alle politiche 

giovanili.   

3. Modalità della collaborazione 

1. Le parti opereranno per progettare congiuntamente iniziative negli ambiti 

di cui al punto 2, anche al fine di richiedere ed utilizzare risorse esterne 

nazionali, europee ed internazionali. 

2. L’elaborazione e la realizzazione di iniziative di cui al presente Accordo 

formeranno oggetto di progetti specifici recanti le modalità pratiche, 

tecniche e finanziarie relative alla partecipazione di ciascuna parte 

interessata. 

3. A tal fine, le Parti agiranno nell’ambito delle procedure finanziarie ed 

amministrative previste dalle norme vigenti. 

4. Il presente accordo non costituisce in alcun modo un vincolo di 

esclusività, ma resta aperta la possibilità delle parti di ideare, 
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programmare e promuovere iniziative in autonomia e/o in accordo con 

altri soggetti. 

 

4. Visibilità 

1. Anche In coerenza con le finalità di informazione e sensibilizzazione della 

comunità regionale di cui alla legge regionale 67/95, le parti concordano 

sulla necessità di coordinare la comunicazione in materia sul web, anche 

attraverso l’utilizzo di strumenti informatici quali blog e social network, per 

garantire la trasparenza e la diffusione dei risultati delle iniziative 

realizzate congiuntamente ed in autonomia ad un numero di utenti 

sempre più ampio. 

 

5. Entrata in vigore, durata e modifiche dell’ Accordo 

1. Il presente Accordo entrerà in vigore al momento della firma di tutte le 

Parti. Esso è stipulato per una durata iniziale di tre anni. Alla scadenza 

potrà essere rinnovato, su espressa volontà delle parti, per ulteriori 

periodi di tre anni ciascuno, nei medesimi termini ed alle medesime 

condizioni, salvo disdetta da comunicarsi per iscritto, almeno tre mesi 

prima della scadenza della durata iniziale o di ogni successivo rinnovo. 

2. Qualsiasi modifica od integrazione al presente Accordo dovrà essere 

concordata tra le Parti in forma scritta. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto:                    Torino,  

 

Per il Consorzio delle ONG 

piemontesi 

 

------------------------------ 

 

Per il Coordinamento dei 

Comuni per la Pace della 

Provincia di Torino 

 

-------------------------------- 

 

 

 

Per la  Regione Piemonte 

 

 

---------------------------- 
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 19-4227 
L.R. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la 
diffusione del software libero e sulla portabilita' dei documenti informatici nella Pubblica 
Amministrazione". Approvazione dell'iniziativa "Man agement del Software Libero: nuova 
edizione". 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 

La legge regionale 26 marzo 2009, n. 9 (Norme in materia di pluralismo informatico, 
sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella 
pubblica amministrazione) ha inteso favorire il pluralismo informatico, garantire l'accesso e la 
libertà di scelta nella realizzazione di piattaforme informatiche e favorire l'eliminazione di ogni 
barriera dovuta all'uso di standard non aperti. 

 
Con deliberazione del 30 novembre 2009, n. 8-12657 (Norme attuative della Legge Regionale 

26 marzo 2009 n. 9 "Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del 
software libero e sulla portabilità' dei documenti informatici nella pubblica amministrazione) la 
Giunta regionale ha individuato le norme attuative della l.r. 9/2009, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 
stessa; tra queste vi è l’organizzazione di master e seminari, su temi economici, giuridici e 
tecnologici del software libero, rivolti ai soggetti pubblici e privati del contesto regionale, con 
l'essenziale apporto didattico e metodologico degli Atenei piemontesi. 

 
Sulla base di tale assunto normativo, alla luce del fatto che il software cosiddetto “libero” è 

entrato a pieno diritto nel novero degli strumenti utilizzabili e da utilizzarsi da parte della Pubblica 
Amministrazione, italiana ed europea, nello svolgimento della propria attività, in linea con gli 
obiettivi del miglioramento continuo in termini di economicità, efficienza, risparmio, trasparenza e 
razionalizzazione della cosa pubblica e del perseguimento del bene comune; che i concetti alla base 
del “software libero” e del “codice a sorgente aperto” nell'accezione di codice ispezionabile 
risultano coerenti con i principi ispiratori della cosa pubblica e possono essere potenzialmente 
vantaggiosi nell'attività di una P.A. e quindi anche della Regione Piemonte, si è data attuazione alla 
norma attraverso i seguenti atti: 

• con deliberazione della Giunta regionale 14 novembre 2011, n. 25-2885 (l.r. 9/2009 - artt. 1 e 
7: "Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del software 
libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione". 
Affidamento diretto a Finpiemonte S.p.A. dell'attuazione delle misure I e II) si è attuato 
quanto disposto dalla suddetta d.g.r. 8-12657/2009 approvando la realizzazione della Misura 
II: “Progetto per la realizzazione di master e seminari sulle tematiche relative al software 
libero”; 

• con deliberazione della Giunta regionale 21 maggio 2014, n. 90-7680 (Rettifica della d.g.r. n. 
25-2885 del 14/11/2011 avente come oggetto: l.r. 9/2009 - artt. 1 e 7: "Norme in materia di 
pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei 
documenti informatici nella Pubblica Amministrazione". Affidamento diretto a Finpiemonte 
S.p.A. dell'attuazione delle misure I e II) si sono apportate modifiche alla succitata d.g.r. 25-
2885 /2011 e tra queste è stata data la possibilità di partecipare al bando anche a progetti 
presentati da un solo Ateneo. 

• con determinazione dirigenziale 12 novembre 2014, n. 268 (l.r. 9/2009 "Norme in materia di 
pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei 
documenti informatici nella Pubblica Amministrazione”: approvazione del Bando per la 
realizzazione di master e seminari sulle tematiche relative al software libero, di cui alla d.g.r. 
25-2885/2011 e successive modifiche con d.g.r. 90-7680/2014, e relativi allegati) il Settore 



Sistemi informativi e tecnologie della comunicazione (ora Settore Sistemi Informativi) ha 
approvato l’anzidetto bando. 

 
Il comitato di valutazione previsto dal suddetto bando ha approvato il progetto presentato 

dall’UPO (Università del Piemonte Orientale), pertanto tale Ateneo è risultato beneficiario del 
Bando per la realizzazione di master e seminari sulle tematiche economiche, giuridiche e 
tecnologiche del software libero.  
 

Successivamente con decreto rettorale il 23 giugno 2015 è stato istituito e attivato il corso di 
master di I livello, di durata annuale, in “Management del Software Libero”, presso il Dipartimento 
di Studi per l’Economia e l’Impresa, in collaborazione con l’Università degli Studi di Torino e il 
Politecnico di Torino, per l’A.A. 2015/2016. 

 
La prima edizione del master in Management del Software Libero (MSL) ha avuto un notevole 

successo di iscrizioni, nonostante il breve periodo di promozione e lancio, e un altrettanto limitato 
periodo concesso per le iscrizioni. Le domande di ammissione ricevute sono state 78 e tuttavia, per 
rispettare le disposizioni del bando, è stato necessario escludere 48 candidati. 

 
I discenti hanno apprezzato particolarmente la completezza degli argomenti trattati, la 

qualità del materiale didattico, la chiarezza e la professionalità nell’esposizione e la capacità dei 
docenti di suscitare interesse e coinvolgimento durante le spiegazioni. 
 

I docenti hanno espresso soddisfazione in ordine alla qualità dell’uditorio e della 
partecipazione e le valutazioni finali hanno raggiunto una media superiore a 100/110. 
 

La realizzazione del master in parola si pone in continuità ed in coerenza con quanto già 
elaborato in materia sia a livello nazionale che europeo e costituisce esempio unico nel panorama 
della P.A. italiana; è finalizzata a fornire gli strumenti per gestire, dal punto di vista organizzativo, 
tecnologico, giuridico ed economico, la transizione dei sistemi informativi da soluzioni di tipo 
proprietario a quelle basate sul software libero. 
 

Visto che la Giunta regionale: 
• con deliberazione 11 aprile 2016, n. 3-3122 ha approvato la ripartizione, nel bilancio 

finanziario gestionale 2016-2018, delle categorie e dei macro aggregati in capitoli ai fini della 
gestione e della rendicontazione; 

• all’allegato 2 della suddetta d.g.r. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 sul capitolo n. 173120 “Oneri 
per l'attuazione della l.r. 9/2009 (Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e 
la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella Pubblica 
Amministrazione)” ha stanziato euro 120.000,00; 

• con l’allegato A della deliberazione 2 maggio 2016, n. 7-3208 ha sostituito l’allegato 2 della 
d.g.r. n. 3-3122 del 11 aprile 2016 e ha attribuito alla Direzione regionale "Segretariato 
Generale" i capitoli di bilancio relativi alle funzioni di propria competenza. 

 
Verificato che tra i capitoli attribuiti alla Direzione regionale "Segretariato Generale" vi è il n. 

173120 “Oneri per l'attuazione della l.r. 9/2009 (Norme in materia di pluralismo informatico, 
sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella 
Pubblica Amministrazione)” sul quale sono stati stanziati euro 120.000,00. 
 

Constatato: 



• che con la suddetta deliberazione della Giunta regionale 8-12657/2009 di attuazione della l.r. 
9/2009 la Regione ha ritenuto strategico intervenire di concerto con Università di Torino e 
Politecnico di Torino per la predisposizione di seminari e master sul tema del software libero; 

• il riscontro fortemente favorevole della prima edizione del master in MSL; 
• che è interesse comune della Regione Piemonte e degli Atenei piemontesi promuovere 

conoscenze e risultati sulle tematiche del software libero al fine del perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali; 

• che è un obiettivo della Regione Piemonte mettere a disposizione un insegnamento attivo e 
basato sull'esperienza, inteso a sviluppare conoscenze di alto livello sulle tematiche del 
software libero; 

• che l'Amministrazione regionale, contestualmente all'adozione di tecnologie di 
virtualizzazione per il rinnovamento della propria infrastruttura Hardware, sostituirà 
progressivamente, ovunque possibile, i software di produttività individuale con soluzioni di 
tipo Open. 

 
Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene opportuno riproporre la formula del master in 

parola con l’attuazione della seguente iniziativa: 
“Management del Software Libero: nuova edizione” 
 
Oggetto: 
realizzazione e gestione di un bando per la predisposizione e attuazione di un progetto finalizzato 
all’organizzazione di un master di I livello, su temi economici, organizzativi, giuridici e tecnologici 
del software libero, rivolti a soggetti pubblici e privati del contesto regionale. 
Il suddetto bando è rivolto agli Atenei piemontesi che nell’ambito delle proprie attività istituzionali 
sono titolari di competenze metodologiche e didattiche specialistiche sulle tematiche economiche, 
organizzative, giuridiche e tecnologiche del software libero. 
La presente iniziativa prevede la valutazione di progetti redatti dagli Atenei piemontesi per la 
realizzazione del master sopra descritto. 
Assegnazione delle risorse: 
per la predisposizione e l’attuazione del sopra descritto master sarà corrisposto un valore 
finanziabile presunto non superiore a euro 80.000,00 o.f.i.  
Criteri di valutazione:  
per la valutazione del progetto, sarà istituito un apposito Comitato di Valutazione e Monitoraggio 
composto da: da due componenti della Regione Piemonte - Settore Sistemi informativi e da un 
componente di CSI Piemonte. 
Per la definizione del punteggio il Comitato di Valutazione si avvarrà della tabella contenuta 
nell’Allegato A della presenze deliberazione. 
 

Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 

- di approvare l’iniziativa “Management del Software Libero: nuova edizione” ovvero la 
realizzazione di una nuova edizione di un master di I livello, su temi economici, 
organizzativi, giuridici e tecnologici del software libero, rivolti a soggetti pubblici e privati 
del contesto regionale, con l'essenziale apporto didattico e metodologico degli Atenei 
piemontesi; in particolare il master dovrà essere destinato ai funzionari pubblici regionali e 
degli altri enti della P.A. piemontese, e ai manager d'impresa; 

 
- per la predisposizione e l’attuazione del “Management del Software Libero: nuova edizione” 

di corrispondere un valore presunto finanziabile non superiore a euro 80.000,00 o.f.i.; 



 
- di demandare al Settore Sistemi informativi della Direzione Segretariato generale l’adozione 

di tutti gli atti successivi e conseguenti, necessari all’attuazione dell’iniziativa; 
 

- di approvare i criteri di gestione del bando così come meglio descritti nelle premesse e negli 
allegati A e B alla presente deliberazione; 

 
- di approvare gli allegati A e B costituenti parte essenziale e integrante del presente 

provvedimento. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 



ALLEGATO A 

 

LEGGE  REGIONALE  9/2009:  “NORME  IN  MATERIA  DI  PLURALISMO  INFORMATICO, 
SULL'ADOZIONE E LA DIFFUSIONE DEL SOFTWARE LIBERO E SULLA PORTABILITÀ DEI DOCUMENTI 
INFORMATICI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”  

 
 

PROGETTO E CRITERI DI GESTIONE DEL BANDO DI CUI ALLA REALIZZAZIONE DEL MASTER 
“MANAGEMENT DEL SOFTWARE LIBERO: NUOVA EDIZIONE”  

 
 

 
 

A. ARTICOLAZIONE PROGETTO 
 

Il/i candidato/i elabori/rino un progetto formativo per la diffusione del software libero nella 
Pubblica Amministrazione, impostato secondo la seguente scansione. Il progetto va pensato come 
esempio di competente progettazione di attività didattiche organicamente inserite in un percorso.  
 

Titolo 

Destinatari 

Il software libero nel contesto della P.A. in particolare in quello dell’Ente Regione Piemonte 

Obiettivi 

Svolgimento, con indicazione di: fasi, attività, modalità, strumenti, metodologie e tempi 

Criteri e metodi di documentazione e valutazione degli esiti e, quindi, dell'efficacia 
dell'intervento didattico 

 
 
 
B. INDICATORI DI VALUTAZIONE DEL PROGETTO   

 
La valutazione dei progetti presentati dagli Atenei 

piemontesi candidati avviene sulle caratteristiche tecniche ed economiche degli stessi. 
La ripartizione dei punteggi assegnabili dalla Commissione 

valutatrice è basata su: 
Punti max 

Ambito tecnologico   30 

Ambito giuridico   10 

Ambito economico   15 

Ambito organizzativo   25 

Coerenza di modalità, strumenti e metodologie rispetto agli obiettivi     5 

Esposizione chiara, completa, ordinata, logicamente corretta e coerente     5 

Offerta economica   10 

Totale 100 

 
 



 

ALLEGATO B 

LEGGE  REGIONALE  9/2009:  “NORME  IN  MATERIA  DI  PLURALISMO  INFORMATICO, 
SULL'ADOZIONE E LA DIFFUSIONE DEL SOFTWARE LIBERO E SULLA PORTABILITÀ DEI DOCUMENTI 
INFORMATICI NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE”  

 
_____________________________ 

SCHEDA TECNICA PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE DI UN BANDO FINALIZZATO 
ALLA PREDISPOSIZIONE E ATTUAZIONE DELL’INIZIATIVA “MANAGEMENT DEL 
SOFTWARE LIBERO: NUOVA EDIZIONE” OVVERO LA REALIZZAZIONE DI UNA 

NUOVA EDIZIONE DI UN MASTER DI I LIVELLO, SU TEMI ECONOMICI, 
ORGANIZZATIVI, GIURIDICI E TECNOLOGICI DEL SOFTWARE LIBERO, RIVOLTI A 

SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI DEL CONTESTO REGIONALE 

 

 
 
Obiettivi: Realizzazione  di  un  secondo master  di  I  livello  sulle  tematiche 

economiche,  organizzative,  giuridiche  e  tecnologiche relative 
all’utilizzo del software libero 

Descrizione: Predisposizione  e  attuazione  di  un  progetto  finalizzato 
all’organizzazione di un master universitario di I livello 
La presente  iniziativa prevede  la  valutazione di progetti  redatti 
dagli  Atenei  piemontesi,  nell’ambito  delle  proprie  attività 
istituzionali,  titolari  delle  competenze  metodologiche  e 
didattiche  specialistiche  negli  ambiti,  economici,  giuridici, 
organizzativi e tecnologici del software libero.  

Comitato di valutazione 
del progetto: 

Sarà  istituito  un  apposito  Comitato  di  Valutazione  e 
Monitoraggio del progetto composto da: 

 due  componenti  della  Regione  Piemonte,  Direzione 
Segretariato generale ‐ Settore Sistemi Informativi; 

 un componente del CSI Piemonte; 
Criteri di valutazione: Al Comitato  competerà  valutare  la  coerenza del progetto nelle 

diverse  fasi  ‐  per  un  totale  di  100  punti,  con  i  criteri  e  i  pesi 
indicati nell’Allegato A)  

Direzione‐regionale 
competente: 

Segretariato generale 

Titolarità: Regione Piemonte 

Soggetto attuatore: Regione Piemonte 

Categorie di beneficiari: Atenei piemontesi 

Fonte di finanziamento: Risorse  regionali:  l.r 9/2009, d.g.r. n. 8‐12657/2009, d.g.r. n. 3‐

3122/2016, d.g.r. n. 7‐3208/2016 

Copertura del 
corrispettivo: 

Stanziamento  sul  capitolo  n.  173120:  “Oneri  per  l'attuazione 
della l.r. 9/2009” sul bilancio finanziario gestionale 2016‐2018” 



 
Risorse disponibili: Importo  finanziabile massimo  e  presunto  per  l‘intera  iniziativa 

non superiore 80.000,00 € o.f.i.  
Periodo: 2017‐2018 
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Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 20-4228 
Assemblea ordinaria di Pracatinat s.c.p.a. in liquidazione del 23 novembre 2016. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 

A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesse 
 

È necessario innanzitutto rammentare il contesto in cui opera la società Pracatinat S.c.p.A. 
attraverso le seguenti considerazioni: 
 
il patrimonio organizzativo costituisce un valore inestimabile per la collettività e la sua valenza è 
rilevante sia per il soddisfacimento della domanda alimentare sia per il benessere generale 
dell’uomo: la salvaguardia di questo patrimonio non potrà realizzarsi compiutamente finchè ogni 
cittadino e, in sua rappresentanza, ogni Amministrazione Territoriale non si farà carico di operare 
per uno “SVILUPPO SOSTENIBILE”. Pertanto occorre non solo amplificare l’attenzione della 
società civile verso le questioni ambientali (smaltimento rifiuti, urbanistica, traffico, agricoltura, 
gestione dell’acqua, energia) ma necessita creare un nuovo senso civico che abbia il suo punto 
centrale nel valore del rispetto dell’Ambiente e senso di responsabilità individuale che trova in una 
efficace educazione ambientale delle future generazioni la premessa imprescindibile per la 
conservazione dell’Ambiente. In tale contesto opera la società PRACATINAT S.C.P.A..  
 
PRACATINAT S.C.P.A. è una Società che ha fornito (e fornisce) servizi educativi e formativi, 
culturali, sociali, ricettivi, con particolare riguardo all’ambiente, alla montagna e al turismo 
sostenibile; in tale ambito, in quanto attività strumentale correlata, ha svolto attività alberghiera.  
 
I programmi di attività per i “servizi educativi gestiti” sono definiti sulla base delle linee 
programmatiche formulate dalla Regione Piemonte per la tutela dell’ambiente e l’educazione 
ambientale, per il diritto allo studio, per il turismo montano e lo sviluppo dei servizi sociali, nonché 
sulla base delle esigenze espresse dagli Enti/altri Soci aderenti. 
 
La Società Pracatinat ha svolto sino al 12 luglio 2016, oltre alla attività di servizi educativi, anche la 
attività alberghiera (supporto dell’attività dei servizi educativi) nel complesso immobiliare sito in 
Prà Catinat – Comune di Fenestrelle (costituito da due complessi immobiliari, ora non più gestiti 
ma trasferiti, proprio sull’affidamento del sostegno finanziario dei soci mediante contratto di 
Concessione a soggetto privato). 
 
I servizi educativi costituenti il ramo aziendale oggi operativo sono svolti sotto due direttrici. 

A) Area Scuola  
Il progetto di offerta educativa per l’anno scolastico 2016 – 2017 prevede per le 
Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado un percorso ciascuno 
(rispettivamente: Equilibri – Il bosco è un ecosistema; La montagna sostenibile; 
Foreste – Risorsa storica, sociale, ambientale ed economica) e per le classi di Scuola 
Secondaria di Secondo grado tre percorsi (energia; paesaggio e gestione beni 
ambientali e culturali; fare impresa green). 
Gli elementi principali di questi percorsi sono: a) interazione con esperti sui temi 
oggetto dello stage; b) contatto con realtà territoriali (aziende, organizzazioni) ed 
incontro con operatori economici ed altri soggetti); c) attività sul campo (ad es. giochi 
di scoperta ed esplorazione, giochi di ruolo e di simulazione, attività di lettura del 



paesaggio o di analisi delle dinamiche eco-sistemiche, studi di caso, ecc.); d) lavoro di 
gruppo; e) riflessioni e rielaborazioni. 
Gli “stage” sono pensati in modo che le Scuole traggano una profonda esperienza, 
utilizzando: per la Scuola Secondaria di secondo grado un laboratorio per l'alternanza 
scuola-lavoro; per tutti i cicli scolastici elementi connessi con obiettivi e metodi di 
“Cittadinanza e Costituzione” e con i temi delle “Linee Guida di educazione 
ambientale per lo sviluppo sostenibile”. 
Le proposte di “stage” sono integrate con i contenuti del progetto regionale “Green 
economy: fuori dalla nicchia!” in particolare destinato alla Scuola Secondaria. 

B) Area Innovazione, Sviluppo e Promozione 
L’Area: 
- svolge funzioni di supporto della Regione Piemonte per attività di competenza 

istituzionale per l’educazione alla sostenibilità - Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, Settore Progettazione Strategica e Green Economy. In 
particolare è funzionale ed è potenziale strumento per il coordinamento tecnico-
metodologico delle attività di co-progettazione e formazione programmate di 
concerto con la Regione stessa nell’ambito dell’attuazione del Protocollo d’Intesa 
“La Regione Piemonte per la green education”, DGR n. 51 del 6 giugno 2016, 
Art. 6 “Modalità attuative”: “a supporto dell’attuazione di quanto previsto dal 
presente protocollo di Intesa la Regione Piemonte si potrà avvalere delle funzioni 
e competenze di Pracatinat s.c.p.a. nelle forme previste dalla Legge Regionale n. 
39 del 1987 e dall’Art. 14 della Legge Regionale n. 22 del 6 agosto  2009”; 

- partecipa in rappresentanza e a supporto della Regione Piemonte ad eventi inerenti 
l’educazione alla sostenibilità di carattere regionale, nazionale e internazionale 
(nel 2016 per esempio a: Stati generali dell’educazione ambientale a Rho/Expo, 
Seminario c/o Concorso nazionale Art. 9 della Costituzione promosso dal MIUR, 
Conferenza regionale della Scuola a Torino, Salone del Libro 2016 con il MIUR); 

- svolge attività di co – progettazione strategica nazionale ed europea per tutti i 
Soci. Nel 2016 in particolare:  
� Alcotra, capofila Città Metropolitana di Torino in collaborazione con 

Pracatinat s.c.p.a. e in partnership con Città di Pinerolo, Consorzio di 
Formazione Innovazione Qualità e GIP FIPAN del Rettorato di Nizza, con il 
progetto APP VER (Apprendere per Produrre Verde), finanziato (periodo 
2016 – 2019) e di interesse regionale. Tale progetto consentirà di qualificare 
in senso “green” il sistema scolastico pinerolese e metropolitano;  

� Alcotra, Capofila Città di Pinerolo partner Città di Gap, Progetto di mobilità 
sostenibile, finanziato (periodo 2016 – 2019), che prevede Laboratori 
educativi per le scuole; 

� Erasmus, Capofila Regione Piemonte; 
� Bando Periferie (in fase di valutazione). L’Area ha inoltre supportato gli 

uffici regionali e della Città Metropolitana all’elaborazione alla 
documentazione di candidature per la progettazione del Piano di Formazione 
inserito dalla Città Metropolitana nel Progetto per il Bando Periferie. Qualora 
l’esito sia positivo si prevede una azione formativa diffusa e di sistema per 
tutti gli istituti scolastici di Scuola Secondaria di secondo grado e per persone 
in cerca di occupazione della cintura di Torino. 

 
La situazione di crisi 
Pracatinat S.c.p.A. ha subito una crisi strutturale motivata da più fattori: 

- la diminuzione dei contratti di servizio; 



- la difficile/impossibile valorizzazione, in tempo di crisi economica, del patrimonio 
immobiliare ubicato in un contesto isolato; 

- gli alti costi di gestione (riferiti alla gestione del ramo aziendale alberghiero) a fronte 
di ricavi non sufficienti a rendere economica la gestione nel suo complesso; 

- la difficoltà di conciliare obiettivi educativi con obiettivi commerciali/alberghieri onde 
ottenere la saturazione del settore alberghiero. 

Conseguentemente i risultati economici conseguiti nel quinquennio 2011 – 2015 sono i seguenti: 
- Esercizio 2011 Perdita (€ 161.461)  
- Esercizio 2012 Perdita (€ 698.678) 
- Esercizio 2013  Perdita (€ 360.566)  
- Esercizio 2014  Perdita (€ 309.695) 
- Esercizio 2015  Perdita (€ 292.075) 

               Alla luce delle predette considerazioni il Consiglio di Amministrazione ed i Soci hanno 
dato corso ad un vero e proprio Piano di Risanamento con la finalità di salvaguardare la 
valorizzazione degli “assets” aziendali, la prosecuzione dei servizi formativi (che costituiscono un 
know how unico nel panorama nazionale), la tutela delle maestranze nella prospettiva della 
cessazione dell’attività, il tutto in un contesto di tutela e salvaguardia del pubblico interesse. 
 
Il Piano di Risanamento e la Liquidazione della Società 
Sulla considerazione: 
- che non sono ammissibili interventi a supporto di Società partecipate da Enti Pubblici con 
conseguente dispendio di disponibilità finanziarie a fondo perduto, ovvero erogate senza un 
programma industriale oppure un progetto di fondo che consenta di evidenziare l’efficienza della 
gestione del medio e lungo periodo e la conseguente valorizzazione degli “assets” aziendali, nel 
caso di Pracatinat il Piano di Risanamento posto in essere e il conseguente progetto di 
valorizzazione degli “assets”, come già stato in precedenza individuato dai Soci e dall’organo 
gestorio della Società attraverso l’attuazione di un vero e proprio  Piano di Risanamento, ha visto: 

a. dapprima una procedura negoziata tramite bando, con cui si è individuato il soggetto 
idoneo a gestire il complesso immobiliare sito nel Comune di Fenestrelle, relativo 
all’attività propria del ramo aziendale “alberghiero”; 

b. nella prospettiva della cessazione dell’attività la società è stata posta in liquidazione con 
l’obiettivo: 

i. del trasferimento del ramo aziendale “servizi educativi” a società/Ente della 
Regione; 

ii. della futura alienazione dei predetti beni immobiliari a condizioni di miglior 
realizzo (attività questa da effettuarsi nell’ambito della procedura 
liquidatoria). 

 
- che trasferito il ramo aziendale alberghiero, causa delle rilevanti perdite di esercizio conseguite nel 
corso degli anni precedenti, alla luce anche dei ridottissimi costi di struttura a seguito del contratto 
di “Concessione” e nell’ambito di un redigendo piano gestionale 2017-2019 trova evidenza 
l’economicità del rimanente ramo aziendale “servizi educativi”. 
             
            In tal modo viene salvaguardata la prosecuzione del ramo aziendale “servizi educativi”, 
anche a tutela del pubblico interesse, delle maestranze occupate e della conservazione di un 
rilevante know how di formazione / istruzione unico nel panorama nazionale, e in tal modo 
tutelando gli interessi collettivi. 
            
           La riuscita del predetto “piano di risanamento” si basa sulla fornitura delle risorse finanziarie 
funzionali al pagamento dei debiti residui il cui ammontare è di importo decisamente più contenuto 



rispetto a quanto deriverebbe dalla decisione di non sostenere la liquidazione in bonis e portare 
inevitabilmente al fallimento la società con conseguente pregiudizio per l’interesse pubblico al 
mantenimento del ramo educativo. 
 
Obiettivi: 

• Non disperdere il lavoro svolto sinora e cominciato nel 2015 con un lungo percorso  
condiviso tra i Soci (“tavolo tecnico”) e che ha portato ad un importante progetto di 
risanamento iniziato con la Concessione del ramo aziendale alberghiero e prosecuzione del 
ramo aziendale educativo al fine di ottenere l’equilibrio economico, seppur nell’ambito di 
una fase di liquidazione; liquidazione che è stata deliberata in continuità aziendale così da 
portare nel più breve tempo possibile alla ricollocazione del ramo educativo. Tutto ciò 
consentirebbe di conservare il valore degli assets aziendali.  

• Evitare il fallimento della Società, poiché il fallimento comporterebbe: 
− la svendita degli immobili nell'ambito di un'asta fallimentare;  
− la possibilità che il Curatore possa addirittura svincolarsi dal contratto di Concessione, 

con conseguente interruzione anche dei servizi (pubblici) che il Concessionario si è 
impegnato a garantire, mettendo a disposizione della società la struttura senza 
corrispettivi a carico del Concedente; 

− il verificarsi di conseguenze relative agli atti che hanno portato, sul presupposto della 
Concessione e del trasferimento del ramo alberghiero, alla cessazione di ben 8 risorse, di 
altre quattro trasferite al ramo alberghiero (mentre n. 5 sono rimaste in forza al ramo 
aziendale “servizi educativi”); 

− potenziali riflessi (negativi) che potrebbero ricadere sui patrimoni pubblici dei Soci 
consorziati se si considera anche la natura “in house” della Società Pracatinat;  

− la perdita di entrate che potrebbe confluire nelle casse sociali di Pracatinat grazie 
all’importante progetto, da Bando UE, su tematiche ambientali che la Società si è 
aggiudicato; infatti tale progetto, dal 2017 al 2019,  porterebbe nelle casse sociali ben 
213 mila Euro.  

 
         Inoltre è necessario considerare le conseguenze pregiudizievoli che tutti gli aventi diritto 
(ed in particolare dipendenti e fornitori) subirebbero e cercherebbero di riversare sugli Enti soci. 
Infatti, in mancanza di un sostegno alla Società per la prosecuzione delle attività formative anno 
scolastico 2016-2017, presupposto, tra l’altro, imprescindibile per garantire anche la vigenza 
della Concessione, ci si esporrebbe a responsabilità nei confronti dell'aggiudicatario e degli altri 
creditori, i quali potrebbero avviare azioni risarcitorie dovute agli affidamenti generati dai Soci 
Consorziati sulla base del Contratto di Concessione. Inoltre non vi è da sottovalutare il rischio 
che i creditori possano sostenere la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 2497 e segg. c.c. 
ed invocare profili di responsabilità riconducibili all’attività di direzione e coordinamento della 
società partecipata con conseguente coinvolgimento dei Soci che, con le loro decisioni, 
avrebbero leso le legittime ragioni di credito dei creditori sociali. 
 
           Peraltro, come previsto all’art. 11 dello Statuto vigente di Pracatinat, “La società potrà 
richiedere ai soci versamenti di contributi in denaro in conto gestione, conto servizi e/o conto 
copertura investimenti. Le prestazioni di servizi a favore dei soci sono regolate da accordi di 
programma, convenzioni o contratti di servizio. Ogni socio può comunque richiedere 
prestazioni dedicate comprese nello scopo sociale e che rivestano un peculiare interesse per il 
socio medesimo, versando a tal fine un ulteriore ed apposito corrispettivo il cui importo è 
determinato dal Consiglio di Amministrazione. L’obbligazione in forza della quale i soci sono 
tenuti ad integrare il patrimonio sociale con il versamento dei contributi non implica un 
ampliamento della responsabilità patrimoniale. La Società potrà ricevere contribuzioni a 



qualunque titolo, una tantum od annuali, da istituti di credito e/o loro fondazioni, da organismi 
economici, da enti pubblici o privati e da qualsivoglia altro soggetto giuridico che condivida gli 
scopi della Società.”. 
È utile ribadire la convenienza economica della prosecuzione della liquidazione in bonis rispetto 
al fallimento. Infatti il danno per la collettività in caso di fallimento sarebbe decisamente 
superiore alle risorse finanziarie che i Soci dovrebbero erogare per mantenere funzionante il 
ramo aziendale “servizi educativi” e per procedere conseguentemente al realizzo degli “assets” 
aziendali (si può ragionevolmente ipotizzare che, con il realizzo degli immobili, possano 
rientrare nelle casse sociali degli Enti consorziati risorse finanziarie ancora oggi non 
quantificabili). 
• Evitare per i Soci, con riferimento alla gestione del ramo educativo, la previsione di cui 

all’art. 14, comma 6, del “T.U. Partecipate Pubbliche “che prevede quanto segue: 
“Nei cinque anni successivi alla dichiarazione di fallimento di una società a controllo 
pubblico titolare di affidamenti diretti, le pubbliche amministrazioni controllanti non 
possono costituire nuove società, ne' acquisire o mantenere partecipazioni in società, 
qualora le stesse gestiscano i medesimi servizi di quella dichiarata fallita.”. Ne 
conseguirebbe che, in caso di fallimento, gli enti coinvolti non potrebbero partecipare a 
Società avente oggetto sociale similare a quello di Pracatinat S.c.p.A. e si verificherebbe una 
limitazione dell’uso dello strumento societario per il perseguimento delle finalità educative. 

• A sostegno, si cita la deliberazione n. 159/2014/SRCPIE/PRSE della Corte dei Conti, 
Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, che ammette che l’amministrazione 
pubblica possa accollarsi i debiti di una Società in liquidazione, operando una scelta del 
tutto discrezionale. Secondo la Corte dei Conti tale scelta va adeguatamente motivata, 
considerato che, con essa, l’amministrazione decide di rinunziare al limite legale della 
responsabilità patrimoniale per debiti. La decisione dell’ente deve dunque evidenziare le 
utilità derivanti da una simile scelta. In particolare, il principio di economicità richiede che 
l’ente dia conto delle ragioni di vantaggio e di utilità che la giustificano.  
Sempre dello stesso orientamento anche la Corte dei Conti, Sezione di controllo per la 
Sicilia, che con la deliberazione n. 59 del 2 aprile 2014 stabilisce quanto segue: 
“Se l’ente decidesse -nella propria discrezionalità politica- di accollarsi i debiti della 
società partecipata in liquidazione, lo stesso dovrebbe evidenziare, attraverso congrua 
motivazione, la sussistenza di un interesse pubblico concreto giustificativo dell’operazione 
da intraprendere, valutandone attentamente la sostenibilità finanziaria. Tale scelta, infatti 
finirebbe inevitabilmente per costituire una rinuncia implicita al limite legale della 
responsabilità patrimoniale della società di cui all’art. 2325 cc. …omissis… Di 
conseguenza, un accollo generalizzato dei debiti assunti dalla società si pone in contrasto 
non solo con gli art. 204 e 207 del TUEL, ma con la stessa regola costituzionale per cui 
l’indebitamento è assumibile solo per far fronte a spese d’investimento. Né, in senso 
contrario, può invocarsi l’affidamento dei creditori della società sul patrimonio del Comune 
socio.”.  
 
Considerato tutto quanto sopra esposto, si precisa che la società pur in liquidazione, 

mantiene tuttora effettiva e funzionale l’operatività del ramo aziendale “servizi educativi” volto al 
perseguimento dell’interesse pubblico sottostante. A conferma di ciò si evidenzia la possibilità di 
aggiudicazione di un contributo a sostegno del progetto “APP VER” (Apprendere per produrre 
verde) che comporterebbe una quota spettante alla società per complessivi euro 231.123,00 ed 
avente una durata pluriennale. 

 
Inoltre sono previste ulteriori attività relative all’attuazione del protocollo “Green 

Education” almeno fino al primo semestre 2017 e con possibilità di prosecuzione per gli anni 2018 



– 2019. (Si osserva comunque che gli importi dei ricavi prospettati a p. 27 del suddetto Piano di 
risanamento sono peraltro indicativi e non ancora oggetto di impegno da parte della Regione). 
 

In adempimento a quanto previsto dall’art. 14 comma 4 del “T.U. in materia di società a 
partecipazione pubblica”, la società Pracatinat S.c.p.A. ha terminato la predisposizione di un piano 
di risanamento complesso con contenuti di ristrutturazione aziendale, che di seguito si allega, e dal 
quale risulta comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell’equilibrio 
economico delle attività svolte. Tale piano dovrà poi essere comunicato alla Corte dei Conti ai sensi 
dell’art. 14 comma 5 del predetto Testo Unico. Tale operazione è volta a consentire il 
proseguimento delle attività educative e al contempo la liquidazione e l’estinzione della società. 
 

Conseguentemente al fine di non disperdere le competenze e le capacità acquisite negli anni, 
valorizzando altresì gli assets aziendali relativi al ramo servizi educativi, si rende necessario 
consentire alla società, anche in questa fase di liquidazione, la prosecuzione delle attività sopra 
emarginate per il conseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente e nell’interesse pubblico da 
tutelare, ciò in riferimento tanto alle politiche dell’Ente scrivente quanto, più in generale, alle 
politiche regionali di sviluppo e di programmazione, che riprendono la politica comunitaria e quella 
nazionale, volte a favorire anche il processo di cambiamento culturale e di competenza delle nuove 
generazioni verso i principi della green economy o circular economy.  
 

Considerato che è stata convocata l’Assemblea ordinaria della società Pracatinat Scpa in 
data 27 ottobre 2016 e che la stessa è stata rinviata al 23 novembre 2016 con all’ordine del giorno 
fra l’altro: 
1) illustrazione del Piano di Risanamento della Società in atto e del Piano Gestionale 2017-2019 
relativo al Ramo Aziendale “Servizi Educativi”; richiesta ai Soci di provvedere senza indugio ai 
versamenti nelle casse sociali delle risorse finanziare già individuate dai soci stessi e da ritenersi in 
linea con le deliberazioni di indirizzo già assunte dagli stessi enti azionisti nel corso delle assemblee  
dell’8 giugno e del 4 luglio 2016 al fine di sostenere la liquidazione in bonis e dunque conservare il 
valore degli assets aziendali; diversamente presa atto dell’insolvenza della Società e conseguenti 
provvedimenti relativi che il Liquidatore dovrà assumere tramite il ricorso alle procedure 
concorsuali: deliberazioni conseguenti;  
2) ripartizione tra i Soci del fabbisogno finanziario della Società Pracatinat Scpa in liq.: 
deliberazioni conseguenti.  
 

Considerato che nel prospetto allegato alla convocazione dell’assemblea sopra citata 
venivano riepilogati gli apporti di competenza relativi ai fabbisogni finanziari della società con 
riferimento alla data del 31.12.2016. 
 

Considerato altresì che dalla suddetta tabella, di cui all’allegato 2 al presente 
provvedimento, risulta un fabbisogno finanziario complessivo al 31 dicembre 2016 pari ad €. 
448.777,57, di cui €. 84.967,00 per crediti relativi ai servizi erogati dalla società ed €. 363.810,57 
fabbisogno finanziario netto. 
 

Vista la DGR n. 17 – 3085 del 29 marzo 2016 e successivi aggiornamenti - Piano Operativo 
di razionalizzazione; 
 
 vista la DGR n. 78-3816 del 04 Agosto 2016; 
 

vista la L.R. di approvazione del bilancio del 06 aprile 2016 n. 6; 
 



visto il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “T.U. in materia di società a partecipazione pubblica”; 
 

visto il Piano di risanamento complesso predisposto dalla Società Pracatinat Scpa; 
 

la Giunta regionale, all’unanimità  
 

delibera 
 
- di fornire l’indirizzo di cui in premessa al rappresentante regionale, che interverrà nell’assemblea 
ordinaria di Pracatinat scpa - in liquidazione del 23 novembre 2016, per esprimersi favorevolmente 
all’approvazione del Piano di risanamento complesso redatto dalla Società, di cui all’allegato 1 
quale parte integrante e sostanziale del presente  provvedimento; 
 
- di autorizzare il pagamento per una somma complessiva massima pari ad €. 448.777,57, in favore 
della Società Pracatinat S.c.p.a. a copertura del fabbisogno finanziario relativo all’anno 2016 e delle 
attività relative ai servizi educativi già in essere in continuità d’impresa, al fine di non disperdere le 
competenze e le capacità acquisite negli anni, valorizzando gli assets aziendali relativi al ramo 
servizi educativi per il conseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente e nell’interesse pubblico 
da tutelare in riferimento; 
 
- di demandare alla struttura regionale competente per le società partecipate la predisposizione dei 
necessari provvedimenti per il pagamento del fabbisogno finanziario descritto nel piano pari ad €. 
363.810,57 (CAP. 188188 - UPB A1202A1 – MISSIONE 01 – PROGRAMMA 03 – CONTO 
FINANZIARIO U. 1.04.03.02.000); 
 
- di demandare alla struttura regionale competente la predisposizione dei necessari provvedimenti 
inerenti i servizi del ramo educativo già in essere per l’anno 2016 pari a € 84.967,00 come descritto 
nell’allegato 2. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Con sede in Fenestrelle (TO), Loc. Prà Catinat  

Iscrizione al Registro delle Imprese di Torino al n. 04256970015 

 

 

 

Processo di razionalizzazione delle partecipazioni detenute da Enti Pubblici:  

Piano di risanamento complesso 

Simulazione economico – finanziaria 2017-2019 

del RAMO AZIENDALE “Servizi Educativi” 

 

 

Torino, 18 ottobre 2016 
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LL’’iinnccaarriiccoo  rriicceevvuuttoo 
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OOggggeettttoo  ddeellll’’iinnccaarriiccoo  

  

Il sottoscritto, dott. Roberto Frascinelli – dottore commercialista, iscritto all’Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di 

Ivrea, Pinerolo e Torino al n. 463 con Studio in Torino, via Botero n. 16 ed indirizzo PEC r.frascinelli@legalmail.it, Liquidatore della 

Società Pracatinat S.c.p.a. in liq., ha ricevuto: 

- dai Soci nel corso dell’’assemblea ordinaria tenutasi il 04 ottobre 2016, indicazioni circa l’esigenza di disporre di un budget 

economico – finanziario per il periodo 01 gennaio – 30 giugno 2017, relativo al Ramo Aziendale “attività Servizi Educativi”; 

- nel corso dell’incontro tenutosi in data 7 ottobre 2016 in Finpiemonte è emersa la necessità di predisporre una simulazione 

economica – finanziaria sempre relativa al predetto ramo aziendale “servizi educativi” per il periodo 2017 – 2019. 

Pertanto, sulla base della documentazione contabile e amministrativa fornita e con riferimento alle dinamiche proprie della specifica 

attività sociale attualmente svolta da Pracatinat Scpa in liq. (ora gestore del solo ramo aziendale “Servizi Educativi”) è stato anche 

predisposto uno schema strutturato di simulazione economico – finanziaria 2017 – 2019 che recepisce in forma organica gli effetti 

delle citate indicazioni al fine di permettere ai Soci Consorziati di poter assumere, nelle forme e nei modi di Legge, le più opportune 

deliberazioni finalizzate alla chiusura “in bonis” della fase di liquidazione in cui è stata posta la Società. Va ribadito che sono in corso 

approfondimenti per il trasferimento del predetto ramo aziendale “Servizi Educativi” ad altro Ente / Società della regione Piemonte, in 

tal modo concludendo il processo di ristrutturazione aziendale che ha visto un percorso di attivazioni per l’attuazione e la riuscita del 

“Piano di Risanamento Complesso” come meglio viene illustrato nei paragrafi successivi. 
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AAssssuunnzziioonnii  ee  lliimmiittaazziioonnii  

  

Nell’incontro avuto in data 6 ottobre 2016 con l’Assessore alle attività produttive, alla presenza dei rappresentanti dell’ufficio legale e 

del Direttore Segretario Generale il Liquidatore, dott. Roberto Frascinelli, è stato incaricato di procedere alla redazione del “Piano 

Gestionale 2017 – 2019” riferito al ramo aziendale “Servizi Educativi” da intendersi anche parte conclusiva del Piano di Risanamento 

della Società stessa. Pertanto:  

- il presente documento potrà essere utilizzato esclusivamente dai Soci, soggetti ai quali è destinato, ed unicamente per gli 

scopi per i quali è avvenuta la sua redazione. 

- il Piano è stato redatto secondo i requisiti di attendibilità, sostenibilità finanziaria e coerenza / fattibilità del piano operativo; 

- le analisi si basano sugli assunti posti a base per la predisposizione del predetto Piano Gestionale. Il Piano, essendo basato 

su ipotesi di eventi futuri ed azioni della Società, è caratterizzato da connaturati elementi di soggettività ed incertezza e, in 

particolare, dal rischio che gli eventi preventivati e le azioni dal quale esso trae origine possano non verificarsi ovvero possano 

verificarsi in misura e in tempi diversi da quelli prospettati, mentre potrebbero verificarsi eventi ed azioni non prevedibili al 

tempo della sua redazione; 

- in sede di predisposizione del predetto documento non sono state svolte attività di audit formale sulle informazioni tecnico – 

contabili fornite dalla Società (essendo dotata di organi di controllo); tali informazioni sono quindi assunte come certificate alla 

fonte dall'azienda e dai suoi revisori.  
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UUttiilliizzzzoo  ddaa  ppaarrttee  ddii  ““SSooggggeettttii  nnoonn  AAuuttoorriizzzzaattii””  

  
  

Qualunque soggetto che non sia espressamente indicato tra i destinatari del presente documento ("Documento") o che non abbia 

concordato per iscritto con il Liquidatore, dott. Roberto Frascinelli, le condizioni e le modalità di utilizzo dello stesso e / o delle 

informazioni in esso contenute (di seguito definito come "Soggetto Non Autorizzato") non è autorizzato ad accedere e / o utilizzare in 

qualunque modo, in tutto e / o in parte, il presente Documento. 

Qualsivoglia “Soggetto Non Autorizzato”, entrato comunque in possesso del Documento, leggendo le informazioni in esso contenute, 

dà atto e riconosce espressamente quanto segue: 

- l'attività svolta dal redattore ed in base alla quale è stato predisposto il “Documento” è stata attuata in conformità alle istruzioni 

fornite dai destinatari dello stesso, nel loro esclusivo interesse e perché venga dagli stessi esclusivamente utilizzato;  

- l'accesso, la lettura, il possesso e / o l'utilizzo in qualunque modo, in tutto e / o in parte, del “Documento” da parte del “Soggetto 

Non Autorizzato” non comporta il consenso del Liquidatore della Società Pracatinat S.c.p.a. in liq. a che il Documento venga 

menzionato o citato, in tutto o in parte, in qualsiasi documento di qualsivoglia natura, pubblica o privata, o che il suo contenuto 

venga divulgato, attività vietate senza il preventivo consenso scritto del Liquidatore della Società Pracatinat S.c.p.a. in liq.. 

Il Liquidatore, nella sua qualità di redattore del documento, non assume alcuna responsabilità nei confronti del “Soggetto Non 

Autorizzato” con riferimento al Documento e / o alle informazioni in esso contenute e non sarà, pertanto, responsabile di qualunque 

perdita, danno o spesa di qualsivoglia natura derivante dall'utilizzo del Documento e / o delle informazioni in esso contenute da parte 

del “Soggetto Non Autorizzato”, o che sia, comunque, conseguenza dell'accesso al Documento. 
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PPrraaccaattiinnaatt  SS..cc..pp..aa..  iinn  lliiqquuiiddaazziioonnee  

  

IInnffoorrmmaazziioonnii  ssuullllaa  SSoocciieettàà    

LLaa  ffaassee  ddii  lliiqquuiiddaazziioonnee  
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LLaa  ssttoorriiaa    
  
  

La “parte immobiliare” con funzione di sanatorio in alta montagna fu edificata negli anni ‘30, quando in Italia la tubercolosi causava 

migliaia di vittime ogni anno, grazie ai finanziamenti del Senatore Giovanni Agnelli che diede vita alle due strutture definite “Sanatori 

popolari” dedicate ai figli Edoardo e Tina. 

Negli anni ’70, Pracatinat vede diminuire progressivamente la sua funzione ospedaliera sino a quando, nel 1981, una Legge 

Regionale lo svincola dalle finalità sanitarie. Nel 1982 l’edificio dedicato a Edoardo Agnelli diviene Centro di Soggiorno, la cui gestione 

è affidata a un Consorzio composto da Provincia di Torino, Comuni di Torino e di Fenestrelle, Comunità Montana Valli Chisone e 

Germanasca (in un secondo tempo si aggiungeranno anche i Comuni di Pinerolo, Moncalieri, Asti e Rivoli).  

Nel 1983 il Centro di Soggiorno si trasforma di nuovo e diventa un Laboratorio Didattico sull’Ambiente rivolto in particolare al mondo 

della scuola, ospitando ogni anno migliaia di studenti in stage condotti da educatori qualificati. 

Più di 10 anni dopo si avviano anche i lavori di ristrutturazione del secondo edificio, che apre nel 1999 come Laboratorio per una 

Società sostenibile. 

Pracatinat incomincia così ad assumere una precisa identità: un ente per le politiche dei partner pubblici nella progettazione, 

formazione, produzione culturale e sviluppo locale sostenibile, diventando la residenza idonea per convegni, meeting e workshop di 

organizzazioni.  

Nel 2008 gli Enti consorziati decidono la trasformazione del Consorzio in Società consortile per azioni acquisendo gli attuali edifici del 

complesso edilizio sito nel Comune di Fenestrelle (TO) – Località Pra Catinat, in quanto conferiti dallo stesso Comune di Fenestrelle. 

Dagli anni ‘80 dunque Pracatinat con la sua attività persegue i valori rappresentati dallo svolgimento di un servizio rivolto ai cittadini 

per migliorare la qualità della vita, rispettando l’ecosistema in cui è inserito e proponendo attività formative e di tempo libero, 

rivolgendosi soprattutto al mondo delle scuole.  
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La sottostante tabella, relativa all’evoluzione (triennio 2014 – 2016) delle presenze nell’ambito “Ramo Alberghiero” correlato alla 

attività didattica, fornisce una significativa informazione riguardo alle cause della crisi della società: 

Presenze nell’ambito del “Ramo Alberghiero” 

 

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

Scolastiche Altre Totale Scolastiche Altre Totale Scolastiche Altre Totale

Gennaio 130 0 130 0 76 76 0 413 413

Febbraio 741 14 755 355 290 645 705 255 960

Marzo 1.317 67 1.384 1.361 37 1.398 826 59 885

Aprile 1.520 468 1.988 1.178 535 1.713 1.413 558 1.971

Maggio 2.195 116 2.311 1.268 86 1.354 1.765 210 1.975

Giugno 447 526 973 222 535 757 211 726 937

Luglio 250 1.699 1.949 0 1.602 1.602 235 1.150 1.385

Agosto 0 1.063 1.063 0 1.474 1.474 235 1.031 1.266

Settembre 1.111 434 1.545 930 543 1.473 479 227 706

Ottobre 2.093 105 2.198 1.163 210 1.373 947 89 1.036

Novembre 1.234 403 1.637 1.408 437 1.845 1.124 400 1.524

Dicembre 1.302 751 2.053 718 389 1.107 0 708 708

Totale 12.340 5.646 17.986 8.603 6.214 14.817 7.940 5.826 13.766

  Presenze programmate  
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IInnffoorrmmaazziioonnii  ssuullllaa  ssoocciieettàà  

  

Sede 

La Società ha sede legale in Fenestrelle (TO), località Prà Catinat. 

 

Struttura azionaria 

La composizione azionaria della Società risultante da recente certificato camerale esaminato è riportata nella seguente tabella: 
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I diritti di voto, ai sensi statutari, sono così ripartiti: 

 

Capitale Azioni 

sociale ordinarie

Regione Piemonte 17,11% 31,47%

Comune di Torino 17,11% 31,47%

Città Metropolitana ex Provincia di Torino 17,11% 31,47%

Comune di Rivoli 0,82% 1,51%

Unione montana dei Comuni Valli Chisone e Germanasca 0,63% 1,16%

Comune di Moncalieri 1,26% 2,32%

Comune di Pinerolo 0,22% 0,40%

Comune di Fenestrelle 45,66% 0,05%

Comune di Asti 0,08% 0,15%

Socio

 

 

La Società è stata dotata di un organo di controllo, cioè il Collegio Sindacale cui è affidato anche il compito di revisione legale dei 

Conti.
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AAttttiivviittàà  ssvvoollttaa  

  
  

PRACATINAT S.C.P.A. è una Società che ha fornito (e fornisce) servizi educativi e formativi, culturali, sociali, ricettivi, con particolare 

riguardo all’ambiente, alla montagna e al turismo sostenibile; in tale ambito, in quanto attività strumentale correlata, ha svolto attività 

alberghiera e di somministrazione diretta di alimenti e bevande. 

I programmi di attività per i “servizi educativi gestiti” sono definiti sulla base delle linee programmatiche formulate dalla Regione 

Piemonte per la tutela dell’ambiente e l’educazione ambientale, per il diritto allo studio, per il turismo montano e lo sviluppo dei servizi 

sociali, nonché sulla base delle esigenze espresse dagli Enti/altri Soci aderenti, anche in funzione della tutela e valorizzazione del 

patrimonio storico ed edilizio di Prà Catinat. 

La Società, ai fini previsti dalla Legge Regionale 30 luglio 1897 n. 39, cura le attribuzioni di Laboratorio didattico sull’ambiente quale 

strumento per lo sviluppo di adeguati mezzi formativi e didattici finalizzati all’educazione dei giovani verso l’ambiente, alla formazione 

e all’aggiornamento dei docenti in educazione ambientale, nonché per iniziative culturali formative e scientifiche inerenti la 

sostenibilità, l’ambiente e la sua tutela. 

Come in precedenza rilevato la Società Pracatinat ha svolto, oltre alla attività di servizi educativi, anche la attività alberghiera (a 

completamento del servizio scolastico) nel complesso immobiliare sito in Prà Catinat – Comune di Fenestrelle su di un lotto costituito 

da due complessi immobiliari così rappresentati: 

− un complesso immobiliare già ristrutturato ora non utilizzato, denominato “Edificio Agnelli” che dispone di 72 camere da 3/4 

posti, per un totale di 200 posti letto; parte delle camere (16) hanno il bagno interno mentre le rimanenti (56) sono dotate di 

lavandino interno e usufruiscono di servizi comuni disposti nei corridoi adiacenti; 
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− un complesso immobiliare nel quale sono svolte le attività, denominato “Edificio Nasi” che dispone di 73 camere da 2/3/4 posti, 

per un totale di 145 posti letto; tutte le camere sono dotate di servizi interni. 

L’edificio originale risale al 1929; inizialmente svolgeva la funzione di “sanatorio”. Dal 1983 al 1987 la struttura venne riconvertita per 

ospitare funzioni turistiche e scolastiche. 

 

I SERVIZI EDUCATIVI COSTITUENTI RAMO AZIENDALE 

Sono svolti sotto due direttrici (si riporta la sintesi delle attività programmate per l’anno scolastico 2016 – 2017). 

A) Area Scuola  

Il progetto di offerta educativa per l’anno scolastico 2016 – 2017 prevede per le Scuole dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 

primo grado  un percorso ciascuno (rispettivamente: Equilibri – Il bosco è un ecosistema;  La montagna sostenibile; Foreste – 

Risorsa storica, sociale, ambientale ed economica) e per le classi di Scuola Secondaria di secondo grado tre percorsi (energia; 

paesaggio e gestione beni ambientali e culturali; fare impresa green). 

Gli elementi principali di questi percorsi sono: a) interazione con esperti sui temi oggetto dello stage;  b) contatto con realtà 

territoriali (aziende, organizzazioni) ed  incontro con operatori economici ed altri soggetti); c) attività sul campo (ad es. giochi di 

scoperta ed esplorazione, giochi di ruolo e di simulazione, attività di lettura del paesaggio o di analisi delle dinamiche eco-

sistemiche, studi di caso, ecc.); d) lavoro di gruppo;  e) riflessioni e rielaborazioni. 

Gli “stage” sono pensati in modo che le scuole trovino nella proposta collegamenti con le discipline per la costruzione di 

competenze trasversali, utilizzando: per la Scuola Secondaria di secondo grado, un laboratorio per l'alternanza scuola-lavoro; 

per tutti i cicli scolastici elementi connessi con obiettivi e metodi di “Cittadinanza e Costituzione” e con i temi delle “Linee Guida 

di educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile”. 
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Le proposte di stage sono integrate con i contenuti del progetto regionale “Green economy: fuori dalla nicchia!” in particolare 

destinato alla scuola secondaria. 

B) Area Innovazione, Sviluppo e Promozione 

L’Area: 

- svolge funzioni di supporto della Regione Piemonte per attività di competenza istituzionale per l’educazione alla 

sostenibilità - Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, Settore Progettazione Strategica e Green Economy. In 

particolare è funzionale ed è strumento per il coordinamento tecnico-metodologico delle attività di co-progettazione e 

formazione programmate di concerto con la Regione stessa nell’ambito dell’attuazione del Protocollo d’Intesa “La Regione 

Piemonte per la green education”, DGR n. 51 del 6 giugno 2016, Art. 6 “Modalità attuative”: “a supporto dell’attuazione di 

quanto previsto dal presente protocollo di Intesa la Regione Piemonte si potrà avvalere delle funzioni e competenze di 

Pracatinat s.c.p.a. nelle forme previste dalla Legge Regionale n. 39 del 1987 e dall’Art. 14 della Legge Regionale n. 22 del 

6 agosto  2009”; 

- partecipa in rappresentanza e a supporto della Regione Piemonte ad eventi inerenti l’educazione alla sostenibilità di 

carattere regionale, nazionale e internazionale (nel 2016 per esempio a: Stati generali dell’educazione ambientale a 

Rho/Expo, Seminario c/o Concorso nazionale Art. 9 della Costituzione promosso dal MIUR, Conferenza regionale della 

Scuola a Torino, Salone del Libro 2016 con il MIUR); 

- svolge attività di co – progettazione strategica nazionale ed europea per tutti i Soci. Nel 2016 in particolare:  

� Alcotra, capofila Città Metropolitana di Torino in collaborazione con Pracatinat s.c.p.a. e in partnership con Città di 

Pinerolo, Consorzio di Formazione Innovazione Qualità e GIP FIPAN del Rettorato di Nizza, con il progetto APP VER 

(Apprendere per Produrre Verde), finanziato (periodo 2016 – 2019) e di interesse regionale. Tale progetto consentirà di 

qualificare in senso “green” il sistema scolastico pinerolese e metropolitano;  
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� Alcotra, Capofila Città di Pinerolo partner Città di Gap, Progetto di mobilità sostenibile, finanziato (periodo 2016 – 

2019), che prevede Laboratori educativi per le scuole; 

� Erasmus, Capofila Regione Piemonte; 

� Bando Periferie (in fase di valutazione). L’Area ha inoltre supportato  gli uffici regionali per la progettazione del Piano di 

Formazione inserito dalla Città Metropolitana nel Progetto per il Bando Periferie. Qualora l’esito sia positivo si prevede 

una azione formativa diffusa e di sistema per tutti gli istituti scolastici di Scuola Secondaria di secondo grado e per 

persone in cerca di occupazione della cintura di Torino. 
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LLaa  ssiittuuaazziioonnee  ddii  ccrriissii  

 

Pracatinat S.c.p.a. sta attraversando una crisi strutturale motivata da più fattori: 

- la diminuzione dei contratti di servizio; 

- la difficile / impossibile valorizzazione, in tempo di crisi economica, del patrimonio immobiliare ubicato in un contesto isolato; 

- gli alti costi di gestione (riferiti alla gestione del ramo aziendale alberghiero) a fronte di ricavi non sufficienti a rendere economica 

la gestione nel suo complesso; 

- la difficoltà di conciliare obiettivi educativi con obiettivi commerciali / alberghieri onde ottenere la saturazione del settore 

alberghiero. 

Conseguentemente i risultati economici conseguiti nel quinquennio 2011 – 2015 sono i seguenti: 

- Esercizio 2011 Perdita (€ 161.461)  

- Esercizio 2012 Perdita (€ 698.678) 

- Esercizio 2013  Perdita (€ 360.566)  

- Esercizio 2014  Perdita (€ 309.695) 

- Esercizio 2015  Perdita (€ 292.075) 

Alla luce delle predette considerazioni il Consiglio di Amministrazione ed i Soci hanno dato corso ad un Piano di Risanamento con la 

finalità di salvaguardare la valorizzazione degli “assets” aziendali, la prosecuzione dei servizi formativi (che costituiscono un know 

how unico nel panorama nazionale) e dei correlati servizi di accoglienza, la tutela delle maestranze nella prospettiva della cessazione 

dell’attività, il tutto in un contesto di tutela e salvaguardia del pubblico interesse. 
 

 



 
 

PRACATINAT S.C.P.A. IN LIQ.:  PIANO DI RISANAMENTO COMPLESSO – SIMULAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA 2017 – 2019  

dott. Roberto Frascinelli – dott. Franco Martino  16 

  

  

IIll  PPiiaannoo  ddii  RRiissaannaammeennttoo  ee  llaa  LLiiqquuiiddaazziioonnee  ddeellllaa  SSoocciieettàà  

 
 

Tenuto conto dei negativi risultati economici della gestione nel suo complesso, è maturata quindi la volontà da parte dei Soci di porre 

in essere un vero e proprio Piano di Risanamento che trova  la sua conclusione con la fase di liquidazione della società, anche per 

rispondere ai dettati normativi riguardanti le società in perdita sistematica. 

Sulla considerazione che non sono ammissibili interventi a supporto di Società partecipate con conseguente dispendio di disponibilità 

finanziarie a fondo perduto, ovvero erogate senza un programma industriale oppure un progetto di fondo che consenta di evidenziare 

l’efficienza della gestione del medio e lungo periodo e la conseguente valorizzazione degli assets aziendali, nel caso di Pracatinat il 

progetto di valorizzazione degli assets era già stato in precedenza individuato dai Soci e dall’organo gestorio della Società mediante il 

Piano di Risanamento che vedeva una procedura negoziata tramite bando, con cui individuare il soggetto idoneo a gestire il 

complesso immobiliare sito nel Comune di Fenestrelle, relativo all’attività propria del ramo aziendale “alberghiero”, proprio nella 

prospettiva della cessazione dell’attività (che generava consistenti perdite) con la prospettiva della futura alienazione dei predetti beni 

a condizioni di miglior realizzo (attività questa da effettuarsi nell’ambito della procedura liquidatoria).  

In tal modo è stata salvaguardata la prosecuzione dei “servizi formativi e di accoglienza” anche a tutela del pubblico interesse e delle 

maestranze occupate e di un know how unico di formazione / istruzione nel panorama nazionale coincidente con interessi collettivi 

degni di meritevole tutela; detta specifica attività è svolta dal ramo aziendale “Servizi Educativi” di cui il presente documento ne 

evidenzia la consistenza e ne simula i risultati gestionali per il periodo 2017-2019. 

Per la fattibilità del Piano di Risanamento va richiamato che l’art. 6, comma 19, D.L. n. 78/2010 consentiva alla P.A. di derogare al 

divieto ivi sancito nel caso di trasferimenti (straordinari) conseguenti a obbligazioni pubbliche già assunte per lo svolgimento del 

servizio di pubblico interesse (ivi inclusi i trasferimenti effettuati in forza di convenzioni, contratti di servizio e di programma).  
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In quest’ottica, tenuto conto dell’attività formativa e / o educativa svolta a favore della collettività (ramo aziendale “Servizi Educativi”), 

gli impegni assunti dai Soci Consorziati in esecuzione della Convenzione che ha comportato il trasferimento del ramo aziendale 

“alberghiero”, inclusi gli oneri contrattuali a valere sui contratti e sul personale, permettono con ragionevolezza di ritenere legittimi ed 

in sintonia con le norme emanate i versamenti effettuati dai Soci alla Società a supporto della riuscita del “Piano di Risanamento 

Complesso” posto in essere e che troverà la sua conclusione nella fase di liquidazione “in bonis”, tenendo altresì in considerazione 

la cogenza, per i Soci, derivante dalla forma consortile che caratterizza la società Pracatinat S.c.p.a.. Diversamente l’inevitabile 

procedura concorsuale che ne deriverebbe comporterebbe oneri per la finanza pubblica ben più rilevanti e nel contempo verrebbe 

disperso un considerevole valore oggi utilizzato dalla collettività (nella fattispecie giovanile) caratterizzato dalla formazione, 

vanificando le ingenti risorse finanziarie che gli Enti hanno erogato nel corso del tempo. 

Il Piano di Risanamento Complesso risulta così articolato: 

- In esito alla aggiudicazione provvisoria del complesso Pracatinat (attività immobiliare e del connesso servizio alberghiero) 

nell’ambito della gara CIG 64585861C6, è stata avviata la procedura ex art. 47 L. 428/90 e all’esito dell'esame congiunto, 

tenutosi in data 23 maggio 2016, PRACATINAT ha ricevuto manifestazioni di rifiuto del trasferimento del contratto di lavoro ex 

art. 2112 c.c. da parte di 8 lavoratori. 

- All’esito della sottoscrizione della concessione, con l’autorizzazione dell’assemblea dei Soci ai sensi dell'art. 14 dello Statuto, 

la Società Pracatinat scpa si è trovata nell'impossibilità materiale di utilizzare i predetti 8 dipendenti, non avendo più la 

disponibilità del ramo aziendale cui gli stessi erano addetti, e pertanto ha dovuto  dar corso al loro licenziamento nel rispetto 

delle leggi vigenti e delle disposizioni dettate dagli artt. 4 e 24 della Legge 223/91, in esito alla manifestazione di rifiuto del 

trasferimento del contratto di lavoro ex art. 2112 c.c.; i dipendenti restanti in numero di 4 sono stati trasferiti al Concessionario 

e in numero di 5 sono rimasti in forza al ramo aziendale “Servizi Educativi”. 
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La situazione dei lavoratori in carico è così riassunta nella seguente tabella: 

 

Numero dipendenti trasferiti al Concessionario in seguito al contratto di Concessione 4

Numero dipendenti che hanno manifestato il rifiuto del trasferimento al Concessionario quindi cessati per licenziamento collettivo 8

Numero dipendenti in carico al ramo aziendale "Servizi Educativi"   (di cui 1 dipendente in congedo maternità) 5
 

 

Il costo lordo annuo degli attuali lavoratori in carico al ramo aziendale “Servizi Educativi” è così riassumibile nella seguente tabella: 

 

Stipendi Rimborsi TFR Contributi 1 Contributi 2 Totale

Galetto 32.655 3.120 2.555 11.305 231 49.866

Borgarello 33.267 949 2.569 11.537 234 48.558

Galfione 26.991 376 2.107 9.404 191 39.069

Bouchard 25.645 221 1.955 7.780 181 35.783

Martin 27.806 531 2.171 9.457 196 40.161

Totale 146.365 5.197 11.359 49.484 1.032 213.436

Ripristino stipendi bloccati per accordo triennale 40.000

Totale complessivo 253.436  
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- In data 12 luglio 2016 la Società ha dato efficacia alla “CONCESSIONE” (atto Not. Chianale del 28.06.2016, repertorio 80106, 

Raccolta 36900, registrato presso l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate Torino 1 in data 04 luglio al n. 13289/1t), mediante la 

quale la Società Pracatinat Scpa (Concedente) ha concesso alla Società Pra Catinat Building Management Srl con sede in 

Torino, gli immobili e i beni (appositamente elencati) affinchè provveda a gestire il complesso immobiliare di proprietà del 

Concedente ai fini della sua valorizzazione, riqualificazione e ristrutturazione, potenziando l’attività turistica e ricettiva di 

accoglienza, e nel contempo garantendo – attraverso un preciso obbligo contrattuale – la disponibilità della struttura 

alberghiera per lo svolgimento delle attività di “Laboratorio Didattico sull’ambiente” di cui alla L.R. 02 novembre 1982 n. 32 e 

29 aprile 1985 n. 49 s.m. nonché per ulteriori attività formative e progettuali afferenti altri ambiti tematici, sempre relativi al 

ramo aziendale “Servizi Educativi” gestito dal Concedente. 

 

L’AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E LA SOTTOSCRIZIONE DELLA CONCESSIONE  

E’ necessario sottolineare e richiamare che: 

- in esito all’espletamento della gara, per le motivazioni di pubblico interesse espresse nelle relazioni sottoposte ai Soci nelle 

assemblee del 5 aprile 2016 e dell’11 maggio 2016, Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di aggiudicare in via definitiva 

la concessione del servizio di gestione del complesso immobiliare sito nel Comune di Fenestrelle, nel territorio del Parco 

Regionale delle Alpi Cozie, alla Società “Pra’ Catinat Building Management srl” costituita in data 17 marzo 2016, alle condizioni 

di cui al testo di Concessione negoziato; la sottoscrizione della Concessione è stata tra l’altro subordinata all’impegno 

finanziario di tutti i Soci al fine di dare esecuzione alla Concessione e garantire la prosecuzione dei contratti a valere 

sul ramo educativo, con richiesta di estensione al 30 giugno 2017, in coincidenza con la chiusura dell’anno scolastico 

2016 – 2017. 

- In esito alla autorizzazione dell’assemblea dell’8 giugno 2016 è stata sottoscritta la Concessione con efficacia giuridica dal 12 

luglio 2016.  
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GLI IMPEGNI DEI SOCI 

 

Nelle assemblee dei Soci del 5 aprile – 11 maggio – 8 giugno 2016 sono stati presentati agli Enti Consorziati gli scenari inerenti la 

Situazione economico – finanziaria di Pracatinat. In particolare, sono stati segnalati i fabbisogni relativi al pagamento del TFR, agli 

oneri per la concessione, ai costi inerenti l'organo di controllo / Liquidatore, ad eventuali costi di liquidazione, penali e contenziosi e al 

preavviso per la procedura di riduzione del personale.  

I calcoli suddetti – riferiti al 30 giugno 2016 – avevano evidenziato un fabbisogno di circa 1.540.000 euro in caso di aggiudicazione 

della Concessione, a fronte di costi liquidatori di circa euro 2.000.000 per ipotesi senza Concessione.  

L’assemblea dei Soci consorziati dell’8 giugno 2016 aveva poi: 

- approvato la Situazione economico – finanziaria per l’anno 2016 e i relativi impegni dei Soci per l’esecuzione della 

Concessione, per i contratti di servizio e per i restanti fabbisogni finanziari societari; 

- autorizzato ai sensi dell’art. 14, quarto comma, lettere d) ed e) dello Statuto Sociale, la Concessione del complesso 

immobiliare di proprietà di Pracatinat sito in Fenestrelle per la gestione, valorizzazione e riqualificazione, in esito alla 

procedura negoziata previa pubblicazione di bando CIG 64585861C6, a favore della Società Pra’ Catinat Building 

Management srl;  

- dato mandato al Presidente del CdA di procedere con la sottoscrizione della Concessione nei termini della prorogatio. 
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In particolare l’assemblea dei Soci Consorziati aveva preso atto: 

- che, nonostante l’impegno da tutti profuso ai fini del mantenimento dei posti di lavoro, 8 dipendenti su 12, facenti parte del 

ramo aziendale alberghiero, hanno rinunciato al passaggio avviato con il trasferimento del ramo aziendale stesso al 

Concessionario; 

- della necessità di dotare la Società delle risorse necessarie a garantire il pagamento dei servizi già resi ai Soci nel primo 

semestre del 2016, il pagamento degli oneri connessi al trasferimento del ramo aziendale alberghiero, inclusi il TFR dei 4 

dipendenti trasferiti e il TFR degli 8 dipendenti che avevano chiesto di essere licenziati, nonché i costi dell’attività educativa in 

fase di programmazione, come da documento Programmazione Educativa 2016 – 2017, che deve essere gestita e valorizzata 

nella fase di liquidazione del predetto ramo aziendale.  

L’impegno a erogare le risorse è stato reso possibile sulla base dei seguenti presupposti: 

� trasferimento finanziario da parte di Soci derivante da contratti di servizio per garantire le presenze educative; 

� trasferimenti finanziari da parte dei Soci derivanti dalla natura consortile della Società e dallo Statuto Sociale; 

� trasferimenti finanziari connessi alla esecuzione della concessione intesa come esecuzione contrattuale (TFR);  

� trasferimenti finanziari in esito alla gara che ha comportato la sottoscrizione della concessione del bene, la significativa 

riduzione per gli Enti dei costi di gestione alberghiera del complesso, la possibilità per gli Enti pubblici di focalizzarsi solo 

sulle attività educative, la riduzione dei costi di personale portato da 17 a 5 unità, e quindi un complessivo piano di 

risanamento con la concessione del ramo alberghiero e la prosecuzione, da realizzarsi in equilibrio economico, delle 

attività educative 

� e, per la Regione Piemonte, trasferimenti in base anche dall’art 6. Comma 20 del d.l. 7/2010. 
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- dell’ipotesi economica finanziaria più favorevole ai Soci, fra le tre ipotizzate nel corso dell’assemblea del 5 aprile u.s. e dell’11 

maggio u.s., come aggiornata al 7 giugno 2016 ed approvata con delibera assembleare dell’8 giugno 2016, in considerazione 

dello slittamento della Concessione e dell’aggiornamento del quadro presenze e prenotazioni fino alla medesima data. 

I fabbisogni finanziari netti al 31.12.2016 sono stimati in euro 1.035.321: importo ritenuto necessario per poter procedere al 

pagamento dei debiti residui ad avvenuto incasso dei crediti. I conteggi relativi sono evidenziati nelle tabella Allegato 1 al presente 

documento. 

 

 

LA LIQUIDAZIONE E LA PROSECUZIONE DELLA ATTIVITA’ DEL RAMO EDUCATIVO (attività che mantiene una economicità 

della sua gestione, come evidenziato dal presente documento) 

 

L’assemblea del 04 luglio 2016 deliberava la messa in liquidazione della Società PRACATINAT, nominando il Liquidatore unico nella 

persona del dott. Roberto Frascinelli con efficacia giuridica - ai sensi dell’art. 2487 bis c.c. – dal  13 luglio 2016 con i seguenti poteri: 

“compiere tutti gli atti utili per la liquidazione della Società; cedere gli immobili, l’azienda sociale, rami di essa ovvero anche singoli 

beni o diritti o blocchi di essi; compiere gli atti necessari per la conservazione del valore dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio 

provvisorio, anche di singoli rami, in funzione del miglio realizzo; nominare e revocare procuratori per determinati atti o categorie di 

atti”, sul presupposto dell’impegno dei Soci a sostenere la liquidazione “in bonis” (almeno sino al 31 dicembre 2016) con apporti 

finanziari ritenuti sufficienti, come emerge dalla deliberazione dell’assemblea ordinaria del giorno 08 giugno 2016 e tenuto conto della 

volontà espressa dagli Assessori alla Cultura e all’Ambiente della Regione Piemonte, come emerso nell’incontro tenutosi nella sede 

del Consiglio Regionale in data 26 luglio 2016. 
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Il Liquidatore ha avuto il mandato di garantire la continuità delle attività educative nel 2016, che necessariamente dovranno riguardare 

il primo semestre 2017, che dovranno essere riallocate in società o ente (avente finalità analoghe) appartenente al sistema Regione 

Piemonte e che sia in grado di proseguire le progettualità in essere, rappresentando dette progettualità un valore immateriale onde 

poi procedere ad una valutazione degli assets aziendali (immobiliari e mobiliari) per la loro dismissione da attuarsi nelle forme di 

legge.  

Riassumendo al Liquidatore quindi compete il mandato: 

- di gestire il ramo aziendale “Servizi Educativi” con la finalità che la Regione Piemonte (Assessorati alla Cultura e all’Ambiente) si 

prodighi per il trasferimento del detto ramo aziendale ad apposito Ente/Struttura Regionale e quindi, successivamente, si possa 

procedere al trasferimento dello stesso Ramo Aziendale auspicabilmente entro il 31 dicembre 2016. 

Nel corso degli approfondimenti resisi necessari per attuare detto trasferimento, si è reso indispensabile predisporre la presente 

simulazione economico-finanziaria 2017-2019 onde rendere edotti i possibili acquisitori dei risultati economici e finanziari del 

predetto ramo aziendale; 

- di procedere alla messa in vendita degli immobili sociali; a tale proposito sono in corso analisi e approfondimenti per definire il 

loro valore di realizzo da presentare ai Soci prima di procedere alla messa in vendita. 
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PPrraaccaattiinnaatt  SS..cc..pp..aa  iinn  lliiqq..  
  

RRaammoo  ““SSeerrvviizzii  EEdduuccaattiivvii””  

  
SSiimmuullaazziioonnee  EEccoonnoommiiccoo  ––  ffiinnaannzziiaarriiaa  22001177  ––  22001199  
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IInnffoorrmmaazziioonnii  ee  ddooccuummeennttaazziioonnee  uuttiilliizzzzaattaa  

  
  

L'incarico è stato svolto basandosi sui seguenti documenti societari: 

- Bilanci storici della Società 

- Situazione patrimoniale ed economica relativa all’esercizio 2016 – Consuntivo 1° semestre – Proiezioni 2° semestre 

- Informazioni economico – contabili ritraibili dagli atti sociali 

- Delibere assembleari e consiliari 

L'analisi si è inoltre basata su ulteriori informazioni rese disponibili, anche verbalmente, dal personale amministrativo e dai 

Responsabili didattici della Società. 
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PPrriinncciippaallii  aassssuunnttii  ppeerr  llaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  PPiiaannoo  
  

 
 

Il presente Piano è stato redatto con riferimento all’arco temporale 2017 – 2019 ed è volto: 

- a verificare la sostenibilità del ramo aziendale “attività/Servizi Educativi” in relazione agli effetti del previsto trasferimento del 

predetto ramo aziendale ad altra Società; 

- a definire una base informativa riguardo ai risultati attesi, al fine di valutare il trasferimento del ramo aziendale “attività / Servizi 

Educativi” ad altra Società / Ente della Regione Piemonte; tale base informativa, necessariamente soggetta a periodica verifica 

ed aggiornamento, è altresì volta a consentire una prima valutazione dei possibili effetti di scenari alternativi rispetto a quelli 

delineati dal Piano stesso. 

Nella redazione del Piano si è ipotizzato il mantenimento della struttura costo / ricavo lungo l’intero arco temporale esaminato. Gli 

assunti effettuati sono nel seguito analiticamente descritti. 

E’ stato inoltre ipotizzato l’intero pagamento dei debiti entro il 31 dicembre 2016; peraltro si è assunto che a fine 2016 non 

sussista alcun credito residuo da incassare. 

 

Nelle tabelle che seguono i dati vengono di volta in volta esposti con opportuni arrotondamenti: ciò può comportare apparenti 

inesattezze nei calcoli. 
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RRiiccaavvii  

  
 
 

Gli obiettivi dimensionali della società per il triennio 2017 – 2019 sono sintetizzati nella tabella che segue, ove si è proceduto inoltre a 

suddividere per semestre l’informazione relativa all’esercizio 2017. 

 

2017 2017 2017 2018 2019

1° Semestre 2° Semestre Totale

Attività scolastiche 110.000 73.333 183.333 183.333 183.333

Altre attività correlate 11.200 7.467 18.667 18.667 18.667

Contratti di servizio con Enti 309.500 241.000 550.500 550.500 550.500

Progetto "APP VER"  (Bando UE) 55.944 55.944 111.889 84.588 34.646

Regione Piemonte - Attuazione Protocollo 

Green Education
56.000 37.000 93.000 100.000 100.000

TOTALE 542.644 414.744 957.389 937.088 887.146
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Ricavi per attività scolastiche e altre attività correlate 

Gli obiettivi di budget per il primo semestre 2017 sono stati definiti dall’ufficio amministrativo della società in funzione dei risultati 

storici.  

Questi pongono in evidenza come i ricavi del primo semestre ammontino mediamente al 60% circa del totale annuo: tale situazione è 

da considerarsi strutturale in relazione ai periodi di svolgimento delle attività scolastiche. Il budget relativo ai ricavi per il secondo 

semestre 2017 è stato dunque definito sulla base del citato assunto.  

Riguardo agli obiettivi per il biennio 2018 – 2019 si è prudenzialmente ritenuto opportuno confermare quelli definiti per l’esercizio 

2017; è peraltro da segnalare come le potenzialità di Pracatinat Spca consentano, in condizioni di normale svolgimento della 

gestione, significativi incrementi dei livelli di attività. 

 

Contratti di servizio con Enti 

I ricavi attesi sono stati considerati per l’intero arco temporale 2017 – 2019 pari all’importo annuo di euro 550.500, consuntivato per 

l’esercizio 2016. È da precisare che i contratti già stipulati prevedono ricavi per il primo semestre dell’esercizio 2017 pari ad euro 

309.500: di tale situazione si è tenuto conto nel definire l’importo atteso per il secondo semestre 2017. 

 

Progetto “APP VER” (Bando UE) 

È informalmente pervenuta notizia riguardo all’aggiudicazione di un contributo a sostegno del progetto “APP VER” (Apprendere per 

produrre verde). La quota spettante alla società risulterebbe pari complessivamente ad euro 231.123. Tale progetto ha durata 

pluriennale ed è stato suddiviso per singolo esercizio in base al sostenimento dei costi, sia interni che esterni, relativi al progetto 

stesso.  
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Regione Piemonte – Attuazione protocollo Green Education 

I ricavi relativi all’iniziativa del servizio “Attuazione protocollo Green Education” sono già stati definiti nell’importo di euro 56 mila per il 

primo semestre 2017. La responsabile di tale iniziativa ha confermato la validità del già citato criterio di suddivisione strutturale per 

l’attività sociale e correlata ai periodi di svolgimento delle attività scolastiche, definendo pertanto l’importo previsto per il secondo 

semestre 2017 in euro 37 mila ed ha altresì fornito l’indicazione, riguardo al biennio 2018 – 2019, di obiettivi di ricavo stimati in 100 

mila euro per ciascun esercizio. 
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CCoossttii  DDiirreettttii  

 

 

I costi diretti per il triennio 2017 – 2019 sono sintetizzati nella tabella che segue, ove si è proceduto inoltre a suddividere per semestre 

l’informazione relativa all’esercizio 2017. 

 

2017 2017 2017 2018 2019

1° Semestre 2° Semestre Totale

Costo servizi educativi 30.188 20.125 50.313 50.313 50.313

Regione Piemonte - Attuazione Procotollo  Green Education 19.095 12.730 31.825 34.220 34.220

Progetto "APP VER" (incarichi a soggetti terzi incluse scuole) 33.700 33.700 67.400 40.000 0

Costi per ospitalità (costo hoteling concessionario) 230.400 153.600 384.000 384.000 384.000

TOTALE 313.383 220.155 533.538 508.533 468.533
 

 

I costi in esame, pur con le specificità relative a quelle inerenti al Progetto “APP VER” (Apprendere per produrre verde), possono 

essere considerati come direttamente variabili in funzione dei volumi di vendita. Come nel seguito evidenziato, essi sono stati 

analiticamente determinati per il primo semestre 2017 e sono stati ipotizzati, per i periodi successivi, in funzione dei volumi attesi.  

  

 



 
 

PRACATINAT S.C.P.A. IN LIQ.:  PIANO DI RISANAMENTO COMPLESSO – SIMULAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA 2017 – 2019  

dott. Roberto Frascinelli – dott. Franco Martino  31 

  

 

Costi servizi educativi 

I costi di budget per il primo semestre 2017 sono stati definiti dall’ufficio amministrativo della società in funzione dei risultati storici.  

 

Regione Piemonte – Attuazione Protocollo Green Education 

I costi relativi all’iniziativa “Attuazione protocollo Green Education” sono già stati definiti dall’ufficio amministrativo nell’importo di euro 

19 mila per il primo semestre 2017.  

 

Progetto “APP VER” (Bando UE) 

Il costo è stato stimato dal responsabile dell’Area Innovazione, Sviluppo e Promozione che ha quantificato i costi per acquisizione dei 

servizi esterni, ipotizzando il sostenimento nel biennio 2017 – 2018. 

 

Costi di produzione per ospitalità 

I costi di budget per il primo semestre 2017 sono stati definiti dall’ufficio amministrativo della società in funzione dei risultati storici.  
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CCoossttoo  ddeell  ppeerrssoonnaallee  

 

 

Il costo del personale  per il triennio 2017 – 2019 è sintetizzato nella tabella che segue, ove si è proceduto inoltre a suddividere per 

semestre l’informazione relativa all’esercizio 2017. 

 

2017 2017 2017 2018 2019

1° Semestre 2° Semestre Totale

Galetto 37.043 24.695 61.739 61.739 61.739

Borgarello 35.976 23.984 59.961 59.961 59.961

Galfione 29.245 19.496 48.741 48.741 48.741

Bouchard 26.392 17.594 43.986 43.986 43.986

Martin 30.141 20.094 50.235 50.235 50.235

TOTALE 158.797 105.864 264.661 264.661 264.661

Di cui:  accantonamento al Fondo TFR 6.815 4.543 11.359 11.359 11.359
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Il costo annuo dei singoli dipendenti è stato analiticamente determinato dall’ufficio amministrativo della società, che ha proceduto sulla 

base dei costi relativi all’esercizio 2016 maggiorati dell’aumento salariale (circa 40 mila euro annui1). Per quanto riguarda l’esercizio 

2017, la suddivisione per semestri è avvenuta in funzione del più volte citato criterio riferito alla strutturale ripartizione dell’attività in 

corso d’anno in relazione ai periodi di svolgimento delle attività scolastiche. 

Il costo indicato comprende inoltre una stima del premio di produzione pari a circa 11 mila euro annui (valore analogo a quanto 

avvenuto nel 2015, competenza esercizio 2014), ferma restando la necessaria verifica riguardo all’effettiva sussistenza dell’obbligo di 

erogazione dei premi nel triennio coperto dal Piano. 

                                                 
1 Vedasi tabella pag.17 
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AAllttrrii  ccoossttii  iinnddiirreettttii  

  

Le spese generali  per il triennio 2017 – 2019 sono sintetizzate nella tabella che segue, ove si è proceduto inoltre a suddividere per 

semestre l’informazione relativa all’esercizio 2017: 

 

2017 2017 2017 2018 2019

1° Semestre 2° Semestre Totale

Energia elettrica 375 375 749 749 749

Acqua 21 21 42 42 42

Metano 772 772 1.543 1.543 1.543

Servizi di pulizia 375 375 750 750 750

Commercialista 3.000 3.000 6.000 6.000 6.000

Collegio Sindacale 7.500 7.500 15.000 15.000 15.000

Organo Gestorio 7.500 7.500 15.000 15.000 15.000

Consulente del Lavoro 2.500 2.500 5.000 5.000 5.000

Consulenze informatica 1.500 1.500 3.000 3.000 3.000

Consulenze Legali 2.500 2.500 5.000 5.000 5.000

Altre Consulenze 2.500 2.500 5.000 0 0

TOTALE 28.542 28.542 57.085 52.085 52.085
 

 

Le spese in esame sono state definite dall’ufficio amministrativo della società in funzione dei costi sostenuti nel 2015 tenuto conto dei 

cambiamenti intervenuti riguardo alle strutture produttive. 
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AAllttrree  vvaarriiaabbiillii  eeccoonnoommiicchhee  

  

Ammortamenti 

Non sono stati considerati costi per ammortamento in quanto i cespiti utilizzati sono in sostanza completamente ammortizzati e 

concessi in uso al Concessionario, né sono stati ipotizzati, in relazione alle caratteristiche della attività esercitata, investimenti in beni 

strumentali lungo l’arco temporale coperto dal piano. 

 

Oneri finanziari  

Allo stato non sono stati considerati in quanto dipendenti dall’effettivo sussistere di posizioni finanziarie nette a debito eventualmente 

coperte tramite finanziamenti onerosi (ove erogati da Istituti di Credito).  

 

Imposte di esercizio 

Non si è proceduto al loro calcolo in relazione alla presenza di perdite fiscali pregresse. 
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CCoonnttoo  EEccoonnoommiiccoo  

  

2017 2017 2017 % 2018 % 2019 % 

1° Semestre 2° Semestre Totale

A + Ricavi 542.644 414.744 957.389 100,0% 937.088 100,0% 887.146 100,0% 

B 1 - Costi diretti (82.983) (66.555) (149.538) -15,6% (124.533) -13,3% (84.533) -9,5% 

B 2 - Costi per ospitalità (230.400) (153.600) (384.000) -40,1% (384.000) -41,0% (384.000) -43,3% 

C = A - B = Margine operativo variabile 229.262 194.589 423.851 44,3% 428.555 45,7% 418.613 47,2% 

D - Costo del personale (158.797) (105.864) (264.661) -27,6% (264.661) -28,2% (264.661) -29,8% 

E - Altri costi indiretti (28.542) (28.542) (57.085) -6,0% (52.085) -5,6% (52.085) -5,9% 

F = C - D - E = Margine operativo lordo  (EBITDA) 41.923 60.183 102.106 10,7% 111.809 11,9% 101.868 11,5% 

G + / - Ammortamenti, leasing e accantonamenti 0 0 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 

H == F - G = Risultato operativo  (EBIT) 41.923 60.183 102.106 10,7% 111.809 11,9% 101.868 11,5% 

I + / - Risultato gestione finanziaria 0 0 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 

L = H - I = Risultato gestione corrente 41.923 60.183 102.106 10,7% 111.809 11,9% 101.868 11,5% 

M - Risultato gestione straordinaria 0 0 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 

N = L - M = Risultato ante imposte 41.923 60.183 102.106 10,7% 111.809 11,9% 101.868 11,5% 
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IInnccaassssii    

  

 

Attività scolastiche e altre attività correlate 

Si è ipotizzato che l’incasso dei ricavi relativi alle “attività scolastiche” e alle “altre attività correlate” avvenga nel mese di competenza 

economica. Si è inoltre ipotizzato in via semplificativa che i ricavi dei singoli mesi siano costanti e che i periodi nei quali essi vengono 

ottenuti siano rappresentati dal semestre gennaio – giugno e dal quadrimestre settembre – dicembre.  

 

Contratti di servizio con Enti 

Si ipotizza che l’importo annuo di euro 550.500 venga incassato semestralmente, nei mesi di giugno e di dicembre; riguardo alle 

quote da incassare in tali periodi si è fatto riferimento all’informazione storica, con importi pari ad euro 309.500 nel primo semestre e 

ad euro 241.000 nel secondo semestre. 

 

Progetto “APP VER” (Bando UE) 

La rendicontazione avviene semestralmente, nei mesi di giugno e di dicembre, con incasso entro i 90 giorni. Inoltre si è ipotizzato che 

nel mese di gennaio 2017 venga richiesto un anticipo del 10% (circa euro 20 mila), incassato nel mese di aprile, e che tale acconto 

vada a riduzione dall’incasso relativo al primo semestre 2017. 
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Regione Piemonte – Attuazione protocollo Green Education 

Anche in questo caso si è ipotizzato che la rendicontazione avvenga semestralmente, nei mesi di giugno e di dicembre, con incasso 

entro i 90 giorni.  

 

Credito IVA 

Si è ipotizzato di richiedere il rimborso iva semestralmente con incasso entro i 90 giorni. 
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PPaaggaammeennttii  

  

 

Si è prudenzialmente assunto che tutti i costi, comprensivi di iva, sia diretti che indiretti, vengano pagati nel mese di sostenimento. 

I costi diretti si intendono sostenuti per quote costanti nel semestre gennaio – giugno e nel quadrimestre settembre – dicembre. 

Tutti i costi indiretti si intendono sostenuti per quote costanti in ciascun mese dell’esercizio, compreso quindi il bimestre luglio – 

agosto. Tale assunto è stato considerato valido anche per il costo del lavoro, con la sola eccezione dell’accantonamento al fondo 

TFR. 
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AAllttrree  vvaarriiaabbiillii  ffiinnaannzziiaarriiee  

 

Debiti / Crediti pregressi 

E’ stato ipotizzato l’intero pagamento dei debiti entro il 31 dicembre 2016; peraltro si è assunto che a fine 2016 non sussista alcun 

credito residuo da incassare. 

 

Investimenti 

Non sono stati ipotizzati, in relazione alle caratteristiche della attività esercitata, investimenti in beni strumentali lungo l’arco temporale 

coperto dal piano. 

 

Posizione Finanziaria Netta Iniziale 

Si è assunto che al momento iniziale del presente Piano la Posizione Finanziaria Netta sia pari a zero e che dunque non sussistano 

posizioni di credito / debito nei confronti degli istituti finanziari, né esista liquidità in cassa. 
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SSiinntteessii  iinnccaassssii  ee  ppaaggaammeennttii  

 

 

La stima del saldo netto relativo agli incassi / pagamenti mensili derivante dal complesso delle ipotesi in precedenza evidenziate 

viene sintetizzato nella seguente tabella: 

 

Dati mensili Dati progressivi

2017 2018 2019 2017 2018 2019

Gennaio (67.234) (64.232) (60.166) (67.234) (87.398) 54.041

Febbraio (67.234) (64.232) (60.166) (134.468) (151.630) (6.124)

Marzo (67.234) 72.081 62.767 (201.702) (79.549) 56.643

Aprile (47.234) (64.232) (60.166) (248.936) (143.782) (3.523)

Maggio (67.234) (64.232) (60.166) (316.170) (208.014) (63.688)

Giugno 242.266 245.268 249.334 (73.904) 37.254 185.646

Luglio (26.912) (26.404) (26.404) (100.816) 10.850 159.242

Agosto (26.912) (26.404) (26.404) (127.728) (15.554) 132.838

Settembre 75.543 87.557 63.692 (52.185) 72.003 196.530

Ottobre (70.660) (66.266) (60.166) (122.845) 5.738 136.365

Novembre (70.660) (66.266) (60.166) (193.506) (60.528) 76.199

Dicembre 170.340 174.734 180.834 (23.166) 114.207 257.034  
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PPoossiizziioonnee  FFiinnaannzziiaarriiaa  NNeettttaa    

  

Il complesso delle ipotesi formulate conduce al seguente sviluppo della Posizione Finanziaria Netta (saldo netto dei crediti / debiti nei 

confronti degli istituti finanziari). 
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CCoonncclluussiioonnii  

 

 

La Simulazione Economico – Finanziaria relativa al triennio 2017 – 2019 evidenzia che il ramo aziendale “Servizi Educativi”,  sulla 

base del complesso di assunti in precedenza analiticamente esposto, è in grado di conseguire l’obiettivo di economicità della 

gestione, intesa non solo in relazione alla corretta e puntuale remunerazione dei fattori produttivi ma anche in relazione al 

mantenimento degli equilibri finanziari, così dimostrando di porsi in condizione di adempiere – in forma autonoma – non solo alle 

proprie obbligazioni ma anche di attuare i fini pubblicistici e gli interessi sociali cui è destinato. 

Peraltro, l’insieme delle ipotesi formulate riguardo al mix incassi – pagamenti, che si ritiene necessario venga sottoposto ad opportuno 

esame critico, conduce a posizioni finanziarie nette negative nella prima parte dell’arco temporale coperto dal Piano. 

Tali posizioni finanziarie nette potrebbero trovare copertura tramite indebitamento finanziario, tenuto conto che la loro entità appare 

compatibile con il profilo economico della attività esercitata. 

È da evidenziare infine come il tema relativo alla necessità di copertura delle esigenze finanziarie potrebbe trovare immediata 

soluzione attraverso l’anticipo dei corrispettivi per servizi da parte degli Enti preposti.  



ALLEGATO A LETTERA DOCUMENTO  -  AVVISO DI CONVOCAZIONE
  DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA DEL  27.10.2016

PRACATINAT Scpa in liquidazione
Riepilogo stima fabbisogni finanziari e crediti per servizi 2016

ALL.2 

FABBISOGNI FINANZIARI AL 31.12.2016

Crediti per servizi verso  Soci per l'anno 2016 292.632,90                         

Ente Socio Servizi resi ai Soci                   
anno 2016 importi già corrisposti

al 31.12.2016 importi da 
versare per                        

servizi resi ai Soci
Regione Piemonte 204.967,00                         120.000,00-                         84.967,00                           
Città Metropolitana Torino 63.636,00                           63.636,00                           
Città di Torino – ITER 218.182,00                         108.228,46-                         109.953,54                         
Città di Pinerolo 26.896,00                           26.558,64-                           337,36                                 
Città di Moncalieri 11.818,00                           11.818,00                           
Città di Rivoli 6.365,00                              3.080,00-                              3.285,00                              
Unione Com.V.Chis.Germ. 13.636,00                           13.636,00                           
Città di Asti -                                       -                                       
Città di Fenestrelle 5.000,00                              5.000,00                              
TOTALE 550.500,00                         257.867,10-                         292.632,90                         

STIMA DEL FABBISOGNO FINANZIARIO NETTO AL 31.12.2016 (all.1 al Piano Gestionale) 1.155.320,96                      

Ente Socio % ripartizione importo ripartito 

Regione Piemonte 31,49% 363.810,57                         
Città Metropolitana Torino 31,49% 363.810,57                         
Città di Torino – ITER 31,49% 363.810,57                         
Città di Pinerolo 0,40% 4.621,28                              
Città di Moncalieri 2,32% 26.803,45                           
Città di Rivoli 1,51% 17.445,35                           
Unione Com.V.Chis.Germ. 1,16% 13.401,72                           
Città di Asti 0,14% 1.617,45                              
Città di Fenestrelle 0,00%
TOTALE 100,00% 1.155.320,96                      
* importo che tiene conto del recente versamento effettuato dalla Regione Piemonte di euro 120.000,00

Ripartizione tra i soci 1.447.953,86                      

Ente Socio importo del fabbisogno 
ripartito tra gli Enti Soci 

Importi da verare per crediti 
relativi ai servizi                        

erogati dalla società

TOTALE COMPLESSIVO            
al 31.12.2016

Regione Piemonte 363.810,57                         84.967,00                           448.777,57                         
Città Metropolitana Torino 363.810,57                         63.636,00                           427.446,57                         
Città di Torino – ITER 363.810,57                         109.953,54                         473.764,11                         
Città di Pinerolo 4.621,28                              337,36                                 4.958,64                              
Città di Moncalieri 26.803,45                           11.818,00                           38.621,45                           
Città di Rivoli 17.445,35                           3.285,00                              20.730,35                           
Unione Com.V.Chis.Germ. 13.401,72                           13.636,00                           27.037,72                           
Città di Asti 1.617,45                              -                                       1.617,45                              
Città di Fenestrelle -                                       5.000,00                              5.000,00                              
TOTALE COMPLESSIVO 1.155.320,96                      292.632,90                         1.447.953,86                      

RIEPILOGO importi

Stima debiti al 31.12.2016 (da allegato 1) 1.828.714,26                      
a dedurre
Crediti verso Soci per servizi resi ai Soci 292.632,90-                         
Crediti verso Scuole ed Altri 380.760,40-                         
Importo del Fabbisogno richiesto ai Soci per la liquidazione in bonis 1.155.320,96                      

-                                       
Osservazioni

Torino 25 ottobre 2016

In relazione al valore di realizzo dell'immobile in ottica liquidatoria occorre predisporre una perizia valutativa che attesti il valore liquidatorio. Circa i restanti cespiti non risultano allo
stato alienabili in quanto oggetto della concessione. Il valore di realizzo degli immobili costituirà attivo  di liquidazione il cui netto sarà poi ripartito pro-quota ai soci



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 30-4238 
L.r. 19/2009 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversita'". Art. 40 Misure 
di Conservazione sito-specifiche per la tutela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte. Approvazione settimo gruppo di misure. 
 

A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Richiamata la Direttiva n. 79/409/CEE del 2 aprile 1979, denominata Direttiva “Uccelli”, in 

seguito sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici e, in particolare, l’art. 3, che 
prevede che gli Stati membri istituiscano Zone di Protezione Speciale (ZPS), quali territori più 
idonei in numero e in superficie alla conservazione delle specie elencate nell’Allegato I della 
Direttiva stessa e delle specie migratrici che ritornano regolarmente in Italia; 
 

richiamata la Direttiva n. 92/43/CEE del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, comunemente denominata 
Direttiva “Habitat”, la quale contribuisce a salvaguardare la biodiversità attraverso la costituzione 
della rete ecologica europea “Natura 2000”, formata da siti di rilevante valore naturalistico 
denominati Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e  Zone di 
Protezione Speciale (ZPS); 
 

visto l’articolo 6 della Direttiva 92/43/CEE che assegna agli Stati membri il compito di 
stabilire le opportune misure per evitare nelle Zone Speciali di Conservazione il degrado degli 
habitat naturali e degli habitat di specie di interesse comunitario; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento 
recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal Decreto 
del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120, con il quale, unitamente alla legge n. 
157/1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, si 
dà applicazione in Italia alle  Direttive comunitarie in parola; 
 

richiamati gli articoli 3 e 4 del suddetto DPR 357/97 e s.m.i che prevedono: 
- l’adozione da parte delle Regioni di opportune misure di conservazione nonché, ove necessari, di 
appropriati piani di gestione per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, 
nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state designate; 
- che la designazione delle ZSC avvenga con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del 
territorio e del mare, adottato d’intesa con ciascuna Regione interessata, entro il termine massimo di 
sei anni dalla definizione, da parte della Commissione europea, dell’elenco dei siti; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002, 
recante “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
 

visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 17 
ottobre 2007 e s.m.i., recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 
relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)” che detta i 
criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)  sulla cui base le Regioni e le Province 
autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree; 
 



vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità” e s.m.i. che dà applicazione ai disposti comunitari e nazionali per quanto 
concerne la costituzione della Rete Natura 2000 in Piemonte; 
 

visto l’articolo 40 della suddetta legge regionale che prevede l’approvazione da parte della 
Giunta Regionale delle misure di conservazione necessarie ad evitare il degrado degli habitat 
naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie che hanno motivato 
l’individuazione dei siti della Rete Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria, Zone Speciali di 
Conservazione e Zone di Protezione Speciale); 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 
29/02/2016, che recepiscono quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di 
Rete Natura 2000 e costituiscono, tra l’altro, il quadro di riferimento per la redazione di misure sito-
specifiche e della componente normativo-regolamentare  di piani di gestione, laddove necessari; 
 

dato atto che delle succitate misure è stata data ampia informazione onde recepire anche le 
necessarie osservazioni da parte degli attori economici e sociali del territorio regionale coinvolto, 
sulla base delle quali sono state apportate anche alcune modifiche operate con la DGR 17-2814 del 
18/01/2016, compatibilmente con il quadro normativo regionale, nazionale e comunitario di 
riferimento; 
 

preso atto che la Rete Natura 2000 in Piemonte è costituita attualmente da 127 SIC e 51 
ZPS, individuati con D.G.R. n. 17-6942 del 24 settembre 2007, con D.G.R. n. 3-5405 del 28 
febbraio 2007 e con D.G.R. n. 18 – 4843 del 31 ottobre 2012. Gli elenchi aggiornati dei SIC, 
organizzati nelle tre regioni biogeografiche di riferimento (alpina, continentale, mediterranea) sono 
stati adottati con Decisioni  UE 2015/2370, 2015/2369 e 2015/2374 del 26  novembre 2015; 
 

vista infine la Procedura d'infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) sulla base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)”, conseguente alla conclusione negativa del Caso EU PILOT 4999/13/ENVI e le note del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in materia ed, in particolare, le 
comunicazioni n. 0023375 PNM del 25/11/2015 e n. 132/SSD/2015 del 26/11/2015 con le quali, in 
relazione alla suddetta infrazione, onde evitare un esito oneroso del contenzioso comunitario in atto, 
si richiede alle Regioni di concludere al più presto il processo di individuazione delle misure di 
conservazione relative ai siti di propria competenza; 
 

considerato l’impegno assunto da parte della Regione Piemonte, tramite nota dell’Assessore 
all’Ambiente prot. 16/AMB00 del 12/01/2016, con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare per l’approvazione delle Misure di Conservazione sitospecifiche e/o Piani di 
Gestione entro l’anno 2016 per i 122 SIC piemontesi per i quali è decorso il termine di sei anni 
dalla loro individuazione, affinché si possa procedere alla loro designazione in ZSC tramite Decreto 
Ministeriale, così come previsto dalla normativa vigente; 
 

considerato che le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte” di cui alla DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successive modifiche ed integrazioni, sono 
costituite da misure di conservazione di carattere generale, unitamente a disposizioni specifiche 
relative a gruppi di habitat costituenti tipologie ambientali prevalenti presenti in ciascun sito e, sulla 
base dell’applicazione degli indirizzi di cui all’allegato E delle suddette misure, relativo ai singoli 



habitat ed alle specie, costituiscono la base per la predisposizione delle misure sito-specifiche 
necessarie ai fini della designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 
 

effettuata la ricognizione degli habitat e delle specie presenti nei siti, mediante il confronto 
dei Formulari Standard e degli aggiornamenti relativi alle recenti evidenze scientifiche riscontrate 
anche nell’ambito del Seminario Biogeografico bilaterale dell’ottobre 2015, ai fini della 
individuazione, nell’ambito di quelle già vigenti con l’adozione delle “Misure di Conservazione per 
la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte”, di disposizioni più puntuali ed aderenti alle 
realtà territoriali e naturalistiche meritevoli di conservazione e caratterizzanti i SIC esaminati; 
 

dato atto che le Misure di conservazione sito-specifiche dei SIC IT1110022 “Stagno di 
Oulx”, IT1110081 “Monte Musinè e Laghi di Caselette”, e IT1160010 “Bosco del Merlino” sono 
state elaborate anche grazie alle attività conoscitive e di approfondimento del territorio relativo ai 
suddetti SIC, finanziate con la Misura 323 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, azione 
1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013; 
 

dato atto che alla selezione e formazione delle misure di conservazione sito-specifiche hanno 
concorso anche i soggetti attualmente delegati alla gestione dei siti, ai sensi dell’articolo 41 della 
legge regionale 19/2009, laddove già individuati; 
 

dato atto che con la D.G.R. n. 26-3013 del 07/03/2016, la D.G.R. n. 19-3112 del 04/04/2016, 
la D.G.R. n. 21-3222 del 02/05/2016, la D.G.R. n. 33 del 30/05/2016, la D.G.R. n. 29-3572 del 
04/07/2016 e la D.G.R. n. 24-4043 del 10/10/2016 sono state già approvate in totale 84 Misure di 
Conservazione sito-specifiche, e 4 Piani di Gestione sono stati licenziati con D.G.R. n. 27-3014 del 
07/03/2016 e D.G.R. 32-3389 del 30/05/2016; 
 

nell’esigenza quindi di continuare il processo di adozione dei provvedimenti sollecitati 
dall’Unione europea e dal Ministero dell’Ambiente, per le motivazioni sopra descritte, sono state 
elaborate per i seguenti siti della Rete Natura 2000 del Piemonte le misure di conservazione sito-
specifiche riportate negli allegati alla presente Deliberazione denominati A, B, C, D, E, F, G, per 
farne parte integrante e sostanziale: 
 
Allegato A: IT1110022 “Stagno di Oulx” 
Allegato B: IT1110057 “Serra d’Ivrea” 
Allegato C: IT1110081 “Monte Musiné e laghi di Caselette” 
Allegato D: IT1120003 “Monte Fenera” 
Allegato E: IT1120016 “Laghetto di Sant’Agostino” 
Allegato F: IT1140003 “Campello Monti” 
Allegato G:  IT1160010 “Bosco del Merlino” 
 

visto l’articolo 2 del succitato Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 17 ottobre 2007 e s.m.i che specifica che i decreti di designazione delle ZSC 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, adottati d’intesa con la Regione 
interessata, indicano il riferimento all’atto con cui la Regione adotta le misure di conservazione 
necessarie a mantenere in uno stato di conservazione soddisfacente gli abitate le specie per le quali 
il sito è stato individuato; 
 

ritenuto pertanto di approvare le misure di conservazione dei SIC sopra elencati e riportate 
negli allegati alla presente Deliberazione denominati A, B, C, D, E, F, G, per farne parte integrante 
e sostanziale; 
 



tutto ciò premesso; 
 

vista la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione 
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
 

vista la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 
2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici ; 
 

visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. 
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”; 
 

visto il decreto ministeriale del 17 ottobre 2007 e s.m.i. “Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di 
Protezione Speciale (ZPS)”; 
 

vista la legge regionale 29 giugno 2009 n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 
della biodiversità”; 
 

viste le “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 del 
Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e successivamente modificate con la 
DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 
29/02/2016; 
 

vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

La Giunta regionale per le motivazioni espresse in premessa unanime,  
 

delibera 
 
 
- di approvare, ai sensi dell’articolo 40 della legge regionale 19/2009, le Misure di conservazione 

sito-specifiche sotto elencate, allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale: 
Allegato A: IT1110022 “Stagno di Oulx” 
Allegato B: IT1110057 “Serra d’Ivrea” 
Allegato C: IT1110081 “Monte Musiné e laghi di Caselette” 
Allegato D: IT1120003 “Monte Fenera” 
Allegato E: IT1120016 “Laghetto di Sant’Agostino” 
Allegato F: IT1140003 “Campello Monti” 
Allegato G:IT1160010 “Bosco del Merlino”; 
 

- di dare atto che le succitate misure di conservazione sito-specifiche risultano conformi alle 
disposizioni e agli indirizzi delle “Misure di Conservazione per la tutela dei siti della Rete 
Natura 2000 del Piemonte”, approvate con la DGR n. 54-7409 del 07/04/2014 e 
successivamente modificate con la DGR n. 22-368 del 29/09/2014, con la DGR 17-2814 del 
18/01/2016 e con la DGR n. 24-2976 del 29/02/2016; 

 



- di demandare al Settore Biodiversità ed Aree naturali della Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio di provvedere a trasmettere le misure di conservazione sito-specifiche testè 
approvate al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in adempimento 
all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in 
data 17 ottobre 2007 ai fini della successiva designazione delle relative Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC); 

 
- di demandare al Presidente della Regione Piemonte la formulazione dell’intesa, prevista 

dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in 
data 17 ottobre 2007, ai fini dell’approvazione dello schema di decreto ministeriale, previsto 
dall’articolo 3, comma 2, del DPR 357/1997, di designazione delle corrispondenti ZSC, in 
recepimento delle misure di conservazione sito-specifiche testè approvate; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento integra il percorso concordato con il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per il superamento della procedura 
d’infrazione 2015/2163 “Mancata designazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 
sulla base degli elenchi provvisori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”; 

 
- di dare atto che le Misure di conservazione sito-specifiche dei SIC IT1110022 “Stagno di 

Oulx”, IT1110081 “Monte Musinè e Laghi di Caselette”, e IT1160010 “Bosco del Merlino” 
testè approvate sono state redatte con il sostegno finanziario relativo alla Misura 323 “Tutela e 
riqualificazione del patrimonio rurale”, azione 1 “Interventi di tutela e sensibilizzazione 
ambientale”, del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

 
(omissis) 

 
La documentazione allegata al presente provvedimento è a disposizione sul sito ufficiale della 
Regione Piemonte a partire dalla pagina http://www.regione.piemonte./parchi/cns/dati-territoriali-
new/aree-protette-e-rn2000/pianificazione-e-norme.html 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 9 novembre 2016, n. 137/2016 - 
Cl. 4.5.1 
DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI PERSONALE DA 
ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, COMMA 7): 
FILOMENA NOEMI COVIELLO. IMPORTO € 46.800,00. (PC) 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto della richiesta di stipulazione di un contratto di diritto privato a tempo 
determinato, ai sensi della L.r. n. 39/1998, presentata dal Vice Presidente del Consiglio regionale 
Antonino BOETI, a favore di: 
- Filomena Noemi COVIELLO, (omissis), contratto di diritto privato a tempo determinato ai 
sensi della L.R. n. 39/98, riferito a prestazioni di: “Assistenza personale Vicepresidente Boeti per 
attività istituzionali – Organizzazione segreteria – Coordinamento con Comitato Resistenza - 
Gestione relazioni sul territorio”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 46.800,00 
(quarantaseimilaottocento/00), per il periodo 09.11.2016-29.12.2016; 
 
2. di dare atto che, con la stipulazione del contratto di cui al punto precedente, è rispettato il 
budget definito per l’anno in corso dalla D.U.P. n. 3/2016, relativa alle risorse attribuibili ai singoli 
Uffici di Comunicazione; 
 
3. di dare atto che, per quanto riguarda i costi del personale addetto agli Uffici di 
Comunicazione, si è provveduto a destinare le risorse necessarie sul capitolo 14030, articolo 4, del 
bilancio del Consiglio regionale del Piemonte. 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 9 novembre 2016, n. 138/2016 - 
Cl. 4.5.1 
DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI PERSONALE DA 
ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, COMMA 7): 
ROBERTO SCAGO. IMPORTO € 44.200,00. (PC) 
 

(omissis) 
 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 

1. di dare atto della richiesta di stipulazione di un contratto di diritto privato a tempo determinato, ai 
sensi della L.r. n. 39/1998, presentata dal Vice Presidente del Consiglio regionale Antonino BOETI, 
a favore di: 

- Roberto SCAGO, (omissis), contratto di diritto privato a tempo determinato ai sensi della L.r. n. 
39/1998, riferito a prestazioni di: “Addetto alla Segreteria Vice Presidenza, anche in riferimento 
all’attività di chiusura dell’Ufficio di comunicazione”, a fronte di un compenso annuo lordo di euro 
44.200,00 (quarantaquattromiladuecento/00), per il periodo 09.11.2016-29.12.2016; 
 

2. di dare atto che, con la stipulazione del contratto di cui al punto precedente, è rispettato il budget 
definito per l’anno in corso dalla D.U.P. n. 3/2016, relativa alle risorse attribuibili ai singoli Uffici 
di Comunicazione; 
 

3. di dare atto che, per quanto riguarda i costi del personale addetto agli Uffici di Comunicazione, si è 
provveduto a destinare le risorse necessarie sul capitolo 14030, articolo 4, del bilancio del 
Consiglio regionale del Piemonte. 
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 9 novembre 2016, n. 139/2016 - 
Cl. 4.5.1 
DETERMINAZIONE MODALITA’ E NUMERO DELLE UNITA’ DI PERSONALE DA 
ACQUISIRE AGLI UFFICI DI COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE. 
FUNZIONI E RELATIVE RETRIBUZIONI (L.R. N. 39/1998, ART. 1, COMMA 7): 
EMANUELE REBUFFINI. IMPORTO € 85.800,00. (PC) 
 

(omissis) 
 

L’Ufficio di Presidenza, unanime, 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto della richiesta di stipulazione di un contratto di diritto privato a tempo 
determinato, ai sensi della L.r. n. 39/1998, presentata dal Vice Presidente del Consiglio regionale 
Antonino BOETI, a favore di: 
- Emanuele REBUFFINI, (omissis), contratto di diritto privato a tempo determinato ai sensi 
della L.r. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Attività di comunicazione e addetto stampa, anche in 
relazione all’attività di chiusura dell’Ufficio di comunicazione”, a fronte di un compenso annuo 
lordo di euro 85.800,00 (ottantacinquemilaottocento/00), per il periodo 15.11.2016-29.12.2016; 
2. di dare atto che, con la stipulazione del contratto di cui al punto precedente, è rispettato il 
budget definito per l’anno in corso dalla D.U.P. n. 3/2016, relativa alle risorse attribuibili ai singoli 
Uffici di Comunicazione; 
3. di dare atto che, per quanto riguarda i costi del personale addetto agli Uffici di 
Comunicazione, si è provveduto a destinare le risorse necessarie sul capitolo 14030, articolo 4, del 
bilancio del Consiglio regionale del Piemonte. 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Consiglio regionale del Piemonte 
Determinazioni dirigenziali del Consiglio regionale adottate dal 4 luglio al 31 luglio 2016. 
 

Allegati 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0101B/20/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0101B 

 
 
Comitato Resistenza e Costituzione. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
della mostra “Martiri per una nuova città” sull’eccidio nazista di Boves in collaborazione con 
l’associazione Don Bernardi e Don Ghibaudo. Impegno di spesa € 3.500,00 sul cap. 16043 art. 
4 bilancio 2016. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, nell’ambito delle attività del Comitato Resistenza e Costituzione, ed in conformità 
a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 74/2016, gli adempimenti 
connessi all’organizzazione partecipata di una mostra itinerante sull’eccidio nazista di Boves in 
collaborazione con l’associazione di volontariato “Don Giuseppe Bernardi e Don Mario Ghibaudo”; 
2. di prendere atto che la mostra, dal titolo “Martiri per una nuova città” sarà inaugurata, con 
ingresso libero e gratuito, a Boves (Cuneo) il 19 settembre 2016; 
3. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la deliberazione n. 74/2016, il 
trasferimento di risorse finanziarie pari ad € 3.500,00 a titolo di sostegno alle spese di realizzazione 
della mostra in favore dell’associazione “Don Giuseppe Bernardi e Don Mario Ghibaudo”, con sede 
in Boves (CN) piazza dell’Olmo n. 6, codice fiscale 96084570041; 
4. di impegnare, verificato che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico 
dell’ente diverrà esigibile e giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2016, la somma di € 
3.500,00 sul capitolo 16043, articolo 4, del bilancio 2016 del Consiglio regionale; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di liquidare la somma ad iniziativa conclusa previa presentazione di regolare rendicontazione 
corredata da relazione sullo svolgimento della stessa e dal prospetto analitico delle entrate e delle 
spese sostenute; 
7. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione, previsti dall’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 
istituzionale dell’ente. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0200B/15/2016 

Data: 13 luglio 2016  
Direzione: A0200B 

 
 
Modifica della declaratoria della posizione organizzativa di tipo C1 denominata “Supporto 
tecnico-specialistico delle funzioni principali della Direzione” (A0200B-C1-001) in “Supporto 
tecnico segretariale di coordinamento delle funzioni principali del Settore Commissioni” 
(A0201B-C1-012 ) come da scheda descrittiva allegata alla presente per farne parte integrante 
(Allegato A) 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di modificare la declaratoria della posizione di tipo C1 denominata “Supporto tecnico-
specialistico delle funzioni principali della Direzione” (A0200B-C1-001) già attribuita alla 
dipendente Vacchina Ornella come descritto in premessa, in “Supporto tecnico segretariale di 
coordinamento delle funzioni principali del Settore Commissioni” (A0201B-C1-012 ) come da 
scheda descrittiva allegata alla presente per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
2. di dare atto che la posizione di tipo C1 denominata “Supporto tecnico segretariale di 
coordinamento delle funzioni principali del Settore Commissioni” (A0201B-C1-012 ) è incardinata 
presso il Settore Commissioni consiliari; 
3. di dare atto che l' incarico è attribuito alla dipendente Vacchina Ornella e pertanto non richiede 
presa di servizio; 
4. di dare atto che l'incarico è sottoposto alle verifiche periodiche secondo tempi e modalità previsti 
dagli accordi sindacali intercorsi e può essere revocato per sopraggiunte esigenze organizzative o 
nei casi previsti dal contratto collettivo; 
5. di confermare che il trattamento economico per tale incarico, nonché l’eventuale retribuzione di 
risultato viene attribuita nelle misure previste dal protocollo d’intesa; 
6. di dare atto che la modifica decorrerà dalla data del 1/07/2016 e di fissare, per omogeneità con 
quanto previsto nella DUP 148/2013, che la scadenza del conferimento dell’incarico sia fissata il 30 
maggio 2017, che è rinnovabile e che non può eccedere l’attuale limite di permanenza in servizio; 
7. di dare atto che la modifica della posizione sopra individuata non altera in modo significativo il 
rapporto quali-quantitativo delle attuali posizioni e rientra nella capienza delle risorse assegnate alla 
Direzione; 
8. di trasmettere la presente determinazione ai competenti uffici per gli adempimenti amministrativi 
e contabili conseguenti. 
 

Il Direttore 
Silvia Bertini 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0203A/14/2016 

Data: 11 luglio 2016  
Direzione: A0200B 

 
 
Presa d’atto dell’affidamento dei servizi necessari alla movimentazione in Italia e all’estero 
per le missioni dei Consiglieri Regionali, dei dipendenti, dei componenti organismi consultivi 
del Consiglio Regionale del Piemonte, nonché per il Difensore Civico Regionale e impegno di 
spesa per eventuali altre spese di missione del Difensore Civico non rientranti nei suddetti 
servizi, sul Cap. 11061 art. 1 del bilancio del Consiglio Regionale di € 500,00, esercizio 
finanziario 2016, di € 1.000,00, esercizio finanziario 2017 e di € 500,00, esercizio finanziario 
2018. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto che con determinazione della Direzione Comunicazione Istituzionale 
dell’Assemblea Regionale, n. A0402A/101/2016 del 20.06.2016, sono stati affidati, all’Agenzia 
Gattinoni Travel Network S.r.l., con sede in Lecco, piazza Mazzini, galleria Roma n. 5, i servizi di 
biglietteria aerea e ferroviaria, noleggio auto, prenotazione di soggiorni alberghieri e in generale di 
tutti i servizi necessari alla movimentazione in Italia e all’estero per le missioni dei Consiglieri 
Regionali, dipendenti, componenti organismi consultivi del Consiglio Regionale del Piemonte e dei 
soggetti esterni a carico del Consiglio Regionale, nonché del Difensore Civico Regionale; 
2. di prendere altresì atto che con la succitata determinazione si è proceduto ad impegnare, a 
copertura delle spese per le missioni del Difensore Civico Regionale, sul capitolo 11061 articolo 1 
del bilancio del Consiglio Regionale del Piemonte, la somma di € 1.000,00, esercizio finanziario 
2016, per il periodo dal 01.07.2016 al 31.12.2016, la somma di € 2.000,00, esercizio finanziario 
2017, per l’anno 2017 e la somma di € 1.000,00, esercizio finanziario 2018, per il periodo dal 
01.01.2018 al 30.06.2018; 
3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 della Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 23 gennaio 
2013 n. 9, il Settore Informazione, Relazioni Esterne e Cerimoniale, della Direzione Comunicazione 
Istituzionale, provvederà all’attuazione delle procedure relative alla conseguente liquidazione delle 
spese di missione sostenute; 
4. di impegnare, per eventuali altre spese di missione del Difensore Civico Regionale non rientranti 
nei servizi affidati, sul capitolo 11061 articolo 1 del bilancio del Consiglio Regionale del Piemonte, 
la somma di € 5.00,00, esercizio finanziario 2016, per il periodo dal 30.06.2016 al 31.12.2016, la 
somma di € 1.000,00, esercizio finanziario 2017, per l’anno 2017 e di € 5.00,00, esercizio 
finanziario 2018, per il periodo dal 01.01.2018 al 30.06.2018; 
5. di autorizzare l’Economo del Consiglio Regionale al pagamento delle spese sopra descritte, con 
successivo reintegro sui fondi economati nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la presente 
determinazione, ai sensi degli artt. 58 e 59 del “Manuale delle procedure contabili”. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/157/2016 

Data: 05 luglio 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regionale Melis Carla, assegnata alla Direzione 
Amministrazione, Personale e Sistemi Informativi, al corso in live streaming “La riforma del 
lavoro e della dirigenza nella Pubblica Amministrazione” organizzato da Synergia formazione 
s.r.l. Impegno di spesa di € 600,00 cap. 14039 - art. 2 – es. finanziario 2016 e autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/158/2016 

Data: 05 luglio 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio Regionale Costanzo Silvia, Delbosco Simona, 
Sarto Laura e Zanotti Corrado dipendenti del Consiglio regionale, al corso di formazione “Le 
principali novità del nuovo codice dei contratti: prime rilevazioni di che cosa cambia per 
l’affidamento di servizi, forniture e lavori” organizzato Aon S.p.A. in collaborazione con la 
città di Torino - autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/159/2016 

Data: 05 luglio 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Partecipazione della dipendente del Consiglio Regionale Occhetti Margherita assegnata alla 
Direzione Comunicazione Istituzionale dell’Assemblea regionale, al seminario 
“Aggiornamento Funzione Delegata Roc” organizzato dall’AGCOM Autorità per le Garanzie 
nelle comunicazioni. Autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/160/2016 

Data: 06 luglio 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 articolo 1.3. Decurtazioni relative al rimborso spese per 
l’esercizio del mandato, riferite al mese di aprile 2016, trattenute sul cedolino del mese di 
giugno 2016. Autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/167/2016 

Data: 12 luglio 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Partecipazione dei dipendenti del Consiglio regionale Chiezzi Andrea, Melis Carla e 
Raimondi Luca al corso “Procedimento Amministrativo, Foia, accesso civico e licenziamenti 
disciplinari dopo i Decreti attuativi Madia” organizzato da Maggioli S.p.A. Impegno di spesa 
di € 700,00 cap. 14039 - art. 2 – es. finanziario 2016 e autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/169/2016 

Data: 14 luglio 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Corresponsione rimborso spese per l’esercizio del mandato, ai membri del Consiglio 
Regionale. Art. 3 legge regionale 21 gennaio 2016, n. 1. Riduzione impegno di spesa per 
l’importo di Euro 76.400,00. Impegno n. 112/2016, Cap. 11030 art. 2 del Bilancio del Consiglio 
Regionale Esercizio finanziario 2016.   

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/177/2016 

Data: 25 luglio 2016  
Direzione: A0303A 

 
 
Legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 articolo 1.3. Decurtazioni relative al rimborso spese per 
l’esercizio del mandato, riferite al mese di maggio 2016, trattenute sul cedolino del mese di 
luglio 2016. Autorizzazione. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/179/2016 

Data: 27 luglio 2016  
Direzione: A0303A 

 
 
Consigliere regionale titolare di assegno vitalizio deceduto Croso Nereo. Cessazione 
dell’assegno vitalizio. Conguaglio Eredi. Legge Regionale 3 settembre 2001, n. 24. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0301B/183/2016 

Data: 29 luglio 2016  
Direzione: A0301B 

 
 
Corresponsione indennità di funzione a n. 2 consiglieri della X Legislatura. Variazione 
cariche. Legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/161/2016 

Data: 06 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Rendiconto delle spese effettuate per tramite della Cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.05.2016 al 31.05.2016. Approvazione e reintegro 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/164/2016 

Data: 07 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Procedura di affidamento diretto del servizio di copertura assicurativa Infortuni Consiglieri e 
Assessori regionali in carica, Consiglieri cessati dal mandato, Autorita’ garanti, Membri 
Co.Re.Com., Difensore civico e Volontari – Copertura per il periodo: 31/07/2016 – 31/01/2017 
– Prenotazione impegno di spesa di € 235,88 sul Cap. 11032 – Art. 1, di € 250,00 sul Cap. 
11032 – Art. 2 e di € 100,00 sul Cap. 14035 – Art. 1 Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 
2016 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 36 – comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, del servizio di copertura assicurativa 
“Infortuni” in favore dei Consiglieri e Assessori regionali in carica, Consiglieri cessati dal mandato, 
Autorità garanti e Collaboratori volontari e gratuiti per un periodo di mesi sei (31 luglio 2016 – 31 
gennaio 2017); 
2. di approvare l’elenco delle Compagnie di assicurazione da invitare alla procedura (Allegato A), 
lo schema di lettera di richiesta di preventivo e relativi allegati (Allegato B), che si allegano alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
3. di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa di € 585,88 o.f.c. suddivisa nei seguenti 
capitoli di spesa: 
* € 235,88 o.f.c. sul Cap. 11032 - Art. 1 - Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016; 
* € 250,00 o.f.c. sul Cap. 11032 – Art. 2 – Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016; 
* € 100,00 o.f.c. sul Cap. 14035 – Art. 1 - Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016; 
4. di procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio ai sensi della L.R. n. 8/84 – art. 33 lett. d) e art. 32 del D.lgs. 50/2016 e per mezzo di 
sottoscrizione dei relativi documenti assicurativi; 
5. di dare atto, altresì, che il servizio in questione avrà decorrenza dal 31/07/2016, anche in 
pendenza della formale stipulazione del contratto; 
6. di dare atto, inoltre, che la spesa per la copertura “Infortuni” dei Consiglieri cessati dal mandato è 
quantificabile in via presuntiva in € 2.700,00 o.f.c. ed è a totale carico degli aderenti; 
7. di dare atto, infine, che si provvederà all’impegno della spesa effettiva con successiva 
determinazione con la quale si procederà all’approvazione degli esiti di gara ed all’aggiudicazione 
del servizio; 
8. di confermare a carico dell’affidatario della procedura l’assolvimento degli obblighi previsti 
dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie” 
e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 
 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/166/2016 

Data: 12 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 
Noleggio di alcuni arredi collocati presso i magazzini del Consiglio regionale del Piemonte per 
esigenze temporanee di riprese televisive alla Wildside Srl con sede in Roma. Accertamento di 
entrata di euro 500,00 sul cap. 66 “entrate varie ed eventuali” del bilancio gestionale 2016-
2018 annualità 2016. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di accogliere – per le motivazioni di cui in premessa – la richiesta di WILDSIDE SRL relativa al 
noleggio di arredi, come individuati in premessa, destinati all’ambientazione delle riprese televisive, 
che verranno effettuate sul territorio della città di Torino, dello sceneggiato “Romanzo Familiare” 
con la regia di Francesca Archibugi”; 
2. di approvare lo schema di contratto di noleggio, che verrà stipulato mediante corrispondenza 
secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) della L.R. 8/84 e s.m.i., secondo lo 
schema si allega alla presente determinazione per formarne parte integrante e sostanziale; 
3. di dare atto che: 
- il presente noleggio non comporta spese per il Consiglio regionale del Piemonte; 
- che il prelievo e la riconsegna dei beni oggetto del noleggio sono a totale carico della Società 
WILDSIDE SRL e che dette operazioni avverranno da parte di personale specializzato alla presenza 
di funzionari del Consiglio regionale del Piemonte; 
4. di accertare ed introitare, per le ragioni di cui in premessa, sul Cap. 66 “Entrate varie ed 
eventuali” del Bilancio gestionale del Consiglio regionale del Piemonte 2016-2018, annualità 2016 
la somma complessiva di Euro 500,00 quale corrispettivo riconosciuto dalla WILDSIDE SRL con 
sede in Roma, Via G. Mazzini, 9, Codice Fiscale e P. IVA 10585551004 per il noleggio degli arredi 
sopra individuati. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/168/2016 

Data: 12 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 
Servizio di vigilanza e sorveglianza delle sedi del Consiglio regionale del Piemonte. 
Accertamento d’entrata e impegno di spesa di € 64,00 sul Cap. 71 del Bilancio di gestione del 
Consiglio regionale 2016-2018, annualità 2016. 
 

(omissis9 
 

DETERMINA 
 

1. Di accertare, per le ragioni di cui in premessa, sul cap. 71 del Bilancio di gestione del Consiglio 
regionale del Piemonte 2016-2018, annualità 2016 la somma complessiva di € 64,00 versata 
all’Istituto di Vigilanza AllSystem S.p.A. con sede in Verrone (BI) – Strada Trossi n. 38, Società 
affidataria del servizio vigilanza e sorveglianza delle sedi del Consiglio regionale del Piemonte, per 
spese per la stipulazione del contratto d’appalto; 
2. Di impegnare sul cap 71 del Bilancio di gestione del Consiglio regionale del Piemonte 2016-
2018, annualità 2016 la somma di la somma di € 64,00 per l’acquisto di marche da bollo e di 
autorizzare il Responsabile della Cassa Economale del Consiglio regionale a provvedere al 
pagamento delle spese di bolli pari ad Euro 64,00, con successivo reintegro sul Fondo Economale 
nell’ambito dell’impegno di spesa, assunto con la presente Determinazione. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/171/2016 

Data: 18 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 
Rendiconto delle spese effettuate per tramite della Cassa economale del Consiglio regionale - 
periodo dal 01.06.2016 al 30.06.2016. Approvazione e reintegro. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/172/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Spese di lavori edili urgenti relative ai locali di proprietà della Regione Piemonte - 
condominio di via San Francesco D’Assisi n. 35 Torino (piani 2°, 3° e 4°) - adibiti a sede di 
gruppi consiliari. Impegno di spesa di € 13.827,37 o.f.c. sul cap. 21034 - Art. 1 del Bilancio di 
gestione del Consiglio regionale del Piemonte 2016/2018 – Annualità 2016. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, le decisioni assunte dall’assemblea 
straordinaria del Condominio di via San Francesco D’Assisi n. 35 - Torino, nella seduta del 29 
giugno 2016. 
2. Di impegnare la somma complessiva di € 13.827,37 o.f.c. a favore del “Condominio di via S. 
Francesco d’Assisi n. 35” – Torino, per far fronte al pagamento delle spese per i lavori urgenti di 
manutenzione straordinaria non prevedibili e non programmabili dei locali di proprietà regionale 
ubicati ai piani 2°, 3°, 4° ed interrato del succitato stabile adibito a sede di alcuni Gruppi consiliari 
3. Di prendere atto che, il trasferimento di fondi per far fronte alle spese condominiali riguardanti la 
gestione del succitato condominio non è soggetto agli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136 
/2010. 
4. Di imputare la spesa complessiva di € 13.827,37 o.f.c. sul Cap. 21034 – Art. 1 Bilancio di 
gestione del Consiglio regionale del Piemonte 2016/2018 – Annualità 2016, che presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/173/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Fornitura gas naturale per le sedi del Consiglio regionale del Piemonte - Convenzione Consip 
“Gas Naturale 8”- Affidamento per l’anno termico 2016/2017 ad Energetic S.p.A. Impegno 
della spesa presunta di Euro 180.000,00 o.f.c. sul Cap. 130310 – art. 5 del Bilancio gestionale 
del Consiglio regionale del Piemonte 206/2018 – annualità 2016/2017. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, la fornitura di gas naturale per le sedi del 
Consiglio regionale del Piemonte per il periodo dall’1 ottobre 2016 al 30 settembre 2017, ad 
ENERGETIC S.p.A., con sede in San Miniato (PI) Via Marco Polo n. 5, P.I. n. 00875940793, 
nell’ambito della Convenzione CONSIP “Gas Naturale 8”; 
2. di approvare lo schema di Ordinativo di Fornitura e l’Elenco Utenze – allegati alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale - da inviarsi ad ENI S.p.A., firmati digitalmente dal Punto 
Ordinante; 
3. di dare atto che i pagamenti in favore di ENERGETIC S.p.A. saranno soggetti alla disciplina 
dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, così come modificata dal DL. n. 187/2010 convertito 
con Legge 217/2010 (Tracciabilità dei Flussi Finanziari) e che è stato assegnato il CIG derivato n. 
6752861D2C; 
4. di nominare Direttore dell’esecuzione del contratto relativo alla fornitura in questione, il Rag. 
Giorgio Canuto – Funzionario presso il Settore Patrimonio, Provveditorato, Bilancio e Ragioneria 
del Consiglio regionale del Piemonte e di darne comunicazione al Fornitore; 
5. di stabilire una quota di spesa da imputare negli esercizi 2016 e 2017 nella misura del 25 % per il 
2016 e del 75% per il 2017; 
6. di impegnare per la somministrazione di gas naturale,. in favore di ENERGETIC S.p.A., con sede 
in San Miniato (PI), Via Marco Polo n. 5, P.I. n. 00875940793, relativamente alla convenzione Gas 
Naturale 8, l’importo complessivo presunto di € 180.000,00 o.f.c. così suddiviso: 
– € 45.000,00 o.f.c. (per il periodo dall’1 ottobre 2016 al 31 dicembre 2016) sul competente 
Capitolo 130310 art. 5 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale del Piemonte 2016/2018 – 
annualità 2016; 
- € 135.000,00 o.f.c. (per il periodo dall’ 1 gennaio 2017 al 30 settembre 2017) sul competente 
Capitolo 130310 art. 5 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale del Piemonte 2016/2018 – 
annualità 2017; 
7. di dare atto che il Fornitore, con l’adesione alla Convenzione da parte dell’Amministrazione, si 
impegnerà a rispettare l’obbligo di cui all’art. 53, comma 16-ter del D. lgs. 165/2001 (pantouflage). 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/175/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
Procedura di affidamento diretto del servizio di copertura assicurativa contro i danni 
accidentali subiti dai veicoli dei dipendenti autorizzati per motivi di servizio (Kasko 
dipendenti) – Copertura per il periodo: 30/09/2016 – 30/09/2019 – Prenotazione impegno di 
spesa di € 5.448,00 sul Cap. 14035 – Art. 1 Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016 – 
2017 - 2018 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di affidamento diretto, ai 
sensi dell’art. 36 – comma 2 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016, del servizio di copertura assicurativa 
Kasko Dipendenti per un periodo di anni tre (30 settembre 2016 – 30 settembre 2019); 
2. di approvare l’elenco delle Compagnie di assicurazione da invitare alla procedura (Allegato A), 
lo schema di lettera di richiesta di preventivo e relativo allegato (Allegato B), che si allegano alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
3. di procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa di € 5.448,00 o.f.c. così suddivisa: 
* € 1.816,00 sul Cap. 14035 - Art. 1 - Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016; 
* € 1.816,00 sul Cap. 14035 - Art. 1 - Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2017; 
* € 1.816,00 sul Cap. 14035 - Art. 1 - Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2018; 
4. di procedere alla stipulazione del contratto mediante corrispondenza secondo l’uso del 
commercio ai sensi della L.R. n. 8/84 – art. 33 lett. d) e art. 32 del D.lgs. 50/2016 e per mezzo di 
sottoscrizione dei relativi documenti assicurativi; 
5. di dare atto, altresì, che il servizio in questione avrà decorrenza dal 30 settembre 2016, anche in 
pendenza della formale stipulazione del contratto; 
6. di dare atto, infine, che si provvederà all’impegno della spesa effettiva con successiva 
determinazione con la quale si procederà all’approvazione degli esiti di gara ed all’aggiudicazione 
del servizio; 
7. di confermare a carico dell’affidatario della procedura l’assolvimento degli obblighi previsti 
dall’art. 3, comma 7, della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie” 
e s.m.i. di cui alla L. n. 217 del 17/12/2010. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/176/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Fornitura biennale – in somministrazione - di cartucce, toner e drum per gli uffici del 
Consiglio regionale del Piemonte. Integrazione impegni di spesa in favore di Secursystem s.r.l. 
– Ascoli Piceno, di Euro 5.000,00, o.f.c., sul Cap. 13034 art. 3 del Bilancio gestionale del 
Consiglio regionale 2016/2018, così suddivisi: annualità 2016 euro 2.000,00, o.f.c. – annualità 
2017 euro 3.000,00, o.f.c. 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0302A/182/2016 

Data: 29 luglio 2016  
Direzione: A0302A 

 
 

Procedura di affidamento diretto del servizio di copertura assicurativa Infortuni Consiglieri e 
Assessori regionali in carica, Consiglieri cessati dal mandato, Autorita’ garanti, Membri 
Co.Re.Com., Difensore civico e Volontari – Copertura per il periodo: 31/07/2016 – 31/01/2017 
– Affidamento copertura alla Compagnia AIG Europe Limited – Impegno di spesa di € 235,88 
sul Cap. 11032 – Art. 1, di € 24.725,24 sul Cap. 71, di € 250,00 sul Cap. 11032 – Art. 2 e di € 
100,00 sul Cap. 14035 – Art. 1 Bilancio di gestione 2016/2018 – Annualità 2016 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. Di affidare – per le motivazioni espresse in premessa – la copertura assicurativa Infortuni 
stipulata in favore dei Consiglieri e Assessori regionali del Piemonte, Consiglieri cessati dal 
mandato, Autorità Indipendenti e di Garanzia e Collaboratori volontari e gratuiti alla Compagnia 
AIG Europe Limited – Rappresentanza Generale per l’Italia (con sede in Milano – Via della Chiusa, 
2) per il periodo 31 luglio 2016 – 31 gennaio 2017 alle condizioni tecnico-economiche indicate 
nella quotazione confermata dalla Compagnia medesima per un importo complessivo presunto pari 
a € 28.025,00 o.f.c. comprensivo della quota presunta di € 2.700,00 relativa ai Consiglieri cessati 
dal mandato (PEC Prot. C.R. n. 24987/2016 del 19/07/2016, agli atti dell’Amministrazione); 
2. di procedere alla sottoscrizione degli atti di affidamento per mezzo di corrispondenza secondo gli 
usi del commercio ai sensi dell’art. 33, lett. d) della Legge 23/01/1984, n. 8 e s.m.i. e mediante la 
sottoscrizione dei relativi documenti assicurativi; 
3. di stanziare per la copertura assicurativa contro gli “Infortuni” in favore di Consiglieri ed 
Assessori regionali in carica, Autorità Indipendenti e di Garanzia, Collaboratori volontari e gratuiti 
a favore della Società AIG Europe Limited, la somma complessiva di € 25.325,00 o.f.c 
provvedendo come segue: 
a) impegnare per i Consiglieri regionali in carica la somma complessiva presunta di € 235,88, o.f.c. 
(pari alla percentuale dell’1% del premio a carico del Consiglio regionale) sul Cap. 11032 – Art. 1 
del Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2016-2018, annualità 2016 (conferma della 
prenotazione di spesa n. 440/2016); 
b) dare atto che la somma di € 13,88 (pari alla quota dell’1% del premio per la copertura degli 
Assessori regionali non Consiglieri) trova copertura sul Cap. 90 – Imp. 119 del Bilancio del 
Consiglio Regionale per l’esercizio finanziario 2015; 
c) impegnare sul Cap. 71 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2016-2018, annualità 
2016, la somma complessiva presunta di € 24.725,24, o.f.c. così suddivisa: € 23.351,62, o.f.c. per il 
premio a carico dei Consiglieri regionali in carica (quota pari al 99% del premio a carico dei 
Consiglieri regionali) ed € 1.373,62, o.f.c. per il premio a carico degli Assessori regionali non 
Consiglieri (quota pari al 99% del premio a carico degli Assessori non Consiglieri); 
d) accertare sul Cap. 71 del Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2016-2018, annualità 2016 
la somma totale presunta di € 24.725,24, o.f.c. 
e) impegnare la somma di € 250,00 o.f.c. sul Cap. 11032 – Art. 2 del Bilancio gestionale del 
Consiglio regionale 2016-2018, annualità 2016, per la copertura delle Autorità Indipendenti e di 
Garanzia (conferma della prenotazione di spesa n. 441/2016); 



f) impegnare la somma di € 100,00, o.f.c. sul Cap. 14035 – Art. 1 Bilancio gestionale del Consiglio 
regionale 2016-2018, annualità 2016, per la copertura dei collaboratori volontari e gratuiti 
(conferma della prenotazione di spesa n. 442/2016); 
4. di rinviare a successivo provvedimento le operazioni contabili sui competenti capitoli del 
Bilancio gestionale del Consiglio regionale 2016-2018, annualità 2016 per l’accertamento d’entrata 
delle somme riscosse dai Consiglieri regionali cessati dal mandato che invieranno l’adesione alla 
copertura assicurativa in questione e per il conseguente impegno della spesa necessario al 
pagamento dei relativi ratei di premio assicurativo; 
5. di liquidare la relativa spesa sulla base di idonea documentazione debitamente vistata; 
6. di confermare per il presente affidamento l’assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 – 
comma 7 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di 
cui alla Legge n. 217 del 17/12/2010. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/170/2016 

Data: 15 luglio 2016  
Direzione: A0303A 

 
 
Servizio quadriennale di gestione e manutenzione degli impianti elevatori in uso al Consiglio 
Regionale del Piemonte, affidato alla Ditta CIOCCA S.R.L.- Atto di sottomissione per 
variazione: modifica impegni n. 38/2016 e n° 16/2017 ed impegno di spesa complessivo 
presunto di € 12.107,77 o.f.c sul cap. 13039, art. 2 del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 
– annualità 2018. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di procedere ad una variazione, complessivamente in diminuzione, delle prestazioni del contratto 
quadriennale (2015-2019) di gestione e manutenzione degli impianti elevatori in uso al Consiglio 
Regionale del Piemonte, entro il quinto d’obbligo del prezzo complessivo previsto dal contratto 
stipulato su Mepa, mediante Rdo n° 850603, con la Ditta Ciocca s.r.l. – corrente in Strada Pianezza 
n. 289 – 10151 TORINO – P.IVA n. 00464670017 - agli stessi patti, prezzi e condizioni, per un 
importo pari ad € 1.61,78 o.f.e., portando così il valore complessivo dell’appalto ad € 40.523,52 
o.f.e., comprensivo degli oneri per la sicurezza, pari ad € 488,50 oltre IVA; 
2. di approvare l’atto di sottomissione, sottoscritto in data 6 luglio 2016 dalla Ditta Ciocca s.r.l.( 
Prot. C.R. n. 23374 del 06/07/2016), allegato alla presente Determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale, nel quale viene accettata l’assunzione di un nuovo impianto a far data dal 
01/08/2016, nonché la dismissione di due altri impianti a partire dal 31/10/2016, alle stesse 
condizioni, patti e prezzi del contratto in essere; 
3. di dare atto che le obbligazioni, nascenti dal presente provvedimento, a carico dell’Ente 
diverranno esigibili e giungeranno a scadenza nel corso degli anni 2016, 2017, 2018 e 2019; 
4. di procedere a rideterminare, aumentando e diminuendo, gli impegni assunti con Determinazione 
n° A0303A/130/2015 del 10/09/2015, sul Cap. 13039 art. 2 del Bilancio finanziario gestionale 
2016-2018 - annualità 2016 e 2017, per una somma complessiva presunta di € 2.015,17 o.f.c., a 
favore della Ditta CIOCCA, nel seguente modo: 
• Integrazione dell’impegno n° 38/2016: in aumento di € 62,98 o.f.c, impegnando così la somma 
complessiva presunta di € 12.926,45 o.f.c per l’anno 2016; 
• Riduzione dell’impegno n° 16/2017: in diminuzione di € 755,69 o.f.c., impegnando così la somma 
complessiva presunta di € 12.107,78 o.f.c. per l’anno 2017; 
5. e di procedere ad impegnare a favore della Ditta Ciocca s.r.l. per l’anno 2018, la somma 
complessiva presunta di € 12.107,77 o.f.c., sul Cap 13039 art. 2 del Bilancio gestionale finanziario 
2016-2018 - annualità 2018, e di rinviare a successivi provvedimenti l’impegno per l’anno 2019, 
fino a scadenza del contratto al 30/09/2019, sui rispettivi capitolo ed impegno competenti, per la 
somma complessiva presunta di € 9.080,82 o.f. c.; 
6. di dare atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3, comma 7 della Legge 13 agosto 2010 n. 136, 
la Ditta è tenuta ad ottemperare agli obblighi in merito alla tracciabilità dei flussi. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/178/2016 

Data: 25 luglio 2016  
Direzione: A0303A 

 
 
Affidamento diretto a seguito d’indagine di mercato mediante l’espletamento di una RdO sul 
MEPA, per la fornitura e posa di radiatori per la sede di Palazzo Lascaris del Consiglio 
Regionale del Piemonte. Impegno di spesa di € 34.884,59 o.f.c., sul cap. 13039 art. 2 del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 – annualità 2016 - a favore della Ditta GIORDANO 
LUCIANO S.A.S. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – il documento 
“RdO_1265107_RiepilogoEsameOfferte”, generato dal sistema – allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale – riguardante l’indagine di mercato, per 
l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. lgs. n. 50/2016, effettuata 
mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul MEPA, per la fornitura e posa di radiatori per la sede di 
Palazzo Lascaris del Consiglio Regionale del Piemonte, dal quale si evince che la Ditta 
GIORDANO LUCIANO di Giordano Dario e Claudio S.A.S. ha presentato l’unica offerta valida (in 
base a quanto disposto dalle “Condizioni particolari per la fornitura e posa di radiatori per la sede di 
Palazzo Lascaris del C.R.P.” e relative prescrizioni contrattuali), pari ad € 28.466,44 o.f.e., espressa 
mediante ribasso percentuale unico ed uniforme, pari al 3%, sull’importo complessivo posto a base 
di gara di € 29.346,85 o.f.e. (oltre gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso e pari ad € 
127,49 oltre IVA); 
2. di affidare, pertanto, la fornitura e posa in questione alla Ditta GIORDANO LUCIANO di 
Giordano Dario e Claudio S.A.S., con sede legale ed amministrativa in Via Monviso n. 5 – 12020 
VILLAFALLETTO (CN) – C.F. e P.IVA 03631780040, per l’importo complessivo di € 28.593,93 
o.f.e. (comprensivo degli oneri per la sicurezza), sottoponendo il medesimo alla condizione 
risolutiva, nel caso in cui, dall’esito delle verifiche, il concorrente risultasse incorrere nelle cause di 
esclusione, di cui all’art. 80 del D. lgs. 50/2016; 
3. di dare atto che, data l’urgenza, si procederà all’affidamento dell’appalto in pendenza della 
formale stipula del contratto; 
4. di procedere successivamente alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, 
mediante scrittura privata, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di 
E-procurement della Pubblica Amministrazione; 
5. di dare atto che le obbligazioni, nascenti dal presente provvedimento, a carico dell’Ente 
diverranno esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’anno 2016; 
6. di impegnare, a favore della Ditta GIORDANO LUCIANO S.A.S., in relazione all’appalto di 
fornitura e posa di cui trattasi e nell’ambito della prenotazione di impegno assunta con la 
Determinazione n. A0303A/155/2016 del 28/06/2016, l’ammontare complessivo presunto di € 
34.884,59 o.f.c. (comprensivo degli oneri per la sicurezza), sul cap. 13039 art. 2 del Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018 – annualità 2016; 
7. di ridurre, pertanto, la prenotazione di impegno n° 431/2016, assunto mediante la succitata 
Determinazione, sul cap. 13039 art. 2, nella seguente misura: 
- Prenotazione d’impegno n. 431/2016: riduzione di € 1.074,11 o.f.c.; 



8. di nominare - per le motivazioni espresse in premessa – il Direttore dell’Esecuzione del Contratto 
(D.E.C.) per la fornitura e posa di radiatori per la sede di Palazzo Lascaris del Consiglio Regionale 
del Piemonte, incaricando il dipendente Geom. Francesco Tusino, per il periodo di durata del 
contratto, e di darne comunicazione alla Ditta; 
9. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, e di quanto prescritto all’art. 53 comma 16-ter del D. lgs. 165/2001 in merito alla clausola 
di “Pantouflage”, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 
9/2014 ed aggiornato con D.U.P. n. 16 del 05/02/2015, e pubblicato sul sito del Consiglio 
Regionale del Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Disposizioni generali” – 
“Atti generali” - e la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal Contratto. 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/180/2016 

Data: 28 luglio 2016  
Direzione: A0303A 

 
 
Revisione periodica del veicolo di proprietà del Consiglio regionale - Impegno di spesa di euro 
46,78 (non soggetti ad oneri fiscali) sul capitolo 13038 articolo 1 del bilancio finanziario 
gestionale del Consiglio regionale 2016-2018, annualità 2016. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di impegnare - per le motivazioni espresse in premessa - la somma complessiva presunta di euro 
46,78 (non soggetti ad oneri fiscali e comprensivi dei diritti di esazione), sul capitolo 13036 articolo 
1 del bilancio finanziario gestionale del Consiglio regionale 2016-2018, annualità 2016, a favore 
dell’ente DIPARTIMENTO TRASPORTI TERRESTRI DIRITTI LEGGE 14/67 - da pagare 
tramite bollettino sul corrente postale n. 9001; 
2. di autorizzare, ai sensi dell’articolo 22, lettera d), del Regolamento per l’autonomia funzionale e 
contabile del Consiglio regionale del Piemonte, il Responsabile della Cassa Economale del 
Consiglio regionale a provvedere al pagamento della spesa relativa, con successivo reintegro sul 
Fondo Economale nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0303A/181/2016 

Data: 28 luglio 2016  
Direzione: A0303A 

 
 
Affidamento a seguito di richiesta di offerta (RdO) del servizio annuale di conduzione e 
manutenzione degli impianti igienico-sanitari, termici e di condizionamento delle sedi del 
Consiglio Regionale e dei Gruppi Consiliari. Aggiudicazione definitiva ed impegno di spesa a 
favore della Ditta RES NOVA S.P.A. per un importo complessivo presunto di € 142.404,08 
o.f.c. sul cap. 13039 art. 2 del Bilancio finanziario gestionale 2016-2018 – annualità 2016 e 
2017. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di approvare – per le motivazioni espresse in premessa – i verbali Rep. n. 7, 10 e 12/2016 e 
relativi allegati “RdO_1182199_RiepilogoEsameOfferte”, generati dal sistema - allegati alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale – riguardante la Richiesta di Offerta 
(RdO) sul MEPA per il servizio annuale di conduzione e manutenzione degli impianti igienico-
sanitari, termici e di condizionamento delle sedi del Consiglio Regionale del Piemonte e dei Gruppi 
Consiliari, dai quali si evince che la Ditta RES NOVA S.P.A. ha presentato la migliore offerta 
complessiva, espressa mediante ribasso percentuale unico ed uniforme, pari al 40,73% sull’importo 
complessivo posto a base di gara di € 150.319,51 o.f.e. (esclusi gli oneri per la sicurezza, non 
soggetti a ribasso e pari ad € 963,26 oltre IVA), da applicarsi agli importi annuali presunti delle 
singole voci, di cui all’art. 3 del Disciplinare Tecnico; 
2. di affidare, pertanto, il servizio in questione, alla Ditta RES NOVA S.P.A, con sede legale ed 
operativa in Via Pavia n. 105/H -10098 Cascine Vica - RIVOLI (TO) – P.IVA/C.F. n° 
05651570011, per l’importo complessivo presunto di € 116.724,66 o.f.e. (comprensivo degli oneri 
per la sicurezza); 
3. di dare atto che, in caso di urgenza, si potrà procedere all’affidamento dell’appalto anche in 
pendenza della formale stipula del contratto; 
4. di procedere successivamente alla stipulazione del contratto, con il summenzionato Fornitore, 
mediante scrittura privata, secondo quanto prescritto dagli artt. 52 e 53 delle Regole del Sistema di 
E-procurement della Pubblica Amministrazione; 
5. di dare atto che le obbligazioni, nascenti dal presente provvedimento, a carico dell’Ente 
diverranno esigibili e giungeranno a scadenza nel corso degli anni 2016 e 2017; 
6. di impegnare, a favore della Ditta RES NOVA S.P.A., in relazione all’appalto del servizio di cui 
trattasi e nell’ambito delle prenotazioni di impegno assunte con la Determinazione n. 
A0303A/98/2016 del 12/04/2016, l’ammontare complessivo presunto di € 142.404,08 o.f.c. 
(comprensivo degli oneri per la sicurezza), sul cap. 13039 art. 2 del Bilancio finanziario gestionale 
2016 – 2018 - annualità 2016 e 2017, così ripartito: 
• € 46.034,27 o.f.c. per il periodo dal 01/09/2016 al 31/12/ 2016; 
• € 96.369,81 o.f.c. per il periodo dal 01/01/2017 al 31/08/2017; 
7. di procedere, pertanto, a ridurre ed integrare le prenotazioni di impegno, assunte mediante la 
succitata Determinazione, sul cap. 13039 art. 2, nella seguente misura: 
- Prenotazione n. 317/2016/P ridotta di € 46.248,22 o.f.c.; 
- Prenotazione n. 50/2017/P da integrare per l’importo pari ad € 4.087,32 o.f.c.; 



8. di nominare - per le motivazioni espresse in premessa – il Direttore dell’Esecuzione del Contratto 
(D.E.C.) per il servizio annuale di conduzione e manutenzione degli impianti igienico-sanitari, 
termici e di condizionamento delle sedi del Consiglio Regionale del Piemonte e dei Gruppi 
Consiliari, incaricando il dipendente Geom. Francesco Tusino, per il periodo di durata del contratto, 
e di darne comunicazione alla Ditta; 
9. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, e di quanto prescritto all’art. 53 comma 16-ter del D. lgs. 165/2001 in merito alla clausola 
di “Pantouflage”, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di 
Comportamento del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 
9/2014 ed aggiornato con D.U.P. n. 16 del 05/02/2015, pubblicato sul sito del Consiglio Regionale 
del Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Disposizioni generali” – “Atti 
generali”, così come di quanto prescritto dal Patto di integrità in materia di contratti pubblici del 
Consiglio Regionale del Piemonte, approvato con D.U.P. n. 7/2015 e pubblicato sul sito del 
Consiglio Regionale del Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Bandi di gara e 
contratti” – “Avvisi, bandi ed inviti”, e la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal 
Contratto. 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/162/2016 

Data: 07 luglio 2016  
Direzione: A0304A 

 
 
Fornitura tramite MEPA di n. 11 tablet Apple e di n. 1 tablet Samsung. Impegno di spesa 
complessivo di € 14.434,19 o.f.c. sul cap. 22033 art. 1 es. Finanz. 2016, suddiviso in € 12.030,81 
a favore della ditta C&C Consulting s.r.l. (Lotto 1) e in € 2.403,38 a favore dalla ditta 
Memograph (Lotto 2). 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all'acquisto, tramite il portale di "Acquisti 
in rete della Pubblica Amministrazione": dalla ditta C&C Consulting s.r.l. con sede in Via Luigi 
Einaudi n. 10, 70125 Bari, P. IVA 05685740721di n. 9 Apple Ipad Pro 9,7” – 256 GB, e n. 2 Apple 
Ipad Pro 12,9” – 128 GB al costo complessivodi € 9.861,32 o.f.e. (Lotto 1); 
dalla ditta Memograph con sede in Via Via Umberto I n. 42, 12042 Bra (CN), P. IVA 
01866580812di n. 2 Tablet Samsung Galaxy TabPro S LTE al prezzo complessivo di € 1.969,98 
o.f.e. (Lotto 2); 
2. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
3. di impegnare la spesa complessiva di € 14.434,19 o.f.c. sul Cap. 22033 Art. 1 dell’esercizio 
finanziario 2016 così suddivisa: 
Lotto 1 € 12.030,81 o.f.c. a favore della ditta C&C Consulting s.r.l.; 
Lotto 2 € 2.403,38 o.f.c. a favore della ditta Mempgraph; 
e di liquidare le spese sulla base di regolari fatture debitamente vistata, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 
 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/163/2016 

Data: 07 luglio 2016  
Direzione: A0304A 

 
 
Sistemi informativi del Consiglio regionale: affidamento a CSI Piemonte dei servizi di 
gestione in continuità 2016. Rendicontazione a costo e conguaglio dei servizi erogati in regime 
di esenzione IVA al 31.12.2015. Impegno di spesa complessivo presunto di € 1.290.463,36 sul 
Cap. 130313 art. 1 es. finanz. 2016 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di affidare - per le motivazioni espresse in premessa - a CSI-Piemonte, i servizi di gestione 
erogati in continuità del Sistema Informativo del Consiglio regionale per l’anno 2016; 
2. di prendere atto della Configurazione Tecnico Economica (CTE) per l’anno 2016 trasmessa in 
data 27 giugno 2016 prot. CR n. 00022211, agli atti della Direzione Amministrazione, Personale e 
Sistemi Informativi, da cui risulta, con esclusione della voce “Servizio di gestione di Rete”, un 
importo di € 1.714.527 per i restanti servizi erogati in continuità; 
3. di impegnare la spesa, pari ai 9/12 dell’intero importo stimato, di € 1.285.896 relativa al periodo 
gennaio-settembre, in ragione dell’obbligazione giuridicamente perfezionata per il periodo gennaio-
settembre 2016 e di rinviare a successivo provvedimento l’impegno di spesa relativo alle restanti 
mensilità, a seguito di puntuale monitoraggio sull’andamento dei servizi e della rendicontazione 
economica che evidenzierà i costi consuntivati al periodo, il confronto con il rispettivo preventivo e 
la previsione economica a finire, come previsto dall’art. 8 della Convenzione; 
4. di prendere atto della rendicontazione dei costi sostenuti nel periodo 01.01.2015-31.12.2015, 
trasmessa in data 21 giugno 2016 (prot. CR-00021737) agli atti della Direzione Amministrazione, 
Personale e Sistemi Informativi, da cui risulta che il valore del conguaglio economico 2015, 
compresi gli oneri finanziari, presenta una situazione debitoria nei confronti del CSI per un importo 
pari a € 3.197, oltre ad un residuo del conguaglio 2014 pari ad € 1370.36, per un totale di € 
4567,36; 
5. di dare atto della Determinazione n. 10 del 22/12/2010 dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici, che precisa agli artt. 2.1 e 2.2 la non applicabilità della normativa relativa alla tracciabilità 
dei flussi finanziari a determinate fattispecie contrattuali tra le quali rientrano anche le Convenzioni 
sopraddette; 
6. di impegnare la spesa complessiva stimata – esigibile nell’esercizio 2016 - di € 1.290.463,36, 
comprensiva dei canoni gennaio-settembre 2016 dei servizi in continuità, del conguaglio a debito 
2015 e del conguaglio residuo 2014 pari ad € 4567,36 sul Cap. 130313 Art. 1 Esercizio Finanziario 
2016, che sarà corrisposta su presentazione di regolari fatture, previa acquisizione del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/165/2016 

Data: 08 luglio 2016  
Direzione: A0304A 

 
 
Fornitura tramite MEPA di n. 1 notebook elettronico, di n. 4 webcam, n. 1 Docking station, 
n.5 batterie per notebook e n. 15 mouse. Impegno di spesa complessivo di € 1.528,18 o.f.c. sul 
cap. 22033 art. 1 es. Finanz. 2016, suddiviso in € 951,45 a favore della ditta C2 s.r.l. (Lotto 1) e 
in € 576,73 a favore dalla ditta Adpartners s.r.l. (Lotto 2). 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all'acquisto, tramite il portale di "Acquisti 
in rete della Pubblica Amministrazione": 
- dalla ditta C2 s.r.l. con sede in Via P. Ferraroni n. 9, 26100, Cremona (CR), P. IVA 01121130197 
di n. 1 "ASUS UX303UB UKTRABOOK CORE I5" al costo di € 779,88 o.f.e. (Lotto 1); 
- dalla ditta Adpartners s.r.l. con sede in Via Altea 12/A, 30015, Chioggia (VE), P. IVA 
03340710270 di n. 1 “WebCam Logitech HD C930e”, n. 1 “Asus DOCKING STATION HZ-2 
[90XB01VN-BDS000], n. 3 “LOGITECH HD WEBCAM C270 1280X720”, n. 5 “BATTERIE 
PER NOTEBOOK mod. NLXHPB6735LH “ e n. 15 “Mouse Logitech B100 Optical nero 910-
003357” al prezzo complessivo di € 472,73 o.f.e. (Lotto 2); 
2. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
3. di impegnare la spesa complessiva di € 1.528,18 o.f.c. sul Cap. 22033 Art. 1 dell’esercizio 
finanziario 2016 così suddivisa: 
- Lotto 1 € 951,45 o.f.c. a favore della ditta C2 s.r.l.; 
- Lotto 2 € 576,73 o.f.c. a favore della ditta Adpartners s.r.l.; 
e di liquidare le spese sulla base di regolari fatture debitamente vistata, previa acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

 
Il Direttore 

Michele Pantè 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0304A/174/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0304A 

 
 
Sistemi informativi del Consiglio regionale – Piano di sviluppo 2016: affidamento a CSI 
Piemonte. Impegno di spesa di € 452.158,00 Sul Cap. 21033 art. 1 es. finanz. 2016 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di affidare - per le motivazioni espresse in premessa - a CSI-Piemonte lo sviluppo degli 
applicativi e le attività progettuali previsti nel piano di sviluppo 2016 del sistema informativo del 
Consiglio regionale del Piemonte, approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 75 del 
14/07/2016; 
2. di dare atto della Determinazione n. 10 del 22/12/2010 dell'Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici, che precisa agli artt. 2.1 e 2.2 la non applicabilità della normativa relativa alla tracciabilità 
dei flussi finanziari a determinate fattispecie contrattuali tra le quali rientrano anche le Convenzioni 
sopraddette; 
3. di procedere all’impegno di spesa stimato di € 452.158,00 - esigibile nell’esercizio 2016 - sul 
Cap. 21033 Art. 1 del Bilancio del Consiglio regionale, che sarà corrisposta con le modalità stabilite 
nella citata convenzione e su presentazione di regolari fatture, previa acquisizione del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
 

Il Direttore 
Michele Pantè 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/109/2016 

Data: 07 luglio 2016  
Direzione: A04010 

 
 
Acquisizione in economia del servizio fotografico per il catalogo della mostra Il Piemonte sui 
piatti. Impegno di spesa di € 497,76 o.f.c. sul cap. 13046 art. 1. Esercizio finanziario 2016 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare - per le motivazioni ampiamente descritte in premessa – la liquidazione della 
fattura n. 000001-2016-SEZPA del 21/05/2016 a favore di Paolo Siccardi, P. IVA: IT05683860018, 
(omissis) relativa alla realizzazione di un servizio fotografico professionale per la mostra Il 
Piemonte sui piatti; 
2. di procedere pertanto all’impegno di spesa di € 497,76 o.f.c. sul capitolo 13046 art 1; 
3. di rendere atto che il fornitore è tenuto, per gli effetti ed ai sensi dell’articolo 3 della legge 
136/2010, a ottemperare agli obblighi previsti; 
4. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell’ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2016, verranno a scadenza e diverranno esigibili da parte 
dei beneficiari nel corso dell’esercizio finanziario 2016. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/111/2016 

Data: 12 luglio 2016  
Direzione: A04010 

 
 
Stampa dell’agenda scuola 2016 – 2017 con logo ed immagine istituzionale del Consiglio 
regionale da destinare agli insegnanti che partecipano all’iniziativa “Porte Aperte a Palazzo 
Lascaris”. Autorizzazione ed impegno di spesa di € 6.786,00 o.f.c. cap. 13042 art. 5 e di € 
427,00 o.f.c. sul cap. 130410 art. 1 - Esercizio Finanziario 2016. Affidamento fornitura ditta 
Milanoagende s.r.l.. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la fornitura di n. 2.500 Agende-Scuola 
con logo ed immagine istituzionale; 
2. di approvare l’offerta economica relativa alla RdO n. 1263701, presentata sul portale del Mercato 
Elettronico della P.A. e acquisita agli atti e di affidare pertanto alla ditta Milanoagende s.r.l.- con 
sede in Farigliano (CN), corso Ferrero 6 - P.Iva n. 02864600040 - la fornitura sopradescritta al 
costo di € 6.525,00 più IVA al 4%; 
3. di dare atto che il servizio sarà formalizzato attraverso il “documento di stipula”, che verrà 
prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che tale documento si riterrà 
validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del Punto Ordinante; 
4. di affidare alla ditta Milanoagende s.r.l.- con sede in Farigliano (CN), corso Ferrero 6 - P.Iva n. 
02864600040, il servizio di consegna delle agende scuola presso le sedi URP del Piemonte 
(Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli) al costo di € 350,00 più IVA 22%; 
5. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
6. di impegnare, pertanto, la somma di € 6.786,00 o.f.c. sul Cap. 13042, art. 5 e la somma di € 
427,00 o.f.c. sul cap. 130410, art. 1 del Bilancio del Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 
2016; 
7. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai senti dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
all’obbligo di rendere tracciabili i flussi finanziari derivanti dai presenti contratti; 
8. di provvedere al pagamento delle relative spese sulla base di regolari fatture debitamente vistate. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/112/2016 

Data: 12 luglio 2016  
Direzione: A04010 

 
 
Contributi per spese di viaggio alle scuole in visita alla sede di Palazzo Lascaris (L.R. 6/77 
modificata con L.R. 49/78). Impegno di spesa di € 6.000,00 sul cap. 17042, art. 3 e di € 200,00 
sul cap. 17040, art. 3 – esercizio finanziario 2016. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – l’erogazione di contributi alle scuole in 
visita alla sede di Palazzo Lascaris di cui all’allegato elenco, che è parte integrante della presente 
determinazione; 
2. di dare atto che le obbligazioni dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno esigibili 
e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
3. di impegnare la somma di € 6.000,00 con imputazione sul Cap. 17042, art. 3 e la somma di € 
200,00 sul Cap. 17040, art. 3 del Bilancio Finanziario 2016; 
4. di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’Art. 3 della legge 136/2010, i beneficiari non 
sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04010/114/2016 

Data: 19 luglio 2016  
Direzione: A04010 

 
 

Acquisizione in economia mediante procedura negoziata di cottimo fiduciario di restauro 
volumi del fondo antico Bonomi Bolchini. Prenotazione impegno di spesa di € 5.116,56 o.f.c. 
sul cap.13045 art. 1. Esercizio finanziario 2016 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare - per le motivazioni ampiamente descritte in premessa - interventi di restauro su 
alcuni volumi antichi del fondo Bonomi Bolchini secondo le indicazioni fornite dal progetto 
preliminare di restauro acquisito ai sensi del D.lgs 42/2011 e s.m.i. e agli atti della 
Amministrazione; 
2. di attivare – per le motivazioni di cui in premessa - una procedura negoziata mediante cottimo 
fiduciario, previo espletamento della Richiesta d’Offerta (RdO) su Mercato Elettronico della P.A. 
(MEPA), ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010, per l’affidamento dei servizi descritti; 
3. di procedere alla suddivisione della Richiesta d’Offerta (RdO) in lotti funzionali, nel rispetto 
della misura 4.3.2. del Piano Triennale di prevenzione della corruzione delle strutture del Consiglio 
regionale del Piemonte approvato con delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 15/2015; 
4. di rivolgere la Richiesta d’Offerta (RdO) su Mercato Elettronico della P.A. (MEPA) contenente il 
capitolato tecnico per ciascun lotto, tutte le ditte iscritte al Mercato Elettronico della P.A. (MEPA); 
5. di dare atto che una prima stima presunta dell’importo per i servizi in questione ammonta a un 
totale complessivo di € 5.116,76 o.f.c (4.194,05 o.f.e.); 
6. di dare atto, inoltre, che l’affidamento dei servizi verrà formalizzato attraverso “documenti di 
stipula”, che saranno prodotti automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che 
conterranno i dati della RdO, predisposta dall’Amministrazione, e i dati delle offerte presentate e 
che tale documento si riterrà validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del 
Punto Ordinante; 
7. di procedere alla prenotazione di un impegno di spesa di € 5.116,76 o.f.c. sul cap. 13045 art. 1 
esercizio finanziario 2016 per il servizio restauro dei volumi “Observationes forenses sacri 
senatus...” € 1.291,40 o.f.e. (€ 1.575,51o.f.c), “Francisci Ansaldii...” € 1.103,32 o.f.e. (€ 1.346,06 
o.f.c.), “M. Tullii Ciceronis Orationum selectarum, ...” € 731,29 o.f.e. (€ 892,18 o.f.c.) “Tractatus 
de facti scientia, & ignorantia...” € 1.068,04 o.f.e. (€ 1.303,01 o.f.c.), che si trasformeranno 
contabilmente in impegni di spesa sugli specifici stanziamenti, con apposita determinazione di 
aggiudicazione non appena saranno individuate le Ditte aggiudicatarie; 
8. di rendere atto che i fornitori sono tenuti, per gli effetti ed ai sensi dell’articolo 3 della legge 
136/2010, a ottemperare agli obblighi previsti; 
9. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell’ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2016, verranno a scadenza e diverranno esigibili da parte 
dei beneficiari nel corso dell'esercizio finanziario 2016. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/107/2016 

Data: 05 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Spese in economia. Determinazione n. 12/A0402A, impegno n. 172/2016. Trattamento di 
missione dei consiglieri regionali. Autorizzazione al disimpegno di spesa sul Cap. 11040 Art. 1 
di € 5.000,00 E.F. 2016 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - a procedere al disimpegno di spesa di € 
5.000,00 imp. n. 172/2016 rendendo la somma disponibile sul Cap. 11040 Art. 1, E.F. 2016; 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/108/2016 

Data: 05 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Abbonamento servizi giornalistici ANSA per la ricezione dei notiziari generale, regionale, 
Europa-Regioni su postazioni fisse e su dispositivi mobili - Impegno di spesa di € 110.280,00 
sul Cap. 13043 art. 2, Esercizio Finanziario 2016 e di € 110.280,00 sul cap. 13043 art. 2, 
Esercizio Finanziario 2017 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare l’abbonamento ai servizi giornalistici dell’Agenzia ANSA, Agenzia Nazionale 
Stampa Associata, Società Cooperativa, così come descritti in premessa; 
2. di approvare la proposta commerciale pervenuta in data 20.06.2016, prot. n. 21648/A0400B, 
allegata alla presente per farne parte integrante, affidando all’Agenzia ANSA, Agenzia Nazionale 
Stampa Associata, con sede in Roma, Via della Dataria n. 94, C.F. 00391130580 i servizi 
sopradescritti per il periodo 01.07.2016-30.06.2017; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MePA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio sopradescritto; 
4. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - il pagamento all’Agenzia ANSA, 
Agenzia Nazionale Stampa Associata, Società Cooperativa del canone relativo agli abbonamenti 
come esplicitati in premessa per il periodo 01.07.2016-30.06.2017; 
5. di impegnare a copertura della spesa la somma di € 110.280,00 o.f.c. sul cap. 13043 art. 2 – 
Esercizio Finanziario 2016 e di € 110.280,00 o.f.c. – Esercizio Finanziario 2017, per un totale di € 
220.560,00 o.f.c. 
6. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso degli esercizi finanziari 2016 e 2017; 
7. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i fornitori 
sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
8. di liquidare le spese sulla base di regolare fattura elettronica e previa attestazione della regolarità 
del servizio. 
 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/110/2016 

Data: 07 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Rinnovo contratto Istituto Luce per documentari identità piemontese sulla social TV del 
Consiglio regionale e nuova fornitura cinegiornali e pillole del Cinecittario - Impegno di spesa 
di € 12.505,00 sul Cap. 13043 art. 2, Esercizio Finanziario 2016. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
 
1. di autorizzare il rinnovo del contratto e la nuova acquisizione di prodotti multimediali 
dall’Istituto Luce Cinecittà s.r.l. come descritto in premessa; 
2. di approvare la proposta pervenuta dall’Istituto Luce – Cinecittà s.r.l., con sede in via Tuscolana 
n. 1055, Roma, P.IVA 1163.8811007, di rinnovo del contratto n. 984/2014 e di implementazione 
del materiale da pubblicare sul sito crpiemonte.tv; 
3. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP S.p.A., su SCR 
Piemonte S.p.A. e MePA non esistono convenzioni che possano procurare il servizio sopradescritto; 
4. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - il pagamento all’Istituto Luce – 
Cinecittà s.r.l. dei canoni come descritti in premessa; 
5. di impegnare a copertura della spesa la somma di € 12.505,00 o.f.c. sul cap. 13040 art. 2 – 
Esercizio Finanziario 2016; 
6. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
7. di dare atto inoltre che l’acquisizione delle licenze verrà formalizzata con la sottoscrizione di due 
contratti tra l’Istituto Luce Cinecittà s.r.l. e il Consiglio regionale del Piemonte; 
8. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, i fornitori 
sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
9. di liquidare le spese sulla base di regolare fattura elettronica e previa attestazione della regolarità 
del servizio. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/115/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Direzione Comunicazione Istituzionale. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
ai progetti: Mostra e Convegno “600° Anniversario Ducato di Savoia” dell’Associazione 
Amici della Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino e Centro Studi Piemontesi; “SbiM – 
Sport, Benessere in Movimento”” dell’Associazione FAB – Fondo Assistenza e Benessere di 
Torino; Progetto “Perosi 60°” della Diocesi di Tortona; Assegnazione Borse di studio 
destinate a giovani strumentisti e compositori dell’Associazione per la Musica “De Sono” di 
Torino. Autorizzazione e impegno di spesa di € 33.500,00 con imputazione sul Cap. 17040, 
Art. 2 – Esercizio finanziario 2016. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
73 del 14 luglio 2016 gli adempimenti amministrativi connessi all’organizzazione partecipata ai 
progetti: 
Mostra sul 600° Anniversario del Ducato di Savoia – da allestirsi presso la Sala Mostre 
dell’Auditorium Vivaldi della Biblioteca Nazionale Universitaria dal 7 ottobre al 31 dicembre 2016 
- organizzata dall’Associazione Amici della Biblioteca Universitaria di Torino, Piazza Carlo 
Alberto 3, C.F. 97739400014; 
Convegno sul 600° Anniversario del Ducato di Savoia dal titolo “Mille anni di storia dei Savoia, del 
Piemonte e degli Stati Sabaudi” – che si terrà nei giorni 20 ottobre a Palazzo Lascaris e il 21 ottobre 
presso l’Auditorium Vivaldi della Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino – organizzato dal 
Centro Studi Piemontesi, con sede in Torino, Via O. Revel 15, C.F. 97539510012; 
II Edizione della manifestazione “SbiM – Sport, benessere in movimento” – che si terrà il 22, 23 e 
24 settembre 2016 - organizzata dalla FAB – Fondo Assistenza e Benessere con sede a Torino, Via 
Cibrario 6, C.F. 97748980014; 
Progetto “Perosi 60” – che si terrà nei giorni 23 settembre, 4-8 ottobre e 12 ottobre 2016 – 
organizzato dalla Diocesi di Tortona, Piazza Duomo 12, C.F. 9400720069; 
Assegnazione di borse di studio destinate a strumentisti e compositori piemontesi – per l’anno 2016 
– promosse dall’Associazione per la Musica “De Sono” di Torino, Via Nizza 262/73, C.F. 
97527410019; 
2. Assegnazione di borse di studio destinate a strumentisti e compositori piemontesi – per l’anno 
2016 – promosse dall’Associazione per la Musica “De Sono” di Torino, Via Nizza 262/73, C.F. 
97527410019; 
di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la citata DUP n. 73 del 14.7.2016, i 
seguenti impegni di spesa sull’esercizio finanziario 2016: 
€ 15.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’Associazione Amici della Biblioteca Nazionale 
Universitaria di Torino 
€ 5.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore del Centro Studi Piemontesi 
€ 4.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore della FAB – Fondo Assistenza e Benessere di Torino 
€ 5.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore della Diocesi di Tortona 
€ 4.500,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’Associazione per la Musica “De Sono” di Torino; 



3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 
6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/116/2016 

Data: 22 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Direzione Comunicazione Istituzionale. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
ai progetti: XXVI Stagione Soirees Musicali della Nuova Arca di Torino; Attività Accademica 
e Artistica XIX Anno 2015-2016 dell’Accademia della Voce del Piemonte di Torino; 
Manifestazione “Just the woman I am dell’A.S.D. CUS Torino; San Salvario District Fashion 
Art & Craft dell’Associazione Golfart di Torino; XXVIII Campionato Italiano Vigili del 
Fuoco per Salvamento dell’Associazione Nazionale dei VV.F – Sezione Provinciale di Torino. 
Autorizzazione e impegno di spesa di € 18.500,00 con imputazione sul Cap. 17040, Art. 2 – 
Esercizio finanziario 2016 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
65 del 28 giugno 2016 gli adempimenti amministrativi connessi all’organizzazione partecipata ai 
progetti: 
XXVI Stagione Soirèes Musicali della Nuova Arca 2015-2016 organizzata dall’Associazione La 
Nuova Arca di Torino Via Piazzi 27 C.F. 05758480015  
Attività accademica e artistica XIX anno 2015-2016 di Alto Perfezionamento Lirico e Strumentale 
organizzata dall’Associazione Accademia della Voce del Piemonte di Torino C.F: 10587520015; 
Manifestazione “Just the woman I am” promossa dall’A.S.D. CUS Torino- Centro Universitario 
Sportivo, Via Paolo Braccini 1, C.F. 80089820015 – P.IVA 05922830012  
Manifestazione “San Salvario District – Fashion Art & Craft” organizzata dall’Associazione Golfart 
di Torino, Via Galliari 5, C.F. 97698350010 XXVIII Campionato Italiano Vigili del Fuoco di 
“Nuoto per Salvamento” e IV Campionato Italiano Vigili del Fuoco di Nuoto, organizzata 
dall’Associazione Nazionale dei VV.F. – Sezione Provinciale di Torino, Corso Regina Margherita 
330, C.F. 97573570013; 
2. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la citata DUP n. 65 del 
28.6.2016, i seguenti impegni di spesa: 
€ 4.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’Associazione La Nuova Arca di Torino 
€ 4.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’Associazione Accademia della Voce del Piemonte di 
Torino 
€ 2.500,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’A.S.D. CUS Torino – Centro Universitario Sportivo 
€ 3.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’Associazione Golfart di Torino 
€ 5.000,00 sul Cap. 17040, Art. 2 a favore dell’Associazione Nazionale dei VV.F. – Sezione 
provinciale di Torino; 
3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 



6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/117/2016 

Data: 25 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 

Applicazione per l’anno 2016 del Protocollo di Intesa tra il Consiglio regionale del Piemonte e 
la Fondazione Camillo Cavour. Autorizzazione e impegno di spesa di € 15.000,00 con 
imputazione sul Cap. 17040, Art. 2 – Esercizio finanziario 2016 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, in conformità a quanto disposto dal Protocollo di Intesa stipulato tra il Consiglio 
regionale del Piemonte e la Fondazione Camillo Cavour di Santena, di erogare – per l’anno 2016 – 
un finanziamento pari a € 15.000,00 sulla base del progetto relativo all’allestimento temporaneo, nel 
Palazzo delle Scuderie del complesso cavouriano dell’intero Studio di Cavour, dopo il restauro 
eseguito dal Centro Restauro di Venaria Reale e alla redazione di un catalogo approntato per 
l’evento; 
2. di autorizzare la copertura della spesa, impegnando a favore della Fondazione Cavour di Santena, 
Piazza Visconti Venosta, Codice Fiscale 82004870018, la somma di € 15.000,00 sul Cap. 17040, 
Art. 2 del Bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2016; 
3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 
6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/118/2016 

Data: 25 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Direzione Comunicazione Istituzionale. Adempimenti connessi all’organizzazione partecipata 
della mostra “Seduzioni del fantastico. Torino tra surrealismo e metafisica”, Torino 15 
settembre - 28 ottobre 2016, in collaborazione con l’Associazione culturale Magica Torino. 
Impegno di spesa di € 22.450,00 sul cap. 17040 art. 2 e di € 500,00 sul cap. 13040 art. 1 del 
bilancio 2016. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, in conformità a quanto approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
72 del 14.7.2016 gli adempimenti amministrativi connessi all’organizzazione partecipata della 
mostra “Seduzioni del fantastico. Torino tra surrealismo e metafisica”, che si terrà a Palazzo 
Lascaris dal 15 settembre al 28 ottobre 2016, in collaborazione con l’Associazione culturale Magica 
Torino; 
2. di disporre, nella misura stabilita dall’Ufficio di Presidenza con la citata DUP n. 72 del 
14.7.2016, il trasferimento di un importo pari ad € 22.450,00, a titolo di sostegno del Consiglio 
regionale alle spese di realizzazione dell’iniziativa, in favore dell’Associazione culturale Magica 
Torino, con sede in Torino, via Cibrario n. 58, partita IVA11400340011, cui è rimessa 
l’organizzazione dell’evento; 
3. di autorizzare la stipula della polizza per la copertura assicurativa del materiale che verrà esposto 
in mostra e di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico al broker Willis Italia 
S.p.a. (sede legale Milano, Via Tortona, 33 – Codice fiscale 03902220486) per un premio lordo 
forfait di € 500,00; 
4. di dare atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell’ente diverrà 
esigibile e giungerà a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
5. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di € 22.450,00, sul cap. 17040 art. 
2 e la somma di € 500,00, sul cap. 13040 art. 1 del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2016; 
6. di prendere atto che, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, l’Associazione 
culturale Magica Torino non è tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti mentre Willis Italia 
S.p.a. è altresì tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti; 
7. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione, previsti dall’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 
istituzionale dell’ente; 
8. di procedere al pagamento delle relative spese ad iniziativa conclusa, per quanto concerne il 
contributo all’Associazione culturale Magica Torino, sulla base di documentata rendicontazione 
delle spese effettivamente sostenute, mentre per quanto riguarda la copertura assicurativa sulla base 
di regolare fattura elettronica. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/119/2016 

Data: 29 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Contributi per l’organizzazione, adesione e partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni (l.r. 6/77 modificata con l.r. 49/78). Impegno di spesa di € 78.400,00 o.f.c. sul cap. 
17040, art. 1 – esercizio finanziario 2016. 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – l’erogazione di contributi alle 
Associazioni di cui all’allegato elenco che è parte integrante della presente determinazione; 
2. di impegnare la somma complessiva di € 78.400,00 con imputazione sul Cap. 17040, Art. 1 del 
Bilancio 2016; 
3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 
6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A0402A/120/2016 

Data: 29 luglio 2016  
Direzione: A0402A 

 
 
Contributi per l’organizzazione, adesione e partecipazione a convegni, congressi ed altre 
manifestazioni (l.r. 6/77 modificata con l.r. 49/78). Impegno di spesa di € 34.800,00 o.f.c. sul 
cap. 17042, art. 1 – esercizio finanziario 2016. 
 

(omissis) 
 

DETERMINA 
 

1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – l’erogazione di contributi alle 
Associazioni di cui all’allegato elenco che è parte integrante della presente determinazione; 
2. di impegnare la somma complessiva di € 34.800,00 con imputazione sul Cap. 17042, Art. 1 del 
Bilancio 2016; 
3. di dare atto che le obbligazioni derivanti dal presente atto a carico dell’ente diverranno esigibili e 
giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2016; 
4. di prendere atto che i beneficiari non sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 delle legge 136/2010; 
5. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’ente previsti dall’art. 26 del d.lgs. 
n. 33/2013; 
6. di procedere alla liquidazione degli importi assegnati a fronte di presentazione di dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio e/o di idonea documentazione. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 

 



DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
Num. rep. A04040/113/2016 

Data: 19 luglio 2016  
Direzione: A04040 

 
 
Spese per il funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni istituito con L.R. 
7/01/2001 n. 1. Procedura di affidamento diretto, previa indagine di mercato, mediante 
l’espletamento di una Richiesta di Offerta (RDO) sul MEPA del servizio triennale 2016-2018 
di registrazione – monitoraggio H24 dell’emittenza locale. Prenotazione di impegno di spesa 
di € 3.660,00 o.f.c. sul Cap. 13070 art. 1 E.F. 2016. Prenotazione di impegno di spesa di € 
3.660,00 o.f.c. sul Cap. 13070 art. 1 E.F. 2017. Prenotazione di impegno di spesa di € 3.660,00 
o.f.c. sul Cap. 13070 art. 1 E.F. -2018 

 
(omissis) 

 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare - per le motivazioni ampiamente descritte in premessa, l’affidamento dell’incarico 
di registrazione H 24 per sette giorni consecutivi di n. 8 emittenti televisive locali su territorio 
piemontese per l’anno 2016, riservandosi per gli anni 2017 e 2018 di ampliare il numero delle 
stesse secondo i parametri di cui all’art. 106, comma 12 D.lgs n. 50/2016 
2. di attivare – per le motivazioni di cui in premessa - una procedura ex art. 36, comma 2 lett. a) del 
D.lgs 18 aprile 2016 n. 50; previo espletamento della Richiesta d’Offerta (RdO) su Mercato 
Elettronico della P.A. (MEPA), per l’affidamento del servizio descritto; 
3. di rivolgere, conformemente alla misura n. 38 del Piano triennale di Prevenzione della 
corruzione, Delibera UDP n. 16/2016, la Richiesta d’Offerta (RdO) su Mercato Elettronico della 
P.A. (MEPA), contenente il capitolato tecnico allegato alla presente determinazione dirigenziale, 
alle ditte iscritte al MePA, che potranno garantire che la registrazione sarà effettuata su tutto il 
territorio piemontese tramite segnale digitale terrestre recepito dall’antenna; 
4. di stimare l’importo triennale presunto a base d’asta della suddetta procedura in €. 9.000,00, oltre 
IVA nella misura di legge, importo fissato come limite massimo, per un totale di € 10.980,00 o.f.c. ; 
5. Di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell’ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso degli anni 2016, 2017 e 2018 vengano a scadenza e divengano 
esigibili da parte dei beneficiari nel corso degli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018; 
6. di dare atto, inoltre, che l’affidamento del servizio verrà formalizzato attraverso “documento di 
stipula”, che sarà prodotto automaticamente dalla piattaforma del Mercato Elettronico e che 
conterrà i dati della RdO, predisposta dall’Amministrazione, e i dati delle offerte presentate e che 
tale documento si riterrà validamente perfezionato al momento della sottoscrizione digitale del 
Punto Ordinante; 
7. di dare atto che la ditta affidataria, con la stipulazione del contratto, sarà tenuta ad ottemperare 
agli obblighi previsti dall’art. 3 comma 7, della L. 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. di cui alla L. n. 
217 del 17/12/2010 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
8. di procedere alla prenotazione della somma di € 10.980,00 o.f.c. così suddivisa: 
€ 3.000,00 + IVA al 22% pari a € 3.660,00 o.f.c. sul cap. 13070 art. 1 E.F. 2016; 
€ 3.000,00 + IVA al 22% pari a € 3.660,00 o.f.c. sul cap. 13070 art. 1 E.F. 2017; 
€ 3.000,00 + IVA al 22% pari a € 3.660,00 o.f.c. sul cap. 13070 art. 1 E.F. 2018; 
9. Di dare atto che al formale impegno di spesa per il servizio di cui trattasi si procederà con 
medesima determinazione non appena sarà individuata la ditta affidataria 
 



Il Direttore 
Domenico Tomatis 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Codice A10000 
D.D. 13 luglio 2016, n. 74 
Organismo Indipendente di Valutazione. Impegno della somma di euro 75.000,00 capitolo 
116280/2016 (assegn. n.100464).  
 

Vista la legge regionale 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e, in particolare, visto l’art. 36 che prevede 
l’Organismo Indipendente di Valutazione definendone la composizione; 
 

visto l’art. 32 del provvedimento organizzativo approvato con DGR 10-9336 del 1 agosto 
2009 come sostituito con deliberazione n. 46-3936 del 29 maggio 2012, disciplina l’Organismo 
Indipendente di Valutazione; 
 

dato atto che la Deliberazione n. 46-3936 del 29 maggio 2012  ha stabilito un compenso 
annuo di Euro 22.500,00 per ogni singolo incarico al lordo di tutti gli oneri fiscali e previdenziali a 
carico dei soggetti e di IVA se dovuta; 

 
vista la Deliberazione n. 33-7259 del 17/03/2014 ha nominato, con incarico della durata di 

tre anni, con decorrenza dal 6/5/2014, il Dott. Davide CAREGNATO quale componente 
dell’Organismo Indipendente di valutazione in qualità di esperto esterno designato dalla Giunta 
Regionale,; 

 
vista la Deliberazione n. 35-7452 del 15/04/2014 ha nominato, con incarico della durata di 

tre anni, con decorrenza dal 6/5/2014, il Prof. Ing.Mario CALDERINI quale componente 
dell’Organismo Indipendente di valutazione in qualità di esperto esterno designato dal Consiglio 
Regionale; 

 
valutato quindi necessario impegnare la somma di euro 75.000,00 sul capitolo 

n.116280/2016 (assegnazione n. 100464); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

vista la L.R. 23/2013; 
visto il D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
vista la L.R. n. 6/2016 
vista la DGR 3-3122 dell’ 11/04/2016; 
vista la DGR 1-3185 del 26/04/2016; 

 
determina 

 
- di impegnare la somma di euro 75.000,00 sul capitolo n. 116280/2016 (assegnazione n. 

100464), a favore dei due componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 

n. 33/2013, in quanto gli obblighi sono stati adempiuti con precedenti atti. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Michele PETRELLI) 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1004B 
D.D. 19 settembre 2016, n. 106 
D.Lgs. n. 42/2004, art.21, c.1 Selezione conservativa ed eliminazione di documenti 
dell'Archivio regionale: Area Organizzativa Omogenea A17000 Agricoltura. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di disporre la distruzione dei documenti aventi cessata rilevanza ad ogni effetto amministrativo e 
legale e privi di valore ai fini storici, di competenza dell’Area Organizzativa Omogenea - A.O.O. 
A17000 Agricoltura, elencati nella richiesta di scarto Prot. n. 35054/A17000 del 5 agosto 2016 (all. 
1), comprensiva della documentazione dell’Amministrazione Provinciale di Biella - Servizio 
Agricoltura, come indicato in premessa, autorizzata con Prot. n. 2313/34.25.07 del 29 agosto 2016 
(all. 2), in risposta alla lettera Prot. n. 6997/A1004B del 12 agosto 2016 (all. 3), allegati al presente 
provvedimento di cui fanno parte integrante e sostanziale. 
 
- di compiere gli adempimenti necessari per la cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana, che 
provvederà alle operazioni di macero e rilascerà regolare ricevuta. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente responsabile 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 454 
Approvazione schema di contratto del Comodato gratuito tra il Comune di Vinovo e la 
Regione Piemonte di un compostatore elettromeccanico Beetle 750. 
 

Premesso che con D.G.R. n. 47-3991 del 26/09/2016 è stata autorizzato il Comodato gratuito tra 
il Comune di Vinovo e la Regione Piemonte di un compostatore elettromeccanico Beetle 750 
(inventario della Regione Piemonte n. 166773) per la realizzazione del progetto di 
autocompostaggio degli scarti organici; 

ritenuto di procedere all’attribuzione in comodato gratuito al Comune di Vinovo del bene 
indicato, al fine di proseguire il progetto di autocompostaggio degli scarti organici; 

visto lo schema di contratto di comodato che sarà stipulato per mezzo di scrittura privata, 
sottoscritta dal Dirigente del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa 
economale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, lettera b), della l.r. n. 8/1984, allegato alla presente 
provvedimento e disciplinante le modalità di utilizzo del bene; 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
vista la l.r. 8/1984; 
visti gli articoli  4 e 16 del D.lgs. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 23/2008; 

 
determina 

 
- di dare atto alla D.G.R. n. 47-3991 del 26/09/2016 con cui la Giunta Regionale autorizza la 

cessione in comodato gratuito al Comune di Vinovo, con sede in piazza Marconi, 1 – 
Vinovo  TO – di un compostatore elettromeccanico Beetle 750 (inventario della Regione 
Piemonte n. 166773) per la realizzazione del progetto di autocompostaggio degli scarti 
organici; 

-  di approvare l’allegato schema di contratto, che sarà stipulato mediante scrittura privata ai 
sensi  dell’art. 33, comma 2, lettera b), della l.r. 8/1984, allegato al presente provvedimento e 
disciplinante le modalità di utilizzo del bene sopra citato; 

- di dare atto che il contratto sarà sottoscritto in nome dell’Amministrazione regionale 
dall’ing. Stefania Crotta, dirigente del Settore Immobiliare, beni mobili, economato e cassa 
economale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
La presente determinazione rientra nella tipologia degli atti soggetti a pubblicazione ai sensi del 
D.lgs 33/2013 – art. 23, c. 1, lettera d. 

 
Il Dirigente del Settore 
Ing. Stefania CROTTA 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 456 
Determinazione a contrarre per l'avvio della procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi 
dell'art. 36 del D.lgs 50/2016, tramite Mercato elettronico per le P.A. Spesa presunta di Euro 
1.500,00 o.f.c. Prenotazione impegno su Cap. 109598/2016 (Ass.ne n. 100449). CIG 
Z5B1B59779. 
 
Premesso che si rende necessario fornire timbri non presenti nella cancelleria, per sopperire alle 
richieste dei vari Settori e Direzioni che ne hanno necessità;    
 
vista la L. n. 488/1999, il D.L. 95/2012 convertito con L. 135/2012, la L. 296/2006, il D.L. 52/2012 
convertito in Legge n. 94/2012 e la L. 20/2015 che regolano le acquisizioni tramite CONSIP e il 
Mercato Elettronico per le Pubbliche Amministrazioni (MEPA); 
 
ritenuto di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePA) in conformità a 
quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012; 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
visto il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture); 
 
ritenuto, pertanto, di procedere con riferimento ai contratti sottosoglia di cui all’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016 mediante procedura negoziata nonché utilizzando il Mercato elettronico della pubblica 
amministrazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in 
legge 94/2012; 
 
precisato che le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto 
del MePa; 
 
riscontrata la necessità di prenotare sul capitolo 109598/2016 ass.100449 la somma presunta di euro 
1.500,0 o.f.c  a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione 
(Creditore determinabile successivamente) per l’acquisizione della fornitura di timbri  sopra 
indicato;  

       
ritenuto di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L.  n. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore;  
 
vista la d.g.r. 7-3725 del 27.07.2016 ; 
 



verificata la compatibilità del presente atto con il dispositivo della richiamata d.g.r. 7-3725 del 
27.07.2016 esercizio finanziario 2016 – indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza rispetto 
agli stanziamenti di cassa;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza  alle disposizioni delle 
Circolari esplicative del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 000142/SB100 
del 7.2.2013 e Prot. n. 00068737/SB100 del 5.7.2013;  

 
accertata la disponibilità sul Cap. 109598/2016  – Ass. 100449 del bilancio per l’esercizio 2016; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il  d.lgs. n. 165/2001 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
 
vista la l.r. n. 23/2008” Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale “ e s.m.i.; 
 
vista  il d.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 
 
vista la l. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalita’ nella pubblica amministrazione”; 
 
vista la d.g.r. n. 1-1518 del 4.06.2015 “Approvazione del piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
vista la l.r. n. 6 del 6.04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la d.g.r. n. 3-3122 del 11.04.2016  “Legge regionale 6 aprile 2016  n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita’ di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
 
vista la d.g.r. n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “bilancio di previsione 
finanziario 2016 –2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2, del d.lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la d.g.r. n.3725 del 27/7/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa ; 
 
vista la d.g.r.  n. 3745 del 4/8/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa – Integrazione” 
 

determina 
 
- di avviare la procedura di acquisizione per la fornitura di timbri non presenti nella cancelleria 
mediante affidamento diretto (O.d.A) ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a)  del D.lgs. n. 50/2016; 
 



- di  individuare tramite Mercato elettronico per le P.A. -  MePA, l’operatore economico al quale 
affidare la fornitura di cui sopra (in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del decreto legge 
52/2012, convertito in legge 94/2012); 
 
-  di demandare a successivi  e separati atti l’affidamento della fornitura; 
 
- di prenotare l’impegno sul Capitolo 109598/2016 Assegnazione 100449 del bilancio per 
l’esercizio 2016 della somma presunta  di Euro 1.500,00 o.f.c., per la prestazione di cui sopra a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine della procedura di acquisizione (Creditore 
determinabile successivamente). 
 
Transazione elementare: 
- Conto finanziario: U1.03.01.02.001 
- Cofog: 01.03 
- Transazione minore EUR: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3  
 
di dare atto che il Responsabile del procedimento, ex art. 31 D.Lgs. 50/2016 è l’Ing. Stefania 
Crotta; 
 
di disporre la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 (art. 37 e art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: ben. successivamente individuabile 
Importo: Euro 1.500,00 o.f.c 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania Crotta 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: Affidamento diretto, ex art. 36, comma 2 lett. a) del 
D.lgs n. 50/2016, tramite MEPA – Mercato Elettronico Pubbliche Amministrazioni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Ing. Stefania CROTTA 

 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott. Giovanni LEPRI 
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Codice A12000 
D.D. 26 settembre 2016, n. 164 
Rinnovo abbonamenti digitali ad AVVENIRE ed IL MANIFESTO - Procedura di 
affidamento in economia-affidamento diretto. Impegno di Euro 338,99 IVA inclusa sul cap. 
113168/2016. CIG n. ZE81B49D38 e CIG n. Z221B49CCC. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• Di autorizzare l’impegno di Euro 388,99 Iva inclusa sul capitolo 113168 (ass. 100302) 

dell’esercizio finanziario 2016 per il pagamento degli abbonamenti per i seguenti quotidiani 
on line: Avvenire S.p.A. corrente in P.zza Carbonari, 3 20125 MILANO e ad Il Nuovo 
Manifesto corrente in Via Angelo Bargoni, 8 00153 ROMA.  
 

• di provvedere alla liquidazione delle fatture debitamente vistate dal Direttore, per la 
regolarità del servizio, previa acquisizione del DURC. La liquidazione è subordinata alla 
trasmissione dell’idonea documentazione giustificativa, completa di indicazione dei dati 
bancari (IBAN, ABI, CAB e Numero di Conto Corrente dedicato) e del numero del presente 
provvedimento. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione;  
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Direzione: A1205A 
Responsabile: Dr.ssa Giulia Marcon vicario della Direzione Gabinetto del Presidente della Giunta  
Beneficiari: 
Avvenire S.p.A. Milano PI 00743840159 
Il Nuovo Manifesto Soc. Coop. - Roma PI 12168691009 
Descrizione: Acquisto abbonamenti digitali 
Individuazione del beneficiario: affidamento in economia - affidamento diretto 
Importo: Euro 388,99 
 
Dati transazione elementare: 
Conto finanziario n. U.1.03.01.01.001 
Transazione UE 8 
Ricorrente 3 
Perimetro sanitario 3 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
                

Il Vicario della Direzione 
(D.ssa Giulia Marcon) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 217 
Occupazione temporanea ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i., a favore di SNAM Rete Gas S.p.A., di immobili siti nei Comuni di CRESCENTINO 
(VC) e VEROLENGO (TO), necessari per costruzione del nuovo metanodotto 
"Cortemaggiore - Torino - Variante attraversamento fiume DORA BALTEA - DN 400 (16") - 
24 bar". Proroga della durata dell'occupazione temporanea fino a tutto il 14.09.2017. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme sull’organizzazione 
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 

Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 

Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. “Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”. 
 

Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione alla 
realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale. 
 

Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte - Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, 
in data 09.10.2012, dal richiedente SNAM Rete Gas S.p.A. con sede in San Donato Milanese – 
Piazza Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria – Spalto Gamondio n. 27/29 – volta ad ottenere 
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio del nuovo metanodotto “Cortemaggiore – Torino – 
Variante attraversamento Fiume DORA BALTEA - DN 400 (16”) - 24 bar”, localizzato nei Comuni 
di CRESCENTINO (VC) e VEROLENGO (TO), previa apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, nonché approvazione del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dell’opera ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 327/2001 e 
s.m.i.. 
 

Dato atto dello svolgersi della Conferenza di Servizi, riunitasi in data 18.09.2013 ed in data 
27.11.2013 presso la Sede del Settore Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, a Torino, in 
Corso Regina Margherita n. 174. 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 15 in data 13.02.2014 con la quale il Settore 
regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 
08.06.2001 n. 327 e s.m.i., ha approvato le risultanze della sopraccitata Conferenza di Servizi che 
così si possono sintetizzare: 

1. approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. in 
data 09.10.2012; 

2. dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi 
del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., art. 12, comma 1, lett. A); 



3. apposizione del vincolo preordinato all’esproprio relativamente ad una fascia di terreno 
(interessata dalla realizzazione dell’opera ed individuata negli allegati del progetto 
approvato) larga 8,00 ml per lato rispetto all’asse della tubazione, ivi compresa la 
superficie occorrente per accedere ai punti di intercettazione gas, con conseguente 
adozione di variante urbanistica;  

4. autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed all’esercizio 
dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato. 

 
Definito che l’opera comporta di fatto, così come previsto dal Capo II del Titolo III del 

D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la costituzione di servitù di metanodotto sui terreni interessati dal suo 
tracciato. 
 

Vista l’istanza presentata in data 19.03.2014 al Settore Regionale Attività Negoziale e 
contrattuale – Espropri e Usi Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere, ai 
sensi degli artt. 22 e 52 octies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’emissione del provvedimento di 
occupazione temporanea degli immobili interessati per un periodo di mesi dodici e di contestuale 
imposizione di servitù con determinazione urgente dell’indennità provvisoria, (al fine di avviare 
urgentemente i lavori previsti nel citato progetto definitivo), onde garantire, con l’esercizio del 
nuovo metanodotto, la fornitura in condizioni di sicurezza del gas naturale necessario per soddisfare 
il previsto sviluppo del mercato locale, in quanto il metanodotto esistente, è soggetto ad una 
progressiva e pericolosa erosione a causa dell’abbassamento dell’alveo del fiume DORA BALTEA. 
 

Visti i piani particellari trasmessi da SNAM Rete Gas S.p.A., con la sopraccitata istanza ove 
sono evidenziate con il colore barrato rosso e con il colore verde le aree rispettivamente di 
asservimento e di occupazione temporanea, con annessa indicazione degli indennizzi offerti a titolo 
provvisorio quantificati, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

Visto che ai proprietari che non hanno aderito o per i quali non è stato possibile raggiungere 
un accordo bonario di asservimento degli immobili interessati è stata data notizia dell’avvio del 
relativo procedimento di occupazione e di imposizione di servitù, ai sensi della legge 241/1990 e 
della L.R. 7/2005, mediante comunicazioni personali, pubblicazione di idoneo avviso su un giornale 
a diffusione nazionale ed uno a diffusione locale, nonché affissione del medesimo avviso all’Albo 
Pretorio del Comune di VEROLENGO (TO). 
 

Dato atto che, a seguito delle predette comunicazioni, l’avente diritto, Ditta “L’ISOLA 
SOCIETA’ AGRICOLA s.r.l.”, con sede a Torino, in Corso G. Matteotti n. 29 ha presentato 
osservazioni scritte ritenendo del tutto inadeguate le indennità offerte a titolo provvisorio da 
SNAM. 
 

Vista la propria Determinazione n. 404 in data 08.07.2014 con la quale le osservazioni 
dell’avente diritto sopraccitato non erano state accolte ed erano stati autorizzati a favore di SNAM 
Rete Gas S.p.A., ai sensi degli artt. 22 e 52 octies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’asservimento con 
determinazione urgente delle indennità offerte a titolo provvisorio e, contestualmente, 
l’occupazione temporanea delle aree necessarie per il corretto svolgimento dei lavori, per la durata 
di 12 mesi dalla data di immissione nel possesso. 
 

Rilevato che i sopralluoghi per la redazione dei Verbali di Immissione nel Possesso e la 
compilazione degli Stati di Consistenza degli immobili da occupare e/o asservire si sono svolti in 
data 16.09.2014 e, pertanto, l’autorizzazione all’occupazione temporanea dei terreni interessati 
scadrà il 16.09.2015. 



 
Dato atto che con nota n. 2676 del 26.07.2015, SNAM Rete Gas S.p.A., in merito allo 

svolgimento dei lavori di che trattasi, aveva comunicato quanto segue: 
1. il rifacimento dell'attraversamento del Fiume Dora Baltea (che ha una lunghezza di 400 

ml. circa) viene realizzato con la tecnologia del “microtunnel”, che prevede l’utilizzo di 
una fresa a scudo chiuso per lo scavo, ed il successivo rivestimento della galleria 
mediante l’inserimento continuo di conci in c.a. prefabbricati con cavo intasato;   

2. In data 20.10.2014 sono iniziati i lavori di costruzione del metanodotto in epigrafe;  
3. in data 02.02.2015 di fatto sono iniziate le attività di trivellazione, una volta ultimati i 

lavori di predisposizione e sistemazione delle aree necessarie per il posizionamento dei 
macchinari adibiti alla realizzazione del microtunnel;  

4. in data 13.03.2015 dopo circa 110 metri dalla partenza, l’attività di perforazione si è 
bloccata senza possibilità di sblocco quando si era verificato un crollo improvviso del 
terreno soprastante dovuto ad un cambio stratigrafico tra detriti alluvionali e/o argilla; 

5. per risolvere tale situazione, si era resa necessaria la costruzione di un pozzo 
palancolato e centinato verticale al fine di verificare la presenza di eventuali danni alla 
fresa;  

6. a tutto luglio 2015 il pozzo sopraccitato non era ancora stato ultimato.  
 

Rilevato che, alla luce di quanto sopra esposto, per cause non dipendenti dalla volontà della 
Società, era impossibile ultimare i lavori entro la data del 15.09.2015 (così come previsto dal 
proprio provvedimento n. 404 del 08.07.2014), tenuto conto che l’esecuzione di operazioni 
impreviste quali lo scavo del pozzo, il recupero, lo smontaggio, la riparazione ed il 
riposizionamento della trivella, aveva imposto un fermo ai lavori di costruzione del gasdotto, 
comportando così un grave ritardo nel completamento dell’opera. 
 

Vista l’istanza presentata in data 26.07.2015 da SNAM Rete Gas S.p.A. a questa Struttura, 
allo scopo di ottenere la proroga per ulteriori dodici mesi, e cioè fino a tutto il 15.09.2016, del 
periodo di occupazione temporanea, in quanto, dopo il completamento del pozzo verticale, si 
sarebbero dovute svolgere le seguenti attività che, presumibilmente si sarebbero concluse entro 
aprile – maggio 2016: 

• recupero della fresa per verificare la presenza di eventuali danni;  
• riparazione e/o sostituzione degli eventuali pezzi danneggiati (alcune operazioni, data la 

particolarità dei macchinari e delle attrezzature utilizzate, potrebbero essere effettuate solo 
presso la Casa costruttrice); 

• riposizionamento della fresa per verificarne il corretto funzionamento;   
• ripresa delle operazioni di scavo fino al completamento della costruzione del microtunnel e 

posa della tubazione; 
• smantellamento del cantiere;  
• ripristino dei terreni per consentire le normali coltivazioni agricole e restituirli ai privati. 

 
Vista la propria Determinazione n. 193 in data 10.09.2015 con la quale era stata concessa, in 

favore di SNAM Rete Gas S.p.A., la proroga del periodo di occupazione temporanea sino a tutto il 
15.09.2016, al fine di consentire il completamento del nuovo metanodotto di cui all’oggetto 
considerato che le tempistiche elencate dalla Società nella nota 2676/2015 sopraccitata erano 
puramente indicative e non tenevano conto che, con l’avvicinarsi della stagione piovosa, l’attività 
del cantiere avrebbe potuto essere rallentata o addirittura bloccata per settimane.  
 

Vista l’istanza prot. 4916 presentata da SNAM Rete Gas S.p.A. a questa Struttura in data 
15.07.2016, allo scopo di ottenere una ulteriore proroga di dodici mesi, e cioè fino a tutto il 



14.09.2017, del periodo di occupazione temporanea (già autorizzato e successivamente prorogato 
fino al 15.09.2016 con i propri provvedimenti n. 404/2014 e n. 193/2015 sopraccitati), al fine di 
consentire il completamento dell’opera di cui all’oggetto, in quanto le operazioni di trivellazione 
sono nuovamente bloccate a causa di ulteriori imprevisti tecnico-geologici.  
 

Vista la relazione del Direttore dei Lavori Ing. Angelo BERTUGNI datata 02.08.2016 con la 
quale, ad integrazione della sopraccitata istanza, sono stati indicati i lavori svolti dall’impresa 
incaricata da SNAM, nonché le cause che hanno portato alla richiesta di un’ulteriore proroga, e 
cioè:  

1. i lavori per la costruzione di un pozzo palancolato e centinato verticale, nonché le 
successive operazioni di recupero della testa fresante, la pulizia della stessa e la 
sostituzione di alcuni utensili danneggiati sono stati completati in circa 9 mesi (metà 
Aprile 2015 – metà Gennaio 2016), comportando un ulteriore grave ritardo sul 
programma lavori.  

2. nel frattempo, su richiesta di SNAM Rete Gas S.p.A., la Regione Piemonte (con la 
Determina n. 193/2015 sopraccitata) aveva autorizzato la proroga del periodo di 
occupazione temporanea fino al 15.09.2016. 

3. Da fine Gennaio 2016, sono riprese le attività di perforazione (microtunnel), ma i 
diversi tentativi di spinta effettuati hanno dato risultato negativo.  

4. Pertanto, allo scopo di ridurre l’attrito e permettere di sbloccare il treno di conci retro 
fresa, (il quale dopo diversi mesi di fermo, ha perso attorno ad essi, l’overcut necessario 
per una corretta lubrificazione con bentonite), sono state effettuate delle molteplici 
perforazioni di alleggerimento a distruzione da sopra i conci, mentre dall’interno del 
microtunnel sono stati eseguiti dei fori, per applicare delle valvole, che previo lavaggi 
ad alta pressione, potevano ridurre l’attrito.  

5. Nonostante i diversi tentativi esperiti, a fine giugno 2016 si sono concluse 
negativamente tutte le prove di riavvio della trivellazione. 

6. pertanto a Luglio 2016 sono state avviate le attività di recupero della testata della fresa 
che a tutt’oggi sono ancora in corso. 

7. una volta concluso il recupero del macchinario si dovrà procedere ad una nuova 
trivellazione alternativa i cui tempi di esecuzione si stimano in circa ulteriori 12 mesi 
compresi i ripristini delle aree. 

 
Dato atto che con nota n. 4919 in data 06.09.2016, SNAM Rete Gas S.p.A., in merito allo 

svolgimento dei lavori previsti nel periodo dal 15 settembre 2016 e fino al completamento del 
gasdotto, ha ulteriormente precisato quanto segue:   

1. I lavori necessari per effettuare la nuova trivellazione si svolgeranno secondo le seguenti  
fasi:  

• entro ottobre 2016 completamento delle attività di recupero della testata della fresa; 
• entro novembre 2016 riposizionamento delle attrezzature di trivellazione e verifica 

corretta funzionalità; 
• entro maggio 2017 completamento delle attività di trivellazione e varo della 

condotta DN 400; 
• entro metà settembre 2017 il cantiere dovrà essere smantellato ed i terreni 

ripristinati e restituiti ai privati per le coltivazioni agricole.  
2. il “MICROTUNNEL” interesserà esclusivamente le aree oggetto di vincolo preordinato 

all’esproprio senza modifica alcuna rispetto al tracciato approvato dalla Regione e le 
necessarie opere/sistemazioni provvisorie verranno realizzate sui terreni per i quali è stata 
richiesta formale proroga dei termini dell’occupazione. 



3. Le attività di cui sopra verranno eseguite conformemente al progetto approvato con la 
Determina n. 15 in data 13.03.2014 dal Settore Regionale Sviluppo Energetico 
Sostenibile.  

4. le tempistiche sopra indicate tengono già conto che l’avvicinarsi della stagione piovosa 
potrebbe ostacolare o rallentare l’attività del cantiere. 

 
Visti i Piani Particellari trasmessi da SNAM Rete Gas S.p.A. unitamente alla sopraccitata 

istanza ove sono evidenziate con il colore verde le aree di occupazione temporanea, con annessa 
indicazione degli indennizzi offerti a titolo provvisorio. 
 

Rilevata, alla luce di quanto sopra esposto, la fondatezza delle motivazioni addotte da 
SNAM Rete Gas S.p.A. nella richiesta di proroga  del periodo di occupazione temporanea dei 
terreni di che trattasi  in quanto: 

1. l’A.I.Po ha già prorogato il proprio nulla osta idraulico rilasciato in data 27.11.2013 in 
sede di approvazione del progetto definitivo ritenendo fondate le motivazioni addotte da 
SNAM; 

2. la continua azione erosiva dovuta all’abbassamento dell’alveo del fiume Dora Baltea, 
rende sempre più urgente la sostituzione del gasdotto attualmente in esercizio. 

 
Ravvisata pertanto la necessità di autorizzare con urgenza, e comunque entro il 15.09.2016, 

la proroga per ulteriori dodici mesi del periodo di occupazione temporanea sulle aree interessate dai 
lavori di che trattasi, al fine di consentire il completamento dell’ opera di cui all’oggetto.  
 

Tutto quanto sopra premesso, 
 

determina 
ART.  1 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A., al fine di consentire il completamento del nuovo 
metanodotto di cui all’oggetto, è concessa la proroga sino a tutto il 14.09.2017 del periodo di 
occupazione temporanea, relativo ai terreni siti nei Comuni di CRESCENTINO (VC) e 
VEROLENGO (TO), a suo tempo autorizzato con il proprio provvedimento n. 193/2015, che scadrà 
il 15.09.2016. 

I predetti immobili sono meglio identificati con il colore verde nei Piani Particellari che 
formano parte integrante del presente provvedimento, di cui costituiscono gli Allegati n. 1 e n. 2. 

E’ concessa facoltà a SNAM Rete Gas S.p.A. di continuare ad occupare, anche per mezzo 
delle sue imprese appaltatrici, le aree necessaria all’esecuzione dei lavori per tutto il tempo 
occorrente alla loro regolare conclusione, che dovrà avvenire entro e non oltre il 14.09.2017. 
 
ART.    2 
 
L’indennità per l’occupazione temporanea delle aree interessate dai lavori, come meglio 
quantificata negli Allegati n. 1 e n. 2 di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento, è stata 
determinata ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. ed è commisurata alla 
durata dell’ulteriore occupazione. 
 
ART.    3 
 
I proprietari interessati sono invitati a comunicare per iscritto alla Settore Regionale Contratti – 
Persone Giuridiche – Espropri – Usi Civici, Via Viotti n. 8, 10121 Torino, e per conoscenza  a 



SNAM Rete Gas S.p.A., nei trenta giorni successivi alla notifica del presente provvedimento, se 
condividono l’indennità di occupazione offerta a titolo provvisorio. 

I proprietari devono dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene e devono comprovare la 
piena e libera disponibilità degli immobili. 

Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento dell’indennità accettate da 
effettuarsi nei termini di legge a cura di SNAM Rete Gas S.p.A.. 

Trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
In caso di silenzio, l’indennità offerta si intende rifiutata. 
In caso di rifiuto espresso dell’indennità o di silenzio verrà richiesta, a cura della medesima 

Struttura Regionale, ai sensi dell’art. 50 comma 2 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la determinazione 
delle indennità definitive di occupazione alle Commissioni Provinciali Espropri di VERCELLI e 
TORINO. 

Il proprietario che non condivide l’indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto per 
l’accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia (ai sensi dell’articolo 22 comma 3 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.), indicandone in modo leggibile le complete generalità. 

E’ posta a carico della SNAM Rete Gas S.p.A. la corresponsione delle indennità spettanti ai 
proprietari, nonché il pagamento delle spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali, ove 
dovute, così come delle eventuali maggiorazioni delle indennità scaturite a seguito di 
rideterminazione e degli interessi, ove dovuti. 
 
ART.    4 
 
Il presente atto sarà notificato a cura ed onere di SNAM Rete Gas S.p.A. alle ditte proprietarie ed 
agli aventi diritto con le forme degli atti processuali civili. 
 
ART.    5 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
ART.    6 
 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del D. 
Lgs. vo 02.07.2010 n. 104.      E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 

Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità 
di asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte d’Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D. Lgs. vo 01.09.2011 n. 150. 
 

IL  DIRIGENTE  RESPONSABILE 
(Dr. Marco PILETTA) 
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Codice A1305A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 221 
Comune di GARESSIO (CN). Mut. temp. di dest. d'uso con conc. e costit. di dir. di sup. per 
massimo anni 30, eventualmente rinnovabile, al C.A.I. Sez. di Savona, di porzione di mq.487 
di terr. com. di u.c., con regolariz. di occupaz. pregressa non autorizzata di anni 68, su minor 
porzione (mq.130) della stessa area, per anni 17 e sull'intera area, per i restanti 51 anni, per 
mantenimento rifugio alpino.Autorizzazione. 
 

Vista l’istanza prot. n. 3575 del 24.05.2016 con cui il Sindaco del Comune di GARESSIO 
(CN), in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 26.04.2016, esecutiva ai 
sensi di legge, chiede l’autorizzazione al mutamento temporaneo di destinazione d’uso con 
concessione amministrativa e relativa costituzione di diritto di superficie, per anni 10, 
eventualmente rinnovabili a condizioni da stabilirsi, a favore del C.A.I. Sez. di Savona, di porzione 
di mq. 487 del terreno comunale di uso civico sito in Frazione Valdinferno, in Loc. Mulattieri-Pian 
Bersi e distinto al NCT Fg. 9 mapp. 5, su cui insiste un manufatto adibito a uso rifugio alpino 
nonché alla contestuale regolarizzazione, in via conciliativa, di occupazione pregressa illegittima, in 
quanto non autorizzata dall’ente competente, di anni 68 (dal 1948 al 1965, di minor porzione di mq. 
130 della stessa area e dal 1965 al 2016 dell’anzidetta intera area), per consentire il mantenimento 
del fabbricato esistente, con relativa pertinenza e i lavori inerenti le eventuali future manutenzioni, 
purchè effettuate nei limiti dell’area oggetto di autorizzazione; 
 

Vista la documentazione tecnica di cui alla Circolare Regionale n. 20/PRE – P.T. del 30 
dicembre 1991, integrata dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, inviata dal Comune 
di GARESSIO (CN) unitamente all’istanza ricevuta in data 27.05.2016, con prot. n. 
5984/A1305A/2.140.20; 
 

Vista la perizia di stima del 21.04.2016, asseverata in pari data presso la Cancelleria del 
Giudice di Pace di Mondovì, a firma del Responsabile dell’Area Tecnica Comunale Arch. Marco 
ZEMMI, approvata con la sopracitata Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 26.04.2016, 
che valuta gl’indennizzi dovuti dal C.A.I. Sez. di Savona al Comune di GARESSIO (CN) in 
complessivi €. 499,28, quale canone omnicomprensivo annuo dovuto per la futura concessione, con 
costituzione di diritto di superficie per anni 10, eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, 
per consentire alla sunnominata Sezione C.A.I. il mantenimento del fabbricato adibito a uso rifugio 
alpino esistente, con relativa pertinenza e i lavori inerenti le eventuali future manutenzioni, purchè 
effettuate nei limiti dell’area oggetto di autorizzazione di mq. 487 in argomento e in complessivi  €. 
481,66, quale coacervo dei canoni dovuti (al netto dei benefici di legge – abbattimento 80% e degli 
importi ricevuti dal Comune a titolo di I.C.I.) per la regolarizzazione, in via conciliativa, di 
occupazione pregressa illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente competente, di anni 68 (dal 
1948 al 1965, di minor porzione di mq. 130 della stessa area e dal 1965 al 2016 dell’anzidetta intera 
area), da parte della medesima Sezione C.A.I.; 
 

Considerato che, tenuto conto di valutazioni di Uffici Tecnici Erariali (ora Agenzie del 
Territorio), di questa Amministrazione nonché di altre perizie asseverate inerenti concessioni e 
regolarizzazioni di occupazioni pregresse per finalità analoghe su aree similari, gl’indennizzi 
periziati con il sopracitato elaborato tecnico, con riferimento all’attualità e considerato 
ulteriormente che, data l’imprescrittibilità del diritto, tutti i canoni inerenti il pregresso devono 
essere pagati a far data dall’anno 1948 e non solo per anni 10 come periziato (fatto salvo il canone 
concernente l’utile sull’attività che, per il periodo 1948-1965, durante il quale la struttura ante 



ampliamento si configurava come un bivacco di fortuna, si può considerare nullo e, pertanto, pari a 
€. 0,00), si devono rideterminare rispettivamente in complessivi €. 529,72, per il canone 
omnicomprensivo annuo dovuto per la futura concessione, con costituzione di diritto di superficie 
nonché in complessivi €. 2.879,44, quale coacervo dei canoni dovuti (al netto dei benefici di legge – 
abbattimento 80% e degli importi ricevuti dal Comune a titolo di I.C.I.) per la regolarizzazione, in 
via conciliativa, di occupazione pregressa illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente 
competente, di anni 68 (dal 1948 al 1965, di minor porzione di mq. 130 della stessa area e dal 1965 
al 2016 dell’anzidetta intera area), per un accettabile ristoro per la popolazione usocivista locale. 
Per quanto riguarda la durata della concessione amministrativa si ritiene che, data la natura delle 
opere e delle finalità d’uso nonché per consentire un corretto ammortamento degli investimenti 
effettuati e dei maggiori oneri inerenti la conciliazione, la stessa possa, se il Comune lo ritiene, 
essere estesa fino ad anni 30, fatti salvi eventuali rinnovi a condizioni da stabilirsi; 
 

Considerato ancora che dovrà essere firmato un Verbale di Conciliazione stragiudiziale tra il 
Comune di GARESSIO (CN) e il C.A.I. Sez. di Savona, per la regolarizzazione dell’occupazione 
pregressa illegittima in argomento dell’area di Civico Demanio di mq. 487 e per il mantenimento in 
uso della stessa, con quanto ivi costruito, in capo all’attuale occupatore per il tempo stabilito dalla 
futura concessione, con impegno a versare alla Tesoreria Comunale le somme rideterminate 
dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, come meglio su specificato, oltre a tutte le spese 
amministrative, tecniche e notarili, derivanti dall’esecuzione del presente procedimento e con 
rinuncia, nei confronti del Comune e dei dante causa, a ogni azione di danni che potrebbe 
competere; 
 

Considerato ulteriormente, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole al 
mutamento temporaneo, con relativa costituzione di diritto di superficie e regolarizzazione 
dell’occupazione pregressa illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente competente, in oggetto 
disponendo, per la parte economica, che vengano versati dal futuro Concessionario (C.A.I. Sez. di 
Savona) al Comune di GARESSIO (CN), importi NON inferiori a quelli rideterminati di cui sopra, 
fermo l’obbligo di ripristino dell’area in argomento, per gli eventuali danni ambientali, a cura e 
spese del Concessionario, al termine dei lavori, per quanto necessario, di future eventuali 
manutenzioni e al termine o al decadere della concessione. Quanto realizzato sull’area in 
argomento, dovrà essere rimosso alla fine o al decadere della concessione o degli eventuali rinnovi, 
parimenti a cura e spese del Concessionario o, in alternativa, se il Comune lo richiede, ceduto a 
quest’ultimo a titolo gratuito;  
 

Considerato infine che trattasi di mutamento temporaneo di massimo anni 30, eventualmente 
rinnovabile a condizioni da stabilirsi, di destinazione d’uso dell’area e che, pertanto, la stessa 
rimane gravata da uso civico e tutelata ai sensi dei disposti di cui al Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio, approvato con D.Lgs. 42/2004, anche durante il periodo di concessione. 
 

Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

- vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766; 
- visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n.29/93, come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
- visto il D.Lgs. n. 42/04; 
- vista la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004; 
- visto il  D.Lgs. n. 152/06; 
- visto il  D.Lgs. n. 4/08; 
- vista la L.R. n. 23/08; 



- vista la L.R. n. 29 /09; 
- vista la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011; 
- vista la L.R. n. 23/15; 
- visto il D.P.G.R. n. 8/R del 27.06.2016; 

 
ritenuto che l’autorizzare il Comune di GARESSIO (CN) ad effettuare il mutamento 

temporaneo di destinazione d’uso della porzione di terreno di uso civico in argomento, per darla in 
concessione al C.A.I. Sez. di Savona, con relativa costituzione di diritto di superficie per un periodo 
di massimo anni 30, eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, con contestuale 
regolarizzazione inerente l’occupazione pregressa illegittima di anni 68 (dal 1948), per le 
motivazioni ed alle condizioni di cui alla premessa, sia in conformità con gli indirizzi e criteri 
disposti nella materia del presente provvedimento dalla normativa vigente; 
 

determina 
 

di autorizzare il Comune di GARESSIO (CN) a mutare la destinazione d’uso di porzione di 
mq. 487 del terreno comunale di uso civico sito in Frazione Valdinferno, in Loc. Mulattieri-Pian 
Bersi e distinto al NCT Fg. 9 mapp. 5, su cui insiste un manufatto adibito a uso rifugio alpino, per 
darla in concessione amministrativa con relativa costituzione di diritto di superficie, per un periodo 
di massimo anni 30, eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi, al C.A.I. Sez. di Savona, 
con contestuale regolarizzazione, in via conciliativa, di occupazione pregressa illegittima, in quanto 
non autorizzata dall’ente competente, di anni 68 (dal 1948 al 1965, di minor porzione di mq. 130 
della stessa area e dal 1965 al 2016 dell’anzidetta intera area), per consentire il mantenimento del 
fabbricato esistente, con relativa pertinenza e i lavori inerenti le eventuali future manutenzioni, 
purchè effettuate nei limiti dell’area oggetto di autorizzazione; 
 

che il Comune di GARESSIO (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione 
Piemonte copia dell’atto di concessione, con relativa costituzione di diritto di superficie e 
contestuale regolarizzazione, in via conciliativa, dell’occupazione pregressa illegittima, per carenza 
di autorizzazione da parte dell’Ente competente, a far data dall’anno 1948, che verrà stipulato con il 
Concessionario relativamente all’istanza in argomento, dando atto che sarà cura del Comune stesso 
ottemperare all’obbligo delle registrazioni e trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla 
presente autorizzazione; 
 

che il Concessionario per poter correttamente continuare a operare sull’area in argomento 
dovrà ottenere tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni regionali e non, che sono o potranno 
rendersi necessarie per l’utilizzo richiesto e che, in difetto, la concessione eventualmente rilasciata 
dal Comune, dovrà essere revocata; 
 

di dare atto che: 
 

l’area di Civico Demanio oggetto del presente provvedimento rimarrà gravata da uso civico, 
pertanto è disciplinata dalla Legge 16 giugno 1927 n. 1766, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 e 
sottoposta ai vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/04 e al D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. nonché alle direttive 
regionali formulate con Circolare Regionale n. 20 PRE – P.T. del 30 dicembre 1991, confermata 
dalla Circolare Regionale n. 3/FOP del 4 marzo 1997, con la D.G.R. n. 90-12248 del 06.04.2004, 
con la L.R. n. 29/09, con la D.G.R. n. 5-2484 del 29.07.2011, con la L.R. n. 23/15 e con il D.P.G.R. 
n. 8/R del 27.06.2016. Inoltre, al termine o al decadere della concessione e degli eventuali rinnovi, 
detta area dovrà essere restituita al Comune ripristinata, per gli eventuali danni dal punto di vista 
ambientale, secondo le prescrizioni delle competenti autorità, a cura e spese del Concessionario, 



con ovvia rimozione di tutti i manufatti ivi realizzati o, se il Comune lo richiede, con la cessione a 
quest’ultimo degli stessi a titolo gratuito. Interventi di ripristino, parimenti a cura e spese del 
Concessionario, dovranno essere realizzati, per quanto eventualmente necessario, al termine dei 
lavori inerenti eventuali future manutenzioni; 
 

la concessione pluriennale con di diritto di superficie e contestuale regolarizzazione per 
l’occupazione pregressa, NON potrà essere stipulata a condizioni economiche inferiori a quanto 
rideterminato e ritenuto accettabile, dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte, come ristoro 
per la popolazione usocivista locale e, più precisamente, complessivi €. 529,72, per il canone 
omnicomprensivo annuo dovuto per la futura concessione, con costituzione di diritto di superficie 
per massimo anni 30, eventualmente rinnovabile a condizioni da stabilirsi nonché complessivi  €. 
2.879,44, quale coacervo dei canoni dovuti (al netto dei benefici di legge – abbattimento 80% e 
degli importi ricevuti dal Comune a titolo di I.C.I.) per la regolarizzazione, in via conciliativa, di 
occupazione pregressa illegittima, in quanto non autorizzata dall’ente competente, di anni 68 (dal 
1948 al 1965, di minor porzione di mq. 130 dell’area attuale di mq. 487 e dal 1965 al 2016 
dell’anzidetta intera area), per un accettabile ristoro per la popolazione usocivista locale;  
 

eventuali conguagli potranno essere effettuati solo in conseguenza di una specifica 
valutazione da parte dell’Agenzia del Territorio competente, in occasione di una verifica disposta 
da questa Amministrazione o su richiesta delle parti (Comune – Concessionario) o in conseguenza 
di differenze di superficie che venissero rilevate in seguito all’effettuazione di verifiche demaniali, 
approvate dall’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte; 
 

il Comune di GARESSIO (CN) dovrà destinare tutti gl’importi percepiti in virtù della 
presente autorizzazione prioritariamente per la costruzione di opere permanenti di interesse 
generale della sua popolazione locale titolare dell’uso civico e, comunque, utilizzarli nel rispetto 
della legislazione vigente in materia; 
 

tutte le spese notarili o equipollenti nonché relative a eventuali frazionamenti, inerenti 
l’autorizzazione di cui al presente provvedimento, sono a totale carico del Concessionario. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013, in quanto non comporta impegno di spesa a carico dell’Amministrazione 
Regionale. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 
(sessanta) dalla data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Dr. Marco PILETTA 

Visto 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Laura BERTINO 
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Codice A1301A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 222 
L.R. n. 16 del 13/7/2015, art. 9, L.R. n. 11 del 28/9/2012, art.11 e D.G.R. n. 52-3790 del 
4/8/2016 "Istituzione del Comune di Borgomezzavalle mediante fusione dei Comuni di 
Seppiana e Viganella " - Impegno di spesa di Euro 16.350,00 sul Capitolo 155261 del bilancio 
regionale di previsione 2016 per destinazione contributo annuale. 
 
Dato atto che con la Legge Regionale n. 16 del 13/7/2015 è stato istituito il comune di 
Borgomezzavalle a seguito di fusione dei precedenti comuni di Seppiana e Viganella; 
 
dato atto altresì che al nuovo comune derivante da fusione è prevista l’erogazione di contributi 
regionali ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 “Disposizioni organiche in materia di 
enti locali” e dell’art.9 della L.R. n.16/2015 istitutiva del nuovo comune, determinati sulla base dei 
criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale; 
 
considerato che al Comune di Borgomezzavalle, in applicazione dei criteri di cui alla D.G.R. n. 1-
120 del 21/7/2014, è stato erogato il contributo “Una tantum” nella misura di Euro 81.750,00, 
somma impegnata con determinazione dirigenziale n. 96 del 12/5/2016 e riportata nell’articolo 12 
della L.R. n. 16/2015 istitutiva del nuovo comune; 
 
considerato inoltre che la L.R. n. 16/2015, all’articolo 12, comma 2, indica nella misura di Euro 
8.661,00 il contributo annuale da erogare al Comune di Borgomezzavalle, a partire dall’esercizio 
finanziario 2016 e per ciascun anno delle cinque annualità; 
 
visto che la Legge Regionale n. 6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, 
all’articolo 28, comma 2, stabilisce che gli incentivi annuali determinati a favore dei comuni istituiti 
a seguito di fusione nell’anno 2015, siano erogati ai suddetti comuni nel solo caso in cui risultino 
essere più favorevoli rispetto a quelli rideterminati dalla Giunta regionale in applicazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 11 della L.R. n. 11/2012, come modificato dall’articolo 26 della L.R. 
n. 6/2016; 
 
preso atto che la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 stabilisce i nuovi criteri per l’erogazione degli 
incentivi finanziari da destinare ai comuni istituiti a seguito di fusione o incorporazione; 
 
in particolare la sopra citata D.G.R., al punto 15 del deliberato, prevede, in attuazione dell’articolo 
28, comma 2, della L.R. n. 6/2016, che, limitatamente ai nuovi comuni istituiti a seguito di fusione 
nell’anno 2015, gli incentivi sarannno rideterminati con i criteri stabiliti dalla presente 
deliberazione, qualora risultino più favorevoli rispetto all’applicazione dei criteri precedenti; 
 
considerato che il contributo annuale da erogare al Comune di Borgomezzavalle, rideterminato sulla 
base dei criteri di cui alla suddetta D.G.R., che individuano tale importo nella somma pari al 20% 
dell’una tantum, risulta essere di Euro 16.350,00 e pertanto più favorevole rispetto al contributo 
annuale stabilito dai precedenti criteri e indicato all’articolo 12, comma 2, della L.R. n. 16/2015 che 
è pari ad Euro 8.661,00;  
 
ritenuto quindi per tutto quanto premesso di impegnare la somma di Euro 16.350,00  sul capitolo 
155261 (autorizzazione n. 100545)  del  bilancio regionale di previsione 2016 per destinarla al 
nuovo comune a titolo di contributo annuale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 



Tutto ciò premesso; 
LA DIRIGENTE 

 
visto l’art. 83 dello Statuto della Regione Piemonte; 
visto l’art. 11 della L. R. n. 11/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 9 della L.R. n.16/2015; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) della L. R. n. 23/2008; 
vista la DGR n. 52-3790 del 4/8/2016; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
vista la L. R. n. 6 del 6/4/2016 “ Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i’”; 
per le motivazioni illustrate in premessa 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare la somma di Euro 16.350,00  sul capitolo 155261 (autorizzazione n. 100545)  del 

bilancio regionale di previsione per l’anno 2016 al fine di  destinare il contributo annuale al 
Comune di Borgomezzavalle (codice beneficiario n. 326435) istituito a seguito di fusione  a far 
data dal I° gennaio 2016; 

- di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, sul 
sito web della Regione Piemonte–Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale 
(http.//www.regione.piemonte.it/autonomie/) e sul Notiziario per le Amministrazioni locali 
(http://regione.piemonte.it/entilocali/cms/); 

- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
Transazione Elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 - trasferimenti correnti a Comuni; 
- COFOG: 01.8 - Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 

Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 - Spese non ricorrenti;    
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione. 
- Missione: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali locali; 
- Programma: 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali. 

        
La Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Laura DI DOMENICO 
    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
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Codice A1301A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 223 
L.R. n. 17 del 13/7/2015, art. 9, L.R. n. 11 del 28/9/2012, art. 11 e D.G.R. n. 52-3790 del 
4/8/2016 "Istituzione del Comune di Lessona mediante fusione dei Comuni di Crosa e 
Lessona" - Impegno di spesa di Euro 28.895,00 sul Capitolo 155261 del bilancio regionale di 
previsione 2016 per destinazione contributo annuale. 
 
Dato atto che con la Legge Regionale n. 17 del 13/7/2015 è stato istituito a decorrere dal 1° gennaio 
2016 il comune di Lessona a seguito di fusione dei precedenti comuni di Crosa e Lessona; 
 
dato atto altresì che al nuovo comune derivante da fusione è prevista l’erogazione di contributi 
regionali ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 “Disposizioni organiche in materia di 
enti locali” e dell’art.9 della L.R. n.17/2015 istitutiva del nuovo comune, determinati sulla base dei 
criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale; 
 
considerato che al Comune di Lessona è stato erogato il contributo “Una tantum” di Euro 
144.475,00 in applicazione dei criteri di cui alla D.G.R. n. 1-120 del 21/7/2014, somma impegnata 
con determinazione dirigenziale n. 97 del 12/5/2016 e riportata nell’articolo 12 della L.R. n. 
17/2015 istitutiva del nuovo comune; 
 
considerato inoltre che ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della sopra citata Legge Regionale il 
contributo annuale da erogare al Comune di Lessona, a partire dall’esercizio finanziario 2016 e per 
ciascun anno delle cinque annualità successive, è indicato in Euro 15.401,00; 
 
visto che la Legge Regionale n. 6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, 
all’articolo 28, comma 2, stabilisce che gli incentivi annuali determinati a favore dei comuni istituiti 
a seguito di fusione nell’anno 2015, siano erogati ai suddetti comuni nel solo caso in cui risultino 
essere più favorevoli rispetto a quelli rideterminati dalla Giunta regionale in applicazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 11 della L.R. n. 11/2012, come modificato dall’articolo 26 della L.R. 
n. 6/2016; 
 
preso atto che la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 stabilisce i nuovi criteri per l’erogazione degli 
incentivi finanziari da destinare ai comuni istituiti a seguito di fusione o incorporazione; 
 
in particolare la sopra citata D.G.R., al punto 15 del deliberato, prevede, in attuazione dell’articolo 
28, comma 2, della L.R. n. 6/2016, che, limitatamente ai nuovi comuni istituiti a seguito di fusione 
nell’anno 2015, gli incentivi sarannno rideterminati con i criteri stabiliti dalla presente 
deliberazione, qualora risultino più favorevoli rispetto all’applicazione dei criteri precedenti; 
 
considerato che il contributo annuale da erogare al Comune di Lessona, rideterminato sulla base dei 
criteri di cui alla suddetta D.G.R, che individuano tale importo nella somma pari al 20% dell’una 
tantum, risulta essere di Euro 28.895,00 e pertanto più favorevole rispetto al contributo annuale 
stabilito dai precedenti criteri e indicato all’articolo 12, comma 2, della L.R. n. 17/2015 in Euro 
15.401,00; 
 
ritenuto quindi per tutto quanto premesso di impegnare la somma di Euro 28.895,00 sul capitolo 
155261 (autorizzazione n. 100545) del bilancio regionale di previsione 2016 per destinarla al nuovo 
comune a titolo di contributo annuale;    
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso; 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 83 dello Statuto della Regione Piemonte; 
visto l’art. 11 della L. R. n. 11/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 9 della L.R. n.17/2015; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) della L. R. n. 23/2008; 
vista la DGR n. 52-3790 del 4/8/2016; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
vista la L. R. n. 6 del 6/4/2016 “ Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i’”; 
per le motivazioni illustrate in premessa 
 

DETERMINA 
 

- di impegnare la somma di Euro 28.895,00 sul capitolo 155261 (autorizzazione n. 100545) del 
bilancio regionale di previsione per l’anno 2016 al fine di  destinare il contributo annuale al 
Comune di Lessona (codice beneficiario n.  410) istituito a seguito di fusione  a far data dal I° 
gennaio 2016; 

- di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, sul 
sito web della Regione Piemonte–Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale 
(http.//www.regione.piemonte.it/autonomie/) e sul Notiziario per le Amministrazioni locali 
(http://regione.piemonte.it/entilocali/cms/); 

- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
Transazione Elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 - trasferimenti correnti a Comuni; 
- COFOG: 01.8 - Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 

Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 - Spese non ricorrenti;     
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione; 
- Missione: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali locali; 
- Programma: 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali. 

 
La Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Laura DI DOMENICO 
  Visto il Direttore 
dott.ssa Laura Bertino 
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Codice A1301A 
D.D. 21 settembre 2016, n. 224 
L.R. n. 27 del 24/12/2015, art. 9, L.R. n. 11 del 28/9/2012, art.11 e D.G.R. n. 52-3790 del 
4/8/2016 "Istituzione del Comune di Campiglia Cervo mediante fusione dei Comuni di 
Campiglia Cervo, Quittengo e San Paolo Cervo" - Impegno di spesa di Euro 24.280,00 sul 
Capitolo 155261 del bilancio regionale di previsione 2016 per destinazione contributo annuale. 
 
Dato atto che con la Legge Regionale n. 27 del 24/12/2015 è stato istituito il Comune di Campiglia 
Cervo a seguito di fusione dei precedenti Comuni di Campiglia Cervo, Quittengo e San Paolo 
Cervo; 
 
dato atto altresì che al nuovo comune derivante da fusione è prevista l’erogazione di contributi 
regionali ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 11 del 28/9/2012 “Disposizioni organiche in materia di 
enti locali” e dell’art.9 della L.R. n. 27/2015 istitutiva del nuovo comune, determinati sulla base dei 
criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale; 
 
considerato che al Comune di Campiglia Cervo, in applicazione dei criteri di cui alla D.G.R. n. 1-
120 del 21/7/2014, è stato erogato il contributo “Una tantum” nella misura di Euro 121.400,00, 
somma impegnata con determinazione dirigenziale n. 116 del 30/5/2016 e riportata nell’articolo 12 
della L.R. n. 27/2015 istitutiva del nuovo comune; 
 
considerato inoltre che la L.R. n. 27/2015, all’articolo 12, comma 2, indica nella misura di Euro 
287,83 il contributo annuale da erogare al Comune di Campiglia Cervo, a partire dall’esercizio 
finanziario 2016 e per ciascun anno delle cinque annualità; 
 
visto che la Legge Regionale n. 6 del 6/4/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”, 
all’articolo 28, comma 2, stabilisce che gli incentivi annuali determinati a favore dei comuni istituiti 
a seguito di fusione nell’anno 2015, siano erogati ai suddetti comuni nel solo caso in cui risultino 
essere più favorevoli rispetto a quelli rideterminati dalla Giunta regionale in applicazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 11 della L.R. n. 11/2012, come modificato dall’articolo 26 della L.R. 
n. 6/2016; 
 
preso atto che la D.G.R. n. 52-3790 del 4/8/2016 stabilisce i nuovi criteri per l’erogazione degli 
incentivi finanziari da destinare ai comuni istituiti a seguito di fusione o incorporazione; 
 
in particolare la sopra citata D.G.R., al punto 15 del deliberato, prevede, in attuazione dell’articolo 
28, comma 2, della L.R. n. 6/2016, che, limitatamente ai nuovi comuni istituiti a seguito di fusione 
nell’anno 2015, gli incentivi sarannno rideterminati con i criteri stabiliti dalla presente 
deliberazione, qualora risultino più favorevoli rispetto all’applicazione dei criteri precedenti; 
 
considerato che il contributo annuale da erogare al Comune di Campiglia Cervo, rideterminato sulla 
base dei criteri di cui alla suddetta D.G.R., che individuano tale importo nella somma pari al 20% 
dell’una tantum, risulta essere di Euro 24.280,00 e pertanto più favorevole rispetto al contributo 
annuale stabilito dai precedenti criteri e indicato all’articolo 12, comma 2, della L.R. n. 27/2015 che 
è pari ad Euro 287,83;  
 
ritenuto quindi per tutto quanto premesso di impegnare la somma di Euro 24.280,00  sul capitolo 
155261 (autorizzazione n. 100545)  del  bilancio regionale di previsione 2016 per destinarla al 
nuovo comune a titolo di contributo annuale; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso; 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 83 dello Statuto della Regione Piemonte; 
visto l’art. 11 della L. R. n. 11/2012 e s.m.i.; 
visto l’art. 9 della L.R. n.27/2015; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) della L. R. n. 23/2008; 
vista la DGR n. 52-3790 del 4/8/2016; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011;  
vista la L. R. n. 6 del 6/4/2016 “ Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i’”; 
per le motivazioni illustrate in premessa 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare la somma di Euro 24.280,00 sul capitolo 155261 (autorizzazione n. 100545)     del 

bilancio regionale di previsione per l’anno 2016  al fine di  destinare il contributo annuale al 
Comune di Campiglia Cervo (codice beneficiario n. 15458) istituito a seguito di fusione  a far 
data dal I° gennaio 2016; 

- di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, sul 
sito web della Regione Piemonte–Settore Rapporti con le Autonomie locali e Polizia locale 
(http.//www.regione.piemonte.it/autonomie/) e sul Notiziario per le Amministrazioni locali 
(http://regione.piemonte.it/entilocali/cms/); 

- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la stessa sia pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
Transazione Elementare: 
- Conto finanziario: U.1.04.01.02.003 - trasferimenti correnti a Comuni; 
- COFOG: 01.8 - Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 

Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 - Spese non ricorrenti;    
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 - Spese della gestione ordinaria della Regione; 
- Missione: 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali locali; 
- Programma: 01 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali. 

 
La Dirigente Responsabile 

Dott.ssa Laura DI DOMENICO 
    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
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Codice A1305A 
D.D. 23 settembre 2016, n. 232 
Occupazione temporanea ed imposizione servitu' ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 327/2001 e 
s.m.i., a favore della SNAM Rete Gas S.p.A., degli immobili siti nei Comuni di OLDENICO 
(VC), ALBANO VERCELLESE (VC) e GREGGIO (VC) necessari per la costruzione del 
nuovo impianto "Rifacimento gasdotto VERCELLI - ROM AGNANO - Tratto VERCELLI - 
GATTINARA - Tronco VERCELLI - GREGGIO - DN 400 (16" ) - DP 75 Bar". 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme sull’organizzazione 
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 

Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 

Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. “Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”. 
 

Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione alla 
realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale. 
 

Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte –  Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, 
in data 19.06.2014, dal richiedente SNAM Rete Gas S.p.A. - con sede in San Donato Milanese – 
Piazza Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria – Via Cardinal G. Massaia 2/A – volta ad 
ottenere l’ autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio, tra gli altri, del  nuovo impianto 
necessari per la costruzione del nuovo impianto “Rifacimento gasdotto VERCELLI – 
ROMAGNANO - Tratto VERCELLI – GATTINARA - Tronco VERCELLI – GREGGIO - DN 400 
(16”) - DP 75 Bar” localizzato nei Comuni di OLDENICO (VC), ALBANO VERCELLESE (VC) e 
GREGGIO (VC), previa apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, nonché approvazione 
del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera ai 
sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

Preso atto che, con Determinazione dirigenziale n. 244 in data 24.10.2014, il Settore 
Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, ai sensi del D. Lgs n. 42/2004 e dell’art. 10 L. R. 
40/1998 e s.m.i., aveva escluso il progetto del gasdotto dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.), a patto che SNAM rispettasse tutte le condizioni, raccomandazioni e 
prescrizioni contenute nell’Allegato A) dell’Atto medesimo (in caso contrario la procedura di 
autorizzazione dell’opera sarebbe stata sospesa).   
 

Dato atto dello svolgersi della Conferenza di Servizi, nella seduta del giorno 28.01.2015 
presso la Sede del Settore Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, a Torino, in Corso Regina 
Margherita n. 174. 
 



Vista la Determinazione dirigenziale n. 389 in data 17.06.2015 con la quale il Settore 
Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile – ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 
08.06.2001 n. 327 e s.m.i. - ha approvato le risultanze della sopraccitata Conferenza di Servizi che 
così si possono sintetizzare: 

1. approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. in 
data 19.06.2014, come integrato dalla documentazione allegata alla Nota n. 1836 in data 
19.01.2015 ; 

2. dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., art. 12, comma 1, lett. B); 

3. apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sull’area interessata dalla realizzazione 
dell’opera (ed individuata negli allegati del progetto approvato) comprendente anche una 
fascia di terreno larga 13,50 ml per lato rispetto all’asse della tubazione, ivi compresa la 
superficie occorrente per accedere ai punti di intercettazione gas, con contestuale adozione 
di variante urbanistica; 

4. autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed all’esercizio 
dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato. 

 
Definito che l’opera comporta di fatto, così come previsto dal Capo II del Titolo III del 

D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la costituzione di servitù di metanodotto sui terreni interessati dal suo 
tracciato. 
 

Vista l’istanza presentata al Settore Regionale Contratti – Persone Giuridiche - Espropri - 
Usi Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere, l’emissione del 
provvedimento (ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. 327/2001 e s.m.i.) di occupazione temporanea per un 
periodo di mesi dodici e di contestuale imposizione di servitù di gasdotto sugli immobili interessati 
dall’opera di cui all’oggetto, (al fine di avviare urgentemente i lavori previsti nel citato progetto 
definitivo), onde garantire, con l’esercizio del nuovo gasdotto, il superamento delle problematiche 
dovute alla progressiva riduzione della copertura della condotta, causata dalle continue lavorazioni 
agricole (livellamenti su risaie), l’eliminazione di attraversamenti aerei di corsi d’acqua, nonché la 
possibilità di ispezionare periodicamente la condotta per poter controllare l’integrità della 
tubazione. 
 

Visti i piani particellari trasmessi da SNAM Rete Gas S.p.A., con la sopraccitata istanza ove 
sono evidenziate con il colore rosso barrato e con il colore verde le aree rispettivamente di 
asservimento e di occupazione temporanea, con annessa offerta degli indennizzi offerti a titolo 
provvisorio quantificati, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

Visto che ai proprietari che non hanno aderito o per i quali non è stato possibile raggiungere 
un accordo bonario di asservimento degli immobili interessati è stata data notizia dell’avvio del 
relativo procedimento di occupazione e di imposizione di servitù, ai sensi della legge 241/1990 e 
della L.R. 7/2005, mediante comunicazioni personali datate 09.11.2015, pubblicazione di idoneo 
avviso su un giornale a diffusione nazionale ed uno a diffusione locale, avvenuta in data 
09.02.2016, ed affissione del medesimo avviso all’Albo Pretorio del Comune di OLDENICO (VC) 
dal 05.02.2016 al 25.02.2016. 
 

Preso atto che, a seguito delle predette comunicazioni, nessuna delle Ditte proprietarie dei 
terreni interessati ha presentato osservazioni scritte riguardo alla procedura coattiva e/o alle 
indennità offerte da SNAM Rete Gas S.p.A. a titolo provvisorio. 
 



Considerato che, in materia di Usi Civici, riguardo al tratto nel Comune di OLDENICO 
(VC), pur risultando agli atti di questa Struttura due Decreti Commissariali di Assegnazione a 
Categoria datati 30.12.1937 e 03.06.1969, nonché un Decreto Commissariale di Chiusura 
Operazioni datato 19.11.1970, dall’esame della documentazione presentata da SNAM nonché dai 
successivi accertamenti effettuati, non risulta che il tracciato del nuovo gasdotto attraversi terreni 
gravati da uso civico. 
 

Considerato che, sempre in materia di Usi Civici, riguardo al tratto nel Comune di 
ALBANO VERCELLESE (VC), pur risultando agli atti di questa Struttura due Decreti 
Commissariali di Assegnazione a Categoria datati  26.01.1940 e 16.12.1977, dall’esame della 
documentazione presentata da SNAM nonché dai successivi accertamenti effettuati, non risulta che 
il tracciato del nuovo gasdotto attraversi terreni gravati da uso civico. 
 

Considerato che, sempre in materia di Usi Civici, riguardo al tratto nel Comune di 
GREGGIO (VC), pur risultando agli atti di questa Struttura un Decreto Ministeriale di 
Assegnazione a Categoria datato 26.01.1940, dall’esame della documentazione presentata da 
SNAM nonché dai successivi accertamenti effettuati, non risulta che il tracciato del nuovo gasdotto 
attraversi terreni gravati da uso civico. 
 

Ravvisata pertanto la necessità di rilasciare il richiesto provvedimento di occupazione 
temporanea e contestuale imposizione di servitù, come richiesto da SNAM, in quanto nulla – osta 
ad un sollecito inizio dei lavori di che trattasi. 
 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 52 octies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il 
provvedimento di imposizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone 
l’occupazione temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle opere e la costituzione del 
diritto di servitù, con la contestuale indicazione dell’ammontare delle relative indennità. 
 

Tutto quanto sopra premesso, 
 

determina 
ART.  1 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposto l’asservimento degli immobili siti nei 
Comuni di OLDENICO (VC), ALBANO VERCELLESE (VC) e GREGGIO (VC), necessari per la 
costruzione del nuovo impianto  “Rifacimento gasdotto VERCELLI – ROMAGNANO - Tratto 
VERCELLI – GATTINARA - Tronco VERCELLI – GREGGIO - DN 400 (16”) - DP 75 Bar”, 
meglio individuati con il colore rosso barrato negli allegati Piani Particellari che formano parte 
integrante del presente provvedimento, di cui costituiscono gli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3. 

L’asservimento è sottoposto alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, lettera 
f) del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento sia, a cura di 
SNAM Rete Gas S.p.A., venga: 

• notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili; 
• eseguito tramite sopralluogo con redazione del Verbale di Immissione nel possesso degli 

immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi relativi prima 
che sia mutato lo stato dei luoghi). 

 
ART.  2 
 
L’imposizione della servitù prevede a carico dei fondi quanto segue: 



1. Lo scavo e l'interramento alla profondità di circa metri 1 (uno), misurata al momento della posa, 
di una tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 

2. L'installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie 
necessarie ai fini della sicurezza; 

3. L'obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni 
chiuse, a distanza inferiore di metri 13,50 per lato rispetto all’asse della tubazione , nonché di 
mantenere la superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa le 
normali coltivazioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione stessa; 

4. Il diritto della SNAM Rete Gas al libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri 
impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l'esercizio, 
le eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi; 

5. Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per 
l'impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l'uso e l'esercizio della 
servitù; 

6. Le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in 
premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della SNAM Rete Gas che pertanto 
avrà anche la facoltà di rimuoverle; 

7. I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione di eventuali 
riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto, saranno 
determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione; 

8. Restano a carico dei proprietari i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 
 
ART.  3 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è altresì disposta l’autorizzazione a procedere 
all’occupazione temporanea, per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla data dell’immissione in 
possesso, degli immobili siti nei Comuni di OLDENICO (VC), ALBANO VERCELLESE (VC) e 
GREGGIO (VC), meglio identificati con il colore verde negli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3 di cui al 
precedente art. 1 del presente provvedimento, necessari per la costruzione del nuovo impianto 
“Rifacimento gasdotto VERCELLI – ROMAGNANO - Tratto VERCELLI – GATTINARA - 
Tronco VERCELLI – GREGGIO - DN 400 (16”) - DP 75 Bar”. 

E’ concessa facoltà a SNAM Rete Gas S.p.A. di occupare, anche per mezzo delle sue 
imprese appaltatrici, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori per tutto il tempo occorrente alla 
loro regolare conclusione (max 1 anno). 

Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., i tecnici incaricati dalla 
predetta Società all’immissione in possesso ed alla contestuale redazione dello stato di consistenza 
delle aree da occupare ed asservire, sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà private soggette ad 
occupazione ed asservimento. 

All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili, i tecnici medesimi provvederanno a 
redigere il verbale di immissione in possesso. 

Lo stato di consistenza dei beni potrà essere compilato anche successivamente alla redazione 
del verbale di immissione in possesso, senza ritardo e comunque prima che sia mutato lo stato dei 
luoghi. 

Il verbale di immissione in possesso e lo stato di consistenza dovranno essere redatti in 
contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o di rifiuto di quest’ultimo, alla presenza di 
almeno due testimoni che non siano dipendenti della SNAM Rete Gas S.p.A.. 

Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. 
 
ART.  4 
 



L’avviso di convocazione per l’eventuale partecipazione alle operazioni di immissione nel possesso 
dei terreni interessati – che deve contenere i nominativi dei tecnici incaricati delle attività di cui ai 
precedenti artt. 1 e 3, del luogo, il giorno e l’ora in cui è prevista l’esecuzione del provvedimento di 
occupazione e asservimento - sarà notificato, a cura di SNAM Rete Gas S.p.A., ai proprietari dei 
fondi ed agli altri aventi diritto, almeno sette giorni prima della data prevista per tali operazioni. 

Tale avviso di convocazione potrà essere notificato contestualmente alla notifica del 
presente provvedimento come disposta al successivo art. 8. 
 
ART.  5 
 
L’indennità per l’occupazione temporanea delle aree, come meglio quantificata negli Allegati n. 1, 
n. 2 e n. 3 di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento, è stata determinata ai sensi 
dell’art. 50 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. 
 
ART.  6 
 
L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’asservimento delle aree 
interessate dai lavori è stabilita negli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3 di cui al precedente art. 1 del presente 
provvedimento. 

Nella considerazione di cui all’art. 22 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., ossia che l’avvio dei 
lavori riveste carattere di urgenza, l’indennità offerta in via provvisoria è stata quantificata senza 
particolari indagini o formalità e conformemente all’art. 44 dello stesso D.P.R. citato. 

Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo i fabbricati, i manufatti, 
le opere di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio esistenti sui fondi asserviti, 
rimossi/demoliti per l’esecuzione dei lavori di che trattasi e non ripristinati al termine degli stessi. 

Detti beni, da individuarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno indennizzati, 
previa verifica al termine dei lavori, in base al loro valore venale ai sensi degli artt. 32 — 38 del 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. e tenuto conto dello stato di manutenzione (ovvero di crescita) in cui si 
trovavano al momento dell’occupazione dell’area. 
 
ART.  7 
 
I proprietari interessati sono invitati a comunicare per iscritto alla Settore Regionale Contratti – 
Persone Giuridiche - Espropri - Usi Civici, Via Viotti n. 8, 10121 Torino, e per conoscenza a 
SNAM Rete Gas S.p.A., nei trenta giorni successivi all’immissione in possesso, se condividono 
l’indennità offerta, ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. 
I proprietari devono dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene e devono comprovare la 

piena e libera disponibilità degli immobili. 
Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento dell’indennità accettate da 

effettuarsi a cura di SNAM Rete Gas S.p.A. entro i termini di legge. 
Trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
In caso di silenzio, l’indennità offerta si intende rifiutata. 
In caso di rifiuto espresso dell’indennità o di silenzio verrà richiesta, a cura della medesima 

Struttura regionale, ai sensi dell’art. 52 nonies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la determinazione 
dell’indennità definitiva di asservimento e di occupazione alla Commissione Provinciale Espropri di 
VERCELLI. 

Il proprietario che non condivide l’indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto per 
l’accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia (ai sensi dell’articolo 22 comma 3 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.), indicandone (in modo leggibile) le complete generalità. 



E’ posta a carico della SNAM Rete Gas S.p.A. la corresponsione delle indennità spettanti ai 
proprietari, nonché il pagamento delle spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali, ove 
dovute, così come delle eventuali maggiorazioni delle indennità scaturite a seguito di 
rideterminazione e degli interessi, ove dovuti. 
 
ART.  8 
 
Il presente atto sarà notificato a cura ed onere della SNAM Rete Gas S.p.A. alle ditte proprietarie ed 
agli aventi diritto con le forme degli atti processuali civili, (anche unitamente all’avviso contenente 
le indicazioni di cui all’art. 4 del presente provvedimento), in ogni caso almeno sette giorni prima 
della data prevista per la sua esecuzione. 

Tale esecuzione ha luogo con le modalità indicate all’art. 1 del presente provvedimento. 
Compiuti regolarmente tali adempimenti il presente provvedimento diventerà esecutivo e 

sarà, a cura e spese di SNAM Rete Gas S.p.A., registrato e trascritto presso i compenti Uffici 
Statali, senza attendere la scadenza dei termini per eventuali impugnazioni. 
 
ART.  9 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’artt. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 2/2010. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
ART.  10 
 
Avverso il presente provvedimento, può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del 
D.Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 

Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità 
di asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte di Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D.Lgs. vo 01.09.2011 n. 150. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Dr. Marco PILETTA) 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1305A 
D.D. 23 settembre 2016, n. 233 
Occupazione temporanea ed imposizione servitu' di gasdotto a favore di SNAM Rete Gas 
S.p.A., relative ad immobili, siti nei Comuni di BIELLA (BI) e CANDELO (BI), necessari per 
costruzione nuovi gasdotti "Ricollegamento Spina di Biella", "Rifacimento Allacciamento 
Comune di Candelo" e "Ricollegamento Derivazione per Cossato". 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 

Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme sull’organizzazione 
degli uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 

Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 

Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e 
s.m.i. “Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 
pubblica utilità”. 
 

Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione alla 
realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale. 
 

Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte – Settore Sviluppo Energetico Sostenibile, 
in data 22.02.2013, dal richiedente SNAM Rete Gas S.p.A. - con sede in San Donato Milanese – 
Piazza Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria – Spalto Gamondio n. 27/29 – volta ad ottenere 
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio, tra gli altri, dei nuovi gasdotti “Ricollegamento 
Spina di Biella” - DN 200 (8”) - 12 bar”, “Rifacimento Allacciamento Comune di Candelo - DN 
200 (8”) - 12 bar” e “Ricollegamento Derivazione per Cossato - DN 200 (8”) - 12 bar”, tutti 
localizzati nei Comuni di BIELLA (BI) e CANDELO (BI), previa apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio, nonché approvazione del progetto definitivo e dichiarazione di pubblica 
utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.. 
 

Dato atto dello svolgersi della Conferenza di Servizi, riunitasi in data 02.10.2013 ed in data 
18.12.2013 presso la Sede del Settore Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, a Torino, in 
Corso Regina Margherita n. 174. 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. 176 in data 01.07.2014 con la quale il Settore 
regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 
08.06.2001 n. 327 e s.m.i., ha approvato le risultanze della sopraccitata Conferenza di Servizi che 
così si possono sintetizzare: 

1. approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. in 
data 22.02.2013, come integrato dalla documentazione presentata in data  02.10.2013 
durante la riunione della Conferenza sopraccitata; 

2. dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., art. 12, comma 1, lett. B); 



3. apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sull’area interessata dalla realizzazione 
dell’opera apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, con conseguente adozione di 
variante urbanistica, relativamente ad una fascia di terreno (interessata dalla realizzazione 
dell’opera ed individuata negli allegati del progetto approvato e comprendente la superficie 
occorrente per accedere ai punti di intercettazione gas), avente le seguenti ampiezze: 
• ml.   6,00   per parte dall’asse della tubazione libera; 
• ml.   4,50   per parte dall’asse della tubazione protetta;  

4. autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed all’esercizio 
dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato. 

 
Considerato che con la sopraccitata determinazione n. 176/2014, il Settore Regionale 

Sviluppo Energetico Sostenibile, ai sensi del D. Lgs n. 42/2004 e dell’art. 10 L. R. 40/1998 e s.m.i., 
aveva escluso il progetto del gasdotto dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
(V.I.A.). 
 

Vista l’istanza presentata al Settore Regionale Contratti – Persone Giuridiche – Espropri - 
Usi Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere - ai sensi degli artt. 22 e 52 
octies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. - l’emissione del provvedimento di occupazione temporanea 
degli immobili interessati per un periodo di mesi dodici e di contestuale imposizione di servitù di 
gasdotto, nonché servitù di passaggio carrabile/pedonale, con determinazione urgente dell’indennità 
provvisoria, (al fine di avviare urgentemente i lavori previsti nel citato progetto definitivo), onde 
garantire, con l’esercizio del nuovo gasdotto, il superamento delle problematiche dovute alla 
progressiva riduzione della copertura della condotta, causata dalle continue lavorazioni agricole 
(livellamenti su risaie), l’eliminazione di attraversamenti aerei di corsi d’acqua, nonché la 
possibilità di ispezionare periodicamente la condotta per poter controllare l’integrità della 
tubazione. 
 

Visti i piani particellari trasmessi da SNAM Rete Gas S.p.A., con la sopraccitata istanza ove 
sono evidenziate con il colore barrato rosso e con il colore barrato verde le aree rispettivamente di 
asservimento e di occupazione temporanea, con annessa indicazione degli indennizzi offerti a titolo 
provvisorio quantificati, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 

Visto che ai proprietari che non hanno aderito o per i quali non è stato possibile raggiungere 
un accordo bonario di asservimento degli immobili interessati è stata data notizia dell’avvio del 
relativo procedimento di occupazione e di imposizione di servitù, ai sensi della legge 241/1990 e 
della L.R. 7/2005, mediante comunicazioni personali datate 11.01.2016. 
 

Preso atto che, a seguito delle comunicazioni di avvio del procedimento, nonché della 
pubblicazione ed affissione dell’avviso sopraccitato non sono pervenute osservazioni scritte da 
parte delle Ditte interessate dall’opera.  
 

Considerato che in materia di Usi Civici, riguardo al Comune di CANDELO (BI), risulta 
agli atti il provvedimento di questa Struttura n. 904 in data 08.09.1999, con il quale è stata 
dichiarata l’Inesistenza di terreni vincolati ad Uso Civico nel territorio comunale e quindi la 
chiusura delle operazioni di accertamento demaniale; 
 

Considerato che, sempre in materia di Usi Civici, riguardo al Comune di BIELLA (BI), 
dall’esame degli atti depositati presso questa Struttura, nonché dai successivi accertamenti effettuati 
risultano agli atti (oltre a provvedimenti di legittimazione ecc.) tre Decreti Commissariali di 
accertamento ed assegnazione a categoria datati 20.10.1936 - 21.10.1936 e 16.05.1939, che però 



identificano i beni vincolati da uso civico su cartografia antica (Piemontese) per cui è impossibile 
una verifica di eventuali interferenze con il tracciato dei nuovi gasdotti senza una preventiva 
trasposizione cartografica. 
 

Considerato che l’Uso Civico è un vincolo imprescrittibile, inusucapibile, inalienabile e non 
espropriabile, quindi ogni eventuale atto riguardante gli immobili vincolati, se non debitamente 
autorizzato nelle forme legge, risulta inficiato da nullità assoluta, ivi comprese la variante 
urbanistica con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la successiva dichiarazione di 
pubblica utilità indifferibilità ed urgenza dell’opera.  
 

Rilevato che, alla luce di quanto sopra esposto, sarà in ogni caso necessario:   
• Che il Comune di BIELLA (BI) affidi ad un Perito di fiducia (anche nell’ambito delle 

operazioni di revisione/aggiornamento del P.R.G.), l’incarico di effettuare la trasposizione 
cartografica della Mappa antica (Piemontese) sulla mappa catastale attuale (N.C.T.), al 
fine di individuare con esattezza la posizione e la consistenza dei beni gravati da Uso 
Civico sull’intero territorio comunale.  

• Che il Comune di BIELLA (BI), qualora al termine della predetta operazione risultasse 
che i nuovi gasdotti attraversano terreni vincolati, presenti istanza di concessione 
amministrativa, (ai sensi della L.R. n. 29/2009), al Settore Regionale Contratti – Persone 
Giuridiche - Espropri - Usi Civici, che provvederà al rilascio dell’idonea autorizzazione;  

• Che SNAM Rete Gas S.p.A. corrisponda al Comune di BIELLA (BI) qualora al termine 
dell’accertamento demaniale risultasse che l’opera di che trattasi attraversa terreni 
vincolati) un adeguato indennizzo per la sospensione dell’esercizio del diritto di uso civico 
che sarà definito dal sopraccitato provvedimento regionale di autorizzazione. 

 
Rilevato che, in carenza dell’accertamento demaniale relativo al Comune di BIELLA (BI), è 

impossibile individuare delle interferenze tra il tracciato dei nuovi gasdotti ed eventuali terreni 
vincolati. 
 

Rilevato che le procedure di nomina del Perito Istruttore e le stesse operazioni di 
accertamento demaniale devono ancora iniziare e si protrarranno comunque per parecchi mesi.  
 

Ravvisata pertanto la necessità di rilasciare, (alla luce di quanto sopra esposto), 
l’autorizzazione preliminare in materia di Usi Civici ex art. 4 comma 1 lett. b) L.R. n. 29/2009 per il 
tracciato dei nuovi gasdotti di che trattasi, localizzati nel Comune di BIELLA (BI), al fine di 
consentire un sollecito inizio dei lavori di che trattasi nelle more dell’effettuazione dei sopraccitati 
accertamenti e dell’ eventuale successivo provvedimento regionale di autorizzazione in quanto: 

1. l’esecuzione delle opere comporterà un’occupazione dei fondi agricoli le cui mutazioni 
saranno a carattere temporaneo (max. 12 mesi per tutto il tracciato) e completamente 
reversibili; 

2. a lavori ultimati, i fondi medesimi saranno prontamente riconsegnati da SNAM Rete Gas 
ai legittimi conduttori, per la ripresa delle ordinarie coltivazioni; 

3. i lavori in argomento sono esclusi dalla procedura di V.I.A. ai sensi del D.Lgs 42/2004, 
come risulta dal sopraccitato provvedimento regionale di autorizzazione n. 176/2014. 

 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 52 octies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il 

provvedimento di imposizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone, oltre 
alla costituzione del diritto di servitù, anche l’occupazione temporanea delle aree necessarie alla 
realizzazione delle opere, con la contestuale indicazione dell’ammontare delle relative indennità. 
 



Ravvisata pertanto la necessità di rilasciare il richiesto provvedimento di occupazione 
temporanea e contestuale imposizione di servitù, come richiesto da SNAM, in quanto nulla – osta 
ad un sollecito inizio dei lavori di che trattasi. 
 

Tutto quanto sopra premesso, 
 

determina 
 
ART.    1 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposto l’asservimento degli immobili siti nei 
Comuni di BIELLA (BI) e CANDELO (BI), interessati dal tracciato dei nuovi gasdotti 
“Ricollegamento Spina di Biella” - DN 200 (8”) - 12 bar”, “Rifacimento Allacciamento Comune di 
Candelo - DN 200 (8”) - 12 bar” e “Ricollegamento Derivazione per Cossato - DN 200 (8”) - 12 
bar”, meglio individuati con il colore rosso barrato nei Piani Particellari che formano parte 
integrante del presente provvedimento, di cui costituiscono gli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3.  

L’asservimento é sottoposto alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, lettera 
f) del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento, a cura di SNAM 
Rete Gas S.p.A., venga: 

• notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili; 
• eseguito tramite sopralluogo con redazione del Verbale di immissione nel possesso degli 

immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi relativi prima che 
sia mutato lo stato dei luoghi).   

 
ART    2 
 
L’imposizione della servitù prevede a carico dei fondi quanto segue: 

Lo scavo e l'interramento alla profondità di circa metri 1, misurata al momento della posa, di 
una tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
1.2 L'installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere 

sussidiarie necessarie ai fini della sicurezza. 
1.3 L'obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni 

chiuse, a distanza inferiore di metri 6,00 dall'asse della tubazione, nonché di mantenere la 
superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali 
coltivazioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione stessa; 

1.4 Il diritto della SNAM Rete Gas al libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai 
propri impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, 
l'esercizio, le eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi. 

1.5 Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo 
per l'impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l'uso e 
l'esercizio della servitù. 

1.6 Le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui 
in premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della SNAM Rete Gas che 
pertanto avrà anche la facoltà di rimuoverle. 

1.7 I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione di eventuali 
riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto, 
saranno determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione. 

1.8 Restano a carico dei proprietari i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 
 
ART.    3 



 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è altresì disposta l’autorizzazione a procedere 
all’occupazione temporanea, per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla data dell’immissione in 
possesso, degli immobili siti nei Comuni di  BIELLA (BI) e CANDELO (BI), interessati dal 
tracciato dei nuovi gasdotti “Ricollegamento Spina di Biella” - DN 200 (8”) - 12 bar”, “Rifacimento 
Allacciamento Comune di Candelo - DN 200 (8”) - 12 bar” e “Ricollegamento Derivazione per 
Cossato - DN 200 (8”) - 12 bar”, meglio individuati con il colore verde barrato nei Piani Particellari 
che formano parte integrante del presente provvedimento, di cui costituiscono gli Allegati n. 1, n. 2 
e n. 3. 

E’ concessa facoltà a SNAM Rete Gas S.p.A. di occupare, anche per mezzo delle sue 
imprese appaltatrici, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori per tutto il tempo occorrente alla 
loro regolare conclusione (max. 1 anno). 

Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., i tecnici incaricati dalla 
predetta Società all’immissione in possesso ed alla compilazione dello stato di consistenza delle 
aree da occupare ed asservire, sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà private soggette ad 
occupazione ed asservimento. 

All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili, i tecnici medesimi provvederanno a 
redigere il verbale di immissione in possesso. 

Lo stato di consistenza dei beni potrà essere compilato anche successivamente alla redazione 
del verbale di immissione in possesso, senza ritardo e comunque prima che sia mutato lo stato dei 
luoghi. 

Il verbale di immissione in possesso e lo stato di consistenza dovranno essere redatti in 
contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o di rifiuto di quest’ultimo, alla presenza di 
almeno due testimoni che non siano dipendenti della SNAM Rete Gas S.p.A.. 

Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. 
 
ART.    4 
 
E’ concesso alla SNAM Rete Gas S.p.A. il nulla-osta provvisorio per la realizzazione dell’opera di 
cui all’oggetto , con contestuale sospensione temporanea del vincolo di uso civico per il periodo di 
cantierizzazione necessario alla conclusione dei lavori sui terreni di seguito elencati, tutti censiti al 
N.C.T. del Comune di BIELLA (BI):  

• Foglio   67     -     mapp. n. 595 – 596 – 597 – 598 e 789; 
 

Tutti necessari per la costruzione dei nuovi metanodotti, (compresa la fascia di asservimento 
e di occupazione temporanea).   
 

Il precitato nulla-osta è rilasciato per quanto riguarda la materia degli usi civici, ha una 
durata massima di mesi 12 (dodici) e, pertanto, non esime SNAM Rete Gas S.p.A. dal: 

- conseguire tutte le eventuali ulteriori autorizzazioni regionali e non che potranno rendersi 
necessarie per la realizzazione di quanto richiesto; 

- rispettare tutte le prescrizioni contenute nel provvedimento regionale di autorizzazione n. 
176/2014 citato in premessa; 

- corrispondere al Comune di BIELLA (BI), (qualora al termine dell’accertamento demaniale 
risultasse che l’opera di che trattasi attraversa terreni vincolati) un adeguato indennizzo per la 
sospensione dell’esercizio del diritto di uso civico che sarà definito dal sopraccitato 
provvedimento regionale di autorizzazione.  

 
ART.    5 
 



L’avviso di convocazione per l’eventuale partecipazione alle operazioni di immissione nel possesso 
dei terreni interessati - che deve contenere i nominativi dei tecnici incaricati delle attività di cui ai 
precedenti artt. 1 e 3, il luogo, il giorno e l’ora in cui è prevista l’esecuzione del provvedimento di 
asservimento - sarà notificato ai proprietari dei fondi ed agli altri aventi diritto (a cura di SNAM 
Rete Gas S.p.A.) almeno sette giorni prima della data prevista per tali operazioni. 

Tale avviso di convocazione potrà essere notificato contestualmente alla notifica del 
presente provvedimento come disposta al successivo art. 9. 
 
ART.    6 
 
L’indennità per l’occupazione temporanea delle aree interessate dai lavori, come meglio 
quantificata negli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3 di cui al precedente art. 1 del presente provvedimento, è 
stata determinata ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i.. 
 
ART.    7 
 
L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’asservimento delle aree 
interessate dai lavori è stabilita negli Allegati n. 1, n. 2 e n. 3 di cui al precedente art. 1 del presente 
provvedimento. 

Nella considerazione di cui all’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., ossia che l’avvio dei 
lavori riveste carattere di urgenza, l’indennità offerta in via provvisoria è stata quantificata senza 
particolari indagini o formalità e conformemente all’art. 44 dello stesso D.P.R. citato. 

Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo i fabbricati, i manufatti, 
le opere di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio esistenti sui fondi asserviti, rimossi per 
l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. 

Detti beni, da individuarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno indennizzati, 
previa verifica al termine dei lavori, in base al loro valore venale ai sensi degli artt. 32 — 38 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i. e tenuto conto dello stato di manutenzione, (ovvero di crescita), in cui si 
trovavano al momento dell’occupazione dell’area. 
 
ART.    8 
 
I proprietari interessati sono invitati a comunicare per iscritto alla Settore Regionale Contratti – 
Persone Giuridiche — Espropri — Usi Civici, Via Viotti n. 8, 10121 Torino, e per conoscenza a 
SNAM Rete Gas S.p.A., nei trenta giorni successivi all’immissione in possesso, se condividono 
l’indennità offerta, ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 

La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. 
I proprietari devono dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene e devono comprovare la piena e 
libera disponibilità degli immobili. 

Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento dell’indennità accettate da 
effettuarsi nei termini di legge a cura di SNAM Rete Gas S.p.A.. 

Trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
In caso di silenzio, l’indennità offerta si intende rifiutata. 
In caso di rifiuto espresso dell’indennità o di silenzio verrà richiesta, a cura della medesima 

Struttura Regionale, ai sensi dell’art. 52 nonies del D.P.R. 327/2001, la determinazione delle 
indennità definitive di asservimento e di occupazione alla  Commissione Provinciale Espropri di 
BIELLA. 

Il proprietario che non condivide l’indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto per 
l’accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia (ai sensi dell’articolo 22 comma 3 del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.) indicandone, in modo leggibile, le complete generalità. 



E’ posta a carico della SNAM Rete Gas S.p.A. la corresponsione delle indennità spettanti ai 
proprietari, nonché il pagamento delle spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali, ove 
dovute, così come delle eventuali maggiorazioni delle indennità scaturite a seguito di 
rideterminazione e degli interessi, ove dovuti. 
 
ART.    9 
 
Il presente atto sarà notificato a cura ed onere di SNAM Rete Gas S.p.A. alle ditte proprietarie ed 
agli aventi diritto con le forme degli atti processuali civili (anche unitamente all’avviso contenente 
le indicazioni di cui all’art. 5 del presente provvedimento) in ogni caso almeno sette giorni prima 
della data prevista per la sua esecuzione. 

Tale esecuzione ha luogo con le modalità indicate all’art. 1 del presente provvedimento. 
Compiuti regolarmente tali adempimenti il presente provvedimento diventerà esecutivo e sarà, a 
cura e spese di SNAM Rete Gas S.p.A., registrato e trascritto presso i competenti Uffici Statali, 
senza attendere la scadenza dei termini per eventuali impugnazioni. 
 
ART.    10 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
ART.    11 
 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del D. 
Lgs. vo 02.07.2010 n. 104.      E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo . 

Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità 
di asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte d’Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D. Lgs. vo 01.09.2011 n. 150. 
 

IL  DIRIGENTE  RESPONSABILE 
(Dr. Marco PILETTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 13 settembre 2016, n. 341 
A.d.P. tra Ministero Ambiente e Regione Piemonte per la bonifica e recupero ambientale ed 
economico della Valle Bormida - II Atto integrativo del 20.06.2013 - Intervento n. 42 CUP : 
D39H11000670003 "Interventi per la gestione dei Rii minori e prevenzione rischi ambientali". 
Presa d'atto rendicontazione finale. Rideterminazione finanziamento e liquidazione saldo 
spettante di Euro 33.274,24 al Comune di Prunetto (CN). 
 

Il Direttore 
(omissis) 
determina 

 
1) di prendere atto della documentazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute per la 

realizzazione dell’intervento n. 42 “Interventi per la gestione dei Rii minori e prevenzione rischi 
ambientali” nel Comune di Prunetto (CN), finanziato nell’ambito dell’Accordo di Programma 
tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Piemonte per la bonifica ed il recupero ambientale 
ed economico della Valle Bormida, nonché del consuntivo di spesa nell’importo complessivo di 
€ 67.826,79; 

2) di rideterminare a consuntivo in € 67.826,79 il finanziamento spettante al Comune di Prunetto 
(CN) per la realizzazione del suddetto intervento; 

3) di autorizzare la liquidazione a favore del Comune di Prunetto (CN) del saldo del finanziamento 
statale assegnato, per una somma corrispondente ad € 33.274,24; 

4) di dare atto che, rispetto al finanziamento iniziale di € 70.000,00, risulta una minore spesa di € 
2.173,21. 

 
Alla spesa si fa fronte con le risorse impegnate con la DD 264/DB1000 del 04 agosto 2011 sul cap. 
287795/2011 (impegno 2117/2011), oggetto di riclassificazione sul capitolo 240026/2016 (impegno 
3555/2016), ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Comune di Prunetto (CN) 

Partita Iva : 00494600042 
IMPORTO € 67.826,79, con una minore spesa di € 2.173,21 

sul finanziamento iniziale assegnato con l’AdP 
NOTE L’importo è modificato rispetto alla D.D. 

444/DB10.14 del 29.10.2013 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Dr. Roberto RONCO 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

AdP Ministero Ambiente-Regione Piemonte per 
recupero Valle Bormida del 23.01.2007. II Atto 
integrativo del 20.06.2013 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Dr. Roberto RONCO 
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Codice A1604A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 342 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del pozzo potabile 
denominato "Gerbole" - codice univoco TO-P-11547, ubicato nel Comune di Rivalta di 
Torino (TO). 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, d’intesa con il Comune di 
Rivalta di Torino (TO) e con la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. 
S.p.A.), ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione, con nota in 
data 26 maggio 2016, ha trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 112/2016 del 26 
maggio 2016 con la documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di 
salvaguardia del pozzo potabile denominato “Gerbole”  – codice univoco TO-P-11547 – ubicato 
nella particella catastale n. 77 del foglio di mappa n. 33, censiti al C.T. del medesimo Comune di 
Rivalta di Torino. 
Precedentemente l’Autorità d’Ambito n. 3, nel merito dell’istruttoria preliminare condotta dai 
propri uffici, aveva richiesto al Proponente (S.M.A.T. S.p.A.) di fornire alcune integrazioni alla 
documentazione inizialmente trasmessa; la S.M.A.T. S.p.A., con nota dell’1 febbraio 2016, ha 
integrato la documentazione facendo pervenire quanto richiesto. 

 
Il pozzo “Gerbole” , perforato nel 1996 fino alla profondità di 165,00 metri dal piano-

campagna, filtra tra -69,25 e -75,75 metri, tra -87,95 e -94,35 metri, tra -103,40 e -109,90 metri, tra 
-112,90 e -117,80 metri e tra -154,10 e -159,00 metri; l’esame delle caratteristiche costruttive 
dell’opera in funzione dell’assetto idrogeologico locale evidenzia che il pozzo è completato 
esclusivamente nell’acquifero profondo, grazie alla cementazione estesa fino alla profondità di 
65,00 metri dal piano-campagna (al di sotto della base dell’acquifero, collocata a 58,00 metri dal 
piano-campagna) ed alla quota del primo filtro. E’ pertanto conforme ai disposti della legge 
regionale 30.04.1996, n. 22, così come modificata dalla legge regionale 7.04.2003, n. 6, poiché 
filtra esclusivamente al di sotto della base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-
11524 del 3.06.2009, successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3.12.2012. 

 
La proposta di definizione è stata determinata in funzione di una portata pari a 35,00 l/s 

– portata massima di esercizio del pozzo – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico 
che ha evidenziato un grado di vulnerabilità intrinseca trascurabile dell’acquifero captato. 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma poligonale, coincidente con il terreno a catasto foglio n. 33, 
particella n. 77, area recintata a servizio dell’acquedotto, con una superficie di 989 metri 
quadrati e confine sempre superiore a 10 metri dal pozzo; 

− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica e dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 
giorni; 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica e dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Comune di Rivalta – Proposta di definizione delle zone di 
rispetto Pozzo Gerbole – Tav. 1 – Estratto catastale con delimitazione delle zone di rispetto – Scala 
1:1.500”, agli atti con la documentazione trasmessa. 

 
L’area di salvaguardia proposta ricade totalmente nel territorio del Comune di Rivalta di 

Torino che, visionata la documentazione trasmessagli dall’Autorità d’Ambito n. 3 con nota del 16 
febbraio 2016, non ha fatto pervenire osservazioni in merito alla proposta di definizione presentata. 



 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento Territoriale 

Piemonte Nord Ovest – Sede di Torino – con nota in data 4 aprile 2016, ha considerato adeguata e 
conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta 
di definizione presentata. Nella medesima nota, la stessa ARPA, ha segnalato alcune osservazioni 
da adottare all’interno dell’area di salvaguardia per la tutela della risorsa idrica captata, ed in 
particolare: 

− le attività agricole dovranno essere effettuate sulla base di uno specifico Piano, da predisporsi 
in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R del 2006, che 
tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche 
impiegate e della vulnerabilità intrinseca delle risorse idriche sotterranee captate; in assenza 
della formale comunicazione all’autorità competente di tale Piano resta vietato lo spandimento 
di concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari; 

− una verifica da effettuarsi con l’amministrazione comunale circa le condizioni attuali della 
Bealera Duranza – che interseca sia la zona di rispetto ristretta sia quella allargata – e 
dell’eventuale presenza di scarichi di natura civile e/o industriale al fine di minimizzare i 
rischi di potenziale contaminazione delle acque emunte in caso di esondazione e allagamento 
dei terreni limitrofi. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale TO3 di Collegno e Pinerolo – Dipartimento di Prevenzione 

– S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione – con nota in data 13 aprile 2016 ha comunicato che l’acqua 
emunta dal pozzo è stata dichiarata idonea al consumo umano in data 17.02.2002, precisando, 
tuttavia, che il pozzo in esame non è mai stato attivato e di conseguenza, non è sottoposto ai 
controlli analitici previsti dalla normativa vigente; il medesimo, secondo quanto dichiarato dall’Ente 
gestore, verrà ripristinato successivamente all’adozione del presente provvedimento. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende i criteri per la predisposizione del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione 
agricola ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia. Tale proposta ha evidenziato che il grado di 
vulnerabilità dell’acquifero in funzione della tipologia del medesimo, della permeabilità dei terreni 
di copertura e della profondità del “tetto” dell’acquifero confinato risulta trascurabile e pertanto, 
visto che i suoli nell’area presentano una moderata suscettibilità di contaminazione della risorsa, le 
zone di rispetto ricadono nella Classe 3, che costituisce il riferimento tecnico di base per l’impiego 
di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nelle attività agricole. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 25, in data 23 giugno 2016. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 



 
Accertato che il pozzo potabile denominato “Gerbole”  – codice univoco TO-P-11547, 

ubicato nel Comune di Rivalta di Torino, è stato inserito nel Programma di adeguamento delle 
captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 
2006, approvato con deliberazione n. 408 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 
“Torinese”, in data 2 dicembre 2010. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta, così come previsto 

dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere completamente 
dedicata alla gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative 
opere; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza, con particolare riguardo al canale irriguo 
Bealera Duranza che interseca sia la zona di rispetto ristretta sia quella allargata – laddove sia 
impossibile prevederne l’allontanamento; 

− l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle attività 
agricole sia effettuato sulla base di uno specifico Piano, da predisporsi in conformità alle 
indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta di definizione dell’area di 
salvaguardia. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente i criteri di base per la 
predisposizione del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per le particelle 
catastali a destinazione agricola ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia, che dovrà altresì 
essere inviato sotto forma di comunicazione alla Città Metropolitana di Torino da quanti detengono 
i titoli d’uso delle particelle interessate. 

 
                  Dato altresì atto che: 
− in assenza della formale comunicazione alla Città Metropolitana di Torino del Piano di 

utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi 
chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, 
ove più restrittivo; 

− le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere condotte in conformità alle 
disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari sopra richiamato. 

 
Vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento 

Territoriale Piemonte Nord Ovest – Sede di Torino – in data 4 aprile 2016 – prot. n. 27900; 
 



vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 di Collegno e Pinerolo – Dipartimento 
di Prevenzione – S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione – in data 13 aprile 2016 – prot. n. 37235/Tit. 
6.3.2; 

 
vista la Determinazione del Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 3 – “Torinese” n. 112/2016, in data 26 maggio 2016, di approvazione e presa d’atto 
della proposta di definizione presentata; 

 
vista la nota, in data 26 maggio 2016 – prot. n. 0001685, dell’Autorità d’Ambito 

Territoriale Ottimale n. 3 – “Torinese”, di trasmissione degli atti della medesima proposta di 
definizione; 

 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, 
n. 61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 



vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 
della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”. 

 
Tutto ciò premesso, 

Il Dirigente 
determina 

 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Gerbole”  – codice univoco TO-P-

11547, ubicato nel Comune di Rivalta di Torino (TO), è definita come risulta nell’elaborato 
“Comune di Rivalta – Proposta di definizione delle zone di rispetto Pozzo Gerbole – Tav. 1 – 
Estratto catastale con delimitazione delle zone di rispetto – Scala 1:1.500”, allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 
35,00 l/s, corrispondente alla portata massima di esercizio del pozzo. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta 
ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. Per quanto concerne le attività agricole interessanti 
l’area di salvaguardia, tenendo conto che le particelle catastali ricadono in Classe 3, la gestione 
dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un 
accurato bilanciamento in funzione soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni 
prevedibili, con un apporto di azoto ammesso entro il limite di 170 kg annui per ettaro. 
L’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari potrà essere 
effettuato in conformità alle disposizioni di legge e, in particolare, sulla base di uno specifico 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli 
d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni di cui alla proposta di 
Piano allegata alla richiesta di definizione delle aree di salvaguardia e presentare, sotto forma di 
comunicazione, alla Città Metropolitana di Torino ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 
regolamento regionale 15/R del 2006. 
In particolare, è vietato l’impiego per scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al 
contenimento della vegetazione ed intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento 
della vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate 
a bosco, in conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 

d) Il gestore del servizio acquedottistico per il territorio comunale di Rivalta di Torino (TO) – 
S.M.A.T. S.p.A., come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 
15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato 
Regolamento regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 

regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa al fine di 
garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (S.M.A.T. S.p.A.) ed alle 
autorità di controllo; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; 



− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa 
idrica captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, 
gli interventi necessari a garantirne la messa in sicurezza, con particolare riguardo al canale 
irriguo Bealera Duranza che interseca sia la zona di rispetto ristretta sia quella allargata – 
laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Rivalta di Torino per la tutela del punto di presa;  

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Rivalta di Torino, affinché lo 
stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1604A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 343 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia di venti sorgenti 
("Bianco", "Bracchiello 1", "Bracchiello 2", "Bracchiello 3", "Cernesio 1", "Cernesio 2", 
"Chiampernotto 1", "Chiampernotto 2", "Chiampernotto 3", "Ciapril", "Fontanassa 1", 
"Fontanassa 2", "Fontanassa 3", "Grange 1", "Grange 2", "Runch", "Subiola", "Voragno 
1", "Voragno 2" e "Voragno 3"), ubicate nel Comune di Ceres (TO). 
 
 

Il Dirigente 
determina 

 
a) Le aree di salvaguardia delle venti sorgenti potabili denominate "Bianco", "Bracchiello 1", 

"Bracchiello 2", "Bracchiello 3", "Cernesio 1", "Cernesio 2", "Chiampernotto 1", 
"Chiampernotto 2", "Chiampernotto 3”, "Ciapril" , "Fontanassa 1", "Fontanassa 2", 
"Fontanassa 3", "Grange 1", "Grange 2", "Runch", "Subiola", "Voragno 1", "Voragno 2" e 
"Voragno 3", ubicate nel Comune di Ceres (TO), sono definite come risulta nei seguenti 
elaborati: 
− “Tavola 1 – Aree di salvaguardia delle sorgenti site nel Comune di Ceres (TO) – 

Definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti su base catastale – “Voragno 1”, 
“Voragno 2” , “Voragno 3” , "Chiampernotto 1", "Chiampernotto 2", "Chiampernotto 3”, 
"Bracchiello 1", "Bracchiello 2", "Bracchiello 3" – Scala 1:5.000”; 

− “Tavola 2 – Aree di salvaguardia delle sorgenti site nel Comune di Ceres (TO) – 
Definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti su base catastale – "Fontanassa 1", 
"Fontanassa 2", "Fontanassa 3", "Grange 1", "Grange 2", "Runch", “Bianco” , "Ciapril"  e 
"Subiola" – Scala 1:5.000”; 

− “Figura 3 – Aree di salvaguardia delle sorgenti site nel Comune di Ceres (TO) – 
Definizione delle aree di salvaguardia delle sorgenti su base catastale – "Cernesio 1" e 
"Cernesio 2" – Scala 1:5.000”; 

− “Appendice 2 – Particelle catastali comprese nelle aree di salvaguardia”; 
allegati alla presente determinazione quali parte integrante e sostanziale. 

b) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano 
(Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”, relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta 
ed alle zone di rispetto, ristretta e allargata. In particolare, è assolutamente vietato l’impiego per 
scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al contenimento della vegetazione e 
l’intervento con mezzi chimici nelle aree assimilate a “bosco” dall’articolo 2, comma 3, lettera 
c) del Decreto Legislativo del 18 maggio 2001 n. 227 “Orientamento e modernizzazione del 
sistema forestale a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”. 

c) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Ceres (TO) – S.M.A.T. 
S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 
2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta delle sorgenti, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della 
risorsa, adeguatamente protetta e, se possibile, recintata al fine di garantire l’integrità delle 
relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito unicamente al personale 
autorizzato dall’ente gestore (S.M.A.T. S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 



− effettuare interventi di pulizia periodica delle opere di presa e di manutenzione degli edifici 
di presa; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno delle medesime aree; 

− provvedere ad adottare le opportune misure per la messa in sicurezza dei centri di pericolo 
che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia, con particolare riguardo agli scarichi di 
natura civile – fosse biologiche e/o Imhoff, dispersori o eventuali dispositivi di sub-
irrigazione a servizio dei fabbricati presenti negli areali perimetrali delle sorgenti 
“Bracchiello 1-2-3” – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− provvedere alla pulizia dei versanti al fine di mantenere la naturalità dei pendii racchiusi 
dalle captazioni e dei sentieri e delle piste forestali che attraversano l’area di salvaguardia. 

d) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che al proponente: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Ceres – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 
relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Ceres affinché lo stesso provveda 
a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con le predette 
definizioni delle aree di salvaguardia; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1602A 
D.D. 22 settembre 2016, n. 356 
Progetto per il potenziamento della rete di vendita del metano per autotrazione. 
Approvazione della proposta di transazione tra Regione Piemonte, Comune di Ponzone ed 
Enterprise S.a.s. di Torielli Franco e Guido & c. Integrazione alla D.D. 130 del 19/04/2016. 
Accertamento di entrata di Euro 10.073,34 sul cap. 34655/2016.  
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
- di approvare la bozza di integrazione dell’Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di 

Ponzone sottoscritto in data 18/04/2016 allegata al presente quale parte integrante del presente 
atto; 

- di confermare gli accertamenti disposti con la determinazione dirigenziale n. 130/A1602A del 
19/04/2016 

- di accertare, per le ragioni di cui in premessa, l’entrata di € 10.073,34 sul capitolo n. 
34655/2016, che sarà versata dal Comune di Ponzone. La transazione elementare è la seguente: 
Conto finanz.: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano Triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con la D.G.R. n. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 
33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Arch. Graziano Volpe 
VISTO 
(ex L. 190/2012) 
Il Direttore 
RR 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 23 settembre 2016, n. 357 
Rettifica D.D. n. 240/A1603A del 7 luglio 2016. Impegno di spesa di euro 709.145,45 sul 
capitolo 288147/2017.  
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 240/A1603A del 7 luglio 2016 con la quale è 

stato disposto di accertare l’entrata di euro 1.031.345,45 sul capitolo 26985 del bilancio 2016, 
riguardante il trasferimento della quota annuale dei Fondi Ministeriali di cui all’art. 144, comma 17, 
della legge 388/2000 inseriti nell’Accordo di Programma Quadro per la tutela delle Acque e la 
gestione integrata delle risorse idriche, sottoscritto a Roma il 18 dicembre 2002, trasferiti dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in data 22 aprile 2016  (provvisori 
di entrata n. 10606 per euro 512.948,52 e n. 10607 per euro 518.396,93); 

con la stessa determinazione è stato inoltre disposto di impegnare quota parte del 
suddetto trasferimento e precisamente euro 92.200,00, a favore degli Enti locali, sul cap. 
240030/2016 (assegnazione n. 100969) ed euro 230.000,00, a favore dei soggetti gestori del 
servizio idrico integrato, sul cap. 288147/2016 (Assegnazione n. 100281) a copertura, come esposto 
nelle premesse della stessa, dei programmi di finanziamento attivati dal 1999 al 2009 per la 
realizzazione di interventi infrastrutturali di acquedotti, fognature e depurazione acque reflue 
urbane, ai sensi della L.r. 18/1984; 

considerato che nelle premesse della citata determinazione al 7° paragrafo che recita 
”Con nota prot. 14372 del 18 maggio 2016 la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 
ha richiesto alla Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, Settore Programmazione 
macroeconomica, bilancio e statistica, l’iscrizione delle somme trasferite dal Ministero e liquidabili 
nel corrente esercizio, da imputare per euro 92.200,00 su capitolo 240030/2016 e per euro 
230.000,00 sul capitolo 288147/2016. Nella medesima comunicazione è stata richiesta l’iscrizione 
della rimanente quota pari ad euro 709.145,45, non impegnabile nell’anno in corso, sul fondo 
pluriennale vincolato 2017 ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.lgs n. 118/2011” è stato 
erroneamente indicato “fondo pluriennale vincolato 2017” anziché “fondo pluriennale vincolato 
2016”; 

preso atto che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 2-3455 del 13 giugno 2016  
“Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi statali per la 
gestione del Servizio Idrico Integrato” è stata iscritta la citata somma di euro 709.145,45 sul 
capitolo 288147/2017 ed in seguito integralmente assegnata (Ass. n. 100489); 

ritenuto pertanto di procedere alla rettifica del 7° paragrafo inserito nelle premesse della 
D.D. n. 240/A1603A del 7 luglio 2016 nel seguente modo:” Con nota prot. 14372 del 18 maggio 
2016 la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ha richiesto alla Direzione Risorse 
finanziarie e Patrimonio, Settore programmazione macroeconomica, bilancio e statistica, 
l’iscrizione delle somme trasferite dal Ministero e liquidabili nel corrente esercizio, da imputare per 
euro 92.200,00 su capitolo 240030/2016 e per euro 230.000,00 sul capitolo 288147/2016. Nella 
medesima comunicazione è stata richiesta l’iscrizione della rimanente quota pari ad euro 
709.145,45 sul capitolo 288147/2017, non impegnabile nell’anno in corso mediante 
l’accantonamento sul FPV anno 2016 ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.lgs n. 118/2011”; 

inoltre il già richiamato Accordo di Programma Quadro per la tutela delle Acque e la 
gestione integrata delle risorse idriche, sottoscritto a Roma il 18 dicembre 2002, prevedeva, tra 
l’altro, la realizzazione di interventi nel settore idropotabile finanziati per un totale di euro 
13.015.465,85, ai sensi dell’art. 144, comma 17, della legge n. 388/2000 (finanziaria 2001), 
riguardanti la riqualificazione ed estensione del sistema acquedottistico del Consorzio Acquedotto 



del Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo (AT), finanziato per euro 3.515.465,85, e la costruzione 
dell’Acquedotto di Valle 2° lotto (Alta e Bassa Val Susa) in capo alla Società Metropolitana Acque 
Torino S.p.A. (S.M.A.T. Sp.A.) di Torino (TO), finanziato per euro 9.500.000,00;  

dato atto che, ad oggi, per tali interventi sono state trasferite, dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare negli anni dal 2006 al 2012 ed impegnate  a 
favore dei soggetti attuatori degli interventi risorse pari ad euro 12.142.096,15; la copertura residua 
da destinare agli interventi in capo al C.C.A.M. ed a S.M.A.T. S.p.A. ammonta ad euro  873.369,70; 

vista la deliberazione di Giunta regionale n. 7-3725 del 27 luglio 2016 “Esercizio 
finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di 
cassa”; 

ritenuto pertanto di impegnare la spesa di euro 709.145,45 sul capitolo 288147/2017 
(Assegnazione 100489) a favore dei soggetti gestori del servizio idrico integrato (Consorzio 
Acquedotto del Monferrato (C.C.A.M.) di Moncalvo (AT) e della Società Metropolitana Acque 
Torino S.p.A. (S.M.A.T. Sp.A.) di Torino (TO), per la realizzazione degli interventi nel settore 
idropotabile sopra indicati; 

tutto ciò premesso, 
visto il D.Lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2006 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018"; 

vista la D.G.R n. 1 - 3185 del 26/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 Bilancio 
di previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”;  

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione 
(PTPC) approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di rettificare la determinazione dirigenziale n. 240/A1603A del 7 luglio 2016, limitatamente al 

7° paragrafo delle premesse, che è così modificato:” Con nota prot. 14372 del 18 maggio 
2016 la Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio ha richiesto alla Direzione 
Risorse finanziarie e Patrimonio, Settore programmazione macroeconomica, bilancio e 
statistica, l’iscrizione delle somme trasferite dal Ministero e liquidabili nel corrente esercizio, 
da imputare per euro 92.200,00 su capitolo 240030/2016 e per euro 230.000,00 sul capitolo 
288147/2016. Nella medesima comunicazione è stata richiesta l’iscrizione della rimanente 
quota pari ad euro 709.145,45 sul capitolo 288147/2017, non impegnabile nell’anno in corso 
mediante l’accantonamento sul FPV anno 2016 ai sensi dell’art. 3, comma 5, del D.lgs n. 
118/2011”; 

2. di impegnare, a copertura degli interventi nel settore idropotabile finanziati nell’ambito 
dell’Accordo di Programma Quadro per la tutela delle Acque e la gestione integrata delle 
risorse idriche, sottoscritto a Roma il 18 dicembre 2002, la spesa di euro 709.145,45, a favore 
dei soggetti gestori del servizio idrico integrato (C.C.A.M. S.p.A. e SMAT S.p.A.) sul 



capitolo 288147 del bilancio 2017 (Ass. 100489) da collegare al capitolo d’entrata 
26895/2016. 
Transazione elementare: Missione 09 - Programma 4 
Conto finanz. U.02.03.03.03.999 
COFOG: 05.2 
Transaz. Unione Eur: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 

D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati: 

 
BENEFICIARIO Soggetti gestori del servizio idrico integrato 

IMPORTO  

Euro 709.145,45 
NOTA: destinati ad interventi di cui all’APQ 
2002 in materia di risorse idriche, ai sensi 
dell’art. 144, comma 17, della legge n. 388/2000 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 

MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Accordo di Programma per la Tutela delle acque 
e la gestione integrata delle risorse idriche del 
18.12.2002 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Dr. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1601A 
D.D. 27 settembre 2016, n. 365 
Legge regionale 29 giugno 2009, n. 19. Parere su istanza di condono edilizio ai sensi della legge 
47/1985 - dei Sig.ri Bigando Giovanna e Renzo per la realizzazione di opere edilizie nel 
Comune di Robassomero (TO), all'interno del Parco naturale La Mandria.  
 
 

Il Dirigente 
Premesso che: 
 
il rilascio del titolo abilitativo edilizio in sanatoria per opere eseguite su immobili sottoposti 

a vincolo è subordinato al parere favorevole delle amministrazioni preposte alla tutela del vincolo 
stesso, come previsto all’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e s.m.i.; 

 
in data 28 ottobre 2015 è pervenuta l’istanza presentata dai Sig.ri Bigando Giovanna e 

Renzo, tramite il Comune di Robassomero (TO), tendente ad ottenere il rilascio del parere di 
competenza ai fini della sanatoria per le seguenti opere in fabbricato residenziale: 

- la realizzazione di ampliamento di cucina e balcone al piano terreno, con superficie 
complessiva pari a mq 6,52; 

- la formazione di mansarda abitabile al piano sottotetto con superficie complessiva pari a 
mq 115,40; 

- difformità esterne dei prospetti per variazione di porte, finestre e tetto; 
- la realizzazione di un  locale ripostiglio al piano interrato; 

nel Comune di Robassomero (TO), Via Pinelli, 1, NCT Fg. 6, part. 352, all’interno del Parco 
naturale La Mandria;  

 
il fabbricato oggetto di istanza è localizzato, secondo il vigente Piano d’Area del Parco 

naturale La Mandria, in zona “M” dell’allegato cartografico 3v2 ove, ai sensi dell’art. 15, comma 1, 
lettera h) delle Norme di Attuazione, si applicano le previsioni degli strumenti urbanistici del 
Comune di Robassomero; 

 
l’Ente di gestione delle aree protette dell’Area metropolitana di Torino ha espresso il proprio 

parere con Determinazione Dirigenziale n. 375 in data  22 dicembre 2015; 
 
considerato che le opere realizzate non risultano in contrasto con le norme relative al vincolo 

imposto con l’istituzione dell’area protetta; 
 
vista legge regionale 29 giugno 2009, n. 19, che ha confermato l’istituzione dell’area 

protetta denominandola Parco naturale La Mandria; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

determina 
 

di esprimere, ai sensi dell’articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive 
modifiche ed integrazioni, parere favorevole in ordine all’istanza presentata dai Sig.ri Bigando 
Giovanna e Renzo, tramite il Comune di Robassomero (TO), ai fini della sanatoria per le seguenti 
opere in fabbricato residenziale:  



- la realizzazione di ampliamento di cucina e balcone al piano terreno, con superficie 
complessiva pari a mq 6,52; 

- la formazione di mansarda abitabile al piano sottotetto con superficie complessiva pari a 
mq 115,40; 

- difformità esterne dei prospetti per variazione di porte, finestre e tetto; 
- la realizzazione di un  locale ripostiglio al piano interrato; 
nel Comune di Robassomero (TO), Via Pinelli, 1, NCT Fg. 6, part. 352, all’interno del Parco 

naturale La Mandria, come da rilievo allegato all’istanza. 
E’ fatta salva ogni altra autorizzazione prevista per legge.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010, nonchè ai sensi dell’art. 23, comma 
1, lett. a) del D.Lgs. 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ente, sezione Amministrazione Trasparente. 

La presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale 
prevenzione corruzione, approvato con D.G.R. n. 1-1518 del 04.06.2015, è sottoposta al visto di 
legittimità del Direttore. 
 

Il Dirigente del Settore 
(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 

SIGLA 
Visto  
Il Direttore 
Roberto RONCO 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 30 settembre 2016, n. 366 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. 
Progetto PIES_10 " Adeguamento funzionale impianto di depurazione del Comune di 
Paesana". Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A. (A.C.D.A. S.p.A.) di Cuneo. Rideterminazione 
finanziamento in Euro 489.753,23. 
 

Il Direttore 
Premesso che: 

• la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

• il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

• con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

• il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

• per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
attuatori costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura 
indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

• con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

• tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_10 “Adeguamento funzionale impianto 
depurazione del Comune di Paesana” in capo all’Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A. (A.C.D.A. 
S.p.A.) di Cuneo quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di 1.250.000,00 euro, di 
cui euro 625.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, ed euro 
625.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore.  

Il progetto definitivo dell’intervento “Adeguamento funzionale impianto depurazione 
del Comune di Paesana” risulta inserito nel vigente Programma degli interventi 2012-2017 
dell’ATO 4 Cuneese, approvato – in adempimento alla deliberazione AEEGSI 643/2013/R/IDR del 
27.12.2013 - dalla Conferenza d’AATO/4 con Delibera n. 10/2014 del 31 marzo 2014, ed ha 
ottenuto parere favorevole da parte dell’Autorità d’Ambito 4 “Cuneese” in data 9 settembre 2015, 
subordinandone l’esecuzione all’osservanza delle prescrizioni riportate nei Verbali della 
Conferenza del Servizi del 19 maggio 2015 e 15 luglio 2015. 

A seguito delle prescrizioni evidenziate in sede di Conferenza dei Servizi, il progetto 
esecutivo dell’intervento è stato integrato ed aggiornato ed il costo complessivo è aumentato ad 
euro 1.550.000,00, di cui euro 625.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, ed euro 925.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. Il progetto pertanto ora 



risulta finanziato per il 40,32258% con risorse MATTM e per il 59,67742% con cofinanziamento 
del soggetto attuatore. 

In data 22 settembre 2016 l’A.C.D.A. S.p.A. ha trasmesso copia del contratto di 
affidamento lavori, stipulato in data 26 maggio 2016, da cui risulta che i medesimi sono stati 
appaltati per un importo di euro 957.588,00, oneri per la sicurezza pari ad euro 33.000,00 compresi, 
con un ribasso del 26,62% sull’importo a base d’asta di euro 1.260.000,00.  

 
Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
 

LAVORI   
ribasso 26,62% sull’importo a base d’asta di euro 1.260.000,00 Euro  335.412,00 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza pari ad euro 33.000,00  

Euro 957.588,00 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro 257.000,00 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 1.214.588,00 

 
L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 

come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse”  

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta di euro 335.412,00 imputato pro-quota e in rapporto al costo aggiornato del progetto come 
sopra esposto, nel seguente modo:  
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 
40,32258%) 

Euro 135.246,77 

Quota A.C.D.A. S.p.A. (quota pari al 59,67742%) Euro 200.165,23 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

Considerato che il costo aggiornato del progetto PIES_10 è di euro 1.550.000,00 e che il 
10% di tale costo risulta di euro 155.000,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota 
MATTM, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera 
quota MATTM, art. 1, comma 112, Legge 147/2013, pari ad euro 135.246,77. 

La nuova copertura finanziaria del progetto PIES_10 “Adeguamento funzionale 
impianto depurazione del Comune di Paesana”  è conseguentemente così rideterminata: 

MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (625.000,00 – 
135.246,77)  

Euro 489.753,23 

Cofinanziamento a carico della Società A.C.D.A.  S.p.A. di Cuneo  
(925.000,00 – 200.165,23) 

Euro 724.834,77 

Totale  Euro 1.214.588,00 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2) 
quota imputata interamente alle risorse MATTM, art. 1, comma 112, 
legge 147/2013 

Euro  135.246,77 

Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 



vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di prendere atto che il costo del progetto PIES_10 “Adeguamento funzionale impianto 

depurazione del Comune di Paesana” CUP J19B13000320007, in capo all’Azienda Cuneese 
dell’Acqua S.p.A. (A.C.D.A. S.p.A.), Corso Nizza 88, 12100 CUNEO - Partita IVA 
02468770041 - quale soggetto attuatore, inserito nell’Accordo di Programma Quadro per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, 
comma 112 della legge 147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014  tra la Regione Piemonte, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero 
dello Sviluppo Economico (MISE), è aggiornato, come esposto in premessa, in euro 
1.550.000,00, a fronte del costo iniziale previsto di euro 1.250.000,00. La somma di euro 
1.550.000,00 è imputata per euro 625.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, 
Legge 147/2013, e per euro 925.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore; 

2. di rideterminare, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, in euro 1.214.588,00 il 
costo complessivo dell’intervento PIES_10 “Adeguamento funzionale impianto depurazione del 
Comune di Paesana”; 

3. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta di 
euro 335.412,00 è imputato per euro 135.246,77 quale quota MATTM art. 1, comma 112, 
Legge 147/2013, e per euro 200.165,23 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

4. di rideterminare, conseguentemente, in euro 489.753,23 il finanziamento concesso a favore di 
A.C.D.A. S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_10 (convenzione rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014) ed in euro 724.834,77 il cofinanziamento a carico dell’Azienda stessa; 

5. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 135.246,77, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

6. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 

 
BENEFICIARIO Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. (A.C.D.A. 

S.p.A.), Corso Nizza 88, 12100 CUNEO -  



Partita IVA 02468770041 
 
 
IMPORTO  

Euro 489.753,23 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale 
del finanziamento di euro 625.000,00, assegnato 
per l’intervento PIES_10 con l’APQ per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui alla legge 
147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014. 
La somma di euro 135.246,77 è accantonata 
quale “economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 . 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Dott. Roberto Ronco 
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Codice A1603A 
D.D. 30 settembre 2016, n. 367 
Legge 147/2013, art. 1, comma 112. Piano Straordinario di tutela e gestione della risorsa 
idrica finalizzato prioritariamente a potenziare la capacita' di depurazione dei reflui urbani. 
Progetto PIES_12 " Adeguamento funzionale impianto di depurazione del Comune di 
Caraglio". Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A. (A.C.D.A. S.p.A.) di Cuneo. Rideterminazione 
finanziamento in Euro 180.211,79.  
 

Il Direttore 
Premesso che: 

• la legge 27 dicembre 2014, n. 147, all’articolo 1, comma 112 ha istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un apposito 
fondo al fine di finanziare un piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica, 
finalizzato prioritariamente a potenziare la capacità di depurazione dei reflui urbani; 

• il medesimo comma prevede inoltre che il Piano Straordinario, da approvare con decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), sia preceduto dalla 
stipula di uno o più accordi di programma con gli Enti territoriali e locali interessati; 

• con D.G.R. n 18-317 del 15 settembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di 
Accordo di Programma Quadro da sottoscrivere con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE); 

• il suddetto Accordo di Programma Quadro (APQ), completo dell’elenco degli interventi 
ammessi a finanziamento, delle schede degli interventi e del piano finanziario per annualità, è 
stato sottoscritto in data 3 ottobre 2014 dal MATTM, dal MISE e dalla Regione Piemonte; 

• per far fronte agli impegni assunti con l’APQ e alla realizzazione degli interventi finanziati, con 
DD n. 306/DB1000 del 23 ottobre 2014 è stato approvato lo schema di convenzione attuativa 
dell’APQ; tale convenzione sottoscritta in data 31 ottobre 2014, rep. 00358, dai soggetti 
attuatori costituisce atto di concessione del contributo, per gli interventi previsti e nella misura 
indicati nell’Allegato A alla convenzione stessa; 

• con decreto n. 271 del 13 novembre 2014 il MATTM ha approvato il Piano straordinario di 
tutela e gestione della risorsa idrica predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma 112, della Legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

• tra i progetti finanziati figura il progetto PIES_12 “Adeguamento funzionale impianto 
depurazione del Comune di Caraglio” in capo all’Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A. (A.C.D.A. 
S.p.A.) di Cuneo quale soggetto attuatore, per un importo complessivo di 450.000,00 euro, di 
cui euro 225.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013, ed euro 
225.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore.  

Il progetto definitivo dell’intervento “Adeguamento funzionale impianto depurazione 
del Comune di Caraglio” risulta inserito nel vigente Programma degli interventi 2012-2017 
dell’ATO 4 Cuneese, approvato – in adempimento alla deliberazione AEEGSI 643/2013/R/IDR del 
27.12.2013 - dalla Conferenza d’AATO/4 con Delibera n. 10/2014 del 31 marzo 2014, ed ha 
ottenuto parere favorevole, con prescrizioni, da parte dell’Autorità d’Ambito 4 “Cuneese” con 
determina n. 10/2016 del 9 febbraio 2016. 

A seguito delle prescrizioni contenute nella richiamata Determina 10/2016 dell’AATO 
4, il progetto esecutivo dell’intervento è stato integrato ed aggiornato ed il costo complessivo è 
aumentato ad euro 520.000,00, di cui euro 225.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013, ed euro 295.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore. Il progetto 
pertanto ora risulta finanziato per il 43,26923% con risorse MATTM e per il 56,73077% con 
cofinanziamento del soggetto attuatore. 



In data 22 settembre 2016 l’A.C.D.A. S.p.A. ha trasmesso copia del contratto di 
affidamento lavori, stipulato in data 15 luglio 2016, da cui risulta che i medesimi sono stati appaltati 
per un importo di euro 298.236,32, oneri per la sicurezza pari ad euro 16.318,87 compresi, con un 
ribasso del 26,856% sull’importo a base d’asta di euro 385.427,99.  

 
Il quadro economico conseguente all’aggiudicazione dei lavori è così ripartito: 
 

LAVORI   
ribasso 26,856% sull’importo a base d’asta di euro 385.427,99 Euro  103.510,54 
Importo aggiudicazione lavori, al netto del ribasso, comprensivo degli 
oneri per la sicurezza pari ad euro 16.318,87 

Euro 298.236,32 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE Euro 118.253,14 
Totale complessivo al netto del ribasso   Euro 416.489,46 

L’Accordo di Programma Quadro, art. 6 “Economie e loro riprogrammazione”, punto 4, 
come recepito dall’art. 17 della convenzione attuativa dell’APQ, dispone che “Le economie 
derivanti dal ribasso d’asta o da minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 
della legge 147/2013 ed ai soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di 
risorse”  

Risulta quindi necessario determinare l’economia di progetto, corrispondente al  ribasso 
d’asta di euro 103.510,54 imputato pro-quota e in rapporto al costo aggiornato del progetto come 
sopra esposto, nel seguente modo:  
Quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (quota pari al 
43,26923%) 

Euro 44.788,21 

Quota A.C.D.A. S.p.A. (quota pari al 56,73077%) Euro 58.722,33 

Lo stesso art. 6 dell’APQ, punto 2, dispone che “non sono comunque riprogrammabili le 
economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, se non ad intervento ultimato”. 

Considerato che il costo aggiornato del progetto PIES_12 è di euro 520.000,00 e che il 
10% di tale costo risulta di euro 52.000,00, somma superiore al ribasso d’asta imputato sulla quota 
MATTM, l’economia “non riprogrammabile se non ad intervento ultimato” risulta essere l’intera 
quota MATTM, art. 1, comma 112, Legge 147/2013, pari ad euro 44.788,21. 

La nuova copertura finanziaria del progetto PIES_12 “Adeguamento funzionale 
impianto depurazione del Comune di Caraglio” è conseguentemente così rideterminata: 

MATTM art. 1, comma 112, Legge 147/2013 (225.000,00 – 44.788,21)  Euro 180.211,79 
Cofinanziamento a carico della Società A.C.D.A.  S.p.A. di Cuneo  
(295.000,00 – 58.722,33) 

Euro 236.277,67 

Totale  Euro 416.489,46 
Economie entro la percentuale del 10% del costo del progetto, non 
riprogrammabili, se non a progetto ultimato (APQ, art. 6, punto 2) 
quota imputata interamente alle risorse MATTM, art. 1, comma 112, 
legge 147/2013 

Euro  44.788,21 

Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 

vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018”; 

vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 



preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di prendere atto che il costo del progetto PIES_12 “Adeguamento funzionale impianto 

depurazione del Comune di Caraglio” CUP J91B13000330007, in capo all’Azienda Cuneese 
dell’Acqua S.p.A. (A.C.D.A. S.p.A.), Corso Nizza 88, 12100 CUNEO - Partita IVA 
02468770041 - quale soggetto attuatore, inserito nell’Accordo di Programma Quadro per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e gestione della risorsa idrica di cui all’articolo 1, 
comma 112 della legge 147/2013, sottoscritto in data 3 ottobre 2014  tra la Regione Piemonte, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) ed il Ministero 
dello Sviluppo Economico (MISE), è aggiornato, come esposto in premessa, in euro 
520.000,00, a fronte del costo iniziale previsto di euro 450.000,00. La somma di euro 
520.000,00 è imputata per euro 225.000,00 a valere su risorse MATTM art. 1, comma 112, 
Legge 147/2013, e per euro 295.000,00 quale cofinanziamento del soggetto attuatore; 

2. di rideterminare, a seguito dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, in euro 416.489,46 il costo 
complessivo dell’intervento PIES_12 “Adeguamento funzionale impianto depurazione del 
Comune di Caraglio”; 

3. di dare atto che, per effetto di quanto dettato dall’art. 6 dell’Accordo di Programma Quadro 
“Economie e loro riprogrammazione”, punto 4 “Le economie derivanti dal ribasso d’asta o da 
minori costi sono imputate al fondo cui all’art. 1, comma 112 della legge 147/2013 ed ai 
soggetti attuatori pro-quota in proporzione all’originario apporto di risorse, il ribasso d’asta di 
euro 103.510,54 è imputato per euro 44.788,21 quale quota MATTM art. 1, comma 112, Legge 
147/2013, e per euro 58.722,33 quale quota a carico del soggetto attuatore; 

4. di rideterminare, conseguentemente, in euro 180.211,79 il finanziamento concesso a favore di 
A.C.D.A. S.p.A. per la realizzazione dell’intervento PIES_12 (convenzione rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014) ed in euro 236.277,67 il cofinanziamento a carico dell’Azienda stessa; 

5. di dare atto che per l’esecuzione dell’intervento è accantonata la somma di euro 44.788,21, 
come definita in premessa, quale “economia non riprogrammabile, se non ad intervento 
ultimato”, come disposto dall’Accordo di Programma Quadro, articolo 6 “Economie e loro 
riprogrammazione”, punto 2; 

6. di richiamare quanto stabilito all’art. 9 della convenzione attuativa dell’APQ rep. n. 358 del 31 
ottobre 2014, in ordine alle modalità di erogazione del finanziamento MATTM art. 1, comma 
112, Legge 147/2013. 

La copertura finanziaria della spesa è garantita con le risorse MATTM, art. 1 comma 
112 Legge 147/2013, iscritte sul capitolo 287867. 

Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 

 
BENEFICIARIO Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A. (A.C.D.A. 

S.p.A.), Corso Nizza 88, 12100 CUNEO -  
Partita IVA 02468770041 

 
 
IMPORTO  

Euro 180.211,79 
NOTA: viene rideterminato l’importo iniziale 
del finanziamento di euro 225.000,00, assegnato 
per l’intervento PIES_12 con l’APQ per 
l’attuazione del Piano straordinario di tutela e 
gestione della risorsa idrica di cui alla legge 



147/2013 e con successiva convenzione attuativa 
dell’APQ rep. n. 358 del 31 ottobre 2014. 
La somma di euro 44.788,21 è accantonata quale 
“economia non riprogrammabile, se non a 
progetto ultimato” (art. 6 dell’APQ e art. 17 
convenzione attuativa dell’APQ) e potrà essere 
utilizzata dal soggetto beneficiario per eventuali 
maggiori costi non prevedibili in fase di 
progettazione o, al termine dei lavori previsti, 
per opere non contemplate dal progetto ma ad 
esso strettamente funzionali 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott. Roberto Ronco 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 18-317 del 15-9-2014 . 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Dott. Roberto Ronco 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1604A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 370 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione dell'area di salvaguardia del pozzo potabile 
denominato "Paschere" - codice univoco TO-P-03856, ubicato nel Comune di Cavour (TO). 
 

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 “Torinese”, d’intesa con il Comune di 
Cavour (TO) e con la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (di seguito S.M.A.T. S.p.A.) – 
ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione – con nota in data 
17 luglio 2016, ha trasmesso la Determinazione del Direttore Generale n. 159/2016 del 12 luglio 
2016 con la documentazione a supporto della proposta di definizione dell’area di salvaguardia del 
pozzo denominato “Paschere” – codice univoco TO-P-03856, ubicato nella particella catastale n. 
78 del foglio di mappa n. 42 censito al C.T. del medesimo Comune di Cavour. 

 
Precedentemente l’Autorità d’Ambito n. 3, nel merito dell’istruttoria preliminare condotta dai 
propri uffici, aveva richiesto al Proponente (S.M.A.T. S.p.A.) di fornire alcune integrazioni alla 
documentazione inizialmente trasmessa; la S.M.A.T. S.p.A., con note in data 15 dicembre 2014 e 4 
maggio 2016 ha integrato la documentazione facendo pervenire quanto richiesto. 

 
Il pozzo “Paschere”, perforato nel 1974 e profondo 90,00 metri, filtra tra -59,00 e -

62,00 metri e tra -75,50 e -85,50 metri; è pertanto conforme ai disposti della legge regionale 
30.04.1996, n. 22, così come modificata dalla legge regionale 7.04.2003, n. 6, poiché filtra 
esclusivamente al di sotto della base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 
del 3.06.2009, successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3.12.2012. 

 
La presenza di strutture residenziali, di aree destinate ad attività produttive/artigianali (centro 
revisione autoveicoli, ditta di macellazione e lavorazione carni, fabbro) ed agricole, di servizio, di 
reti viarie, collettori e reti di smaltimento delle acque reflue all’interno dell’area di salvaguardia 
proposta sono compatibili con quanto previsto dall’articolo 6 del Regolamento regionale 15/R del 
2006, purché non cambino le destinazioni d’uso o siano oggetto di trasformazioni che aumentino il 
livello di rischio per la risorsa. 

 
La proposta di definizione è stata determinata in funzione della portata massima di 

esercizio – pari a 25,00 l/s – e sulla base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha 
evidenziato un basso grado di vulnerabilità dell’acquifero captato dal pozzo. 

 
L’area di salvaguardia che ne è risultata ha le seguenti caratteristiche dimensionali: 

− zona di tutela assoluta, di forma poligonale, coincidente con il terreno a catasto foglio n. 42, 
particella n. 78, con una superficie di 821 metri quadrati e confine sempre superiore a 10 
metri dal pozzo; 

− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 
giorni e avente una superficie pari a 71.862 metri quadrati; 

− zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni e avente una superficie pari a 172.336 metri quadrati. 

Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nella planimetria “Tavola 3 – Carta dei centri di potenziale pericolo e 
delimitazione delle aree di salvaguardia – Scala 1:2.000”, agli atti con la documentazione 
trasmessa. 

 



La perimetrazione di cui sopra ricade totalmente nel territorio del Comune di Cavour 
(TO) che, visionata la documentazione trasmessagli dall’Autorità d’Ambito n. 3 con nota del 23 
marzo 2015, non ha fatto pervenire osservazioni in merito alla proposta di definizione presentata. 

 
L’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento Provinciale di 

Torino, con nota in data 15 maggio 2015, ha considerato adeguata e conforme ai criteri generali di 
cui al Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R, la proposta di definizione presentata, 
condividendo l’individuazione e la valutazione dei centri di rischio effettuata dal Proponente. Nella 
medesima nota, la stessa ARPA, ha segnalato alcune osservazioni e ha evidenziato talune misure 
cautelative da adottare all’interno dell’area di salvaguardia per la tutela della risorsa idrica captata, 
ed in particolare: 

 
− garantire che la zona di tutela assoluta, così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento 

regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa al fine di 
garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà essere 
consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore ed alle autorità di controllo; 

− si provveda alla verifica di eventuali impianti di trattamento delle acque reflue – fosse 
biologiche e/o Imhoff, dispersori o eventuali dispositivi di sub-irrigazione – a servizio degli 
insediamenti abitativi non allacciati alla pubblica fognatura ricadenti all’interno dell’area 
proposta, al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza o la loro dislocazione al di fuori della stessa area; 

− è necessario prevedere azioni di monitoraggio mediante video ispezione dei manufatti dei 
tratti di fognatura ricadenti all’interno dell’area di salvaguardia ed un protocollo di verifiche e 
manutenzione degli stessi manufatti da ripetersi con cadenza almeno biennale; nell’eventualità 
in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà prevedere la realizzazione 
della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di 
eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; 

− è necessario verificare l’esistenza di serbatoi interrati di accumulo di sostanze pericolose quali 
le cisterne per lo stoccaggio di idrocarburi utilizzati nei sistemi di riscaldamento degli 
insediamenti residenziali; nel caso venisse accertata la presenza di serbatoi contenenti 
sostanze pericolose (idrocarburi da riscaldamento) è fondamentale accertare lo stato di 
conservazione degli stessi e prevedere, in modo sistematico, delle prove di tenuta certificate. 
Nella logica dell’eliminazione dei potenziali centri di rischio potrebbe essere prevista la 
riconversione dei sistemi di riscaldamento programmando la dismissione delle cisterne 
presenti nell’area di salvaguardia o la limitazione dell’utilizzo di sistemi di riscaldamento che 
implichino il deposito sotterraneo di sostanze pericolose per le risorse idriche (passaggio a 
centrali alimentate da combustibili gassosi); 

− siano previsti ed adottati, oltre all’opportuna impermeabilizzazione delle superfici, appropriati 
sistemi di contenimento e di allontanamento all’esterno dell’area di salvaguardia delle acque 
meteoriche e di eventuali inquinanti accidentali nelle infrastrutture viarie ricadenti all’interno 
dell’area stessa; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Regolatore Generale 
Comunale in Classe IIIa di pericolosità geomorfologia, è necessario verificare che 
l’avanpozzo sia cautelativamente sopraelevato rispetto al piano-campagna al fine di evitare il 
rischio di danneggiamento delle opere anche in caso di allagamento dei terreni limitrofi. In 
ogni caso, considerato il potenziale rischio di allagamento del pozzo, dovrà essere predisposto 
un protocollo per la gestione della sicurezza funzionale dell’opera di captazione ed in 
particolare dovrà essere previsto un sistema di dispositivi elettromeccanici atti ad interrompere 
l’erogazione del prelievo nel caso di eventi alluvionali con interessamento della camera di 
manovra del pozzo. La ripresa dell’erogazione dell’acqua a scopo potabile dovrà avvenire 



dopo verifica della rispondenza dei parametri chimico-fisici e microbiologici e secondo 
eventuali indicazioni fornite dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio; 

− le attività agricole svolte all’interno dell’area di salvaguardia dovranno essere effettuate sulla 
base di uno specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, da 
predisporsi in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R 
del 2006 e che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche 
agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche sotterranee. 

 
L’Azienda Sanitaria Locale TO3 di Collegno e Pinerolo – Dipartimento di Prevenzione 

– S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione, con nota in data 20 ottobre 2015, ha espresso il proprio parere 
di competenza, ritenendo accoglibile la proposta di definizione presentata. 

 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 

2006, la documentazione presentata comprende la Proposta di Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali a destinazione agricola ricadenti all’interno 
dell’area di salvaguardia. Dalla Proposta di cui sopra i suoli ricadenti nella zona di rispetto ristretta 
e nella zona di rispetto allargata appartengono alla “Classe 3”; tale classe corrisponde ad una 
vulnerabilità intrinseca bassa dell’acquifero captato associata ad una capacità protettiva del suolo 
bassa o moderatamente bassa. 

 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 31, in data 4 agosto 2016. 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare 

che la proposta di definizione è conforme ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” . 

 
Atteso che l’area di salvaguardia proposta è stata dimensionata attraverso l’utilizzo di 

criteri tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Accertato che il pozzo potabile denominato “Paschere” – codice univoco TO-P-03856, 

ubicato nel Comune di Cavour (TO), è stato inserito nel Programma di adeguamento delle 
captazioni esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 
2006, approvato con deliberazione n. 408 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 
“Torinese”, in data 2 dicembre 2010. 

 
Ritenuto che la proposta di definizione dell’area di salvaguardia può essere accolta a 

condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico della captazione, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 

 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta del pozzo, così come 

previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 



completamente dedicata alla gestione della risorsa al fine di garantire l’integrità e l’efficienza 
delle relative opere; 

− la presenza di strutture residenziali, di aree destinate ad attività produttive/artigianali ed 
agricole, di servizio, di reti viarie, collettori e reti di smaltimento delle acque reflue all’interno 
dell’area di salvaguardia proposta sono compatibili con quanto previsto dall’articolo 6 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, purché non cambino le destinazioni d’uso o siano 
oggetto di trasformazioni che aumentino il livello di rischio per la risorsa; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla 
loro raccolta e convogliamento all’esterno della stessa area; nel caso di modifiche dei tracciati o 
ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come previsto dall’articolo 6 del 
regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni tecniche previste per le nuove 
infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire con la zona di rispetto ristretta; 

− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia – e che recapitano le acque reflue nel depuratore localizzato 
esternamente a valle della stessa area – al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a 
garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di 
qualche tratto, si dovrà prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con 
pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto 
interno percorso dal flusso; i medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi 
allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 

− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli 
interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima risorsa, 
con particolare riguardo al Rio Marone ed ai canali comunali – Bealera Paschere, Bealera 
Cristina, Bealera Prasecca e dell’Airale – che intersecano sia la zona di rispetto ristretta sia 
quella allargata – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Regolatore Generale 
Comunale in Classe IIIa di pericolosità geomorfologia è necessario adottare appropriati sistemi 
per sopraelevare l’avanpozzo della captazione rispetto al piano-campagna al fine di evitare il 
rischio di danneggiamento delle opere in caso di allagamento dei terreni limitrofi; nel caso di 
allagamento del pozzo la ripresa dell’erogazione dell’acqua a scopo potabile dovrà avvenire 
dopo verifica della rispondenza dei parametri chimico-fisici e microbiologici e secondo 
eventuali indicazioni fornite dall’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio; 

− l’eventuale impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione 
delle attività agricole sia effettuato in conformità alle indicazioni di cui al paragrafo 4 – 
Strategia di conduzione agronomica dei terreni della “Proposta di piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari”, proposta allegata all’istanza di definizione dell’area di 
salvaguardia stessa e sottoscritta dai conduttori delle particelle agricole ricadenti all’interno 
della medesima area. 

 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto 

nell’Allegato B del Regolamento regionale 15/R del 2006 e comprendente la Proposta di Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari relativa alle particelle catastali ricadenti 
all’interno dell’area di salvaguardia; tale proposta, in parte sottoscritto dai conduttori delle particelle 
a destinazione agricola, dovrà altresì essere inviato sotto forma di comunicazione alla Città 
Metropolitana di Torino da tutti coloro che detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 

 
dato atto che in assenza di una formale comunicazione alla Città Metropolitana di Torino 

del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di 



concimi chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto 
previsto dal Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti 
zootecnici, in tutte le situazione dove potrà risultare più restrittivo in applicazione dei principi di 
precauzionalità; 

 
ritenuto che le attività agricole insistenti sull’area di salvaguardia potranno essere 

condotte in conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 

 
vista la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento 

Provinciale di Torino, in data 15 maggio 2015 – prot. n. 39720; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 di Collegno e Pinerolo – Dipartimento 

di Prevenzione – S.C. Igiene Alimenti e Nutrizione, in data 20 ottobre 2015 – prot. n. 104292/Tit. 
6.3.2; 

 
vista la Determinazione del Direttore Generale dell’Autorità d’Ambito Territoriale 

Ottimale n. 3 – “Torinese” n. 159/2016, in data 12 luglio 2016, di approvazione e presa d’atto della 
proposta di definizione presentata; 

 
vista la nota, in data 12 luglio 2016 – prot. n. 0002175, dell’Autorità d’Ambito 

Territoriale Ottimale n. 3 – “Torinese”, di trasmissione degli atti della proposta di definizione in 
argomento; 

 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche 

fognature e degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque 

sotterranee” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei 

procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 20 febbraio 2006, n. 1/R recante “Disciplina delle acque 

meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree esterne (Legge regionale 29 dicembre 
2000, n. 61)” e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree 

di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 
61)”  e successive modifiche ed integrazioni; 

 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 



 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, 

articolo 2, comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e 
aggiornamento della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di 
riferimento dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-
10731 del 13/03/2007"; 

 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia 

della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei 
parametri numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 
2, comma 7”. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
Il Dirigente 
determina 

 
a) L’area di salvaguardia del pozzo potabile denominato “Paschere” – codice univoco TO-P-

03856, ubicato nel Comune di Cavour (TO), è definita come risulta nella planimetria “Tavola 3 
– Carta dei centri di potenziale pericolo e delimitazione delle aree di salvaguardia – Scala 
1:2.000”, allegata alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 

b) La definizione dell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 
25,00 l/s – corrispondente alla portata massima di esercizio del pozzo. 

c) Nell’area di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, 
n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 
umano”, relativi rispettivamente alla zona di tutela assoluta ed alla zona di rispetto, ristretta ed 
allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti l’area di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in Classe 3, la gestione dei fertilizzanti nelle zone di rispetto, 
ristretta ed allargata, dovrà essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione 
soprattutto delle caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili, con un apporto di 
azoto ammesso entro il limite di 170 kg annui per ettaro. L’eventuale impiego di concimi 
chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari potrà essere effettuato in conformità alle disposizioni 
di legge e, in particolare, sulla base di uno specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei 
prodotti fitosanitari che coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle dovranno redigere in 
conformità alle indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta di definizione 
delle aree di salvaguardia e presentare, sotto forma di comunicazione, alla Città Metropolitana 
di Torino ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del regolamento regionale 15/R del 2006. 
In particolare, è vietato l’impiego per scopi non agricoli di mezzi di tipo chimico finalizzati al 
contenimento della vegetazione ed intervenire con mezzi di tipo chimico per il contenimento 
della vegetazione in aree a particolare destinazione funzionale all’interno delle zone classificate 
a bosco, in conformità alle disposizioni del d.lgs. 227/2001. 



d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Cavour (TO) – S.M.A.T. 
S.p.A – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) del Regolamento regionale 15/R del 
2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, commi 3 e 4 del citato Regolamento 
regionale 15/R/2006, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta del pozzo, così come previsto dall’articolo 4 del 

Regolamento regionale 15/R del 2006, sia completamente dedicata alla gestione della risorsa 
al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tale zona dovrà 
essere consentito unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (S.M.A.T. S.p.A.) ed 
alle autorità di controllo; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di 
dilavamento della viabilità ricadente all’interno dell’area di salvaguardia procedendo, ove 
necessario, alla loro raccolta e convogliamento all’esterno della medesima area; nel caso di 
modifiche dei tracciati o ampliamento delle superfici coinvolte sarà necessario, come 
previsto dall’articolo 6 del regolamento regionale 15/R/2006, adottare le medesime soluzioni 
tecniche previste per le nuove infrastrutture; resta comunque valido il divieto di interferire 
con la zona di rispetto ristretta; 

− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono 
all’interno dell’area di salvaguardia – e che recapitano le acque reflue nel depuratore 
localizzato esternamente a valle della stessa area – al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a garantirne la messa in sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla 
sostituzione di qualche tratto, si dovrà prevedere la realizzazione della nuova condotta in 
doppia camicia, con pozzetti d’ispezione intermedi per la verifica di eventuali perdite 
provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i medesimi accorgimenti dovranno 
essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto allargata; 

− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa 
idrica captata che ricadono all’interno dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, 
gli interventi necessari a impedire che possano costituire fonte di rischio per la medesima 
risorsa, con particolare riguardo al Rio Marone ed ai canali comunali – Bealera Paschere, 
Bealera Cristina, Bealera Prasecca e dell’Airale – che intersecano sia la zona di rispetto 
ristretta sia quella allargata – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento; 

− dal momento che il pozzo rientra in un’area identificata dal Piano Regolatore Generale 
Comunale in Classe IIIa di pericolosità geomorfologia occorre provvedere ad adottare 
appropriati sistemi per sopraelevare l’avanpozzo della captazione rispetto al piano-
campagna al fine di evitare il rischio di danneggiamento delle opere in caso di allagamento 
dei terreni limitrofi; nel caso di allagamento del pozzo la ripresa dell’erogazione dell’acqua 
a scopo potabile dovrà avvenire dopo verifica della rispondenza dei parametri chimico-fisici 
e microbiologici e secondo eventuali indicazioni fornite dall’Azienda Sanitaria Locale 
competente per territorio. 

e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Città Metropolitana di Torino per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle 

prescrizioni poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio 
comunale di Cavour – S.M.A.T. S.p.A. – per la tutela del punto di presa; 

− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 

− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 

f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Città Metropolitana di Torino per gli adempimenti 



relativi al Piano territoriale di coordinamento ed al Comune di Cavour, affinché lo stesso 
provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 

attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione dell’area di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 

− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con la predetta 
definizione dell’area di salvaguardia; 

− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dall’area di salvaguardia il 
presente provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1613A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 344 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di Mondovi' per il mantenimento della rete di 
stazioni permanenti GNSS e del Servizio di Posizionamento satellitare di Regione Piemonte. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare la bozza di convenzione, allegata alla presente, che regolamenta i rapporti tra la 

Regione Piemonte e il Comune di Mondovì, inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la 
disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte e il Comune di Mondovì. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002 e sul sito di Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett.d) del d.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1613A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 345 
Accordo tra la Regione Piemonte e il Comune di Demonte per il mantenimento della rete di 
stazioni permanenti GNSS e del servizio di posizionamento satellitare di Regione Piemonte 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare lo schema di convenzione, allegato alla presente, che regolamenta i rapporti tra la 

Regione Piemonte il Comune di Demonte inerenti le finalità e la durata dell’accordo, la 
disponibilità e l’utilizzo dei dati elaborati, nonché gli oneri derivanti a carico dei contraenti; 

- di demandare al Responsabile del settore Sistema Informativo Territoriale e Ambientale la 
sottoscrizione della suddetta convenzione tra la Regione Piemonte, il Comune di Demonte. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del DPGR n. 8/R/2002 e sul sito di Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23 lett. d) del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Giovanni ASSANDRI 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 351 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. Cesara (VCO) - 
Richiedente: Lucchini Italo. Intervento: Manutenzione straodinaria dell'immobile, Frazione 
Grassona - Variante a determinazione n. 225 del 4/05/2012. Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle funzioni 
amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle Regioni, 
secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, per 
l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando contestuale 
comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al 
Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di cui 
all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 



 
       tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge.  

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 40 del 
d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Dirigente 

Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 352 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. Cesara (VCO) - 
Richiedente. Bardassone Biagio. Intervento: Ristrutturazione edilizia di fabbricato produttivo. 
Autorizzazione paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle funzioni 
amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle Regioni, 
secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, per 
l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando contestuale 
comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al 
Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di cui 
all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 



 
       tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge.  

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 40 del 
d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Dirigente 

Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 353 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. Asti (AT) - Richiedente: 
Amministrazione comunale. Intervento: Progetto del Piano Particolareggiato "Carrera" in 
attuazione del P.R.G.C. sull'area produttiva D12 in Asti. Autorizzazione paesaggistica 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che individua, al comma 1 dell’articolo 3, le tipologie di opere ed 
interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica per i quali le funzioni autorizzative 
sono di competenza della Regione;  
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza regionale; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, per 
l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando contestuale 
comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al 
Soprintendente; 
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 
       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della Commissione di garanzia di cui 
all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1bis, della legge 106/2014; 



       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i) ; 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 40 del 
d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 354 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. L.R. 1 dicembre 2008 n. 32. Nole Canavese (TO) - 
Richiedente: Ersilio Carlo Troglia Leri presidente Consorzio Riva Sinistra. Intervento: 
Ristrutturazione del nodo idraulico di San Vito di Nole 2 lotto. Variante a Determinazione 
Regionale per traslazione di manufatto adibito ad alloggiamento comanti tecnici. Autorizzazione 
paesaggistica 
 
    Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, 
ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle funzioni 
amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle Regioni, 
secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 del d.lgs 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica 
disponendo che la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta 
salva la possibilità di delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti; 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008 non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con relativa proposta di provvedimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 7 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, per 
l’acquisizione del parere vincolante previsto al comma 5 del medesimo articolo, dando contestuale 
comunicazione all’interessato dell’inizio del procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al 
Soprintendente;  
 
       verificato che, ai sensi del comma 8 dell’articolo 146 citato il Soprintendente ha reso il parere di 
competenza; 
 



       constatato che è decorso anche il termine di dieci giorni dalla ricezione del parere del 
Soprintendente per l’eventuale riesame del parere stesso da parte della commissione di garanzia di cui 
all’articolo 12, comma 1bis, della legge 29 luglio 2014 n. 106; 
 
       tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto l’articolo 12, comma 1 bis, della legge 106/2014; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge.  

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, l’intervento citato in oggetto per le 
motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute nella relazione istruttoria predisposta dal 
Settore regionale Territorio e Paesaggio e nel parere vincolante formulato dal Soprintendente, che si 
intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 40 del 
d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
Il Dirigente 

Arch. Giovanni Paludi 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1610A 
D.D. 19 settembre 2016, n. 355 
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. D.P.R. 9 luglio 2010, n. 139. L.R. 1 dicembre 2008, n. 32. 
Cesara (VB) - Richiedente: Montani Davide. Intervento: Progetto per la tinteggiatura esterna del 
fabbricato di proprieta'. Autorizzazione paesaggistica. 
 
       Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche allo Stato e alle 
Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo Codice; 
 
       visto l’articolo 146 che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica per 
gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a tutela paesaggistica disponendo che la 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio sia esercitata dalla regione, fatta salva la possibilità di 
delegarne l’esercizio, con legge, ad altri soggetti e visto in particolare il comma 9 del suddetto articolo, 
che rinvia a uno specifico regolamento il procedimento semplificato per il rilascio dell'autorizzazione in 
relazione ad interventi di lieve entità; 
  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010 n. 139 (Regolamento recante 
procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma 
dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni); 
 
       vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 (Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137”), che delega ai comuni, dotati di commissione locale per il paesaggio, 
le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a tutela paesaggistica ad 
eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’articolo 3 per cui il potere autorizzativo è in capo alla 
Regione, stabilendo altresì che fino alla costituzione di tali commissioni il rilascio di tutte le 
autorizzazioni paesaggistiche sia di competenza della Regione; 
 
       considerato che ai sensi dell’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente 
determinazione risulta di competenza comunale; 
 
       verificato che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l.r. 
32/2008, non essendo attualmente dotato della commissione locale per il paesaggio; 
 
       considerato che per l’intervento oggetto della presente determinazione il Settore scrivente ha 
predisposto una specifica relazione tecnica illustrativa con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 del D.P.R. 139/2010, per 
l’acquisizione del parere vincolante;  
 
       verificato che, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. n. 139/2010, il Soprintendente ha reso 
il parere di competenza entro il termine di venticinque giorni dalla ricezione degli atti; 



 
       tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
       visto il decreto legislativo 42/2004, Parte III;  
       visto il decreto del Presidente della Repubblica 139/2010; 
       vista la legge regionale 32/2008; 
       vista la legge regionale 23/2008, articolo 17, comma 3, lettera i); 
       in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento con 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2/22503 del 22.9.97, n. 21-9251 del 05.05.2003 e n. 30-13616 
del 22.03.2010; 
       vista l’istruttoria condotta dallo scrivente Settore regionale e la conseguente relazione tecnica 
predisposta in merito all’intervento in oggetto, che si intende recepita integralmente nella presente 
determinazione; (allegato 1) 
       visto il parere formulato dalla Soprintendenza in merito all’intervento in oggetto; (allegato 2) 
       dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 

determina 
 
       di autorizzare, ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal D.P.R. 
139/2010, l’intervento citato in oggetto per le motivazioni e secondo le indicazioni tecniche contenute 
nella relazione istruttoria predisposta dal Settore regionale Territorio e  Paesaggio e nel parere 
vincolante formulato dal Soprintendente, che si intendono qui integralmente recepiti e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
       Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte secondo le modalità di cui al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104 ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
data di avvenuta comunicazione o dalla piena conoscenza. 
 
       La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo  40 del 
d.lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Arch. Giovanni Paludi 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1612A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 457 
Programma di cooperazione territoriale europea Interreg "Alpine Space". Progetto 
LOS_DAMA! (CUP J19D16002670007), Progetto AlpES (CUP J19D15001520007). Prenotazione 
importi a garanzia della selezione di due collaboratori altamente qualificati. Accertamenti ed 
impegni di euro 111.250,00 su capitoli vari del bilancio di previsione finanziaria 2016-2018.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse nelle premesse: 
 
- di accertare la somma complessiva di euro 85.000,00 sul Bilancio di previsione 2016-2018, per il 

Progetto europeo LOS_DAMA! come di seguito specificato 
 

Cap. 28852 FESR 
€ 6.290,00 per l’anno 2016 
€ 31.620,00 per l’anno 2017 
€ 34.340,00 per l’anno 2018  
Transazione elementare  
Conto finanziario: E.2.01.05.01.999 
Transazione Unione Europea: 1 
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1 
che sarà trasferita dal Capofila del Progetto LOS_DAMA! - Landeshauptstadt Munchen – 
Blumenstradebe 28b – 80331 Munchen (DE) (Benef. n. 328105) 
 
Cap. 22117 CN 
€ 1.110,00 per l’anno 2016 
€ 5.580,00 per l’anno 2017 
€ 6.060,00 per l’anno 2018 
Transazione elementare 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1  
che sarà trasferita dal Ministero dell’Economia – Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE (Ben. 
n. 84657) 
 

- di accertare la somma complessiva di euro 26.250,00 sul Bilancio di previsione 2016-2018, per il 
Progetto europeo AlpES  come di seguito specificato 

 
Cap. 28950 FESR 
€ 1.785,00 per l’anno 2016 
€ 9.817,50 per l’anno 2017 
€ 10.710,00 per l’anno 2018 
Transazione elementare  



Conto finanziario: E.2.01.05.01.999 
Transazione Unione Europea: 1  
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario:” 1  
Che saranno trasferite da  Accademia Europea di Bolzano- EURAC (CF /P.IVA 01659400210) 
Viale Druso 1 – 39100 Bolzano  (Benef. n. 319363)  
 
cap. 22106 CN 
€ 315,00 per l’anno 2016 
€ 1.732,50 per l’anno 2017 
€ 1.890,00 per lanno 2018 
Transazione elementare  
Conto finanziario: E.2.01.01.01.000 
Transazione Unione Europea: 1  
Ricorrente: 2  
Perimetro sanitario: 1  
che saranno trasferite dal Ministero dell’Economia – Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE 
(Ben. n. 84657) 
 

- di impegnare la somma complessiva di euro 111.250,00 a garanzia della copertura della spesa, sul 
Bilancio di previsione 2016-2018, quale compenso massimo, riferito ad un massimo di 25 mesi 
di attività, a favore dei due collaboratori che saranno individuati attraverso procedura di 
comparazione delle candidature che perverranno a seguito dell’espletamento della procedura 
riferita all’avviso pubblicato in data 10/11/2016 e che dovranno concludere la prestazione a 
termine comunque entro il 31 dicembre 2018 di cui 85.000,00 sul progetto LOS_DAMA! e € 
26.250,00 sul progetto AlpES così specificato: 

 
euro 85.000,000 Progetto europeo LOS_DAMA!: 

 
Cap. 103326 FESR 
€ 6.290,00 per l’anno 2016 (Ass. n. 101335) 
€ 31.620,00 per l’anno 2017 (Ass. n. 100607) 
€ 34.340,00 per l’anno 2018 (Ass. n. 100429) 
Transazione elementare  
Missione 09 – Programma 09: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 05.6   
Transazione Unione Eur.: 3” 
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
 
Cap. 103328 CN 
€ 1.110,00 per l’anno 2016 (Ass. n. 101336) 
€ 5.580,00 per l’anno 2017 (Ass. n. 100608) 
€ 6.060,00 per l’anno 2018 (Ass. n.  100430) 
Transazione elementare  
Missione 09 – Programma 09: 
U.1.03.02.12.003 
Cofog: 05.6  
Transazione Unione Eur.: 4  
Ricorrente: 4 



Perimetro sanitario: 3; 
 

€ 26.250,00 Progetto europeo AlpES: 
 

Cap. 103350 – Fondi comunitari 
€ 1.785,00 per l’anno 2016 (Ass. n. 100910)  
€ 9.817,50 per l’anno 2017 (Ass. n. 100612) 
€ 10.710,00 per l’anno 2018 (Ass. n.  100434) 
Transazione elementare  
Missione 09 – Programma 09: 
Conto finanziario: U.1.03.02.12.003 
Cofog: 05.6  
Transazione Unione Eur.: 3  
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3  
 
Cap. 103352 – Quota nazionale 
€ 315,00 per l’anno 2016 (Ass. n. 100911) 
€ 1.732,50 per l’anno 2017 (Ass. n.  100613) 
€ 1.890,00 per lanno 2018 (Ass. n. 100435) 
Transazione elementare  
Missione 09 – Programma 09 
Conto finanziario U.1.03.02.12.003 
Cofog: 05.6  
Transazione Unione Eur.: 4 
Ricorrente: 4  
Perimetro sanitario: 3; 
 

 di dare atto che le risorse comunitarie e nazionali sopra impegnate sono soggette a 
rendicontazione; 

 di dare atto che con la determinazione dirigenziale con la quale saranno individuati i due 
collaboratori si provvederà alla registrazione sul sistema contabile dei beneficiari degli impegni. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 14 marzo 2013, 
n. 33. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
fficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
 
         Il Dirigente 
        Arch. Jacopo CHIARA 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1706A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 1168 
L.R. 63/78. Approvazione di un bando pubblico per la concessione di un contributo regionale 
di euro 100.000,00 per finanziare il progetto di ricerca e dimostrazione agricola 
"Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d'Asti DOCG come 
strumento per una loro migliore valorizzazione". Impegno di spesa e liquidazione di euro 
100.000,00 sul capitolo di spesa 166033/16 in favore di ARPEA. 
 

La L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste” in 
particolare all’art. 47 prevede che la Regione allo scopo di favorire lo sviluppo delle produzioni e 
della produttività in agricoltura, per migliorare le tecniche produttive, di trasformazione e 
commercializzazione ed in generale per favorire la più razionale utilizzazione tecnica, economica 
ed organizzativa di tutte le risorse impiegate ed impiegabili in agricoltura, nei settori delle 
produzioni vegetali, degli allevamenti animali e della lotta contro i parassiti animali e vegetali, 
possa attuare studi, indagini, ricerche e programmi di sperimentazione agraria applicata, di attività 
dimostrative o di lotta fitosanitaria per i singoli comparti produttivi provvedendovi direttamente o 
avvalendosi, previa convenzione, di Istituti scientifici e di analisi dello Stato, delle Università 
nonché di laboratori di altri Enti ed istituzioni particolarmente qualificati. L'Amministrazione 
regionale può altresì finanziare studi e ricerche e l'attuazione di programmi per la difesa attiva delle 
colture agrarie dalle calamità atmosferiche, nonchè studi e ricerche relative alla utilizzazione e 
trasformazione dei prodotti agricoli e forestali, con particolare riguardo alla loro possibile 
utilizzazione quale fonte di energia. 

 
Le disposizioni per il Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 

agricola sono state approvate dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 27 - 9074 del 1 luglio 2008, 
D.G.R. n. 31 - 2148 del 6 giugno 2011, D.G.R. n. 51 - 3652 del 28 marzo 2012 e riconfermate da 
ultimo, per l’anno 2016, con la DGR n. 30-3691 del 25 luglio 2016. Nell’ambito di tali disposizioni 
si individuano le modalità per il finanziamento della ricerca agricola regionale: 

il bando per linee 
il bando per progetto 
l’attività negoziata 
la partecipazione a programmi extraregionali 
il finanziamento delle Società a partecipazione regionale che svolgono attività di 
ricerca agricola 
le reti di innovazione. 

 
Le disposizioni per il Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 

agricola per l’anno 2016 di cui alla D.G.R n. 30-3691 del 25 luglio 2016 sono state notificate alla 
Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 
2014. Preso atto che la Commissione Europea dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune 
categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali. 

 
Dato atto che la Commissione Europea non ha effettuato osservazioni alle disposizioni per il 

Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola per l’anno 2016 
presentato della Regione Piemonte. 

 
Le disposizioni di cui ai punti precedenti sono state pubblicate sul sito web regionale al 

seguente indirizzo:  



 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/sviluppo_agricolo/aiutistato.htm. 

 
La DGR n. 30-3691 del 25 luglio 2016  e s.m.i. ha approvato gli indirizzi per il finanziamento 

dei progetti nel campo della ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola, attivando nel 2016 
in via prioritaria il finanziamento dei progetti a regia regionale di ricerca, sperimentazione e 
dimostrazione agricola prioritariamente finalizzati a: 

- migliorare la qualità e la competitività delle produzioni agricole piemontesi; 
- migliorare la gestione economica e sostenibile dei processi produttivi agricoli; 

 
con particolare riferimento all’ambito zootecnico e di difesa delle colture agrarie. 
 

Successivamente con DGR n. 33-4279 del 28 novembre 2016 si è provveduto a modificare la 
DGR n. 30-3691 del 25/07/2016  integrando di euro 100.000,00 il finanziamento dei progetti nel 
campo della ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola per l’anno 2016, mediante la 
realizzazione di specifici progetti di ricerca nel settore vitivinicolo. 

 
Storicamente la Regione Piemonte sostiene programmi di ricerca sull’evoluzione qualitativa e 

riqualificazione dei vini a denominazione di origine tramite la caratterizzazione enologica dell’uva, 
la verifica di tecnologie innovative e lo sviluppo di soluzioni per un’enologia varietale. 

 
La Regione Piemonte ha sostenuto sul territorio progetti di ricerca e sperimentazione volti alla 

zonazione vitivinicola e all’innovazione viticola per l’applicabilità di tecniche di misura basate 
sull’analisi NIR e sull’analisi dell’espressione genica per definire la qualità delle uve prendendo 
come riferimento il vitigno Barbera. 

 
 Ritenuto che uno dei vitigni più importanti per il vigneto piemontese sia il Barbera che si 

estende su oltre 13.000 ettari e rappresenta la varietà più diffusa per il comparto vitivinicolo 
regionale.  

 
Considerato che nell’ambito del vitigno Barbera, la DOCG Barbera d’Asti, che attualmente ha 

circa 5.000,00 ettari iscritti con tale idoneità, è il vino di maggior rilevanza in termini di quantità e 
di valore.  

 
Ritenuto tuttavia che il territorio del Barbera d’Asti risulta essere molto eterogeneo, per il 

quale le classiche attività di zonazione in funzione delle caratteristiche pedologiche danno il loro 
determinante contributo più a livello aziendale che di territorio vasto. 

 
Visto che a livello di valorizzazione della denominazione si profila invece molto utile poter 

verificare, descrivere e consolidare il carattere dei vini che provengono dai diversi comparti 
territoriali che costituiscono il vasto territorio produttivo. Tali caratteri traggono origine, oltre che 
dalle condizioni pedologiche, dalle diverse condizioni climatiche ed ambientali che condizionano la 
fisiologia delle viti ed il livello di maturazione raggiungibile. 

 
Viste le possibili ricadute sulle aziende vitivinicole piemontesi, si intende sostenere un’attività 

volta alla caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come 
strumento per una loro migliore valorizzazione.  

 
Si ritiene pertanto opportuno approvare un bando pubblico per la concessione di un contributo 

regionale di euro € 100.000,00 per finanziare il progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 
agricola “Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come 



strumento per una loro migliore valorizzazione” per raggiungere gli obiettivi di interesse regionale 
sopra elencati e descritti in dettaglio nel testo del bando, in allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale (Allegato I). 
 

Vista la L.R. n. 16/2002, che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni in 
Agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari. 

 
Tenuto conto che, in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di 

Organismo Pagatore è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). 

 
Visto l’art. 5  della L.R. n. 16/2002 che dispone che all’Organismo Pagatore regionale possa 

essere affidata, da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi 
regionali, nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999. 

 
Dato atto che con Determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 è stato approvato lo 

schema di convenzione per affidare all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e 
contributi, ai sensi  dell’art. 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002. 

 
Preso atto della convenzione rep. 210 016 del 14.07.2016 per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), ai sensi  dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002. 

 
Stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26/07/2016 sono stati individuati i 

procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione rep. 210 016 del 
14.07.2016. 

 
Preso atto che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19/09/2016 si è provveduto ad 

integrare l’elenco dei procedimenti amministrativi approvati con la determinazione dirigenziale n. 
594 del 26/07/2016. 
 

Dato atto che nella determinazione dirigenziale n. 594 del 26/07/2016 e nella determinazione 
dirigenziale n. 780 del 19/9/2016 di cui sopra, è stato individuato il procedimento di ”Erogazione di 
finanziamenti per i programmi di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola” interessato 
all’attuazione della convenzione rep. n. 210 016 del 14/07/2016.   
 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la legge regionale del 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018”. 
 
Vista la D.G.R. n. 3 – 3122 del 11 aprile 2016, legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 

previsione finanziario 2016 – 2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazzione del bilancio finanziario gestionale 2016 – 2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 



Vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26 aprile 2016, legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – 2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs n. 118/2011 s.m.i. 

 
Vista la D.G.R. n. 1 – 3276 del 10 maggio 2016, legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio 

di previsione finanziario 2016 – 2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs n. 118/2011 s.m.i.. Prima integrazione. 

 
Vista la D.G.R. n. 7 – 3725 del 27 luglio 2016, “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 
 
Vista la D.G.R. n. 7 – 3745 del 4 agosto 2016, “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”. 
 
Vista la comunicazione prot. n. 46945/A1700 del 17/11/2016 con la quale il Direttore della 

Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi di 
Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura ad adottare provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di 
spesa 166033/2016 nei limiti dello stanziamento iscritto in competenza. 

 
Stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di euro 

100.000,00 per finanziare il progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 
“Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come 
strumento per una loro migliore valorizzazione” si provvede con le risorse finanziarie stanziate sul 
capitolo di spesa n. 166033/2016 (Missione 16 - Programma 01).   

 
Ritenuto pertanto di procedere all’impegno di spesa ed alla liquidazione di euro 100.000,00 

sul capitolo di spesa 166033/2016 (Missione 16 - Programma 01) in favore di ARPEA, Via Bogino, 
23 – 10123 Torino - (C.F n. 97694170016) - quale contributo regionale per finanziare il progetto di 
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola “Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei 
territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore valorizzazione”. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.04.03.01.001 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 
 
Stabilito che con successivo provvedimento si andrà ad individuare il vincitore del bando 

pubblico per la concessione di un contributo regionale di euro 100.000,00 per finanziare il progetto 
di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola “Caratterizzazione enologica dei vini prodotti 
nei territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore valorizzazione”. 

 
Stabilito altresì che con successivo provvedimento si autorizzerà l’ARPEA, ai sensi della 

convenzione  rep. 210 016 del 14.07.2016, di provvedere all’erogazione del contributo regionale di 
euro 100.000,00 al vincitore del bando pubblico per finanziare il progetto di ricerca, 
sperimentazione e dimostrazione agricola “Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori 
del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore valorizzazione”. 

 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni “. 



 
 Vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
determina 

 
Tenuto conto di quanto indicato in premessa, 
 
1) di approvare il bando pubblico per la concessione di un contributo regionale di euro € 

100.000,00 per finanziare il progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 
“Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come 
strumento per una loro migliore valorizzazione” in allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale (Allegato I); 

2) di stabilire che le domande di sostegno devono essere presentate a partire dal giorno 
successivo alla pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte (BURP) sino alle ore 12:00:00 del 60° giorno successivo a tale pubblicazione, 
pena la non ricevibilità della domanda stessa; 

3) di approvare la seguente documentazione: la modulistica (Allegato II), la guida per la 
rendicontazione delle spese sostenute per l’attuazione del progetto di ricerca (Allegato III) e 
lo schema di convenzione (Allegato IV), allegati alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 

4) di procedere all’impegno di spesa ed alla liquidazione di euro 100.000,00 sul capitolo di 
spesa 166033/2016 (Missione 16 - Programma 01) in favore di ARPEA, Via Bogino, 23 – 
10123 Torino - (C.F n. 97694170016) - quale contributo regionale per finanziare il progetto 
di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola “Caratterizzazione enologica dei vini 
prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore 
valorizzazione”. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011:  

- Conto finanziario: U.1.04.03.01.001 
- Cofog: 04.2 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

5) di stabilire che con successivo provvedimento si andrà ad individuare il vincitore del bando 
pubblico per la concessione di un contributo regionale di euro 100.000,00 per finanziare il 
progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola “Caratterizzazione enologica 
dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro 
migliore valorizzazione”; 



6) di stabilire altresì che con successivo provvedimento si autorizzerà l’ARPEA, ai sensi della 
convenzione  rep. 210 016 del 14.07.2016, di provvedere all’erogazione del contributo 
regionale di euro 100.000,00 al vincitore del bando pubblico per finanziare il progetto di 
ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola “Caratterizzazione enologica dei vini 
prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore 
valorizzazione”;   

7) ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 
26 comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13 luglio 
2015). 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

- Alessandro CAPRIOGLIO - 
 
 

 
Allegato 
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ALLEGATO I  

BANDO PER PROGETTO:  

“Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti DOCG 

come strumento per una loro migliore valorizzazione” 
 

Linea obiettivo: “Evoluzione qualitativa e riqualificazione dei vini a denominazione di origine: 

caratterizzazione enologica dell’uva, verifica di tecnologie innovative, sviluppo di soluzioni per 

un’enologia varietale” 

 

1 CONTENUTI DEL PROGETTO 
Storicamente la Regione Piemonte sostiene programmi di ricerca sull’evoluzione 

qualitativa e riqualificazione dei vini a denominazione di origine tramite la caratterizzazione 

enologica dell’uva, la verifica di tecnologie innovative e lo sviluppo di soluzioni per un’enologia 

varietale. 

La Regione Piemonte ha sostenuto sul territorio progetti di ricerca e sperimentazione volti 

alla zonazione vitivinicola e all’innovazione viticola per l’applicabilità di tecniche di misura 

basate sull’analisi NIR e sull’analisi dell’espressione genica per definire la qualità delle uve 

prendendo come riferimento il vitigno Barbera. 

 Ritenuto che uno dei vitigni più importanti per il vigneto piemontese sia il Barbera che si 

estende su oltre 13.000 ettari e rappresenta la varietà più diffusa per il comparto vitivinicolo 

regionale.  

Considerato che nell’ambito del vitigno Barbera, la DOCG Barbera d’Asti, che attualmente 

ha circa 5.000,00 ettari iscritti con tale idoneità, è il vino di maggior rilevanza in termini di 

quantità e di valore.  

Ritenuto che tuttavia il territorio del Barbera d’Asti risulta essere molto eterogeneo, per il 

quale le classiche attività di zonazione in funzione delle caratteristiche pedologiche danno il 

loro determinante contributo più a livello aziendale che di territorio vasto. 

Visto che a livello di valorizzazione della denominazione si profila invece molto utile poter 

verificare, descrivere e consolidare il carattere dei vini che provengono dai diversi comparti 

territoriali che costituiscono il vasto territorio produttivo. Tali caratteri traggono origine, oltre 

che dalle condizioni pedologiche, dalle diverse condizioni climatiche e ambientali che 

condizionano la fisiologia delle viti e il livello di maturazione raggiungibile. 

Viste le possibili ricadute sulle aziende vitivinicole piemontesi, si intende sostenere 

un’attività volta alla caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera d’Asti 
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DOCG come strumento per una loro migliore valorizzazione afferente alla linea obiettivo 

“Evoluzione qualitativa e riqualificazione dei vini a denominazione di origine: caratterizzazione 

enologica dell’uva, verifica di tecnologie innovative, sviluppo di soluzioni per un’enologia 

varietale”. 

Il progetto denominato “Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del 

Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore valorizzazione” dovrà essere di 

interesse per le imprese presenti nell’area di indagine.  

Il progetto annuale dovrà prevedere le seguenti azioni: 

- individuazione di potenziali aree da cui ci si può attendere differenti tipologie di vini; 

- previsione di un numero sufficiente di vigneti rappresentativi delle aree precedenti; 

- caratterizzazione del profilo fenolico e acido delle uve;  

- individuazione delle tecniche di vinificazione, di immediata adozione aziendale, 

finalizzate a esaltare le caratteristiche delle uve considerate in precedenza; 

- caratterizzazione analitica e sensoriale dei vini ottenuti; 

- elaborazione dei risultati dell’attività; 

- disseminazione dei risultati. 

 
2 RISORSE 

La dotazione finanziaria prevista per l'attuazione di questo bando per progetto è fissata in € 

100.000,00 euro di spesa pubblica.  

 

3 TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI 

CONTRIBUTO 
Le domande di contributo devono essere presentate a partire dal giorno successivo alla 

pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BURP) sino 

alle ore 12:00:00 del 60° giorno successivo a tale pubblicazione, pena la non ricevibilità della 

domanda stessa, secondo le modalità indicate nella sezione 8.2 “Come compilare e presentare 

le domande di contributo”.  

 

4 BENEFICIARI: chi può presentare la domanda 
Il bando è riservato a gruppi di ricerca costituiti da soggetti che lavorano di concerto. 

Il gruppo di ricerca deve essere costituito da almeno due soggetti.  
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Le categorie di soggetti che devono far parte del gruppo di ricerca, a pena di inammissibilità 

della domanda di contributo, sono le seguenti: 

a) almeno un organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza, così definito, ai sensi 

della normativa europea: un ente (quali le università o gli istituti di ricerca, le agenzie 

incaricate del trasferimento di tecnologia, gli intermediari dell'innovazione, gli enti collaborativi 

reali o virtuali orientati alla ricerca) indipendentemente dal suo status giuridico (costituito 

secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste 

nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca di base, di ricerca industriale o di 

sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività, mediante 

l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga 

anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono 

formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva 

su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso 

preferenziale ai risultati generati. 

b) almeno un organismo tecnico, ossia un soggetto appartenente a una delle seguenti 

categorie: 

- Istituti e scuole agrarie; 

- Organizzazioni e Associazioni di produttori; 

- Consorzi che operano in agricoltura; 

- Società di servizi che operano in agricoltura. 

 

Il progetto è coordinato da un Soggetto capofila che è l’unico referente per la Regione e 

beneficiario del finanziamento regionale, individuato all’interno del gruppo di ricerca. Il Capofila 

deve essere obbligatoriamente un organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza e non 

può essere un organismo tecnico. 

Il Soggetto capofila coordina il gruppo di ricerca, presenta una scheda descrittiva e un 

preventivo di spesa complessivi per il progetto, assicura il buon funzionamento del progetto e il 

raggiungimento degli obiettivi, stipula un contratto (Convenzione) con la Regione, provvede al 

pagamento delle attività dei partecipanti. 

 

5 OGGETTO DEL CONTRIBUTO 
5.1  LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi devono essere localizzati sul territorio della Regione Piemonte. Attività di natura 

specialistica quali ad esempio test, produzione di prototipi, analisi e prove, possono essere 

realizzate sull'intero territorio comunitario. 
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5.2  REQUISITI DI RICEVIBILITÀ  
Per essere ricevibile la domanda di contributo deve essere: 

- debitamente compilata, sottoscritta e completa di tutta la documentazione richiesta;  

deve essere presentata presso il Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura della 

Direzione Agricoltura della Regione Piemonte entro e non oltre le ore 12:00:00 del 60° giorno 

successivo alla pubblicazione del presente bando sul BURP. Per data di presentazione della 

domanda si intende la data di ricezione della PEC1.  

Il Settore Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura della Direzione Agricoltura della 

Regione Piemonte non è responsabile per le domande smarrite o comunque non pervenute 

ovvero pervenute oltre il termine perentorio di scadenza, qualsiasi sia la motivazione addotta. 

In nessun caso verranno accettate domande pervenute oltre i termini di scadenza sopra 

descritti. 

 

5.3  CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 
Il soggetto proponente (o soggetto capofila) deve: 

- presentare una proposta di progetto contenente tutte le informazioni organizzative, 

tecnico-scientifiche e finanziarie relative all’intera durata del progetto, sulla base 

dell’apposita modulistica predisposta dalla Regione Piemonte. In particolare, la 

domanda di contributo deve contenere le seguenti informazioni: 

o l’elenco dei partecipanti; 

o la descrizione del progetto, compresi gli obiettivi e le date di inizio e fine; 

o la data approssimativa della pubblicazione dei risultati previsti del progetto e il 

sito  Internet in cui saranno pubblicati i risultati previsti del progetto; 

o il riferimento al fatto che i risultati del progetto sovvenzionato sono disponibili 

gratuitamente per tutte le imprese attive nel settore vitivinicolo;  

o l’ubicazione del progetto; 

o l’elenco dei costi ammissibili; 

o l’importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto; 

o gli importi  

 dell’autofinanziamento del gruppo di ricerca e  

 del cofinanziamento da parte di sponsor (v. sezione 5.6) 

                                                           
1 V. anche Sezione 8.3 “Come compilare e presentare le domande di contributo” 
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- individuare un coordinatore (persona fisica) responsabile della ricerca allegando un 

curriculum che assicuri la sua idoneità alla copertura del ruolo; 

- individuare un referente scientifico, facente parte di uno degli organismi di ricerca e 

diffusione della conoscenza, che si assuma la responsabilità degli aspetti metodologici e 

della validazione dei risultati dell’intero progetto; il referente scientifico può coincidere 

con il coordinatore.  

 

In caso sia previsto il cofinanziamento (v. sezione 5.6) alla proposta di progetto devono essere 

inoltre essere allegate, a pena di inammissibilità, le sottoscrizioni dei legali rappresentanti dei 

soggetti finanziatori. 

 

I costi sono ammissibili unicamente se sostenuti dopo la presentazione della domanda di 

contributo.  

 

5.4  CRITERI DI SELEZIONE 
Se la domanda di contributo risulta ricevibile e ammissibile verrà istruita, e dunque inserita in 

graduatoria, in base ai criteri di selezione e relativi punteggi riportati nelle seguenti sezioni. 

Si riporta di seguito l’elenco dei criteri di selezione, suddivisi in quattro 4 differenti aree (a), b), 

c), d)): 

a) Novità della ricerca, qualità tecnico-scientifica e collegamento con il territorio 

criterio 1: chiarezza e concretezza degli obiettivi; 

criterio 2: chiarezza del protocollo sperimentale; 

criterio 3: adeguatezza dell’approccio metodologico; 

criterio 4: innovatività della proposta; 

criterio 5: collegamento con il territorio regionale; 

criterio 6: chiarezza dei risultati e dei prodotti; 

criterio 7: trasferibilità dei risultati; 

b) Analisi economico-finanziaria al progetto  

criterio 1: congruità economica; 

criterio 2: adeguatezza della ripartizione dei costi tra le diverse attività; 
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criterio 3: grado (%) di autofinanziamento2; 

criterio 4: grado (%) di cofinanziamento3; 

c) Adeguatezza e distribuzione delle competenze 

criterio 1: adeguatezza delle competenze dei partecipanti; 

criterio 2: bilanciamento della distribuzione dei compiti tra i partecipanti; 

criterio 3: grado di interdisciplinarietà del progetto; 

d) Qualità della gestione 

criterio 1: profilo tecnico-scientifico del coordinatore del progetto; 

criterio 2: integrazione fra i partecipanti; 

criterio 3: grado di coinvolgimento dei soggetti imprenditoriali e associativi4; 

criterio 4: adeguatezza degli strumenti di monitoraggio del progetto; 

criterio 5: adeguatezza del calendario operativo. 

 

Ogni criterio può ricevere un punteggio da 0 a 55. 

La somma dei punteggi complessivi delle 4 aree (a), b), c), d)) fornisce il punteggio 

complessivo del progetto che può essere al massimo pari a 100.  

Sono comunque escluse dal finanziamento le proposte che : 

- non raggiungono 70 punti complessivi; 

- non raggiungono 20 punti nell’area a); 

- non raggiungono 5 punti nell’area b). 

 

In caso di parità di punteggio, la graduatoria sarà definita considerando via via, e solo fino a 

che necessario al fine di risolvere la situazione di parità, i seguenti criteri: punteggio relativo 

                                                           
2 Per i criteri 3 e 4 dell’area b), si considerano a punti 0 sia l’autofinanziamento minimo 
richiesto sia l’assenza di cofinanziamento. Ogni variazione di autofinanziamento e 
cofinanziamento pari al 4% dell’importo complessivo del progetto è valutata 1 punto, fino ad 
un massimo di 5. (es. un autofinanziamento del 32% determina 3 punti (20% di 
autofinanziamento richiesto + 12% di autofinanziamento aggiuntivo), un cofinanziamento del 
20% determina un punteggio pari a 5). Per le definizioni di “autofinanziamento” e di 
“cofinanziamento” v. sez 5.6 
3 V. nota precedente. 
4 Con il “Grado di coinvolgimento dei soggetti imprenditoriali e associativi” si valuta quanto il 
gruppo di lavoro dimostra di coinvolgere attivamente le aziende singole e i soggetti associativi 
nell’esecuzione di fasi sperimentali o nel trasferimento dei risultati. 
5 0: Non valutabile; 1: gravemente insufficiente; 2: insufficiente; 3: sufficiente; 4: buono; 5: 
ottimo (V. anche note 3 e 4). 
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all’area a); punteggio relativo all’area d). Nel caso in cui permanga ulteriormente la parità, le 

domande saranno ordinate in base a estrazione casuale. 

 

5.5  CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono causa di esclusione dell’intera domanda di contributo e della revoca del contributo 

concesso il fatto che uno qualsiasi dei partecipanti al gruppo di ricerca sia, al momento della 

presentazione della domanda di contributo, in una delle seguenti condizioni: 

- imprese in difficoltà; 

- in amministrazione straordinaria; 

- in liquidazione; 

- in fallimento. 

 

5.6  LIMITE DEGLI INTERVENTI E IMPORTO DEL CONTRIBUTO 
La spesa massima ammissibile è pari a € 125.000,00. 

Il sostegno viene erogato in base ai costi realmente sostenuti ed è concesso per un importo 

pari al max. dell’80% delle spese sostenute. 

L’agevolazione prevista è un contributo in conto capitale. 

 

La spesa non coperta dal finanziamento regionale è suddivisa nelle seguenti due categorie: 

a) autofinanziamento del gruppo di ricerca; 

b) cofinanziamento da parte di sponsor. 

 

Il gruppo di ricerca assicura l’autofinanziamento, ossia la parte di costi ammessi non coperti 

dal finanziamento regionale. 

Al progetto possono inoltre aderire soggetti pubblici e/o privati (sponsor) che non partecipano 

alle attività ma le cofinanziano. Il cofinanziamento di sponsor pubblico riduce la percentuale di 

finanziamento regionale. Il cofinanziamento di sponsor privato riduce l’autofinanziamento del 

gruppo di ricerca. 

 

5.7  TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Le attività progettuali dovranno essere concluse entro un anno dall’inizio delle attività e 

rendicontate entro e non oltre i 120 giorni successivi al termine delle attività progettuali. 
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Sarà possibile richiedere, se motivata, al massimo una proroga. 

 

5.8  SPESE AMMISSIBILI AL SOSTEGNO 
Saranno ammesse al sostegno unicamente le spese relative alla realizzazione delle attività 

progettuali ammesse a finanziamento. 

Sono ammissibili i seguenti costi:  

a) spese di personale relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in 

cui sono impiegati nel progetto;  

b) costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono 

utilizzati per il progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro 

ciclo di vita per il progetto, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento 

corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente 

accettati;  

c) costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da 

fonti esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e i 

servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini del progetto;  

e) i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti direttamente imputabili al progetto. 

Sono altresì ammissibili le spese generali, direttamente imputabili all'attività di ricerca e 

sviluppo e per un entità massima pari all’8% della somma delle voci precedenti. 

 

Le spese ammissibili dovranno essere sostenute entro il termine di conclusione delle attività 

progettuali. 

Le spese per il materiale di consumo, le collaborazioni (consulenze) esterne e gli altri costi, per 

essere ammesse al sostegno devono derivare da: 

 un listino dei prezzi di mercato o database costantemente aggiornato delle varie 

categorie di macchine e attrezzature; 

 prezziario regionale; 

 confronto tra almeno 3 preventivi; 

 valutazione tecnica indipendente sul costo.  

 

Il costo del personale dipendente da Organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza 

pubblici potrà essere finanziato al massimo per un 20% dei relativi costi ammessi. 
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5.9  SPESE NON AMMISSIBILI AL SOSTEGNO  
Non saranno comunque ammesse a contributo le seguenti spese: 

 interessi passivi; 

 imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 

normativa nazionale sull'IVA; 

 fornitura di beni e servizi senza pagamento in denaro. 

 

5.10  MODALITÀ DI PAGAMENTO 
I partecipanti del gruppo di ricerca, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti 

un progetto approvato, utilizzano, con documenti intestati al singolo partecipante, 

esclusivamente una delle seguenti modalità: 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico, 

la Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura 

rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere 

allegata alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home 

banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione 

dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione 

della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento; 

b) Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il 

beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito 

all’operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi 

pagamenti tramite carte prepagate; 

c) Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute 

fiscali e oneri sociali.  

Il pagamento in contanti non è consentito. 

 

6 IMPEGNI  
Quando si sottoscrive e si presenta il progetto, ciascun partecipante del gruppo di ricerca deve 

sottoscrivere anche gli impegni che è necessario rispettare per ottenere l’aiuto. Gli impegni 

sottoscritti hanno diversa importanza e si distinguono pertanto in impegni essenziali e 

accessori. 

Il mancato rispetto degli impegni essenziali provoca la decadenza totale della domanda di 

contributo; il mancato rispetto degli impegni accessori provoca invece una riduzione parziale o 

totale del contributo. 
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6.1  Impegni essenziali 
Ciascun partecipante si impegna a: 

fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria 

dalla Regione Piemonte per il corretto ed efficace svolgimento delle attività istituzionali; 

consentire l'accesso agli Enti competenti, in ogni momento e senza restrizioni, agli 

impianti e alle sedi dell'azienda del richiedente/legale rappresentante beneficiario per 

svolgere le attività di ispezione, le verifiche ed i controlli previsti, nonché a tutta la 

documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttoria e dei controlli previsti; la 

domanda o le domande in oggetto sono respinte qualora un controllo in loco non possa 

essere effettuato per cause imputabili al beneficiario o a chi ne fa le veci; 

allegare tutta la documentazione prevista dal bando consapevole che la mancata o 

incompleta presentazione della documentazione nei termini previsti comporta la non 

ricevibilità e/o la non ammissibilità della domanda; 

iniziare le attività e sostenere le spese non prima della presentazione della domanda di 

contributo; 

(solo per il Capofila) in caso di ammissione a finanziamento, sottoscrivere una 

convenzione con la Regione Piemonte secondo lo schema di convenzione contenuto 

negli allegati della DD che approva il presente Bando al fine di regolare i rapporti tra 

l’Amministrazione regionale e il beneficiario del contributo pubblico; 

(solo per il Capofila) prima della data di avvio del progetto, pubblicare le seguenti 

informazioni su Internet: a) l'effettiva attuazione del progetto; b) gli obiettivi del 

progetto; c) la data approssimativa della pubblicazione dei risultati previsti del 

progetto; d) il sito Internet in cui saranno pubblicati i risultati previsti del progetto; e) il 

riferimento al fatto che i risultati del progetto sovvenzionato sono disponibili 

gratuitamente per tutte le imprese attive nel settore vitivinicolo; 

(solo per il Capofila) mettere a disposizione su Internet i risultati del progetto 

sovvenzionato dalla data di conclusione del progetto o dalla data in cui le eventuali 

informazioni su tali risultati sono fornite ai membri di un particolare organismo, a 

seconda di cosa avvenga prima; 

(solo per il Capofila) lasciare i risultati a disposizione su Internet per un periodo di 

almeno cinque anni dalla data di conclusione del progetto sovvenzionato; 

(solo per il Capofila) ripartire il contributo pubblico ricevuto al termine di ogni domanda 

di pagamento tra i partecipanti del gruppo di ricerca secondo le modalità contenute 

nella proposta progettuale presentata. 
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Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dal 
contributo e la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli 
interessi maturati. 

 
6.2  Impegni accessori  
Ciascun partecipante si impegna a: 

comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda di 

contributo, in particolare in relazione al possesso dei requisiti richiesti; 

realizzare le attività progettuali ammesse a finanziamento; 

realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le 

eventuali proroghe autorizzate; 

presentare tutta la documentazione prevista nei termini stabiliti; 

a mantenere agli atti la documentazione contabile giustificativa relativa alle spese 

rendicontate per 5 anni, a disposizione per i successivi controlli; 

(solo per il Capofila) presentare la domanda di saldo del contributo entro 120 giorni 

continuativi dalla data di conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale 

ammessa a finanziamento. 

 

Il mancato rispetto degli impegni accessori può comportare la decadenza parziale o 
totale dal contributo e la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate 
degli interessi maturati secondo il seguente dettaglio: 

 
mancata comunicazione di variazioni: non riconoscimento delle spese e del relativo 

contributo inerenti le variazioni non comunicate; 

mancata realizzazione delle attività progettuali ammesse a finanziamento: non 

riconoscimento delle spese e del relativo contributo; 

mancata realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati: non 

riconoscimento delle spese e del relativo contributo inerenti gli interventi realizzati oltre 

i tempi indicati; 

mancata presentazione della documentazione nei termini stabiliti: non riconoscimento 

delle spese e del relativo contributo; 

mancato mantenimento agli atti della documentazione contabile giustificativa relativa 

alle spese rendicontate per 5 anni, a disposizione per i successivi controlli: non 

riconoscimento delle spese e del relativo contributo; 

presentare la domanda di saldo del contributo entro 120 giorni continuativi dalla data di 

conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa a 

finanziamento: riduzione dell’1% del contributo spettante per ogni 10 giorni di ritardo. 
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7 PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 
7.1  RESPONSABILE PROCEDIMENTO 
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. e della L.R. 14/2014 e s.m.i., il Responsabile del 

Procedimento è il Dirigente pro tempore del Settore Servizi di sviluppo agricolo e controlli per 

l’agricoltura, Alessandro Caprioglio (PEC: SSA@cert.regione.piemonte.it). 

 

7.2  RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 
Ai sensi del DPGR n. 5 dell’1/2/2010, il Titolare del trattamento dei dati è il Presidente pro 

tempore della Giunta Regionale del Piemonte. 

Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente pro tempore del Settore Servizi di 

sviluppo agricolo e controlli per l’agricoltura (PEC: SSA@cert.regione.piemonte.it). 

 

8 DOMANDA DI CONTRIBUTO 
8.1  DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 
La domanda comprende le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti devono sottoscrivere. 

Per gli impegni si rimanda alla sezione 6. 

I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere 

veritieri e hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà 

ai sensi del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa (DPR n. 445 del 2000).  

Se nel corso dei controlli effettuati ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000 sono rilevate delle 

irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio non costituenti falsità, il Responsabile del 

procedimento dà notizia all’interessato di tale irregolarità. In mancanza di regolarizzazione o di 

completamento della dichiarazione il procedimento non ha seguito. 

Qualora nel corso dei controlli delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del loro 

contenuto, oltre alla segnalazione all’autorità giudiziaria, il richiedente, fermo restando quanto 

disposto dall’art. 76 del DPR 445/2000, decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà al recupero 

delle somme indebitamente percepite (articolo 75 - Decadenza dai benefici). 
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8.2  COME COMPILARE E PRESENTARE LE DOMANDE DI CONTRIBUTO  
La domanda viene presentata dal capofila. La domanda di contributo, presentata dal Capofila in 

nome e per conto di tutti i soggetti partecipanti, deve riferirsi all’intero raggruppamento e deve 

dettagliare il ruolo svolto e l'apporto concreto di ciascun partecipante ai fini della realizzazione. 

La domanda di contributo, completa di tutta la documentazione elencata nella sezione 8.3 deve 

essere inviata, a pena di esclusione, via PEC6 all’indirizzo: SSA@cert.regione.piemonte.it, 

specificando, nell’oggetto: “Programma di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola 

della Regione Piemonte, Bando per progetto: Caratterizzazione enologica dei vini prodotti 

nei territori del Barbera d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore 

valorizzazione. 

 

8.3  CONTENUTO DELLA DOMANDA 
La proposta progettuale deve essere redatta utilizzando l’apposita modulistica predisposta 

dagli uffici regionali (Modello UNICO).  

Il modello UNICO deve essere compilato in tutte le sue parti e, nell’ultima pagina, deve essere 

sottoscritto dal coordinatore del progetto, dal referente scientifico e dai legali rappresentanti di 

ciascuno dei partecipanti al gruppo di ricerca, pena la non ricevibilità. 

Alla domanda di contributo, inoltre, pena la non ricevibilità, deve essere allegata la seguente 

documentazione, per ciascun componente del gruppo di ricerca:  

- dichiarazione relativa alla sottoscrizione degli impegni di cui alla sezione 6; 

- per ciascun componente del gruppo di cooperazione, dichiarazione sostitutiva ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativa alle imprese in 

difficoltà, in amministrazione straordinaria, in fallimento, in liquidazione; 

- per ciascun componente del gruppo di cooperazione, dichiarazione sostitutiva ai sensi 

degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativa all’erogazione di 

contributi, sovvenzioni, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici in applicazione 

dell’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010 

(partecipazione onorifica agli organi collegiali). 

Le dichiarazioni sostitutive, a pena di irrecivibilità dell’intera domanda di contributo, devono 

essere accompagnate da fotocopia del documento di identità in corso di validità a eccezione del 

caso in cui siano sottoscritte con firma digitale: in tal caso, per le dichiarazioni sostitutive, non 

è necessario allegare la fotocopia del documento d’identità. 

                                                           
6 Le condizioni di ricevibilità della PEC sono specificate al link: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/ (“La Posta Elettronica Certificata nella 
Regione Piemonte”) 
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Tutta la modulistica è scaricabile al seguente indirizzo web: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/sviluppo_agricolo/rendicontazion

e.htm 

 

9 PROCEDURE GENERALI PER L’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

DI CONTRIBUTO 
9.1  ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI CONTRIBUTO 
L’istruttoria della domanda consiste in attività amministrative, tecniche e di controllo che 

comprendono: 

• Verifica della ricevibilità (intesa come rispetto dei tempi e della modalità di 

trasmissione, completezza di compilazione, contenuti ed allegati); 

• verifica delle condizioni di ammissibilità; 

• verifica della coerenza dell’intervento proposto con le finalità, le condizioni e i limiti 

definiti nelle presenti disposizioni attuative; 

• attribuzione del punteggio derivante dai criteri di selezione; 

• impegni e altri obblighi inerenti l’operazione; 

• un eventuale sopralluogo dove è previsto l’intervento. 

 

L’istruttoria è condotta da valutatori esperti della Direzione Agricoltura, provvisti delle 

competenze adeguate. 

 

9.1.1 VERIFICA DELLA RICEVIBILITÀ E AMMISSIBILITÀ 
A conclusione della verifica della ricevibilità e ammissibilità (verifica del rispetto dei tempi e 

della modalità di trasmissione, completezza di compilazione, contenuti e allegati, rispetto delle 

condizioni di ammissibilità) il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente 

la proposta di esito: 

 negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito 

negativo; 

 positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo. 

 

In caso di esito negativo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni consecutivi dal 

ricevimento della comunicazione, ha diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, 

eventualmente corredate da documenti, come previsto dall’art. 10 bis della L. 7 agosto 1990, 

n. 241 e s.m.i. e dall’art. 17 della L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 e s.m.i. 
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Tale comunicazione sospende i termini per la conclusione del procedimento che iniziano 

nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 

Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni è data ragione nella motivazione della 

comunicazione a coloro che le hanno presentate. 

Di tali osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria con le motivazioni dell’accoglimento o 

del mancato accoglimento. 

I verbali di istruttoria costituiscono la base per la Determinazione dirigenziale (DD) di: 

 rigetto delle domande di contributo non idonee, adeguatamente motivate; 

 ammissione delle domande di contributo idonee alla successiva fase di valutazione di 

merito (valutazione dei criteri di selezione). 

 

9.1.2 VALUTAZIONE DI MERITO 
La valutazione di merito consiste nella valutazione dei criteri di selezione e nell’attribuzione del 

relativo punteggio. A conclusione di tale fase, viene redatto un verbale di istruttoria contenente 

la proposta di esito: 

 negativo (domanda con punteggio sotto la soglia minima) indicando le motivazioni per 

le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

 positivo (domanda con punteggio sopra la soglia minima) indicando gli elementi che 

hanno determinato l’esito positivo e il punteggio assegnato. 

 

In caso di esito negativo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni consecutivi dal 

ricevimento della comunicazione, ha diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, 

eventualmente corredate da documenti, come previsto dall’art. 10 bis della L. 7 agosto 1990, 

n. 241 e s.m.i. e dall’art. 17 della L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 e s.m.i. 

Tale comunicazione sospende i termini per la conclusione del procedimento che iniziano 

nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 

Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni è data ragione nella motivazione della 

comunicazione a coloro che le hanno presentate. 

Di tali osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria con le motivazioni dell’accoglimento o 

del mancato accoglimento. 

 

In caso di esito positivo, l’Amministrazione regionale può richiedere, ai sensi dell’art. 13, 

comma 1 lettera d), della L.R. 14/2014, una rimodulazione della domanda di contributo 

finalizzata al reindirizzamento e messa a punto di parti di essa sulla base delle risultanze della 
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valutazione di merito. Tale richiesta sospende i termini per la conclusione del procedimento che 

iniziano nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 

La domanda di contributo rimodulata deve nuovamente essere sottoposta alla procedura di 

selezione sopra descritta in relazione alle parti modificate e non può essere sottoposta a 

ulteriore rimodulazione. Qualora sia stata soggetta a rimodulazione, la domanda di contributo 

non può in ogni caso essere ammessa a finanziamento se le modifiche apportate alla domanda 

di contributo non soddisfano i rilievi formulati con la richiesta di rimodulazione. 

 

I verbali di istruttoria costituiscono la base per la DD di approvazione della graduatoria e 

contestuale ammissione a finanziamento. 

 

9.2  GRADUATORIA E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO 
Con DD di approvazione della graduatoria e contestuale ammissione a finanziamento si 

individua il progetto primo classificato. Solo tale progetto è ammesso a finanziamento. Tutte le 

altre domande sono viceversa respinte. 

L’ammissione a finanziamento del progetto primo classificato e il respingimento delle altre 

domande avviene con la DD di approvazione della graduatoria. 

 

9.3  TERMINE DEL PROCEDIMENTO  
Il procedimento si conclude entro 180 giorni dal suo avvio. Il procedimento si avvia dal giorno 

successivo a quello di scadenza del bando. La comunicazione dell’avvio del procedimento sarà 

data con avviso pubblicato sul BURP – sezione annunci legali – ai sensi degli artt. 15 e 16 della 

L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 e s.m.i. 

 

9.4  COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELL’ISTRUTTORIA 
I provvedimenti con gli esiti di istruttoria, a cura del Responsabile del procedimento, sono 

comunicati ai beneficiari via PEC e mediante pubblicazione sul BURP e diventano efficaci dalla 

data di pubblicazione. 

 

9.5  TERMINI DI ULTIMAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Un progetto si considera concluso quando è completamente realizzato.  

Un progetto si considera concluso solo se completamente funzionale e conforme all’oggetto 

progettuale ammesso a finanziamento. 
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Gli interventi devono essere conclusi entro e non oltre il termine previsto nella proposta 

progettuale ammessa a finanziamento fatta salva la possibilità di proroga di cui alla sezione 

12. 

 

10 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
10.1  DOMANDA DI ANTICIPO 
Il beneficiario può richiedere l’erogazione di un anticipo pari al massimo del 50% dell’importo 

del contributo concesso a fronte dell’accensione di idonea garanzia fideiussoria, di importo 

corrispondente al 100 % dell'importo anticipato.  

Uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente alla 

garanzia di cui al primo comma a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo 

coperto dalla garanzia se il diritto all'anticipo non é stato riconosciuto. 

La garanzia fideiussoria, contratta con un istituto di credito o assicurativo, deve essere 

rilasciata conformemente allo schema riportato al sito 

http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/sviluppo_agricolo/rendicontazion

e.htm . Gli istituti assicurativi che rilasciano le polizze fideiussorie devono essere iscritti 

all’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) ed autorizzati per il ramo cauzioni; la 

garanzia dovrà avere efficacia fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione allo 

svincolo da parte della Regione Piemonte. 

Alla domanda di pagamento dell’anticipo il beneficiario deve allegare la seguente 

documentazione: 

1. garanzia a favore di Regione Piemonte resa nel seguente modo: 

a) nel caso di beneficiario privato, polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, contratta 

con un istituto di credito o assicurativo, secondo il modello pubblicato sul sito 

http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/sviluppo_agricolo/rendi

contazione.htm. Gli istituti assicurativi che rilasciano le polizze fideiussorie devono 

essere iscritti all’IVASS e autorizzati per il ramo cauzioni; 

b) per i beneficiari pubblici, mediante provvedimento del proprio Organo competente, 

che impegni il beneficiario medesimo al versamento dell’importo coperto dalla 

garanzia nel caso in cui il diritto all’importo anticipato non sia stato accertato; 

2. dichiarazione della data di inizio dell’intervento sottoscritta dal richiedente. 

 

In ogni caso, l’anticipo non può essere richiesto (e se richiesto, non potrà essere erogato) se 

sono trascorsi più di due mesi dalla di inizio del progetto. 
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10.2  DOMANDA DI ACCONTO (STATO DI AVANZAMENTO LAVORI) 
I beneficiari hanno facoltà di richiedere massimo 1 acconto pari a un massimo del 50% 

dell'ammontare del contributo concesso. 

In ogni caso, l’acconto non può essere richiesto se mancano meno di quattro mesi al termine 

delle attività. 

 

Alla domanda di pagamento dell’acconto, il beneficiario dovrà allegare la seguente 

documentazione:  

1. relazione tecnica sullo stato avanzamento lavori;  

2. copia delle fatture relative alle spese realizzate; tutte le fatture devono 

obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la dicitura “Programma 

di ricerca, sperimentazione e divulgazione della Regione Piemonte, Anno 2016”, pena 

l’inammissibilità dell’importo relativo; fanno eccezione, se rendicontabili, le fatture in 

quota parte relative a minuterie, materiali di consumo, ecc., se sono 

contemporaneamente verificate le due seguenti condizioni: sono rendicontate sul 

progetto spese sino a una soglia di € 500,00 per fattura; la somma rendicontata non 

supera il 10% dell’importo complessivo della fattura. Sulle fatture emesse prima 

dell’ammissione a finanziamento dovrà essere apposto un timbro riportante la 

medesima dicitura; quanto presentato dovrà essere conforme all’originale, 

considerando fattura originale quella archiviata dal beneficiario nel rispetto della 

normativa civilistica e fiscale ; 

3. tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed 

estratto conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si 

evidenzia che tutti i pagamenti devono essere effettuati solo dai partecipanti al gruppo 

di ricerca e non da soggetti terzi, pena la parziale o totale mancata liquidazione del 

contributo spettante. 

 

Inoltre, non sono ammissibili fatture emesse da uno dei partecipanti a un altro partecipante del 

medesimo gruppo di ricerca. 

 

Ulteriori informazioni sulla rendicontazione delle attività e delle relative spese sono contenute 

nell’allegato sulle "spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione delle spese" 

della DD di apertura del Bando. 
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10.3  DOMANDA DI SALDO 
Entro 120 giorni continuativi dalla data del termine delle attività, il beneficiario deve chiedere il 

saldo del contributo presentando una domanda di pagamento in cui rendiconta la spesa 

sostenuta. 

La richiesta di saldo presentata oltre i termini di cui sopra, comporta una riduzione dell’1% per 

ogni 10 giorni di ritardo.  

 

Alla domanda di pagamento del saldo, il beneficiario dovrà allegare la seguente 

documentazione:  

1. relazione finale sui lavori/attività svolti, comprensive di tavole, computi, ecc. 

2. copia delle fatture relative alle spese realizzate; tutte le fatture devono 

obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal fornitore) la dicitura 

“Programma di ricerca, sperimentazione e divulgazione della Regione Piemonte, 

Anno 2016”, pena l’inammissibilità dell’importo relativo; fanno eccezione, se 

rendicontabili, le fatture in quota parte relative a minuterie, materiali di consumo, 

ecc., se sono contemporaneamente verificate le due seguenti condizioni: sono 

rendicontate sul progetto spese sino a una soglia di € 500,00 per fattura; la somma 

rendicontata non supera il 10% dell’importo complessivo della fattura. Sulle fatture 

emesse prima dell’ammissione a finanziamento dovrà essere apposto un timbro 

riportante la medesima dicitura; quanto presentato dovrà essere conforme 

all’originale, considerando fattura originale quella archiviata dal beneficiario nel 

rispetto della normativa civilistica e fiscale;  

3. tracciabilità dei pagamenti effettuati mediante copia di disposizioni di pagamento ed 

estratto conto con evidenza dei pagamenti relativi all’intervento; a tale proposito si 

evidenzia che tutti i pagamenti devono essere effettuati solo dai partecipanti al 

Gruppo di ricerca e non da soggetti terzi, pena la parziale o totale mancata 

liquidazione del contributo spettante; 

4. una sintesi dei risultati7 finalizzata alla pubblicazione nella banca dati della ricerca 
agricola regionale; 

5. un articolo divulgativo8 destinato a completare l’informazione contenuta in banca 

                                                           
7 Redatta sulla base delle apposite specifiche scaricabili al link: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/sviluppo_agricolo/rendicontazion
e.htm 
8 Redatto sulla base delle apposite specifiche scaricabili al link: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/sviluppo_agricolo/rendicontazion
e.htm 
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dati e diffusa anche attraverso i Quaderni della Regione Piemonte - Agricoltura. 

Inoltre, non sono ammissibili fatture emesse da uno dei partecipanti a un altro partecipante del 

medesimo gruppo di ricerca. 

Ulteriori informazioni sulla rendicontazione delle attività e delle relative spese sono contenute 

nell’allegato sulle "spese ammissibili e documentazione per la rendicontazione delle spese" 

della DD di apertura del Bando. 

 

11 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
La Regione Piemonte procede ai seguenti controlli amministrativi: 

- verifica della conformità dell’operazione con quanto ammesso al sostegno, compresi il 

mantenimento degli impegni e il rispetto dei criteri di selezione; 

- verifica tecnica sugli interventi attuati; 

- verifica dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati, vale a dire che le spese sostenute 

siano relative all’intervento finanziato e la documentazione fiscale sia conforme a quanto 

stabilito nelle sezione 10.2 e 10.3; 

- verifica dell’assenza di doppi finanziamenti irregolari; 

- eventuale visita sul luogo per verificare la realizzazione dell’intervento, valutando la 

conformità al progetto ammesso a finanziamento. 

 

Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato 

e il relativo contributo da liquidare. 

 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente 

la proposta di esito: 

 negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito 

negativo; 

 positivo indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo, l’importo totale 

accertato e l’ammontare del contributo da liquidare; 

 parzialmente positivo (nel caso di esclusione di voci di spesa o di riduzioni e sanzioni 

di cui al seguente paragrafo) indicando gli elementi che hanno determinato l’esito 

parzialmente positivo, l’importo totale accertato e l’ammontare del contributo da 

liquidare. 
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In caso di esito negativo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni consecutivi dal 

ricevimento della comunicazione, ha diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, 

eventualmente corredate da documenti, come previsto dall’art. 10 bis della L. 7 agosto 1990, 

n. 241 e s.m.i. e dall’art. 17 della L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 e s.m.i. 

Tale comunicazione sospende i termini per la conclusione del procedimento che iniziano 

nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni. 

Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni è data ragione nella motivazione della 

comunicazione a coloro che le hanno presentate. 

Di tali osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria con le motivazioni dell’accoglimento o 

del mancato accoglimento. 

In conformità con le procedure previste dalle disposizioni sul procedimento amministrativo, il 

Responsabile del procedimento acquisisce i verbali delle domande di pagamento istruite, 

inserendoli in un elenco di liquidazione da trasmettere ad Arpea tramite il portale SIAP. 

Il procedimento si conclude entro 90 giorni dal suo avvio. Il procedimento si avvia a partire dal 

giorno successivo al ricevimento della domanda di pagamento inviata dal Capofila. 

Il provvedimento finale con gli esiti di istruttoria, a cura del Responsabile del procedimento, è 

comunicato al beneficiario via PEC. 

Il Contributo è versato al Capofila il quale, in conformità a quanto contenuto nella proposta 

progettuale presentata, ha l’obbligo di suddividerlo e trasferirlo a tutti i partecipanti. 

 
12 PROROGHE 

Il gruppo di ricerca, per la realizzazione del progetto, può richiedere al massimo 1 proroga a 

decorrere dal giorno successivo al termine della proposta progettuale ammessa a 

finanziamento. 

La proroga può essere concessa solamente in presenza di motivazioni oggettive e non 

imputabili alla volontà del beneficiario. 

La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore entro 60 giorni prima della 

scadenza del termine per la realizzazione degli interventi. L’ufficio competente istruisce la 

richiesta di proroga e formula una proposta al Responsabile del procedimento. Il Responsabile 

del procedimento può concedere o non concedere la proroga comunicando in entrambi i casi, 

con nota scritta, la decisione al beneficiario. 
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13 VARIANTI  
13.1  DEFINIZIONE DI VARIANTI 
Durante l'attuazione del progetto, sulla base dei risultati intermedi, possono emergere 

esigenze di modifiche progettuali. In tal caso il progetto ammesso a finanziamento può essere 

modificato per rispondere a tali esigenze entro i limiti del contributo inizialmente concesso. 

In ogni caso, sono considerate varianti ammissibili unicamente i cambiamenti del progetto 

originario a condizione che non comportino modifiche agli obiettivi e ai parametri che hanno 

reso l’iniziativa finanziabile. 

Non sono ammissibili i cambiamenti del progetto originario che comportano modifiche degli 

obiettivi e/o dei parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile; in particolare deve essere 

garantito il mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del progetto in 

base ai criteri di selezione. 

La sostituzione del Capofila non è ammissibile. 

 

13.2  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI VARIANTE 
La domanda di variante può essere presentata unicamente con riferimento alle domande 

istruite e finanziate. 

Il beneficiario deve inoltrare alla Regione, un’apposita domanda di variante corredata da: 

 relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato; 

 documentazione progettuale debitamente aggiornata in relazione alla variante richiesta; 

 quadro di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si determina a 

seguito della variante. 

La realizzazione delle attività oggetto di variante è ammissibile soltanto dopo la presentazione 

della domanda di variante, fermo restando quanto disposto dagli ultimi due capoversi del 

successivo paragrafo “Istruttoria delle domande di variante”. 

 

13.3  ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI VARIANTE 
La Regione istruisce la domanda di variante ai fini della determinazione della spesa ammissibile 

e del contributo concesso. 

La variante è autorizzata a condizione che: 

 la nuova articolazione della spesa non alteri le finalità originarie del progetto; 

 rispetti le caratteristiche tecniche degli interventi, le condizioni e i limiti indicati nelle 

presenti disposizioni attuative; 
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 non determini una diminuzione del punteggio attribuito nella graduatoria delle domande 

finanziate; 

 non comporti un aumento del contributo concesso; 

Conclusa l’istruttoria, viene formulata una proposta al Responsabile del procedimento. 

Il Responsabile del procedimento può concedere o non concedere la variante comunicando in 

entrambi i casi, con nota scritta, la decisione al beneficiario.  

Il procedimento si conclude entro 30 giorni dal suo avvio. Il procedimento si avvia a partire dal 

giorno successivo al ricevimento della domanda di variante inviata dal Capofila. 

Il provvedimento finale con gli esiti di istruttoria, a cura del Responsabile del procedimento, è 

comunicato al beneficiario via PEC. 

Il beneficiario che esegua le varianti preventivamente richieste senza attendere 

l’autorizzazione del Responsabile del procedimento si assume il rischio che le spese sostenute 

non siano riconosciute a consuntivo, nel caso in cui la variante non sia autorizzata. 

In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai fini della rendicontazione delle 

spese, rimane valido il progetto finanziato inizialmente. 

 

 

14 PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA 

DOMANDA 
Dopo aver presentato domanda, il beneficiario si può trovare di fronte a una serie di situazioni 

che richiedono di intervenire sulla domanda medesima: la domanda infatti può essere: 

 ritirata (rinuncia o revoca);  

 non ammessa e allora è possibile chiedere il riesame della domanda o ricorrere alle 

Autorità competenti;  

 soggetta ad errori palesi, cause di forza maggiore, ecc. 

 

14.1  RITIRO DELLA DOMANDA 
In qualsiasi momento, il beneficiario può rendersi conto che non è più in grado di portare 

avanti l’intervento per cui ha richiesto il sostegno. In tal caso, può procedere con la rinuncia 

della domanda di contributo o con la richiesta di revoca della pratica ammessa a 

finanziamento.  
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14.2  RIESAMI/RICORSI 
Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento o di esito negativo di domande di variante 

o di pagamento (con revoca del sostegno), il beneficiario può richiedere all’ente istruttore il 

riesame della pratica ed eventualmente impugnare il provvedimento di rigetto di fronte 

all’autorità giudiziaria secondo quanto previsto dalla normativa. 

 

14.3  ERRORI PALESI  
Nel caso in cui il beneficiario si sia reso conto di aver commesso un errore palese nella 

compilazione di qualsiasi domanda, può richiedere all’ente istruttore la correzione in qualsiasi 

momento purché non sia ancora stato informato dall’amministrazione circa gli eventuali errori 

contenuti nella domanda né di un eventuale controllo. Per la correzione dell’errore palese il 

beneficiario deve produrre la documentazione che dimostri l’evidenza dell’errore e di aver agito 

in buona fede. 

  

15 RINVIO  
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti norme si fa riferimento alle normative 

regionali, nazionali e dell’Unione Europea applicabili in materia.  
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Allegato II - Modello UNICO 
 

 

 
Modello per la presentazione dei progetti di ricerca: 

 
X bando per progetto: “Caratterizzazione enologica dei vini prodotti nei territori del Barbera 
d’Asti DOCG come strumento per una loro migliore valorizzazione”  
 
Linea obiettivo: “Evoluzione qualitativa e riqualificazione dei vini a denominazione di origine: 
caratterizzazione enologica dell’uva, verifica di tecnologie innovative, sviluppo di soluzioni per 
un’enologia varietale” 

 
A - SCHEDA DESCRITTIVA  

 
Notizie generali 
 
1. Titolo______________________________________________________________

_ 
 
2. Acronimo___________ 
 
3. Comparto, linea obbiettivo 

______________________________________________ 
 
4. Coordinamento 
 
Ente Capofila del progetto: 
Denominazione___________________________________________________________ 
via_________________________CAP______________Città_______________________ 
Tel. _____/_______________  FAX _______________________  
e-mail _____________________________ 
Partita IVA__________________ C.F.______________________ 
 
Legale rappresentante dell’Ente Capofila del progetto: 
Nome________________ Cognome_________________________________________ 
Luogo e data di nascita______________________________ 
Qualifica__________________________________________ 
 
Coordinatore del progetto: 
Nome________________________________ 
Cognome________________________________________ 
Tel.______________FAX_______________e-mail ______________________________ 
 

 

 
 

Direzione Agricoltura 
Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 
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Curriculum del coordinatore del progetto (max 500 caratteri): 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
Referente scientifico del progetto (se diverso dal coordinatore del progetto): 
Nome________________________________ 
Cognome________________________________________ 
Tel.______________FAX_______________e-mail ______________________________ 
 
Curriculum del referente scientifico del progetto (max 500 caratteri): 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 
 
5. Partecipanti (compresi quelli a titolo non oneroso) 
 
 PARTECIPANTE Esperienze maturate in 

precedenza nel campo della 
proposta (max 200 caratteri per 
partecipante) 

A Capofila   
B   

…   

 
Contenuti del progetto 
 
1. Descrizione sintetica 

 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 

 

2. Obiettivi (chiari, concreti, misurabili) 

 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 

 

3. Risultati attesi 

 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
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4. Decorrenza indicativa e durata  

 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
 

5. Collegamenti con altre attività di ricerca, dimostrazione e divulgazione 

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 
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Modalità operative 
 
1. Attività del progetto    
 

 

Sottoprogetto Descrizione 
1  
 

Attività Descrizione Personale  
gg/uomo 

Resp. 

  A B .. A (es.)
1.1  

 
    

1.2  
 

    

1.3  
 

    

1.__  
 

    

 
  
Sottoprogetto Descrizione 
2  
 

Attività Descrizione Personale  
gg/uomo 

Resp. 

  A B ..  
2.1  

 
    

2.2  
 

    

2.3  
 

    

2.___  
 

    

 
2. Calendario operativo 
 
ATTIVITA’ GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 

1.1 ▲---------------------------------▼ (esempio) 
1.2                                 ▲---------------------------------▼ (esempio) 
1.3  
1._  
2.1  
2.2  
2.3  
2._  

Legenda: ▲ = inizio attività; ▼ = fine attività 
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Monitoraggio del progetto 
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
____________________________________ 
 
 
Prodotti del progetto  
 
N° Descrizione prodotto Attività/ 

Sottoprogetto
Mese di 
ottenimento

Partecipante responsabile 

P1  1.1 (es.) 12 (es.) A (es.) 
P2   24 (es.) B (es.) 
P3   36 (es.) C (es.) 
P_     
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B - PREVENTIVO DI SPESA 
 
Personale del progetto 
 

Partecipante Ruolo 
 

Nome e 
Cognome 
Qualifica 

Attività Tempo dedicato 
al progetto  
gg/uomo 

 

Costo  personale 
dipendente da 

Istituzioni pubbliche 
di ricerca 

€ 

Costo  altro 
personale  

€ 

A - Capofila       

       

       

Totale    

B       

       

Totale    

…       

       

Totale    

Totale generale    
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Strumentazione e attrezzature  
 
Partecipante Attrezzatura Attività  Costo 

totale 
% ammort. 

annuo 
n. nesi 

ammort. 
% utilizzo 
all’interno 

del progetto

Importo 
€ 

       
 

       
 

A - Capofila 

       
 

Totale  

       
 

B 

       
 

Totale  

       
 

.. 

       
 

Totale  

Totale generale  
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Ricerca contrattuale, brevetti, servizi di consulenza ed equivalenti  
 
Partecipante Tipologia Attività Quantità 

 
Importo 

€ 

    
 

    
 

A - Capofila 

    
 

Totale  

    
 

B 

    
 

Totale  

    
 

.. 

    
 

Totale  

Totale generale  

 
Materiali, forniture  prodotti direttamente imputabili al progetto 
 
Partecipante Tipologia Attività Quantità 

 
Importo 

€ 

    
 

    
 

A - Capofila 

    
 

Totale  

    
 

B 

    
 

Totale  

    
 

.. 
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Totale  

Totale generale  

 
Trasferte del personale 
 
Partecipante Dettaglio (località; tipologia: es.: vitto, 

pernottamento, pedaggi, ecc.) 
Attività Quantità 

 
Importo 

€ 

    
 

    
 

A - Capofila 

    
 

Totale  

    
 

B 

    
 

Totale  

    
 

.. 

    
 

Totale  

Totale generale  
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Costi annui del progetto (importi in euro)  
   

 
Personale 

dipendente da 
Istituzioni 

pubbliche di 
ricerca 

 
Altro 

personale  

 
Strumentazione 
e attrezzature  

 
Ricerca 

contrattuale, 
brevetti, servizi 

di consulenza ed 
equivalenti 

 
Materiali, 
forniture  
prodotti  

 
Trasferte 

 
Spese generali
 

 

 
Costi totali 

 
 

P
ar

te
ci

p
an

te
 

1 2 3 4 5 6 7  
 Costi di ricerca e sperimentazione 

A – Capo 
fila 

        

B         

..         

Totale         
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Piano finanziario del progetto  
 

Partecipante Costi totali Autofinanziamento Cofinanziamento Totale Richiesto 

 1 2 3 4=3-1-2 

A - Capofila     

B     

..     

Totale      

 
Il cofinanziamento è assicurato da: 
Ente cofinanziatore Importo  
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I sottoscritti dichiarano di partecipare al progetto dal titolo 
“__________________________________________” secondo le modalità e le 
informazioni contenute nelle pagine precedenti. 
 
 

Firma del Legale  Rappresentante e 
timbro del Partecipante A – Capofila  

 

 
 
 
  ________________________________
 

 
 
        

Firma del Coordinatore 
del progetto 

Firma del Referente scientifico del 
progetto (se diverso dal coordinatore) 

 
 
    
_________________________________
 

 
 
 
 
     ______________________________ 

Firma del Legale Rappresentante e 
timbro  del Partecipante B 

Firma del Legale Rappresentante e 
timbro del Partecipante … 

 
 
    
_________________________________
 

 
 
    
_________________________________
 

 
Il sottoscritto, in qualità di rappresentante legale dell’Ente ________, dichiara di 
cofinanziare il progetto secondo quanto contenuto nelle pagine precedenti. 
 

Firma del Legale  Rappresentante e 
timbro dell’Ente cofinanziatore   

 
 
 ________________________________ 
 
 
DATA : ___________________________ 
 
 
Le firme devono essere apposte per esteso e devono essere leggibili. 
I firmatari sono consapevoli delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di 
falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli articoli 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000. 
 
ALLEGARE FOTOCOPIA DI DOCUMENTO DI IDENTITA’ di tutti i firmatari (art. 38 D.P.R. 
445/2000 
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INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PROGETTO 

le seguenti indicazioni sono funzionali alla predisposizione della proposta ma  
da non unire alla modulistica presentata 

 
Modalità operative 
 
Il progetto va suddiviso in attività, eventualmente aggregate in sottoprogetti.  
Ogni attività va descritta dettagliatamente (numero di parcelle o prove sperimentali, 
ripetizioni, materiali e modalità di conduzione della prova, parametri osservati, ecc.) 
evidenziando sempre l’areale di svolgimento, le aziende interessate, i laboratori coinvolti. 
Nella colonna “personale” va quantificato l’impegno in giorni del personale per ogni singola 
attività, suddiviso per partecipante. 
 
Compiti dei partecipanti 
La tabella va compilata contrassegnando per ogni attività i partecipanti coinvolti. Per ogni 
attività occorre indicare un responsabile che è il partecipante che deve assicurare a 
consuntivo l’avvenuto svolgimento di quell’attività o giustificarne le eventuali variazioni. 
 
Calendario operativo 
L’annualità del progetto puo non coincidere necessariamente con l’anno solare. 
Per annualità del progetto è inteso anche un periodo inferiore ai dodici mesi. 
 
Monitoraggio del progetto 
Si intende una verifica in itinere dell’andamento del progetto. 
Vanno indicati gli strumenti e/o le misure di cui ci si intende avvalere (es. riunioni, stato 
avanzamento lavori, sopralluoghi, ecc.). 
 
Prodotti del progetto  
Si intende tutto ciò che deriva da risultati anche intermedi (varietà/cloni, prototipo, 
tecniche, modelli, ecc.). 
 
 
B - PREVENTIVO DI SPESA 
 
 
Costi del progetto  
La colonna 1 va compilata solo per le Istituzioni pubbliche di ricerca e in essa potrà essere 
inserito fino al 20% della voce corrispondente nel prospetto “personale del progetto”.  
 
Nelle colonne 2, 3, 4, 5 e 6 vanno riportati i totali desunti dalle tabelle precedenti. 
 

 
Nella colonna 7 vanno inserite le “spese generali “ nella misura massima dell’8% delle voci 
da 1 a 6. 
 
 
Piano finanziario del progetto  
Il Totale richiesto per ogni partecipante si ottiene sottraendo ai Costi totali 
l’Autofinanziamento e il Cofinanziamento. 
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ALLEGATO 3 

 
 
 

REGIONE PIEMONTE DIREZIONE AGRICOLTURA 
 

Bando per progetto: “Evoluzione qualitativa e riqualificazione dei vini a denominazione di origine: 
caratterizzazione enologica dell’uva, verifica di tecnologie innovative, sviluppo di soluzioni per 

un’enologia varietale” 
 

MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE E DI RICHIESTA DI PAGAMENTO DEI 
CONTRIBUTI PUBBLICI 

 
______________________________________________________________________________ 
 

1 Ammissibilità delle spese______________________________________________ 2 
1.1 Riferibilità temporale al periodo di vigenza del finanziamento __________________ 2 
1.2 Imputabilità, pertinenza e congruità ________________________________________ 2 
1.3 Verificabilità e controllabilità______________________________________________ 3 
1.4 Legittimità e contabilizzazione _____________________________________________ 3 
1.5 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento _________________________ 3 

2 Categorie di spesa _____________________________________________________ 4 
2.1 Spese per personale ______________________________________________________ 4 
2.3 Spese per strumentazione e attrezzature _____________________________________ 5 
2.4 Ricerca contrattuale, conoscenze e brevetti, servizi di consulenza ed equivalenti____ 7 
2.5 Materiali, forniture e prodotti direttamente imputabili al progetto_______________ 8 
2.6 Spese per trasferte del personale ___________________________________________ 8 
2.7 Spese generali ___________________________________________________________ 8 

3 Operazioni realizzate da Enti Pubblici_________________________________ 9 

4. IVA______________________________________________________________________ 9 

5. Utilizzo commerciale dei prodotti generati dal progetto _____________ 9 

6. Documentazione antimafia _________________ Errore. Il segnalibro non è definito. 
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1 Ammissibilità delle spese 

 
Affinché una spesa possa essere considerata ammissibile, è necessario che: 

- la spesa risulti riferibile ad una tipologia di operazione dichiarata ammissibile; 

- la spesa rispetti i limiti e le condizioni di ammissibilità. 

In generale, per giudicarla ammissibile, una spesa deve essere: 

1. riferibile temporalmente al periodo di vigenza del finanziamento; 

2. imputabile, pertinente e congrua rispetto ad azioni ammissibili; 

3. verificabile e controllabile; 

4. legittima e contabilizzata. 

 

1.1 Riferibilità temporale al periodo di vigenza del finanziamento 
 

Sono considerate ammissibili le attività e le spese sostenute dai partecipanti nel periodo 

compreso tra la presentazione della domanda e il termine dei lavori stabilito nel 

provvedimento di ammissione. 

 

1.2 Imputabilità, pertinenza e congruità 
 

Le spese, per risultare ammissibili, devono essere connesse all’attuazione di operazioni 

che possono essere ricondotte alle attività ammesse.  

Una spesa per essere ammissibile deve: 

- essere imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una stretta relazione tra 

spese sostenute, operazioni svolte ed obiettivi al cui raggiungimento la misura concorre; 

- essere pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta 

dell’azione stessa; 

- essere congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla 

dimensione del progetto. 

I costi, inoltre, devono essere ragionevoli e conformi ai principi di sana gestione 

finanziaria, in particolare in termini di economicità e di efficienza. 

 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse 

direttamente allo sviluppo dell’attività progettuale di ricerca, sperimentazione e 

dimostrazione approvata in sede di ammissione a finanziamento. 
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1.3 Verificabilità e controllabilità 
 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente sostenute dai partecipanti, 

comprovate da fatture quietanzate e, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili 

aventi forza probante equivalente. 

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le 

norme fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento 

comprovante che la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla 

normativa vigente in materia di contabilità.  

Non sono ammesse forniture di beni e servizi senza pagamento in denaro. 

 

1.4 Legittimità e contabilizzazione 
 

Nel rispetto della normativa vigente, per essere ammissibile, ogni spesa deve aver dato 

luogo ad adeguate registrazioni contabili, in conformità alle disposizioni di legge, ai principi 

contabili. Tutte le fatture devono obbligatoriamente riportare nell’oggetto (apposto dal 

fornitore) la dicitura “Programma di ricerca, sperimentazione e divulgazione della Regione 

Piemonte, Anno 2016”, pena l’inammissibilità dell’importo relativo; fanno eccezione, se 

rendicontabili, le fatture in quota parte relative a minuterie, materiali di consumo, ecc., se 

sono contemporaneamente verificate le due seguenti condizioni: sono rendicontate sul 

progetto spese sino a una soglia di € 500,00 per fattura; la somma rendicontata non 

supera il 10% dell’importo complessivo della fattura. Sulle fatture emesse prima 

dell’ammissione a finanziamento dovrà essere apposto un timbro riportante la 

medesima dicitura; quanto presentato dovrà essere conforme all’originale, 

considerando fattura originale quella archiviata dal beneficiario nel rispetto 

della normativa civilistica e fiscale 

 

1.5 Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento 
 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi finanziati, i partecipanti, per dimostrare l’avvenuto pagamento 

delle spese inerenti un progetto approvato, con documenti intestati allo stesso, devono 

utilizzare le seguenti modalità: 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): il beneficiario deve produrre la ricevuta del 

bonifico, la Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura 
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rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata 

alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il 

beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti 

la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 

dell’operazione a cui la stessa fa riferimento; 

b) Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il 

beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito 

all’operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti 

tramite carte prepagate; 

c) Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, 

ritenute fiscali e oneri sociali.  

Il pagamento in contanti non è consentito. 

La tracciabilità della spesa deve sempre essere assicurata e potrà essere oggetto di 

dimostrazione e verifica in sede di controllo. In tale occasione potrà essere richiesto di 

produrre tutta la documentazione idonea a dimostrare che la spesa rendicontata sia stata 

realmente effettuata. 

 

2 Categorie di spesa 

 

2.1 Spese per personale 
 
I costi del personale sono generalmente quelli relativi a contratti di lavoro dipendente o 

contratti con lavoratori autonomi parasubordinati. 

Nel primo caso tale voce comprende il personale regolarmente iscritto nel libro matricola 

dei soggetti che rendicontano nonché quello con contratto a tempo determinato 

direttamente impegnato nelle attività. 

Nel caso dei contratti di lavoro autonomo parasubordinato, possono essere rendicontati 

sulla voce “personale” quegli incarichi che presentano le seguenti caratteristiche: 

- per la durata del contratto, è previsto che il collaboratore presti la sua attività in modo 

continuativo; 

- il collaboratore è retribuito per l’attività compiuta e non per la realizzazione di un risultato; 

- il collaboratore è assoggettato alle direttive del committente; 

- la durata del contratto si sovrappone almeno in parte al periodo di svolgimento delle 

attività progettuali approvate. 
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Il costo del personale si imputa tenendo conto dei seguenti parametri: 

a) Costo del lavoro: il metodo di calcolo, per l’individuazione del costo orario, deve 

prendere come riferimento gli elementi costitutivi della retribuzione prevista dal CCNL e/o 

accordi salariali interni più favorevoli. 

Più precisamente tale costo sarà determinato dal totale degli elementi retributivi 

maggiorato degli oneri diretti e riflessi, della quota di tredicesima e/o quattordicesima 

mensilità, di ferie, di festività soppresse, di TFR e dei contributi a carico del dipendente e 

del datore di lavoro.  

 

b) Tempo produttivo: ovverosia il tempo “astratto” che un dipendente o collaboratore, 

secondo la disciplina del rapporto di lavoro, può dedicare all’attività di lavoro nell’anno; 

 

c) Parametro medio: rappresenta l’unità di costo da esprimersi preferibilmente in 

ora/giorno persona; 

 

d) Tempo di lavoro effettivamente dedicato al progetto: da esprimersi in ore-giorni/uomo. 

 

Il totale della spesa da imputare al progetto sarà computato moltiplicando il parametro 

medio (rapportato all’unità di costo ora/giorno) per il numero di ore/giorni persona 

effettivamente dedicati al progetto. 

 

Tipologia  Documentazione giustificativa da allegare alla rendicontazione 
Personale dipendente  - time sheets a cadenza mensile con indicazione dei nominativi dei dipendenti, firmati 

dagli stessi e dal responsabile della rispettiva unità operativa coinvolta;  
- dichiarazione, redatta dal consulente del lavoro, dal responsabile dell’ufficio del 
personale o da una figura professionale equivalente, relativa alla determinazione del 
costo del lavoro dei dipendenti, per voci disaggregate di costo;  
- documenti di spesa (cedolino stipendio) riportante i dati relativi ai singoli lavoratori 
coinvolti nel progetto; è sufficiente l’ultimo cedolino del periodo rendicontato nel caso in 
cui sia possibile, tramite la data di assunzione del lavoratore riportata sullo stesso 
cedolino, desumere l’esistenza del rapporto di lavoro dipendente per tutto il periodo di 
rendicontazione 
- documenti di spesa e mandati di pagamento e/o contabili bancarie 

Lavoratori autonomi  - contratti relativi ai lavoratori che partecipano al progetto contenenti l’indicazione 
dell’oggetto e della durata del rapporto, della data di inizio e difine del rapporto, della 
remunerazione prevista, delle attività da svolgere e delle eventuali modalità di 
esecuzione;  
- time sheets a cadenza mensile firmati dagli stessi e dal responsabile della rispettiva 
unità operativa coinvolta;  
- dichiarazione, redatta dal consulente del lavoro, dal responsabile dell’ufficio del 
personale o da una figura professionale equivalente, relativa alla determinazione del 
costo del lavoro dei dipendenti, per voci disaggregate di costo; 
- documenti di spesa e mandati di pagamento e/o contabili bancarie  

 

2.3 Spese per strumentazione e attrezzature 
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Strumentazione e attrezzature sono i beni, utilizzati nel progetto, che hanno le seguenti 

caratteristiche: 

- non perdono la loro utilità dopo un utilizzo protratto per più anni; 

- sono considerati beni inventariabili dalla disciplina interna. 

I costi relativi alle attrezzature, strumentazioni e prodotti software, riconosciuti 

limitatamente al periodo di svolgimento delle attività del progetto, possono riferirsi alle 

seguenti voci di costo:  

- ammortamento (D.M. 31/12/88); 

- locazione; 

 

- AMMORTAMENTO 

Sono ammissibili i costi di ammortamento di beni ammortizzabili in dotazione al 

beneficiario, calcolati sulla base del loro utilizzo effettivo nell’ambito delle attività del 

progetto, alle seguenti condizioni: 

- che i beni non abbiano già usufruito di contributi pubblici per la loro acquisizione; 

- che il costo sia calcolato secondo le norme fiscali vigenti e in base alla tabella dei 

coefficienti di ammortamento fissati con decreto del Ministero delle Finanze (attualmente 

D.M. 31 dicembre 1988 pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 

febbraio 1989, come modificato con Decreto Ministeriale del 28 marzo 1996); 

- che il costo di ammortamento sia direttamente riferito al periodo di utilizzo del bene 

nell’ambito del progetto; 

- che il bene sia inserito nel libro dei cespiti oppure in altra documentazione equivalente. 

In base all’articolo 102 c. 5 del TUIR: 

- durante il primo esercizio, i coefficienti di ammortamento di cui sopra sono ridotti alla 

metà; 

- per i beni il cui costo unitario non è superiore a 516,46 euro è consentita la deduzione 

integrale delle spese di acquisizione nell’esercizio in cui sono state sostenute.  

 

- LOCAZIONE  

Per quanto attiene all’acquisizione di beni strumentali e attrezzature attraverso la 

locazione semplice, sono ammissibili le spese sostenute in relazione ai canoni 

effettivamente pagati dai partecipanti, relativi esclusivamente alle quote di competenza 

dell’operazione. 
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In caso di utilizzo parziale o promiscuo i canoni devono essere imputati con calcolo pro-

rata secondo un metodo equo e debitamente giustificato. 

Si dovrà inoltre comprovare che il ricorso alla locazione costituisce la modalità più 

vantaggiosa, in termini di convenienza economica, rispetto al normale acquisto. 

 

Tipologia  Documentazione giustificativa da allegare alla rendicontazione 
ammortamento 
attrezzature di 
proprietà  

Fattura corredata di ordinativo e di consegna o titolo di proprietà  
Eventuali verbali di collaudo/accettazione 
Prospetto di calcolo dell’ammortamento imputabile al progetto finanziato accompagnato (nel caso 
di utilizzo parziale) da una dichiarazione del responsabile del progetto che giustifichi la 
percentuale di utilizzo applicata  

Locazione  Contratto di locazione contenente la descrizione del bene, il valore, la data di inizio e di fine e la 
durata del contratto, il canone  
Eventuali verbali di collaudo/accettazione 
Fattura e quietanze periodiche relative ai pagamenti 
Prospetto di calcolo del canone in caso di utilizzo parziale accompagnato da una dichiarazione del 
responsabile del progetto che giustifichi la percentuale di utilizzo applicata. 

 

2.4 Ricerca contrattuale, conoscenze e brevetti, servizi di consulenza ed equivalenti  
 

Tali spese fanno riferimento a prestazioni a carattere tecnico e/o scientifico rese da 

professionisti (ovvero da persone fisiche) o da qualificati soggetti con personalità giuridica, 

privati o pubblici e regolate da apposito atto d’impegno giuridicamente valido che dovrà 

contenere, in linea generale, l’indicazione dell’oggetto e del corrispettivo previsto. Il loro 

costo sarà determinato in base alla fattura parcella (al netto o lordo IVA, a seconda della 

posizione fiscale del soggetto). 

Con l’eccezione delle micro imprese, non saranno rendicontabili le prestazioni affidate a 

persone fisiche che abbiano rapporti di cointeressenza con l’impresa finanziata, quali ad 

esempio soci, rappresentante legale, amministratore unico, membri del consiglio di 

amministrazione. 

Nel caso di consulenze o prestazioni affidate a persone fisiche che abbiano rapporti di 

cointeressenza con la micro impresa finanziata, si dovrà in ogni caso comprovare che 

l’ammontare dell’importo rendicontato è  congruo in relazione ai prezzi correnti di mercato. 

 

Nel caso di consulenze o prestazioni affidate a imprese che abbiano rapporti di 

cointeressenza con l'impresa finanziata (quali: soci, consorziati, soggetti appartenenti allo 

stesso gruppo industriale, società partecipate), si dovrà comprovare che l’ammontare 

dell’importo rendicontato è congruo in relazione ai prezzi correnti di mercato. 

 
Tipologia  Documentazione giustificativa da allegare alla rendicontazione 
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Tipologia  Documentazione giustificativa da allegare alla rendicontazione 
Collaborazioni e 
consulenze esterne 

- contratti stipulati con l’indicazione delle attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse 
devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul progetto (espresso preferibilmente in 
ore-giorni/uomo)  
- copia del curriculum vitae firmato (per le prestazioni rese da persone fisiche) 
- Fatture  
- Documentazione relativa alle procedure di gara adottate (per i soggetti pubblici) 
- Ricevute di versamento della ritenuta di acconto e ricevute di versamento INPS (per le 
prestazioni rese da persone fisiche) 

 
2.5 Materiali, forniture e prodotti direttamente imputabili al progetto 
 

I documenti giustificativi necessari per la rendicontazione sono: fatture, eventuali 

documenti di collaudo/accettazione, ogni altro elemento che contribuisca a dimostrare 

l’adeguatezza del prodotto acquistato rispetto agli obiettivi del progetto e che gli acquisti 

siano avvenuti con riferimento ai prezzi di mercato. 

 
2.6 Spese per trasferte del personale 
 
I costi relativi a viaggi e soggiorni comprendono le spese per i viaggi, il vitto e l’alloggio del 

personale (dipendente o parasubordinato) che si occupa dell’esecuzione del progetto. 

Tali spese possono essere riconosciute in conformità al trattamento previsto dal CCNL o 

aziendale di riferimento. Le suddette spese, in mancanza di trattamento previsto 

contrattualmente, dovranno essere determinate in maniera analoga al trattamento dei 

pubblici dipendenti di pari fascia. 

La documentazione analitica delle spese di viaggio, vitto e alloggio è sempre necessaria. 

 

Tipologia Riferimenti Documentazione giustificativa da allegare alla rendicontazione 

Riunioni tra partner 
- Convocazione del coordinatore, ordini del giorno, verbali 
- Ogni altra prova dell’inerenza al progetto e della necessità del progetto  

 

Viaggi e soggiorni 
In tutti i casi 

- autorizzazioni dei responsabili allo svolgimento della missione 
- note spese, sottoscritte dal personale che viaggia, contenenti il 
dettaglio delle singole spese sostenute con allegate le copie dei 
documenti di viaggio e soggiorno (biglietti di trasporto, ricevute fiscali di 
alberghi, ristoranti, ecc.) 

 
2.7 Spese generali 
 

I costi per “spese generali” fanno riferimento alle seguenti tipologie: 

- Funzionalità ambientale: ad es. utilizzo immobili di proprietà o locazione, riscaldamento, 

energia, illuminazione, acqua ecc.; 

- Funzionalità operativa: ad es. posta, telefono, cancelleria, fotoriproduzioni, materiali 

minuti, attività di segreteria ecc.; 
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- Costi inerenti la manutenzione straordinaria delle strumentazioni e delle attrezzature 

utilizzate nel progetto. 

Le spese generali sono rendicontate, in maniera forfettaria, per un entità massima pari all’ 

8% della somma delle voci precedenti 

 

3 Operazioni realizzate da Enti Pubblici 

 
Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici, deve essere garantito il rispetto della 

normativa generale sugli appalti, in conformità del Decreto Legislativo n. 163/2006 “Codice 

dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio e successive modifiche ed 

integrazioni.  

Inoltre, deve essere garantito il rispetto della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano 

Straordinario contro le mafie”, entrata in vigore il 7 settembre 2010; in particolare è 

necessario attenersi a quanto previsto dall’articolo 3 contenente misure volte ad 

assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali 

nei contratti pubblici. 

 
4. IVA  

 
L’imposta sul valore aggiunto non è spesa ammissibile salvo nei casi in cui non sia 

recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA. 

  
5. Utilizzo commerciale dei prodotti generati dal progetto 

 
Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse 

direttamente allo sviluppo dell’attività progettuale di ricerca, sperimentazione e 

dimostrazione. Sono pertanto escluse tutte le altre spese, in particolare quelle relative 

all’ordinaria attività di produzione o di servizio.  

 

Più in generale, possono essere rendicontate, e quindi usufruire del contributo pubblico, 

quelle attività e le relative voci di costo che non siano destinate a una utilizzazione 

commerciale; sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di prodotti, 

processi e servizi, a condizione che non possano essere impiegati o trasformati in vista di 

applicazioni industriali o per finalità commerciali.  
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Qualora vi sia un’utilizzazione a scopo commerciale dei progetti, tale utilizzazione 

comporterà la deduzione dei redditi così generati dai costi ammissibili. 

Nella rendicontazione, sarà pertanto onere dei beneficiari dimostrare con idonea 

documentazione probatoria che i prodotti ottenuti all’interno del progetto non hanno 

generato redditi ai fini della determinazione del contributo pubblico effettivamente 

liquidabile in fase di domanda di pagamento di acconto o di saldo.  

In caso contrario il beneficiario è tenuto a dimostrare con idonea documentazione 

probatoria l’ammontare dei redditi generati affinché essi possano essere dedotti dai costi 

ammissibili. 

 

Non potranno essere rendicontati i costi di produzione di prodotti agricoli o alimentari che  

non sono stati utilizzati nell’arco di vita del progetto per le attività innovative previste e 

rimangono a disposizione dell’impresa al termine del progetto stesso.  



- 1 - 

     REP. N. 

 

REGIONE PIEMONTE 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E _________ 

PER L'ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA, 

SPERIMENTAZIONE E DIMOSTRAZIONE “_______________”. 

 

PREMESSO CHE: 

- la Regione Piemonte, ai sensi della L.R. 12 

ottobre 1978, n. 63, allo scopo di favorire 

lo sviluppo delle produzioni e della 

produttività in agricoltura, per migliorare 

le tecniche produttive, di trasformazione e 

commercializzazione ed in generale per 

favorire la più razionale utilizzazione 

tecnica, economica ed organizzativa di tutte 

le risorse impiegate ed impiegabili in 

agricoltura, nei settori delle produzioni 

vegetali, degli allevamenti animali e della 

lotta contro i parassiti animali e vegetali, 

possa attuare studi, indagini, ricerche e 

programmi di sperimentazione agraria 

applicata, di attività dimostrative o di 

lotta fitosanitaria per i singoli comparti 

produttivi provvedendovi direttamente o 
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avvalendosi, previa convenzione, di Istituti 

scientifici e di analisi dello Stato, delle 

Università nonché di laboratori di altri Enti 

ed istituzioni particolarmente qualificati. 

L'Amministrazione regionale può altresì 

finanziare studi e ricerche e l'attuazione di 

programmi per la difesa attiva delle colture 

agrarie dalle calamità atmosferiche, nonchè 

studi e ricerche relative alla utilizzazione 

e trasformazione dei prodotti agricoli e 

forestali, con particolare riguardo alla loro 

possibile utilizzazione quale fonte di 

energia; 

- con determinazione dirigenziale n. _____ del 

_____ si è approvato un bando pubblico per il 

finanziamento di un progetto di ricerca, 

sperimentazione e dimostrazione sul tema 

“Attività e determinazioni analitiche nel 

campo della qualità e del monitoraggio del 

latte bovino” (nel seguito definito Bando); 

- - si è tenuto conto della domanda di 

innovazione che proviene dal settore agricolo 

regionale; 

- - visto lo schema di convenzione approvato 

con Determinazione dirigenziale n. _____ del 
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_______. 

 

QUANTO SOPRA PREMESSO TRA: 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), 

rappresentata ai sensi dell’art. 17 della L.R. 

23/08 la Regione Piemonte (C.F. 80087670016), dal 

Responsabile del Settore Servizi di sviluppo e 

controlli per l’agricoltura, Alessandro 

Caprioglio, nato a ______, il ______ e 

domiciliato, ai fini del presente atto, in C.so 

Stati Uniti 21, 10128 TORINO, 

E 

__________, CF/P. I.V.A. __________ (nel seguito 

denominato Capofila) che, ai fini della 

sottoscrizione della presente convenzione, è 

rappresentata dal rappresentante legale 

_____________, nato a ________ il _________ 

domiciliato per la carica ricoperta in 

_____________, a ciò autorizzato con ___________ 

del _____________, ai sensi dell’art.33 lett. b) 

della L.R. 8/84 s.m.i. 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 - OGGETTO. 
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Il Capofila, sulla base delle esigenze in merito 

espresse dalla Direzione Agricoltura - Settore 

Servizi di sviluppo e controlli per l’agricoltura, 

è disponibile a coordinare la realizzazione, nel 

periodo ______ - _______, del progetto di ricerca, 

sperimentazione e dimostrazione “______________”. 

- Coordinatore del progetto è la sig.ra/il 

sig.___________; referente scientifico del 

progetto è la sig.ra/il sig.____________; 

Il progetto è descritto nei documenti agli atti 

del Settore che vengono richiamati integralmente 

dalla presente convenzione e che la controparte 

dichiara pienamente di conoscere ed accettare.  

Il progetto “_____________” è stato approvato 

dall’Amministrazione regionale con determinazione 

del Settore Servizi di sviluppo e controlli per 

l’agricoltura n. _______ del ________. 

 

ART. 2 – CONTRIBUTO REGIONALE CONCESSO 

Il contributo regionale massimo di € __________ è 

concesso al Capofila per finanziare l'attuazione 

del progetto “_____________”.  

Ai sensi di quanto disposto dalla § 5.6 del Bando, 

il contributo liquidato è pari all’__% della spesa 

rendicontata dal gruppo di ricerca e accertata 
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dalla Regione Piemonte. 

 

ART. 3 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

La presente convenzione decorre a partire dalla 

data della sua stipulazione e avrà scadenza in 

data __________. 
 

La scadenza di cui al punto precedente potrà 

essere prorogata per una volta sola, per 

comprovati motivi, l'attività non possa essere 

conclusa entro i termini previsti nella proposta 

progettuale ammessa a finanziamento. La proroga 

potrà essere concessa a seguito di richiesta 

scritta presentata dal Capofila 

all’Amministrazione regionale entro 60 giorni 

prima del termine previsto nella proposta 

progettuale ammessa a finanziamento. 

 

ART. 4 - MODALITA' E PROCEDURE PER L'EROGAZIONE 

DEL FINANZIAMENTO 

Dopo la stipula della convenzione, il contributo 

regionale concesso di cui all’art. 2 potrà essere 

liquidato secondo le modalità specificate alle §§ 

10 e 11 del Bando  

 

La liquidazione del contributo regionale concesso 

è subordinato alla regolarità del progetto 
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effettuato alle condizioni stabilite nel Bando e 

nella presente convenzione. 

Il pagamento del contributo regionale concesso è 

subordinato alla regolarità contributiva attestata 

dagli Enti previdenziali e assicurativi, 

attraverso l’emissione del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC). In presenza di un 

DURC irregolare (inadempienza contributiva) da 

parte del Capofila, l’Amministrazione regionale 

trattiene l’importo corrispondente 

all’inadempienza e ne dispone il pagamento 

direttamente agli enti previdenziali e 

assicurativi. 
 
La liquidazione del contributo regionale concesso 

al Capofila è altresì subordinato, nel caso 

ricorrano i presupposti di cui all’art. 22 commi 3 

e 4 del D.lgs. 33/2013, all’assolvimento da parte 

del Capofila agli obblighi di pubblicazione sul 

proprio sito istituzionale dei dati richiesti in 

applicazione degli artt. 14 e 15 del D. lgs. 

33/2013, in materia di “Trasparenza della Pubblica 

Amministrazione”. Nel caso di mancata o incompleta 

pubblicazione in applicazione dell’art. 22 comma 4 

del D.lgs 33/2013 e' vietata l’erogazione al 

Capofila di somme a qualsivoglia titolo da parte 

della Regione Piemonte.  
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ART. 5 - PUBBLICITA' DEI RISULTATI DELLA RICERCA 

I risultati della ricerca sono di proprietà della 

Regione Piemonte e dei Soggetti cofinanziatori e 

verranno messi a disposizione tramite le pagine 

web del sito regionale o specifiche pubblicazioni.  

Il gruppo di ricerca, coordinato dal Capofila ad 

ultimazione della ricerca o in fase intermedia 

della stessa qualora i dati ottenuti siano 

particolarmente significativi, è tenuto a 

presentare i risultati del progetto nei modi e 

nelle forme concordate con la Regione Piemonte. 

Il gruppo di ricerca coordinato dal Capofila, ad 

avvenuta consegna della documentazione relativa 

alle domande di pagamento di acconto e di saldo, 

potrà divulgare i risultati del progetto, citando 

la Regione Piemonte come Ente finanziatore. 

 

ART. 6 - RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE, RIDUZIONI 

E SANZIONI: 

In caso di mancato rispetto degli impegni di cui 

alla § 6 del Bando, si applica, per ogni 

infrazione, una riduzione parziale o totale dei 

pagamenti ammessi, per la tipologia di operazione 

a cui si riferiscono gli impegni violati. 

In caso di violazioni di gravità, entità e durata 
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di livello massimo, il beneficiario è escluso dal 

sostegno con conseguente revoca della concessione 

e recupero degli importi indebitamente erogati. 

Ogni variazione o revisione delle disposizioni 

della presente convenzione e del progetto allegato 

dovrà essere preventivamente concordata con 

l’Amministrazione regionale, pena la decadenza dei 

benefici della presente Convenzione secondo le 

modalità stabilite alla § 13 del Bando.  

Ogni modifica del programma di attività dovrà 

essere approvata da determinazione dirigenziale 

con contestuale stipula di atto aggiuntivo alla 

presente convenzione.  

 

ART. 7 - CLAUSOLA CONTRATTUALE 

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di 

recedere anticipatamente dalla convenzione per 

motivi di interesse generale, con un preavviso 

scritto di almeno 30 giorni da notificare al 

Capofila. In tal caso il Capofila si impegna a 

portare a compimento tutte le attività in essere 

alla data di comunicazione dell’anticipato 

recesso. 

 

ART. 8 – CODICE DI COMPORTAMENTO 
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Le parti contraenti dichiarano di conoscere e di 

accettare gli obblighi di condotta definiti nel 

Codice di comportamento approvato con DGR n. 1-602 

del 24 novembre 2014. 

La violazione di detti obblighi comporta la 

risoluzione del rapporto, nel rispetto dei 

principi di gradualità e proporzionalità. 

La Regione Piemonte, come previsto dall’art. 18 

del Codice di Comportamento, invierà a mezzo PEC  

al Capofila copia del Codice. 

 

ART. 9 -  APPLICAZIONE DELL’ART. 53, COMMA 16-TER 

DEL D.Lgs. 165/2001 

Ai fini e per gli effetti di cui all’art. 53, 

comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001, il Capofila si 

impegna a non concludere contratti di lavoro 

subordinato e autonomo e a non attribuire 

incarichi ad ex dipendenti della Regione Piemonte 

che hanno esercitato nei suoi confronti poteri 

autoritativi o propedeutici alle attività 

negoziali per conto della Regione Piemonte nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di 

lavoro.  

Il mancato rispetto di tale obbligo comporta la 

nullità dei contratti  conclusi  e degli incarichi 
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conferiti ed il divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche  amministrazioni per i successivi tre 

anni con obbligo di  restituzione  dei  compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti. 

 

ART. 10 – APPLICAZIONE DEL D.lgs 30 giugno 2003, 

n.196. 

La Regione Piemonte e il Capofila, relativamente 

alle norme in materia di riservatezza, 

garantiscono il rispetto del disposto del D.Lgs. 

196/2003 e s.m.i.“Codice della Privacy”. 

 

ART. 11 – CUP 

Considerato che in conformità con quanto previsto 

dalla Legge n. 144/99 e dalla Legge n. 3/2003 

recanti disposizioni in materia di progetti di 

investimento pubblico è stato assegnato al 

progetto in oggetto il seguente codice CUP n. 

________. Tale codice dovrà essere indicato in 

tutte le comunicazioni e gli atti inviati alla 

Regione Piemonte. 

 

ART. 12 - FORO COMPETENTE 
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Per ogni controversia riguardante 

l’interpretazione, l’esecuzione e/o la validità 

della presente convenzione sarà competente in via 

esclusiva il Foro di Torino.  

 

ART. 13 - ONERI DI BOLLO E DI REGISTRAZIONE: 

 

La presente convenzione è soggetta a registrazione 

solo in caso d’uso. In tal caso le spese di 

registrazione sono a carico del contraente che la 

richiede. 

 

Le spese di bollo della presente convenzione sono 

a carico del Capofila. 

 

Il presente atto, letto e accettato nella sua 

integrità dalle parti contraenti, che lo 

dichiarano conforme alla loro volontà. Viene 

firmato qui in calce ed a margine di ciascun 

foglio a norma di legge. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Torino, li.................... 
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REGIONE PIEMONTE 

Il responsabile del Settore  

Servizi di Sviluppo e controlli per l’agricoltura 

Alessandro CAPRIOGLIO 

 

 

________________________ 

 

Il Capofila 

________________________ 

 

Il Rappresentante legale 

 

________________________ 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1806A 
D.D. 2 agosto 2016, n. 2034 
Autorizzazione per l'inizio dei lavori ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), relativamente 
alla realizzazione di muri in massi di cava a sostegno della strada comunale sita in località 
Villasecca nel Comune di Perrero (To). 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
 
Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
 
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.1.1 lettera a) dell’allegato A 
alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2 si prevede, tra l’altro, per la zona sismica 3 S che tutte le opere e 
gli interventi relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali strategiche e rilevanti siano sottoposte a 
denuncia e autorizzazione prima dell’inizio dei lavori, ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n. 
380/2001; 
 



Considerato che il Dott. Graziano Solaro in qualità di Responsabile Unico del procedimento del 
Comune di Perrero in data 14/07/2016 prot. n. 30760 ha presentato al Settore Sismico della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e artt. 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001, riguardanti la realizzazione di muri di sostegno in massi di cava a sostegno della strada 
comunale per accedere alla località Villasecca nel Comune di Perrero, al fine di ottenere 
l’autorizzazione per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 quale opera che 
rientra tra quelle indicate al punto 3.1.1 lettera a) dell’allegato A alla D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014. 
 
Considerato che con nota prot. n. 30895 del 14/07/2016 questo Settore ha comunicato al Comune di 
Perrero, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del 
procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva; 
 
Considerato che la denuncia è stata perfezionata con integrazioni Prot. n. 32489 del 26/07/2016; 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 27/07/2016, si e’ espresso parere 
favorevole ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche; 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
di autorizzare il Comune di Perrero (TO), ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 giugno 2001, 
per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte salve le 
vigenti leggi urbanistiche. 
A lavori ultimati dovra’ essere presentata al Settore Sismico di Pinerolo, dal Direttore dei Lavori e 
dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario 
al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D. Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” 
La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Piemonte. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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Codice A1806A 
D.D. 3 agosto 2016, n. 2057 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione del 
04/04/2016, Comune di Frossasco. (TO), denuncia depositata dal Sig. Coccolo Diego. 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone sismiche 
della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, in 
attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone sismiche 
(O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della nuova 
classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle disposizioni  
sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058. Approvazione delle 
procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di controllo e 
gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate con 
D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità attuative 
per l’ambito edilizio; 
 
Vista la D.G.R. 21/05/2014 n. 65-7656 relativa all’individuazione dell’ufficio tecnico regionale ai sensi 
del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure attuative di gestione e 
controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate con 
D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
 
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.1.3 dell’allegato “A” alla D.G.R. 
21/05/2014 n. 65-7656 si prevede, tra l’altro, per la zona sismica 3S l’assoggettamento a controllo a 
campione di tutte le opere di cui al punto 3.1.1 lettera b), nella misura del dieci per cento delle denunce 
presentate per ciascun trimestre dell’anno solare; 
 



Considerato che dal verbale del 04/04/2016, relativo al controllo a campione in zona sismica 3S del primo 
trimestre del 2016, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 65279 del 28/12/2015, intestata a Coccolo Diego per intervento nel Comune di 
Frossasco in Via Baisa n. 12/2; 
 
Considerato che con nota prot. n. 16274 del 08/04/2016 questo Settore ha comunicato alla proprietà, ai 
sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per 
il rilascio dell’esito del controllo effettuato; 
 
Considerato che in sede di sopralluogo effettuato in data 21/04/2016 dal Settore Sismico di Pinerolo, sono 
state richieste integrazioni, con contestuale sospensione dei tempi procedurali; 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 22/07/2016 prot. n. 32125, in conformità alle 
richieste avanzate; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e sulla 
costruzione si è rilevata la sostanziale conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici del progetto strutturale 
nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al capo 
dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 
del 14 marzo 2013. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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Codice A1806A 
D.D. 3 agosto 2016, n. 2058 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione 
del 02/07/2014, Comune di Pinerolo (TO), denuncia depositata dall'Ing. Antonio Morrone, 
dirigente Settore Lavori Pubblici del Comune di Pinerolo. 
 
Visto il Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 04/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Vista la D.G.R. 21/05/2014 n. 65-7656 relativa all’individuazione dell’ufficio tecnico regionale ai 
sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure attuative 
di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
 
Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.1.3 dell’allegato “A” alla 
D.G.R. 21/05/2014 n. 65-7656 si prevede, tra l’altro, per la zona sismica 3S l’assoggettamento a 
controllo a campione di tutte le opere di cui al punto 3.1.1 lettera b), nella misura del dieci per cento 
delle denunce presentate per ciascun trimestre dell’anno solare; 



 
Considerato che dal verbale del 02/07/2014 relativo al controllo a campione in zona sismica 3S del 
secondo trimestre del 2014, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 
e art. 93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 30459 del 09/06/2014, e successiva comunicazione di inizio 
lavori prot n. 14037 del 12/03/2015 intestata a Comune di Pinerolo per intervento nel Comune di 
Pinerolo in via Vescovado n. 20; 
 
Considerato che con nota prot. n. 34786 del 04/07/2014 questo Settore ha comunicato alla proprietà, 
ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del 
procedimento per il rilascio dell’esito del controllo effettuato; 
 
Considerato che dal sopralluogo effettuato in cantiere in data 02/12/2014 i lavori risultano non 
iniziati ; 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sono state 
richieste integrazioni con contestuale sospensione dei tempi procedurali, con nota prot. n. 41055 del 
07/08/2014 e prot. n. 46298 del 14/09/2015; 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 25/11/2014 prot. n. 62348 e in data 
25/07/2016 prot. n. 32193, in conformità alle richieste avanzate; 
 
Considerato che è stato effettuato un sopralluogo in data 09/09/2015 e che a seguito dell’istruttoria, 
effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e sulla costruzione si è rilevata la sostanziale 
conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica vigente. 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici del progetto 
strutturale nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1806A 
D.D. 3 agosto 2016, n. 2059 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come specificato 
dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione del 04/07/2016, 
Comune di Pinerolo (TO), denuncia depositata dal Sig. Alessandro De Rosa. 
 
 Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone sismiche 
della Regione Piemonte; 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
 Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 19/01/2010 e 
ulteriori disposizioni; 
 
 Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058; 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle disposizioni  
sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
  
 Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
 Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di controllo 
e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate con D.G.R. 
12/12/2011 n. 4-3084; 
 

Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 

 
Vista la D.G.R. 21/05/2014 n. 65-7656 relativa all’individuazione dell’ufficio tecnico regionale ai 

sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure attuative di gestione 
e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate con 
D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
 
 Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.1.3 dell’allegato “A” alla D.G.R. 
21/05/2014 n. 65-7656 si prevede, tra l’altro, per la zona sismica 3S l’assoggettamento a controllo a 
campione di tutte le opere di cui al punto 3.1.1 lettera b), nella misura del dieci per cento delle denunce 
presentate per ciascun trimestre dell’anno solare; 



 
 Considerato che dal verbale del 04/07/2016, relativo al controllo a campione in zona sismica 3S del 
secondo trimestre del 2016, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 
del D.P.R. 380/2001, prot. n. 26632 del 16/06/2016, intestata a De Rosa Alessandro per intervento nel 
Comune di Pinerolo in Via San Pietro Val Lemina n. 60/A; 
  

Considerato che con nota prot. n. 29847 del 08/07/2016 questo Settore ha comunicato alla proprietà, 
ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il 
rilascio dell’esito del controllo effettuato; 
 
 Considerato che in sede di sopralluogo effettuato in data 20/07/2016 dal Settore Sismico di Pinerolo, 
sono state richieste integrazioni, con contestuale sospensione dei tempi procedurali; 
 
 Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 22/07/2016 prot. n. 32117, in conformità alle 
richieste avanzate; 
 

Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e 
sulla costruzione si è rilevata la sostanziale conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa 
Tecnica vigente. 
 
      Il DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 
 
      DETERMINA 

 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici del progetto 

strutturale nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al capo 
dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1806A 
D.D. 3 agosto 2016, n. 2061 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come specificato 
dal par. 3.1.3 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Estrazione del 04/07/2016, 
Comune di Cantalupa (TO), denuncia depositata dai Sigg.ri Vincenzo Pasqualetto e Giancarlo Franco. 
 
 Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone sismiche 
della Regione Piemonte; 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
 Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 19/01/2010 e 
ulteriori disposizioni; 
 
 Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058; 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle disposizioni  
sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
  
 Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
 Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di controllo 
e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate con D.G.R. 
12/12/2011 n. 4-3084; 
 

Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 

 
Vista la D.G.R. 21/05/2014 n. 65-7656 relativa all’individuazione dell’ufficio tecnico regionale ai 

sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure attuative di gestione 
e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico approvate con 
D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
 
 Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.1.3 dell’allegato “A” alla D.G.R. 
21/05/2014 n. 65-7656 si prevede, tra l’altro, per la zona sismica 3S l’assoggettamento a controllo a 
campione di tutte le opere di cui al punto 3.1.1 lettera b), nella misura del dieci per cento delle denunce 
presentate per ciascun trimestre dell’anno solare; 



 
 Considerato che dal verbale del 04/07/2016, relativo al controllo a campione in zona sismica 3S del 
secondo trimestre del 2016, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 
del D.P.R. 380/2001, prot. n. 17353 del 14/04/2016, intestata a Pasqualetto Vincenzo e Franco Giancarlo per 
intervento nel Comune di Cantalupa in Via Coassoli 2; 
 

Considerato che con nota prot. n. 29853 del 08/07/2016 questo Settore ha comunicato alla proprietà, 
ai sensi dell’art. 7 della L. 241/1990 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, l’avvio del procedimento per il 
rilascio dell’esito del controllo effettuato; 
 
 Considerato che in sede di sopralluogo effettuato in data 20/07/2016 dal Settore Sismico di Pinerolo, 
sono state richieste integrazioni, con contestuale sospensione dei tempi procedurali; 
 
 Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 26/07/2016 prot. n. 32459, in conformità alle 
richieste avanzate; 
 

Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e 
sulla costruzione si è rilevata la sostanziale conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa 
Tecnica vigente. 
 
      Il DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 
 
      DETERMINA 

 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici del progetto 

strutturale nei limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al capo 
dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale Telematico 
della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1806A 
D.D. 11 agosto 2016, n. 2141 
Autorizzazione per l'inizio dei lavori ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), relativamente al 
progetto di interventi su sponde stradali in via Scrivanda e via Sala nel Comune di Cantalupa 
(TO).  
 
 Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
 Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 
1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
 Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento 
delle zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
 Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
 Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata 
in vigore della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058; 
 
 Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore 
delle disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
 Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 
19/01/2010. Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – 
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del 
territorio piemontese; 
 
 Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle 
procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del 
rischio sismico approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
 
 Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084; 
 
 Considerato che nell’ambito delle procedure attuative di cui al par. 3.1.1 lettera a) 
dell’allegato A alla D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 si prevede, tra l’altro, per la zona sismica 3 S 
che tutte le opere e gli interventi relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali strategiche e 
rilevanti siano sottoposte a denuncia e autorizzazione prima dell’inizio dei lavori, ai sensi degli artt. 
93 e 94 del D.P.R. n. 380/2001; 
 



 Considerato che il Geom. Bruna Coassolo in qualità di Responsabile del Procedimento del 
Comune di Cantalupa in data 04/08/2016 prot. n. 34136 ha presentato al Settore Sismico della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e artt. 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001, riguardanti il progetto di interventi su sponde stradali in via Scrivanda e via Sala nel 
Comune di Cantalupa, al fine di ottenere l’autorizzazione per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 
del D.P.R. 380/2001 quale opera che rientra tra quelle indicate al punto 3.1.1 lettera a) dell’allegato 
A alla D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014. 
 
 Considerato che con nota prot. n. 34237 del 04/08/2016 questo Settore ha comunicato al 
Comune di Cantalupa, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, 
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva; 
 
 Considerato che la denuncia è stata perfezionata con integrazioni prot. n. 34657 del 
08/08/2016; 
 

Considerato che nell’ambito dell’istruttoria redatta in data 08/08/2016, si e’ espresso parere 
favorevole ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche; 
 
      Il DIRIGENTE 
 
 Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 
 
      DETERMINA 
 

di autorizzare il Comune di Cantalupa (TO), ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 06 
giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e fatte 
salve le vigenti leggi urbanistiche. 

 A lavori ultimati dovra’ essere presentata al Settore Sismico di Pinerolo, dal Direttore dei 
Lavori e dal Costruttore una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al 
progetto approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
 In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno 
le sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 Avverso il presente provvedimento e’ ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 La presente Determinazione sara’ pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 18 agosto 2016, n. 2186 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008. Comune di Marmora. Piano 
di ricostruzione approvato con Ordinanza commissariale n. 35/DB14.00/1.2.6/3683 del 
22.07.2010. Autorizzazione all'utilizzo parziale del ribasso di gara. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il comune di Marmora ad utilizzare 
parte del ribasso di gara, per l’importo di € 22.066,91, dei lavori codice CN_DA14_3683_08_270  
“sistemazione idraulica del rio Marmora e sistemazione s.c. Municipio - borgata Torello” di importo 
di € 600.000,00 concesso con ordinanza commissariale n° 17/DA14.00/1.2.6/3683 del 04.03.2009; 
2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni 
finanziari già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 18 agosto 2016, n. 2192 
Alluvione 29-30 maggio 2008 - O.P.C.M. n. 3683 del 13.06.2008. Comune di Vinadio. 
Variazioni al piano generale di ricostruzione approvato con Ordinanza commissariale n. 
35/DB14.00/1.2.6/3683 del 22.07.2010. Annullamento D.D. n. 2147 dell'11.08.2016 e revoca 
finanziamenti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di revocare, per le motivazioni espresse in premessa, in conseguenza all’alluvione maggio 
2008, al comune di Vinadio i finanziamenti per la “sistemazione idraulica sul torrente Stura in 
località ponte Roviera” riportati nell’allegato al presente provvedimento, parte integrante e 
sostanziale; 
 
2) di annullare la D.D. n° 2147 del 11 agosto 2016. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2200 
Alluvione 2002 - Comune di CAMPIGLIA CERVO (BI) - Lavori di sistemazione rete 
acquedottistica e opere di presa - Contributo di Euro. 100.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 100.000,00 concesso al 
Comune di Campiglia cervo (BI) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di 
Sistemazione rete acquedottistica e opere di presa; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2201 
ALLUVIONE 2002 - Comune di CAMPIGLIA CERVO (BI) Lavori di sistemazione rete 
acquedottistica e opere di presa - Contributo di Euro. 50.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 50.000,00 concesso al 
Comune di Campiglia cervo (BI) con D.D. n. 1062 del 23/06/2004, per fronteggiare i lavori di 
Sistemazione rete acquedottistica e opere di presa; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2202 
Alluvione 2002 - Comune di FRABOSA SOTTANA (CN) - Lavori di disgaggio massi, 
consolidamento e ripristini parete in frana presso le Grotte di Caudane - Contributo di Euro. 
12.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 12.000,00 concesso al 
Comune di Frabosa Sottana (CN) con D.D. n. 1667 del 12/10/2004, per fronteggiare i lavori di 
Disgaggio massi, consolidamento e ripristini parete in frana presso le Grotte dl Caudane. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2203 
Alluvione 2002 - Comune di LIMONE PIEMONTE (CN) - Lavori di ripristino strade, disalvei 
e scogliere protezione - Contributo Euro. 100.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 100.000,00 concesso al 
Comune di Limone Piemonte (CN) con D.D. n. 387 del 21/03/2005, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino strade, disalvei e scogliere protezione; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2204 
Alluvione 2002 - Comune di Giaveno (TO) - Interventi urgenti di consolidamento ed indagine 
geologica su versante in frana in loc. Case Bert - Contributo Euro. 35.500,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 35.500,00 concesso al 
Comune di Giaveno (TO) con D.D. n. 1779 del 07/11/2003, per fronteggiare i lavori di Interventi 
urgenti di consolidamento ed indagine geologica su versante in frana in loc. Case Bert; 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2205 
Alluvione 2002 - Comune di PONTI (AL) - Lavori di ripristino condotta fognaria reg. 
Cravarezza. Contributo Euro. 6.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 6.000,00 concesso al 
Comune di Ponti (AL) con D.D. n. 1667 del 12/10/2004, per fronteggiare i lavori di Ripristino 
condotta fognaria Reg. Cravarezza. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2206 
L.R.18/84 - Determinazione dirigenziale n. 567 del 6/3/2013 - - Piano di contributi per opera di 
competenza comunale e di interesse regionale - Comune di Predosa (AL) - Contributo di euro 
45.000,00 - Lavori: "Ricostruzione edificio municipale interessato da un incendio" - 
Rideterminazione contributo a contabilita' finale. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa prevista nel quadro economico di progetto di euro 49.500,00 approvato dal 
comune di Predosa (AL) con determinazione 41 del 22/5/2014,  risulta  essere a consuntivo  pari ad 
euro 43.409,70, rideterminata come descritto in premessa, in €. 42.787,13  con la realizzazione di 
un’economia di euro 6.712,87. 
L’economia di euro 6.712,87 viene ripartita così  come segue: 
- euro       610, 20 a favore del comune di Predosa (AL) 
- euro     6.102,67 a favore della Regione Piemonte. 
E’ autorizzata la liquidazione di €. 38.897,33 a favore del comune di Predosa (AL) a saldo del 
contributo suddetto; alla spesa si fa fronte con impegno n. 2801/2016 assunto sul cap. 240005/16. 
E’ accertata un’economia sul contributo di euro 6.102,67. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2207 
L.R.18/84 e L.R. 25/2010 - Determinazione dirigenziale n. 1863 del 19/7/2011 - Piano di 
interventi in annualita' a favore dei Comuni piemontesi - Comune di Carrosio (AL) - 
Contributo di euro 40.000,00 - Lavori: "Riqualificazione e manutenzione straordinaria 
cimitero" - Rideterminazione finanziamento a contabilita' finale.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Si da atto che la spesa di euro 44.000,00 prevista dal quadro economico di progetto  approvato dal 
comune di Carrosio (AL) con D.G.C. n. 8 del 1/10/2012, risulta essere a consuntivo pari ad euro 
42.404,74, ridotta, ai sensi di quanto stabilito al punto 2 della D.D. n. 2087/11 ad euro 42.017,15, 
con un’economia di spesa di euro 1.982,85. 
 
l’economia di euro 1.982,85 come previsto dal punto 8.  della D.D. n.1863/2011 viene ripartita così  
come segue: 
 
- euro      180,24 a favore del comune di Carrosio (AL). 
- euro   1.802,61 a favore della Regione Piemonte. 
 
La quota  di finanziamento a carico della Regione Piemonte, prevista in origine in euro 40.000,00,  
per quanto sopra indicato è rideterminata in euro 38.197,39. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 comma 3) del Dlgs 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2208 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014 nelle province di Alessandria, Biella, Novara, 
Torino, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli. Comune di Ponti. Variazione al programma 
approvato con determinazione n. 1728 del 21/07/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, per il finanziamento di € 108.696,64 
concesso al comune di Ponti con D.D. n° 1728 del 21/07/2015, la variazione di oggetto da “O.S. n. 
11/2014 - Interventi urgenti per la messa in sicurezza della strada comunale ex S.S. 30” a favore di 
“Interventi urgenti per la messa in sicurezza della strada comunale ex S.S. 30”; 
2) di precisare che il codice dell’intervento rimane AL_A18_217_14_485; 
3) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni 
finanziari già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2209 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Garbagna. Variazioni al programma 
approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, per il finanziamento di € 100.000,00 
concesso al comune di Garbagna con l’Ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015, 
la variazione di oggetto da “Pulizia e ripristino sezione di deflusso rio Badadone e rii minori e 
realizzazione difesa spondale a protezione strada comunale” a favore di “Pulizia e ripristino sezione 
di deflusso rio Badadone e rii minori e realizzazione difesa spondale a protezione strada comunale e 
sistemazione strada comunale Bagnara”; 
2) di precisare che il codice dell’intervento rimane AL_A18_217_14_274; 
3) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, il diverso utilizzo delle minor spese 
dei lavori principali;  
4) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni 
finanziari già assunti. 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 22 agosto 2016, n. 2212 
Alluvione 2002 - Comune di ARMENO (NO) - Lavori di ricostruzione muro a sostegno strada 
com.le di accesso bacini acquedotto e sistemazione idraulica rio Ronzone alla confluenza 
torrente Sogna - Contributo Euro. 10.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 10.000,00 concesso al 

Comune di Armeno (NO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di ricostruzione 
muro a sostegno strada com.le di accesso bacini acquedotto e sistemazione idraulica rio Ronzone 
alla confluenza torrente Sogna; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2218 
D.L. n. 691/94 - art. 6 convertito in L. n. 35/95. Alluvione novembre 1994. Comune di 
Castagnole delle Lanze. Devoluzione economie di mutui per realizzare "Lavori di 
manutenzione straordinaria della strada di collegamento via Abletti e via Benso".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, a favore del comune di Castagnole delle 

Lanze, il diverso utilizzo delle economie, di l’importo complessivo di € 23.147,21, accertate sui 
mutui indicati nell’allegato al presente atto e parte integrante e sostanziale, per finanziare 
l’intervento “Lavori di manutenzione straordinaria della strada di collegamento via Abletti e via 
Benso”; 

 
2) di precisare che le spese tecniche, così come previsto dalle disposizioni emanate a seguito 

dell’evento alluvionale del novembre 1994, saranno riconosciute nell’aliquota massima del 
10% (I.V.A. esclusa) calcolata sull’importo complessivo dei lavori a base d’asta; 

 
3) di dare atto che, trattandosi di finanziamento assistito da mutui contratti con la Cassa DD.PP 

con onere di ammortamento a totale carico dello Stato, la Delibera di Giunta Comunale di 
approvazione del progetto verrà trasmessa in copia all’ente erogatore per i provvedimenti di 
competenza; 

 
4) di dare atto altresì che dalla suddetta devoluzione non deriva alcuna modifica agli impegni 

finanziari già assunti. 
 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’art. 18 del D.L. n° 83/2012 
convertito con legge 7 agosto 2012, n° 134. 

 
Il Responsabile del Settore 

arch. Andrea Tealdi 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2219 
Alluvione 2002 - Comune di ROMANO C.SE (TO) - Lavori di ripristino infrastrutture com.li 
- Contributo Euro. 24.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 24.000,00 concesso al 

Comune di Romano C.se (TO) con D.D. n. 6 dell’ 08/01/2003, per fronteggiare i lavori di 
ripristino infrastrutture com. li ; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2220 
Alluvione 2002 - Comune di MARTINIANA PO (CN) - Lavori di ripristino strada Meira 
Bianca. Contributo Euro. 3.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 3.000,00 concesso al 

Comune di Martiniana Po (CN) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di 
Ripristino strada Meira Bianca; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2221 
Alluvione 2002 - Comune di CRAVANZANA (CN) - Lavori di ripristino strade com.li varie - 
Contributo di Euro. 8.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 8.000,00 concesso al 

Comune di Cravanzana (CN) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di ripristino 
strade com.li varie; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2222 
Evento alluvionale ottobre-novembre 2014. Ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 217 del 7 gennaio 2015. Comune di Parodi Ligure. Variazioni al 
programma approvato con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015. 
 
Con ordinanza commissariale n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 è stato approvato un programma 
che contiene alcuni interventi dipendenti dall’evento alluvionale ottobre-novembre 2014. 
 
Con tale provvedimento sono stati finanziati a favore del comune di Parodi Ligure, tra gli altri, gli 
interventi elencati nel prospetto allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale. 
 
Il comune di Parodi Ligure con nota n° 134 del 29.01.2016 domanda la possibilità di utilizzare le 
economie derivanti dal ribasso di gara, per superare il contesto emergenziale dell’evento ottobre-
novembre 2014. 
 
Nella fattispecie, in riferimento ai lavori di “Ripristino di due tratti di sponda Dx del rio Albedosa a 
monte e valle del ponte in SP 168” il Comune intende utilizzare le economie per rimuovere 
ramaglie e detriti presenti nell’alveo del rio Albedosa, ripristinandone l’officiosità idraulica 
immediatamente a monte dei lavori eseguiti. 
 
Per i lavori di “Consolidamento tratto di sede stradale in Via XX Settembre”, i lavori aggiuntivi 
riguardano la pulizia delle cunette al fine di garantire una corretta regimazione delle acque 
meteoriche e il ripristino di un tratto di parapetto crollato durante l’evento alluvionale. 
 
Infine, il Comune di Parodi Ligure chiede di integrare l’intervento di € 75.000,00 per la “Messa in 
sicurezza di 2 tratti di sede stradale in Via Mazzini” anche con i lavori di messa in sicurezza della 
strada comunale Quarlera-Avezzona, censiti nella fase post-emergenziale e inseriti nel quadro del 
fabbisogno. 
 
Al fine di ottimizzare le risorse e superare il contesto emergenziale dell’evento ottobre-novembre 
2014, visto il parere tecnico favorevole espresso con nota n° 35964 del 22.08.2016 dal Settore 
Tecnico di Asti e Alessandria, la richiesta del comune è ritenuta ammissibile e viene formalizzata 
con il presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
il Dirigente 
 
visto l’art. 4 della L.R. 15/2007; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 31, comma 8, della L.R. 7/2001; 
vista la Delibera del consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2014; 
vista l’O.C.D.P.C. n° 217 del 7 gennaio 2015; 
vista l’O.C.  n° 2/A18.000/217 del 01.04.2015 di finanziamento; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
determina 
 



1) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa e nell’ambito dei finanziamenti 
concessi con ordinanza commissariale n. 2/A18.000/217 del 01.04.2015, il comune di Parodi 
Ligure ad utilizzare le minori spese derivanti dall’esecuzione degli interventi elencati 
nell’allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale, per completare i lavori 
funzionali alla mitigazione del rischio idrogeologico e per realizzare i lavori di messa in 
sicurezza della strada comunale Quarlera-Avezzona, così come specificato in allegato; 

2) di precisare che dalla suddetta variazione non deriva alcuna modifica degli impegni finanziari 
già assunti. 

 
La presente determina non è soggetta a pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 3 del decreto 
legislativo n° 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
arch. Andrea Tealdi 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2223 
Alluvione 2002 - Comune di BUROLO (TO) - Lavori di ripristino muro di sostegno Via 
Bruetto - Contributo di Euro. 20.500,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 20.500,00 concesso al 

Comune di Burolo (TO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di ripristino 
muro di sostegno Via Bruetto; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2224 
Alluvione 2002 - Comune di SALA BIELLESE (BI) - Lavori di sistemazione idraulica loc. 
"La Madonnina" - Contributo di Euro. 20.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 20.000,00 concesso al 

Comune di Sala Biellese  (BI) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di 
sistemazione idraulica loc. “La Madonnina”; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2225 
Alluvione 2002 - Comune di GERMAGNANO (TO) - Lavori di muro di contenimento di un 
tratto della s.c. della fraz. Castagnole - Contributo di Euro. 6.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di €  6000,00 concesso al 

Comune di Germagnano (TO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di Muro di 
contenimento di un tratto della S.C. della fraz. Castagnole; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2226 
Alluvione 2002 - Comune di ANDORNO MICCA (BI) - Lavori di studio geologico-tecnico 
frazione Golzio - Contributo di Euro. 10.000,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 10.000,00 concesso al 

Comune di Andorno Micca  (BI) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di studio 
geologico-tecnico frazione Golzio. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2227 
Alluvione 2002 - Comune id ARMENO (NO) - Lavori di sistemazione idraulica affluente in dx 
rio Ondella in corrispondenza attraversamento s.c. di accesso alla captazione acquedotto - 
Contributo Euro. 7.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 7.000,00 concesso al 

Comune di Armeno (NO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di sistemazione 
idraulica affluente in dx rio ondella in corrispondenza attraversamento s.c. di accesso alla 
captazione acquedotto; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2229 
Alluvione 2002 - Comune di ARMENO (NO) - Lavori di ripristino strada com.le Vecchia di 
Brovello - Contributo di Euro. 10.500,00. REVOCA. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 10.500,00 concesso al 

Comune di Armeno (NO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di ripristino 
strada com.le Vecchia di Brovello; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2230 
Alluvione 2002 - Comune di BELLINZAGO NOVARESE (NO) - Lavori di raccolta e 
regimazione acque superficiali strada com.le del cimitero in loc. Badia di Dulzago - 
Contributo Euro. 5.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 5.000,00 concesso al 

Comune di Bellinzago Novarese (NO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di 
raccolta e regimazione acque superficiali strada com.le del cimitero in loc. Badia di Dulzago; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2231 
Alluvione 2002 - Comune di CUREGGIO (NO) - Lavori di ripristino viabilita' interna e di 
collegamento frazioni ed interventi di regimazione acque superficiali - Contributo Euro. 
5.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 5.000,00 concesso al 

Comune di Cureggio (NO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di ripristino 
viabilità interna e di collegamento frazioni ed interventi di regimazione acque superficiali; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A1802A 
D.D. 23 agosto 2016, n. 2236 
Alluvione 2002 - Comune di GOZZANO (NO) - Lavori di ripristino viabilita' com.le - 
Contributo Euro. 20.000,00. REVOCA 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• E’ revocato per le motivazioni espresse in premessa, il contributo di € 20.000,00 concesso al 

Comune di Gozzano  (NO) con D.D. n. 6 dell’ 8/01/2003, per fronteggiare i lavori di Ripristino 
viabilità comunale; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 D.L. 33/2013 
 

Il Dirigente del Settore 
Arch. Andrea TEALDI 
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Codice A18000 
D.D. 30 agosto 2016, n. 2282 
Programma di cooperazione trasnfrontaliera Italia-Francia Alcotra- Individuazione funzionari 
per lo svolgimento delle attivita' in capo al Segretariato Tecnico Congiunto.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di individuare i funzionari regionali  Sandro Peressin e Mirella Speranza, assegnati al Settore 

Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera,  che collaboreranno  per lo 
svolgimento delle attività di  gestione del programma di cooperazione territoriale 
transfrontaliera INTERREG VA- Italia – Francia Alcotra 2014- 2020 con l’Autorità di Gestione 
di Auvergne Rhone Alpes - Segretariato Tecnico Congiunto presso la sede sita in Torino, via 
San Domenico 46 a decorrere dal mese di aprile 2016  e fino alla chiusura del programma,  

• di stabilire che la rilevazione delle presenze venga effettuata tramite procedura automatizzata 
“Irisweb” e, nelle more dell’attivazione della procedura, che i dipendenti appongano gli orari su 
apposito registro, validato mensilmente dal coordinatore dell’ufficio e trasmesso al Responsabile 
del Settore Sviluppo della Montagna e cooperazione transfrontaliera. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Luigi ROBINO 
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Codice A1808A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 2658 
Approvazione Configurazione Tecnico Economica dei servizi di gestione 2016 per il Settore 
A1808A. Accertamento di euro 72.000,00 sul cap. 28830/2016 e impegno di spesa di euro 
72.028,35 (o.f.c.), di cui 72.000,00 sul cap. 135100/2016 e 28,35 sul cap. 128377 a favore di CSI-
Piemonte ed affidamento incarico. 
 
Vista la legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 che istituisce il "Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione", in particolare, l'articolo 3, II° e III° comma, concernente le modalità 
ed i compiti dello stesso; 
 
preso atto che l'art. 4, 1° comma, della l.r. 15 marzo 1978 n. 13 - con la quale Regione Piemonte ha 
approvato la "Definizione dei rapporti con CSI-Piemonte" - demanda a quest'ultimo la progettazione 
degli interventi nel settore informatico; 
 
visto il “Piano dei Servizi alla Direzione 2016”, elaborato da CSI-Piemonte su indicazione degli 
uffici della direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica sulla base delle stime delle necessità per il triennio 2015-2017, 
trasmesso via PEC il 22 dicembre 2015; 
 
in attuazione a quanto previsto nella nuova "Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI 
Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA, per il periodo 6 maggio 2016 - 
31 dicembre 2016", approvata con D.G.R. n. 13-3466 del 13.06.2016; 
 
vista la nota del CSI Piemonte prot. n. 7134 del 12 aprile.2016, con la quale il suddetto Consorzio 
ha trasmesso, alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica, la Configurazione Tecnico Economica (di seguito CTE) dei Servizi di 
gestione per il 2016, che dettaglia dal punto di vista tecnico ed economico le attività previste dal 
summenzionato Piano dei Servizi; 
 
verificato che la summenzionata CTE prevede, per quanto afferisce il Settore A1808A Sviluppo 
della montagna e cooperazione transfrontaliera, la fornitura dei seguenti servizi in continuità: 
 
- Gestionale finanziamenti piattaforma bandi - Supporto specialistico per € 11.912,00 (o.f.c.) 
- Governo e gestione del territorio – Supporto specialistico per € 60.116,35 (o.f.c.) 
 
per un totale complessivo di € 72.028,35 (o.f.c.) 
 
preso atto che, come previsto dall’Allegato “Procedure Operative” della succitata Convezione 
Quadro, a differenza delle Proposte Tecnico Economiche (PTE), per le CTE di Direzione non è 
previsto un parere formale del Settore Servizi Informativi, in quanto ci si riferisce per lo più a 
servizi standard erogati in continuità, per i quali il Settore Servizi Informativi effettua una 
valutazione preventiva che comprende una verifica di congruità economica; 
 
considerata prioritaria l’esigenza di garantire la continuità dei servizi informatici necessari al 
regolare svolgimento delle attività del Settore A1808A Sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera, connesse agli obblighi di monitoraggio dell’avanzamento finanziario del 
Programma di cooperazione Italia-Francia Alcotra; 



 
si ritiene pertanto opportuno approvare, sotto il profilo tecnico funzionale, la CTE 2016 proposta da 
CSI-Piemonte, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale, per la parte che attiene 
al Settore A1808A a pag. 7; 
 
preso atto delle risorse disponibili sui seguenti capitoli: 
 

- cap. 135100 - assegnazione n. 100993 disposta con DGR n. 1-3185 del 26/04/2016 
- cap. 128377 - assegnazione n. 100988 disposta con DGR n. 1-3185 del 26/04/2016 

 
ritenuto di accertare la somma di € 72.000,00 sul cap. di entrata 28830/2016, e conseguentemente di 
impegnare la stessa somma sul capitolo 135100/2016 e l’importo restante di € 28,35 sul capitolo 
128377/2016 (accertamento 33/2016); 
 
preso atto infine che tale spesa sarà rendicontata sul Programma di cooperazione Interreg V A Italia-
Francia Alcotra 2014-2020, conformemente al Piano di assistenza tecnica approvato dal Comitato di 
sorveglianza in data 24/11/2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Per quanto sopra premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e sue modifiche ed integrazioni; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.”; 

 
vista la L.R. n. 6/2016 
 
vista la nota di CSI-Piemonte n° n. 7134 del 12/04/2016 
 
vista la nota della Direttore della Direzione OO.PP, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica prot. n. 28997 del 4/7/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 

determina 
 
- di approvare, sotto il profilo tecnico funzionale, la Configurazione Tecnico Economica dei 
Servizi (CTE) 2016,  limitatamente a quanto attiene alle attività elencate in premessa afferenti il 
Settore A1808A (pag. 7 della CTE), per complessivi € 72.028,35 (o.f.c.), allegata alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 



 
- di accertare la somma di € 72.000,00 sul cap. di entrata 28830/2016 

 
Transazione elementare: 
conto finanziario E.2.01.05.01.004 
transazione EU 1 
perimetro sanitario 1 
ricorrente 2 

 
- di impegnare a favore di CSI-Piemonte per dare copertura finanziaria alle summenzionate attività, 
le seguenti somme: 

 
€ 72.000,00 sul capitolo 135100/2016 - assegnazione n. 100993 
Transazione elementare: 
conto finanziario U.1.03.02.19.010 
transazione EU 3 
perimetro sanitario 3 
ricorrente 4 
 
€ 28,35 sul capitolo 128377/2016 - assegnazione n. 100988 
Transazione elementare: 
conto finanziario U.1.03.02.02.999 
transazione EU 3 
perimetro sanitario 3 
ricorrente 4 

 
- di affidare a CSI-Piemonte l’esecuzione delle attività di servizio sopra descritte, mediante 
comunicazione della presente Determinazione secondo le modalità previste dal comma 4), art. 6 
della Convenzione Quadro in essere. 

 
- di dare atto che tale spesa sarà rendicontata sul Programma di cooperazione Interreg V A Italia-
Francia Alcotra 2014-2020, conformemente al Piano di assistenza tecnica approvato dal Comitato 
di sorveglianza in data 24/11/2015. 

 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n. 33, 
sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito web 
della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 

 
       Il Dirigente 
Franco FERRARESI 

 
Allegato 



 

 

Trasmissione via PEC  
  Al Direttore 
AM/mz  Dott. Luigi Robino  
 Direzione Opere pubbliche, Difesa del Suolo 

Montagna, Foreste, Protezione civile, 
 Trasporti e Logistica  

 Regione Piemonte 
   
  
                         e, p.c. Al Responsabile del Settore  
  Sistemi Informativi  
 Dott.ssa Gabriella Serratrice 
 Direzione Competitività del Sistema Regionale 
 

operepubbliche-trasporti@cert.regione.piemonte.it 
  competitivita@cert.regione.piemonte.it 
 
 
 
Oggetto: Configurazione Tecnico Economica 2016 – Trasmissione 
 
 
Gentile Direttore, 
 
con la presente si trasmette la CTE – Configurazione Tecnico Economica – contenente i 
servizi in continuità gestiti in regime di esenzione IVA per la Sua Direzione per l’anno 
2016, in coerenza con la “Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con D.G.R. n. 6-969 del 
02/02/2015, Repertorio n. 60 del 17 marzo 2015, prorogata con D.G.R. n. 1-2874 del 
08/02/2016 sino al 31/03/2016 e in coerenza con il documento ”Struttura del Catalogo dei 
servizi e modalità di quantificazione dei corrispettivi” approvato con la medesima D.G.R. 
 
La CTE è definita attraverso un documento che, rispetto ad ogni attività, rappresentata 
dagli attributi “Ambito – Servizio di Business – Voce di Catalogo” previsti nel Catalogo 
Servizi Regione della Convenzione, esprime l’importo totale preventivato e la sua 
scomposizione nelle categorie di costo previste. 
 
Per maggiore informazione si allegano inoltre i prospetti che rappresentano i volumi di 
attività preventivati (effort annuale previsto per ciascuna figura professionale e importo 
per ciascuno “shared service” – servizio condiviso) che concorrono alla valorizzazione 
economica del preventivo. 
 
Si evidenzia che, come da Vostre indicazioni, il perimetro dei servizi in continuità prende 
in considerazione anche la stima dei costi delle attività necessarie alla presa in carico 
dello strumento di gestione pratiche in uso presso la Direzione, secondo quanto condiviso 
tra le parti in occasione dell’incontro di approfondimento del 30 marzo scorso.  

mailto:competitivita@cert.regione.piemonte.it


 
Si conferma che i servizi in continuità sono operativi dal 1/1/2016 ed una eventuale loro 
interruzione avverrà solo su esplicita richiesta della Direzione Regionale. 
 
Ci rendiamo in ogni caso disponibili ad un confronto per eventuali approfondimenti. 
 
 
 

Firmato digitalmente da Alessio Mascarello 
          Direzione Gestione Clienti 
                     CSI-Piemonte 

 
 

 
108.1,cte38/2016A 
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• TABELLA CON IL DETTAGLIO DEGLI SHARED SERVICES PREVISTI IN CTE  
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1. GENERALITA’ 

Denominazione CTE 

Configurazione Tecnico Economica – A18000 – 2016  
 

2. RICHIEDENTE 

Direzione Committente 

A18000 Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica 

Direzione Richiedente 

A18000 Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica 
 

3. RIFERIMENTI DELLA REGIONE PIEMONTE 

Responsabile Settore 

Stefano Bovo  
Salvatore Femia 
Franco Ferraresi 
Gabriella Giunta  
Giorgio Lucco 
Andrea Tealdi  

Referente SIRe 

Claudio Marchisio 
 

4. RIFERIMENTI DEL CSI-PIEMONTE 

Referenti CTE  

Attività produttive  Livio Daniele 
Territorio    Marco Cavagnoli 
Trasporti    Livio Daniele 
Infrastrutture   Vito Baglio 
 
Referente cliente 

Alessio Mascarello, Nicoletta Pari 
 

5. DOCUMENTI E RIFERIMENTI 

- Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime 
di esenzione IVA, approvata con D.G.R. n. 6-969 del 02/02/2015 prorogata con D.G.R n. 18-
3086 del 29/03/2016 per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016, nonché con il documento 
”Struttura del Catalogo dei servizi e modalità di quantificazione dei corrispettivi” approvato 
con D.G.R. n. 1-2874 del 08/02/2016; 

- Piano dei servizi 2016, ns. prot. n. 24559 del 22/12/2015.  
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6. PREMESSA 

La presente proposta di CTE 2016 riguarda i Servizi in continuità erogati in regime di esenzione 
IVA in coerenza con la Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione 
di servizi in regime di esenzione IVA, approvata con D.G.R. n. 6-969 del 02/02/2015, prorogata con 
D.G.R n. 18-3086 del 29/03/2016 per il periodo 1 aprile – 5 maggio 2016, nonché con il documento 
”Struttura del Catalogo dei servizi e modalità di quantificazione dei corrispettivi” approvato con 
D.G.R. n. 1-2874 del 08/02/2016. 
 
Come di consueto, il Referente cliente (indicato al paragrafo “Riferimenti del CSI-Piemonte”) è a 
disposizione per integrare o mettere a punto i contenuti della proposta a fronte di necessità non 
ancora definite.  
 

7. VALORIZZAZIONE DEI SERVIZI 

I Servizi in continuità, definiti nell’Allegato Tecnico “Catalogo dei servizi Regione” della 
Convenzione citata in premessa e valorizzati nel presente documento di CTE sulla base del Piano 
dei servizi inviato alla Direzione in data 22/12/2015 prot. 24559, sono svolti in continuità a 
partire dal 01/01/2016 fino al 31/12/2016. 
 
Per i servizi oggetto della presente CTE si applica il regime di esenzione IVA.  
Pertanto, i volumi ivi indicati rappresentano una stima delle attività previste e concordate con la 
Direzione regionale; di conseguenza la valorizzazione economica è da intendersi come preventivo 
di costo. 
 
L’avanzamento delle attività nonché il relativo andamento dei costi saranno monitorati secondo 
quanto previsto dalla Convenzione citata in premessa.   
 
La rendicontazione finale darà evidenza dei costi sostenuti e quindi determinerà l’eventuale 
conguaglio. 
 
L’interruzione di tali servizi avverrà solo su esplicita comunicazione dell’Ente.  
 

8. PERIMETRO DEI SERVIZI 

La presente proposta è composta dei seguenti Ambiti per i servizi erogati in continuità: 

- Attività produttive 
- Territorio 
- Trasporti 
- Infrastrutture 
 

9.     CONDIZIONI DI FORNITURA  

Per le condizioni di fornitura dei servizi previsti in CTE si fa riferimento a quanto contenuto nella 
Convenzione citata in Premessa. 
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10. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI 

Per quanto attiene le modalità di erogazione dei servizi previsti in CTE (Orari, modalità di accesso, 
utenti abilitati) si fa riferimento a quanto espresso nell’Allegato Tecnico “Catalogo dei servizi 
Regione”. 
 
Pur essendo i servizi informatici disponibili h24 7x7 (ovvero l’accesso alle applicazioni software), 
al di fuori degli orari di erogazione dei servizi ICT precisati nell’Allegato Tecnico “Catalogo dei 
servizi Regione”, eventuali disservizi o interruzioni che potranno verificarsi saranno presi in carico 
a partire dal successivo orario di erogazione dei servizi ICT. 



 

 
REGIONE PIEMONTE  

CONFIGURAZIONE TECNICO ECONOMICA 
CTE A18000 
ANNO 2016 

 

Pag. 6 di 9 
 

 

CTE A18000                                            Aprile 2016 

11. DETTAGLIO SERVIZI DELLA CTE A18000 – 2016 

Nelle tabelle sotto riportate viene presentato il quadro riassuntivo dei Servizi in continuità, riferiti al perimetro definito nell’Allegato Tecnico della 
Convenzione di cui in Premessa. 
 
 
Quadro economico riassuntivo dei Servizi in continuità ripartiti per Settore: 
 
 
A1802A - INFRASTRUTTURE E PRONTO INTERVENTO 
 

Ambito Servizio di Business 
Voce di Catalogo - 

Servizio ICT 
Importo 

Importo Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

ImportoAcquisti 
Dedicati 

Territorio 
Governo e gestione del 
territorio 

Supporto specialistico € 53.464,00 € 53.464,00 € 0,00 € 0,00 

Trattamento dati € 54.244,00 € 54.244,00 € 0,00 € 0,00 

Shared Services € 891,03 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Territorio Totale     € 108.599,03 € 107.708,00 € 0,00 € 0,00 
TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ AL SETTORE A1802A € 108.599,03 
 
 
A1803A - PROTEZIONE CIVILE E SISTEMA ANTINCENDI BOSCHIVI 
 

Ambito Servizio di Business 
Voce di Catalogo - 

Servizio ICT 
Importo 

Importo Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

ImportoAcquisti 
Dedicati 

Infrastrutture 
Servizi Cloud Servizi IaaS € 3.002,70 € 0,00 € 3.002,70 € 0,00 
Servizi di End-Point 
management 

Supporto specialistico € 12.279,69 € 0,00 € 0,00 € 12.279,69 

Infrastrutture Totale   € 15.282,39 € 0,00 € 3.002,70 € 12.279,69 
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Territorio 
Governo e gestione del 
territorio 

Supporto specialistico € 229.932,00 € 229.932,00 € 0,00 € 0,00 
Trattamento dati (attività 
non ordinaria) € 10.528,00 € 10.528,00 € 0,00 € 0,00 

Territorio Totale     € 240.460,00 € 240.460,00 € 0,00 € 0,00 
TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ AL SETTORE A1803A € 255.742,39 

 
 
A1808A - SVILUPPO DELLA MONTAGNA E COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 
 

Ambito Servizio di Business 
Voce di Catalogo - 

Servizio ICT 
Importo 

Importo Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

ImportoAcquisti 
Dedicati 

Attività produttive 
Gestionale finanziamenti - 
piattaforma bandi 

Supporto specialistico € 11.912,00 € 11.912,00 € 0,00 € 0,00 

Attività produttive Totale   € 11.912,00 € 11.912,00 € 0,00 € 0,00 

Territorio 
Governo e gestione del 
territorio 

Supporto specialistico € 60.116,35 € 6.648,00 € 0,00 € 53.468,35 

Territorio Totale     € 60.116,35 € 6.648,00 € 0,00 € 53.468,35 
TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ AL SETTORE A1808A € 72.028,35 
 
A1801A - ATTIVITÀ GIURIDICA E AMMINISTRAZIONE 
 

Ambito Servizio di Business 
Voce di Catalogo - 

Servizio ICT 
Importo 

Importo Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

ImportoAcquisti 
Dedicati 

Trasporti 
Servizi per la gestione del 
demanio idrico ai fini della 
navigazione (Concessioni) 

Assistenza applicativa € 2.757,50 € 2.757,50 € 0,00 € 0,00 

Trattamento dati € 6.037,00 € 6.037,00 € 0,00 € 0,00 

Trasporti Totale     € 8.794,50 € 8.794,50 € 0,00 € 0,00 
TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ AL SETTORE A1801A € 8.794,50 
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A1809A - PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TRASPORTI, A1810A - CONTROLLO GESTIONE TRASPORTI 
 

Ambito Servizio di Business 
Voce di Catalogo - 

Servizio ICT 
Importo 

Importo Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

ImportoAcquis
ti Dedicati 

Trasporti 

Servizi per la gestione della 
sicurezza/incidentalità stradale 

Assistenza applicativa € 31.392,50 € 31.392,50 € 0,00 € 0,00 

Trattamento dati € 52.002,00 € 52.002,00 € 0,00 € 0,00 

Shared Services € 2.840,51 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Servizi per la gestione 
Trasporto Pubblico Locale 
(TPL) 

Assistenza applicativa € 17.305,50 € 17.305,50 € 0,00 € 0,00 

Supporto specialistico € 8.399,50 € 8.399,50 € 0,00 € 0,00 

Trattamento dati € 101.509,00 € 101.509,00 € 0,00 € 0,00 

Shared Services € 6.137,60 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Servizi per la gestione delle 
infrastrutture 

Assistenza applicativa € 1.556,00 € 1.556,00 € 0,00 € 0,00 

Trattamento dati € 14.299,50 € 14.299,50 € 0,00 € 0,00 

Shared Services € 5.810,61 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Servizi a supporto della 
mobilità 

Assistenza applicativa € 1.353,00 € 1.353,00 € 0,00 € 0,00 

Trattamento dati € 1.187,00 € 1.187,00 € 0,00 € 0,00 

Shared Services € 1.705,81 € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Trasporti Totale     € 245.498,53 € 229.004,00 € 0,00 € 0,00 
TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ AI SETTORI A1809A e A1810A € 245.498,53 
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SERVIZI ALLA DIREZIONE (Servizi Gestore pratiche) 
 

Ambito Servizio di Business 
Voce di Catalogo - 

Servizio ICT 
Importo 

Importo Figure 
Professionali 

Importo 
Servizi a 
Misura 

ImportoAcquisti 
Dedicati 

Territorio  Servizi specialistici territoriali  Servizio Integrato € 26.389,00 € 26.389,00 € 0,00 € 0,00 

Territorio Totale   € 26.389,00 € 26.389,00 € 0,00 € 0,00 

Infrastrutture 

ServerFarm NMSF 
Servizi di supporto e 
consulenza 

€ 12.629,50 € 12.629,50 € 0,00 € 0,00 

Servizi Datacenter 

Servizi di Facility 
Management 

€ 373,39 € 0,00 € 373,39 € 0,00 

Servizio di messa a 
disposizione server 
virtuale 

€ 4.994,80 € 0,00 € 4.994,80 € 0,00 

Servizi di Storage € 247,50 € 0,00 € 247,50 € 0,00 

Servizi di backup € 1.027,50 € 0,00  € 1.027,50 € 0,00 
Servizi di supporto 
consulenziale 

€ 1.350,00 € 1.350,00 € 0,00 € 0,00 

Infrastrutture Totale     € 20.622,69 € 13.979,50 € 6.643,19 € 0,00 
TOTALE SERVIZI IN CONTINUITA’ ALLA DIREZIONE € 47.011,69 

 
 
TOTALE SERVIZI IN CONTINUITÀ ALLA DIREZIONE € 737.674,49 
 

Il totale è comprensivo degli eventuali oneri per la sicurezza. 
Salvo conguaglio a fine esercizio. 



TABELLA CON IL DETTAGLIO DELLE FIGURE PROFESSIONALI (Effort in gg/u e Importi in euro) PREVISTI IN  CTE

Ambito Servizio di Business Voce di Catalogo
Importo Totale 

Figure 
Professionali

Effort Totale 
Figure 

Professionali 

Importo 
Analista

Effort 
Analista 

Importo 
Analista di 
Business

Effort 
Analista 

di 
Business 

Importo 
Addetto al 

Servizio

Effort 
Addetto 

al 
Servizio

Importo 
Capo 

Progetto

Effort Capo 
Progetto 

Importo 
Gestore 

Governance

Effort 
Gestore 

Governance 

Importo 
Program 
Manager

Effort 
Program 
Manager 

Importo 
Progettista

Effort 
Progettista 

Importo 
Specialista 
Business 

Intelligence

Effort 
Specialista 
Business 

Intelligence 

Importo 
Specialista 

GIS

Effort 
Specialista 

GIS 

Importo 
Specialista di 

Servizio

Effort 
Specialist

a di 
Servizio 

Importo 
Sviluppatore

Effort 
Sviluppatore 

Sistemista
Sistemista 

Effort

A1802A - INFRASTRUTTURE E PRONTO INTERVENTO

Supporto specialistico € 53.464,00 131 0 0 0 0 0 0 € 7.890,00 15 0 0 € 6.094,00 11 0 0 0 0 € 39.480,00 105 0 0 0 0

Trattamento dati € 54.244,00 133 0 0 0 0 0 0 € 7.364,00 14 0 0 € 6.648,00 12 0 0 0 0 € 40.232,00 107 0 0 0 0

Territorio Totale € 107.708,00 264 0 0 0 0 0 0 € 15.254,00 29 0 0 € 12.742,00 23 0 0 0 0 € 79.712,00 212 0 0 0 0

A1803A - PROTEZIONE CIVILE E SISTEMA ANTINCENDI BOSCHIVI (A.I.B.)

Supporto specialistico € 229.932,00 572 0 0 0 0 0 0 € 23.670,00 45 € 2.118,00 3 € 22.160,00 40 0 0 0 0 € 181.984,00 484 0 0 0 0

Trattamento dati € 10.528,00 28 0 0 0 0 0 0 € 0,00 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 10.528,00 28 0 0 0 0

Territorio Totale € 240.460,00 600 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 23.670,00 45 € 2.118,00 3 € 22.160,00 40 € 0,00 0 € 0,00 0 € 192.512,00 512 € 0,00 0 € 0,00 0

A1808A - SVILUPPO DELLA MONTAGNA E COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA

Attività produttive Gestionale finanziamenti - 
piattaforma bandi

Supporto specialistico € 11.912,00 27 0 0 0 0 0 0 € 1.052,00 2 0 0 € 1.108,00 2 0 0 € 9.752,00 23 0 0 0 0 0 0

Attività produttive Totale € 11.912,00 27 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 1.052,00 2 0 0 € 1.108,00 2 € 0,00 0 € 9.752,00 23 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0

Territorio
Governo e gestione del territorio

Supporto specialistico € 6.648,00 12 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 6.648,00 12 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Territorio Totale
€ 6.648,00 12 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0 0 0 € 6.648,00 12 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0

A1801A - ATTIVITÀ GIURIDICA E AMMINISTRAZIONE

Assistenza applicativa € 2.757,50 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 277,00 0,5 € 0,00 0 0 0 0 0 € 2.480,50 5,5 0 0

Trattamento dati € 6.037,00 13 € 2.235,00 5 0 0 0 0 € 526,00 1 0 0 € 554,00 1 € 1.820,00 4 0 0 0 0 € 902,00 2 0 0

Trasporti Totale € 8.794,50 19 € 2.235,00 5 € 0,00 0 € 0,00 0 € 526,00 1 € 0,00 0 € 831,00 1,5 € 1.820,00 4 € 0,00 0 € 0,00 0 € 3.382,50 7,5

A1809A - PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE TRASPORTI, A1810A - CONTROLLO GESTIONE TRASPORTI

Assistenza applicativa € 31.392,50 68,5 € 13.410,00 30 € 2.772,00 6 0 0 € 3.156,00 6 0 0 € 554,00 1 € 0,00 0 0 0 0 0 € 11.500,50 25,5 0 0

Trattamento dati € 52.002,00 113 € 8.940,00 20 € 1.386,00 3 € 1.131,00 3 € 7.364,00 14 0 0 € 5.540,00 10 € 6.370,00 14 0 0 0 0 € 16.912,50 37,5 € 4.358,50 11,5

Assistenza applicativa € 17.305,50 37 € 1.341,00 3 € 1.386,00 3 € 1.131,00 3 € 5.260,00 10 0 0 € 277,00 0,5 € 2.047,50 4,5 0 0 0 0 € 5.863,00 13 0 0

Supporto specialistico € 8.399,50 18 € 670,50 1,5 € 462,00 1 € 0,00 0 € 1.578,00 3 0 0 € 277,00 0,5 € 0,00 0 0 0 0 0 € 5.412,00 12 0 0

Trattamento dati € 101.509,00 223,5 € 17.880,00 40 € 5.544,00 12 € 6.597,50 17,5 € 16.569,00 31,5 0 0 € 4.986,00 9 € 10.692,50 23,5 € 21.200,00 50 0 0 € 18.040,00 40 0 0

Assistenza applicativa € 1.556,00 3,5 0 0 0 0 € 377,00 1 € 0,00 0 0 0 € 277,00 0,5 € 0,00 0 0 0 0 0 € 902,00 2 0 0

Trattamento dati € 14.299,50 31 0 0 0 0 € 3.016,00 8 € 3.156,00 6 0 0 € 3.324,00 6 € 2.047,50 4,5 € 2.756,00 6,5 0 0 € 0,00 0 0 0

Assistenza applicativa € 1.353,00 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 0,00 0 € 0,00 0 0 0 0 0 € 1.353,00 3 0 0

Trattamento dati € 1.187,00 2,5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 € 277,00 0,5 € 910,00 2 0 0 0 0 € 0,00 0 0 0

Trasporti Totale € 229.004,00 500 € 42.241,50 94,5 € 11.550,00 25 € 12.252,50 32,5 € 37.083,00 70,5 0 0 € 15.512,00 28 € 22.067,50 48,5 € 23.956,00 56,5 € 0,00 0 € 59.983,00 133 € 4.358,50 11,5

SERVIZI ALLA DIREZIONE

Territorio Servizi specialistici territoriali Servizio Integrato € 26.389,00 66,5 € 20.358,00 54 € 1.315,00 2,5 € 1.108,00 2 € 3.608,00 8

Territorio Totale € 26.389,00 66,5 € 0,00 0 € 0,00 0 € 20.358,00 54 € 1.315,00 2,5 € 0,00 0 € 1.108,00 2 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 3.608,00 8 € 0,00 0

ServerFarm NMSF
Servizi di supporto e 
consulenza

€ 12.629,50 27,5 € 263,00 0,5 € 554,00 1 € 10.237,50 22,5 € 1.575,00 3,5

Servizi Datacenter
Servizi di supporto 
consulenziale

€ 1.350,00 3 € 1.350,00 3

Infrastrutture Totale € 13.979,50 30,5 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 263,00 0,5 € 0,00 0 € 554,00 1 € 10.237,50 22,5 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 0,00 0 € 2.925,00 6,5

€ 644.895,00 1519 € 44.476,50 99,5 € 11.550,00 25 € 32.610,50 86,5 € 79.163,00 150,5 € 2.118,00 3 € 60.663,00 109,5 € 34.125,00 75 € 33.708,00 79,5 € 272.224,00 724 € 66.973,50 148,5 € 4.358,50 11,5Totale complessivo

Trasporti

Servizi per la gestione della 
sicurezza/incidentalità stradale

Servizi per la gestione Trasporto 
Pubblico Locale (TPL)

Servizi per la gestione delle 
infrastrutture

Servizi a supporto della mobilità

Infrastrutture

Territorio Governo e gestione del territorio

Territorio Governo e gestione del territorio

Trasporti
Servizi per la gestione del 
demanio idrico ai fini della 
navigazione (concessioni)



TABELLA CON IL DETTAGLIO DEI SERVIZI CONDIVISI PREVISTI IN CTE

Tipo di Shared Service Importo 2016

Rilascio in Esercizio € 11.759,79
Remedy € 2.903,37
Supporto Sistemistico al Troubleshooting € 2.722,40

Totale € 17.385,56



TABELLA CON IL DETTAGLIO DEI SERVIZI A MISURA PREVISTI IN CTE

Ambito Servizio di Business Voce di Catalogo Opzione Unità di Misura
Volumi 

preventivati

Importo per 
unità di 
misura

Importo 
preventivato

CPU 10 € 147,15 € 1.471,50
RAM GB 15 € 74,08 € 1.111,20
GB Spazio disco 420 € 1,00 € 420,00

Servizi Cloud Totale € 3.002,70
Servizi di Facility Management Monitoraggio server server/apparati 1 € 373,39 € 373,39

1 CPU(2,67 Ghz) 8
€ 323,43 € 2.587,44

1 GB RAM 16 € 92,96 € 1.487,36
1 GB spazio disco per virtual 
machine

1000
€ 0,92 € 920,00

Servizi di Storage Storage di rete 1 GB spazio disco utente 250 € 0,99 € 247,50
Servizi di backup Backup VM 1 GB spazio nativo 250 € 4,11 € 1.027,50

Servizi Datacenter Totale € 6.643,19

Virtual data centerServizi Cloud Servizi IAAS

Infrastrutture

Servizi Datacenter
Servizio di messa a disposizione 
server virtuale

Virtual server gestito



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 12 ottobre 2016, n. 2774 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. 
Trasloco STC a Torino. Pagamento tassa occupazione suolo pubblico. Impegno a favore del 
Comune di Menton -Tesoreria municipale di Euro 45,30 (capitolo 128377/2016). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29/11/2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
vista la D.G.R. n. 40-8340 del 03/03/2008 con la quale la Giunta regionale ha preso atto 
dell’adozione del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che il Programma aveva previsto l’istituzione di una struttura di partenariato 
denominata Segretariato Tecnico Congiunto (STC) e che il Comitato di Sorveglianza ha stabilito la 
localizzazione degli uffici del STC a Mentone (Francia); 
 
richiamata la D.G.R. n. 47 del 4/08/2014 con la quale la Giunta regionale ha preso atto, tra l’altro, 
del trasferimento del Segretariato a Torino e della conseguente chiusura degli uffici di Mentone; 
 
considerato che il trasloco è stato effettuato il giorno 8 aprile 2016 e per agevolare la ditta 
selezionata è stato necessario richiedere al Comune l’occupazione di suolo pubblico nella via Victor 
Hugo n. 2 e la successiva posa dei cartelli di avviso; 
   
visto il titre exécutoire della Direction Géneérale des Finaces Publiques della Tresorerie Munipale 
n.12874212311 del 9-9-2016 relativo alla fattura 20160000001230 del 19-7-2016 del Comune di 
Mentone per occupazione del suolo pubblico ; 
 
ritenuto di impegnare pertanto l’importo complessivo di € 45,30 sul capitolo 128377/2016 a favore 
del Tresorerie Municipale della città di Mentone.; 
 
preso atto delle risorse disponibili sul capitolo 128377/2016 (assegnazione n. 100988 disposta con 
DGR n. 10-3185 del 26/04/2016); 
 
considerato che tale spesa rientra tra le spese ammissibili al programma Interreg V Alcotra 2014-
2020, in particolare nell’ambito del budget dell’obiettivo specifico 5.1 “Assistenza tecnica”, 
finanziata con fondi FESR per l’85% e con contropartite pubbliche nazionali per il 15%; 
 
visto il piano previsionale delle spese di assistenza tecnica 2014-2020, approvato dal Comitato di 
sorveglianza in data 24/11/2015, e l’assegnazione del budget dedicato alle spese necessarie alla 
chiusura del Programma Alcotra 2007-2013; 

 
preso atto delle risorse disponibili sul capitolo 28830/2015 (accertamento n. 33/2015); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  



 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.” 
 
vista la l.r. n. 6/2016; 
 
 

determina 
 
 

1. di impegnare a favore del Comune di Mentone – Tresorerie Municipale l’importo 
complessivo di € 45,30 sul cap. 128377/2016 per l’occupazione di suolo pubblico e la posa 
di cartelli di avviso. 

Transazione elementare. 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
Transazione EU: 3 
Ricorrente: 4. 
Perimetro sanitario: 3 

 
2. di procedere alla liquidazione ed al pagamento di tale somma al Comune di Mentone      

Tresorerie Municipale. 
 
I fondi sono stati accertati e incassati sul capitolo in entrata 28830/2015, accertamento 2015/33. 
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto.  
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
 

      IL DIRIGENTE 
Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 2858 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte. Misura 7 - Sottomisura 
7.1 - operazione 7.1.1 "Stesura ed aggiornamento dei piani di sviluppo dei comuni" - D.D. n. 
1068 del 09/05/2016 - Modifica delle tempistiche di realizzazione degli interventi. 
 

 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni 
transitorie; 

 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 e in particolare l’Allegato I - 
Parte I, che disciplina l’articolazione del contenuto dei Programmi di Sviluppo Rurale; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 

 
considerato che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale 

per il periodo di programmazione  2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 

 
vista la Decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 

approvato la proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, notificata in data 12 ottobre 
2015; 



 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, 

tra l’altro, è stato recepito, ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione con la 
Decisione sopra citata, testo riportato nell’allegato A della medesima Deliberazione; 

 
considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, in attuazione di 

quanto disposto dall’art. 20 del Reg. (UE) n. 1305/2013, comprende, tra l’altro, la Misura 7 - 
Sottomisura 7.1 - operazione 7.1.1 denominata "Stesura ed aggiornamento dei piani di sviluppo dei 
comuni"; 

 
visto il parere del Comitato di Sorveglianza del PSR nella seduta del 26 e 27 novembre 2015 

in relazione ai criteri di selezione della Misura 7 - Sottomisura 7.1 - operazione 7.1.1; 
 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 24-3225 del 2 maggio 2016 con la quale: 

- si adottano i Criteri per la realizzazione dell’operazione 7.1.1 "Stesura ed aggiornamento dei 
piani di sviluppo dei comuni" del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Piemonte; 

- si demanda al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera la 
predisposizione del Bando pubblico rivolti ai beneficiari, l’apertura dello stesso e la definizione 
delle istruzioni tecniche aggiuntive necessarie alla realizzazione degli interventi; 

- si destinano all’attuazione dell’operazione 7.1.1 risorse finanziarie pari a Euro 550.000,00; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1068 del 09 maggio 2016 del Settore Sviluppo della 

Montagna e Cooperazione Transfrontaliera con la quale: 
- si approva il Bando pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative 

all’operazione 7.1.1 "Stesura ed aggiornamento dei piani di sviluppo dei comuni" del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte; 

- se ne dispone l’apertura fissando al 14 giugno 2016 la scadenza per la presentazione delle 
domande di sostegno; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 1619 del 29 giugno 2016 del Settore Sviluppo della 

Montagna e Cooperazione Transfrontaliera con la quale si approva la graduatoria regionale delle 
domande di sostegno ammesse a finanziamento; 

 
considerato che il Bando pubblico, approvato con la sopraccitata Determinazione 

Dirigenziale n. 1068 del 09 maggio 2016, in relazione alle tempistiche di realizzazione degli 
interventi (§ 4.8, 8, 9 ed 11) prevede: 
- che i progetti debbano essere conclusi e rendicontati entro l’8 novembre 2016 alle ore 12.00 e che 

entro tale data i beneficiari debbano presentare le domande di saldo del contributo, 
- che in casi del tutto eccezionali il beneficiario possa richiedere, per la realizzazione degli 

interventi, al massimo una proroga per un periodo massimo di un mese a decorrere dal giorno 
successivo al termine stabilito per la realizzazione e rendicontazione degli interventi (8 novembre 
2106); 

 
considerato che la procedura informatizzata per la richiesta di saldo (portale SIAP) non è al 

momento ancora disponibile e considerato altresì il fatto che molte Unioni Montane (titolari di 
domande di sostegno ammesse a finanziamento) hanno manifestato la necessità di avanzare una 
richiesta di proroga; 

 



ritenuto dunque necessario, per quanto sopra richiamato, rivedere le sopraccitate tempistiche 
di realizzazione degli interventi, posticipando il termine per la conclusione e la rendicontazione 
degli interventi al 15 dicembre alle ore 12.00 ed escludendo la possibilità di richiedere proroghe 
rispetto a tale scadenza; 

 
visto che, in base alla gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020 della Regione 

Piemonte, il presente provvedimento non dispone nuovi impegni di spesa a carico del Bilancio e 
non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte; 

 
visti gli articoli 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, che prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento; 

 
tutto ciò premesso 
 

 
IL DIRIGENTE 

visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 28/7/2008 n. 23; 
vista la L.R. n. 7/2001; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
di modificare le tempistiche di realizzazione degli interventi di cui ai paragrafi 4.8, 8, 9 ed 11 

del bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. 1068 del 09 maggio 2016, come 
di seguito specificato: 
- i progetti devono essere conclusi e rendicontati entro il 15 dicembre 2016 alle ore 12.00. Entro 

tale data i beneficiari dovranno presentare le domande di saldo del contributo, secondo le 
modalità indicate al § 9 del bando, 

- non è ammessa la possibilità di richiedere proroghe. 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché sul sito 
istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 
26 comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
 IL DIRIGENTE 
 Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2871 
Integrazione determinazione dirigenziale n. 2658 del 5/10/2016.  
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 2658 del 5/10/2016 con la quale: 
 

• si approva la Configurazione Tecnico Economica dei Servizi (CTE) 2016, elaborata dal CSI-
Piemonte 

• si dispone l’accertamento della somma di € 72.000,00 sul capitolo 28830/2016 
• si impegna la somma di € 72.028,35, di cui 72.000,00 sul cap. 135100/2016 e 28,35 sul 

capitolo 128377/2016 
• si affida al CSI-Piemonte l’esecuzione delle attività indicate nella CTE 2016 

 
considerato che occorre indicare la provenienza delle risorse che si vanno ad accertare; 
 
verificato che la somma di € 72.000,00 è versata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
IGRUE; 
 
preso atto che per mero errore materiale è stato indicato l’accertamento n. 33/2016, anziché n. 
33/2015; 
 
tenuto conto che per tutto il resto la determinazione in oggetto resta invariata; 
 
Per quanto sopra premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e sue modifiche ed integrazioni; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.”; 

 
vista la L.R. n. 6/2016 
 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 
 

determina 
 
- di integrare la determinazione dirigenziale n. 2658 del 5/10/5016, precisando che le risorse che si 
accertano sul capitolo 28830/2016 sono versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
IGRUE 
 



- di apportare la seguente correzione materiale: accertamento n. 33/2015 anziché n. 33/2016 
 
- di dare atto che per tutto il resto la determinazione n. 2658 del 5/10/2016 resta invariata. 

 
La presente determinazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) del d. lgs 14 marzo 2013, n. 
33, sarà pubblicata nell'apposita partizione della sezione "Amministrazione Trasparente” del sito 
web della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 

 
 
     Il Dirigente 
Franco FERRARESI 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 19 ottobre 2016, n. 2872 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. 
Accertamento e impegno contropartite pubbliche nazionali (CPN) per un ammontare 
complessivo di 67.372,98 euro quale rimborso a favore della Citta' Metropolitana di Torino e 
delle Regioni Liguria e Valle d'Aosta (capitolo 218735/2016). 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29/11/2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit;  
 
vista la D.G.R. n. 40-8340 del 03/03/2008 con la quale la Giunta regionale ha preso atto 
dell’adozione del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerato che la Guida di attuazione del Programma descrive le azioni di comunicazione e 
animazione necessarie per fornire un’adeguata informazione ai potenziali beneficiari e all’opinione 
pubblica circa il ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con gli Stati membri, in favore 
dell’intervento; 
 
rilevato che la Guida di attuazione indica, in particolare, tra tali azioni l’attivazione di una rete di 
animazione locale; 
 
considerato che l’azione sopra citata rientra nelle tipologie di spesa previste dall’Asse 4 “Assistenza 
tecnica, animazione e comunicazione”, misura 4.2 “Animazione” della Guida di attuazione del 
Programma, finanziata al 75% dalle risorse FESR e al 25% dalle contropartite pubbliche nazionali 
(CPN); 
 
visti i rendiconti n. 7 e n. 8 presentati dalla Città Metropolitana di Torino, relativamente alle spese 
di animazione locale sostenute negli anni 2012, 2013 e 2014, verificati dal controllore di primo 
livello e certificati, secondo le regole del Programma, per un importo complessivo di 94.147,40 
euro;  
 
vista la certificazione delle spese di animazione presentata dalla Regione autonoma Valle d’Aosta, 
per un importo pari a 211.290,04 euro sulla misura 4.2; 
 
vista la certificazione delle spese di assistenza tecnica e di animazione presentata dalla Regione 
Liguria, per un importo pari a 90.450,53 euro, di cui 45.000,00 euro sulla misura 4.2;  
 
considerato che la Regione Piemonte, in quanto Amministrazione responsabile, deve procedere ad 
impegnare la somma necessaria ad erogare il rimborso della quota di Contropartite pubbliche 
nazionali (CPN), pari al 25% della spesa, in particolare: 
 
Città Metropolitana di Torino 23.536,85 euro 
Regione autonoma Valle d’Aosta 52.822,51 euro  
Regione Liguria 11.250,00 euro 



 
tenuto conto dell’impegno residuo n. 2065/2016 di 8.338,12 euro a favore della ex Provincia di 
Torino; 
 
tenuto conto che la Regione autonoma Valle d’Aosta ha incassato 11.898,26 euro in più sulla 
precedente richiesta di rimborso CPN, che vanno pertanto portati in detrazione;  
 
vista la legge regionale n. 6 del 06.04.2016; 
 
preso atto delle risorse disponibili sul capitolo 218735 - assegnazione n. 100391 disposta con DGR 
n. 1-3185 del 26/04/2016; 
 
ritenuto di accertare la somma di euro 67.372,98 sul capitolo di entrata 22211/2016, versata dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze IGRUE, e conseguentemente di impegnare la medesima 
somma sul cap. 218735/2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e sue modifiche ed integrazioni; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.”; 
 
vista la L.R. n. 6/2016 
 

determina 
 

• di accertare la somma di euro 67.372,98 sul cap. di entrata 22211/2016, versata dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze IGRUE quale quota di contropartite pubbliche 
nazionali a finanziamento del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia Alcotra 2007-2013 – transazione elementare: 
conto finanziario E.4.02.01.01.001 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1; 

 
• di impegnare la somma di euro 67.372,98 necessaria per erogare il rimborso della quota di 

Contropartite pubbliche nazionali per le spese di animazione nell’ambito del Programma 
Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013, a favore dei 
soggetti pubblici di seguito elencati: 



 
 
CAPITOLO 218735/2016 
Transazione EU: 4 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4 

N. 
Prog 

Nome del 
beneficiario C.F./ P.IVA 

Dirigente 
responsabile 

Modalità 
individuazion
e beneficiario 

Importo 
Conto 
finanziario 

Impegno 
N. 

AT 1 
Città Metropolitana 
di Torino 

01907990012 
Franco 
FERRARESI 

Individuazion
e diretta 

15.198,73 
U.2.03.01.0
2.004 

 

AT 1 
Regione autonoma 
Valle d’Aosta 

00368440079 
Franco 
FERRARESI 

Individuazion
e diretta 

40.924,25 
U.2.03.01.0
2.001 

 

AT 1 Regione Liguria 00849050109 
Franco 
FERRARESI 

Individuazion
e diretta 

11.250,00 
U.2.03.01.0
2.001 

 

    TOTALE 67.372,98   

 
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
    Il Dirigente 
Franco Ferraresi 

 
 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1808A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 3013 
Oggetto: P.O. Interreg V Italia-Francia - Alcotra 2014-2020. Servizio di welcome coffe e 
colazione di lavoro per la riunione PITEM Outdoor presso il museo Nazionale della 
Montagna - Affidamento diretto art. 36 del D.Lgs 50/2016 per euro 900,00 (cap. 128377/2016, 
assegnazione n. 100988) 
 
Visto il Regolamento (UE) 1303 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce 
disposizioni  comuni  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale,  sul  fondo  sociale  europeo,  
sul Fondo  Europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul Fondo  europeo  per  gli  affari  
marittimi  e  la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di  sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  
 
visto il Regolamento (UE) 1301 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce  
disposizioni  specifiche  per  il  sostegno  del  fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  all’obiettivo  
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;  
 
visto il Regolamento (UE) 1299 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce  
disposizioni  specifiche  per  il  sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  all’obiettivo  
di cooperazione territoriale europea”;  
 
vista la Decisione di esecuzione della Commissione  Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 che ha 
adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 Italia;  
 
vista  la  Decisione  della  Commissione  Europea  C(2015)  3707  del  28/5/2015  di  adozione  del 
Programma Interreg V Italia-Francia Alcotra 2014-2020. 
 
Visto che: 
  
Il Comitato di sorveglianza di Nizza del 17-06-2013ha formalmente designato la Regione 
RhôneAlpes quale AdG del programma Alcotra 2014-2020;  
 
la  Regione  Piemonte  –  Settore  sviluppo  della  montagna  e  cooperazione  transfrontaliera  è  
amministrazione responsabile del Programma INTERREGV Italia - Francia 2014-2020 e membro  
del Comitato tecnico;  
 
l’Assessore allo Sviluppo della montagna quale rappresentante della Regione Piemonte è membro 
del Comitato di sorveglianza 2014-2020.  
 
Premesso, inoltre, che: 
 
con  deliberazione  n.  47-234  del  04-08-2014  la  Giunta  regionale  ha  preso  atto  delle  decisioni  
del Comitato di sorveglianza di Lione del 26-06-2014, in particolare dell’approvazione della 
strategia di  programma,  che  individua  quattro  assi  prioritari:  “Innovazione  applicata”,  
“Ambiente  sicuro”, Attrattività del territorio”, “Inclusione sociale e cittadinanza europea”; ogni 
asse prioritario è declinato nei seguenti obiettivi specifici:  
 
Asse 1 “Innovazione applicata”  
Obiettivo specifico 1.1  



Incrementare i progetti di innovazione e sviluppare servizi innovativi a livello transfrontaliero.  
Obiettivo specifico 1.2  
Sviluppare  servizi  innovativi  di  edilizia  sostenibile  negli  edifici  pubblici  per  migliorare  le  
prestazioni energetiche.  
 
Asse 2 “Ambiente sicuro”  
Obiettivo specifico 2.1  
Migliorare  la  pianificazione  territoriale  da  parte  delle  istituzioni  pubbliche  per  l’adattamento  
al cambiamento climatico.  
Obiettivo specifico 2.2  
Aumentare la resilienza dei territori ALCOTRA maggiormente esposti ai rischi.  
 
Asse 3 “Attrattività del territorio”  
Obiettivo specifico 3.1  
Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOTRA.  
Obiettivo specifico 3.2  
Migliorare la gestione degli habitat e delle specie protette nell’ara transfrontaliera.  
Sviluppo di iniziative e pian condivisi sulla biodiversità.  
Obiettivo specifico 3.3  
Incrementare le azioni strategiche e i piani per lamobilità nella zona transfrontaliera più efficace, 
diversificata e rispettosa dell’ambiente.  
 
Asse 4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea”  
Obiettivo specifico 4.1  
Favorire lo sviluppo di servizi socio-sanitari per la lotta contro lo spopolamento delle aree montane 
e rurali.  
Obiettivo specifico 4.2  
Aumentare l’offerta educativa e formativa e le competenze professionali transfrontaliere. 
 
Preso atto che: 
  
la dotazione finanziaria totale del programma è pari a 198.867.285 euro di contributo FESR a cui si 
aggiunge il cofinanziamento nazionale italiano e francese per un piano finanziario complessivo di 
233.972.100 euro;  
 
il cofinanziamento nazionale per l’Italia è garantito dallo Stato nella misura del 15% per i soggetti  
pubblici e non è richiesto cofinanziamento regionale;  
 
il programma prevede, al fine di assegnare le risorse disponibili, due specifici strumenti attuativi:  
-  progetti semplici;  
-  piani integrati che si dividono in -  PITER  progetti  integrati  territoriali,  PLURITEMATCI,  
riferiti  all’attuazione  di  più  obiettivi specifici  del  programma  ma  riconducibili  ad  una  
strategia  comune  condivisa  da  un  territorio  con caratteristiche socio/economiche, culturali ed 
ambientali simili.  
-  PITEM  progetto  strategico  territoriale,  MONOTEMATICI,  riferito  all’attuazione  di  un  solo  
obiettivo  specifico  del  programma  e  riferiti  ad  un  territorio  di  riferimento  coincidente  con  la 
maggior parte dello spazio ALCOTRA.  
 
nell’ambito del programma, i progetti sono presentati da un insieme di soggetti italiani e francesi,  



denominati partner, che eleggono tra di loro un capofila delle operazioni, responsabile della corretta 
attuazione del progetto; 
 
con Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2016, n. 24-3508 sono stati individuati gli 
obiettivi  specifici strategici e delle tematiche prioritarie nell'ambito della cooperazione Italia-
Francia; 
 
il comitato di sorveglianza del programma INTERREG V A Italia Francia ALCOTRA si 
é riunito il 5 ottobre 2016 a Chamonix, in Francia; 
 
il Comitato di Sorveglianza ha accettato il quadro complessivo del 3° bando per la prima fase di 
candidatura per i Piani integrati tematici e territoriali (PITEM e PITER); 
 
il bando definitivo è accessibile sul sistema SYNERGIE CTE dal prossimo 15 novembre con un 
termine di presentazione delle candidature previsto per il 31 gennaio 2017. 
 
Tutto ciò premesso, poiché il Settore regionale Sviluppo della Montagna e cooperazione 
transfrontaliera ha proposto la presentazione di un PITEM sull’Outdoor a valere sull’asse  3.1 del 
Programma, è urgente e indifferibile una riunione con tutti i possibili partner italiani e francesi del 
progetto stesso. Tale riunione è prevista per il giorno 3 novembre. 
 
La scelta del luogo della riunione è quella del Museo nazionale della Montagna, piazzale Monte dei 
Cappuccini 7, Torino. 
 
Il Museo rappresenta, con un'ampia e composita attività, sia a livello nazionale che internazionale, 
un polo culturale che unisce idealmente tutti gli aspetti delle montagne, contesto di riferimento 
fondamentale per il PITEM Outdoor e inoltre alcune sale del complesso vengono utilizzate per 
riunioni, incontri e conferenze, oltre alle consuete attività del CAI Torino. 
 
Considerata l’importanza dell’incontro, si rileva la necessità di organizzare un “welcome coffee” e 
una colazione di lavoro per la giornata del 3 novembre, che possano costituire momento di 
accoglienza degli ospiti che provengono da altre regioni italiane e dalla Francia.  
 
Il Ristorante Monte dei Cappuccini è riservato ai visitatori e ai partecipanti ai convegni presso il 
Museo e ha inviato un preventivo di euro 900,00 per 30 persone (IVA compresa), nota prot. n. 
46008/A1808A del 27 ottobre. 
 
rilevato che le spese relative all’attività di catering e accoglienza vengono sostenute nell’ambito del 
piano di assistenza tecnica del Programma, configurandosi come attività di supporto alla 
consultazione del partenariato e alla gestione del Programma stesso; 
 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. b del Codice dei Contratti in base al quale per affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro si può procedere mediante affidamento diretto e vista l’assoluta urgenza del 
servizio richiesto; 
 
Visto che la somma di euro 900,00 è disponibile sul cap. 128377/2016, assegnazione n. 100988; 
 
dato atto che la somma di € 900,00 è stata incassata e accertata sul cap. 28830, accertamento n. 
2015/33; 
 



Tutto ciò premesso 
IL DIRIGENTE 

 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 28/7/2008 n. 23; 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.” 
vista la l.r. n. 6/2016; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016, come integrata con D.G.R. n. 7-3745 del 4/08/2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
 

• di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, al ristorante del CAI 
presso il Museo Nazionale della Montagna sito in piazzale Monte dei Cappuccini 7 a Torino 
Partita IVA 04322120017 il servizio di welcome coffe e colazione di lavoro per la riunione 
PITEM Outdoor per trenta persone per l’importo di Euro 900,00 IVA inclusa;  

• di  provvedere  al  pagamento  su  presentazione  della fattura  debitamente  controllata  e  
vistata  in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di far fronte a tale spesa a valere sui fondi  del  capitolo 128377/2016, assegnazione n. 
100988, accertamento n. 28830; 

 
La somma di € 900,00 è impegnata a favore del Ristorante Monte dei Cappuccini 
 Transazione elementare:  
Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
Transazione EU: 3 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4. 
 
- di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei seguenti dati:  
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiari: Ristorante Monte dei Cappuccini 
Partita IVA 04322120017 
Importo: Euro 900,00 (IVA inclusa)  
Dirigente Responsabile: dott.Franco Ferraresi 
 
 

         IL DIRIGENTE  
          FRANCO FERRARESI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A18000 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 3483 
Reg. UE 1305/2013 - Oneri per l'assistenza tecnica al PSR 2014-2020 - Affidamento incarico di 
co.co.co. a Veruschka Piras per supporto tecnico specialistico per l'attuazione della Misura 19 
"Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader" nell'am bito del PSR 2014-2020 - Accertamento 
e impegno di Euro 75.500,00. 
 
 

 
Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato 
sulla GUCE L 347 del 20.12.2013; 

 
visto il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR), pubblicato sulla GUCE L 347 del 20.12.2013 art. 51 comma 2 che individua nel 4% la 
percentuale massima di ogni programma di sviluppo rurale destinabile ad interventi di assistenza 
tecnica ed art. 66 che include tra gli obblighi a carico dell’Autorità di Gestione gli interventi di 
assistenza tecnica ed il Titolo 7 che disciplina il sistema di monitoraggio e valutazione; 

 
visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

 
vista la D.G.R. n. 19–260 del 28 agosto 2014 avente ad oggetto “Regolamento (CE) n. 

1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR: Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte – Adozione della proposta e invio alla Commissione 
Europea” notificato alla Commissione europea il 29 agosto 2014 con nota prot. 14524 e tramite la 
specifica procedura informatica SFC2014; 

 
vista la Decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 

approvato la proposta di PSR 2014-2020 della Regione Piemonte, notificata in data 12 ottobre 
2015; 

 
vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 9 novembre 2015 con la quale, tra 

l’altro, è stato recepito, ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte, approvato dalla Commissione con la Decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima Deliberazione; 

 
considerato che gli interventi di assistenza tecnica sono esplicitamente previsti dalla Misura 

20 del sopraccitato PSR e descritti in dettaglio al capitolo 15.6 “Descrizione dell’impiego 
dell’assistenza tecnica, comprese le azioni connesse alla preparazione, alla gestione, alla 
sorveglianza, alla valutazione, all’informazione e al controllo del programma e della sua 
attuazione”; 



 
vista la D.G.R. n. 34–1165 del 9 marzo 2015 con la quale è stata approvata l’attivazione dei 

sopra richiamati interventi di assistenza tecnica, sono stati quantificati gli importi finanziari 
necessari e sono stati affidati all’Autorità di Gestione, Direzione Agricoltura, il coordinamento delle 
attività di assistenza tecnica al PSR 2014-20 e l’assunzione di tutti gli atti necessari all’attuazione 
degli interventi previsti, avvalendosi del Settore competente; 

 
premesso che la Misura 19 del PSR – “Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader” persegue 

l’attuazione di strategie integrate, attraverso la costruzione di programmi multisettoriali ed integrati 
denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL), concepiti e realizzati dai Gruppi di Azione 
Locale (GAL) su territori rurali circoscritti su base comunale; 

 
considerato che la struttura regionale responsabile dell’attuazione della sopra richiamata 

Misura 19 del PSR (Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste , protezione 
civile, trasporti e logistica - Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera) 
necessita di un supporto tecnico per lo svolgimento delle seguenti attività: 

- supporto al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera ed ai referenti di 
Misura del PSR 2014-2020 nell’attività di valutazione dei progetti con beneficiario GAL e dei 
criteri di selezione dei bandi, preventiva alla loro emanazione; 

- istruttoria tecnica delle domande di sostegno annuali per la misura 19.4 del PSR; 
- supporto alla valutazione dei progetti di cooperazione della misura 19.3 del PSR; 
- monitoraggio fisico e procedurale delle attività connesse all’attuazione dei PSL in termini di 

efficienza ed efficacia; 
- organizzazione e svolgimento di attività di supporto tecnico, animazione, informazione e 

comunicazione in fase di attuazione dei PSL; 
-  supporto tecnico e metodologico durante la fase di realizzazione del sistema di monitoraggio 

in collaborazione con i soggetti interessati; 
- supporto alla gestione dei rapporti con il valutatore esterno, l’Organismo pagatore ARPEA e 

altri eventuali soggetti coinvolti nelle attività di gestione e controllo del Programma; 
- predisposizione della documentazione da includere nel Rapporto annuale di esecuzione (RAE) 

del PSR secondo i tempi, le modalità e i contenuti prescritti dalla normativa comunitaria e le 
indicazioni operative fornite dall’Autorità di gestione del PSR; 

- supporto alla redazione di documenti preparatori e finali per il Comitato di Sorveglianza, 
tenendo conto delle osservazioni e richieste di approfondimento da parte dell’Autorità di 
gestione del PSR e del Comitato di Sorveglianza; 

- organizzazione delle attività e predisposizione di strumenti di comunicazione (seminari, 
convegni, opuscoli informativi, redazionali…) anche a supporto del piano di comunicazione 
del PSR, in collaborazione con l’Autorità di gestione; 

- produzione periodica di report ed altri supporti informativi complessi; 
 
verificato che per lo svolgimento di tali attività non è stato possibile individuare all’interno della 

Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e 
logistica personale idoneo e pertanto, in conformità a quanto previsto dalle circolari della 
Presidenza della Giunta Regionale prot. n° 9859/PRES./5 del 03.09.2007 e prot. n° 17257/PRES./5 
del 29.01.2008, si è proceduto (con nota prot. n. 39266/A18000 del 15/09/2016) alla ricognizione 
tra il personale regionale, al fine di reperire l’eventuale disponibilità di  figure professionali idonee, 
e considerato altresì che tale ricognizione ha avuto esito negativo; 

 
considerata dunque la necessità, per il Settore Sviluppo della montagna e cooperazione 

transfrontaliera, di reperire una figura professionale in possesso di elevata esperienza e 



professionalità alla quale affidare un incarico di collaborazione a termine nella forma di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata; 

 
vista la circolare del Presidente della Regione Piemonte in data 29/01/2008, prot. 

17257PRES./DA05.00, con la quale si precisa che i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa debbano essere stipulati esclusivamente con esperti di particolare e comprovata 
specializzazione, così come previsto dall’art. 3, comma 76 della Finanziaria 2008 che ha modificato 
l’art. 7, comma 6 del D.Lgs 165/2001; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 2920 del 21 ottobre 2016 con la quale la Direzione 

Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica ha 
indetto una selezione pubblica per titoli ed eventuale colloquio finalizzato all’affidamento di un 
incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per l’attività di supporto 
al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera nell’attuazione della Misura 19 – 
“Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader” nell’ambito del PSR 2014-2020, per lo svolgimento 
delle attività sopra richiamate, attraverso la pubblicazione di un apposito avviso pubblico di 
selezione sul sito web della Regione Piemonte; 

 
considerato che entro i termini stabiliti per la presentazione delle candidature (ore 12.00 del 

04/11/2016) sono pervenute le seguenti candidature: 
- Marco Milano – candidatura trasmessa attraverso la PEC, 
- Cristina Morinilli - candidatura trasmessa attraverso la PEC, 
- Veruschka Piras – candidatura consegnata a mano; 

 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 3166 del 15 novembre 2016 con la quale la Direzione 

Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica ha 
costituito la Commissione giudicatrice incaricata di valutare le sopraccitate candidature; 

 
visto il verbale della riunione della Commissione giudicatrice, tenutasi in data giovedì 24 

novembre dalle ore 9.30 alle ore 10.30, conservato agli atti della Direzione, in cui le candidature 
presentate da Marco Milano e da Cristina Morinilli vengono dichiarate non ammissibili e si 
individua nella persona di Veruschka Piras la candidata alla quale affidare l’incarico; 

 
ritenuto pertanto opportuno: 

- individuare la dott.ssa Veruschka Piras, in considerazione della sua formazione professionale, 
delle specifiche conoscenze e dell’elevata esperienza e professionalità in materia, quale 
collaboratore altamente qualificato per l’attività di supporto al Settore Sviluppo della 
montagna e cooperazione transfrontaliera nell’attuazione della Misura 19 – “Sviluppo locale 
partecipativo CLLD Leader” nell’ambito del PSR 2014-2020, 

- affidare alla dott.ssa Veruschka Piras l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa 
altamente qualificata per lo svolgimento delle attività sopra esplicitate e descritte nello schema 
di contratto allegato alla presente determinazione, 

- stabilire che l’incarico affidato alla dott.ssa Veruschka Piras avrà inizio a decorrere dal 16 
dicembre 2016 ed avrà durata fino al 31 dicembre 2018, 

- stabilire che il compenso annuo lordo spettante alla dott.ssa Veruschka Piras è pari ad euro 
36.000,00, 

- procedere alla stipulazione del contratto mediante scrittura privata con la dott.ssa Veruschka 
Piras per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa; 

 



visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 
vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 

 
vista la DGR n. 3–3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione; 

 
vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 

 
vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 

vista la DGR n. 7- 3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 
di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 

 
vista la DGR n. 7- 3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione 

di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
considerato che risulta necessario impegnare in favore della dott.ssa Veruschka Piras la somma 

complessiva di euro 75.500,00 sul capitolo di spesa 123842 del Bilancio di previsione finanziario 
2016-2018, così ripartita: 

• euro 4.500,00 sul capitolo di spesa 123842/16 (Missione 16 - Programma 03), 
• euro 37.000,00 sul capitolo di spesa 123842/17 (Missione 16 - Programma 03), 
• euro 34.000,00 sul capitolo di spesa 123842/18 (Missione 16 - Programma 03); 
 
tenuto conto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa 123842 per l’assistenza tecnica del PSR 

2014-2010 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea attraverso l’Agenzia 
regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (Arpea) che provvede al rimborso degli oneri 
per l’assistenza tecnica del PSR 2014-2010; 

 
considerato che risulta necessario accertare la somma complessiva di euro 75.500,00 sul 

capitolo di entrata 37246 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, quale finanziamento che 
sarà versato da Arpea previa rendicontazione delle spese sostenute, così ripartita: 

• euro 4.500,00 sul capitolo di entrata 37246/16, 
• euro 37.000,00 sul capitolo di entrata 37246/17, 
• euro 34.000,00 sul capitolo di entrata 37246/18; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di conflitto d’interesse del 

collaboratore; 
 



visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97; 

 
vista la Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
visti gli articoli 4, 7 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 e s.m..i; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

sulla base delle motivazioni svolte in premessa: 
 

1. di affidare alla dott.ssa Veruschka Piras un incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa altamente qualificata per l’attività di supporto tecnico specialistico al Settore 
Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera nell’attuazione della Misura 19 – 
“Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader” nell’ambito del PSR 2014-2020, secondo lo 
schema di contratto di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

 
2. di impegnare a favore della dott.ssa Veruschka Piras, quale compenso per l’incarico di 

collaborazione affidatole, la somma complessiva di euro 75.500,00 sul capitolo di spesa 
123842 del Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, così ripartita: 
• euro 4.500,00 sul capitolo di spesa 123842/16 (impegno n. 2016/5261), 
• euro 37.000,00 sul capitolo di spesa 123842/17 (impegno n. 2017/415), 
• euro 34.000,00 sul capitolo di spesa 123842/18 (impegno n. 2018/84). 
 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli articoli 5 e 7 del D.Lgs. 118/2011: 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 04.2 
Transaz. Unione Eur.: 3 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 

 
3. di accertare la somma complessiva di euro 75.500,00 sul capitolo di entrata 37246 del 

Bilancio di previsione finanziario 2016-2018, quale finanziamento che sarà versato da Arpea 
previa rendicontazione delle spese sostenute, così ripartita: 
• euro 4.500,00 sul capitolo di entrata 37246/16, 
• euro 37.000,00 sul capitolo di entrata 37246/17, 
• euro 34.000,00 sul capitolo di entrata 37246/18. 



 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli articoli 5 e 7 del D.Lgs. 118/2011: 
Conto finanziario: E.2.01.05.01.002 
Transaz. Unione Eur.: 1 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1 

 
4. di approvare lo schema di contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 

integrante e sostanziale; 
 
5. di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione all’Unione Europea. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” 
dei seguenti dati: 

BENEFICIARIO : Veruschka Piras 
IMPORTO COMPLESSIVO : Euro 75.500,00 o.f.i. per la durata di 24,5 mesi 
DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Luigi Robino 
MODALITÀ SEGUITA PER L ’ INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO : bando o avviso pubblico; 
contratto per l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per 
l’attività di supporto tecnico specialistico al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera nell’attuazione della Misura 19 – “Sviluppo locale partecipativo CLLD 
Leader” nell’ambito del PSR 2014-2020 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché dell’articolo 23 del D.lgs. n. 
33/2013. 
 
 IL DIRETTORE 
 Arch. Luigi ROBINO 
 

 
 

Allegato 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO DI COLLABORAZIONE COORDINATA E 
CONTINUATIVA ALLA DOTT.SSA VERUSCHKA PIRAS 
 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. _________________, di cui il presente 
contratto è parte integrante, 
 

PREMESSO CHE 
 

Nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Piemonte la Misura 19 – “Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader” persegue 
l’attuazione di strategie integrate, attraverso la costruzione di programmi 
multisettoriali ed integrati denominati Programmi di Sviluppo Locale (PSL), 
concepiti e realizzati dai Gruppi di Azione Locale (GAL) su territori rurali 
circoscritti su base comunale. 
 
La struttura regionale responsabile dell’attuazione della sopra richiamata 
Misura 19 del PSR (Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste , protezione civile, trasporti e logistica - Settore Sviluppo della 
montagna e cooperazione transfrontaliera) necessita, per l’attuazione della 
stessa, di un supporto tecnico specialistico. 
 
La Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione 
civile, trasporti e logistica, dopo aver proceduto ad una ricerca interna di 
professionalità che ha dato esito negativo, con Determinazione Dirigenziale n. 
2920 del 21 ottobre 2016 ha indetto una selezione pubblica per titoli ed 
eventuale colloquio finalizzato all’affidamento di apposito incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa. 
 
Sulla base della richiamata selezione pubblica si individua nella persona della 
dott.ssa Veruschka Piras la candidata alla quale affidare l’incarico. 
 
La dott.ssa Veruschka PIRAS, alla quale è stato comunicato l’esito della 
selezione in data 29.11.2016, ha manifestato il proprio consenso all’assunzione 
dell’incarico oggetto del presente contratto. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. _________________, il Direttore regionale 
alle Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, 
trasporti e logistica ha affidato alla dott.ssa Veruschka Piras un incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata per l’attività di 
supporto tecnico specialistico al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera nell’attuazione della Misura 19 – “Sviluppo locale 
partecipativo CLLD Leader” nell’ambito del PSR 2014-2020. 
 

  
Tra 
 

la Regione Piemonte, Codice Fiscale 80087670016, con sede in Torino, piazza 
Castello n. 165, rappresentata ai fini del presente atto (ai sensi dell’art. 17 
della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”) dal 
Direttore della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, 
protezione civile, trasporti e logistica, arch. Luigi ROBINO, nato a 
____________(__)il __________ e domiciliato ai fini del presente contratto, 
presso la sede della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte in 
Torino, corso Bolzano 44, 
 

e 
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la dott.ssa Veruschka PIRAS, nata a ____________(__)il __________ e residente in 
___________________________, Codice Fiscale _______________, domiciliata ai fini 
del presente contratto, presso la sede della Direzione Opere pubbliche, difesa 
del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica della 
Regione Piemonte in Torino, corso Bolzano 44, di seguito chiamata 
collaboratrice, 
 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Art. 1 
Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente contratto. 
 

Art. 2 
Oggetto della prestazione 

La Regione Piemonte affida alla dott.ssa Veruschka Piras, che liberamente 
accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente 
qualificata per l’attività di supporto tecnico specialistico al Settore Sviluppo 
della montagna e cooperazione transfrontaliera nell’attuazione della Misura 19 – 
“Sviluppo locale partecipativo CLLD Leader”. 
L’incarico prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 
- supporto al Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera 

ed ai referenti di Misura del PSR 2014-2020 nell’attività di valutazione dei 
progetti con beneficiario GAL e dei criteri di selezione dei bandi, 
preventiva alla loro emanazione; 

- istruttoria tecnica delle domande di sostegno annuali per la misura 19.4 del 
PSR; 

- supporto alla valutazione dei progetti di cooperazione della misura 19.3 del 
PSR; 

- monitoraggio fisico e procedurale delle attività connesse all’attuazione dei 
PSL in termini di efficienza ed efficacia; 

- organizzazione e svolgimento di attività di supporto tecnico, animazione, 
informazione e comunicazione in fase di attuazione dei PSL; 

-  supporto tecnico e metodologico durante la fase di realizzazione del sistema 
di monitoraggio in collaborazione con i soggetti interessati; 

- supporto alla gestione dei rapporti con il valutatore esterno, l’Organismo 
pagatore ARPEA e altri eventuali soggetti coinvolti nelle attività di 
gestione e controllo del Programma; 

- predisposizione della documentazione da includere nel Rapporto annuale di 
esecuzione (RAE) del PSR secondo i tempi, le modalità e i contenuti 
prescritti dalla normativa comunitaria e le indicazioni operative fornite 
dall’Autorità di gestione del PSR; 

- supporto alla redazione di documenti preparatori e finali per il Comitato di 
Sorveglianza, tenendo conto delle osservazioni e richieste di approfondimento 
da parte dell’Autorità di gestione del PSR e del Comitato di Sorveglianza; 

- organizzazione delle attività e predisposizione di strumenti di comunicazione 
(seminari, convegni, opuscoli informativi, redazionali…) anche a supporto del 
piano di comunicazione del PSR, in collaborazione con l’Autorità di gestione; 

- produzione periodica di report ed altri supporti informativi complessi. 
L’incarico non costituisce oggetto di rapporto di lavoro dipendente, bensì 
oggetto di un rapporto strutturato nella forma della collaborazione coordinata e 
continuativa, senza vincolo di subordinazione. 
 

Art. 3 
Svolgimento 

L’incarico si svolge presso la Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica, in prevalenza 
presso la sede di Torino del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera. 
La collaboratrice, che svolge l’attività senza vincolo di subordinazione e di 
orario, si impegna ad operare secondo le direttive e le indicazioni del 
Responsabile del Settore, in collaborazione ed in raccordo con il personale ad 
esso assegnato, organizzando a tal fine tempi e modalità di svolgimento della 
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propria attività. La collaboratrice si impegna altresì a fornire gli opportuni 
riscontri dell’attività svolta. 
La collaboratrice può altresì svolgere fuori sede le attività oggetto del 
presente incarico, previa autorizzazione del Responsabile del Settore Sviluppo 
della montagna e cooperazione transfrontaliera. 
La Regione Piemonte mette a disposizione le proprie competenze e le risorse 
organizzative e informatiche necessarie per lo svolgimento dell’incarico. 
 

Art. 4 
Durata dell’incarico 

La durata della collaborazione è stabilita 1n 24,5 mesi, decorrenti dal 16 
dicembre 2016. L’attività di collaborazione è prestata secondo le modalità 
concordate con il Responsabile del Settore Sviluppo della montagna e 
cooperazione transfrontaliera per 206 giorni l’anno, a decorrere dalla data del 
16 dicembre 2016 e fino alla conclusione dell’incarico in data 31 dicembre 2018. 

 
Art. 5 

Verifica delle prestazioni 
Fermo restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al 
Responsabile del Settore Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera 
la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi concordati, la 
segnalazione verbale alla collaboratrice di eventuali inadempienze e l’avvio del 
procedimento di recesso del rapporto di collaborazione ove le modalità di 
esecuzione dell’incarico rendessero opportuna o necessaria la risoluzione del 
medesimo. 
 

Art. 6 
Compenso 

A titolo i compenso per la collaborazione oggetto del presente contratto, la 
Regione Piemonte corrisponderà alla dott.ssa Veruschka PIRAS la somma annua 
lorda di 36.000,00 (trentaseimila) Euro, da liquidarsi in quote mensili lorde 
posticipate di 3.000,00 (tremila) Euro, oneri previdenziali e fiscali inclusi. 
Tale somma è da ritenersi comprensiva di ogni onere comunque a carico della 
collaboratrice. 
 

Art. 7 
Rimborsi spese 

Eventuali viaggi e trasferte che si rendessero necessari per lo svolgimento 
delle attività oggetto del presente incarico dovranno essere preventivamente 
autorizzati dal Responsabile della Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica o del Settore 
Sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera. E’ riconosciuto il 
rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute per un importo 
complessivo massimo pari a 2.000,00 (duemila) Euro, da corrispondere su 
presentazione di idonea documentazione vistata dal responsabile del Settore. 
 

Art. 8 
Regime fiscale e previdenziale 

La collaboratrice dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di 
tipo professionale o esercizio d’impresa e pertanto di non possedere partita 
IVA. Dichiara altresì di non essere iscritto ad alcuna Cassa Previdenziale o ad 
altra forma contributiva pensionistica obbligatoria. 
In ogni caso si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte 
qualsiasi modificazione che comporti variazioni al regime previdenziale e 
fiscale sopraindicato. 
 

Art. 9 
Obblighi di riservatezza e prodotto dell’attività 

La collaboratrice si impegna alla migliore diligenza ed alla massima 
riservatezza nonché ad attenersi a quanto stabiliscono gli articoli 621 e 622 
del Codice Penale in materia di garanzie a tutela del contenuto di documenti 
segreti e di segreto professionale. 
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Si impegna, pertanto, ad utilizzare notizie, informazioni e documenti 
esclusivamente a vantaggio della Regione Piemonte e a non dare, vendere, 
affittare, noleggiare, trasmettere, divulgare o in altro modo cedere le 
informazioni ad alcun terzo per qualsiasi motivo, senza preventivo consenso 
della Regione Piemonte. 
La collaboratrice è tenuta, inoltre, nel trattare i dati di cui viene a 
conoscenza, all’osservanza di quanto stabilito del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. 
in materia di tutela della privacy. 
I risultati delle attività sono di proprietà della Regione Piemonte; la 
collaboratrice non può divulgarli e/o pubblicarli senza previa ed espressa 
autorizzazione della Regione, citando la stessa come promotrice del programma e 
proprietaria dei risultati. 
 

Art. 10 
Incompatibilità 

La collaboratrice dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di 
dipendenza, di non avere incarichi professionali o di consulenza che siano 
incompatibili con le attività conferite dalla Regione Piemonte, che determinano 
situazioni di contrasto di interesse e si obbliga inoltre a non assumere, per la 
durata del rapporto di collaborazione in oggetto, incarichi comportanti 
situazioni di incompatibilità o di contrasto di interessi con la Regione 
Piemonte.  
La collaboratrice si impegna altresì a comunicare gli incarichi che le venissero 
conferiti da parte di privati e a rinunciare ai medesimi se risultassero, ad 
insindacabile giudizio della Regione Piemonte, contrastanti con il corretto 
adempimento degli obblighi assunti. 

 
Art. 11 

Sicurezza sul lavoro 
La collaboratrice si impegna alla stretta osservanza della vigente normativa 
sulla sicurezza dei luoghi di lavoro.  
 

Art. 12 
Codice di comportamento 

La collaboratrice è tenuta a conoscere e ad osservare gli obblighi di condotta 
definiti  del codice di comportamento dei dipendenti della Regione Piemonte 
nonché il Piano triennale di prevenzione della Corruzione che saranno consegnati 
in copia alla sottoscrizione del presente contratto. 
La violazione degli obblighi derivanti dal citato codice porterà alla 
risoluzione del rapporto, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità. 
 

Art. 13 
Responsabilità 

La collaboratrice assume in proprio ogni responsabilità in caso di illeciti 
civili o penali, oppure in caso di infortuni di persone fisiche o danni 
arrecati, eventualmente alle persone terze giuridiche o alle cose, in dipendenza 
di manchevolezze o trascuratezze nell’esecuzione della prestazione oggetto del 
presente contratto. 
 

Art. 14 
Recesso 

Le parti contraenti possono recedere motivatamente dal contratto con un 
preavviso scritto non inferiore a 10 giorni lavorativi. In caso di recesso, il 
compenso pattuito viene determinato e liquidato in relazione al periodo in cui 
l’attività è stata effettivamente svolta, salvo indennizzo di eventuali danni 
che fossero derivati alla Regione Piemonte per il mancato rispetto delle 
clausole contrattuali da parte della collaboratrice. 

 
Art. 15 

Controversie 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 
nascere dalla interpretazione del presente contratto. 
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Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, per 
qualsiasi controversia relativa al presente contratto è competente il Foro di 
Torino. 

 
Art. 16 

Registrazione 
Il presente contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. 
 

Art. 17 
Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alle norme 
del Codice Civile ed alla normativa vigente in materia di collaborazione 
coordinata e continuativa. 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
Torino, lì 
 
 
Arch. Luigi ROBINO 
 
 
Dott.ssa Veruschka PIRAS 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 8 settembre 2016, n. 2337 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale per l'attraversamento con cavo aereo 1 MT 
staffato a ponte del Rio Vallumida in comune di Montegrosso (AT). Richiedente: e-
distribuzione Spa zona di Asti (Prat. AT EL 305). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 08/06/2016 da e-distribuzione Spa  
zona di Asti (prima denominata Enel Spa), per l’attraversamento con cavo aereo 1 MT staffato a 
ponte del Rio Vallumida in comune di Montegrosso (AT), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1530 rilasciata rilasciata da Regione Piemonte – Settore Tecnico 
Regionale – Ufficio di Asti con D.D. numero 1824 del 19/07/2016; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
vista la D.D. 1157 del 18/4/2014 con cui è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e 
la Enel Distribuzione S.p.A. per il rilascio delle concessioni dei beni appartenenti al demanio idrico 
(convenzione rep. n. 00221 del  27/06/14) ; 
 
richiamato integralmente quanto disposto dalla sopraindicata concessione e dal disciplinare tipo ad 
essa allegato; 
 
determinato il canone annuo in Euro 68,00, ai sensi della l.r. n. 12/2004; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
vista la d.d. 1157 del 18/04/2014. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ e-distribuzione Spa  zona di Asti (prima denominata Enel Spa), l’occupazione 
delle aree demaniali per l’attraversamento con cavo aereo 1 MT staffato a ponte del Rio Vallumida 
in comune di Montegrosso (AT), come individuato negli elaborati tecnici allegati alla istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di stabilire che i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle prescrizioni impartite con 
l’autorizzazione idraulica citata in premessa e allegata al presente atto per farne parte integrante; 
 
3. di richiamare integralmente quanto stabilito nella convenzione tra Regione Piemonte e Enel 
Distribuzione S.p.A.  e nel disciplinare tipo ad essa allegato; 
 



4. di stabilire che il canone annuo, fissato in 68,00 è soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti e dovrà essere corrisposto secondo le modalità 
di cui alla convenzione in premessa citata. 
  
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 8 settembre 2016, n. 2338 
Demanio idrico fluviale. Concessione per realizzazione di ponte sul Rio Nizza nel Comune di 
Agliano Terme (AT) - Localita' Salere. Richiedente: Comune di Agliano Terme (AT) (Prat. 
AT PO 561)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 29/07/2016 dal Sig. Serra Franco in 
qualità di Sindaco del Comune di Agliano Terme (AT), per realizzazione di un ponte sul Rio Nizza 
nel Comune di Agliano Terme (AT) – Località Salere, comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1533 del 18/08/2016 emanata dal Settore Tecnico Regionale -  
Alessandria e Asti con D.D. n. 2183 in pari data;; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 06/09/2016 e repertoriato al n. 157; 
preso atto che trattasi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articoli 10, comma 4 e 
20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a versamento 
di cauzione né di canone demaniale; 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Agliano Terme (AT), l’occupazione delle aree demaniali per 
realizzazione di un ponte sul Rio Nizza nel Comune di Agliano Terme (AT) – Località Salere, come 
individuate negli elaborati tecnici allegati alla istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che, trattandosi di attraversamento di proprietà comunale, ai sensi degli articolo 10, 
comma 4 e 20, comma 3 del Regolamento regionale n. 14/R/2004 la concessione non è soggetta a 
versamento di cauzione né di canone demaniale; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 settembre 2016, n. 2371 
Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversamento del torrente Versa con condotta 
fognaria in comune di Cocconato (AT). Richiedente: C.C.A.M. (Prat. AT AQ 219)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26/10/2015 dal Sig. Aldo Quilico in 
qualità di Presidente del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in 
Moncalvo (AT) – via Ferraris 3, per attraversamento del torrente Versa con condotta fognaria 
posata nella massicciata stradale del costruendo ponte lungo la s.c. Bonvino in comune di 
Cocconato (AT), località Bausignano, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1512, rilasciata dal Settore Tecnico regionale – Alessandria e Asti 
con d.d. n. 3882 del 22/12/2015; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 08/09/2016 e repertoriato al n. 159; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
368,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 184,00 a titolo di canone relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in Moncalvo 
(AT) – via Ferraris 3, l’occupazione delle aree demaniali per attraversamento del torrente Versa con 
condotta fognaria posata nella massicciata stradale del costruendo ponte lungo la s.c. Bonvino in 
comune di Cocconato (AT), località Bausignano, come individuato negli elaborati tecnici allegati 
alla istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 12 settembre 2016, n. 2372 
Demanio idrico fluviale. Concessione per attraversamento del torrente Versa con condotta 
acquedotto in comune di Cocconato (AT). Richiedente: C.C.A.M. (Prat. AT AQ 218)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 26/10/2015 dal Sig. Aldo Quilico in 
qualità di Presidente del Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in 
Moncalvo (AT) – via Ferraris 3, per attraversamento del torrente Versa con condotta acquedotto 
posata nella massicciata stradale del costruendo ponte lungo la s.c. Bonvino in comune di 
Cocconato (AT), località Bausignano, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1513, rilasciata dal Settore Tecnico regionale – Alessandria e Asti 
con d.d. n. 3883 del 22/12/2015; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 08/09/2016 e repertoriato al n. 158; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
368,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 184,00 a titolo di canone relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in Moncalvo 
(AT) – via Ferraris 3, l’occupazione delle aree demaniali per attraversamento del torrente Versa con 
condotta acquedotto posata nella massicciata stradale del costruendo ponte lungo la s.c. Bonvino in 
comune di Cocconato (AT), località Bausignano, come individuato negli elaborati tecnici allegati 
alla istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 368,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Decreto 
Legislativo n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch Mauro FORNO 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 13 settembre 2016, n. 2394 
Autorizzazione idraulica n. 1534 per lavori di manutenzione necessari al ripristino 
dell'officiosita' idraulica del rio di Quarto, in f razione Quarto in Comune di Asti. Richiedente: 
Comune di Asti.  
 
Con nota n. 79383  del 25/08/2016 (ns. prot.  n. 36380  del  25/08/2016)  il Comune di Asti - 
Settore Patrimonio, Ambienti e Reti - Ufficio acque pubbliche, fognature, progettazione ambientale 
e dissesti idrogeologici, con sede in p.zza Catena n. 3, 14100 Asti, ha trasmesso comunicazione 
intesa ad ottenere l’autorizzazione idraulica ad eseguire interventi di manutenzione idraulica del rio 
di Quarto. 
Gli interventi sono volti al ripristino della sezione idraulica di deflusso del corso d’acqua ed in 
particolare consistono: 
- a valle di via Dogana in un primo tratto della lunghezza di circa 110 m, nella trinciatura della  
  vegetazione arbustiva e rimozione con trasporto a discarica di depositi limosi; 
-nel tratto successivo, canalizzato per la lunghezza di circa 80 m e per altri 10 m sotto il ponte della  
 ex SS10, si provvederà alla rimozione e trasporto a discarica di depositi terrosi e di rifiuti; 
- nel tratto a monte del ponte di via Dogana per la lunghezza circa di 300 ml si provvederà alla 

trinciatura della vegetazione arbustiva; 
- verranno inoltre rimosse due tubazioni di sottoservizi dimessi al di sotto dell’impalcato del ponte. 
All’istanza, a firma del Dirigente del Settore Patrimonio,  Ambiente e Reti del Comune di Asti, Ing. 
Paolo Toscano, è allegata cartografia e documentazione fotografica dei tratti interessati 
dall’intervento e, poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato rio di Quarto, 
iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n. 96, è 
necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 
523/1904. 
In data 31/08/2016 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari di questo Settore al 
fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo, si ritiene ammissibile l’esecuzione dei lavori in oggetto nel rispetto del 
buon regime idraulico del rio di Quarto con l’osservanza delle seguenti condizioni: 
  1) nel primo tratto a valle di via Dogana per la lunghezza di circa ml 110, il taglio della 
vegetazione presente nell’alveo inciso, potrà essere di tipo cosiddetto “a raso“, mentre sul ciglio alto 
della sponda sinistra occorrerà effettuare un taglio selettivo limitato alle alberature che risultano 
fortemente inclinate, instabili, senescenti e deperenti e che possono quindi costituire pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica, avendo l’accortezza di mantenere le associazioni vegetali, con 
massima tendenza alla flessibilità e resistenza alle sollecitazioni della corrente; 

2) l’operazione di taglio andrà effettuata in prossimità del colletto senza danneggiare la ceppaia 
e secondo le buone norme e tecniche selvicolturali ; 
3) durante le operazioni di taglio non dovranno essere danneggiate le piante ed il novellame non 

interessati dall’intervento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
•  vista la L.R. n. 4/2009 e relativo regolamento regionale n. 2/R/2013 di modifica del 
     regolamento regionale  n. 8/R /2011; 



 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Asti  (AT) Settore Patrimonio, Ambiente e Reti – 
Ufficio acque pubbliche, fognature, progettazione ambientale e dissesti idrogeologici, con sede in 
p.zza Catena n. 3 14100 Asti (AT), ad eseguire l’intervento di manutenzione idraulica per il 
ripristino dell’officiosità idraulica del rio di Quarto nei tratti a monte e a valle del ponte di via 
Dogana, evidenziati sulla cartografica allegata all’istanza, che si restituisce al richiedente vistata da 
questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
nessuna variazione ai lavori potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione da parte di 
questo Settore; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo per la rimozione degli ostacoli e dei detriti 

nonché quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere allontanato 
dall’alveo, il materiale riutilizzabile dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di 
depressioni in alveo o in sponda, ove necessario, in prossimità delle aree di intervento di cui 
trattasi;  

- il taglio della vegetazione, dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di polizia forestale 
stabilite dalla normativa vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e dal relativo regolamento forestale n. 
8/R approvato con D.P.G.R. in data 20.09.2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato 
con D.P.G.R. in data 21.02.2013, in particolare art. 37 bis) ;  

- è consentito il decespugliamento della vegetazione spontanea (canneti e arbusti) presenti 
nell’alveo attivo; 

- il soggetto autorizzato dovrà provvedere all’immediato allontanamento dei materiali, delle 
ramaglie e fogliame residuo, con divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in 
zone di possibile esondazione e con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze 
demaniali interessate dai lavori in questione; è vietato lo sradicamento e l’abbruciamento delle 
ceppaie presenti sulle sponde e che sostengono le ripe ai sensi dell’art. 96 lettera c) del R.D. 
523/1904; 

- è fatto divieto assoluto di sradicare le ceppaie presenti sulle sponde, di formare accessi all’alveo, 
di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere;  

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  

- i Funzionari Tecnici incaricati dal Comune di Asti, dovranno provvedere al coordinamento, al 
controllo e alla verifica dei lavori che dovranno essere eseguiti nel rispetto delle condizioni 
stabilite dalla presente autorizzazione;  

- il Comune di Asti - Settore Patrimonio, Ambiente e Reti, è pertanto responsabile di qualsiasi 
danno che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, 
ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari 
per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

- la presente autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al Demanio ed i lavori 
dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti altrui; 

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione ; 

- la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data del presente 
provvedimento, con la condizione che, i lavori una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su richiesta motivata del soggetto autorizzato, nel caso in 



cui, per giustificati motivi i lavori non possono aver luogo nei termini previsti. 
- il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, 

al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e 
quanto realizzato. 

 
Con la presente è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale interessata dai lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 15 settembre 2016, n. 2449 
Comune di Agliano Terme (AT) - Localita' Salere. Richiedente: Comune di Agliano Terme 
(AT) (Prat. AT SC 185)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 29/07/2016 dal Sig. Serra Franco in 
qualità di Sindaco del Comune di Agliano Terme (AT), per realizzazione di una condotta di scarico 
acque meteoriche in sponda sinistra del Rio Nizza nel Comune di Agliano Terme (AT) – Località 
Salere, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1532 del 18/08/2016 emanata dal Settore Tecnico Regionale – 
Alessandria e Asti con D.D. n. 2182 in pari data; 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 15/09/2016 e repertoriato al n. 161; 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di Euro 
184,00 a titolo di canone prima annualità relativamente alla concessione di cui all’oggetto;    

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 

determina 
 
1. di concedere al Comune di Agliano Terme (AT), l’occupazione delle aree demaniali per 
realizzazione di una condotta di scarico acque meteoriche in sponda sinistra del Rio Nizza nel 
Comune di Agliano Terme (AT) – Località Salere, come individuate negli elaborati tecnici allegati 
alla istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2035, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 20 settembre 2016, n. 2502 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale ad uso agricolo di mq. 9.983,00 di area 
demaniale sul Fiume Tanaro in comune di Rocca d'Arazzo (AT)- Fg.2 ant. mp. 121. 
Richiedente: Berta Federica (Prat. AT SE 69).  
 
- Vista la domanda presentata in data 10/03/2016 dal Sig. Berta Federica diretta ad ottenere la 

concessione demaniale ad uso agricolo di mq. 9.983,00 di area demaniale  sul Fiume Tanaro in 
comune di  Rocca d’Arazzo (AT)- Fg.2 ant. mp. 121, comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 

 
- visto il parere favorevole espresso con  nota n. PIAT1351 prot. 11647/2016 rilasciato  in data 

04/05/2016 dall’Agenzia Interregionale per il Fiume PO  - Ufficio di Alessandria; 
 
- constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che, in esito alle pubblicazioni di rito  

e alle comunicazioni di avvio al procedimento non sono state presentate osservazioni o 
opposizioni, né domande concorrenti; 

 
- visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 

cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13/09/2016 e repertoriato al n. 
160; 

 
- preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €.  

560.00 a  titolo di deposito cauzionale e di €  280.00 a titolo di canone relativi alla concessione di 
cui all’oggetto;    

 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
- di concedere al Sig. Berta Federica l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 

elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 

31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 

 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in €. 280.00, soggetto a rivalutazione periodica secondo 

quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 

 
- di dare atto che l’importo di Euro 280,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 

30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 560,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Arch. Mauro Forno 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 settembre 2016, n. 2602 
R.D. n 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4887 per la realizzazione di un attraversamento 
in sub-alveo del Rio del Piano con tubazione di allacciamento alla fognatura pubblica, a 
servizio del fabbricato di civile abitazione sito in Via Stazione n. 1, in Comune di Lauriano 
(TO). Richiedente: BERTA Francesco. 
 
In data 27/06/2016 con prot. n° 27959 è stata registrata la nota del Comune di Lauriano con la quale 
veniva trasmessa la domanda del sig. Berta Francesco, (omissis), intesa ad ottenere l’autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di un attraversamento in sub-alveo del Rio del Piano con tubazione di 
allacciamento alla fognatura pubblica, a servizio del fabbricato di civile abitazione sito in Via 
Stazione n° 1, in Comune di Lauriano (TO). 
All’istanza risultavano allegati gli elaborati progettuali a firma del tecnico geom. Valentino CHA, 
in base ai quali era prevista la realizzazione dell’opera di che trattasi, composti da: 

- estratto di mappa catastale, con indicato il tratto di tubazione da realizzare comprendente il 
passaggio sul corso d’acqua demaniale; 

- corografie su base CTR e CTP, con indicato il punto di interferenza con il rio; 
- planimetria di progetto; 
- sezione di progetto. 

Con nota prot. n° 30312 del 12/07/2016 questo Settore ha richiesto specificazioni sull’intervento 
nonché l’adeguamento dell’istanza agli effetti del bollo, a cui il sig. Berta ha dato sufficiente 
riscontro nel mese di agosto 2016 come risulta al protocollo d’ingresso dello scrivente Ufficio n° 
36468 del 26/08/2016 (successivi perfezionamenti in risposta alla nota prot. n° 37509 del 
5/09/2016: versamento spese di istruttoria, marche da bollo). 
L’istanza revisionata risulta quindi composta dai seguenti documenti, che sostituiscono i precedenti 
(le parti tecniche sono sempre a firma del geom. Valentino CHA): 

- domanda del sig. Berta in marca da bollo da €16,00=, comprendente copia della Carta 
d’Identità del Richiedente e del tecnico di parte; 

- estratto di mappa catastale, con indicato il tratto di tubazione da realizzare comprendente il 
passaggio sul corso d’acqua demaniale; 

- corografie su base CTR e CTP, con indicato il punto di interferenza con il rio; 
- planimetria di progetto; 
- sezione di progetto; 
- relazione tecnica; 
- dichiarazione del tecnico in ordine al regime idrico del Rio del Piano in rapporto all’anno 

idrologico medio; 
- documentazione fotografica; 
- copia su CD dei documenti suelencati, fatta eccezione per la domanda. 

In estrema sintesi, il progetto prevede la realizzazione di un attraversamento in sub-alveo del Rio 
del Piano mediante la posa di una tubazione in PVC rigida per fognature tipo SN 8kN/mq – SDR 34 
conformi alle norme UNI EN 1401, con quota d’appoggio collocata al di sotto di 1,15 metri dal 
fondo alveo nella sezione d’interesse. Si prende atto della dichiarazione del professionista da cui si 
evince che il corso d’acqua in parola è caratterizzato da un regime idrico temporaneo naturale con 
assenza di acqua per un tempo superiore a 120 giorni nell’anno idrologico medio: ne consegue che 
le lavorazioni in interferenza con l’alveo attivo non sono assoggettate all’articolo 12 della LR n° 
37/2006. 
Il Rende Noto dell’istanza è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Lauriano senza 
seguito di osservazioni/opposizioni. 



Conclusa l’istruttoria di rito, l’esecuzione dei lavori in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto 
del buon regime idraulico e con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella susseguente parte 
dispositiva. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visto il RD n° 523/1904; 
- vista la DGR n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs n° 112/1998; 
- visto l’art. 59 della LR n° 44/2000; 
- visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
- visto l’art. 37 della LR n° 16/1999 e la DGR n° 38-8849 del 26.05.2008; 
- viste la LR n° 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento approvato con DPGR del 06/12/2004 n° 

14/R e s.m.i.; 
- vista la DGR n° 31-4182 del 22/10/2001; 
- visto l’art. 12 della LR n° 37/2006, la DGR n° 72-13725 del 29.03.2010 e la DGR n° 75-

2074 del 17/05/2011; 
- visto l’art. 17 della LR n° 23/2008 e s.m.i.; 

 
determina 

 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del RD n° 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della LR n° 12/2004 e s.m.i., il sig. Berta Francesco, (omissis), a realizzare un 
attraversamento in sub-alveo del Rio del Piano con tubazione di allacciamento alla fognatura 
pubblica, a servizio del fabbricato di civile abitazione sito in Via Stazione n° 1, in Comune di 
Lauriano (TO), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1. nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di quest’Ufficio; 
2. l’opera è realizzabile solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione demaniale 

ai sensi della LR n° 12/2004 e s.m.i e del regolamento DPGR del 06/12/2004 n° 14/R, al 
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale; 

3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo va impiegato esclusivamente per la 
colmatura delle depressioni di sponda o di fondo alveo, ove necessario, in prossimità delle 
opere di cui trattasi, mentre quello proveniente dall’eventuale demolizione di murature deve 
essere allontanato dal corso d’acqua; 

4. non è ammesso asportare materiale litoide dall’alveo; 
5. durante il corso dei lavori non deve essere causata turbativa del buon regime idraulico del 

corso d’acqua, pertanto è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché 
l’utilizzo dei medesimi materiali ad interruzione del regolare deflusso delle acque per la 
formazione di accessi o per facilitare le operazioni stesse; 

6. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualsiasi responsabilità in merito a danni derivanti 
da piene del corso d’acqua; il lavoro deve essere praticato con le dovute cautele e 
sorveglianze del caso adottando all’occorrenza tutte le misure di protezione ritenute 
necessarie; 



7. al termine dei lavori tutte le aree interessate dall’intervento devono essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 

8. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori devono essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati non possono essere interrotti salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore, quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre 
simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del soggetto 
autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

9. l’autorizzazione s’intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto in relazione al variare del regime 
idraulico del corso d’acqua e del profilo di fondo alveo (abbassamento o innalzamento), in 
quanto spetta al soggetto autorizzato mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dell’opera, quindi fondo alveo e sponde, mediante la realizzazione di quelle opere 
aggiuntive che saranno valutate necessarie, sempre previa autorizzazione; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere a cura e spese del 
soggetto autorizzato, od anche di procedere alla revoca della presente nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua tali da rendere incompatibili i manufatti 
realizzati rispetto al buon regime idraulico; 

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno 
che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente; 

12. deve essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo 
del tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il titolare 
dell’autorizzazione deve inviare la dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che gli 
interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 

13. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato deve disporre di ogni altro atto necessario 
secondo le vigenti leggi. 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n° 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del DLgs. n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione amministrazione 
trasparente. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

arch. Adriano BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 settembre 2016, n. 2605 
Autorizzazione idraulica n. 4854 per la realizzazione di uno scarico di acque meteoriche nel 
rio Ambuschetto, in Comune di Chieri. Ditta: Distribuzione Oli Carburanti srl. 
 
In data 10.03.2016, il sig. Giovanni Vaccarella in qualità di legale rappresentante della Ditta 
Distribuzione Oli Carburanti srl, CF 03741300960, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di uno scarico di acque meteoriche in PVC  Ø 125 
mm inglobato in un manufatto di sostegno in massi di cava nel rio Ambuschetto. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Arch. Emanuele Olivero, costituiti da 
una tavola grafica, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Copia dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Chieri per 15 giorni 
consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 17.05.16 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione 

del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica 

regionale competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi 

tecnici in materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 

del reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 

lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Distribuzione Oli Carburanti srl, ad eseguire le opere in 
oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 

2. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

 
3. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime 

idraulico del corso d’acqua; 
 

4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per 
rimbottimento di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, mentre 
quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

 
5. il pozzetto di campionamento con valvola antireflusso dovrà essere posizionato ad almeno 

10 m dal ciglio superiore di sponda del rio Ambuschetto; 
 

6. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
 

7. il materiale legnoso sradicato, potrà essere liberamente rimosso ed allontanato dall’alveo in 
quanto non soggetto ad alcuna procedura né valutazione economica;  

 
8. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 

presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza 
della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto 
autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 

 
9. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore l’inizio e l’ultimazione dei 

lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto 
previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei 
lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei 
lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 

 
10. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 

dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto, (caso di danneggiamento o 
crollo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato 

modifiche alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o 



che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime 
idraulico del corso d’acqua interessato; 

 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
13. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 

svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni 
in merito ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi 
meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

 
14. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 

autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione 
edilizia, autorizzazioni di cui al D.lgs 42/04-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-
vincolo idrogeologico-ecc); 

 
15. per le opere previste dovrà essere conseguito formale atto di concessione ai sensi delle 

LL.RR 20/2002 e 12/2004 e del relativo regolamento di attuazione n. 14/R del 06.12.2004. 
Il presente provvedimento costituisce titolo per la concessione ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 11 del citato regolamento; 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
arch. Adriano BELLONE 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 settembre 2016, n. 2607 
Rinnovo dell'autorizzazione idraulica 1743 di cui alla concessione demaniale TO/PO/4806 di 
due ponticelli carrabili e di una passerella pedonale in corrispondenza del rio Champejron, 
frazione Beaulard, in Comune di Oulx (TO). Richiedente: Comune di Oulx.  
 
Il Comune di Oulx, con sede in piazza Garambois, 1  - Oulx (TO), ha richiesto il rinnovo 
dell’autorizzazione idraulica n. 1743 per il mantenimento  4806 di due ponticelli carrabili e di una 
passerella pedonale in corrispondenza del rio Champejron, frazione Beaulard in Comune  di Oulx 
(TO).  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’ingegnere Virgilio ANSELMO, 
costituiti da elaborati tecnici, in base ai quali è previsto il mantenimento delle opere. 
 
Dalle risultanze dei calcoli di dimensionamento idraulico, effettuati per una portata di piena 
duecentennale, risulta che non è rispettato il franco di sicurezza , così come richiesto dalla Direttiva 
n. 2/99 dell’Autorità di Bacino del fiume PO. 
 
In data 26/05/2016 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore 
scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento degli interventi in 
argomento è ritenuto ammissibile in via transitoria con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella 
parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
•  l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 



- di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del T.U. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi d LL.RR. n° 20/2002 e n° 12/2004 e Regolamento di attuazione  n. 14/R del 
06/12/2004 e s.m.i ella l.r. 12/2004, pur con i limiti innanzi esposti,  il Comune di Oulx (TO) – 
con sede in piazza Garambois, 1  - Oulx (TO) al rinnovo dell’autorizzazione idraulica n. 1743 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, agli atti del Settore Tecnico Regionale di Torino, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 

 
1. nessuna variazione alle opera progettate ed eseguite potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
 

2. l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza 
d’eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto 
resta l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre 
previa autorizzazione di questo Settore; 

 
3. il concessionario dovrà mettere in atto le operazione di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte 
e a valle del manufatti, che si renderanno necessarie, al fine di garantire costantemente il 
regolare deflusso delle acque, sempre previa autorizzazione; codesto Comune dovrà 
predisporre la pulizia dell’ alveo per un significativo tratto a monte e a valle degli 
attraversamenti realizzati, sempre previa istanza da presentare a questo Settore; 

 
4. in caso di preannuncio della piena, per la sicurezza del pubblico transito, dovrà essere 

attivata idonea sorveglianza ed, eventualmente, qualora venissero meno i limiti della 
prescritta funzionalità idraulica dei manufatti (area esondabile), interdetto l’accesso alle aree 
a mezzi e persone, attivando, nel corso della piena, tutte le azioni necessarie all’eliminazione 
di situazioni di pericolo contingente che il caso richiederà; 

 
5. in ragione del precedente punto, dovrà essere installato, in una zona adeguata in prossimità 

di ciascuna delle opere, un idrometro al fine di rendere inequivocabile la definizione dei 
livelli di guardia e di quello di superamento delle condizioni di sicurezza per il quale deve 
essere prontamente sospesa l’agibilità degli attraversamenti e l’accesso alle aree; 

 
6. dovranno essere esplicitate le operazioni, correlate alla sicurezza idraulica, da compiere 

nell’ambito dello svolgimento delle funzioni di vigilanza e ispezione sullo stato di 
conservazione delle opere, nonché definita la manutenzione periodica; detto piano-
programma operativo dovrà far parte integrante del Piano di Protezione Civile Comunale; 

 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato 

modifiche alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente 
autorizzazione, nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua 
tali da rendere i manufatti del tutto incompatibili anche nel rispetto delle presenti 
prescrizioni; 

 
8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 

pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 



molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad 
essi in conseguenza della presente autorizzazione. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 settembre 2016, n. 2608 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 . Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4884 per il 
mantenimento di uno scarico a servizio dell'impianto di depurazione acque reflue nel rio 
Grande, in localita' Sterpato, nel Comune di Lauriano (TO)  
 
Con nota in data 02/05/2016 prot. 3265, acquisita al protocollo di questo Settore in data 09/05/2016 
prot. 20794/A1813A Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato ha presentato istanza 
in sanatoria per il mantenimento delle opere di cui in oggetto rappresentate sugli elaborati di 
progetto allegate all’istanza a firma dell’ing. Corrado BIGNANTE.  
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato del Settore Tecnico 
Regionale per l’Area Metropolitana di Torino, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento degli interventi in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del T.U. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, il Consorzio dei Comuni per l’Acquedotto del Monferrato con sede in via 
Ferraris, 3 – 14036 Moncalvo  (TO), al mantenimento degli interventi idraulici già realizzati nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, agli atti del Settore Tecnico Regionale di Torino, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 



1. nessuna variazione agli interventi realizzati potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione; 

2. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua in argomento (rio Grande) , anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona 
d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, 
sempre previa autorizzazione;  

3. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

4. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca della presente, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

5. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente parere. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE del SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 29 settembre 2016, n. 2614 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 3 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014.Progetto 
strutturale: Lavori di sostituzione di capriata esistente di copertura con nuova capriata, presso 
l'edificio scolastico sito in Comune di Rivoli via Grandi n. 5. Committente: Istituti Riuniti Salotto 
e Fiorito.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni alle 
procedure stesse. 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni alle 
procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività urbanistico-
edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai sensi 
degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla ricezione 
delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
In data 15/09/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino,  la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva degli Istituti Riuniti Salotto e Fiorito ai sensi degli 
artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001, registrata al prot. n. 38985/A1813A, con allegato il progetto 
strutturale relativo ai lavori di sostituzione di capriata esistente di copertura con nuova capriata, presso 
l’edificio scolastico sito in Comune di Rivoli via Grandi n. 5, ricadente in zona sismica 3. 
Le opere strutturali in argomento sono riferite a fabbricato scolastico, che rientra per destinazione d’uso 
tra gli edifici indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 e 
pertanto l’intervento è sottoposto a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93 e 94 
del D.P.R. 380/2001. 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 15/09/2016 come 
comunicato agli Istituti Riuniti Salotto e Fiorito dal Settore scrivente con nota prot. n. 41282/A1813A 
del 28/09/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
Le opere strutturali in progetto consistono nella sostituzione di una capriata in legno ammalorata sulla 
copertura dell’edificio avente tipologia costruttiva in muratura portante di mattoni pieni. 
La nuova capriata in legno massiccio classe C14, avrà le medesime dimensioni della capriata in 
sostituzione, larghezza pari a m 5,89 ed altezza m 1,83 e sarà costituita dai seguenti elementi con le 
relative sezioni: 

- catena cm 20x22; 
- puntone cm 18x18; 
- monaco cm 18x18; 
- traverse cm 7x14. 



I lavori strutturali in argomento si configurano come intervento di tipo locale ai sensi del par. 8.4.3 
delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14/01/2008. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 

- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano 
il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in 
argomento sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa 
Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 

- di dare atto che le opere strutturali in argomento si configurano come intervento di tipo 
locale ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, gli Istituti Riuniti 
Salotto e Fiorito, all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui 
elaborati si restituiscono in duplice copia alla medesima ditta richiedente vistati da questo 
Settore;  

- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
d.lgs. 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1814A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2628 
Autorizzazione idraulica n. 1536 per lavori di manutenzione idraulica del rio Vallumida per 
miglioramento delle condizioni di deflusso, in Comune di Montegrosso (AT). Richiedente: 
Comune di Montegrosso (AT).  
 
 
Il Comune di Montegrosso d’Asti con nota prot. 5479 del 29/09/2016 ha presentato istanza (ns. 
prot. n. 41497 del 29/09/2016) di rilascio dell’autorizzazione idraulica per il completamento dei 
lavori di pulizia dell’alveo del rio Vallumida che consistono nello scotico per l’asportazione 
dell’apparato radicale della vegetazione spontanea cresciuta sul fondo alveo ed il successivo 
trasporto, secondo le leggi in materia di smaltimento dei rifiuti. 
All’istanza è allegata la planimetria nella quale sono evidenziati i tratti del rio Vallumida oggetto 
d’intervento. 
A seguito di visita in sopralluogo effettuata da funzionari incaricati di questo Settore Tecnico 
Regionale Alessandria e Asti - Ufficio di Asti , si è riscontrato che il tratto di monte del rio 
Vallumida è stato oggetto di manutenzione da parte delle squadre forestali regionali nel mese di 
agosto-settembre 2016 e che per migliorare il deflusso delle acque si renderebbe necessario 
completare l’intervento in particolare in corrispondenza del tratto intubato nell’abitato e a valle 
dell’abitato fino allo sbocco nel torrente Tiglione, cosi’ come evidenziato nella planimetria allegata 
all’istanza. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame dell’istanza e relativa planimetria, la realizzazione 
dell’intervento, puo’ ritenersi ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
-il profilo del fondo alveo oggetto di scotico /risagomatura dovrà essere raccordato con i tratti non 
interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; 
-non è consentito modificare l’altimetria del ciglio di sponda rispetto alle quote attuali; 
-non è consentito il taglio di vegetazione arborea (presente principalmente in sponda destra). 
Poiché l’intervento in oggetto viene realizzato su un corso d’acqua, iscritto nell’elenco delle acque 
pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938) al numero 43 e denominato rio 
Vallumida, è necessario preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica, ai sensi 
del Regio Decreto n. 523/1904. 
 
Tutto ciò premesso, 
                                                              

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n.23/2008 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n. 523/1904 
• visto il D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la Legge n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal regolamento n. 

2/R del 04/04/2011; 
 

determina 
 



di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Montegrosso d’Asti, ad eseguire, avvalendosi di 
soggetti idonei dallo stesso individuati, l’intervento in oggetto nella posizione e secondo le 
caratteristiche indicate nell’istanza e nella planimetria allegata alla medesima che si restituisce al 
richiedente vistata da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 

• il materiale di risulta proveniente dallo scotico per l’eliminazione dell’apparato radicale della 
vegetazione infestante cresciuta sul fondo alveo dovrà essere allontanato dall’alveo, il materiale 
riutilizzabile dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o 
sponda, ove necessario, in prossimità dell’intervento di cui trattasi ; 

• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 

• è a carico del richiedente l’onere relativo alla sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questo Settore da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua, pertanto codesta Amministrazione dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni (1) uno dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in 
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

• il Comune di Montegrosso d’Asti dovrà comunicare al Settore tecnico Regionale Alessandria 
e Asti – Ufficio di Asti – C.so Dante, 163- 14100 ASTI, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 

• la presente autorizzazione ha validità nell’area appartenente al Demanio idrico ed i lavori 
dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti altrui. 

• L’Amministrazione Comunale(soggetto autorizzato) è pertanto responsabile di qualsiasi danno 
che possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e degli eventuali soggetti delegati 
dalla stessa Amministrazione nonché dei mezzi d’opera usati ed è tenuto a rispettare le 
prescrizioni relative alla sicurezza dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s. m. e i. 
e ad eseguire a propria cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per 
ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

• l’Amministrazione Comunale, tramite il proprio personale tecnico, dovrà provvedere al 
coordinamento, al controllo e alla verifica dei lavori che dovranno essere eseguiti nel rispetto 
delle condizioni stabilite dalla presente autorizzazione e dalle vigenti norme in materia; 

• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 

 



Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione/parere che si 
rendessero necessari secondo le leggi in  materia. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010 nonché dell’art. 23 comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 
 
                                                                                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
                                                                                                              Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1816A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2633 
R.D. 523/1904. Polizia Idraulica n. 4583. Pratica demaniale CN PO620 Proroga dei termini 
dell'autorizzazione idraulica per la realizzazione di un ponte sul rio Panice in comune di Limone 
Piemonte previsto nell'ambito del progetto dei lavori di costruzione del nuovo Tunnel del Colle di 
Tenda. Richiedente: A.N.A.S. S.p.A.  
 
In data 25/07/2016, l’A.N.A.S. S.p.A., con sede legale in via Monzambano 10 – Roma e sede 
Compartimentale in Torino – Corso Matteotti 8, ha presentato istanza per una proroga dei termini della 
autorizzazione idraulica relativa alla Polizia Idraulica n. 4583, rilasciata dallo scrivente Settore nell’ambito 
della procedura ex art.12 della  L.R. 40/98 inerente il progetto transfrontaliero dal titolo “Nuovo Tunnel del 
Colle di Tenda” (D.G.R. n. 3 – 7521 del 20/11/2007); 
Considerato che l’opera in argomento rimane quella di cui all’autorizzazione idraulica n.4583, che i lavori 
sono iniziati il 28/04/2015 e che la loro conclusione dovrà avvenire entro il 20/11/2016; 
Considerato che le attività di esecuzione dell’opera hanno subito rallentamenti legati all’esecuzione del nuovo 
Tunnel e che è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente rio Panice, la proroga 
di anni 1 (uno), dei termini per la conclusione dei lavori, a far data dal 20/11/2016, termine ultimo di scadenza 
a seguito delle precedenti proroghe; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
- visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale DPGR n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
- visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
-    visto il parere idraulico n. 39835/2007 recepito dalla D.G.R. n.3 – 7521 del 20/11/2007; 
-    vista la D.D. n.2664/DA1406 del 06/11/2008 di modifica del ponte; 
-    viste le precedenti proroghe del termine di conclusione dei lavori; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 20/11/2016 dei termini per 
l’esecuzione dei lavori di cui al parere idraulico n.39835/2007 recepito dalla D.G.R. n.3–7521 del 20/11/2007 
e alla D.D. 2664/DA1406 del 06/11/2008 e di confermare la concessione, rep. n.2605 del 27/06/2014, 
accordata a titolo precario per anni nove, con D.D. n. 866/DB1410 del 27/06/2014, con scadenza il 
31/12/2023. 
 
L’opera dovrà essere realizzata nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
allegati ai provvedimenti autorizzativi di cui sopra, senza alcuna modificazione, e dovrà rispettare tutti i 
contenuti prescrittivi in essi indicati. 



 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia  da parte di 
terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’opera autorizzata, a cura e spese del soggetto 
autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano  variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa sia in seguito giudicata 
incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua  interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive competenze. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (BUR) ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
dott. for. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2634 
Demanio idrico fluviale. - CNSPA234 Concessione per occupazione di area demaniale per la 
realizzazione di un attraversamento in subalveo del torrente Pesio con condotta forzata in 
Comune di Mondovi' (Cn). Richiedente: TUSCA S.r.l. - Mondovi' (Cn).  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 07/09/2016 dalla Ditta Tusca S.r.l. 
con sede in Mondovì (Cn) Corso Statuto 2/c per occupazione demaniale per la realizzazione di un 
attraversamento in subalveo del torrente Pesio con condotta forzata in Comune di Mondovì così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Visto il parere rilasciato dalla Regione Piemonte Settore Decentrato OOPP CN in data 09/01/2014 
prot. n. 1122DB1410 compreso nell’ambito dell’autorizzazione a costruire ed esercire l’impianto 
idroelettrico rilasciato dalla Provincia di Cuneo (N. Registro 2710 del 27/07/2016); 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 26/09/2016 Rep. N. 2847; 
 
Preso atto dei versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino a 
titolo di canone anno 2016 per un importo complessivo pari a € 61,00 (euro sessantuno/00), 
(calcolato nella misura di 4/12 di € 184,00) come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione 
per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
Preso atto del versamento della cauzione infruttifera di  € 368,00 ( 184,00 x 2 = 368,00) pari a due 
annualità del canone, come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 14/2014 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 

1. di concedere alla Ditta Ditta Tusca S.r.l. con sede in Mondovì (Cn) Corso Statuto 2/c, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 

 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della 

presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2025, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 

 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 184,00 (centottantaquattro/00) e soggetto a 

rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà 
essere versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 

 



4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante; 

 
5. di dare atto che l’importo di € 61,00 (calcolato nella misura di 4/12 di € 184,00) versato a 

titolo di canone anno 2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo 
di € 368,00 (trecentosessantotto/00), per deposito cauzionale infruttifero a garanzia degli 
obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 

 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 
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Codice A1816A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2635 
Legge regionale 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Autorizzazione del progetto per realizzazione di 
garage interrato in localita' Strada Gandini ed in sanatoria di una pista di cantiere in 
sanatoria in localita' Strada San Michele, in zone sottoposte a vincolo idrogeologico - 
Comune: Bra (CN)- Richiedente: La Fenice di Strumia Marco & C. S.a.s. 
 
VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA  la legge regionale 9.8.89, n. 45; 
VISTA la legge regionale 02.10.2015 n. 23 art. 8, allegato A; 
VISTA la legge regionale 28.7.2008 n. 23, art. 17; 
VISTA la legge regionale 10.2.2009 n. 4 art. 19; 
VISTA la Circolare PGR  n. 4/AMD del 03/04/2012; 
 
VISTA la richiesta di autorizzazione del progetto in oggetto ai sensi della L.R. 45/1989, pervenuta 
in data 05/07/2016, Prot. n. 29406, nonché l’allegata documentazione progettuale e le relative 
integrazioni pervenute in data 28/07/2016, Prot. n. 32948; 
 
VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnica effettuata sulla base della documentazione progettuale 
pervenuta; 
 
VISTO che parte degli interventi (realizzazione di pista di cantiere) è stata già realizzata in assenza 
di autorizzazione ex L.R. 45/89; 
 
VERIFICATO che tale violazione comporta il pagamento della Sanzione amministrativa, come 
previsto dall’art. 13 della L.R. 45/89; 
 
VISTA la nota Prot. n. 36180 in data 24/08/2016 con la quale sono stati sospesi i termini istruttori 
per la quantificazione dell’importo dovuto, la notifica agli interessati della sanzione amministrativa 
e l’avvenuto pagamento della stessa; 
 
VISTO che il trasgressore ha provveduto al pagamento dell’importo dovuto di 450,00 euro, come 
da ricevuta di bonifico bancario trasmessa con nota pervenuta in data 23/09/2016 (Prot. n. 40496); 
 
VISTO che per le vie brevi (e-mail) è pervenuta il 28/09/2016 copia del Processo verbale relativo 
all’accertamento della sanzione amministrativa redatto dal Corpo Forestale dello Stato, e che quindi 
in tale data è stata completata l’acquisizione di quanto richiesto con la nota Prot. n. 36180 del 
24/08/2016 precedentemente citata; 
 
CONSIDERATO pertanto che dalla data del 28/09/2016 sono ripresi i termini istruttori; 
 
CONSIDERATO che l’area oggetto di trasformazione non costituisce bosco ai sensi della legge 
regionale 10.2.2009 n. 4 e s.m.i., e conseguentemente gli interventi in progetto non comportano in 
parte distruzione di bene tutelato ai sensi del D.Lgs 227/01; 
 
CONSIDERATO che dagli elaborati progettuali sopra richiamati non emergono elementi ostativi, 
dal punto di vista degli specifici aspetti geologici e forestali di competenza, al rilascio 
dell’autorizzazione ex art. 1 della L.R. 45/1989 per l’esecuzione degli interventi in progetto, previo 
rispetto delle prescrizioni sotto riportate; 
 
tutto ciò premesso 



 
IL DIRIGENTE 

 
VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28/07/2008, n. 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, esclusivamente dal punto di vista degli specifici aspetti forestali e geologici di 
competenza, ai sensi dell’art. 1 della Legge regionale 9.8.89, n. 45, il Sig. Strumia Marco, 
(omissis), legale rappresentante della ditta “La Fenice” di Strumia Marco & C. S.A.S., (omissis), 
Bra, la Sig.ra Roggia Giovanna, (omissis), e la Sig.ra Strumia Luisa (omissis), ad effettuare le 
modificazioni/trasformazioni del suolo necessarie alla realizzazione di un garage interrato in 
località Strada Gandini ed in sanatoria le modificazioni/trasformazioni del suolo e compiute per 
l’esecuzione una pista di cantiere in località Strada San Michele, nel comune di Bra (CN), per 
una superficie totale stimata in 0,3133 ha, tutta non boscata, ed una volumetria risultante di 2.891 
mc ca. (sommando le quantità di scavo e riporto) sui terreni correttamente individuati nella 
documentazione progettuale allegata (N.C.T. Comune di Bra, Foglio 50, Mappale 1258, per la 
realizzazione del garage interrato e Mappali 379, 745, 85, 86, per l’intervento della pista di 
cantiere), rispettando scrupolosamente il progetto allegato all’istanza, che si conserva agli atti, con 
le seguenti prescrizioni: 
1) dovranno essere rispettati tutti gli accorgimenti tecnici indicati nella relazione geologica; 
2) sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere effettuata una adeguata 

regimazione delle acque superficiali; tutte le acque in eccesso dovranno essere opportunamente 
raccolte e incanalate in adeguato sistema di smaltimento, evitando il deflusso incontrollato; 

3) tutti gli scavi, una volta chiusi e tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemate in 
modo da impedire fenomeni di erosione superficiale e il movimento di terra verso valle, quindi 
inerbite con idrosemina o altra tecnica entro 3 mesi dall’esecuzione dei movimenti di terra; gli 
interventi dovranno essere ripetuti nelle stagioni successive fino a che la cotica erbosa non 
risulterà pienamente affermata; 

4) per la sistemazione delle aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e scavo, 
delle aree di cantiere e dei tracciati viari a servizio del medesimo dovranno essere previste opere 
al termine dei lavori di rimodellamento morfologico e di ripristino vegetativo; 

5) in corso d’opera si dovrà verificare la stabilità degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche 
provvisori o di cantiere, in accordo con i disposti del D.M. 14 gennaio 2008. Tali verifiche 
dovranno far parte integrante del collaudo/certificato di regolare esecuzione. 

6) nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante; 

7) I materiali di scavo in esubero, come dichiarato nella Relazione Tecnica di Asseverazione, a 
firma del Geom. Curti Claudio, saranno gestiti come rifiuti e pertanto dovranno essere rispettate 
le disposizioni di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale). 

Sarà cura del Direttore dei Lavori garantire il rispetto del progetto presentato rispettando e facendo 
rispettare quanto indicato nella presente Determinazione e per quanto non espresso, le prescrizioni 
dettate dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
Ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 9.8.89, n. 45, i titolari delle autorizzazioni, in quanto 
soggetti privati, singoli od associati, sono tenuti al versamento, prima dell'inizio dei lavori di un 
deposito cauzionale proporzionale a € 2.000 per ogni ettaro di terreno interessato dalla 
modificazione o dalla trasformazione, e comunque non inferiore a € 1.000, a garanzia della corretta 
esecuzione delle opere autorizzate. In tal caso, essendo la superficie totale trasformata di 0,3133 
Ha, l'ammontare della cauzione corrisponde all’importo minimo di € 1.000. 
Ai sensi dell’art. 9 della legge regionale 9.8.89, n. 45, gli interventi oggetto della presente 
istruttoria, comportano inoltre l'obbligo per i titolari dell'autorizzazione di provvedere al 



rimboschimento di terreni propri, o comunque disponibili, per una superficie eguale alla superficie 
modificata o trasformata, essendo realizzati su superfici non boscate, e in ogni caso mai inferiore a 
mille metri quadrati. In alternativa al rimboschimento e' ammesso il versamento su apposito 
capitolo del bilancio regionale del corrispettivo, maggiorato del 20%, il cui ammontare viene 
determinato sulla base del costo unitario stabilito periodicamente con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, pari attualmente € 2.169,12/ha, importo arrotondato a 0,22 Euro/mq. Pertanto 
l’ammontare complessivo del corrispettivo da versare per gli interventi in oggetto risulta essere di € 
0,22 * 3.133 mq = € 689,26. 
I lavori dovranno terminare entro 24 mesi dalla data della presente Determinazione. 
Con nota indirizzata al Settore Tecnico Regionale di Cuneo – Corso Kennedy, 7 bis – 12100 Cuneo 
dovranno pervenire ad inizio lavori la “Comunicazione di inizio lavori” ed a conclusione una 
“Relazione di fine lavori con allegata documentazione fotografica delle varie fasi lavorative che 
dimostrino la perfetta rispondenza di quanto realizzato con il progetto agli atti e le prescrizioni 
dettate” contenente inoltre il “Collaudo/Certificato di regolare esecuzione” redatto da tecnico 
abilitato. 
Si specifica che la presente Determinazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 
modificazioni/trasformazioni di aree boscate e non boscate con la situazione idrogeologica locale, 
pertanto esula da eventuali problematiche relative alla corretta funzionalità delle opere, 
dall’esecuzione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie delle stesse nonché dall’adozione di 
tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
Eventuali violazioni e/o omissioni saranno perseguite a termine delle leggi vigenti. 
E' fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Si rende noto che contro le decisioni dell’Amministrazione relative al procedimento, è possibile 
proporre ricorso al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della presente 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
E’ inoltre possibile il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di 
legittimità, nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento della presente comunicazione o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione Dirigenziale è inoltre soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2637 
Demanio idrico fluviale. - CNPO692 - Concessione per occupazione area demaniale per la 
realizzazione di un ponte carrabile (mq 38,35) sul corso d'acqua Rio Vallone Montasso in 
comune di Robilante (CN). Richiedente: CARAGLIO Davide - Robilante (CN). 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 08/06/2016 dal Sig. CARAGLIO 
Davide (omissis), per occupazione di area demaniale per la realizzazione di un ponte carrabile (mq 
38,35) sul corso d’acqua Rio Vallone Montasso in Comune di Robilante (CN), così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte  (P.I. 5642)  con determinazione dirigenziale n. 2291/A1816A del 01/09/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni.  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 03/10/2016 Rep. n. 2848. 
 
Preso atto del versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino 
di € 184,00 a titolo di canone per l’anno 2016 come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione 
per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla 
concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento di € 368,00 per Cauzione (184,00x2, pari a due annualità del canone) con 
Bonifico bancario,  come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R 
e s.m.i.; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 

determina 
 
1. di concedere al Sig. CARAGLIO Davide (omissis) l’occupazione dell’area demaniale come 
individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa.    
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare. 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00, soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  03/10/2016 rep. n. 2848 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante. 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 184,00 a titolo di canone per l’anno 2016 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  368,00 per deposito cauzionale infruttifero, 
sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2638 
Demanio idrico fluviale. - CNPO650 - Concessione in sanatoria per il mantenimento di 
occupazione sedime demaniale con un ponte (mq. 44,60) sul Torrente Almellina in comune di 
Limone Piemonte (CN).  
 
- Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata dal Geom. Giordano Luciano 
quale amministratore pro tempore del CONDOMINIO LE GUGLIE con sede in comune di Limone 
Piemonte (CN) Via Valleggia, 59 comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico 
con un ponte (mq. 44,60), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
- Vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dal Settore Tecnico Regionale Cuneo – Regione 
Piemonte  (P.I. 5615)  con determinazione dirigenziale n. 1469A1816A del 14/06/2016. 
 
- Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni;  
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 03/10/2016 Rep. n. 2849; 
 
- Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
1.726,00   a titolo di canoni indennizzo dall’anno 2007 all’anno 2015 e per canone 2016 e di  €  
368,00  pari a due annualità del canone,  come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto;  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011 

determina 
 
1. di concedere al CONDOMINIO LE GUGLIE con sede in comune di Limone Piemonte (CN) Via 
Valleggia 59 l’occupazione in sanatoria dell’area demaniale come  individuata negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;    
                                                                                                                                     
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove e pertanto con scadenza il 
31/12/2025 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 



4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  03/10/2016 rep. n. 2849 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 1.726,00 a titolo di canoni indennizzo dall’anno 2007 all’anno 
2015 e canone 2016 sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  368,00 
per deposito cauzionale infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                          
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 3 ottobre 2016, n. 2650 
Demanio idrico fluviale. CNSPA127. Rinnovo concessione per occupazione di sedime 
demaniale con un attraversamento in sub alveo nel Torrente Ellero in comune di Roccaforte 
Mondovi' (CN). Richiedente: BESSONE S.r.l. - Roccaforte Mondovi' (CN).  
 
Vista la richiesta di rinnovo concessione demaniale presentata dalla ditta BESSONE S.r.l. con sede 
in Via Alpi, 93 in comune di Roccaforte Mondovì (CN), comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico con occupazione di sedime demaniale con un attraversamento in sub 
alveo del Torrente Ellero in comune di Roccaforte Mondovì (CN).  
 
Considerato che all’istanza di rinnovo concessione è stata allegata una dichiarazione che non vi è 
stata modificazione dello stato dei luoghi e del tipo d’uso e che non sono state apportate variazioni 
alle opere già autorizzate nella delibera della Giunta Provinciale di Cuneo n. 277 del 08/06/2006;  
 
Preso atto che  nel corso di questi anni sono sempre stati regolarmente versati i canoni richiesti; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento Regionale  approvato con D.P.G.R. n. 14/R 
del 06.12.2004  e s.m.i., è consentito il rinnovo della concessione prima della sua scadenza; 
 
Visto il disciplinare di rinnovo contenente gli obblighi e le condizioni cui è vincolata la 
concessione, regolarmente sottoscritto in data  03/10/2016 Rep. n. 2850; 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
184,00 a titolo di canone per l’anno 2016 (CNSPA127). 
 
Preso atto che la Ditta BESSONE S.r.l. ha integrato la cauzione infruttifera per l’adeguamento del 
canone (184,00x2=368,00 – bonifico bancario del 05/03/2008 di importo di € 326,00 = 42,00 euro 
da integrare) per l’importo di 42,00 euro come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i., relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 22/10/2001 n. 31-4182 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta BESSONE S.r.l. con sede in Via Alpi, 93  in comune di Roccaforte 
Mondovì (CN),  il rinnovo della concessione per l’occupazione di area appartenente al demanio 
idrico con attraversamento in subalveo del Torrente Ellero in comune di Roccaforte di Mondovì 
(CN). 
                                                                                                                                    
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della scadenza (31/12/2016)  e fino al 
31/12/2025, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare Rep. n. 2850 del 03.10.2016; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di dare atto che l’importo di  € 184,00 a titolo di canone anno 2016, sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di €  42,00 per integrazione di deposito cauzionale, sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016. 
                                                                                                                                                         
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Dott. For. Elio PULZONI 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 5 ottobre 2016, n. 2661 
R.D. 523/1904 - P.I. 5673 - Lavori di manutenzione idraulica con taglio della vegetazione in 
alveo del Torrente Rea e del Rio Luni nei comuni di Dogliani e Murazzano mediante l'impiego 
del volontariato di Protezione Civile - Richiedente: Comune di Dogliani (Comune capofila) 
 
In data 06/09/2016 il Comune di Dogliani in qualità di capofila con sede in Dogliani, Piazza San 
Paolo, n. 10, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di 
lavori di manutenzione idraulica con taglio della vegetazione in alveo del Torrente Rea e del Rio 
Luni nei comuni di Dogliani e Murazzano mediante l'impiego del volontariato di Protezione Civile 
nei giorni 7, 8 e 9 ottobre consistenti nel taglio manutentivo della vegetazione presente nell’alveo 
attivo entro i cigli di sponda con conservazione delle associazioni vegetali allo stadio giovanile ed 
eliminazione della vegetazione arborea inclinata, instabile, deperiente o morta nei seguenti tratti 
d’alveo: 
− nel comune di Dogliani, per un tratto di circa 3800 m totali compreso tra i lotti di terreno censiti 
al C.T. Fog.2 n.117 e Fog.32 n.101 da valle a monte del centro abitato di Dogliani (cantieri nn. 1, 2, 
3, 4 e 5); 
− nel comune di Dogliani, per un tratto di circa 1000 m totali compreso tra i lotti di terreno censiti 
al C.T. Fog.42 n.7 e Fog.42 n.64 presso la confluenza con il Rio Gamba (cantiere n. 6); 
− nel comune di Murazzano, per un tratto di circa 200 m totali compreso tra i lotti di terreno 
censiti al C.T. Fog.18 n.85 e Fog.21 n.230 (cantiere n. 7); 
− nel comune di Murazzano, per un tratto di circa 500 m totali compreso tra i lotti Fog.6 n.69 e 
Fog.18 n.87 presso la confluenza con il Rio Luni (cantiere n. 8). 
 
Trattandosi di interventi di manutenzione idraulica, come definiti dagli artt. 37 e 37 bis del 
regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i., si ritiene che, ai sensi della L.R.12/2004 e 
s.m.i. e del regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i., non debba essere corrisposto alcun canone 
e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte 
del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 
All’istanza é allegata la documentazione tecnica d’impianto relativa all’esercitazione di Protezione 
Civile redatta dall’Ufficio di protezione Civile della Provincia di Cuneo in base al quale è prevista 
la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
 
In data 30/09/2016 sono pervenuti da parte del Comune di Dogliani, gli elaborati tecnici integrativi 
necessari per il prosieguo del procedimento autorizzativo. 
 
L’Amministrazione Comunale di Dogliani con deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 
21/09/2016 e quella del Comune di Murazzano con deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 
23/09/2016 hanno approvato la documentazione tecnica d’impianto relativa all’esercitazione di 
Protezione Civile di cui trattasi. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo in data 28/09/2016 da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 



A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori ed opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Torrente Rea e del Rio 
Luni con l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. nei pressi di ponti, passerelle e briglie è consentito il taglio manutentivo ai sensi dell’art. 37 bis 
del regolamento regionale n.8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; per gli interventi nei restanti tratti d’alveo 
si richiamano le prescrizioni di cui all’art. 37 del medesimo regolamento; 
b. si richiama il divieto di sradicamento o abbruciamento dei ceppi degli alberi di cui all’Art.96 
lettera c) del R.D. 523/1904; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visti gli artt. 37 e 37 bis del regolamento regionale n. 8/R del 20/09/2011 e s.m.i.; 
• vista la D.G.C. n. 73 del 21/09/2016 del Comune di Dogliani; 
• vista la D.G.C. n. 60 del 23/09/2016 del Comune di Murazzano; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Dogliani in qualità di capofila con sede in 
Dogliani, Piazza San Paolo, n. 10, ad eseguire i lavori mediante l'impiego del volontariato di 
Protezione Civile nei giorni 7, 8 e 9 ottobre secondo le caratteristiche e modalità indicate nella 
documentazione tecnica d’impianto allegata all’istanza, che si restituisce al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto della documentazione tecnica d’impianto relativa 
all’esercitazione di Protezione Civile e delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. gli interventi di manutenzione con il taglio della vegetazione dovranno essere eseguiti in 
osservanza ai dettati della normativa regionale forestale vigente ed esclusivamente nelle aree 
individuate nella documentazione tecnica d’impianto allegata all’istanza; 
3. durante l’esecuzione delle lavorazioni di taglio della vegetazione, l’eventuale accatastamento del 
materiale dovrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione dei 
corsi d’acqua; 
4. i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. Il committente dei lavori è pertanto responsabile di qualsiasi danno che 



possa derivare per causa dei lavori effettuati, ed è tenuto ad eseguire a proprie cura e spese tutti i 
lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il 
regolare deflusso delle acque; 
5. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
6. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
7. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, nei giorni 7, 8 e 9 ottobre 2016; 
8. il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente alla documentazione 
tecnica d’impianto approvata; 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che 
i lavori stessi siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi d’acqua 
interessati; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. 
 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione temporanea delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente di Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 
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Codice A1814A 
D.D. 6 ottobre 2016, n. 2685 
Autorizzazione idraulica n 1531 per intervento di messa in sicurezza e ripristino spondale lato 
destro e lato sinistro, mediante posa di scogliera in prossimita' dell'imbocco e dello sbocco di 
manufatto di attraversamento ferroviario, al km 61 + 825 della linea Torino-Genova, sul rio 
di Quarto, nel Comune di Asti (AT). Richiedente: RFI. Rete Ferroviaria Italiana. Direzione 
Territoriale Produzione Torino.  
 
 
Con nota prot. RFI-DPR-DTP_TO.UCS\A0011\P\2016\001072 del 28/07/2016 (ns. prot. n° 33222 
del 29/07/2016), RFI – Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Direzione Produzione Torino, Unità 
Territoriale Torino Linee centro Sud, avente sede legale in Piazza della Croce Rossa n° 1, 00161, 
Roma, Codice Fiscale 01585570581 e Partita IVA 01008081000 ha richiesto l’autorizzazione 
idraulica per intervento di messa in sicurezza e ripristino spondale lato destro e lato sinistro, 
mediante posa di scogliera in prossimità dell’imbocco e dello sbocco di manufatto di 
attraversamento ferroviario, al km 61 + 825 della linea Torino-Genova, sul rio di Quarto, nel 
Comune di Asti, al fine di stabilizzare la sezione di deflusso del rio (che nel tratto in esame presenta 
alcune erosioni nel fondo alveo e nelle sponde ) e salvaguardare la sicurezza d’esercizio del 
metanodotto in sub alveo che lo attraversa,  conformando lo stesso alla normativa vigente in 
materia.  
Il progetto prevede la realizzazione di scogliere in massi di cava intasati con terra agraria su 
entrambe le sponde del rio di Quarto, per una lunghezza di circa 20,00 m a monte del ponte e di 
25,00 m a valle dello stesso. E’ previsto inoltre il corazzamento del fondo alveo tramite posa di 
massi di cava immediatamente a monte ed a valle del manufatto lungo la linea ferroviaria per una 
lunghezza totale di 3,00 m nonché la riprofilatura del fondo per una lunghezza complessiva di circa 
90,00 m.  
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle acque 
pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n° 96, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del Regio Decreto n° 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali  redatti dall’ ing. Geol. Luigi Marenco della GEO 
engineering S.r.l., con  ufficio tecnico in  Corso Unione Sovietica n° 560, 10135 Torino (TO) ed in 
base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’avviso di deposito dell’istanza è rimasto pubblicato all’Albo pretorio del Comune di Asti per 15 
giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
In data 24/08/2016 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Quarto con il 
rispetto delle seguenti prescrizioni:  
-la scogliera dovrà essere realizzata con massi ciclopici idoneamente immorsati nella sponda e nel 
fondo alveo ed il paramento esterno della stessa dovrà essere raccordato con il profilo esistente 
- non dovrà essere variata in alcun modo la dimensione della sezione idraulica pre-opera, in 
particolar modo con restringimento della stessa; 
- i tratti di sponda, in corrispondenza della difesa spondale, dovranno essere mantenuti a perfetta 
regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione.  
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
•  vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904  
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, RFI – Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., Direzione Produzione 
Torino, Unità Territoriale Torino Linee centro Sud, avente sede legale in Piazza della Croce Rossa 
n° 1, 00161, Roma, Codice Fiscale 01585570581 e Partita IVA 01008081000  ad eseguire le opere 
in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
• le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
•    durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata  turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
• Ai sensi dell’ art. 12 della Legge Regionale n° 37/2006 s.m.e i. e della D.G.R. n° 72-13275 
del 29/03/2010 e modificata dalla D.G.R. n° 75-2074 del 17/05/2011 - Allegato A “Precauzioni da 
adottare per la realizzazione di opere ed interventi sugli ambienti acquatici” - il Settore Tecnico 
Regionale Alessandria e Asti, con nota n° 35765/A1814A, del 18/08/2016 ha provveduto ad 
informare il competente Ufficio Caccia, Pesca e Tartufi – Vigilanza Faunistico Ambientale della 
Provincia di Asti che, a sua volta, con nota  del 07/09/2016 (ns. prot. n° 37507  del 05/09/2016) ha 
comunicato che il rio interessato dai lavori risulta escluso dal campo di applicazione di tale 
disciplina.  
• al termine dei lavori deve essere garantito lo smaltimento tempestivo dei cantieri e delle 
piste di servizio realizzate per l’esecuzione dei lavori, nonché di altra area che risultasse degradata a 
seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, in  modo da ricreare quanto prima  le condizioni di 
originaria naturalità; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a pena di  decadenza  dall’autorizzazione 
stessa,  entro  il  termine  di  mesi  dodici (12)  dalla data del presente provvedimento, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo           eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale           concessione di 
proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori,  al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 



della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento) in relazione al 
variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di 
fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di 
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la realizzazione di quelle 
opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore,  dovrà mettere in atto 
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione  nel caso 
intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
• Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali interessate dai lavori. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 

/parere 
necessari secondo le vigenti disposizioni di leggi. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1814A 
D.D. 13 ottobre 2016, n. 2797 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: "Lavori di riqualificazione energetica, miglioramento della sicurezza e 
abbattimento delle barriere architettoniche della scuola EO Baussano"sita in Asti via Croce 
Verde,4. Committente: Comune di Asti (AT).  
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche 
e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 05/10/2016 (ns. prot. n° 42361 del 05/10/2016) è pervenuta al Settore Tecnico 

Regionale Alessandria e Asti - Ufficio di Asti, la denuncia del Comune di Asti (AT), ai sensi 
dell’art. 93 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001, con allegato il progetto relativo ai “lavori di 
riqualificazione energetica, miglioramento della sicurezza e abbattimento delle barriere 
architettoniche della scuola EO Baussano” sita in via Conte Verde, 4 e ricadente in zona sismica 4. 

 
L’intervento è classificabile come “adeguamento sismico” ai sensi del paragrafo 8.4.1 delle 

NTC 2008 limitatamente alla realizzazione di opere strutturali quali un nuovo corpo ascensore, la 
nuova rampa scala di accesso alla scuola, la realizzazione di solai costituenti passerelle di transito 
dall’ascensore all’interno dell’edificio ed il nuovo pilastro (denominato PN1), realizzato per 
rafforzare i cordoli denominati Cn11 e per sopportare il carico derivante dalle travi di bordo delle 
suddette passerelle. 

 
Gli interventi previsti sono descritti nella ”relazione strutturale” e rappresentati nelle tavole 

grafiche del progetto definitivo-esecutivo. 
 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’allegato A e specificatamente 

riferibile a “edificio rilevante” di cui al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. n° 65-7656 
del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 93 
e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 



Con nota prot. n° 42564/A1814A del 06/10/2016, questo Settore ha comunicato al Comune di 
Asti (AT), ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n° 241/1990 e art. 15 della L.R. n° 14/2014, l’avvio 
del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, ferma restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti, ufficio di Asti, ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni 
in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009). 

 
 Premesso quanto sopra  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa che, limitatamente al rispetto della 

normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto 
sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare  C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

- di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Asti (AT) 
all’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto, classificato come 
“adeguamento sismico” ai sensi del paragrafo 8.4.1 delle NTC 2008 e riguardanti un 
nuovo corpo ascensore, la nuova rampa scala di accesso alla scuola, la realizzazione di 
solai costituenti passerelle di transito dall’ascensore all’interno dell’edificio ed il nuovo 
pilastro (denominato PN1), realizzato per rafforzare i cordoli denominati Cn11 e per 
sopportare il carico derivante dalle travi di bordo delle suddette passerelle. 

- di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 

 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010, nonché 
ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013. 

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008 e s. m. e i. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 2861 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: "Lavori di sistemazione dissesto di versante adiacente edificio scolastico lato 
mensa", in localita' Castelvecchio del Comune di Ferrere (AT). Committente: Comune di 
Ferrere (AT).  
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche 
e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 05/10/2016 (ns. prot. n° 42256 del 05/10/2016) è pervenuta al Settore Tecnico 

Regionale Alessandria e Asti - Ufficio di Asti, la denuncia presentata dal Comune di Ferrere (AT), 
ai sensi dell’articolo 93 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001, con allegato il progetto esecutivo 
relativo ai “lavori di sistemazione dissesto di versante adiacente edificio scolastico lato mensa”, in 
località Castelvecchio del Comune di Ferrere (AT), ricadente in zona sismica 4. 

 
L’intervento è classificabile come “riparazione o intervento locale” ai sensi del paragrafo 

8.4.3 delle NTC 2008 limitatamente ad intervento di consolidamento mediante paratia di pali 
trivellati in calcestruzzo armato, accostati con trave di collegamento teste pali anch’essa in 
calcestruzzo armato e tirantature verso monte, mensole di sottomurazione del muro perimetrale 
portante in mattoni pieni dell’edificio scolastico. 

 
Con deliberazione della Giunta Comunale di Ferrere n° 61 del 21/09/2016 veniva approvata 

una perizia suppletiva relativa alla realizzazione di opere complementari quali completamento 
funzionale del consolidamento dello stesso versante adiacente l’edificio scolastico, in un altro punto 
critico di cedimento della scarpata di valle e cioè in corrispondenza del blocco servizi igienico-
sanitari, localizzato in prossimità dell’attiguo palazzo Municipale, tra la risega dell’edificio 
scolastico e la centrale termica esistente, tenendo anche conto che (a seguito di tale opere 
complementari) potrebbe venire realizzata una scala metallica di emergenza, opera di adeguamento 
alla prevenzione incendi per l’ottenimento del C.P.I., relativo all’edificio scolastico. 

 



Gli interventi previsti sono descritti nella ”Relazione Tecnica” e rappresentati nelle tavole 
grafiche del progetto esecutivo. 

 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-

7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli 
artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
Con nota prot. n° 42520/A1814A del 06/10/2016, questo Settore ha comunicato al Comune di 

Ferrere (AT), ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n° 241/1990 ed art. 15 della Legge Regionale n° 
14/2014, l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, ferma restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti, ufficio di Asti, ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni 
in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009). 

 
 Premesso quanto sopra  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa che, limitatamente al rispetto della 

normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto 
sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare  C.S. LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

 
- di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Ferrere (AT) 

all’esecuzione delle sole opere strutturali indicate nel progetto, classificato come 
“riparazione o intervento locale” ai sensi del paragrafo 8.4.3 delle NTC 2008 e 
riguardanti intervento di consolidamento mediante paratia di pali trivellati in 
calcestruzzo armato, accostati con trave di collegamento teste pali anch’essa in 
calcestruzzo armato e tirantature verso monte, mensole di sottomurazione del muro 
perimetrale portante in mattoni pieni dell’edificio scolastico. Verranno inoltre realizzate 
le opere complementari quali completamento funzionale del consolidamento dello stesso 
versante adiacente l’edificio scolastico, in un altro punto critico di cedimento della 
scarpata di valle e cioè in corrispondenza del blocco servizi igienico-sanitari, localizzato 
in prossimità dell’attiguo palazzo Municipale, tra la risega dell’edificio scolastico e la 
centrale termica esistente 

 
- di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la 

corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 

delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 



 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010, nonché 
ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013. 

 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008 e s. m. e i. 

 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2953 
Demanio Idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di due ponticelli carrabili e di una passerella pedonale sul rio Champeyron in 
Comune di Oulx, frazione Beaulard. Fascicolo TO/PO/4760. Richiedente Comune di Oulx.  
 
 
Vista la domanda con la quale il Comune di Oulx, c.f. 01120470016, ha chiesto la concessione per 
il mantenimento di due ponticelli carrabili e di una passerella pedonale sul rio Champeyron in 
Comune di Oulx, frazione Beaulard, comportanti l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica dell’Ufficio del Genio Civile di Torino n. 1743 del 01/09/1982, 
rinnovata dal Settore Tecnico Regionale, Area Metropolitana di Torino, con determinazione n. 2607  
in data 28/09/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1309 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 18/10/2016; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere al Comune di Oulx l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2035 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

           IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                       (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2958 
Restituzione deposito cauzionale versato a garanzia per occupazione sedime demaniale in 
comune di San Damiano d'Asti. Richiedente: GALLO NATALE (codice beneficiario 168135). 
Impegno e liquidazione di Euro 326,00 (cap. 195793/2016 - imp. del. 5232/2016). 
 
VISTO quanto normato dall’art. 10 del Regolamento Regionale n. 14/R del 6 Dicembre 2004 il 
quale stabilisce che il richiedente è tenuto a costituire un deposito cauzionale infruttifero, a favore 
della Regione Piemonte, a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione di occupazione delle 
aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
 
VISTO il disciplinare di concessione Rep. N. 30 del 18/01/2010, emesso a favore del sig. Gallo 
Natale per ricostruzione ponticello sul rio Blesio in comune di San Damiano d’Asti (AT) approvato 
con D.D. N. 167 del 25/10/2010; 
 
PRESO ATTO CHE il sig. Gallo Natale (omissis), ha provveduto a corrispondere la somma di Euro 
326,00 ( trecentoventisei/00), a titolo di deposito cauzionale, relativo al sopra menzionato utilizzo; 
 
ACCERTATO CHE la somma di Euro 326,00, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 1015 – Accertamento n. 2010/70; 
 
CONSIDERATO CHE il sig. Gallo Natale (omissis), ha presentato la rinuncia alla concessione e 
l’istanza per il rimborso del deposito cauzionale dell’importo di Euro 326,00; 
 
VISTA la comunicazione, da parte del Settore Ragioneria di Torino, con la quale autorizza il 
Settore Tecnico Regionale di Alessandria ed Asti ad effettuare la restituzione  di €. 326,00, a favore 
del sig. Gallo Natale (omissis), sulla dotazione finanziaria del Capitolo 195793 – Impegno delegato 
n. 5232/16; 
 
tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
VISTO il D.lgs 118/2011; 
VISTA la legge regionale n. 6/2016; 
 

determina 
 
di impegnare l’importo di Euro 326,00 a favore del sig. Gallo Natale (omissis), sul capitolo 195793 
del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2016; 
 
di provvedere alla restituzione della somma, pari a Euro 326,00, quale deposito cauzionale versato 
dal sig. Gallo Natale (omissis), a favore della Regione Piemonte a seguito della rinuncia della 
concessione n. 30 del 18/01/2010; 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 
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Codice A1817A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2962 
Nulla osta ai soli fini idraulici e autorizzazione ai fini della disciplina della navigazione per la 
realizzazione delle tubazioni di scarico degli scolmatori di via Broggi e di Via De Gasperi in 
area demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO) nelle aree censite al N.C.T. 
mapp.li 36/parte e 131/parte del Fg. 29 e nello specchio d'acqua antistante. Richiedente: 
Acqua Novara VCO. 
 
In data 27/09/2016 con PEC prot. n° 6800 (prot. di ricevimento n. 41076/A1817A del 27/09/2016) 
il Sig. Brustia Giovanni, ha presentato, tramite l’Unione di Comuni Collinari del Vergante – 
Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore, al Settore Tecnico Regionale Novara e 
Verbania la richiesta per il rilascio dei pareri di competenza per la realizzazione delle tubazioni di 
scarico degli scolmatori di Via Broggi e di Via De Gasperi in area demaniale sul Lago Maggiore in 
Comune di Arona (NO) nelle aree censite al N.C.T. mapp.li 36/parte e 131/parte del Fg. 29 e nello 
specchio d’acqua antistante. 
 
All’istanza sono allegati i files degli elaborati grafici firmati digitalmente dall’Ing. G. Escuriale in 
base ai quali è prevista l’occupazione dell’area di che trattasi. 
 
L’occupazione su area demaniale consiste nella realizzazione delle tubazione di scarico degli 
scolmatori di Via Broggi e di Via De Gasperi, al fine di raggiungere con la bocca di uscita una 
profondità subacquea adeguata, mentre le tubazioni presenti non più utilizzate verranno per la 
maggior parte rimosse. Le opere saranno in parte interrate e in parte ancorate al fondo alveo nel 
tratto a lago. 
 
Ai sensi del T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904 compete alla Regione il 
nulla osta ai soli fini idraulici. 
 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 4, comma 1, lett. g) e 12 della legge regionale 
17.1.2008, n. 2 compete alla Regione il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione ed esecuzione 
di interventi o all’occupazione di sedime demaniale che interferisca con le vie di navigazione nel 
caso in cui le occupazioni con opere in acqua risultino superiori a 100 metri quadri. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici l’occupazione dell’area in argomento 
è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico e per quanto riguarda le interferenze 
con la navigazione. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- Visto il Codice della navigazione R.D. 30/03/1942 n. 327 ed il Regolamento per la          

navigazione   interna D.P.R. 28.6.1949 n. 631; 
- Vista la legge regionale 17/01/2008, n. 2; 
- Visto il D.P.G.R. n. 1/R in data 29/03/2002 - “Regolamento disciplinante la segnalazione 

delle vie navigabili lacuali”; 



 

- Visto il regolamento regionale recante “Utilizzo del demanio idrico della navigazione 
interna piemontese (art. 4, c. 1, lett j) della legge regionale 17/01/2008, n. 2)”, emanato con 
D.P.G.R. . 28/07/2009, n. 13/R; 

- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 

 
Nulla avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore e rilevato che non sussistono ragioni ostative, 
per quanto attiene alla disciplina della navigazione, non costituendo l’occupazione dello specchio 
acqueo intralcio alla  navigazione 
 

determina 
 

I. di autorizzare, per quanto di competenza e fatte salve le verifiche e/o l’acquisizione delle 
autorizzazioni di legge, ai fini della sola disciplina della navigazione, il Sig. Brustia 
Giovanni in qualità di Amministratore delegato della Società Acqua Novara VCO, la 
realizzazione delle tubazioni di scarico degli scolmatori di Via Broggi e di Via De Gasperi 
in area demaniale sul Lago Maggiore in Comune di Arona (NO) nelle aree censite al N.C.T. 
mapp.li 36/parte e 131/parte del Fg. 29 e nello specchio d’acqua antistante; 

II. che nulla osta, ai soli fini idraulici, affinché al Sig. Brustia Giovanni possa essere rilasciata 
l’autorizzazione alla realizzazione delle opere di cui al punto I), in Comune di Arona (NO); 

 
Le opere dovranno essere effettuate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei 
files degli elaborati grafici allegati all’istanza in questione che, debitamente contro-firmati 
digitalmente dal Responsabile di questo Settore, vengono restituiti al richiedente subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento in relazione alla normativa vigente tenendo in considerazione 
le escursioni del lago ed in particolare dovrà essere adeguatamente ancorata la tubazione al 
fondale tenendo in considerazione le caratteristiche geologico-tecniche del terreno di 
ancoraggio; 

3) la tubazione dovrà essere assicurata in modo tale che il suo ancoraggio non venga meno dando 
la massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) il titolare del presente provvedimento è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno 
cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione 
Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente 
autorizzazione; 

5) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore) oltre ad adottare ogni utile 



 

provvedimento affinché, anche in caso di condizioni meteo lacuali avverse, i beni in argomento 
non costituiscano pericolo per la navigazione e la pubblica incolumità; 

6) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi; 

7) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione può essere proposto ricorso agli organi giurisdizionali 
competenti nei termini di legge entro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o dalla piena 
conoscenza. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2963 
Nulla osta ai soli fini idraulici per l'occupazione e la posa di un pontile galleggiante in area a 
lago sul Lago Maggiore in Comune di Lesa (NO) interessante e antistante l'area demaniale 
censita al N.C.T. mapp. 942/parte del Fg. 13. Richiedente: Sig. Neuman Michael Edwin. 
 
In data 29/09/2016 con nota protocollo n° 6947 (prot. di ricevimento n. 42637/A1817A del 
06/10/2016) il Sig. Neuman Michael Edwin, ha presentato, tramite l’Unione di Comuni Collinari 
del Vergante – Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore, al Settore Tecnico Regionale 
Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del parere di competenza per l’occupazione e la posa di 
un pontile galleggiante in area a lago sul Lago Maggiore in Comune di Lesa (NO) interessante e 
antistante l’area demaniale censita al N.C.T. map. 942/parte del Fg. 13. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch. R. Manzetti in base ai quali è 
prevista l’opera in oggetto. 
A seguito dell’integrazione grafica richiesta al progettista e ricevuta in sede di sopralluogo e 
dall’esame degli elaborati grafici consegnati la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta ai soli fini idraulici, per quanto di competenza, affinché al Sig. Neuman Michael 
Edwin, possa essere rilasciata l’autorizzazione per l’occupazione e la posa di un pontile galleggiante 
in area a lago sul Lago Maggiore in Comune di Lesa (NO) interessante e antistante l’area demaniale 
censita al N.C.T. map. 942/parte del Fg. 13. 
Le opere consistenti nell’occupazione di area demaniale e nella posa di un pontile galleggiante 
dovranno essere effettuate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni 
allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al 
richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 

acque del Lago interessato restando a carico del Sig. Neuman Michael Edwin ogni 
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare 
dall’esecuzione delle opere stesse; 



 

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento in 
relazione alla normativa vigente tenendo presenti le escursioni del lago e le sollecitazioni 
indotte dal moto ondoso (tenendo in considerazioni intensità, direzione, etc. del vento); 

3) i sistemi di ancoraggio del pontile galleggiante dovranno essere di lunghezza sufficiente o 
dovranno essere adottati idonei dispositivi in modo da permetterne il galleggiamento sulla 
superficie dell’acqua anche nel caso di massima escursione del Lago inoltre dovranno dare la 
massima garanzia di solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) gli ancoraggi dovranno essere in grado di resistere alle sollecitazioni progettuali in relazione alla 
loro tipologia, alla profondità di infissione ed in relazione alle caratteristiche del materiale in cui 
sono fondati; 

5) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 
assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità; 

6) il Sig. Neuman Michael Edwin è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato 
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 

7) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

8) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
         (ing. Giovanni ERCOLE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2965 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione demaniale con 
pontile fisso sul Lago d'Orta antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 899 del Fg. 6 del 
Comune di San Maurizio d'Opaglio (NO). Richiedente: Sig. Pavan Walter. 
 
In data 03/10/2016 prot. n° 5041 (prot. di ricevimento n. 43239/A1817A del 11/10/2016) è 
pervenuta al Settore Tecnico Regionale Novara e Verbania tramite l’Ufficio Convenzione Lago 
d’Orta – Demanio Idrico Lacuale, l’istanza effettuata dal Sig. Pavan Walter, per il rilascio del nulla 
osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell’occupazione demaniale con pontile fisso 
sul Lago d'Orta antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 899 del Fg. 6 del Comune di San Maurizio 
d’Opaglio (NO). 
All’istanza è allegato l’elaborato grafico a firma degli Arch. M. Tacchini in base al quale è previsto 
il mantenimento delle opere di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli elaborati grafici, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago d’Orta; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai soli fini idraulici per quanto di competenza, affinché al Sig. Pavan 
Walter, possa essere rilasciata l’autorizzazione al mantenimento dell’occupazione demaniale con 
pontile fisso sul Lago d'Orta antistante l’area censita al N.C.T. mapp. 899 del Fg. 6 del Comune di 
San Maurizio d’Opaglio (NO). 
L’opera collocata nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato 
all’istanza in questione che, debitamente vistato dal Responsabile di questo Settore, viene restituito 
al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) l’opera dovrà essere mantenuta in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle acque 

del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi 
di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’opera stessa; 

2) dovranno essere eseguiti, a cura di professionista abilitato, accurati calcoli di verifica della 
stabilità delle opere in argomento; 

3) il pontile dovrà risultare conforme alle norme contenute nel “Regolamento disciplinante la 
segnalazione delle vie navigabili lacuali” emanato con D.P.G.R. n. 1/R del 29.03.2002 ed essere 



 

assicurato in modo che il suo ancoraggio non venga meno e dovrà dare la massima garanzia di 
solidità in modo da evitare pericolo di deriva; 

4) il Sig. Pavan Walter è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle persone 
e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o 
pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 

5) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

6) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi. 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. - 
vincolo paesaggistico -, ecc.). 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
          (ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 2966 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento, consolidamento fondazione e opere di 
manutenzione straordinaria al balcone in aggetto sull'area a lago del Lago Maggiore in 
Comune di Meina (NO) interessante e antistante l'area demaniale censita al N.C.T. map. 441 
del Fg. 1. Richiedente: Sig.ra Fiorini Giovanna. 
 
In data 29/09/2016 con nota protocollo n° 6946 (prot. di ricevimento n. 42633/A1817A del 
06/10/2016) la Sig.ra Fiorini Giovanna, ha presentato, tramite l’Unione di Comuni Collinari del 
Vergante – Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore, al Settore Tecnico Regionale 
Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del parere di competenza per il mantenimento, 
consolidamento fondazione e opere di manutenzione straordinaria albalcone in aggetto su l’area a 
lago del Lago Maggiore in Comune di Meina (NO) interessante e antistante l’area demaniale censita 
al N.C.T. map. 441 del Fg. 1. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma dell’Arch. A. Tampieri in base ai quali è 
prevista l’opera in oggetto. 
A seguito dell’integrazione grafica richiesta al progettista e ricevuta in sede di sopralluogo e 
dall’esame degli elaborati grafici consegnati la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta ai soli fini idraulici, per quanto di competenza, affinché alla Sig.ra Fiorini Giovanna, 
possa essere rilasciata l’autorizzazione per il mantenimento, consolidamento fondazione e opere di 
manutenzione straordinaria al balcone in aggetto su l’area a lago del Lago Maggiore in Comune di 
Meina (NO) interessante e antistante l’area demaniale censita al N.C.T. map. 441 del Fg. 1. 
 
Le opere consistenti nel consolidamento della fondazione e nelle opere di manutenzione 
straordinaria al balcone in aggetto su area demaniale dovranno essere effettuate nella posizione e 
secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati all’istanza in questione che, 
debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 



 

1) le opere dovranno essere realizzate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato restando a carico della Sig.ra Fiorini Giovanna ogni responsabilità di 
legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle 
opere stesse; 

 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento in 

relazione alla normativa vigente e dovranno dare la massima garanzia di solidità in modo da 
evitare pericolo di cadute sullo specchio acqueo; 

 
 
3) la Sig.ra Fiorini Giovanna è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle 

persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni 
ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio della presente autorizzazione; 

 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 

ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile 
regime idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di 
fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la 
zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie 
(sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

 
5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 

14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 

 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 

necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. 
n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del 
Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 

Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(ing. Giovanni ERCOLE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 26 ottobre 2016, n. 2971 
Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici al mantenimento dell'occupazione dell'area 
demaniale a lago sul Lago Maggiore in Comune di Arona (VB) censite al N.C.T. mapp.52 e 
145/parte del Fg. 7. Richiedente: Ditta Sintesi Immobiliari S.r.l.. 
 
In data 13/09/2016 con prot. n° 6460 (prot. di ricevimento n. 39139/A1817A del 15/09/2016) il 
legale rappresentante della Ditta “Sintesi Immobiliare S.r.l.”, ha presentato, tramite l’Unione di 
Comuni Collinari del Vergante – Gestione Associata Demanio Basso Lago Maggiore, al Settore 
Tecnico Regionale Novara e Verbania la richiesta per il rilascio del parere di competenza per 
l’occupazione dell’area demaniale a lago sul Lago Maggiore in Comune di Arona (VB) censite al 
N.C.T. mapp. 52 e 145/parte del Fg. 7. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici integrativi a firma del Geom. Manlio Ramon Guarnori 
in base al quale è prevista l’occupazione dell’area di che trattasi. 
A seguito dall’esame degli elaborati grafici in mantenimento l’occupazione dell’area in argomento è 
ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.. 

 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 

buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta in sanatoria, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al legale 
rappresentante della Ditta “Sintesi Immobiliare S.r.l.”, possa essere rilasciata l’autorizzazione al 
mantenimento dell’occupazione dell’area demaniale a lago sul Lago Maggiore in Comune di Arona 
(VB) censite al N.C.T. mapp. 52 e 145/parte del Fg. 7. 
L’occupazione dovrà essere nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei disegni 
allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al 
richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) restano a carico del legale rappresentante della Ditta “Sintesi Immobiliare S.r.l.” ogni 

responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare 
dall’occupazione dell’area; 

2) il legale rappresentante della Ditta “Sintesi Immobiliare S.r.l.” è direttamente responsabile verso 
terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne 
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse danneggiato 
dall’esercizio del presente nulla osta; 



 

3) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) anche in relazione al 
variabile regime idraulico delle acque del lago, nonchè in presenza di eventuali variazioni di 
profilo di fondo, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno 
necessarie (sempre previo nulla osta ai fini idraulici di questo Settore); 

4) Il presente provvedimento, che si intende rilasciato senza alcun pregiudizio per i diritti di terzi, 
potrà essere sempre revocato, sospeso o modificato in tutto o in parte per ragioni idrauliche di 
pubblico interesse e di sicurezza della navigazione senza diritto di indennizzi; 

5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero; 

 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 

amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’occupazione di che trattasi. 
 

Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in 
materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 - vincolo paesaggistico -, 
alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(ing. Giovanni ERCOLE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2977 
D.P.R. 380/01. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art 65, in 
Comune di Meana di Susa (TO), in via Combe 8. Proprieta': (omissis). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2978 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del DPR 380/2001, nel 
Comune di Cirie', in Via Raimondo Franchetti 29. Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti 
di competenza.  
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2983 
Autorizzazione idraulica n. 1535 per l'attraversamento superiore del corso d'acqua pubblica 
denominato torrente Tiglione, con linea telefonica interna a tubazione FEZN DN 100 mm 
staffata al ponte lungo la strada comunale Saccomano in Comune di Montegrosso d'Asti (AT). 
Richiedente: Societa' TIM Telecom Italia S.p.A _Access Operations Area Nord Ovest 
AOL/PIE con sede in Viale Giulio Cesare, 349 - 28100 Novara.  
 
 
Con nota n. 0574334-P in data 03/08/2016 (ns. prot. n° 39073 del 15/09/2016) la Società TIM 
Telecom Italia S.p.A., Open Acces Operations Area Nord Ovest, AOL/PIE  con sede in 28100 
Novara, Viale Giulio Cesare, 349 – Codice Fiscale e Partita IVA 00488410010 nella persona del 
Sig. Mezzetti Massimo, in qualità di rappresentante sociale della Società predetta, ha presentato 
istanza per il rilascio della concessione demaniale per la realizzazione dell’attraversamento 
superiore del torrente Tiglione, lungo la strada comunale Saccomano nel Comune di Montegrosso 
d’Asti (AT). 
I lavori consistono nella posa di nuova infrastruttura in attraversamento del torrente Tiglione 
mediante staffatura di un tubo FEZN DN 100 mm lungo la soletta lato valle del ponte e atta a 
contenere cavo telefonico in rame. L’area occupata dalla nuova interferenza risulta pari a 0,23 mq e 
l’interferenza stessa non comporta riduzioni della sezione idraulica del manufatto di 
attraversamento. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da Società TIM Telecom Italia S.p.A -
Access Operations Area Nord Ovest  AOL/PIE  – a firma del Geom. Piccolo Francesco iscritto al 
Collegio dei Geometri della provincia di Torino al n° 8642 ed in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’intervento di che trattasi. 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Tiglione, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (R.D. 4/11/1938), al n° 39, è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
Considerato che:  
- il manufatto d’attraversamento esistente al quale verrà staffata l’infrastruttura in progetto, non 
risulta agli atti di questo Settore autorizzato idraulicamente ai sensi del R.D. n° 523/1904 e che 
rientra nella casistica della D.D. n.° 431 del 23/02/2016 – punto B - riferito al capitolo su gli 
“Adempimenti istruttori a carico del Settore Tecnico” riportante il caso di “Manufatto esistente non 
autorizzato o autorizzato con provvedimenti riferiti a normative superate”; 
- in riferimento della casistica del punto B2 della citata D.D. è stato richiesto al Comune di 
Montegrosso d’Asti la regolarizzazione del ponte sul torrente Tiglione lungo la strada comunale 
Saccomano con nota n° 42483/A18 140 del 06/10/2016; 
- che lo staffaggio della tubazione in progetto, FEZN DN100 mm, non altera la situazione idraulica 
risultante dalla presenza del manufatto peesistente, in quanto la posa della linea tecnologica non 
modifica né riduce la sezione libera di deflusso del corso d’acqua e non si rilevano particolari 
condizioni di pericolosità e di rischio idraulico che non consentano di autorizzare l’attraversamento 
in oggetto; 
- il Comune di Montegrosso d’Asti (ente titolare del ponte sul torrente Tiglione), ha autorizzato 
l’esecuzione dei lavori in argomento, con provvedimento prot. n° 5800 in data  13/10/2016 e 
trasmesso da TIM Telecom Italia S.p.A. con nota n° 0759490 del 19/10/2016, ns. prot. n° 45094 del 
21/10/2016. 
- l’avviso di deposito dell’istanza della Società TIM Telecom Italia S.p.A. è rimasto pubblicato 
all’albo pretorio del Comune di Montegrosso d’Asti, per giorni 15 consecutivi, senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta; 



a seguito dell’istruttoria degli atti progettuali e della vista in sopralluogo effettuata da funzionari 
incaricati di questo Settore in data 26/09/2016, la realizzazione  dei lavori in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Tiglione in quanto, non è prevista 
alcuna variazione dello stato dei luoghi, né riduzione della sezione idraulica utile del manufatto di 
attraversamento.  
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 e s.m.e i. con il quale viene data attuazione all’art. 1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D.25/07/1904  n. 523; 
• visto il D.P.R.  n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004 e s.m. e i.; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 modificato dal Regolamento n. 2/R del 

04/04/2011 e s. m. e i . ; 
• vista la D.D. n. 431 del 23/02/2016, pubblicata sul BUR della Regione Piemonte n° 14 del 

07/04/2016; 
 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la Società TIM Telecom Italia S.p.A., Open Acces Operations 
Area Nord Ovest, AOL/PIE  con sede in 28100 Novara, Viale Giulio Cesare, 349 Codice Fiscale e 
Partita IVA 00488410010 ad attraversare il corso d’acqua denominato torrente Tiglione, mediante 
staffatura di tubazione FEZN DN 100 mm alla soletta lato valle del ponte della strada comunale 
Saccomano in Comune di Montegrosso d’Asti (AT), nel rispetto delle caratteristiche e nella 
posizione indicata nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente, vistati da 
questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto delle prescrizioni tecniche previste negli 
elaborati grafici e richiamate nelle premesse e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• qualora dal procedimento di verifica della compatibilità idraulica del ponte, che dovrà essere 
attivato dal Comune di Montegrosso d’Asti ai sensi dell’Allegato A della D.D. n° 431 del 
23/03/2016, emergesse l’inadeguatezza dell’opera, il concessionario dell’infrastruttura lineare 
ospitata, in relazione agli interventi che saranno necessari per l’adeguamento del manufatto 
(modifiche e/o demolizioni) dovrà provvedere a sua cura e spesa, all’adeguamento e/o rimozione 
del servizio oggetto della presente autorizzazione; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in caso di danneggiamento o di interruzione del servizio dovuto a 
ragioni idrauliche o di stabilità del ponte di proprietà del Comune di Montegrosso (caso di 
danneggiamento o crollo); 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione 
stessa, entro il termine di mesi diciotto (18) dalla data del presente provvedimento, con la 
condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali 



sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, da 
richiedersi prima della scadenza del tempo utile, nel caso in cui, per giustificati motivi l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera 
raccomandata/posta certificata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali 
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il 
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente 
dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite 
conformemente al progetto approvato; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e 
spese del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario 
o che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione ed 
il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/ autorizzazione 
che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore. 

 
Con il presente provvedimento si autorizza l’occupazione dell’area demaniale, individuata negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza . 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 e dell’ art. 23, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1814A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 2985 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. n 380/2001 e 
dei paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. 
Progetto: "Realizzazione di un edificio ad uso scolastico. Scuola di Prima Infanzia" sita in 
Comune di Baldichieri d'Asti - via Gabaleone. Committente: Comune di Baldichieri d'Asti.  
 
 

Con Deliberazione n° 4-3084 del 12/12/2011 la Giunta Regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 ed ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n° 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche 
e integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n° 65-7656 del 21/05/2014 la Giunta Regionale ha individuato l’ufficio 

tecnico regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 ed ha apportato ulteriori modifiche ed 
integrazioni alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle 
attività urbanistico edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 

 
Le procedure attuative al par. 3.2.1. lettera a) dell’allegato A della D.G.R. n° 65-7656 del 

21/05/2014 prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi comprese quelle 
relative alle varianti sostanziali, siano sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei 
lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 

ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 05/10/2016 (ns. prot. n° 42361 del 05/10/2016) è pervenuta al Settore Tecnico 

Regionale Alessandria e Asti - Ufficio di Asti, la denuncia con richiesta di autorizzazione 
preventiva ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001 da parte del Comune di 
Baldichieri d’Asti, con allegato il progetto relativo ai lavori di “Realizzazione di un edificio ad uso 
scolastico. Scuola di Prima Infanzia” sita in Baldichieri d’Asti – via Gabaleone, ricadente in zona 
sismica 4. 

 
L’intervento consiste nella realizzazione di un edificio ad un solo piano fuori terra con 

dimensioni massime in pianta di 19,60 x 38,80 m ed altezza variabile da 3,20 a 5,10 m nella zona di 
raccordo del corridoio centrale e sarà costituito da 4 blocchi strutturalmente e sismicamente 
indipendenti, “collegati” da una copertura piana in lastre prefabbricate (predalles), sostenuta da una 
serie di pilastri e setti in c.a.o., e da un blocco centrale rappresentato dal corridoio la cui copertura è 
sostenuta da pilastri sismicamente e strutturalmente indipendenti dai rimanenti 4 blocchi. L’edificio 
sarà realizzato con struttura verticale a pareti portanti in blocchi porizzati e poggerà su fondazione 
diretta a platea in calcestruzzo armato. 

 
Gli interventi previsti sono descritti nella ”Relazione strutturale” e rappresentati nelle tavole 

grafiche del progetto definitivo-esecutivo. 
 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 3.2.1. lettera a) dell’allegato A e specificatamente 

riferibile a “edificio rilevante” di cui al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. n° 65-7656 
del 21/05/2014, (dichiarazione pervenuta da parte del Comune di Baldichieri d’Asti in data 10 



settembre 2016) e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli artt. 
93 e 94 del D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
Con nota prot. n° 42514/A1814A del 06/10/2016, questo Settore ha comunicato al Comune di 

Baldichieri d’Asti, ai sensi degli artt. 7 e 8 della Legge n° 241/1990 e art. 15 della L.R. n° 14/2014, 
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 

 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, ferma restando la 

responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore Tecnico Regionale Alessandria 
e Asti, ufficio di Asti, ha verificato che, limitatamente al rispetto della normativa sulle costruzioni 
in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai 
principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare C.S. LL.PP. n° 617 
del 02/02/2009). 

 
Premesso quanto sopra  
 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
 
 

determina 
 

• di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa che, limitatamente al rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità professionale del 
progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono sostanzialmente completi 
e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008 e Circolare  C.S. 
LL.PP. n° 617 del 02/02/2009); 

 
• di autorizzare ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 il Comune di Baldichieri d’Asti 

all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato (e sopra descritte), relativo alla 
realizzazione di un edificio ad uso scolastico- Scuola di Prima Infanzia, sito in Baldichieri d’Asti – 
via Gabaleone. 

 
• di dare atto che competono al Direttore dei Lavori delle strutture le verifiche inerenti la 

corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 
 

La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. n° 380 del 6 giugno 2001. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 

 



La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010, nonché 
ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo n° 33/2013. 

 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 

Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica della Regione Piemonte ai sensi della Legge 
Regionale n° 23/2008 e s. m. e i. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Arch. Mauro FORNO 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 3011 
Demanio idrico L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di un ponte sul rio Sauglio in Comune di Trofarello. Fascicolo TO/PO/4774. 
Richiedente Comune di Trofarello. 
 
Vista la domanda con la quale il Comune di Trofarello, c.f. 01733310013, ha chiesto la concessione 
per il mantenimento di un ponte sul rio Sauglio in zona Quadrifoglio, comportante l’occupazione di 
aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Servizio OO.PP. Difesa del Suolo di Torino n. 2775 del 
07/12/1994, rinnovata dal Settore Tecnico Regionale, Area Metropolitana di Torino, con nota prot. 
24978  in data 07/06/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1301 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 10/10/2016; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
- di concedere al Comune di Trofarello l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2035 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 - di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
- di dare atto che la concessione è rilasciata a titolo gratuito. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

       IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                    (Arch. Adriano Bellone) 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 28 ottobre 2016, n. 3015 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di sei attraversamenti del rio Bourcet e del torrente Chisone con condotta 
forzata in Comune di Roure. Concessione TO/PO/1898. Richiedente: Societa' Idroelettrica 
S.r.l. 
 
Vista la domanda con la quale la Società Idroelettrica S.r.l. con sede in Comune di Roure, frazione 
Roreto n. 40, partita IVA n. 11043210019, ha chiesto la concessione demaniale per il mantenimento 
di sei attraversamenti del rio Bourcet e del torrente Chisone con condotta forzata in Comune di 
Roure, comportanti l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato 
negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 3428 in data 20/01/2000; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1042, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 30/07/2014, registrato 
all’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territoriale di Pinerolo il 23/10/2014, al n. 2441, serie 3; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
2.160,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 1.080,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
 
-  di concedere alla Società Idroelettrica S.r.l. con sede in Comune di Roure, frazione Roreto n. 40, 
partita IVA n. 11043210019, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 1.080,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Idroelettrica S.r.l. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 1.080,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 2.160,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 
 

          IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                      (Arch. Adriano Bellone) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3018 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4898 per attraversamento con tubazione staffata 
all'impalcato del ponte esistente del rivo Fontana in Comune di Rocca C.se (TO).Richiedente : 
S.M.A.T. S.p.A.  
 
In data 31/05/2015, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per realizzazione di un attraversamento staffato a ponte esistente del 
rivo Fontana con tubazione in ghisa sferoidale DN 80. in Comune di Rocca C.se. Il tutto come  
precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ ing. Gianluca Noascono, costituiti 
dalla relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Rocca C.se per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
 
In data 03/10/2016 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione 

del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 



determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire le opere descritte, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati 
in premessa, agli atti dello scrivente Settore, subordinatamente  all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 

ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 

del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 

presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto 
approvato; 

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, 



autorizzazioni di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo 
idrogeologico-ecc). 

 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
    
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE   

                                     ( Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3019 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4897 per attraversamenti in subalveo del 
torrente Chiamogna e del Fosso scolatore Levetto nei Comuni di S. Secondo di Pinerolo e 
Bricherasio(TO).Richiedente : S.M.A.T. S.p.A.  
 
 
In data 28/04/2016, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di un attraversamento del torrente Chiamogna e 
del Fosso scolatore Levetto con tubazioni in prolipropilene alloggiate in tubo di protezione in PVC 
con DE 630 mm a sua volta alloggiate in manufatto in c.a. posizionati al di sotto di una platea in 
massi di cava cementati. Il tutto come  precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ ing. Angelo Ventura, costituiti dalla 
relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio dei 
Comuni di San Secondo di Pinerolo e Bricherasio per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 10/10/2016 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione 

del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire le opere descritte, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali citati 
in premessa, agli atti dello scrivente Settore, subordinatamente  all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 

ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 

del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 

presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto 
approvato; 

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione 
di questo Settore; 

7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 

8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 

9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale 
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, 
autorizzazioni di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo 
idrogeologico-ecc). 



 
 
L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
    
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE   

                                     ( Arch. Adriano BELLONE) 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3020 
OGGETTO: Autorizzazione idraulica in sanatoria n. 4899 per il mantenimento degli scarichi 
(2) nel Rio DEL PIANO di acque reflue depurate e scarico da by pass all'incrocio tra la 
Strada Comunale di Verolengo e la Strada Vicinale dei Gerbidi, nel Comune di Lauriano 
(TO). Richiedente: Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto del Monferrato.  
 
 
In data 02.05.2016, il Consorzio C.C.A.M. con sede legale in Via Ferraris, 3 -14036- Moncalvo 
(AT) P.I. 01202730055, ha presentato istanza di Autorizzazione Idraulica e contestuale rilascio 
della Concessione Demaniale in sanatoria, per il mantenimento in Comune di Lauriano di due (2) 
scarichi nel Rio DEL PIANO (in sx idrografica): 

1. acque reflue urbane depurate derivanti da impianto di depurazione, posto a circa dieci metri 
lungo la Strada Vicinale dei Gerbidi (in direzione ovest) scaricate mediante manufatto in 
PVC diametro 200 mm, impostato a 1,50 m di altezza dal fondo alveo, a filo della sezione 
d’alveo; 

2. scarico by pass di acque reflue urbane  scaricate mediante manufatto in PVC diametro 315 
mm, posizionato a distanza ravvicinata, sullo stesso lato della sezione d’alveo, a circa tre 
metri dallo scarico prima descritto,   ad un’altezza dal fondo alveo di circa  m 0,50; 

 
All’istanza sono allegati l’elaborato progettuale redatto dal Ing. Corrado BIGNANTE 
comprendente: mappa catastale, cartografie scala 1:5000 e 1:10.000 , documentazione fotografica , 
sezione e foto del manufatto di scarico, in base al quale è previsto il mantenimento in sanatoria dei 
manufatti di che trattasi. Nelle valutazioni idrologiche e idrauliche verrà valutata la possibilità di 
installare in corrispondenza dei due scarichi, valvole di ritegno a Clapet. 
Il Rende Noto è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Lauriano (TO) per quindici giorni 
consecutivi, dal 18.07.2016 al 02.08.2016,  senza che pervenissero osservazioni od opposizioni, 
ritirato a mano  da funzionario del settore scrivente in data 17.08.2016 . 
 
Nel mese di Agosto 2016 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento del manufatto in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• viste le LL. RR. n 12/2004 e n 9/2007 ed il relativo regolamento n. 14/R  approvato con 

D.P.G.R. 06.12.2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 



• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
• vista la D.G.R. n 55-1128 del 30.11.2010; 
• vista l’Autorizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 della Città Metropolitana di Torino D.D. 

n. 831-39489 del 02.12.2015 (Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria) a firma del 
Responsabile Ing. Luigi CAPILONGO; 

determina 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio C.A.M. con sede legale in Via Ferraris, 3 -14036- 
Moncalvo (AT) P.I. 01202730055-  a mantenere gli scarichi  in oggetto, nella posizione e secondo 
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione delle opere già realizzate potrà essere introdotta senza la preventiva 

autorizzazione da parte di questo Settore; 
 

2. l’autorizzazione in sanatoria si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o 
trascinamento  in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di 
eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta 
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del 
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 

 
3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 

alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
 

4. l’autorizzazione in sanatoria è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa 
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi 
in conseguenza della presente autorizzazione; 

 
5. il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio da parte del Settore 

scrivente, al fine di regolarizzare amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per 
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico di che trattasi, ai sensi delle LL. RR. 20/2002, 
12/2004 e 9/2007 e del relativo regolamento d’attuazione in data 06.12.2004 n. 14/R.; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3025 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Rinnovo concessione per il 
mantenimento di un attraversamento sub alveo del rio Pissaglio con sifone in Comune di 
Bruzolo. Richiedente: Societa' SITAF S.p.A.. Fascicolo TO/PO/2413. 
 
Vista la domanda con la quale la Società SITAF S.p.A. con sede in Susa, frazione San Giuliano n. 
2, partita IVA n. 00513170019, ha chiesto il rinnovo della concessione demaniale rilasciata con 
D.D. n. 2663 in data 06/11/2008, per il mantenimento di un attraversamento sub alveo del rio 
Pissaglio con sifone in Comune di Bruzolo, a servizio del canale irriguo, comportante l’occupazione 
di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 3660 in data 22/11/2001, rinnovata con nota prot. 41529 del Settore 
Tecnico Regionale, Area metropolitana di Torino in data 29/09/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1310, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 25/10/2016; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 42,00 
a titolo di integrazione del deposito cauzionale già costituito di € 326,00 e di     € 184,00 a titolo di 
primo canone, relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 
 

determina 
 
 
-  di concedere alla Società SITAF S.p.A. con sede in Susa, frazione San Giuliano n. 2, partita IVA 
n. 00513170019, l’occupazione delle aree demaniali descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare il rinnovo della concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino 
al 31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 184,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
SITAF S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 184,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 42,00 per integrazione del deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 
 
 

           IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                            (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3026 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Rinnovo concessione per il 
mantenimento di tre scarichi acque meteoriche nel torrente Dora di Bardonecchia ed uno nel 
rio Perilleux nei Comuni di Oulx e Bardonecchia. Richiedente Societa' SITAF S.p.A.. 
Fascicolo TO/SC/2159. 
 
Vista la domanda con la quale la Società SITAF S.p.A. con sede in Susa, frazione San Giuliano n. 
2, partita IVA n. 00513170019, ha chiesto il rinnovo della concessione demaniale rilasciata con 
D.D. n. 483 in data 24/03/2006, per il mantenimento di tre scarichi acque meteoriche nel torrente 
Dora di Bardonecchia ed uno nel rio Perilleux nei Comuni di Oulx e Bardonecchia, comportanti 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4031 in data 01/03/2006, rinnovata con nota prot. 41531 del Settore 
Tecnico Regionale, Area metropolitana di Torino in data 29/09/2016; 

 
visto il disciplinare rep. n. 1311, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, sottoscritto in data 25/10/2016; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
192,00 a titolo di integrazione del deposito cauzionale già costituito di € 1.280,00 e di     € 736,00 a 
titolo di primo canone, relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 291 del 08/02/2016; 
 

determina 
 
 
-  di concedere alla Società SITAF S.p.A. con sede in Susa, frazione San Giuliano n. 2, partita IVA 
n. 00513170019, l’occupazione delle aree demaniali descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare il rinnovo della concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino 
al 31/12/2026 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 736,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
SITAF S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 



  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 736,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2016 e che l’importo di Euro 192,00 per integrazione del deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2016 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 
 
 

           IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                        (Arch. Adriano Bellone) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3030 
Realizzazione di opere strutturali in sanatoria con omessa denuncia ai sensi dell'art. 65 del 
DPR 380/2001, nel Comune di Torino, in strada dei Biasoni 14. Proprieta': (omissis). Esito 
degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 3031 
Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi dell'art. 93 del DPR 380/2001, 
nel Comune di Torino, in via Arona 4. Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di 
competenza  
 

(omissis) 
 

 
RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 3054 
Art. 96 del D.P.R. n. 380/2001. Opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai sensi 
dell'art. 93 del D.P.R. 380/2001 in str. Del Cascinotto 128-130, in Comune di Torino. 
Proprieta': (omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3068 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in Comune di Cirie', in via Montegrappa 28. Proprieta': (omissis). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3069 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali con omessa denuncia ai sensi 
dell'art 93, nel Comune di Torino, in largo Giachino 93. Proprieta': (omissis). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3070 
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Autorizzazione idraulica n. 45/16 per la 
realizzazione di lavori di consolidamento scogliere esistenti sponda sx rio Santanel a monte 
dell'abitato di Piamprato in Comune di Valprato Soana (TO).  
 
Con nota in data 19.10.2016 prot. 9272, acquisita al protocollo di questo Settore in data 19.10.2016 
al n. 44591 l’Unione Montana Valli Orco e Soana ha presentato istanza per la realizzazione di un 
tratto di consolidamento e sottomurazione di una difesa spondale esistente in sx orografica del rio 
Santanel, a monte dell’abitato di Piamprato, da eseguirsi con massi presenti in alveo per una 
lunghezza di circa 35 m secondo le indicazioni riportate negli elaborati esaminati. 

 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Bartolomeo Visconti, costituiti 
dalla relazione tecnica illustrativa idraulica, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Il progetto di che trattasi è stato approvato con deliberazione della Giunta della ex Comunità 
Montana Valli Orco e Soana in data 13.09.2016 n. 43. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Tecnico Regionale 
Area Metropolitana di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 
 



determina 
 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, l’Unione Montana Valli Orco e Soana all’esecuzione degli interventi 
idraulici previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, agli atti del Settore Tecnico Regionale area Metropolitana 
di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. i massi costituenti le opere dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 

garanzie di stabilità; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né 
lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 m3 e peso superiore a 8,0 kN; inoltre 
dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non 
essere mobilizzati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 

3. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo ad esclusione di 
quello di cui ne è prevista la movimentazione; quello in esubero potrà essere utilizzato ad 
imbottitura di sponda, in alternativa acquistato dall’appaltatore previo versamento del canone 
erariale in corso al momento della richiesta e secondo i disposti della normativa vigente;  

4. il materiale di risulta proveniente da altri eventuali altri scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

7. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti 
a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed 
adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

8. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

9. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

10. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 



valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 

13. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato;  

14. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 

15. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora;  

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
     (Arch. Adriano BELLONE) 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3071 
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Autorizzazione idraulica n. 43/16 per la 
realizzazione di lavori di sistemazione di alcuni tratti di sponda del torrente Chiamogna in 
localita' Cappella Moreri del Comune di Bricherasio (TO).  
 
Con nota in data 12.09.2016 prot. 9272, acquisita al protocollo di questo Settore in data 14.09.2016 
prot. 38676 il Comune di Bricherasio (TO) ha presentato istanza per la realizzazione della 
sistemazione di alcuni tratti del torrente Chiamogna in località Cappella Moreri; gli interventi 
riguardano nello specifico: 
 
1.) Difese: realizzazione di un tratto di difesa spondale in dx orografica da eseguirsi con massi 

disposti a secco secondo una sagoma di progetto avente altezza dello spiccato di 5,50 m con un 
piede di fondazione dello spessore di 1,0 m e per una lunghezza di circa 46 m; è prevista la 
riprofilatura dell’alveo lungo la tratta interessata con inerbimento della carpata. 
 

All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Gianluca Odetto, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa idraulica, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Il progetto di che trattasi è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Bricherasio 
in data 29.08.2016 n. 93. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Tecnico Regionale 
Area Metropolitana di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 

reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 

materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 



• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 

• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 
 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, il Comune di Bricherasio (TO) all’esecuzione degli interventi idraulici 
previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, agli atti del Settore Tecnico Regionale area Metropolitana di Torino, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. i nuovi manufatti di difesa spondale esistente dovranno essere mantenuti ad un’altezza non 

superiore alla quota dell’esistente piano di campagna; 
3. i massi costituenti le difese dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 

garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire 
da cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né 
lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 m3 e peso superiore a 8,0 kN; inoltre 
dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non 
essere mobilizzati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 

4. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo ad esclusione di 
quello di cui ne è prevista la movimentazione; quello in esubero potrà essere utilizzato ad 
imbottitura di sponda, in alternativa acquistato dall’appaltatore previo versamento del canone 
erariale in corso al momento della richiesta e secondo i disposti della normativa vigente;  

5. il materiale di risulta proveniente da altri eventuali altri scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in 
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente 
unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 

7. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 

8. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti 
a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed 
adottare all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del 



richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 

12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, 
giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 

14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato;  

15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 

16. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora;  

 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
      (Arch. Adriano BELLONE) 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 3075 
D.P.R. 380/01. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia ai sensi dell'art 65, in 
Comune di Cirie', in via Lanzo 113. Proprieta': (omissis)  Esito degli accertamenti di 
competenza.  
 

(omissis) 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

(Arch. Adriano BELLONE) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 3092 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R.380/2001 e dei par. 
2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R n.65-7656 del 21/05/2014. Progetto: Interventi 
strutturali nell'ambito dei lavori di ristrutturazi one di edificio destinato a scuola privata per 
l'infanzia, sito in Comune di Moncalieri via Giacomo Matteotti n. 10. Committente: Scuola 
dell 'Infanzia Umberto I 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 

 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 05/08/2016 è stata ricevuta dal Settore tecnico regionale – Area Metropolitana di Torino, la 
denuncia con richiesta di autorizzazione preventiva della Scuola dell’Infanzia “Umberto I” - P.IVA 
03222220018, registrata al prot. n. 34422/A1813A, con allegato il progetto relativo alla 
realizzazione di alcuni interventi strutturali nell’ambito dei lavori di ristrutturazione per la 
rifunzionalizzazione di edificio destinato a scuola privata per l’infanzia, sito in Comune di 
Moncalieri via Giacomo Matteotti n. 10, ricadente in zona sismica 4. 
  
L’intervento rientra tra quelli indicati al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto è sottoposto a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  
e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 05/08/2016 
come comunicato dal Settore scrivente alla Scuola dell’Infanzia “Umberto I”, con nota prot. n. 
35196/A1813A del 11/08/2016, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
 
In corso d’istruttoria sono state richieste alla committenza integrazioni tecniche con nota del Settore 
scrivente prot. n. 41872/A1813A del 03/10/2016; la documentazione integrativa trasmessa dal 
progettista delle strutture é stata ricevuta in data 18/10/2016 e registrata al  prot. n.  44377/A1813A.  
 



L’edificio oggetto d’intervento si articola su due piani fuori terra e presenta tipologia costruttiva in 
cemento armato. 
 
Le opere strutturali in argomento, comprese nell’ambito dei lavori di ristrutturazione per la 
rifunzionalizzazione dell’edificio, risultano essere le seguenti: 
  

- realizzazione di aperture nel solaio di calpestio del piano primo, finalizzate a garantire 
l’illuminazione del piano terra, con relativo inserimento di elementi in vetro strutturale di 
tipo stratificato; 

- demolizione di una porzione del solaio in cemento armato di calpestio del piano primo e 
costruzione di un vano scala e di un vano ascensore per il collegamento tra il piano terra ed 
il piano primo, da realizzare con setti in cemento armato e travi in carpenteria metallica IPE 
200 a sostegno del solaio esistente; 

- strutture di fondazione del vano scala e del vano ascensore costituite da platea e travi in 
cemento armato;  

- soletta di copertura in cemento armato a chiusura del nuovo vano ascensore. 
 

Gli interventi strutturali sopraccitati sono stati classificati dal progettista di tipo locale ai 
sensi del par. 8.4.3 del D.M. 14/01/2008. 
  

A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore tecnico regionale - Area 
Metropolitana di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa tecnica sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto strutturale sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della normativa tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 

  
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
      DETERMINA 

 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che 

riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del 
progetto strutturale in argomento risultano completi e conformi ai principi generali della 
Normativa Tecnica vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 
02/02/2009); 

- di dare atto che le opere strutturali in argomento si configurano come intervento di tipo 
locale ai sensi del par. 8.4.3 delle norme tecniche per le costruzioni; 

- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, la Scuola 
dell’Infanzia “Umberto I”, all’esecuzione delle opere strutturali inserite nel progetto 
esaminato, i cui elaborati si restituiscono in duplice copia alla medesima ditta 
richiedente vistati da questo Settore; 



- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la 
corretta esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 

 
 La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione 
delle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
 Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 
1 lettera a) del d.lgs. 33/2013. 

      
 Il Responsabile del Settore 
(arch. Adriano BELLONE) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 3093 
R.D. 523/1904 e L.R.12/2004-DPGR n 8/R del 20/09/2011- Regolamento forestale di attuazione 
dell'art.13 della L.R.10 febbraio 2009 n.4 " Gestione e promozione economica delle foreste". 
Domanda della Ditta Eurotec Energia di Savigliano (CN) per il rilascio di autorizzione. 
idraulica e forestale per il "taglio intercalare/taglio manutentivo in alveo e in fascia A del PAI 
del Torrente Orco in Comune di Rivarolo C.se (TO) 
 
Autorizzazione idraulica n. 4900/2016. 
Con nota pervenuta il 20/09/2016 la ditta Eurotec Energia srl di Savigliano (CN)  ha  richiesto il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per la  realizzazione  di interventi di taglio della vegetazione 
arborea in alveo e in fascia A del Torrente Orco in Comune di Rivarolo C.se (TO). Il sedime  
L’istanza è stata pubblicata nell’albo pretorio del Comune di Rivarolo C.se dal 12.10.2016 al 
27.10.2016 senza osservazioni e/o opposizioni . 
La domanda è  costituita da un unico elaborato  redatto in data settembre 2016,  e  comprende  la 
relazione tecnica  forestale , la stima del legname esboscato e varie planimetrie.  
Sono state effettuate più visite sopralluogo da parte di funzionario  incaricato del Settore scrivente 
al fine di verificare lo stato dei luoghi, ritenendo l’opera idonea e ammissibile sotto l’aspetto 
idraulico e forestale. 
In particolare l’intervento previsto interessa una superficie  demaniale individuata nei fogli  19, 20, 
23, 25 del Comune di Rivarolo C.se, per una superficie totale pari a 10,33 ha. 
L’obbiettivo principale dell’intervento è di ridurre la massa presente, con la rimozione degli 
esemplari instabili, morti o di diametro tale da renderli pericolosi per la sicurezza idraulica; 
l’intervento a carico del saliceto arbustivo ripario e delle porzioni di pioppeto in aree esondabili 
avrà l’obbiettivo di mantenere il popolamento ad uno stadio giovanile. 
L’intervento proposto si configura come taglio intercalare sulla componente a fustaia ( pioppo nero) 
e una ceduazione a carico della robinia. Nel Saliceto e nel pioppeto giovane si interverrà con un 
diradamento dal basso ( diametro di recidibilità di 10 cm). In ogni caso verrà rilasciata una 
copertura superiore al 50%. Il prelievo è pari a circa 4.222,8 quintali di legname ( 2796,6 quintali di 
legno di pioppo, 1293,6 quintali di legno di robinia e 132, 6 quintali di legno di salice). Il canone di 
concessione , calcolato utilizzando i parametri indicati nella tabella allegata alla DGR 30 novembre 
2015, n. 18-2517 come seguito specificato: 

- la superficie interessata dal taglio risulta ben servita dalla viabilità esistente e facilmente 
accessibile ai mezzi forestali e di trasporto per qunto riguarda le aree 1 e 3, mentre 
l’accessibilità dell’area 2 si può considerare difficile perché l’imposto camionabile è ad una 
distanza superiore a 100 m dall’area di intervento: 

- l’importo complessivo del canone per la concessione per il taglio di vegetazione arborea in 
area demaniale corrisponde a 1.790,94 €.; 

- sono state contrassegnate con bollo di vernice rossa a 1,30 m. e al piede tutte le piante 
ricadenti al taglio ( se diverse dalla robinia che viene tagliata). Nelle aree in cui si interverrà 
con il criterio del diametro di recidibilità non è stata eseguita alcuna contrassegnatura; 

- l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento Forestale 
attualmente vigente; 

- è previsto l’esbosco con trattore, utilizzando la viabilità esistente. 
-  

A seguito dei sopralluoghi  e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione dell’intervento in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e forestale e  
con l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 



IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 

competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 

demanio idrico e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo 
e tutela del reticolo idrografico;  

• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 

• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico;  
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 

alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
• vista l’art. 14 della legge Regionale n. 4 del 10/02/2009; 
• visto il DPGR n. 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 

della L.R. 10 febbraio 2009 n. 4 ; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini forestali e idraulici  la ditta Eurotec Energia di Savigliano (TO) per i lavori da 
eseguire ,  nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nelle 
planimetrie  allegate all’istanza. subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 

autorizzazione; 
2. è a carico dei richiedenti       l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 

Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  

3. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione ; 

4. il taglio per quanto riguarda l’autorizzazione idraulica relativa al R.D. 523/1904, dovrà essere 
eseguito nell’alveo attivo, e sarà finalizzato all’eliminazione delle aggregazioni arboree che 
possono essere causa di impedimento o ostacolo al regolare deflusso delle acque o che possano 
determinare  instabilità delle sponde.  

5. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili;  

6. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 

7. le operazioni in alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e sorveglianze del caso, 
rimanendo a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica;  

8. la presente autorizzazione ha validità di mesi 12  (dodici) dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre 
simili circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, 
nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei 
termini previsti; 



9. l’autorizzazione nel suo complesso è accordata ai  fini idraulici e forestali, fatti i salvi i diritti 
dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto , nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 

11. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi,. 

12. la Ditta Eurotec Energia di Savigliano (CN) titolare della presente autorizzazione idraulico-
forestale dovrà provvedere tempestivamente al versamento di €. 1790,94 alla Tesoreria 
Regionale , prima del rilascio della relativa Concessione che sarà redatta a seguito della 
presente autorizzazione. 

 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 

IL RESPONSABILE del SETTORE 
          (Arch. Adriano Bellone) 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1813A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 3094 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 . Autorizzazione idraulica n. 46/2016 su progetto sistemazioni 
sottobacini idrografici rii vari, in Ala di Stura (To). Richiedente: Unione Montana Comuni 
Valli Lanzo, Ceronda e Casternone.  
 
In data 05.10.2016 con nota prot n 3014 l’Unione Montana Comuni Valli Lanzo, Ceronda e 
Casternone, sede in frazione Fè n 2 di Ceres (To), C.F. n 92049610014, nell’ambito dei Piani di 
Manutenzione Ordinaria, ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione idraulica su progetti di 
sistemazioni sottobacini idrografici rii demaniali vari ricadenti nel territorio del Comune di Ala di 
Stura (To). Gli interventi riguardano: scheda 31_11_01001) in loc. Canova-Pertusetto il taglio 
selettivo della vegetazione in alveo al rio Curbassera; scheda 31_11_01002) sul rio Chianale, a 
monte e valle dell’intersezione con la S.P.1, il taglio selettivo della vegetazione in alveo con 
rifacimento-consolidamento di opere di difesa esistenti e demolizione di due massi che ostacolano il 
deflusso; scheda 31_11_01003) sul rio del Pis, a monte e valle dell’intersezione con la  S.P.1, taglio 
selettivo della vegetazione; scheda 31_11_16001) sul rio d’Attia/della Chiesa, taglio selettivo 
vegetazione a monte dell’abitato con scarico briglia esistente per circa mc 200, ripristino briglia 
esistente, costruzione di nuova briglia impiegando materiale lapideo intasato con cls.    
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del dott. geol.. Roberto Franco, costituiti 
dalla relazione tecnica illustrativa, dalla relazione idraulica e geologica e da tavole grafiche, in base 
ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Unione Montana Valli Lanzo, Ceronda e Casternone, con deliberazione della in data 14.09.2016 
n 109, ha approvato il progetto delle opere in oggetto. 
 
Il Servizio Tutela della Fauna e Flora della Città Metropolitana di Torino, su richiesta dello 
scrivente Settore, in data 24.10.2016 con nota prot 123689 ha espresso parere favorevole sul 
progetto, con condizioni. 
  
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 

(PAI) e s.m.i; 
• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 

14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 

lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici e s.m.i;  
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  



 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, l’Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone, all’esecuzione degli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali agli atti, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 

preventiva autorizzazione; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 

longitudinale e trasversale dell’alveo nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi 
accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena, 
particolarmente per le fondazioni il cui piano d’appoggio dovrà essere posto ad una  quota 
comunque inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle 
sezioni trasversali interessate; 

3. le fondazioni delle opere di difesa dovranno essere cementate, mentre le parti in elevazione 
dovranno essere intasate di terra agraria e talee, il paramento esterno delle difese dovrà essere 
raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale esistente; 

4. i massi costituenti le opere dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità; dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc. e peso superiore a 8,0 kN, 
comunque dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi 
impiegati a non essere mobilizzati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di 
sicurezza;  

5. per il consolidamento della briglia esistente e la costruzione della nuova briglia, i massi 
impiegati dovranno essere idoneamente intasati di cls; il dissuasore della briglia in progetto, 
lato valle, dovrà essere dotato di taglione trasversale con profilo a “V” in massi cementati, con 
fondazione posta ad una profondità maggiore di m. 1 dal fondo alveo locale; le ali della nuova 
briglia e del taglione del dissuasore dovranno essere idoneamente immorsate nella sponda;  

6. le movimentazioni di materiale d’alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e 
sorveglianze del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto  
rappresentato negli elaborati grafici agli atti; durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto 
di depositi, anche temporanei, di materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole 
restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del 
regolare deflusso delle acque, per la formazione di accessi o per facilitare le operazioni stesse;  

7. la demolizione dei massi in alveo al rio Chianale dovrà essere eseguita per la sola parte 
emergente il piano d’alveo; 

8. il materiale di risulta proveniente dagli scavi/demolizioni in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la formazione delle opere e/o per la colmatura di depressioni in alveo o di 
sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla 
eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 

9. il taglio della vegetazione dovrà essere effettuato nel rispetto dell’art. 37 del regolamento 
forestale 8/R/2011, conservando le associazioni vegetali allo stadio giovanile; 

10. è obbligo di procedere alla raccolta ed allontanamento del materiale d’esbosco dalle zone 
inondabili; 

11. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori / 
dei tagli della vegetazione dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando 
il soggetto richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 



12. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto dovranno essere acquisite informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 

13. la presente autorizzazione ha validità di mesi ventiquattro (24) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed 
altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse 
avere luogo nei termini previsti; 

14. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo 
del soggetto richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti 
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  

15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato;  

16. dovranno essere rispettate le condizioni impartite dal Servizio Tutela della Fauna e Flora della 
Città Metropolitana di Torino con la nota in premessa. 

17. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni 
da ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 

18. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti 
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del 
tecnico incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 

 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

 
IL RESPONSABILE del SETTORE 

                    (Arch. Adriano BELLONE) 
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Codice A1907A 
D.D. 28 settembre 2016, n. 553 
POR FESR 2007/13 - ASSE I MIS. I.1.1 - Piattaforma Innovativa "Bando per agevolazioni a 
sostegno di progetti di ricerca industriale e/o sviluppo nell'area scientifico-tecnologica delle 
BIOTECNOLOGIE. Sospensione del procedimento di revoca. Partner Apavadis 
Biotecnologies Srl. 
 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 51 – 9147 del 7/7/2008, si è stabilito di attribuire una 
dotazione finanziaria di € 20.000.000 a finanziamento del bando nell’ambito della Piattaforma 
Innovativa delle Biotecnologie per Scienze della Vita; 
con la determinazione n. 164 del 10/07/2008 del responsabile della Direzione regionale Attività 
Produttive, è stato approvato il bando per l’accesso alle agevolazioni in oggetto;  
con la determinazione n. 2 del 14/01/2009 si è proceduto all’approvazione della graduatoria delle 
domande pervenute da cui sono risultate ammesse alla II° fase del procedimento le seguenti 
proposte IMMONC, PIIMDMT, PI STEM, DRUIDI, ACTIVE; 
con la determinazione n. 126 del 9/6/2009 del responsabile della Direzione regionale Attività 
Produttive, si sono ammessi definitivamente a finanziamento, a conclusione dell’esame favorevole 
dei progetti di dettaglio, le proposte progettuali risultate idonee; in specifico, il progetto “Drug 
Innovation and Discovery” - DRUIDI (capofila Università degli Studi di Torino), al quale la società 
APAVADIS BIOTECHNOLOGIES Srl partecipava in veste di partner, per un importo ammissibile 
di € 176.859,00 ed un contributo di € 123.801,30; 
visti:la convenzione Rep. 14687 del 10/9/2009, con la quale si sono regolamentate le modalità di 
attuazione del progetto “Drug Innovation and Discovery”, facente capo all’ATS DRUIDI (capofila 
Università degli Studi di Torino);l’atto costitutivo di Associazione Temporanea di Scopo, 
sottoscritto in data il 24/02/2009 tra i partner incaricati dell’attuazione del progetto “Drug 
Innovation and Discovery”, con il quale si sono stabiliti i termini e le condizioni della loro 
collaborazione; 
in data 13/7/2016, con lettera prot. n. 11885/A1907A, il Responsabile del Settore Sistema 
Universitario, Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione comunicava all’impresa beneficiaria 
APAVADIS BIOTECHNOLOGIES Srl l’avvio del procedimento di revoca totale dell’agevolazione 
a causa del suo stato di scioglimento e liquidazione, rientrando quindi tra le fattispecie, secondo 
quanto previsto al punto 28 del Bando “Revoca delle Agevolazioni”, che stabilisce, tra gli altri, che 
la cessazione dell'attività e la cessione di diritti e/o obblighi inerenti il finanziamento (entro i cinque 
anni dalla data di conclusione del progetto, ai sensi dell’art. 57 “Stabilità dell’operazione” del REG 
CE n. 1083/2006) costituiscono causa di revoca totale dell'agevolazione; 
con la stessa comunicazione, ai sensi della legge n. 241/90, della legge regionale n. 7/2005 e del 
bando, si sono concessi alla APAVADIS BIOTECHNOLOGIES Srl 30 giorni per presentare 
eventuali controdeduzioni; decorso tale termine senza che siano state fatte pervenire le osservazioni 
o contro-deduzioni, oppure nel caso in cui le osservazioni o le contro-deduzioni formulate non siano 
ritenute in tutto o in parte accoglibili, si procederà alla adozione del provvedimento di revoca del 
Contributo concesso con conseguente obbligo di restituzione dell’agevolazione indebitamente 
fruita; 
in data 28/07/2016 APAVADIS BIOTECHNOLOGIES Srl ha fatto pervenire le proprie 
controdeduzioni evidenziando come, vista la peculiarità del particolare settore di attività 
dell’impresa, la messa in liquidazione non implichi automaticamente la cessazione dell’attività; 
valutato che la causa di revoca prevista dai bandi per messa in liquidazione della società trova 
giustificazione nel principio di stabilità dell’operazione presente nel Regolamento generale CE n. 
1083 del 11 luglio 2006, che, nel caso di specie, alla luce di quanto esposto dal liquidatore, sembra 
essere rispettato, nonostante la messa in liquidazione; 
valutato inoltre che il procedimento di revoca è da intendersi temporaneamente sospeso a 
condizione che APAVADIS BIOTECHNOLOGIES Srl dimostri periodicamente il suo stato 



operativo e che l’impresa non venga chiusa o cancellata entro il termine quinquennale stabilito dal 
bando; 
quanto sopra premesso 
 
Visti; 
 
l’art. 95.2 dello Statuto; 
l’art. 17 l.r. n. 23/2008 
la L. 241/90 e la l.r. 7/2005 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
con riferimento alla determinazione n. 126 del 9/6/2009 di ammissione a finanziamento dei progetti 
risultati idonei a valere sul bando per agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca industriale e/o 
sviluppo nell’area scientifico-tecnologica delle BIOTECNOLOGIE a valere sulla linea di attività 
I.1.1. “Piattaforme innovative” POR FESR 2007/2013 ex REG CE n. 1083/2006 nell’ambito del 
progetto DRUIDI facente capo all’ATS DRUIDI; 
 
 

determina 
 
 

 di accogliere le controdeduzioni fornite da APAVADIES BIOTECNOLOGIES Srl in risposta 
al procedimento di revoca totale dell’agevolazione, avviato con lettera del 13/7/2016, prot. 
n. 11885/A1907A, del Responsabile del Settore Sistema Universitario, Diritto allo Studio, 
Ricerca e Innovazione mantenendo, pertanto, il finanziamento concesso; 

 di stabilire che il procedimento di revoca è da intendersi temporaneamente sospeso fino al 
20/03/2017; 

 di disporre che entro tale termine, e nei sei mesi successivi, quindi entro il 29/09/2017 e 
15/04/2018 (quest’ultimo, termine del vincolo quinquennale stabilito dal Bando) la società 
fornisca le informazioni circa il suo stato di attività da cui si evince l’operatività 
dell’impresa e che la stessa non sia chiusa o cancellata; 

 di darne tempestiva comunicazione a Finpiemonte SpA al fine di garantire un efficace 
monitoraggio dello stato di attività dell’impresa. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente regionale 
Ing. Vincenzo Zezza 
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Codice A1903A 
D.D. 11 ottobre 2016, n. 608 
L.R. n. 56/77 s.m.i. - art. 26 comma 7 e seguenti - Comune di Chivasso - Autorizzazione 
regionale preventiva al rilascio dei titoli abilitativi edilizi - Societa' ERIDANO srl - Area ex 
Lancia - S.S. 26 - Lotto 1.3 - RETTIFICA DETERMINAZIONE N. 529 del 20.09.2016. 
 

 
Con Determinazione Dirigenziale n. 529 del 20/09/2016 è stata rilasciata, ai sensi della L.R. n. 
56/77 s.m.i. – art. 26 comma 7 e seguenti, l’autorizzazione regionale preliminare al rilascio dei 
titolo abilitativi edilizi relativa all’insediamento commerciale sito nel Comune di Chivasso (TO) su 
istanza della Società Eridano s.r.l. - Area ex Lancia – S.S. 26 – Lotto 1.3. 
 
Nel testo della determinazione citata, che con il presente atto si intende rettificare, è stato rilevato 
un errore materiale, che deve essere modificato allo scopo di rendere l’atto perfetto e corrispondente 
alla realtà dei dati e degli atti dello stesso facenti parte integrante. 
 
In particolare si evidenzia che erroneamente: 
 
Nel dispositivo della determinazione al 1° paragrafo, punto e) 22esima riga, pagina 6, è riportata la 
cifra “mq. 4.850” che è da sostituirsi con la cifra “mq. 5.950”; e alla 23esima riga è riportata la cifra 
“mq 4.850” che è da sostituirsi con la cifra “mq 5.950”. 
 
Stante pertanto la necessità di rettificare opportunamente l’errore materiale sopra evidenziato; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008; 
 
richiamati i contenuti e le motivazioni della premessa nonché tutti i contenuti della determinazione 
dirigenziale n. 529 del 20/09/2016; 
 

determina 
 
di rettificare l’errore materiale contenuto nella Determinazione Dirigenziale n. 529 del 20/09/2016, 
secondo quanto di seguito dettagliato: 
 
nel dispositivo della determinazione al 1° paragrafo, punto e) 22esima riga, pagina 6, è riportata la 
cifra “mq. 4.850” che è da sostituirsi con la cifra “mq. 5.950”; e alla 23esima riga è riportata la cifra 
“mq 4.850” che è da sostituirsi con la cifra “mq 5.950”. 
 

Il Dirigente del Settore Commercio e Terziario 
Dott. Claudio Marocco 
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Codice A1905A 
D.D. 27 ottobre 2016, n. 653 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - "Competitivita' regionale ed occupazione" - Reg. (CE) 
1083/2006."Fondazione Piazza dei Mestieri "Marco Andreoni", intervento "Centro per 
l'innovazione, la produzione e la formazione multimediale, Piazza dei Mestieri 2"; (codice 
progetto REG_POR-FESR_2009_5925). Revoca parziale del contributo e restituzione importo 
pari ad euro di 8.722,42 piu' 34,13 di interessi per un totale di 8.756,55. 
 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 cofinanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse III 
(“Riqualificazione territoriale”) un’attività (attività III.2.1: Riqualificazione aree dismesse) 
finalizzata a promuovere interventi di recupero e di riqualificazione, secondo i criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dimessi al fine di destinarli all’insediamento di 
attività ed iniziative economico produttive con particolare riguardo ai servizi avanzati 
 
Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale attività, il programma 
individua oltre agli enti pubblici (Comuni, Province, Comunità montane e Unione di comuni) anche 
i soggetti individuati con la deliberazione della Giunta Regionale n. 45-10959 del 09/03/2009 
(Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e la Città di Torino per l’attuazione di interventi 
strategici e prioritari) tra cui “Piazza dei Mestieri Creatività e innovazione”. 
. 
Premesso che: 
con la deliberazione n. 10-11558 del 8/6/2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti generali 
di una misura di sostegno agli interventi di recupero e di riqualificazione, secondo criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dismessi, demandando alla Direzione regionale 
competente in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività 
produttive l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando 
alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 40.000.000,00. 

 
Con la determinazione n. 161 del 6/7/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi in 
argomento; tale bando prevede, in particolare che il responsabile della Direzione Attività produttive 
(su proposta del responsabile del procedimento istruttorio,in base agli esiti dell’ istruttoria svolta da 
apposito Nucleo di valutazione) dispone la concessione del contributo a beneficio delle domande 
corredate da progetto definitivo che abbiano superato positivamente la fase istruttoria, con 
contestuale quantificazione del contributo determinato in base ai costi esposti nel quadro economico 
derivato dal progetto definitivo e, nel caso di interventi di ammontare superiore a 1.000.000,00 di 
euro, dedotte le eventuali entrate nette. 
 
In data 24/09/2009 è pervenuta la domanda di accesso al contributo presentato da “Fondazione 
Piazza dei Mestieri “Marco Andreoni” per la realizzazione dell’intervento denominato “Centro per 
l’innovazione, la produzione e la formazione multimediale, Piazza dei Mestieri 2”. 

 
Con la determinazione n. 279 del 29/10/2009 la Direzione Attività Produttiva disponeva 
l’ammissione a contribuzione del citato progetto, riconoscendo un contributo pari ad € 3.076.911,45 
a fronte di un investimento ammissibile pari ad € 4.395.587,79. 

 



Con la determinazione n. 107 del 15/04/2010 la Direzione Attività Produttiva disponeva la 
rideterminazione del contributo concesso, riconoscendo un contributo pari ad € 2.406.993,34 a 
fronte di un investimento ammissibile pari ad € 3.438.561,91. 

 
Con la determinazione n. 310 del 29/07/2011 la Direzione Attività Produttiva disponeva 
l’approvazione della perizia supplettiva di variante e contestuale rideterminazione del contributo 
concesso, riconoscendo un contributo pari ad € 2.685.514,76 a fronte di un investimento 
ammissibile pari ad € 3.836.449,66. 

 
Con la determinazione n. 94 del 12.03.2012 la Direzione Attività Produttiva disponeva la 
l’approvazione della II perizia suppletiva di variante rideterminando la concessione finale alla 
“Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni” ammontante ad € 2.907.474,04 a fronte di un 
investimento ammissibile pari ad € 4.153.534,34. 
 
 
Considerato che: 
l’Autorità di Audit, nell’ambito degli audit sulle operazioni di cui al Reg. (CE) n. 1083/2006, art. 
62, paragrafo 1, lettera b) e del Reg. (CE) n. 1828/2006, art. 16, sul POR – FESR 2007-2013, a 
seguito del controllo a campione effettuato sull’intervento oggetto del presente provvedimento, ha 
rilevato le irregolarità riportate nelle osservazioni definitive di cui al rapporto finale di audit (nota 
prot. n. 14.735 del 13.07.2016); 
 
il rapporto finale di audit di cui sopra prevede l’applicazione di una rettifica finanziaria forfetaria 
pari ad € 12.460,60; 
 
nell’ambito del presente procedimento non si procede alla comunicazione di avvio del 
procedimento di revoca parziale del contributo ai sensi degli articoli 15 e seguenti della legge 
regionale 14 ottobre 2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione), in quanto l’Ente beneficiario del contributo, a fronte delle irregolarità rilevate 
dall’Autorità di Audit nell’ambito del procedimento di controllo di II livello, ha già presentato alla 
medesima Autorità le proprie controdeduzioni; 
 
l’Autorità di Gestione condivide le conclusioni dell’Autorità di Audit in relazione alla irregolarità 
descritta; 
 
occorre, dunque, procedere alla correzione finanziaria ordinata dall’Autorità di Audit. Si deve, 
pertanto, revocare parzialmente il contributo concesso alla “Fondazione Piazza dei Mestieri “Marco 
Andreoni” per l’opera in argomento e chiedere al beneficiario la restituzione dell’importo di euro 
8.722,42, determinato applicando la percentuale di contribuzione (70%) prevista per il progetto 
all’importo della rettifica finanziaria da apportare complessivamente (12.460,60 euro); a detto 
importo si devono applicare gli interessi, come previsto al par. 20 del Bando Riqualificazione aree 
dismesse – edizione 2009 (determinazione n. 161 del 06.07.2009 e s.m.i.) che prescrive: “In caso di 
revoca, il beneficiario dovrà restituire sia l’importo erogato, maggiorato del tasso di interesse pari 
al tasso di riferimento determinato dalla Banca Centrale Europea, vigente alla data 
dell’erogazione del contributo per il periodo intercorrente tra la valuta di erogazione e quella del 
provvedimento di revoca, sia i costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per il recupero delle 
somme erogate e revocate”; 
 
nella fattispecie, l’erogazione del contributo è avvenuta in più tranches, ma essendo quella in 
argomento una rettifica forfetaria, calcolata in percentuale sul totale della spesa ritenuta non 



regolare, per la decorrenza degli interessi pare corretto prendere a riferimento la data di pagamento 
del saldo del contributo avvenuta il 31/07/2013. Gli interessi in tal modo calcolati, come da 
prospetto (All. 1) allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale, ammontano ad euro 
34,13; 
la “Fondazione Piazza dei Mestieri “Marco Andreoni” dovrà, pertanto, restituire la somma di euro 
8.722,42 oltre ad euro 34,13 di interessi (complessivi  euro 8.756,55) tramite girofondo n. 31930 
entro il termine di 60 giorni dalla data della comunicazione del presente provvedimento. 
Visto il carattere di urgenza della presente revoca e la necessità di procedere alla decertificazione 
della spesa irregolare entro i termini della dichiarazione di spesa finale alla Commissione Europea, 
si procederà successivamente, con Determinazione dirigenziale, all’accertamento della somma 
restituita. 
 
La Regione provvederà a sopprimere l’importo di euro 12.460,60 dalla dichiarazione di spesa finale 
da presentare alla Commissione  Europea. 
Visti:  
 
- il Regolamento (CE) 11.7.2006, n. 1083/2006 (Regolamento del Consiglio recante disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale  europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999);  

- la legge 7.8.1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi);  

- la legge regionale 14.10.2014, n. 14 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione);  

- la Deliberazione della Giunta Regionale 8.2.2010, n. 29-13213, che ha approvato  la 
Descrizione del Sistema di Gestione e controllo del POR-FESR 2007/2013 ed i relativi allegati;  

- l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale;  
- l’art. 17, della la L.R. n. 23/2008  “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
- la D.G.R. n. 2-663 del 26.11.2014 “Provvedimenti in relazione alla data di decorrenza 

dell'operativita' delle nuove Direzioni”; 
- la D.G.R. n. 11-1409 dell’ 11.5.2015 “Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 

‘Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale’ e s.m.i. Modificazione all'allegato 1 del provvedimento organizzativo approvato con 
D.G.R. n. 20-318 del 15 settembre 2014”; 

- il decreto legislativo 23.6.2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi);  

- l’articolo 26 del decreto legislativo 14.3.2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA);  

 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
LA DIRIGENTE 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 

- di procedere, in adempimento al Rapporto di audit di cui alla nota prot. n. 14.735/A1204A 
del 13/07/2016, alla revoca parziale del contributo concesso alla Fondazione Piazza dei 
Mestieri Marco Andreoni”, per l’intervento denominato denominato “Centro per 
l’innovazione, la produzione e la formazione multimediale, Piazza dei Mestieri 2” (codice 
progetto REG_POR-FESR_2009_5925 per un importo di euro 8.722,42, determinato 
applicando la percentuale (70%) di contribuzione prevista per il progetto all’importo della 
rettifica finanziaria (12.460,60 euro) stabilita dall’Autorità di Audit; 



- di applicare all’importo suindicato, come da prospetto (All. 1) allegato alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale, gli interessi di euro 34,13, calcolati secondo quanto 
previsto dal Bando “Riqualificazione aree dismesse - Edizione 2009”, approvato con 
determinazione dirigenziale n. 161 del 06.07.2009 e s.m.i; 

- di chiedere alla “Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Androni” la restituzione, entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione del presente provvedimento, dell’importo 
dovuto, pari complessivamente ad euro 8.756,55 (€ 8.722,42 capitale più 34,13 interessi) 
mediante girofondo n. 31930; 

- di dare atto che, successivamente, si procederà, con Determinazione dirigenziale, 
all’accertamento della somma restituita; 

- di sopprimere l’importo di euro 12.460,60 dalla dichiarazione di spesa finale da presentare  
alla Commissione Europea. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Destinatario del contributo: Fondazione Piazza dei Mestieri Marco Andreoni – p.i. 08741420015 
Importo complessivo del contributo: € 2.898.713,49 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II – Attività III.2.1 
“Riqualificazione aree dismesse - Edizione 2009” 
Modalità: Bando approvato con determinazioni n. 161 del 06.07.2009 e s.m.i 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
   D.ssa Lucia Barberis 

 
Visto 
 
IL DIRETTORE REGIONALE 
D.ssa Giuliana FENU 
 

Allegato 



ALLEGATO 1

Capitale €
tasso d'interesse 

BCE
periodo vigenza Totale giorni importo interessi

8722,42 0,50% dal 31/07/2013 al 06/11/2013 98 11,71

8722,42 0,25% dal 07/11/2013 al 04/06/2014 210 € 12,55

8722,42 0,15% dal 05/06/2014 al 03/09/2014 91 € 3,26

8722,42 0,05% dal 04/09/2014 al 09/03/2016 553 € 6,61

8722,42 0,00% dal 10/03/2016 al 04/11/2016 170 € 0,00

TOTALE € 34,13

REVOCA PARZIALE Attività III.2.1 – Riqualificazione aree dismesse" - Programma Operativo Regionale 2007/2013 - 
"Centro per l'innovazione, la produzione e la formazione multimediale, Piazza dei Mestieri 2" - 

beneficiario "Fondazione Piazza dei Mestieri "Marco Androni".

Calcolo degli interessi dal 31/07/2013 al 04/11/2016
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Codice A1905A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 682 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell' obiettivo "Competitivita' ed 
occupazione": Asse III - Attivita' III.2.1 - "Riqualificazione delle aree dismesse". 
Rideterminazione investimento e contributo al Comune di Venasca (CN) a seguito 
affidamento di tutti i lavori compresi i complementari, approvazione atti finali e pagamento 
saldo del recupero e riqualificazione del sito denominato "Ex Lavalle". 
 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo 
“Competitività ed occupazione” (di seguito: P.O.R.), prevede, nell’ambito dell’Asse III 
(“Riqualificazione territoriale”) un’attività (attività III.2.1: Riqualificazione aree dismesse) 
finalizzata a promuovere interventi di recupero e di riqualificazione, secondo i criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dismessi al fine di destinarli all’insediamento 
di attività ed iniziative economico produttive, con particolare riguardo ai servizi avanzati. 
Tra i beneficiari delle misure di incentivazione attivabili all’interno di tale attività, il programma 
individua oltre agli enti pubblici (Comuni, Province, Comunità montane e Unione di comuni) anche 
i soggetti individuati con la deliberazione della Giunta Regionale n. 45-10959 del 09/03/2009 
(Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e la Città di Torino per l’attuazione di interventi 
strategici e prioritari) e precisamente: 
 
- Pti Energia: Energy Center – Test Site 
- Pti Energia: riqualificazione energetica edifici pubblici 
- Urban III 
- Museo dell’Automobile 
- Mirafiori TNE 
- Piazza dei Mestieri Creatività e innovazione 
 
Con deliberazione n. 10-11558 del 8/6/2009, la Giunta regionale ha approvato i contenuti generali 
di una misura di sostegno agli interventi di recupero e di riqualificazione, secondo criteri di 
ottimizzazione della compatibilità ambientale, di siti dismessi, demandando alla Direzione regionale 
competente in materia di Ambiente ed alla Direzione regionale competente in materia di attività 
produttive l’adozione di tutti gli atti necessari per attivare la misura e, contestualmente, assegnando 
alla predetta misura una dotazione finanziaria iniziale di € 40.000.000,00. 
 
Con determinazione n. 161 del 6/7/2009 è stato approvato il bando per l’accesso ai contributi in 
argomento; tale bando prevede, in particolare: 
- che la procedura di presentazione delle domande di contributo adotta la modalità a sportello, 

aperto a  decorrere dal 23 settembre 2009, con presentazione (in modalità telematica, con 
successiva conferma in formato cartaceo) delle domande di ammissione alla Direzione regionale 
Attività Produttive; 

- lo sportello rimane aperto fino all’esaurimento della dotazione finanziaria del Bando oppure 
fino a quando la Direzione regionale alle Attività Produttive ne dichiari la chiusura; 

- l’attività istruttoria delle domande e di selezione dei progetti ai fini dell’ammissione avviene 
con riferimento alle domande pervenute in ciascun ambito temporale di 60 giorni a partire dalla 
data di apertura dello sportello; alle domande pervenute in ciascun intervallo temporale di 60 
giorni viene assegnato lo stesso ordine cronologico; 

- per i soggetti inseriti nel “Protocollo di intesa” sopra citato si deroga al criterio cronologico, ed 
è accantonata, per un periodo di 12 mesi dalla data di pubblicazione del bando in oggetto, una 



quota della dotazione finanziaria corrispondente all’ammontare stimato del contributo 
concedibile; 

- che il responsabile della Direzione Attività produttive (su proposta del responsabile del 
procedimento istruttorio, in base agli esiti dell’ istruttoria svolta da apposito Nucleo di 
valutazione) dispone la concessione del contributo a beneficio delle domande, corredate da 
progetto definitivo, che abbiano superato positivamente la fase istruttoria, con contestuale 
quantificazione del contributo, determinato in base ai costi esposti nel quadro economico 
derivato dal progetto definitivo e, nel caso di interventi di ammontare superiore a 1.000.000,00 
di €uro, dedotte le eventuali entrate nette. 
 

Viste le determinazioni: 
- n. 471 del 22/11/2012 con cui è stato chiuso il bando per l’accesso ai contributi; 
- n. 474 del 26/11/2012 con cui si e provveduto all’ammissione a contributo del progetto 

“Riqualificazione del sito denominato ex Lavalle” presentato dal comune di Venasca.  
Considerato che:  
in data 08/08/2014 prot. 9247, integrato in data 10/09/2014 prot. 10136, è pervenuto il progetto 
definitivo del Comune di Venasca per l’intervento citato; 
 
con determinazione n.747 del 04/11/2014 la Direzione Attività Produttive disponeva la concessione 
del contributo al comune di Venasca ammontante a € 5.273.466,42, a fronte di un investimento di € 
7.533.523,45 ; 
 
con provvedimento n. 468 del 16/07/2015 la Direzione Competitività del Sistema Regionale 
determinava la concessione del contributo relativo alle gare di affidamento dei lavori di 
demolizione e di urbanizzazione ammontante a € 1.782.312,12 a fronte di un investimento di € 
2.227.901,40; 
 
con provvedimento n. 540 del 30/07/2015 la Direzione Competitività del Sistema Regionale 
determinava la concessione del contributo relativo alle gare di affidamento dei lavori di 
demolizione, urbanizzazione, costruzione manufatti e aree pertinenziali ammontante a € 
4.514.503,78 a fronte di un investimento di € 6.449.291,11. 
 
Considerato inoltre che: 
la Direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario, ha 
provveduto alla rideterminazione del contributo a seguito di tutte le gare di affidamento dei lavori 
compresi i complementari, le spese tecniche, le spese del soggetto attuatore, le spese di pubblicità e 
l’ acquisto dell’area ammontante a € 5.038.392,51, a fronte di un investimento ammesso, di € 
7.197.703,59 come specificato nell’allegato 1) alla presente determinazione. 
 
La direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal soggetto beneficiario ha 
provveduto al versamento al Comune di Venasca (CN) di un acconto di € 534.693,64, un acconto di 
€ 819.657,49 e due acconti di € 1.354.351,13 per un importo complessivo di € 4.063.053,39. 
 
Il comune di Venasca ha presentato in data 19/10/2016 alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale la richiesta di saldo del contributo concesso a seguito dell’espletamento dei lavori e dei 
servizi , conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
 
Controllata la conformità, secondo quanto stabilito dal bando, della documentazione trasmessa dal 
soggetto beneficiario, occorre provvedere alla determinazione finale del contributo concesso. 
 



Nel caso in cui a seguito di successivi controlli di primo o secondo livello effettuati ai sensi del 
bando, l’intervento risultasse realizzato in difformità o in violazione di norme di legge, di 
regolamenti comunitari o prescrizioni contenute in atti autorizzativi o per l’ inosservanza degli 
impegni assunti o per la non veridicità delle dichiarazioni rese, la Direzione competente adotterà i 
provvedimenti di competenza. 
 
Vista la documentazione conclusiva presentata alla Direzione Competitività del Sistema Regionale 
e opportunamente esaminata dai competenti uffici regionali dalla quale risulta un contributo finale 
di € 5.038.392,51 a fronte di un investimento ammissibile di € 7.197.703,59, come specificato 
nell’allegato 1 alla presente determinazione. 
 
Preso atto che l’intervento in oggetto non risulta generatore di entrate nette, ai sensi dell’art. 55 del 
Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come si evince, dalla scheda per il calcolo, predisposta dalla 
Dott.ssa Zamprogna, consulente incaricata dall’Autorità di gestione che ne ha effettuato il calcolo 
ex post in data 05/10/2016 (Prot. dell’Amministrazione regionale n. 16307/A1905A del 
12/10/2016). 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visti: 
l’art. 95,.2 dello Statuto  
l’art. 17, della legge regionale 28/7/2008 n. 23 

 
LA  DIRIGENTE 

 
DETERMINA 

 
- di disporre la concessione del contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013, Asse III Attività 

III.2.1 “Riqualificazione aree dismesse”, a beneficio del Comune di Venasca (CN) per un 
ammontare di € 5.038.392,51, a fronte di un investimento ammissibile di € 7.197.703,59, come 
rideterminato a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei lavori compresi i 
complementari, le spese tecniche, le spese del soggetto attuatore, le spese di pubblicità e l’ 
acquisto dell’area del progetto “Recupero e riqualificazione del sito denominato ex Lavalle per 
la realizzazione di un’area di insediamento produttivo” come risulta dall’allegato 1) che 
costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- di dare atto che la spesa di € 5.038.392,51, riconosciuta a valere sul P.O.R. F.E.S.R 2007/2013 
Asse III attività II.2.1., trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse impegnate con la 
determinazione del Responsabile  della Direzione Attività Produttive n. 65 del 30/11/2014; 

- di disporre il pagamento del saldo del contributo a valere sul POR-FESR 2007/2013 Asse III 
Attività III.2.1 “Riqualificazione aree dimesse” e di liquidare al Comune di Venasca € 
975.339,12; 

- di dare atto che con DGR 1-3017 del 9/03/2016 gli impegni di cui alla DD precedente sono stati 
reimputati all’ esercizio 2016 ai sensi del d.Lgs. N. 118/2011;  

-  di dare mandato al Responsabile del procedimento istruttorio di comunicare la presente 
determinazione all’ente beneficiario. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 



Beneficiario: Comune di Venasca – c.f. 85001090043 
Importo del contributo: € 5.038.392,51 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: POR FESR 2007/2013 Asse III Attività III.2.1 Riqualificazione aree 
dimesse 
Modalità: Bando a sportello aperto Determina Dirigenziale 161 del 06/07/2009. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U, della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

La Dirigente del Settore  
      Lucia BARBERIS 

 
 
 

Allegato 
 



ALLEGATO 1

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE CON 
RIMOZIONE DEL 

MATERIALE DI RISULTA 
SECONDO NORMATIVA 

873.385,61 22,00 192.144,83 1.065.530,44 686.025,02 22,00 150.925,50 836.950,52 836.950,53

INTERVENTI DI NUOVA 
COSTRUZIONE FABBRICATI 

INDUSTRIALI 
3.258.291,44 22,00 716.924,12 3.975.215,56 4.045.674,00 4.045.673,97

OPERE DI 
URBANIZZAZIONE

1.018.077,71 10,00 101.807,77 1.119.885,48 922.367,72 922.367,72

FOTOVOLTAICO 88.240,10 10,00 8.824,01 97.064,11 220.482,61 220.482,61

ALTRE SPESE 40.000,00 22,00 8.800,00 48.800,00 55.130,61 55.130,61

TOTALE 5.237.994,86 1.019.700,73 6.257.695,59 6.080.605,44

PUBBLICITA' 16.070,45 16.070,45

TOTALE 6.096.675,89

SOGGETTO ATTUATORE 
3%

176.812,30 22,00 38.898,71 215.711,01 215.977,71 215.931,11

AQUISTO AREA 10% 655.000,00 655.000,00 648.000,00 648.000,00

SPESE TECNICHE 10% 239.563,18 22,00 52.793,90 292.267,08 237.096,59 237.096,59

TOTALE 6.309.370,34 1.111.393,34 7.420.673,68 0,00 0,00 7.197.750,21 0,00 0,00 7.197.703,59

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 
747DEL 04.11.2014

CONTRIBUTO FINALE 
CONCESSO 

INVESTIMENTO RENDICONTATO

COMUNE DI VENASCA (CN)

5.038.392,51

RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL SITO 
"EX LAVALLE" PER LA REALIZZAZIONE DI UN 

AREA PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

INVESTIMENTO FINALE

5.273.466,42

70,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 747 del 04.11.2014
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Codice A1905A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 704 
Piano straordinario per l'occupazione - Mis II.5 "Piu' investimenti" - L.R. 34/2004 - Asse 3 
(Internazionalizzazione), Mis. INT 2 "Contratto di insediamento": Approvazione variazioni 
temporali al programma d'investimento - contratto stipulato il 30.10.2014 rep. 17.011 tra la 
soc. ITALIA SYNTESALLOYS S.p.a, e Regione Piemonte del progetto denominato: 
"Produzione e lavorazioni di metalli preziosi". 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione della Giunta regionale n 12-1874 del 28/12/2005 è stato approvato (in 

applicazione dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il ‘Programma 2006/2008 per le attività 
produttive’; 

 
-  tale Programma risulta articolato in 6 Assi di intervento dotati, ciascuno, di un numero variabile 

di strumenti di intervento (denominati ‘misure’); 
 
-  nell’ambito dell’Asse 3 (Internazionalizzazione) risulta prevista una misura rubricata, con la 

sigla INT 2 denominata “Contratto di insediamento e sviluppo”(di seguito: Contratto), 
strumento di tipo negoziale finalizzato ad incentivare l’insediamento in Piemonte di nuove 
imprese e di nuove attività produttive; 

 
- gli artt. 8 e 11 della L.R. 34/2004 attribuiscono alla Giunta regionale la competenza a definire i 

contenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le procedure attuative degli strumenti 
d’intervento (misure) programmati nonché a dettare disposizioni in materia di controlli, revoche 
e monitoraggio degli interventi attivati; 

 
- con deliberazione n. 90-7616 del 26/11/2007 la Giunta regionale ha ottemperato con quanto 

disposto dagli artt. 8 e 11 della L.R. 34/2007, individuando altresì: 
 

- la Direzione regionale competente in materia di Attività produttive quale struttura 
incaricata dell’approvazione della scheda tecnica di misura e della valutazione ed 
ammissione a finanziamento del progetto di insediamento; 

- la società consortile per l’internazionalizzazione del sistema Piemonte s.c.p.a. - istituita 
con L.R. 13/3/2006 n. 13 - (per brevità, di seguito: CEIPiemonte) quale soggetto 
incaricato delle attività preliminari e propedeutiche alla definizione e stipula del 
Contratto e della gestione (successiva al finanziamento) del Contratto medesimo, in base 
a formale affidamento (secondo lo schema ‘in house providing’) disposto dalla predetta 
Direzione regionale alle Attività Produttive; 

 
- con deliberazione n. 16-10721 del 9/2/2009 la Giunta regionale ha prorogato al 2010 la validità 

del Programma pluriennale di intervento per le attività produttive approvato con D.G.R. n. 12-
1874 del 28/12/2005 in attuazione della L.R. 34/04. 

 
Richiamata: 
 
- la propria determinazione n. 11 del 14/12/2007 con la quale è stata approvata la base giuridica 

della misura Ri 1 - precedentemente notificata alla Commissione U.E. e da quest’ultima 
autorizzata con decisione del 07/12/2007 (C2007) 6338 - che costituisce il riferimento per la 



concessione – nell’ambito del Contratto - di agevolazioni alle grandi imprese per progetti di 
ricerca e sviluppo (salvo i casi in cui sia prescritta la notifica individuale ad hoc); 

 
- la propria determinazione n. 25 del 14/02/2008 con la quale si è provveduto ad approvare la 

scheda tecnica della misura INT 2 ed ST 2 (“Contratto di insediamento e sviluppo”) che 
prevedeva, fra l’altro, la concessione di agevolazioni a favore delle p.m.i basate sul Reg. CE n. 
70/ 2001; 

 
- la propria determinazione n. 50 del 23/03/2009 con la quale si è provveduto ad approvare la 

nuova scheda tecnica di misura INT 2 e ST 2 - “Contratto di insediamento e sviluppo” in 
conformità al nuovo regolamento (CE) 800/2008; 

 
- la D.G.R. n. 1 – 229 del 29.06.2010 con la quale si è disposto la chiusura, dell’operatività dello 

strumento di tipo negoziale: “Contratto d’insediamento” in quanto le risorse stanziate 
ammontanti ad € 14.176.197,00 sono state integralmente assorbite per la stipula di n. 8 contratti; 

 
- la determinazione n. 189 del 19.07.2010 con la quale si è provveduto ad approvare la nuova 

scheda tecnica con sostanziali modifiche rispetto a quella vigente al fine di ottimizzare le risorse 
disponibili e rendere maggiormente efficace il “Contratto di insediamento”, rubricato nel “Piano 
straordinario dell’occupazione” - approvato con D.G.R. n. 2 – 230 del 29.06.2010 - alla Mis. II.5 
– Più investimenti; 

 
- la determinazione n. 259 del 04.10.2010 con la quale si è provveduto ad approvare 

modificazioni alla scheda tecnica approvata con determinazione n. 189 del 19.07.2010; 
 

- la nota del 22/12/2010 prot. 13.307 con la quale la scrivente direzione ha provveduto ad 
effettuare chiarimenti interpretativi della suddetta scheda tecnica Mis. II.5; 

 
- la D.G.R. n. 36/2237 del 22/06/2011 con la quale è stato approvato il nuovo programma 

pluriennale delle Attività Produttive 2011-2015 nel quale è prevista la misura 3.1 “Contratto di 
Insediamento” analoga alla precedente misura INT2. 

 
Considerato che:  
 
- con D.G.R. n. 27 – 2713 del 12.10.2011 si è disposto il trasferimento della gestione del 

‘Contratto di insediamento’ - Misura II.5 “Più Investimenti” – L.R. 34/2004 relativa al Piano 
straordinario per l’Occupazione - da CEIPiemonte S.C.P.A. a Finpiemonte a far data dal 1 
novembre 2011; 

- con la medesima DGR si è stabilito che in conseguenza e per effetto del suddetto trasferimento 
della gestione del contratto d’insediamento da CEIPiemonte S.c.p.a. a Finpiemonte S.p.a. 
quest’ultima subentra a pieno diritto in ogni rapporto attivo e passivo facente capo a 
CEIPiemonte e quindi in tutti i suoi diritti, ragioni, obblighi, impegni sia nei confronti della 
Regione sia nei confronti di soggetti terzi. 

 
Visti: 
 
- la domanda di accesso al contratto d’insediamento presentato dalla società ITALIA 

SYNTESALLOYS S.p.a, con sede in BIELLA (Bi), Via Lamarmora, 12 in data 12/09/2011 
prot. INT2 N.227/2011 (n.s. prot. 11482 del 04/10/2011); 

 



- il verbale del comitato di valutazione ed i relativi allegati con i quali Finpiemonte in data 
16/05/2012 ha espresso la propria valutazione positiva sulla domanda di accesso al Contratto di 
insediamento proponendo alla Regione – Direzione Regionale Attività produttive - la stipula del 
‘Contratto di insediamento medesimo; 

 
- la determinazione n. 293 del 12/07/2012 con la quale è stato ammesso a finanziamento a valere 

sul programma d’intervento per le attività Produttive 2011/2015 – Asse 3 
(Internazionalizzazione), misura INT 2 (Contratto di insediamento e sviluppo) il progetto 
denominato: “Produzione e lavorazioni di metalli preziosi” per un importo complessivo 
ammissibile pari ad euro 10.000.000,00 a cui corrisponde un contributo a fondo perduto di euro 
1.423.648,69 a favore della suddetta Società ITALIA SYNTESALLOYS S.p.a.. 

 
Considerato che:  
 
- in data 30.10.2012 rep. n. 17.011 è stato sottoscritto il suddetto contratto di insediamento tra la 

Regione Piemonte, la Soc. Impresa Italia Syntesalloys s.p.a.; 
 
- con nota del 18.02.2016 la soc. Italia Syntesalloys s.p.a. ha richiesto una variazione temporale 

del programma d’investimento proponendo un: 
a) differimento dell’anno a regime per l’adempimento del piano occupazionale al 2018 in 

luogo dell’anno 2017; 
b) differimento della scadenza per il pagamento dei titoli di spesa già rendicontati al 

31.12.2016; 
 
- con nota prot. 16/10396 FG/gds del 06.04.2016 Finpiemonte spa, in qualità di soggetto gestore 

del contratto di insediamento di cui alla determinazione n. 78 del 26.02.2013, ha espresso parere 
favorevole alle modificazioni contrattuali. 

 
Ritenuto necessario approvare le suddette integrazioni al Contratto insediamento. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti: 
l’art. 95, 2° comma dello Statuto; 
l’art. 17, della l.r. n. 23/2008; 
la l.r. n. 34/04; 
la l.r. n. 7/2001; 
 

DETERMINA 
 
Per quanto riportato in premessa di: 
 

1) prendere atto del parere favorevole espresso da Finpiemonte spa con nota del 06.04.2016 
prot. 16/10396 FG/gds; 

2) approvare le variazioni temporali al programma d’investimento del contratto di 
insediamento tra la soc. Italia Syntesalloys s.p.a. e Regione Piemonte per la realizzazione 
del progetto denominato - “Produzione e lavorazioni di metalli preziosi” approvato con 
determinazione n. 293 del 12/07/2012 e sottoscritto in data 30.10.2012 rep. n. 17.011 e più 
specificatamente: 

a) differimento dell’anno a regime per l’adempimento del piano occupazionale al 2018 
in luogo dell’anno 2017; 



b) differimento della scadenza per il pagamento dei titoli di spesa già rendicontati al   
31.12.2016; 

3) comunicare le approvazioni delle suddette variazioni al programma d’investimento alla soc. 
Italia Syntesalloys s.p.a. mediante lettera, la quale dovrà essere restituita per accettazione. 

 
Beneficiario: Soc. ITALIA SYNTESALLOYS S.p.a. con sede in Biella (BI) - C.F. 02494460021 
Importo ammissibile complessivo programma di investimento euro 10.000.000,00 a fronte di un 
contributo a fondo perduto di euro 1.423.648,69 a favore della società Italia Syntesalloys s.p.a.  
Responsabile del procedimento: FINPIEMONTE S.p.a. 
Modalità: Sportello 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 
                  La Dirigente del Settore 
                               D.ssa Lucia Barberis 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 711 
Piano straordinario per l'occupazione - Mis II.5 "Piu' investimenti" - L.R. 34/2004 - Asse 3 
(Internazionalizzazione), Mis. INT 2 "Contratto di insediamento": Approvazione 
rendicontazione finale del programma di investimento denominato "Realizzazione di un 
nuovo stabilimento produttivo per la produzione di pasticceria fresca" societa' A -27 S.p.a. 
 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione della Giunta regionale n 12-1874 del 28/12/2005 è stato approvato (in 

applicazione dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il Programma 2006/2008 per le attività produttive, 
prorogato al 31/12/2010 con successiva deliberazione della Giunta Regionale n. 16-10721 del 
9/2/2009; 

 
- tale Programma risulta articolato in 6 Assi dotati, ciascuno, di un numero variabile di strumenti 

di intervento (denominati ‘misure’); 
 
- nell’ambito dell’Asse 3 (Internazionalizzazione) è prevista una misura, rubricata con la sigla 

INT 2 denominata “Contratto di insediamento”, strumento di tipo negoziale finalizzato ad 
incentivare l’insediamento in Piemonte di nuove imprese e di nuove attività produttive; 

 
- gli artt. 8 e 11 della L.R. 34/2004 attribuiscono alla Giunta regionale la competenza a definire i 

contenuti tecnici, i beneficiari, i requisiti d’accesso e le procedure attuative degli strumenti 
d’intervento (misure) programmati nonché a dettare disposizioni in materia di controlli, revoche 
e monitoraggio; 

 
- con deliberazione n. 90-7616 del 26/11/2007 la Giunta regionale ha ottemperato a quanto 

disposto dagli artt. 8 e 11 della L.R. 34/2007, individuando altresì: 
 

- la Direzione regionale competente in materia di Attività produttive quale struttura 
incaricata dell’approvazione della scheda tecnica di misura e della valutazione ed 
ammissione a finanziamento del progetto di insediamento; 

- la società consortile per l’internazionalizzazione del sistema Piemonte s.c.p.a. - istituita 
con L.R. 13/3/2006 n. 13 - (per brevità, di seguito: CEIPiemonte) quale soggetto 
incaricato delle attività preliminari e propedeutiche alla definizione e stipula del 
Contratto e della gestione (successiva al finanziamento) del Contratto medesimo, in base 
a formale affidamento (secondo lo schema ‘in house providing’) disposto dalla predetta 
Direzione regionale alle Attività Produttive. 

 
Richiamata: 
 
- la propria determinazione n. 11 del 14/12/2007 con la quale è stata approvata la base giuridica 

della misura Ri 1 - precedentemente notificata alla Commissione U.E. e da quest’ultima 
autorizzata con decisione del 07/12/2007 (C2007) 6338 - che costituisce il riferimento per la 
concessione – nell’ambito del Contratto - di agevolazioni alle grandi imprese per progetti di 
ricerca e sviluppo (salvo i casi in cui sia prescritta la notifica individuale ad hoc); 

 
- la propria determinazione n. 25 del 14/02/2008 con la quale si è provveduto ad approvare la 

scheda tecnica della misura INT 2 ed ST 2 (“Contratto di insediamento e sviluppo”) che 



prevedeva, fra l’altro, la concessione di agevolazioni a favore delle p.m.i basate sul Reg. CE n. 
70/ 2001; 

 
- la propria determinazione n. 50 del 23/03/2009 con la quale si è provveduto ad approvare la 

nuova scheda tecnica di misura INT 2 - “Contratto di insediamento” in conformità al nuovo 
regolamento (CE) 800/2008; 

 
- la D.G.R. n. 1 – 229 del 29.06.2010 con la quale si è disposto la chiusura, dell’operatività dello 

strumento; in quanto le risorse stanziate ammontanti ad € 14.176.197,00 erano integralmente 
assorbite per la stipula di n. 8 contratti; 

 
- la determinazione n. 189 del 19.07.2010, successivamente modificata con determinazione n. 259 

del 04.10.2010, con la quale si è provveduto ad approvare la nuova scheda tecnica con 
sostanziali modifiche rispetto a quella vigente, al fine di ottimizzare le risorse disponibili e 
rendere maggiormente efficace il “Contratto di insediamento”, rubricato nel “Piano straordinario 
dell’occupazione” - approvato con D.G.R. n. 2 – 230 del 29.06.2010 - alla Mis. II.5 – Più 
investimenti; 

 
- la determinazione n. 210 del 03.06.2011 con cui è stato approvato ed ammesso a finanziamento 

il progetto denominato: “Realizzazione di un nuovo stabilimento produttivo per la produzione di 
pasticceria fresca”, per un importo complessivo ammissibile di euro 23.566.000,00, mediante 
concessione di un contributo a fondo perduto pari ad euro 2.415.893,47 a favore della società A-
27 Spa.; 

 
- la D.G.R. n. 36/2237 del 22/06/2011 con cui è stato approvato il nuovo programma pluriennale 

delle Attività Produttive 2011-2015 nel quale è prevista la misura 3.1 “Contratto di 
Insediamento” analoga alla precedente misura INT2; 

 
- il contratto di insediamento rep. 16377 sottoscritto in data 08/09/2011 tra la soc. A – 27 Spa e la 

Regione Piemonte. 
 
Considerato che : 
 
- con D.G.R. n. 27 – 2713 del 12.10.2011 si è disposto il trasferimento della gestione del 

‘Contratto di insediamento’ - Misura II.5 “Più Investimenti” – L.R. 34/2004 relativa al Piano 
straordinario per l’Occupazione - da CEIPiemonte S.C.P.A. a Finpiemonte spa a far data dal 1 
novembre 2011;  

 
- con la medesima DGR si è stabilito inoltre che “in conseguenza e per effetto del suddetto 

trasferimento, Finpiemonte S.p.a. subentra a pieno diritto in ogni rapporto attivo e passivo 
facente capo a CEIPiemonte e quindi in tutti i suoi diritti, ragioni, obblighi, impegni sia nei 
confronti della Regione sia nei confronti di soggetti terzi; 

 
- con determinazione n. 78 del 26.02.2013 si è provveduto ad affidare a Finpiemonte spa le 

attività funzionali alla gestione del Contratto di insediamento; 
 
- con nota del 04.05.2015 (ns. prot. 8324 del 27.05.2015) la società A-27 spa ha formalizzato la 

richiesta di variazione degli artt. 2 e 3 del contratto stipulato l’08/09/2011 rep 16377 per la 
rideterminazione dell’incremento occupazionale e la variazione dell’anno a regime, ovvero anno 
solare intero successivo all’entrata in funzione dell’investimento; 

 



- con nota del 24.07.2015 prot. FG/gds/15-26167 Finpemonte spa ( ns. prot. n. 11979/a19030 del 
29.07.2015) in qualità di soggetto gestore del contratto di insediamento ha espresso parere 
favorevole sia alla rideterminazione del numero dei nuovi occupati sia alla variazione dell’anno 
a regime del programma di investimento; 

 
- la suddetta rideterminazione ha comportato il ricalcolo del contributo ESL e conseguente 

riduzione della percentuale di contribuzione dal 10% previsto in contratto all’8%, per un 
ammontare complessivo di € 1.764.568,00, anziché € 2.415.893,47; 

 
- con determinazione n. 37 del 25/01/2016 si è disposto il ricalcolo del contributo ESL e 

conseguente riduzione della percentuale di contribuzione dal 10% previsto in contratto all’8%, 
per un ammontare complessivo di € 1.764.568,00, anziché € 2.415.893,47; 

 
- che in data 15.02.2016 è stato sottoscritto addendum al contratto rep. 16.337 del 08/09/2011; 
 
- con nota del 01.07.2016 prot. ATR/cm 16-18861 Finpiemonte spa ha comunicato 

l’approvazione della rendicontazione finale del progetto della A-27 spa. per un importo 
complessivo realizzato pari ad € 23.556.226,69 a fronte dell’investimento ammesso pari ad € 
23.500.000,00 a cui corrisponde un contributo concesso pari ad € 1.764.568,00. 

 
Ritenuto necessario di approvare la rendicontazione finale del progetto denominato “Realizzazione 
di un nuovo stabilimento produttivo per la produzione di pasticceria fresca”. 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visti: 
- l’art. 95, 2° comma dello Statuto; 
- l’art. 17, della l.r. n. 23/2008; 
- la l.r. n. 34/04; 
- la l.r. n. 7/2001; 
 

DETERMINA 
 
Per quanto riportato in premessa di: 
 

1) di prendere atto del parere positivo espresso da Finpiemonte S.p.a. mediante comunicazione 
del 01.07.2016 prot. ATR/CM – 16 – 18861 in ordine all’approvazione del rendiconto finale 
dell’investimento realizzato dalla società A-27 S.p.a. per complessivi € 23.556.226,69 a 
fronte dell’investimento ammesso pari ad € 23.500.000,00 a cui corrisponde un contributo 
concesso pari ad € 1.764.568,00; 

2) autorizzare a Finpiemonte Spa l’erogazione del contributo al beneficiario secondo criteri e 
modalità stabiliti nel contratto; 

3) trasmettere, per competenza, il presente provvedimento alla società A-27 S.p.a. per mezzo 
del soggetto gestore Finpiemonte Spa del “Contratto di insediamento”. 

 
Beneficiari: Soc. A-27 S.p.a. via Boschetti, 1 – MILANO C.F. 01816040131 
Contributo a fondo perduto di € 1.764.568,00 a favore della società A – 27 S.p.a. 
Responsabile del procedimento: Finpiemonte S.p.a. 
Modalità: Sportello 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
 

 
La Dirigente del Settore 

D:ssa Lucia Barberis 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 743 
P.O.R. F.ES.R. 2007/2013 Asse III - Attivita' III.1.1 - "Tutela dei beni ambientali e culturali". 
Intervento realizzato dal Comune di Torino denominato: "Adeguamento funzionale e 
restauro di parte del complesso monumentale Cavouriano" sito nel Comune di Santena. 
Approvazione del quadro economico finale di spesa. 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”) finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
 

Con proprie deliberazioni la Giunta regionale: 
- ha approvato i contenuti generali di una misura di sostegno agli interventi di valorizzazione 

del “Sistema integrato delle residenze sabaude e dei castelli” nonché del “Sistema dei musei 
scientifici”; 

- ha individuato – nell’esercizio della regia regionale - gli attrattori ed i soggetti beneficiari 
dei contributi; 

- ha demandato alla Direzione regionale competente in materia di Cultura, Turismo, Sport ed 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli 
atti necessari per attivare la misura; 

- ha assegnato alla predetta misura una dotazione finanziaria. 
Con determinazione n.118 del 28/05/2009 (modificata da ultimo con D.D. n. 519 del 

30/07/2015) è stato approvato il “Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, 
riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e naturale”. 

Con D.G.R. n. 71/13724 del 29/03/2010 la Giunta Regionale, nell’elenco degli interventi 
ammissibili a finanziamento  a valere sulla Misura III.1.1., ha riconosciuto al Comune di Torino un 
contributo massimo di € 4.000.000,00 per l’adeguamento funzionale e restauro del complesso 
monumentale di Santena; 

Con determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 271 del 13/10/2010 
il Comune di Torino è  stato ammesso a contributo per la realizzazione dell’intervento denominato 
“Adeguamento funzionale e restauro di parte del complesso monumentale Cavouriano”  sito nel 
Comune di Santena. 

Con determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 436 del 19/10/2011, 
rettificata con determinazione n. 612 del 01/12/2011, è stato approvato il quadro economico e 
disposta la concessione del contributo  per la realizzazione dell’intervento sopra citato. 

Con determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 171 del 07/05/2013, 
in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e servizi, è stato rideterminato il quadro 
economico dell’intervento in oggetto per una spesa complessiva di € 3.637.484,97  ed un contributo 
di € 2.909.987,97. 

Con determinazione del Responsabile della Direzione Attività Produttive n. 651 del 06/10/2014, 
a seguito di perizia di variante n. 1, è stato rideterminato l’investimento e il contributo concesso per 
la realizzazione del suddetto intervento per una spesa complessiva di € 3.900.292,25  ed un 
contributo di € 3.120.233,80. 

Con determinazione del Responsabile della Direzione Competitività del sistema regionale n. 
450 del 09/07/2015, a seguito di perizia di variante n. 2, è stato rideterminato l’investimento e il 
contributo concesso per la realizzazione del suddetto intervento per una spesa complessiva di € 
3.896.576,08  ed un contributo di € 3.117.260,86. 



In data 30 aprile 2015 con Decisione C (2015) 2771 final la Commissione Europea ha approvato 
gli orientamenti di chiusura della programmazione 2007/2013 in base ai quali è stata fissata la data 
finale di ammissibilità della spesa, a valere sul POR, al 31/12/2015. 

 
Considerato che: 
 

- il Comune di Torino, con nota pervenuta all’Amministrazione regionale in data 25/01/2016 
Prot. n. 1325/A1907A, ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso 
a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse III attività III. 1.1. 
denominato: “Adeguamento funzionale e restauro di parte del complesso monumentale 
Cavouriano” ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la conclusione 
e a presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo concesso; 

- dalla rendicontazione finale dell’intervento risulta che l’investimento ammissibile realizzato 
ammonta ad  € 3.878.075,24; 

- occorre procedere all’approvazione del quadro economico finale di spesa con riferimento 
alle risultanze dell’istruttoria condotta sul conto economico finale dell’intervento; 

- a fronte del nuovo investimento realizzato di € 3.878.075,24 è necessario rimodulare in 
riduzione il contributo concesso da € 3.117.260,86 ad € 3.102.460,19 (pari all’80% 
dell’investimento ammissibile); 

- ai fini del calcolo dell’ammontare sopra indicato non è stato considerato il pagamento IVA,  
effettuato oltre il termine previsto del 31/12/2015, per un importo di € 1.796,28 che ha 
comportato una riduzione del contributo di € 1.437,02; 

- la Regione ha già disposto, con propri atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni 
ammontanti in totale ad € 2.805.534,77 e resta pertanto ancora da liquidare una rata a saldo 
pari ad € 296.925,42; 

 
Preso atto che l’intervento  in oggetto non risulta generatore di entrate nette, ai sensi dell’art. 55 del 
Regolamento (CE) 1083/2006 smi, come si evince, sia dalla relazione che dalla relativa scheda per 
il calcolo, predisposta dal Dott. Nicosia Rosario, consulente incaricato dall’Autorità di gestione che 
ne ha effettuato il calcolo ex ante, nonchè dalla dichiarazione del Responsabile Unico di 
Procedimento del Comune di Torino, resa ex post in data 16/02/2016 (Prot. dell’ Amministrazione 
regionale n. 3165/A1907A del 17/02/2016), che conferma che non sono intervenuti elementi che 
comportino il ricalcolo del deficit di finanziamento. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento in un termine superiore 
ai 90 giorni previsti, sia per consentire l’espletamento delle procedure relative al procedimento di 
controllo in loco di 1° livello, sia a seguito dell’emanazione di ulteriori disposizioni per la verifica 
della spesa che hanno comportato la necessità di successivi accertamenti. 
 
Visti: 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto; 
l’art. 17 della la L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
la D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014; 
la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 
la D.G.R. n. 40-2474 del 23/11/2015; 
 

IL DIRIGENTE 
DETERMINA 

 
- di procedere, per quanto in premessa indicato, all’approvazione del quadro economico finale 

di spesa dell’intervento “Adeguamento funzionale e restauro di parte del complesso 



monumentale Cavouriano” – cofinanziato a valere sul PO.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III 
attività III.1.1.; 

- di approvare il suddetto quadro economico per un investimento ammontante ad € 
3.878.075,24, con conseguente rideterminazione definitiva del contributo concesso in € 
3.102.460,19, come risulta dall’allegato 1) che costituisce parte integrante della presente 
determinazione e che modifica e sostituisce il precedente allegato approvato con la 
determinazione dirigenziale n. 450 del 09/07/2015; 

- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Comune di 
Torino, l’importo di € 296.925,42 che sarà erogato con apposito atto di liquidazione; 

- di dare atto che la spesa di cui alla presente determinazione trova copertura finanziaria 
nell’ambito delle risorse, stabilite dal P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, impegnate con le 
Determinazioni del Responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale già 
Direzione Attività Produttive; 

 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
Beneficiario: - COMUNE DI TORINO c.f.  00514490010; 
Importo complessivo del contributo: € 3.102.460,19; 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo ZEZZA; 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III – Attività III.1.1. – “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”; 
Modalità : Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale”, approvato con D.D. n. 118 del 28/05/2009 del 
Responsabile della Direzione regionale Attività Produttive. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

   Il Dirigente Regionale 
   Ing. Vincenzo ZEZZA 

 
 

Allegato 



Allegato 1

VOCI DI COSTO VOCI DI COSTO

MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE

1^ VARIANTE LAVORI

2^ VARIANTE LAVORI

ALLACCIAMENTI ALLACCIAMENTI

 SPESE DI PUBBLICITA'  SPESE DI PUBBLICITA'

CONFERIMENTO RIFIUTI CONFERIMENTO RIFIUTI

SPESE TECNICHE SPESE TECNICHE 

TOTALE TOTALE

80% 3.102.460,19

248.551,23

3.878.075,24

COMUNE DI TORINO  

/

8.327,45

/

MANUTENZIONI 
STRAORDINARIE -

 1^ VARIANTE  - 
2^ VARIANTE 

3.621.196,56

INVESTIMENTO APPROVATO con D.D. 450 del 09/07/2015 

 ADEGUAMENTO FUNZIONALE E RESTAURO 
DEL COMPLESSO MONUMENTALE  

CAVOURIANO DI SANTENA
N° Telematico       9769-5462

3.245.436,70

262.807,28

IINVESTIMENTO AMMISSIBILE REALIZZATO (IVA COMPRESA)

253.732,77

CONTRIBUTO CONCESSO

3.896.576,08

114.599,33

10.000,00

8.327,45

1.672,55



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 744 
POR FESR 2007/2013 Asse III - Attivita' III.1.1 - "Tutela dei beni ambientali e culturali" - 
Progetto strategico "Corona Verde"- Intervento denominato - "PROGETTO NICHELINO 2 
- Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone - tratto 
intermedio". Beneficiario: Comune di Nichelino. Approvazione del quadro economico finale 
di spesa. 
 
Il Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale a 
titolo dell’obiettivo “Competitivita’ ed occupazione” (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013), 
prevede, nell’ambito dell’Asse III (“Riqualificazione territoriale”) l’attività III.1.1: “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”) finalizzata a sostenere iniziative di valorizzazione del patrimonio culturale a 
supporto dello sviluppo socio-economico, mediante il recupero e/o la valorizzazione di attrattori di 
valenza regionale e la loro messa in rete in quanto potenziali fattori di sviluppo sostenibile. 
 
Con deliberazione n. 89-12010 del 4 agosto 2009 la Giunta Regionale ha destinato 10 Milioni di 
Euro di tale asse al progetto strategico Corona Verde, per supportare lo sviluppo e il 
consolidamento, attraverso interventi operativi, di politiche di riqualificazione territoriale, tutela e 
valorizzazione del paesaggio nonché di sostenibilità ambientale nell’area metropolitana torinese; 
 
Viste: 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 52-13548 del 16/03/2010 con la quale è stato 
approvato lo schema di “Protocollo di intesa per la realizzazione del progetto strategico 
della Corona Verde”; 

- la Determinazione Dirigenziale della Direzione Ambiente n. 699 del 23/11/2010 con la 
quale è stato approvato il disciplinare per l’attuazione degli interventi; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 315 del 04/08/2011 della Direzione Attività Produttive 
con la quale, tra l’altro, è stato ammesso a finanziamento il progetto presentato dal Comune 
di Nichelino in qualità di Ente capofila con il Comune di Beinasco, denominato 
“PROGETTO NICHELINO 2 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione 
ciclopedonale del Sangone. Tratto intermedio” per un contributo pari ad € 1.098.072,80 a 
fronte di un investimento ammissibile pari ad €  1.372.591,00; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 190 del 08/05/2012 della Direzione Attività Produttive  
con la quale è stata disposta la concessione del finanziamento al progetto presentato dal 
Comune di Nichelino in qualità di Ente capofila con il Comune di Beinasco, denominato 
“PROGETTO NICHELINO 2 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione 
ciclopedonale del Sangone. Tratto intermedio” per un contributo pari ad € 1.098.072,80 a 
fronte di un investimento ammissibile pari ad € 1.383.677,78; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 99 del 05/03/2014 della Direzione Attività Produttive  con 
la quale, sulla base dell’esito della gara d’appalto, è stato rideterminato il quadro economico 
dell’intervento per un contributo pari ad € 787.224,38 a fronte di un investimento 
ammissibile pari ad € 984.030,48; 

-  le disposizioni contenute negli orientamenti di chiusura della programmazione 2007/2013 
approvati dalla Commissione Europea con Decisione C (2015) 2771 final del 30/04/2015, le 
quali hanno fissato la data finale di ammissibilità della spesa, a valere sul POR, al 
31/12/2015. 

 
 Dato atto che è stata redatta una perizia suppletiva e di variante approvata dal Comune di Nichelino 
con Determinazione della P.O. n. 547 del 28/09/2015 e integrata con Determinazione della P.O. n. 



640 del 22/10/2015, a seguito della quale l’importo delle opere  previste, IVA compresa,  ha subito 
una diminuzione pari ad € 108,62  ; 
 
Vista l’istruttoria effettuata dal Nucleo di valutazione preposto alla verifica degli interventi 
appartenenti al progetto strategico “Corona Verde”  il quale, in data 18 novembre 2015, ha 
verificato la coerenza dell’intervento, come modificato per effetto della variante, con gli obiettivi, le 
finalità e le caratteristiche del progetto valutato in sede di istruttoria per il riconoscimento del 
contributo, nonché con le disposizioni del Disciplinare di Corona Verde, disponendo l’esclusione 
dal finanziamento POR FESR delle spese per la realizzazione dei blocchi barbecue ritenute non 
essenziali per la funzionalità dell’intervento. 

 
Considerato che: 
 

- Il Comune di Nichelino, con nota pervenuta all’Amministrazione regionale in data 17 
giugno 2016, Prot. n. 10485/A1907A, ha comunicato di aver integralmente realizzato 
l’intervento ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse III 
attività III. 1.1. - Progetto strategico “Corona Verde” denominato: “PROGETTO 
NICHELINO 2 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone 
- tratto intermedio”, ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la 
conclusione e a presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo 
concesso, con esclusione delle sopraindicate spese ritenute non ammissibili a finanziamento; 

- il Nucleo di valutazione preposto alla verifica degli interventi appartenenti al progetto 
strategico “Corona Verde”, riunitosi in data 14/07/2016, esaminato il certificato di regolare 
esecuzione, ha espresso parere favorevole sulla conformità dei lavori eseguiti in relazione al 
progetto ammesso a finanziamento; 

- dalla rendicontazione finale dell’intervento risulta che l’investimento ammissibile realizzato 
è stato di € 900.883,70; 

- occorre procedere all’approvazione del quadro economico finale di spesa con riferimento 
alle risultanze dell’istruttoria condotta sul conto economico finale; 

- a fronte dell’investimento ammissibile realizzato, pari a € 900.883,70, è necessario 
rimodulare in riduzione il contributo concesso da € 787.224,38 ad € 720.706,96  (pari 
all’80% dell’investimento ammissibile); 

- ai fini del calcolo dell’ammontare sopra indicato non sono stati considerati i pagamenti IVA 
e ritenuta d’acconto, effettuati oltre il termine previsto del 31/12/2015, per un importo di € 
16.167,04 che ha comportato una riduzione del contributo di € 12.933,63; 

- la Regione ha già disposto, con propri atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni 
ammontanti in totale ad € 708.501,93 e resta pertanto ancora da liquidare una rata a saldo 
pari ad € 12.205,03; 

 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento in un termine superiore 
ai 90 giorni previsti, a seguito dell’emanazione di ulteriori disposizioni per la verifica della spesa 
che hanno comportato la necessità di successivi accertamenti. 
 
Visti: 
l’art. 95, comma 2 dello Statuto; 
l’art. 17 della la L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
la D.G.R. n. 2-663 del 26/11/2014; 
la D.G.R. n. 11-1409 del 11/05/2015; 
la D.G.R. n. 40-2474 del 23/11/2015; 
 

IL DIRIGENTE 



 
DETERMINA 

 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 

dell’intervento realizzato dal Comune di Nichelino - a valere sul P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 
Asse III attività III.1.1. progetto strategico “Corona Verde”, denominato “PROGETTO 
NICHELINO 2 - Sistemazione naturalistica spondale e fruizione ciclopedonale del Sangone. 
Tratto intermedio”; 

- il quadro economico finale di spesa è approvato per un investimento di € 900.883,70, con 
conseguente rideterminazione definitiva del contributo concesso in € 720.706,96, come 
risulta dall’allegato 1) che costituisce parte integrante della presente determinazione e che 
modifica e sostituisce il precedente allegato approvato con la determinazione dirigenziale n. 
99 del 05/03/2014; 

- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo, a valere sul  P.O.R. 
F.E.S.R. 2007/2013, spettante al Comune di Nichelino, l’importo di € 12.205,03 che sarà 
erogato con apposito atto di liquidazione; 

- di dare atto che la spesa di cui alla presente determinazione trova copertura finanziaria 
nell’ambito delle risorse, stabilite dal P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013, impegnate con le 
Determinazioni del Responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale già 
Direzione Attività Produttive; 

 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: COMUNE DI NICHELINO - c.f.  94031420014 
Importo complessivo del contributo: € 720.706,96 
Responsabile del procedimento: Ing. Vincenzo ZEZZA 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse III – Attività III.1.1. – “Tutela dei beni 
ambientali e culturali”. 
Modalità: Disciplinare per l’attuazione di interventi finalizzati al recupero, riqualificazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale e naturale per la realizzazone del progetto strategico della 
“CORONA VERDE”, approvato con D.D. n. 699 del 23/11/2010 dai Responsabili delle Direzioni 
regionali Ambiente ed Attività Produttive. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

   Il Dirigente Regionale 
   Ing. Vincenzo ZEZZA 

 
 

Allegato 



Allegato 1

N. Telematico  
15082-13006

VOCI DI COSTO

INTERVENTI DI RIPRISTINO 
AMBIENTALE E 

PAESAGGISTICO E 
RIQUALIFICAZIONE DI AREE 
MARGINALI E DEGRADATE

SPESE TECNICHE

TOTALE

80%

ENTE CAPOFILA
COMUNE DI NICHELINO

PROGETTO NICHELINO 2
SISTEMAZIONE NATURALISTICA SPONDALE E FRUIZIONE 
CICLOPEDONALE DEL SANGONE - TRATTO INTERMEDIO

CONTRIBUTO CONCESSO

46.732,00

900.883,70

720.706,96

IINVESTIMENTO APPROVATO CON D.D. n. 99  del 
05/03/2014 (IVA COMPRESA)

IINVESTIMENTO AMMISSIBILE REALIZZATO (IVA COMPRESA)

897.956,01

86.074,47

984.030,48

854.151,70



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1907A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 749 
Accordo di Programma tra il Ministero dello Sviluppo economico e la Regione Piemonte ai 
sensi del Decreto ministeriale 1 aprile 2015 finalizzato a fornire strumenti di sostegno al Piano 
di Impresa di GE AVIO Srl. Impegni di spesa di euro 4.646.999,12 su capp. vari a valere sul 
POR FESR 2014/2020 Azione 1.1.B.1 a favore del Ministero dello Sviluppo economico. 
 
Visti  

la Decisione C(2015) n. 922 con la quale la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo Regionale FESR, per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” attraverso il quale la Regione intende 
concorrere alla spesa in particolare mediante ricorso agli strumenti a favore di R&D promossi da 
soggetti in ambiti scientifici e produttivi ad alto contenuto di conoscenza e tecnologia nei settori 
produttivi dominanti; 
 
 la D.G.R. n. 15-1181 del 16 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 
decisione della Commissione europea di approvazione del Programma Operativo Regionale FESR 
proposto dalla Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 
 

il Documento di “Strategia per la specializzazione intelligente del Piemonte”, unitamente al 
Programma Operativo Regionale FESR 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea (Nota 
Ref. Ares (2016) 2631023 del 07 giugno 2016) evidenzia altresì gli obiettivi di primaria importanza 
da perseguire nell’ambito di alcuni settori industriali tra cui l’Aerospazio. Con DGR n. 18 - 3641 
del 18 luglio 2016 la Regione Piemonte ha preso atto della comunicazione;  
 

il Decreto del Ministero dello sviluppo economico (MiSE) del 1 aprile 2015 recante 
“Intervento del Fondo per la crescita sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati 
nell’ambito di accordi tra il Ministero dello Sviluppo economico, le Regioni e altre amministrazioni 
pubbliche per sostenere la competitività di imprese di rilevanti dimensioni e di specifici territori”; 
 
 il Decreto del 25 luglio 2014 del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello Sviluppo economico che stabilisce altresì modalità di presentazione delle domande 
di agevolazione, criteri di ammissione, valutazione e ammissione a finanziamento e adempimenti 
connessi alla concessione delle agevolazioni a valere sul  Fondo per la crescita sostenibile per 
sostenere la realizzazione di progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale negli ambiti 
tecnologici individuati dal programma “Horizon 2020”; 
 

la D.G.R. n. 32-2872 del 1 febbraio 2016 di approvazione dello schema di Protocollo di 
Intesa tra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Campania, la Regione Puglia, la 
Regione Piemonte e la societa' GE Avio Aero SRL. Il Protocollo di Intesa, sottoscritto in data 9 
marzo 2016, è volto al sostegno della ricerca e sviluppo con specifiche finalità da perseguire 
mediante gli obiettivi contenuti nelle singole iniziative territoriali previste dal relativo Piano di 
Impresa ad esso allegato; 
 
 la D.G.R. n. 21- 2941 del 22 febbraio 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato i 
contenuti tecnici della misura relativa all’azione I.1.b.1 “Sostegno alla valorizzazione economica 
dell’innovazione nei processi, nei prodotti e delle formule organizzative nonché attraverso il 
finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca” del Programma Operativo 
Regionale FESR 2014-2020 mediante la quale la Regione Piemonte intende contribuire al sostegno 



di progetti territoriali, in compartecipazione con il MISE, presentati a valere sul Fondo Crescita di 
cui al citato DM 1 aprile 2015; 
 
 la D.G.R. n. 22-2942 del 22 febbraio 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato lo 
schema di Accordo di programma tra il Ministero dello Sviluppo economico (MiSE) e la Regione 
Piemonte sottoscritto in data 25 marzo 2016  atto a fornire, tra l’altro, strumenti di sostegno al Piano 
d’impresa di Ge Avio S.r.l, unità produttiva con sede a Rivalta (TO), volto a favorire la crescita 
delle competenze e continuo sviluppo delle piattaforme tecnologiche su Tecnologie per la 
propulsione e efficiente ed ecocompatibile anche attraverso il coinvolgimento dei siti di Sangone 
(TO) e Cameri (NO); 
 
considerato che: 

il Piano d’Investimento dell’impresa GE AVIO Srl prevede di attivare, presso i siti 
produttivi in Piemonte, investimenti complessivi, in ricerca industriale e sviluppo sperimentale, pari 
a € 40.000.000,00, nel quadriennio 2016-2019, destinati in particolare allo sviluppo delle 
piattaforme inerenti “Integrazione sistema motore”, “Turbine”, “Camere di Combustione”, “Sistemi 
di monitoraggio e controllo motore” e “Trasmissioni meccaniche” di un nuovo motore aeronautico; 

a fronte del piano di investimento di € 40.000.000,00 dell’azienda, è prevista l’agevolazione 
pubblica massima concedibile pari ad € 12.721.800,00 di cui: 

- € 8.000.000,00 contributo a valere sul Fondo crescita sostenibile del Ministero dello 
sviluppo economico previsto con proprio decreto del 1 aprile 2015; 

- € 4.721.800,00 cofinanziamento regionale a valere sull’ Asse I Ricerca, sviluppo 
tecnologico innovazione- Misura I.1b.1.1 – Obiettivo specifico I.1b.1 del POR FESR 
2014/2020; 
le agevolazioni sono concesse nella forma di contributo diretto alla spesa secondo la  
seguente articolazione: 

- Il MISE contribuisce in quota fissa del 20% sul totale delle spese ammissibili; 
- la Regione Piemonte contribuisce, in misura addizionale, fino ad un massimo del 15% per 

costi connessi all’attività di ricerca industriale e 5% per costi sostenuti per attività di 
sviluppo sperimentale delle spese ammissibili; 

 
l’Accordo di Programma del 25 marzo 2016, in attuazione del decreto direttoriale 25 luglio 

2014, richiama la titolarità del procedimento di accesso all’agevolazione in capo al MISE nelle 
singole fasi di ricezione della domanda, istruttoria, valutazione, concessione del finanziamento e 
successiva gestione del progetto approvato (artt. 4 e 5); 

la Regione Piemonte, in base al suddetto Accordo (art. 6.1.d), si impegna a versare al Fondo 
Crescita Sostenibile le risorse finanziarie di propria competenza, successivamente all’approvazione 
del progetto e comunque antecedentemente all’emanazione del relativo decreto di concessione. 
 
Dato atto che: 

con comunicazione del 21/11/2016 – prot. 113818 - della Direzione Generale per gli 
Incentivi alle Imprese del MISE, la domanda di finanziamento per il progetto di ricerca e sviluppo 
relativo al Piano di Impresa di GE AVIO SRL, al termine dell’iter istruttorio, è stata valutata 
positivamente e che pertanto può essere ammessa alle agevolazioni; 

 con successiva comunicazione del 21/11/2016 – prot. 113821 – da parte della medesima 
Direzione, sono stati notificati gli importi finali di € 39.999.895,00 di costo ammissibile e € 
12.646.978,12 di contributo totale concedibile da cui risulta rideterminata la quota di competenza 
della Regione Piemonte in € 4.646.999,12;  

Regione Piemonte trasferisce la somma di € 4.646.999,12, a titolo di compartecipazione 
regionale, a favore del MISE – CF 80230390587 – DGIAI – Direzione Generale per gli Incentivi 
alle Imprese, sulla contabilità speciale 1726: Interventi aree depresse, codice IBAN 



IT23B01000032453482200001726. aperta presso Banca d’Italia – Tesoreria dello Stato, Roma 
Succursale; 
 
Accertata la compatibilità di cui all’art. 56, c. 6 del D.lgs 118/2011; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti 
 
l’art. 95 c.2 dello Statuto della Regione Piemonte; 
 
il D.lgs. n. 165/2001 e sm.i “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
la L.r. n. 23/2008 “ Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti 
la dirigenza e il personale”; 
 
il D.lgs. 33/2013, art 26, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
la circolare della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, prot. n. 
6837/SB0100 del 05.07.2013, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 
23, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione trasparente” - 
messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 
 
il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42; 
 
la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
la D.D. n. 35 del 25 gennaio 2016 della Direzione Competitività del sistema regionale di 
approvazione della “Metodologia per la verifica della capacità dell’Organismo intermedio a 
svolgere i compiti delegati”; 
 
la DGR n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale n. 6 del 6/04/2016. Bilancio di revisione 
finanziario 2016-2018. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario gestionale e della rendicontazione”;  
 
la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, c. 2, del 
D.Lgs. 118/2011 s.m.i”.; 
 
la D.G.R. n. 38 – 4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 



di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, c. 2, art. 48, c.3 e art. 51 del D.lgs. 
118/2011 s.m.i.”; 
 
la D.G.R. n. 1 –4209 del 21/11/2016  “Approvazione del Piano di prevenzione della corruzione per 
il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014; 
 

determina 
 
Per i presupposti di fatto e le motivazioni giuridiche espresse in premessa, 
 

in attuazione dell’ Azione I.1b.1.1 – Obiettivo specifico I.1b.1 - Asse I Ricerca, sviluppo 
tecnologico innovazione POR FESR 2014-2020  per il sostegno del Piano di impresa di GE 
AVIO Srl 
 

- di impegnare i seguenti importi a favore del Ministero dello Sviluppo Economico –  
      CF 80230390587 – DGIAI – Direzione Generale per gli Incentivi alle Imprese; 

 
 € 2.323.499,56 sul capitolo (fondi europei) 215100/2016 (ass. n. 101271/2016); 
 
 € 1.626.449,69 sul capitolo (fondi statali) 215101/2016 (ass. n. 101272/2016); 
 
 €    697.049,87 sul capitolo (fondi regionali) 215102/2016 (ass. 101275/2016); 
 
per un totale di € 4.646.999,12. 
 

- di dare atto che  
le codifiche per la transazione elementare ai sensi del D.lgs 118/2011 e s.m.i sono le 
seguenti: 

 
Missione e Programma dei capitoli di spesa sotto indicati: rispettivamente 14 05 
 
Cap. 
Spesa  
 

Conto finanziario Cofog Transazione U.E.  Ricorrente Perimetro 
sanitario 

215100 U.2.03.01.01.001 04.9 3 4 3 
215101 U.2.03.01.01.001 04.9 4 4 3 
215102 U.2.03.01.01.001 04.9 7 4 3 
 

- i fondi comunitari e statali impegnati con il presente atto a valere sull’annualità 2016 del 
bilancio pluriennale sono stati accertati e incassati rispettivamente sul cap. 28850/2015 
(accertamento n. 673 – riversale n. 10781) e sul cap. 21645/2015 (accertamento n. 674 
reversali nn. 10782 – 10783); 

 
- le risorse comunitarie e statali sopra impegnate sono soggette a rendicontazione; 

 
- di trasferire, in un’unica soluzione, l’importo, di € 4.646.999,12, al Ministero dello Sviluppo 

economico, sulla contabilità speciale 1726: Interventi aree depresse, codice IBAN 



IT23B01000032453482200001726, aperta presso Banca d’Italia – Tesoreria dello Stato, Roma 
Succursale. 
Di stabilire che il Ministero dello Sviluppo Economico, nella sua veste di titolare del procedimento 
di accesso all’agevolazione nelle singole fasi di ricezione della domanda, istruttoria, valutazione, 
concessione del finanziamento e successiva gestione del progetto approvato, opererà, sulla parte di 
contributo regionale a valere sui fondi POR FESR 2014/2020, in veste di Organismo intermedio ai 
sensi dell’art. 123.6 del REG UE 1303/2013: tale ruolo sarà regolato con specifico atto 
convenzionale di delega da definirsi con successivo provvedimento. 
Il Ministero dello Sviluppo Economico provvederà a trasferire il contributo a GE AVIO Srl in base 
a quanto previsto all’art. 6 del Decreto del 25 luglio 2014 del Direttore generale per gli incentivi 
alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Beneficiario: Ministero dello Sviluppo Economico – DGIAI – Direzione Generale per gli Incentivi 
alle Imprese CF. 80230390587  
Importo: € 4.646.999,12 
Responsabile del procedimento: Dirigente Ing. Vincenzo Zezza 
Norma di attribuzione: DM 1 aprile 2015 e POR FESR 2014/2020 - Azione I.1b.1.1.  
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Decreto 25 luglio 2014 del Direttore 
generale per gli incentivi alle imprese del MiSE 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello statuto e ai sensi dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
ing. Vincenzo Zezza 

Visto  
Il Direttore regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A1901A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 752 
POR FESR 2014/2020 - Approvazione della Guida alla rendicontazione dei costi ammissibili 
nell'ambito delle operazioni ricadenti nei "regimi di aiuto". 
 
 
Visti: 
 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.), sul Fondo sociale 
europeo (FSE) e sul Fondo di coesione, ha fissato i nuovi obiettivi della politica di coesione europea 
e disciplinato l’utilizzo dei Fondi Strutturali per il periodo 2014/2020; 
 
- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione» e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1080/2006 Consiglio; 
 
- l’articolo 26 del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013, ai sensi del quale i Fondi SIE sono attuati 
mediante Programmi Operativi, conformemente all'Accordo di Partenariato definito dallo Stato 
Membro e approvato dalla Commissione europea. Ciascun Programma Operativo copre il periodo 
compreso fra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020; 
 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1-89 dell’11/07/2014, con la quale sono state individuate 
le Autorità di Audit, di Certificazione e le Autorità di Gestione per ciascun Programma Operativo; 
in particolare, la Direzione Attività Produttive (oggi rinominata Competitività del Sistema 
regionale) è stata individuata quale “Autorità di Gestione” (AdG) del Programma Operativo 
Regionale finanziato dal F.E.S.R. per il periodo 2014-2020 (di seguito: P.O.R. F.E.S.R. 2014-2020 
oppure P.O.R.); 
 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3-91 dell’11/07/2014, con la quale è stata approvata la 
proposta di P.O.R. F.E.S.R. 2014-2020 per la successiva presentazione alla Commissione Europea; 
 
- la Decisione di esecuzione della Commissione C (2015) 922 del 12/02/2015 che approva taluni 
elementi del P.O.R. F.E.S.R. Piemonte 2014/2020, nella versione trasmessa alla Commissione 
Europea in data 21 novembre 2014, che ha tenuto conto delle osservazioni formulate dalla 
Commissione nonché delle ulteriori indicazioni emerse durante la fase negoziale e di confronto. 
Con D.G.R. n. 15-1181 del 16/03/2015 è stato preso atto della succitata Decisione; 
 
Tenuto conto che: 
 
- per il ciclo di programmazione 2014/2020, la Commissione Europea ha considerato necessario un 
intervento degli stati membri volto al rafforzamento della capacità di gestione dei fondi UE e, in 
generale, della capacità amministrativa nel suo complesso; 
  
- in questo quadro il Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) rappresenta il principale 
strumento a servizio delle amministrazioni per migliorare la gestione delle proprie politiche e per 
avviare in modo coordinato una riforma della gestione dei Fondi SIE; 
 



- con DGR n. 1 – 776 del 22/12/2014 è stato approvato il PRA, il quale ha individuato 8 aree di 
miglioramento, fra le quali vi è quella relativa alla semplificazione procedurale. In particolare si fa 
riferimento al paragrafo 6.1.1 “Interventi di semplificazione procedurale”, sezione “Interventi 
migliorativi del sistema di controllo e di rendicontazione”, in cui è prevista la standardizzazione 
delle disposizioni per la rendicontazione dei costi sostenuti dai beneficiari/destinatari, al fine di 
garantire conformità al diritto applicabile, al programma operativo e alle condizioni per il sostegno 
delle operazioni ammesse a cofinanziamento. 
 
Ritenuto necessario, al fine di dare attuazione alla misura del PRA succitata,  approvare una Guida 
per la corretta determinazione, imputazione e rendicontazione dei costi ammissibili da parte dei 
beneficiari/destinatari delle risorse del POR FESR 2014/2020, ricadenti nelle misure di cui ai regimi 
di aiuto. 
 
Ritenuto infine che  la succitata Guida potrà essere utilizzata eventualmente per iniziative analoghe 
finanziate con fonti nazionali o regionali; 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione 
 
 
Quanto sopra premesso 
 
Il DIRETTORE 
 
Visti: 
 
il Regolamento UE n. 1303/2013; 
il Regolamento UE n. 1301/2013; 
la DGR n. 1 – 776 del 22/12/2014 
 
 
DETERMINA 
 
- di approvare la “Guida alla rendicontazione dei costi ammissibili – POR Piemonte FESR 
2014/2020 (regimi di aiuto)” di cui all’Allegato 1, facente parte integrante della presente 
determinazione; 
 
- di stabilire che la succitata Guida può essere utilizzata anche per le iniziative analoghe finanziate 
con fonti nazionali o regionali. 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

Il Direttore Regionale 
           Dott.ssa Giuliana Fenu 
 

 
Allegato 
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1.  PREMESSA 

La presente Guida è stata predisposta per consentire una corretta determinazione, imputazione e 

rendicontazione dei costi ammissibili da parte dei beneficiari/destinatari delle risorse del POR FESR 

2014/20201. 

Tale  documento  potrebbe  subire modifiche  sia  in  caso  di  novità  regolamentari  poste  in  essere 

dall’UE,  sia  a  seguito  dell’approvazione  delle  norme  nazionali  in materia  di  ammissibilità  della 

spesa (ex art. 65 del Regolamento UE n. 1303/2013). 

 

2.  MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE 

Il  beneficiario/destinatario  è  tenuto  a  presentare  la  rendicontazione  delle  spese  sostenute 

unitamente  a  tutta  la  documentazione  richiesta  nelle  tempistiche  previste  dal  bando  di 

riferimento. 

Le  rendicontazioni  dovranno  essere  effettuate mediante  l’utilizzo  della  Piattaforma  Bandi  alla 

quale  si  può  accedere  all’indirizzo  web  http://www.sistemapiemonte.it/finanziamenti/bandi. 

L’utilizzo  di  tale  piattaforma  è  finalizzato  alla  rilevazione  delle  spese  e  alla  successiva 

formalizzazione della dichiarazione di spesa. 

Nel  caso  di  progetti  in  raggruppamento,  il  capofila  sarà  dotato  della  necessaria  visibilità 

sull’avanzamento di spesa di tutti i partner allo scopo di verificare che la stessa corrisponda ad un 

avanzamento coerente delle attività tecniche. Ogni partner dovrà provvedere autonomamente e 

sotto  la  propria  responsabilità  al  caricamento  in  piattaforma  delle  spese  e  sarà  in  ogni  caso 

destinatario diretto e autonomo dei flussi finanziari di sua spettanza.  

                                                           
1 Nel caso di interventi attuati in sinergia con strumenti di finanziamento regionali, nazionali o europei le modalità di 
rendicontazione potranno essere esplicati in documenti specifici definiti dai soggetti istituzionali interessati. 



 4

 

3.  AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE – PRINCIPI 

 

3.1. Rispetto del principio di ammissibilità delle  spese  sancito dall’art. 65, par. 6 del Reg  (UE) 

1303/2013 e del principio di necessità dell’aiuto (Effetto di incentivazione dell’aiuto)   

 

3.1.1  Art. 65, par. 6 del Reg (UE) 1303/2013 

Non possono essere selezionate per il sostegno del POR FESR le operazioni portate materialmente 

a  termine  o  completamente  attuate  prima  che  la  domanda  di  finanziamento  nell’ambito  del 

programma  sia  presentata  dal  beneficiario/destinatario  all’Autorità  di  Gestione/Organismo 

intermedio,  a  prescindere  dal  fatto  che  tutti  i  relativi  pagamenti  siano  stati  effettuati  dal 

beneficiario/destinatario. 

 

3.1.2  Principio di necessità dell’aiuto (Effetto di incentivazione dell’aiuto) 

Tutte  le spese dovranno essere riconducibili ad attività di ricerca o progetti di  investimento  i cui 

lavori  siano  stati  avviati  successivamente  alla  presentazione  telematica  della  domanda  di 

agevolazione.  In  termini  generali  per  “avvio  dei  lavori”  s’intende  la  data  di  inizio  dei  lavori  di 

costruzione relativi all’investimento oppure  la data del primo  impegno giuridicamente vincolante 

ad  ordinare  attrezzature/prestazioni  o  di  qualsiasi  altro  impegno  che  renda  irreversibile 

l’investimento,  a  seconda  di  quale  condizione  si  verifichi  prima.  La  richiesta  di  permessi  o  la 

realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori.  

Ne consegue che un investimento è considerato avviato dopo la presentazione della domanda se, 

prima dell’invio della stessa: 

a)  l’impresa  non  ha  stipulato  contratti  (inclusi  emissioni  di  ordini,  conferme  d’ordine, 

acquisizioni di beni  in conto visione o altre tipologie di assunzione di  impegno vincolante) 

per beni che compongono l’investimento; 

b)  l’impresa non ha  assunto  impegni  giuridicamente  vincolanti  atti  ad ordinare macchinari, 

attrezzature,  impianti,  o  qualsiasi  altro  atto  che  renda  irreversibile  l’investimento,  a 

seconda di quale condizione si verifichi prima; 

c)  non  sono  state  emesse  fatture  o  pagati  acconti  relativi  a  beni  che  compongono 

l’investimento. 
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Il mancato  rispetto del principio della necessità dell’aiuto comporterà  la non ammissibilità della 

domanda di agevolazione o la revoca dell’agevolazione. 

In  caso  di  aiuti  concessi  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  «de minimis»  o  da  altri 

regolamenti “de minimis”, in considerazione del fatto che il principio di necessità dell’aiuto non è 

obbligatorio, valgono le disposizioni previste dal bando. 

 

3.2. Rispetto del principio della contabilità separata 

Con riferimento alle modalità di mantenimento di una contabilità separata/codificazione contabile 

adeguata (nel caso di rendicontazione a costi reali) è previsto quanto segue: 

(i)  per  le  MPMI  e  Organismi  di  ricerca  e  Grandi  Imprese,  non  sono  ammessi  pagamenti 

effettuati  cumulativamente  e  per  ogni  pagamento  dovrà  essere  apposta  una  causale 

contenente  un  codice  identificativo,  ossia  il  codice  domanda  assegnato  a  seguito  della 

presentazione telematica della stessa, che lo riconduca al progetto finanziato2; 

(ii)  per  le Grandi  Imprese con  tesoreria centralizzata,  il mandato di pagamento alla  tesoreria 

deve essere  singolo e non  cumulato e  identificato  con  il  codice domanda  assegnato dal 

gestore della misura.  Il beneficiario/destinatario deve produrre:  (a)  copia dei documenti 

che  compongono  il mandato  di  pagamento  alla  tesoreria/banca  interna;  (b)  copia  della 

convenzione  tra  il  beneficiario/destinatario  e  la  tesoreria/banca  interna  che  disciplina  i 

rapporti  tra  i  due;  (c)  dichiarazione  Sostitutiva  di  Atto  Notorio  del  responsabile  della 

tesoreria/banca interna in cui sia presente l’indicazione della banca tramite la quale è stato 

effettuato il pagamento della spesa e la relativa data. 

Inoltre  per  garantire  piena  tracciabilità  dei  flussi  delle  risorse  impiegate,  il 

beneficiario/destinatario  deve  registrare  il  dettaglio  delle  somme  rendicontate  su  un 

prospetto extracontabile (ad esempio su foglio di calcolo  in formato excel), all'interno del 

quale si darà evidenza dei riferimenti dei giustificativi di spesa rendicontati e dei codici dei 

conti/mastri di costo sui quali essi risultano registrati. 

 

 

 

                                                           
2 Nel caso di rendicontazione delle spese del personale a costi reali sono ammissibili pagamenti cumulativi. 
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3.3.  Annullamento dei documenti di spesa 

Tutti  i documenti giustificativi di spesa, dovranno essere annullati  in originale con un timbro che 

richiami l’Azione del POR FESR 2014/2020 sulla quale il progetto è finanziato.  

Nel  caso  in  cui  il documento giustificativo della  spesa  sia nativamente digitale è necessario  che 

nella  descrizione  del  documento  si  richiami  l’Azione  del  POR  FESR  2014/2020  sulla  quale  il 

progetto è finanziato. Ove ciò non fosse possibile dovrà essere utilizzato l’allegato A alla presente 

Guida. 

 

3.4. Cointeressenza 

Non sono ammesse, e non saranno rendicontabili, acquisti o prestazioni affidate a persone fisiche 

che  abbiano  rapporti  di  cointeressenza  con  l’impresa  finanziata,  quali  ad  esempio  soci, 

rappresentante legale, amministratore unico, membri del consiglio di amministrazione. 

Nel caso di acquisti o prestazioni affidate a  imprese che abbiano  rapporti di cointeressenza con 

l'impresa  finanziata  (quali: soci, consorziati, soggetti appartenenti allo stesso gruppo  industriale, 

società partecipate etc), la prestazione dovrà essere resa al costo, in assenza di margine di utile. A 

tal  fine  l’impresa  che  fornisce  la  prestazione  dovrà  produrre  idonea  rendicontazione  analitica 

comprovante  che  gli  importi  riportati  nella  fattura  siano  la  risultanza  di  costi  da  essa  stessa 

effettivamente sostenuti. 

Nel caso di progetti svolti  in partenariato, si ricorda che non sono ammissibili  i costi che derivino 

dall’instaurarsi  di  rapporti  commerciali  che  diano  origine  alla  fatturazione  delle  prestazioni  tra 

partner  di  uno  stesso  raggruppamento  oppure  tra  persone  fisiche  aventi  rapporti  di 

cointeressenza con aziende di uno stesso raggruppamento e altri partner. 
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4.  CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

 

4.1. Principi generali 

Affinché  una  spesa  possa  essere  considerata  ammissibile  alle  agevolazioni,  è  necessario  in 

particolare che sia: (i) imputabile all’intervento ammesso a finanziamento; (ii) riconducibile ad una 

delle  categorie  di  spesa  indicate  nel  Bando  come  ammissibile;  (iii)  pertinente,  ovverosia  che 

sussista una  relazione  specifica  tra  la  spesa e  l’attività oggetto del progetto/investimento.  In  tal 

senso le spese sostenute devono risultare direttamente connesse al programma di attività. Con la 

definizione  dei  costi  direttamente  imputabili  al  progetto,  s’intendono  costi  sostenuti 

esclusivamente  per  quella  determinata  attività  nonché  i  costi  che  presentano  una  inerenza 

specifica ma  non  esclusiva  al  progetto  in  quanto  imputabili  a  più  progetti;  (iv)  legittima,  cioè 

sostenuta da documentazione conforme alla normativa fiscale, contabile e civilistica vigente. 

 

A seconda delle disposizioni previste dai bandi, le spese ammissibili potranno essere rendicontate 

“a costi reali” e/o a “costi semplificati”.  

 

 Rendicontazione  a  costi  reali.  Le  spese  potranno  essere  ammesse  a  contributo  solo  se 

sostenute  nel  periodo  di  ammissibilità.  Il  periodo  di  ammissibilità,  riferito  alle  proposte 

progettuali  ammesse  a  contributo,  decorre  dalla  data  di  presentazione  della  domanda 

(telematica), salvo quanto previsto in caso di aiuti de minimis (Cfr. par. 3.1.2), e si conclude 

tassativamente entro la data stabilita per la conclusione del progetto.  

Le  spese  rendicontate  sono  considerate  ammissibili  se  costituiscono  un  costo 

effettivamente  sostenuto  (varrà  cioè  per  esse  il  criterio  di  “cassa”)  e  pertanto  le 

fatture/documenti  equipollenti,  per  essere  ammesse,  dovranno  essere  totalmente 

quietanzate  3.  La  quietanza  effettuata  parzialmente  con  modalità  di  pagamento  non 

ammissibili (dettagliate al punto 4.2) comporterà l’inammissibilità dell’intera spesa. 

 

 

                                                           
3 Verranno valutati singolarmente i casi in cui la fattura non sia totalmente quietanzata per via di arrotondamenti e/o 
abbuoni da parte del fornitore, con eventuale richiesta di documentazione a supporto. 
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La  documentazione  giustificativa  delle  spese  effettivamente  sostenute  deve  sempre  far 

riferimento ad impegni giuridicamente vincolanti (contratti, lettere di incarico, etc.) assunti 

in  conformità  alle  disposizioni  nazionali  e  comunitarie.  In  tali  documenti  dovrà  essere 

indicato, in modo chiaro ed univoco: 

‐ il fornitore o prestatore di servizi; 

‐  l’oggetto della fornitura o prestazione; 

‐  il relativo importo; 

- la sua pertinenza rispetto alle attività ammissibili a finanziamento 

 Rendicontazione a  costi  semplificati,  (applicabili  solo nel  caso di  sovvenzioni e assistenza 

rimborsabile).  I  costi  semplificati  si  applicano  sia  con  riferimento  ai  costi  diretti  del 

personale, per  i  quali  sono  previsti  costi  standard  unitari,  sia  con  riferimento  alle  spese 

generali per  le quali è prevista  l’applicazione di un  tasso  forfettario pari al 15% dei costi 

diretti ammissibili del personale. Nel caso di costi  rimborsati secondo  tabelle standard di 

costi unitari le azioni che costituiscono la base per il rimborso devono svolgersi nel periodo 

di ammissibilità, che decorre dalla data di presentazione della domanda (telematica), salvo 

quanto  previsto  in  caso  di  aiuti  de minimis  (Cfr.  par.  3.1.2),  e  si  conclude  entro  la  data 

stabilita per la conclusione del progetto. 

Le modalità di  imputazione, rendicontazione e  la documentazione giustificativa di  tali costi sono 

descritti nei paragrafi successivi. 

 

4.2. Modalità di pagamento ammissibili 

Tutti i pagamenti dovranno essere effettuati con le seguenti modalità: 

a)  bonifico bancario; 

b)  ricevuta bancaria (ri.ba.); 

c)  assegno non trasferibile; 

d)  carta di credito aziendale. 

Le note di credito sono ammissibili ai soli fini della dimostrazione della completa quietanza delle 

fatture esposte. 
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Si  ricorda  che  tutti  i  pagamenti  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  dovranno  inoltre  essere  disposti 

apponendo  alla  causale  di  pagamento  il  codice  identificativo  della  domanda  di  contributo 

assegnato da  Finpiemonte  (come  indicato al paragrafo 3.2). Al  fine di  consentire  la  tracciabilità 

delle  spese  oggetto  di  agevolazione,  non  verranno  ammessi  pagamenti  effettuati 

cumulativamente, in contanti e in compensazione o tramite carte di credito personali o paypal. 

 

Esempio ‐ Modalità di pagamento di una fattura commerciale del valore di € 1.000,00 

Pagamento con bonifico del valore di € 1.000,00 

Pagamento in contanti per il valore di € 1.000,00 

Pagamento con bonifico del valore di € 800,00 e in contanti per € 200,00 

Pagamento  con  bonifico  del  valore  di  €  800,00  e  nota  a  credito  del  valore  di  €  200,00 

(rendicontabile per solo € 800,00) 

 

Ai giustificativi di spesa dovrà sempre essere allegato, per ogni pagamento effettuato,  l’estratto 

conto (elettronico o cartaceo). Nel caso di disposizione di bonifico elettronico dovrà sempre essere 

prodotto  l’estratto  conto  in  quanto  la  sola  disposizione  del  pagamento  non  costituisce  prova 

dell’effettiva quietanza della spesa. 

Per  quanto  attiene  ai  pagamenti  effettuati  tramite  assegno  non  trasferibile  occorre  presentare 

copia dell’assegno e relativo estratto conto. 

Per quanto concerne la carta di credito aziendale dedicata, verranno richiesti il saldo della carta di 

credito  con  il  dettaglio  dei  movimenti  e  l’estratto  conto  bancario  con  evidenza  del  relativo 

addebito. 

Nel caso degli Enti Pubblici, per ogni pagamento, in luogo dell’estratto conto, occorre allegare solo 

il  mandato  di  pagamento  quietanzato,  che  dovrà  essere  disposto  apponendo  il  codice 

identificativo della domanda di contributo assegnato da Finpiemonte. 
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4.3. Ammissibilità IVA, tributi e oneri fiscali 

L’IVA  che  deriva  dall’attività  finanziata  è  ammissibile  a  condizione  che  rappresenti  un  costo 

indetraibile, effettivamente e definitivamente  sostenuto dal  soggetto beneficiario. Tale  imposta 

non è sovvenzionabile quindi nei casi in cui possa essere rimborsata al beneficiario o compensata 

dallo stesso. 

N.B Nel  caso di  agevolazioni  fornite  tramite  strumenti  finanziari,  ai  sensi dell’art.  37,  p.  11  del 

Regolamento  UE  1303/2013  il  trattamento  dell'IVA  a  livello  degli  investimenti  realizzati  dai 

destinatari finali non è preso in considerazione ai fini della determinazione dell'ammissibilità della  

spesa nell'ambito dello strumento finanziario. 

Ogni  altro  tributo  od  onere  fiscale  costituisce  una  spesa  ammissibile  solo  se  non  può  essere 

recuperata  dal  beneficiario  ovvero  solo  se  rappresenta  effettivamente  un  costo  per  i  soggetti 

beneficiari. 

 

5.  TIPOLOGIE DI SPESE AMMISSIBILI  

Si faccia esclusivamente riferimento alle spese ammissibili per il bando di riferimento e presenti nel 

conto economico del progetto ammesso. 

 
5.1. SPESE DI PERSONALE 

I costi del personale sono generalmente quelli relativi a contratti di lavoro dipendente e contratti 

con lavoratori autonomi parasubordinati. 

Tale voce comprende  il personale dipendente del beneficiario, regolarmente censito e attribuito 

all’unità locale di svolgimento dell’intervento. Verrà verificata l’effettiva operatività del personale 

rendicontato nell’unità  locale di  svolgimento del progetto, attraverso  l’eventuale controllo delle 

dichiarazioni  obbligatorie  INPS  (UNILAV).  Non  saranno  pertanto  rendicontabili  le  spese  di 

personale in trasferta da altre unità operative non dislocate sul territorio piemontese 4.   

I  contratti  di  lavoro  autonomo  parasubordinato  sono  costituiti  principalmente  da:  borse  di 

dottorato, assegni di ricerca, ricercatori a contratto, borse di studio per attività di ricerca (borse di 

addestramento alla ricerca, borse post  laurea, post dottorato, ecc.). Possono essere rendicontati 
                                                           
4 Qualora prevista dal bando di  riferimento,  rimane  salva  l’ammissibilità della  spesa del personale delle operazioni 
svolte al di fuori del Piemonte, purché  previste dall’Autorità di Gestione ai sensi dell’art. 70 del Reg (UE) n. 1303/2013 



 11

sulla voce “personale” quegli incarichi per cui è previsto che il collaboratore presti la sua attività in 

modo continuativo, ovvero in modo sistemico e non occasionale sul progetto. 

 

5.1.1  SPESE PER IL PERSONALE CALCOLATE SECONDO UNITA’ DI COSTI STANDARD 

Con riferimento ai bandi che prevedono che le spese per il personale siano calcolate secondo unità 

di costi standard, esse sono imputate attraverso una valorizzazione oraria standard pari a € 30 per 

le imprese e € 35 per gli organismi di ricerca. Le ore rendicontabili sono quelle ordinarie, al netto 

di eventuali straordinari, nella misura massima di 1720 all’anno. 

 

Non  sono  rendicontabili  le  spese  riferite  a  personale  che  svolge  attività  di  tipo 

amministrativo/contabile. 

 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese rendicontate 

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia della  lettera d’incarico o dell’ordine di  servizio  con  l’indicazione 

delle competenze del  lavoratore, delle attività da svolgersi, del periodo 

in cui le stesse devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul 

progetto  (espresso  preferibilmente  in  ore/uomo),  firmato  dal 

responsabile  dell’unità  operativa  coinvolta  e  controfirmata  per  presa 

visione da parte del lavoratore (allegato B) 

‐  Copia di  tutti  i  timesheet a  cadenza mensile  firmati dalla persona  che 

partecipa al progetto e dal responsabile della rispettiva unità operativa 

coinvolta (allegato C) 

Spese di Personale  

(a costi standard) 

 

‐  Copia del cedolino riferita all’ultimo mese rendicontato  

 

Modalità di rendicontazione 

Le  spese  di  personale  dovranno  essere  caricate  su  Piattaforma  Bandi  per  ogni  singolo  addetto 

rendicontato. Nel  caso di  valorizzazione  a  costi  standard,  il  valore  imputabile  sarà pari  al  costo 

orario di  riferimento moltiplicato per  le ore  lavorate nel periodo oggetto di  rendicontazione  (e 

desumibili dai timesheet). 
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Esempio.  Il  lavoratore  X  di  un’impresa  ha  lavorato  355  h  sul  progetto  nel  periodo  di 

rendicontazione.  In  Piattaforma  Bandi  verrà  caricata  una  spesa  per  il  lavoratore  X  pari  a  

€ 10.650,00 (355h x € 30).  

 

5.1.2  SPESE PER IL PERSONALE CALCOLATE A COSTI REALI 

Con riferimento ai bandi che prevedono che le spese per il personale siano calcolate a costi reali, il 

costo del personale si imputa tenendo conto dei seguenti parametri: 

a) Costo del lavoro: Il metodo di calcolo  per l’individuazione del costo orario deve prendere 

come  riferimento gli elementi costitutivi della  retribuzione prevista dal CCNL e/o accordi 

salariali interni più favorevoli. Più precisamente tale costo sarà determinato dal totale degli 

elementi  retributivi, ad esclusione degli elementi mobili della  retribuzione  (compensi per 

lavoro straordinario, assegni familiari, eventuali emolumenti per arretrati ecc.) maggiorato 

degli oneri diretti  e  riflessi, della quota di  tredicesima e/o quattordicesima mensilità, di 

ferie, di festività soppresse, di TFR e dei contributi a carico del dipendente e del datore di 

lavoro suddiviso per il monte ore annuo lavorabile.  

       Con riferimento alla singola unità di personale: 

o l’importo massimo  ammissibile  su  base mensile  non  può  essere  superiore  a  un 

undicesimo del costo totale lordo calcolato su base annua; 

o l’importo massimo  ammissibile  su base annua non può essere  superiore  al  costo 

totale lordo annuo.  

             Con riferimento all’IRAP essa è ammissibile componente di costo: 

o quando riguardi enti privati non commerciali, di cui all’art. 3, comma 1,  lettera e) 

del  D.Lgs.  446/97  s  ss.mm.ii.,  che  esercitano  attività  non  commerciale  in  via 

esclusiva,  per  i  quali  la  determinazione  del  valore  della  produzione  netta  è 

disciplinata dall’art. 10 del citato decreto; 

o quando riguardi amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 3, comma 1, lettera e bis), 

come  definite  dall’art.  1  comma  2  del  D.lgs  165/2001  (ivi  comprese  tutte  le 

amministrazioni dello  Stato,  le  istituzioni universitarie,  gli enti  locali, ecc.), per  le 

quali  la determinazione del valore della produzione netta è disciplinata dall’art. 10 

del  D.Lgs.  446/97;  sempre  che  le  citate  amministrazioni  non  siano  impegnate, 

nell’ambito del progetto, in attività configurabile come commerciale; 
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o che  la base  imponibile  irap, come previsto dalla  legislazione vigente per  i soggetti 

passivi  sopra  richiamati,  sia  calcolata,  per  le  attività  non  commerciali, 

esclusivamente con  il metodo retributivo, ossia determinata dall’ammontare delle 

retribuzioni erogate al personale dipendente, dei redditi assimilati a quelli di lavoro 

dipendente e dei  compensi  erogati per  collaborazione  coordinata  e  continuativa, 

nonché per attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente; 

o in tutti gli altri casi, ovvero per i soggetti passivi che determinano la base imponibile 

ai fini IRAP in base alla differenza tra il valore e i costi della produzione (c.d. metodo 

contributivo  o  analitico),  l’imposta  non  costituisce  costo  ammissibile  e  quindi  il 

relativo costo non può essere rendicontato sull’operazione finanziata. 

b) Tempo  produttivo,  ovverosia  il  tempo  “astratto”  che  un  dipendente  o  collaboratore, 

secondo la disciplina del rapporto di lavoro, può dedicare all’attività di lavoro nell’anno; 

c) Parametro medio: rappresenta l’unità di costo da esprimersi preferibilmente in ora/giorno 

persona; 

d) Tempo di lavoro effettivamente dedicato al progetto: da esprimersi in ore‐giorni/uomo. 

 

Il  totale della  spesa da  imputare  al progetto  sarà  computato moltiplicando  il parametro medio 

(rapportato  all’unità  di  costo  ora/giorno)  per  il  numero  di  ore/giorni  persona  effettivamente 

dedicati al progetto.  

Per  garantire  uniformità  e maggiore  chiarezza  sulle  voci  ammissibili  per  la  determinazione  del 

costo aziendale lordo dovrà essere utilizzato lo schema di calcolo di cui all’allegato D. 
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Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese rendicontate 

Tipologia 
Spese di Personale  
(a costi reali) 

Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Lettere d’incarico o ordine di servizio con  l’indicazione delle attività da 

svolgersi, del periodo  in  cui  la  stessa deve essere  svolta, dell’impegno 

max previsto sul progetto (espresso preferibilmente in ore‐giorni/uomo)

‐  Copia  dei  curricula  delle  persone  che  partecipano  al  progetto  firmati 

dagli stessi 

‐  Copia di tutti  i time sheets a cadenza mensile  firmati dal dipendente e 

dal responsabile del progetto (allegato C) 

‐  Prospetto di calcolo del costo orario (allegato D) 

‐  Copia dei cedolini riportanti il n. ore/giorni imputate al progetto 

Personale 

dipendente 

 

‐  Riepiloghi dei dati relativi alla spesa (per wp/task, per mese) 

‐  Contratto  e  eventuale  lettere  d’incarico  o  ordine  di  servizio  con 

l’indicazione delle attività da svolgersi, del periodo  in cui  la stessa deve 

essere  svolta,  dell’impegno  max  previsto  sul  progetto  (espresso 

preferibilmente in ore‐giorni/uomo) 

‐  Copia  dei  curricula  delle  persone  che  partecipano  al  progetto  firmati 

dagli stessi 

‐  Relazione  sull’attività  svolta  dal  lavoratore  firmata  dallo  stesso  e  dal 

responsabile del progetto 

‐  Copia dei cedolini/documenti di spesa equipollenti 

Personale 

Parasubordinato 

‐  Riepiloghi dei dati relativi alla spesa (per wp/task, per mese) 

 

Modalità di rendicontazione 

Le  spese  di  personale  dovranno  essere  caricate  su  Piattaforma  Bandi  per  ogni  singolo  addetto 

rendicontato. Nel caso di valorizzazione a costi reali, il valore imputabile sarà pari al costo orario di 

riferimento moltiplicato per  le ore  lavorate nel periodo oggetto di rendicontazione  (e desumibili 

dai timesheet/relazione di attività). 
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5.2. APPORTI IN NATURA ASSIMILABILI A PRESTAZIONI VOLONTARIE RESE DA TITOLARI, SOCI E 

AMMINISTRATORI 

Sono considerati apporti in natura le prestazioni rese da soci, titolari e amministratori per le quali 

non è possibile esibire documentazione dei costi sostenuti per personale dipendente. Queste sono 

assimilabili alle prestazioni volontarie non retribuite (che non comportano quindi il riconoscimento 

di  compensi  diretti).  Sono  considerate  spese  ammissibili  a  condizione  che  il  sostegno  pubblico 

all’operazione non superi la spesa totale ammissibile, al netto del valore del contributo in natura, 

al termine dell’operazione. Tali spese sono di conseguenza rendicontabili unicamente a valere sul 

co‐finanziamento privato5. 

Tali apporti in natura devono essere imputati: 

- nei casi  in cui  le spese del personale sono calcolate a costi standard, tenendo conto del 

tempo di  lavoro effettivamente prestato e  attraverso una  valorizzazione oraria  standard 

pari a € 30;  

‐  nei casi in cui le spese del personale sono calcolate a costi reali, il valore della prestazione 

è  stabilito  tenendo conto del  tempo di  lavoro effettivamente prestato e del costo orario 

certificato  da  un  consulente  del  lavoro  conformemente  alla  remunerazione  prevista  per 

una prestazione di lavoro equivalente. 
                                                           
5 Esempio pratico. 
Una piccola impresa è ammessa a finanziamento per la realizzazione di un progetto il cui ammontare di investimento è 
pari a 100 con un’intensità massima dell’aiuto pari al 60% delle spese ammissibili. 
 
Dall’affermazione della regola ne deriva che, qualora l’ammontare delle prestazioni volontarie non ecceda la quota di 
cofinanziamento privato (= o < di 40), il contributo teorico spettante resta confermato (vedi caso A). Qualora tali spese 
eccedano (> di 40), dovranno essere ridotte e il contributo teorico spettante sarà ricalcolato (vedi caso B). 
 

caso  Investimento  % di contributo  Prestazioni volontarie  Contributo spettante 
A  100  60%  30  60 
B  100  60%  70  30 
 
Caso A Le spese relative a prestazioni volontarie sono pari a 30.  
Le  spese  ammissibili  saranno  sempre  100  di  cui  30  riferite  a  prestazioni  volontarie.  La  spesa  totale  ammissibile 
dedotto il valore di detti contributi ammonta a 100 – 30 = 70.  
In  questo  caso,  dall’applicazione  della  regola,  non  consegue  alcuna  penalizzazione  in  termini  di  contributo 
riconoscibile in quanto 60 è minore di 70. Dunque all’impresa può essere riconosciuto il contributo massimo di 60. 

 
Caso B Le spese relative a prestazioni volontarie sono pari a 70.  
Le  spese  ammissibili  saranno  sempre  100  di  cui  70  riferite  a  prestazioni  volontarie.  La  spesa  totale  ammissibile 
dedotto il valore di detti contributi ammonta a 100 – 70 = 30.  
In questo caso, dall’applicazione della regola, consegue che  il contributo massimo riconoscibile è 30  in quanto sono 
ammissibili  solo 20  riferite a prestazioni volontarie. Si verifica pertanto una  “penalizzazione” qualora  le prestazioni 
volontarie risultino preponderanti nel quadro generale delle voci di spesa del progetto rendicontate. 
 



 16

Non sono rendicontabili le attività di carattere amministrativo/contabile.  

N.B. Nel  caso di agevolazioni  fornite  tramite  strumenti  finanziari, ai  sensi dell’art. 37, p. 10 del 

Regolamento UE 1303/2013, i contributi in natura non costituiscono spese ammissibili. 

 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese rendicontate 

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta  

‐  Copia della delibera del CDA o dell’organo equivalente con l’indicazione 

delle competenze del  lavoratore, delle attività da svolgersi, del periodo 

in cui le stesse devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul 

progetto (espresso preferibilmente in ore/uomo) 

‐  Copia di  tutti  i  timesheet a  cadenza mensile  firmati dalla persona  che 

partecipa al progetto e dal responsabile della rispettiva unità operativa 

coinvolta (allegato C) 

Prestazioni volontarie 

rese da titolari, soci e 

amministratori  

‐  Certificazione del costo orario effettuata dal consulente del lavoro (per i 

soli casi in cui le spese del personale siano calcolate a costi reali) 

 

Modalità di rendicontazione 

Gli  apporti  in  natura  configurabili  come  prestazioni  volontarie  dovranno  essere  caricate  su 

Piattaforma Bandi per ogni  titolare/socio/amministratore  rendicontato.  Il valore  imputabile  sarà 

pari  al  costo  orario  di  riferimento  moltiplicato  per  le  ore  lavorate  nel  periodo  oggetto  di 

rendicontazione (es. desumibili dai timesheet). 

 

5.3. SPESE  PER  ACQUISTO  DI  MACCHINARI  E  ATTREZZATURE  NELL’AMBITO  DI  PROGETTI 

D’INVESTIMENTO  

Si  considerano  ammissibili  le  spese  sostenute  per  l’acquisto  delle  attrezzature  (es. macchinari, 

apparecchi e  allestimenti/equipaggiamenti6)  strettamente necessarie  all’attuazione del progetto 

d’investimento approvato e al raggiungimento dei suoi obiettivi, e i costi accessori d’installazione 

ed eventuali costi di trasporto7 (solo se ricompresi nella fattura di acquisto)  

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute 
                                                           
6 Saranno considerati ammissibili, dove previsti nel piano economico, i costi per l’acquisto di software necessari per il 
corretto funzionamento dei macchinari e attrezzature acquistati 
7 Non sono ammissibili eventuali dazi doganali. 
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Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia  del  contratto  di  acquisto  o  ordine  del  bene  firmato  per 

accettazione tra le parti 

‐  Copia della fattura 

‐  Copia dell’estratto conto  

Macchinari e 

attrezzature 

‐  Eventuali verbali di collaudo/accettazione 

 

Modalità di rendicontazione 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative all’acquisto del macchinario/attrezzatura 

oggetto del progetto. 

Esempio. A fronte dell’acquisto di una piegatrice a controllo numerico è stata emessa una fattura 

commerciale  del  valore  di  €  183.000,00  nei  confronti  dell’azienda  beneficiaria.  Potrà  essere 

rendicontato l’importo imponibile della fattura pari a € 150.000,00 in quanto l’IVA risulta un costo 

detraibile. 

 

5.4. SPESE PER STRUMENTAZIONI E ATTREZZATURE UTILIZZATE NELL’AMBITO DI PROGETTI DI 

RICERCA E SVILUPPO  

I  beni  rendicontati  come  “strumentazioni  e  attrezzature  8”  possono  appartenere  alle  seguenti 

tipologie: 

‐  attività  dimostrativa  e  prototipale:  strumentazioni,  attrezzature  e  prodotti  software 

esclusivamente funzionali alla realizzazione dell’attività dimostrativa e prototipale. Tali beni, in 

quanto  strettamente  legati  alla  realizzazione  dei  dimostratori  (o  dei  prototipi),  comportano 

l’attribuzione del  relativo  costo nello  stesso anno di esercizio dell’acquisto. Per  tale  ragione 

non sono soggetti ad ammortamento e possono essere rendicontati per l’intero importo come 

specificato al successivo punto a); 

‐  attività di  ricerca e  sviluppo:  strumentazioni, attrezzature e prodotti  software  (specialistici e 

funzionali alle attività di ricerca) inventariabili e con un costo unitario pari o superiore a 516,46 

euro.  Tali  beni  sono  riconosciuti  limitatamente  al  periodo  di  svolgimento  delle  attività  di 

ricerca e possono riferirsi alle fattispecie di cui ai successivi punti b), c) e d). 

                                                           
8 In questa categoria rientrano anche i prodotti software e licenze 
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‐  attività  svolta  dai  soggetti  Gestori  dei  Poli  di  Innovazione:  attrezzature,  strumentazioni  e 

prodotti software esclusivamente funzionali ad attività di RSI e trasferimento tecnologico. Tali 

beni possono riferirsi alle fattispecie di cui ai successivi punti a), b), c) e d). 

 

a)  ACQUISTO  

Sono ammissibili i costi di acquisto dei beni funzionali alla realizzazione dell’attività dimostrativa e 

prototipale e delle attività dei soggetti gestori dei Poli di Innovazione alle seguenti condizioni: 

 che i beni non fruiscano di altri contributi pubblici; 

 che  il bene  sia parte  integrante del dimostratore e prototipo perdendo  la  sua possibilità di 

utilizzo al di fuori dello stesso. 

b)  AMMORTAMENTO 

Sono  ammissibili  i  costi  di  ammortamento  di  beni  ammortizzabili  in  dotazione  al 

beneficiario/destinatario,  calcolati  sulla base del  loro utilizzo effettivo nell’ambito del progetto, 

alle seguenti condizioni: 

- che i beni non abbiano già usufruito di contributi pubblici per la loro acquisizione; 

- che  il  costo  sia  calcolato  secondo  le  norme  fiscali  vigenti  e  in  base  alla  tabella  dei 

coefficienti di ammortamento fissati con decreto del Ministero delle Finanze (attualmente 

D.M. 31 dicembre 1988 pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 2 

febbraio 1989, come modificato con Decreto Ministeriale del 28 marzo 1996); 

- che  il  costo  di  ammortamento  sia  direttamente  riferito  al  periodo  di  utilizzo  del  bene 

nell’ambito dell’attività del progetto; 

- che il bene sia inserito nel libro dei cespiti oppure in altra documentazione equivalente. 

Strumentazioni, attrezzature e prodotti  software  il cui costo unitario  sia  inferiore a 516,46 euro 
sono ricompresi alla voce di spese per materiali, forniture e prodotti analoghi. 
 

c)  LOCAZIONE FINANZIARIA (LEASING) 

Per quanto attiene all’acquisizione di beni strumentali e attrezzature attraverso  il  leasing  , sono 

ammissibili  le  spese  sostenute  in  relazione  ai  canoni  effettivamente  pagati  dal 

beneficiario/destinatario finale ad esclusione degli oneri finanziari nonché tutti gli altri costi legati 

al contratto (quota di riscatto, oneri amministrativi e fiscali). Nel contratto stipulato con la società 

di  leasing, dovranno  comparire distintamente  l’importo  corrispondente ai  canoni di  locazione e 

l’importo corrispondente ai costi legati al contratto come sopra menzionati. 
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In  caso  di  utilizzo  parziale  o  promiscuo  i  canoni  devono  essere  imputati  con  calcolo  pro‐rata 

secondo un metodo equo e debitamente giustificato. 

Si  dovrà  inoltre  comprovare  che  il  ricorso  alla  locazione  finanziaria  costituisce  la modalità  più 

vantaggiosa, in termini di convenienza economica, rispetto al normale acquisto. 

L’importo massimo non può superare comunque il valore commerciale del bene. Le condizioni per 

l’ammissibilità del leasing sono di seguito indicate: 

1.  i canoni pagati dall'utilizzatore al concedente, comprovati da una  fattura quietanzata o da un 

documento contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono la spesa ammissibile; 

2.  nel  caso  di  contratti  di  locazione  finanziaria  contenenti  una  clausola  di  riacquisto  o  che 

prevedono una durata  contrattuale minima  corrispondente alla vita utile del bene,  l'importo 

massimo ammissibile non deve superare il valore di mercato del bene ; 

3.  l'aiuto  relativo  ai  contratti  di  locazione  finanziaria  di  cui  al  precedente  punto  2  è  versato 

all'utilizzatore  in una o più quote sulla base dei canoni effettivamente pagati. Se  la durata del 

contratto supera  il termine  finale per  la contabilizzazione dei pagamenti ai  fini dell'intervento 

cofinanziato, viene considerata ammissibile soltanto la spesa relativa ai canoni esigibili e pagati 

dall'utilizzatore sino al termine finale stabilito per i pagamenti ai fini dell'intervento; 

4.  nel caso di contratti di  locazione finanziaria che non contengono un patto di retrovendita e  la 

cui  durata  è  inferiore  al  periodo  di  vita  utile  del  bene  oggetto  del  contratto,  i  canoni  sono 

ammissibili  in proporzione alla durata dell'operazione ammissibile. Tuttavia,  l'utilizzatore deve 

essere  in grado di dimostrare che  la  locazione  finanziaria costituiva  il metodo più economico 

per ottenere l'uso del bene. Qualora risultasse che i costi sarebbero stati inferiori utilizzando un 

metodo  alternativo,  quale  la  locazione  semplice  del  bene,  i  costi  supplementari  dovranno 

essere detratti dalla spesa ammissibile . 

 
d)  NOLEGGIO (LOCAZIONE SEMPLICE) 

Sono  ammissibili  i  costi  di  noleggio  dei  beni  strumentali  e  delle  attrezzature  necessarie  alla 

realizzazione  del  progetto.  Nel  caso  di  utilizzo  parziale  o  promiscuo  i  canoni  devono  essere 

imputati con calcolo pro‐rata secondo un metodo equo e debitamente giustificato. 
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Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

 

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia della fattura 

- Copia dell’estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli organismi 

di ricerca pubblici) 

a)Acquisto 

attrezzature 

‐  Dichiarazione sulla natura dimostrativa e prototipale del bene 

‐  Copia della fattura 

‐  Estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli Organismi di ricerca 

pubblici) 

 b)Ammortamento  

‐  Prospetto  di  calcolo  dell’ammortamento  imputabile  al  progetto 

finanziato (usare il foglio di calcolo allegato E) 

‐  Copia del contratto di  locazione o  leasing contenente  la descrizione del 

bene,  il  valore,  la  durata  del  contratto,  il  canone  con  l’indicazione 

separata del costo netto e degli oneri finanziari 

‐  Copia della fattura e quietanze periodiche relative ai pagamenti 

c)Locazione 

finanziaria (Leasing) 

‐  Prospetto di calcolo del canone in caso di utilizzo parziale accompagnato 

da  una  dichiarazione  del  responsabile  del  progetto  che  giustifichi  la 

percentuale di utilizzo applicata 

‐  Copia del contratto di noleggio 

‐  Copia della fattura 

d) Noleggio 

(Locazione 

semplice)  - Copia dell’estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli organismi 

di ricerca pubblici) 

 

Modalità di rendicontazione 

a) Acquisto attrezzature 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative all’acquisto dell’attrezzatura utilizzata nel 

progetto di ricerca. 

Esempio.  A  fronte  dell’acquisto  di  una  telecamera  a  infrarossi  è  stata  emessa  una  fattura 

commerciale  del  valore  di  €  1.220,00  nei  confronti  dell’azienda  beneficiaria.  Potrà  essere 
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rendicontato  l’importo  imponibile della  fattura pari a € 1.000,00  in quanto  l’IVA  risulta un costo 

detraibile. 

b) Ammortamento 

Dovrà  essere  rendicontata  la  quota  di  ammortamento  annuale  dei  singoli  beni  utilizzati  per  lo 

svolgimento delle attività di ricerca, utilizzando il foglio di calcolo predisposto (allegato E). Nel caso 

di rendicontazioni che riguardino più annualità, dovranno essere predisposti  i fogli di calcolo per 

ciascuna delle annualità rendicontate. 

Esempio.  L’azienda  beneficiaria  ha  utilizzato  una  piegatrice  a  controllo  elettronico  già  a  libro 

cespite per eseguire alcuni  test  sul progetto, del  valore  totale al netto dell’IVA di € 150.000,00. 

Potrà  essere  rendicontata  sul  progetto  la  quota  di  ammortamento  relativa  al  periodo  di 

rendicontazione.  L’importo  rendicontabile  dovrà  essere  determinato  in  base  al  piano  di 

ammortamento  fiscale,  secondo  la  normativa  fiscale  vigente  e  tenendo  conto  del  criterio  di 

ripartizione  del  costo  che  si  intende  adottare.  Non  può  essere  accelerato  o  rallentato  nei  vari 

esercizi a seconda delle politiche di bilancio. L’importo rendicontabile, nel caso  in cui  l’utilizzo del 

bene non sia esclusivo, ma promiscuo, sarà pari alla percentuale di utilizzo del bene sul progetto 

nel periodo di rendicontazione. 

Esempio di calcolo della “quota di ammortamento”  
 
Formula di calcolo 
A (costo della piegatrice) x B (% di ammortamento) x C (giorni di utilizzo) x D (% di utilizzo)  
                                    365 (o giorni dell’anno dall’acquisto al 31/12) 
 
Pertanto la spesa ammissibile per il primo semestre di rendicontazione è pari a:  
€ 150.000,00 x 20% x 180 giorni x 100% = €  14.794,52 
    365  

 

c) Locazione finanziaria (Leasing) 

Dovranno essere caricate le fatture di leasing che s’intendono rendicontare. 

Sarà  ammissibile  unicamente  il  costo  imputabile  per  il  periodo  in  cui  il  bene  è  utilizzato  per  il 

progetto di ricerca e per l’eventuale percentuale d’uso al netto degli oneri finanziari. 

Esempio. A fronte dell’acquisto di una piegatrice a controllo numerico tramite contratto di leasing 

è stata emessa una  fattura del valore di € 3.050,00 nei confronti dell’azienda beneficiaria. Potrà 

essere rendicontato l’importo imponibile della fattura pari a € 2.500,00 in quanto l’IVA non risulta 

un costo indetraibile. 
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d) Noleggio (Locazione semplice) 

Dovranno  essere  caricate  sul  sistema  informatico  le  fatture  di  noleggio  che  s’intendono 

rendicontare.  Sarà  ammissibile  unicamente  il  costo  imputabile  per  il  periodo  in  cui  il  bene  è 

utilizzato per il progetto di ricerca e per l’eventuale percentuale d’uso. 

 

5.5. SPESE PER SERVIZI DI CONSULENZA E SERVIZI EQUIVALENTI 

Le  spese  per  servizi  di  consulenza  e  servizi  equivalenti  sono  ammissibili  solo  se  strettamente 

connessi agli scopi del progetto. 

In questa  categoria  rientrano  le prestazioni a  carattere  tecnico  scientifico  rese da professionisti 

(ovvero da persone  fisiche) o da qualificati  soggetti  con personalità giuridica, privati o pubblici. 

Sono  regolate  da  apposito  atto  d’impegno  giuridicamente  valido  che  dovrà  contenere,  in  linea 

generale,  l’indicazione  dell’oggetto,  del  corrispettivo  previsto  e  delle  tempistiche  della 

prestazione.  Il  loro  costo  sarà determinato  in base  alla  fattura/parcella  (al netto o  lordo  IVA,  a 

seconda della posizione fiscale del beneficiario/destinatario). 

Per  i  soggetti  “pubblici”,  il  ricorso  alle  seguenti  tipologie  di  servizi  dovrà  essere  regolato  nel 

rispetto della normativa in materia di appalti di servizi pubblici. 

Non sono in alcun caso ammesse prestazioni su attività a carattere ordinario di tipo fiscale, legale, 

amministrativo  e  simili  ed  altre  consulenze  tecniche  non  direttamente  connesse  con  lo 

svolgimento dell’attività di ricerca. 

Nel caso  in cui siano previste dal bando, sono ammissibili attività di consulenza non connesse ad 

attività di  ricerca qualora  si  tratti di  servizi non  continuativi o periodici  che esulino dai  costi di 

esercizio  ordinari  dell'impresa  connessi  ad  attività  regolari  quali  la  consulenza  fiscale,  la 

consulenza legale o la pubblicità. 

In  questa  categoria  rientrano  altresì,  ove  il  bando  lo  preveda,  i  costi  per  contratti  di 

somministrazione  di  lavoro  e  quelli  derivanti  da  accordi  di  distacco  di  personale  reso  a  favore 

dell’impresa beneficiaria. 

 

 

 

 



 23

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia del contratto stipulato e  firmato per accettazione dalle parti con 

l’indicazione delle prestazione richiesta, del periodo in cui la stessa deve 

essere  svolta  in  relazione  alle  attività  necessarie  per  la  realizzazione 

dell’intervento,  dell’impegno massimo  previsto  sul  progetto  (espresso 

preferibilmente in ore/uomo)  

Nel caso di enti pubblici, documentazione relativa alle procedure di gara 

adottate 

‐  Copia  del  curriculum  vitae  firmato  dal  consulente  o  brochure  della 

società di consulenza 

‐  Copia della fattura/parcella 

- Copia dell’estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli organismi 

di ricerca pubblici) 

‐  Ricevute di versamento della ritenuta di acconto 

Consulenze 

‐  Relazione sui risultati ottenuti dalla prestazione del consulente (report o 

altra documentazione dell’attività prodotta  redatto esclusivamente dal 

fornitore della consulenza) 
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 Nel  caso  di  bandi  che  prevedono  distacco  di  personale  reso  a  favore 

dell’impresa beneficiaria:  

‐  Copia del contratto stipulato e  firmato per accettazione dalle parti con 

l’indicazione delle prestazione richiesta, del periodo in cui la stessa deve 

essere  svolta  in  relazione  alle  attività  necessarie  per  la  realizzazione 

dell’intervento,  dell’impegno massimo  previsto  sul  progetto  (espresso 

preferibilmente in ore/uomo)  

- Copia  del  curriculum  vitae  firmato  dal  consulente  o  brochure  della 

società di consulenza 

- Copia della fattura/parcella/Nota di Debito 

- Copia dell’estratto conto  

- Relazione sui risultati ottenuti dalla prestazione del consulente (report o 

altra documentazione dell’attività prodotta  redatto esclusivamente dal 

fornitore  della  consulenza)  con  l’indicazione  delle  ore  effettivamente 

prestate e quantificate secondo  il costo orario standard previsto per le 

imprese 

 

Modalità di rendicontazione 

a) Consulenza resa da persone fisiche con P.IVA 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alla consulenza richiesta. 

Esempio.  A  fronte  della  messa  a  punto  di  un  kit  diagnostico,  per  la  realizzazione  di  alcuni 

esperimenti previsti nella proposta progettuale, è stata emessa dal professionista una fattura del 

valore di € 1.268,80. Potrà essere rendicontato  l’importo  imponibile della fattura maggiorato dei 

soli  contributi  previdenziali  e  pari  a  €  1.040,00  in  quanto  l’IVA,  anche  se  pagata  in  parte  con 

ritenuta d’acconto, risulta un costo detraibile. 

b) Consulenza resa da persone fisiche senza P.IVA 

Dovranno essere rendicontate le singole parcelle relative alla consulenza richiesta. 

Esempio.  A  fronte  della  messa  a  punto  di  un  kit  diagnostico  per  la  realizzazione  di  alcuni 

esperimenti  previsti  nella  proposta  progettuale  è  stata  emessa  una  parcella  del  valore  di  

€ 3.000,00 nei confronti dell’azienda beneficiaria. Potrà essere rendicontato  l’intero  importo della 

parcella (imponibile + ritenuta IRPEF). 
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c)  Consulenza resa da imprese iscritte al Registro Imprese o società estere 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alla consulenza richiesta. 

Esempio.  A  fronte  della  messa  a  punto  di  un  kit  diagnostico  per  la  realizzazione  di  alcuni 

esperimenti previsti nella proposta progettuale è stata emessa una fattura commerciale del valore 

di € 3.000,00 nei confronti dell’azienda beneficiaria. Potrà essere rendicontato l’importo imponibile 

della fattura pari a € 2.459,02 in quanto l’IVA risulta un costo detraibile. 

 

5.6. SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, COLLAUDO E CERTIFICAZIONE 

In questa  categoria  rientrano  le prestazioni a  carattere  tecnico  scientifico  rese da professionisti 

(ovvero da persone  fisiche) o da qualificati  soggetti  con personalità giuridica, privati o pubblici. 

Sono  regolate  da  apposito  atto  d’impegno  giuridicamente  valido  che  dovrà  contenere,  in  linea 

generale,  l’indicazione  dell’oggetto,  del  corrispettivo  previsto  e  delle  tempistiche  della 

prestazione.  Il  loro  costo  sarà determinato  in base  alla  fattura/parcella  (al netto o  lordo  IVA,  a 

seconda della posizione fiscale del soggetto). 

 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia del contratto stipulato e  firmato per accettazione dalle parti con 

l’indicazione delle prestazione richiesta, del periodo in cui la stessa deve 

essere  svolta  in  relazione  alle  attività  necessarie  per  la  realizzazione 

dell’intervento,  dell’impegno massimo  previsto  sul  progetto  (espresso 

preferibilmente in ore/uomo)  

Nel caso di enti pubblici, documentazione relativa alle procedure di gara 

adottate 

‐  Copia  del  curriculum  vitae  firmato  dal  consulente  o  brochure  della 

società di consulenza 

‐  Copia della fattura/parcella 

Spese tecniche per 

progettazione, 

direzione lavori, 

collaudo e 

certificazione 

- Copia dell’estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli organismi 

di ricerca pubblici) 

‐  Ricevute di versamento della ritenuta di acconto 
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 ‐  Relazione sui risultati ottenuti dalla prestazione del consulente (report o 

altra documentazione dell’attività prodotta  redatto esclusivamente dal 

fornitore della consulenza) 

 

Modalità di rendicontazione 

a) Consulenza resa da persone fisiche con P.IVA 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alle spese tecniche richieste.  

Esempio. A fronte della progettazione di un cappotto termico, previsto nella proposta progettuale, 

è stata emessa dal professionista una  fattura del valore di € 1.268,80. Potrà essere rendicontato 

l’importo imponibile della fattura maggiorato dei soli contributi previdenziali e pari a € 1.040,00 in 

quanto l’IVA, anche se pagata in parte con ritenuta d’acconto, risulta un costo detraibile. 

b) Consulenza resa da persone fisiche senza P.IVA 

Dovranno essere rendicontate le singole parcelle relative alle spese tecniche richieste. 

Esempio. A fronte della progettazione di un cappotto termico, previsto nella proposta progettuale, 

è  stata emessa dal professionista una  fattura del valore di € 3.000,00 nei  confronti dell’azienda 

beneficiaria. Potrà essere rendicontato l’intero importo della parcella (imponibile + ritenuta IRPEF). 

c)  Consulenza resa da imprese iscritte al Registro Imprese o società estere 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alle spese tecniche richieste. 

Esempio. A fronte della progettazione di un cappotto termico, previsto nella proposta progettuale, 

è  stata emessa dal professionista una  fattura del valore di € 3.000,00 nei  confronti dell’azienda 

beneficiaria.  Potrà  essere  rendicontato  l’importo  imponibile  della  fattura  pari  a  €  2.459,02  in 

quanto l’IVA risulta un costo detraibile. 

 

5.7. SPESE PER MATERIALI, FORNITURE E PRODOTTI ANALOGHI 

Sono ammissibili in questa voce di spesa i costi per materiali di consumo che riguardano i beni (che 

non rientrano nella definizione di “attrezzature durevoli” riportata in precedenza al punto 5.4) che 

non costituiscano prelievi dalle scorte di magazzino ma che siano stati acquistati ed utilizzati ai fini 

del progetto. Non saranno ammesse spese rendicontate per un importo inferiore a 100 Euro. 

Tra i materiali, le forniture e i costi analoghi vengono ricomprese le seguenti tipologie: 
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a) materie  prime  ovvero  i  componenti,  i  semilavorati,  i materiali  commerciali,  i materiali  da 

consumo specifico (ad es. reagenti); 

b) materiali minuti  necessari  per  la  funzionalità  operativa  quali:  attrezzi  di  lavoro, minuteria 

metallica ed elettrica, articoli per la protezione personale (guanti, occhiali, ecc.); 

 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute:  

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia della fattura Materie prime 

Materiali minuti 

 

- Copia dell’estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli organismi 

di ricerca pubblici) 

 

Modalità di rendicontazione: 

Dovranno essere  rendicontate  le singole  fatture  relative all’acquisto del materiale di  laboratorio 

utilizzato nel progetto di ricerca. 

Esempio.  A  fronte  dell’acquisto  di  materiale  da  laboratorio  è  stata  emessa  una  fattura 

commerciale  del  valore  di  €  600,00  nei  confronti  dell’azienda  beneficiaria.  Potrà  essere 

rendicontato  l’importo  imponibile  della  fattura  pari  a  €  491,80  in  quanto  l’IVA  risulta  un  costo 

detraibile. 

 

5.8. INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DEGLI IMPIANTI 

Sono ammissibili le spese per installazione e posa in opera degli impianti oggetto della domanda di 

agevolazione. 

 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute:  

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia della fattura Installazione e posa 

in opera degli 

impianti ‐  Copia dell’estratto conto 
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Modalità di rendicontazione: 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alle opere murarie eseguite. 

Esempio. A fronte dell’esecuzione di lavori di carpenteria è stata emessa una fattura commerciale 

del valore di  € 1.830,00 nei confronti dell’azienda beneficiaria. Potrà essere rendicontato l’importo 

imponibile della fattura pari a € 1.500,00 in quanto l’IVA risulta un costo detraibile. 

 

5.9. OPERE MURARIE 

Le spese per opere edili ammissibili, funzionali al raggiungimento degli obiettivi previsti dal bando, 

sono:  quelle  strettamente  connesse  all’installazione  degli  impianti/macchinari;  quelle  relative 

all’integrazione  degli  involucri  con  le  strutture  esistenti;  quelle  relative  esclusivamente  alla 

ristrutturazione dei  locali destinati allo svolgimento dell’attività d’impresa o delle attività di RSI e 

trasferimento tecnologico nel caso dei Soggetti Gestori dei Poli di Innovazione.  

Sono escluse le spese relative all’acquisto ed alla realizzazione di immobili. 

 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute:  

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Copia della fattura Opere murarie 

 - Copia dell’estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli organismi 

di ricerca pubblici) 

 

Modalità di rendicontazione: 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alle opere murarie eseguite. 

Esempio. A fronte dell’esecuzione di lavori di muratura per l’installazione del macchinario oggetto 

dell’intervento  è  stata  emessa  una  fattura  commerciale  del  valore  di  €  1.830,00  nei  confronti 

dell’azienda  beneficiaria.  Potrà  essere  rendicontato  l’importo  imponibile  della  fattura  pari  a  

€ 1.500,00 in quanto l’IVA risulta un costo detraibile. 
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5.10.  SPESE DI VIAGGIO 

I  costi  relativi  a  viaggi  e  soggiorni  comprendono  le  spese  per  i  viaggi,  il  vitto  e  l’alloggio  del 

personale  che  si  occupa  dell’esecuzione  del  progetto.  Non  sono  ammissibili  spese  per  la 

partecipazione  a  eventi  che  non  hanno  finalità  interne  al  progetto  anche  se  attinenti  a  temi 

inerenti  all’esecuzione  dello  stesso.  Tali  spese  possono  essere  riconosciute  in  conformità  al 

trattamento previsto dal CCNL o aziendale di riferimento. 

Di norma per i trasporti devono essere utilizzati i mezzi pubblici. 

Può essere autorizzato direttamente  l’uso del mezzo proprio nei  seguenti  casi, per  cui  si dovrà 

fornire dimostrazione di: 

 oggettiva impossibilità di raggiungere i luoghi sede dell’azione con i normali mezzi pubblici; 

 complessiva maggiore economicità. 

Anche  l’uso  del  mezzo  aereo  è  consentito,  previa  motivata  autorizzazione  del  legale 

rappresentante  del  soggetto  beneficiario/destinatario  del  finanziamento,  al  quale  fa  carico  la 

dimostrazione dei presupposti,  in relazione alla distanza dei  luoghi da raggiungere (normalmente 

per percorrenze non inferiori a 500 km) o comunque quando sia obiettivamente più conveniente o 

più rispondente, con riguardo alle spese complessivamente considerate ed allo scopo del viaggio 

rispetto all’utilizzo di altri mezzi pubblici o privati. 

Non  sono ammesse  spese di  taxi o vetture noleggiate  salvo  reali e documentate  impossibilità a 

raggiungere agevolmente e tempestivamente la sede in cui si svolge la prestazione. 

La  documentazione  (in  copia)  analitica  delle  spese  di  viaggio,  vitto  e  alloggio  è  sempre 

necessaria unitamente a copia della nota spese. 
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Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

Tipologia  Riferimenti  Documentazione giustificativa 

‐  Convocazione del coordinatore, ordini del giorno, verbali; Riunioni tra partner 

‐  Ogni  altra  prova  dell’inerenza  al  progetto  e  della 

necessità del progetto 

Partecipazioni a 

seminari, convegni 

‐  Copia del programma della manifestazione e di tutto ciò 

che  permetta  di  dimostrare  la  relazione  tra  i  costi  di 

partecipazione e gli obiettivi del progetto 

‐  Copia delle autorizzazioni dei responsabili di progetto allo 

svolgimento della missione; 

‐  Copia  delle  note  spese,  sottoscritte  dal  personale  che 

viaggia,  contenenti  il  dettaglio  delle  singole  spese 

sostenute con allegate le copie dei documenti di viaggio e 

trasferta (biglietti di trasporto, ricevute fiscali di alberghi, 

ristoranti ecc.); 

Viaggi e 

soggiorni 

In tutti i casi 

‐ Motivazione della missione. 

 

Modalità di rendicontazione: 

a) Note spese 

Dovranno  essere  rendicontate  le  note  spese  personali  relative  a  trasferte  o  partecipazione  a 

seminari/convegni necessarie allo svolgimento del progetto. 

Esempio. Un dipendente dell’azienda beneficiaria ha partecipato a un  convegno  in  cui  venivano 

discusse alcune soluzioni tecnologiche applicabili al progetto finanziato. Potrà essere rendicontato 

il costo complessivo della nota spese. 

b) Fatture 

Dovranno essere rendicontate le fatture relative a trasferte o partecipazione a seminari/convegni 

necessarie allo svolgimento del progetto. 
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Esempio. È stata emessa una fattura del valore commerciale di € 1.000,00 per la partecipazione a 

un  congresso  scientifico  in  cui  venivano  discusse  alcune  soluzioni  tecnologiche  applicabili  al 

progetto finanziato. pari a € 819,68 in quanto l’IVA risulta un costo detraibile. 

 

5.11.  COMUNICAZIONE E DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI 

I  costi  per  comunicazione  e  disseminazione  comprendono  spese  per  allestimento  di  siti  web 

relativi  ai  risultati  progettuali,  predisposizione  materiale  a  fini  comunicativi,  organizzazione  e 

partecipazione a eventi esterni.  

Sono  in  ogni  caso  consentite  spese  di  disseminazione  che  rispondano  a  finalità  strettamente 

funzionali  alla  realizzazione  del  progetto  e  al  conseguimento  dei  relativi  obiettivi.  Anche  in 

presenza  di  spese  per  attività  di  partecipazione  a  convegni  e  seminari  (strettamente  tecnico‐

scientifici)  ci  si  dovrà  attenere  al  medesimo  principio  sopra  descritto.  Ne  consegue  che,  ad 

esempio, è ammissibile la spesa di partecipazione ad un convegno se ne è dimostrabile l’utilità ai 

fini, prettamente interni al progetto di ricerca e allo sviluppo e/o conclusione del progetto stesso. 

Più  in  particolare,  in  caso  di  presentazione  all’esterno  del  gruppo  di  lavoro  di  risultati  tecnico‐

scientifici conseguiti nell’ambito del progetto, tali partecipazioni sono ammissibili a condizione che 

siano finalizzate a ricevere dei feed‐back dalla comunità dei partecipanti. Ne discende che i costi di 

partecipazione  ad  eventi  generalmente  aperti  alla  partecipazione  di  persone  o  imprese  o  con 

finalità  commerciali  (ad  es.  fiere  anche  di  tipo  professionale  e  settoriale,  bandi  o  richieste  di 

offerta) non sono ammissibili. 

 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

Tipologia  Riferimenti  Documentazione giustificativa 

‐  Copia della fattura Materiali 

comunicativi e siti 

web  

- Copia  dell’estratto  conto  o mandati  di  pagamento  (solo 

per gli organismi di ricerca pubblici) 

 

Comunicazione 

e 

disseminazione 

dei risultati 

Partecipazioni a 

seminari, convegni 

‐  Copia del programma della manifestazione e di tutto ciò 

che  permetta  di  dimostrare  la  relazione  tra  i  costi  di 

partecipazione e gli obiettivi del progetto 
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‐  Copia delle autorizzazioni dei responsabili di progetto allo 

svolgimento della missione 

‐  Copia  delle  note  spese,  sottoscritte  dal  personale  che 

viaggia,  contenenti  il  dettaglio  delle  singole  spese 

sostenute con allegate le copie dei documenti di viaggio e 

trasferta (biglietti di trasporto, ricevute fiscali di alberghi, 

ristoranti ecc.) 

 In tutti i casi 

‐ Motivazione della missione. 

 

Modalità di rendicontazione: 

1) Note spese 

Dovranno  essere  rendicontate  le  note  spese  personali  relative  a  trasferte  o  partecipazione  a 

seminari/convegni necessarie alla disseminazione dei risultati progettuali. 

Esempio. Un dipendente dell’azienda beneficiaria ha partecipato a un  convegno  in  cui  venivano 

discusse alcune soluzioni tecnologiche applicabili al progetto finanziato. Potrà essere rendicontato 

il costo complessivo della nota spese. 

2) Fatture 

Dovranno essere rendicontate le fatture relative a trasferte o partecipazione a seminari/convegni 

o materiale comunicativo / siti web necessari alla disseminazione dei risultati progettuali. 

Esempio. È stata emessa una fattura del valore commerciale di € 1000 per la partecipazione a un 

congresso scientifico  in cui venivano discusse alcune soluzioni tecnologiche applicabili al progetto 

finanziato. Potrà essere rendicontato  l’importo  imponibile della fattura pari a € 819,68  in quanto 

l’IVA risulta un costo detraibile. 

 

5.12.  COMUNICAZIONE, PROMOZIONE E ANIMAZIONE DEI POLI DI INNOVAZIONE 

I  costi  per  comunicazione  e  disseminazione  comprendono  le  spese  per  organizzazioni  di 

conferenze,  seminari,  workshop,  realizzazioni  di  pubblicazioni  e  altro  materiale  divulgativo, 

partecipazione ad eventi fieristici, ecc… 
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Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

Tipologia  Riferimenti  Documentazione giustificativa 

‐  Copia della fattura 

‐  Copia  dell’estratto  conto  o mandati  di  pagamento  (solo 

per gli organismi di ricerca pubblici) 

Materiali 

comunicativi e siti 

web  
‐  Copia dell’ordine, del contratto e brochure aziendale del 

fornitore 

‐  Copia del programma della manifestazione e di tutto ciò 

che  permetta  di  dimostrare  la  relazione  tra  i  costi 

sostenuti e gli obiettivi del Programma del Polo 

 

Comunicazione, 

promozione e 

animazione dei 

Poli di 

Innovazione   Partecipazioni e 

Organizzazione di 

seminari, convegni 

‐  Ogni  documento  giustificativo  delle  spese  per 

l’organizzazione (es. fattura, nota di debito, ecc…) nonché 

le relative contabili bancarie (es. bonifico, ecc…) 

 

5.13.  DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

Sono considerati ammissibili i costi relativi all'ottenimento, alla convalida e alla difesa di brevetti e 

altri attivi immateriali9. 

Riepilogo della documentazione richiesta per la giustificazione delle spese sostenute: 

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

Diritti di proprietà 

intellettuale 

‐  Copia del contratto stipulato e  firmato per accettazione dalle parti con 

l’indicazione delle prestazione richiesta, del periodo in cui la stessa deve 

essere  svolta  in  relazione  alle  attività  necessarie  per  la  realizzazione 

dell’intervento,  dell’impegno massimo  previsto  sul  progetto  (espresso 

preferibilmente in ore/uomo)  

Nel caso di enti pubblici, documentazione relativa alle procedure di gara 

adottate 

                                                           
9 Restano esclusi i costi di mantenimento dopo la concessione del diritto 
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‐  Copia  del  curriculum  vitae  firmato  dal  consulente  o  brochure  della 

società di consulenza 

‐  Copia della fattura/parcella 

- Copia dell’estratto conto o mandati di pagamento (solo per gli organismi 

di ricerca pubblici) 

‐  Ricevute di versamento della ritenuta di acconto 

 

‐  Relazione sui risultati ottenuti dalla prestazione del consulente (report o 

altra  documentazione  dell’attività  prodotta  redatto  dal  fornitore  della 

consulenza) 

 

Modalità di rendicontazione 

a)  Consulenza resa da persone fisiche con P.IVA 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alla consulenza richiesta. 

Esempio. A fronte delle attività per i deposito di un brevetto previste nella proposta progettuale, è 

stata  emessa dal professionista una  fattura del  valore di  €  1.268,80. Potrà  essere  rendicontato 

l’importo imponibile della fattura maggiorato dei soli contributi previdenziali e pari a € 1.040,00 in 

quanto l’IVA, anche se pagata in parte con ritenuta d’acconto, risulta un costo detraibile. 

b) Consulenza resa da imprese iscritte al Registro Imprese o società estere 

Dovranno essere rendicontate le singole fatture relative alla consulenza richiesta. 

Esempio. A fronte delle attività per i deposito di un brevetto previste nella proposta progettuale, è 

stata  emessa  una  fattura  commerciale  del  valore  di  €  3.000,00  nei  confronti  dell’azienda 

beneficiaria.  Potrà  essere  rendicontato  l’importo  imponibile  della  fattura  pari  a  €  2.459,02  in 

quanto l’IVA non risulta un costo indetraibile. 

 

5.14.  SPESE GENERALI  

 

5.14.1.  SPESE GENERALI IMPUTATE A TASSO FORFETTARIO 

Con riferimento ai bandi che prevedono il riconoscimento su base forfettaria delle spese generali, 

tali  costi  sono  riconosciuti  nella misura  del  15%  dei  costi  diretti  per  il  personale  (così  come 

illustrati al punto 5.1.1).  
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Si  ricorda  che  le  spese  generali,  come  identificate  nei  bandi,  sono  costituite  dai  costi  che 

presentano una inerenza specifica ma non esclusiva al progetto.  

Il  beneficiario  tiene  a  disposizione  prove  documentarie,  di  valore  almeno  pari  all’importo  

imputato, atte a giustificare le spese generali calcolate su base forfettaria. 

Modalità di rendicontazione: 

Le spese generali dovranno essere caricate su Piattaforma Bandi come un'unica voce di spesa il cui 

importo  sarà pari  al  15% delle  spese di personale  rendicontate  in ogni  singola dichiarazione di 

spesa.  

Esempio 

Tipologia di costi  Importo 

Costi diretti per il personale 
rendicontati nella 
dichiarazione di spesa 

30.000,00 € 

Spese generali  15% dei costi diretti del personale = 15% x 30.000,00 € = 4.500,00 € 

 

5.14.2. SPESE GENERALI RENDICONTATE A COSTI REALI 

Con riferimento ai bandi che prevedono  la rendicontazione delle spese generali a “costi reali”  la 

documentazione giustificativa è elencata nel box seguente. 

Tipologia  Documentazione giustificativa richiesta 

‐  Elenco  delle  spese  generali  desumibili  dal  bilancio  d’esercizio  e  dalle 

scritture contabili riferibili al progetto 

‐ Illustrazione del criterio per l’imputazione delle spese generali basato sui  

riconosciuti principi di contabilità industriale 

‐ Copia degli estratti conto  riferiti al pagamento delle  fatture  inerenti  le 

spese imputate 

Spese generali (a 

costi reali) 

‐ Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la disponibilità presso 

il beneficiario delle fatture inerenti le spese imputate 
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6.  COSTI NON AMMISSIBILI 

Come già specificato nei Bandi, non sono considerati ammissibili: 

i costi già  sostenuti con  il contributo di altri programmi pubblici:  internazionali, comunitari, 

nazionali o regionali; 

i costi  relativi a quei beni o  servizi calcolati  in modo  forfettario eccetto che per  la quota di 

spese generali come indicato nel par. 5.14 della presente guida; 

la  valorizzazione  economica  di  quei  beni  o  servizi  messi  a  disposizione  da  terzi  a  titolo 

gratuito; 

l’acquisto di automezzi o autovetture ad eccezione di mezzi  specificamente attrezzati come 

laboratori mobili ove necessari per lo svolgimento delle attività di ricerca; 

i costi relativi ai mobili e agli arredi; 

le spese di trasporto non comprese nelle fatture di acquisto e i dazi doganali; 

qualsiasi tipo di manutenzione; 

l’acquisto di attrezzature usate; 

gli oneri finanziari (interessi debitori, spese e perdite di cambio, ecc.); 

qualsiasi spesa relativa a controversie, ricorsi, recupero crediti, ecc.; 

le  spese  accessorie  quali  ad  esempio  spese  per  consulenze  legali,  parcelle  notarili,  altre 

consulenze tecniche non direttamente connesse con lo svolgimento dell’attività di ricerca; 

l’accumulo di scorte; 

 contributi  in  natura  sottoforma  di  forniture  di  opere,  beni,  servizi,  terreni  e  immobili  in 

relazione ai quali non è stato effettuato alcun pagamento giustificato da fatture o documenti 

di valore probatorio equivalente ad eccezione delle prestazioni volontarie non retribuite rese 

da soci, titolari e amministratori; 

i costi che derivano dall’instaurarsi di rapporti commerciali che diano origine alla fatturazione 

delle prestazioni tra i partner di uno stesso raggruppamento. 
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MODELLI DA UTLIZZARE PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 
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Allegato A  
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) e s.m.i. 
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

 
Il/La Sottoscritto/a                                          
                                   (cognome)           (nome)  
 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa             
 
nato/a a                       (          )            il             
              (luogo)                (prov.)                  (data)  
 
residente a                        (          )               in             
                    (luogo)                 (prov.)                   (indirizzo)  
 
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 

e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.,  

 
DICHIARA 

 
con  riferimento  all’obbligo  di  apporre,  su  ogni  documento  giustificativo  di  spesa,  un  timbro 
recante la    dicitura “Spesa cofinanziata dal POR FESR” 
 

- che  data  l’origine  elettronica10  delle  fatture  indicate  nella  tabella  sottostante  non  è  in 
condizione  di  apporre  la  suddetta  dicitura  sugli  originali,  in  quanto  dal medesimo  non 
detenute; 

- che  le  quote  parte  delle  fatture  rendicontate  nella  dichiarazione  di  spesa  n.              del 
            non sono state utilizzate per ottenere altri finanziamenti pubblici; 

- che si impegna a non utilizzare le medesime quote parte delle stesse fatture per ottenere 
altri finanziamenti pubblici. 

 
Luogo e data    
                               

    Timbro dell’impresa e firma del  
legale rappresentante  
   (per esteso e leggibile)  

*La  dichiarazione  è  sottoscritta  dall’interessato  in  presenza  del  dipendente  addetto,  oppure  sottoscritta  e  inviata  assieme  alla  fotocopia  del 
documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000) e s.m.i..  
INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 7, 18 e 19 DELLA LEGGE 196/2003 (“riservatezza”): i dati sopra riportati sono previsti dalle disposizioni vigenti 
ai fini del procedimento amministrativo per il quale sono richiesti e verranno utilizzati solo per tale scopo. 
 

 
                                                           
10 Per fattura elettronica s’intende un documento digitale elettronico prodotto in formato .xml, secondo gli standard 
tecnici definiti da Sogei, il cui contenuto deve essere nel tempo immutabile e non alterabile 
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Allegato B 
 
 

TORINO, GG/MM/AAAA 
        

             Gentile ______________ 
 

 
 
Oggetto: Assegnazione attività di ricerca sul progetto __________________  
finanziato con fondi POR FESR 2014/2020  
 
Con la presente, L e comunichiamo che, in ragione delle sue competenze qui sotto riportate: 

1. Formazione: __________________________________ 

2. Attuali mansioni: _______________________________ 

3. Precedenti esperienze lavorative:__________________ 

 
 
Le è stato affidato l’incarico di svolgere le seguenti attività sul progetto ________________: 

1. WP xxxxxx 

2. WP xxxxxx 

3. WP xxxxxx 

4. WP xxxxxx 

5. WP xxxxxx 

 
 
Per le suddette attività è previsto un impegno massimo di XXX ore lavorative da svolgersi durante 
la durata del progetto. 
 
Cordiali saluti 
 
 
Il responsabile                               Il dipendente 
 
__________________________        _____________________   
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Allegato  C 
 

 
 
 
 
 
 
  Nominativo

Mese e anno

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 TOTALE h

Ore lavorate 0

ATTIVITA' WP 

Mese e anno

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 TOTALE h

Ore lavorate 0

ATTIVITA' WP 

Mese e anno

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 TOTALE h

Ore lavorate 0

ATTIVITA' WP 

Mese e anno

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 TOTALE h

Ore lavorate 0

ATTIVITA' WP 

                   POR FESR 2014 - 2020                                        PROGETTO ___________________________________

Azienda ____________________

Qualifica

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile



 

Allegato D 
 

SCHEMA DI CALCOLO COSTO ORARIO SPESE DEL PERSONALE RENDICONTATE A COSTI REALI 
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Allegato E 

 

Scheda ammortamento beni strumentali

Azienda 
Progetto

Bene

Fattura n     del    

Imponibile
Iva

Ammortamento
anno % Importo

2015 ‐€                   
2016 ‐€                   
2017 ‐€                   
2018 ‐€                   
2019 ‐€                   

Anno di ammortameno di rendicontazione
Percentuale di ammortamento dell'anno

Giorni di utilizzo teorico nell'anno

Giorni di utilizzo sul Progetto 

Percentuale di utilizzo 

Quota rendicontabile 

Fima del legale rappresentante

    POR FESR REGIONE PIEMONTE 2014/2020

La quota rendicontabile è determinata utilizzando  la seguente formula

A (costo della piegatrice) x B (% di ammortamento) x C (giorni di utilizzo) x D (% di utilizzo) 
360 (o , per il I° anno,  i giorni dell’anno dall’acquisto al 31/12)

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 418 
D.G.R. n. 24-3567 del 4/7/2016. Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del 
funzionamento e delle attivita' di enti partecipati dalla Regione Piemonte, operanti nel settore 
dei beni e delle attivita' culturali, afferenti al Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e siti UNESCO. Impegno di spesa di Euro 7.570.000,0 (Euro 3.785.000,00 su cap. 
182898/2016 - Euro 3.785.000,00 su cap. 182898/2017). 
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio". Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di Attività dell’Assessorato alla 
Cultura; 
 
- per il perseguimento di tali scopi, la Regione Piemonte da anni sostiene in qualità di socio 
fondatore, socio ordinario, o con partecipazioni di diritto fondazioni e istituzioni culturali quei 
soggetti che, per struttura organizzativa e competenza specifica nelle diverse aree culturali, sono 
stati considerati fondamentali per la diffusione di una politica culturale regionale volta a valorizzare 
e promuovere le aree di eccellenza; 
 
- il Piano di attività 2015/2017, di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. 
Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e 
criteri di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole 
linee di intervento. Approvazione.”, elenca gli enti partecipati a diverso titolo dalla Regione 
Piemonte per i quali il sostegno regionale rappresenta una rilevante fonte pubblica territoriale di 
contribuzione alle spese di funzionamento e gestione. 
 
Vista la D.G.R. n. 24- 567 del 04.07.2016 “L.R. 58/78. Intervento regionale per l'anno 2016 a 
sostegno del funzionamento e delle attività di Enti partecipati dalla Regione Piemonte operanti nei 
settori dei beni e delle attività culturali per un importo complessivo di euro 17.688.500,00” con la 
quale la Giunta Regionale, valutati i bilanci preventivi e i programmi di attività per l’anno 2016 
approvati dagli organi statutariamente competenti dei soggetti cui si riferisce il presente 
provvedimento, agli atti della Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport, e alla luce 
delle risorse disponibili sul bilancio regionale 2016, ha provveduto ad approvare l’assegnazione del 
contributo per la medesima annualità a sostegno del funzionamento e delle attività istituzionali a 
favore degli enti partecipati. 
 
Ritenuto pertanto, in esecuzione della predetta deliberazione n. 24-3567 del 04/07/2016, di 
procedere con l’impegno e l’assegnazione  dei contributi a sostegno del funzionamento e delle 
attività istituzionali di Enti partecipati, afferenti al Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 
Musei e Siti UNESCO, per una somma complessiva di euro 7.570.000,00, di cui euro 3.785.000,00 
sul capitolo 182898/2016, Missione 5, Programma 2 dell’esercizio 2016 (ass. n. 100207) e euro 
3.785.000,00 sul capitolo 182898/2017, Missione 5, Programma 2 dell’esercizio 2017 (ass. n. 
100359)  secondo l’elenco che si allega alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale e per gli importi singolarmente indicati (Allegato A). 



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
vista  la  l.r. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista la D.G.R. n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26 settembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. 24-3567 del 04.07.2016 “L.R. 58/78. 
Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del funzionamento e delle attività di Enti partecipati 
dalla Regione Piemonte operanti nei settori dei beni e delle attività culturali per un importo 
complessivo di euro 17.688.500,00”; 
 
visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione e' 
stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 



regionale 28 agosto 1978, n. 58)” del bilancio regionale 2016 e 2017, che risulta pertinente e che 
presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 

determina 
 
- di assegnare, in esecuzione di quanto stabilito con la D.G.R. n. 24 - 3567 del 04.07.2016, agli Enti 
culturali partecipati operanti nell'ambito dei beni e delle attività culturali  afferenti alla competenza 
del Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO, un contributo a 
sostegno del funzionamento e delle attività istituzionali per l’anno 2016 per un importo complessivo 
di €  7.570.000,00 e per gli importi singolarmente indicati nell’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di € 7.570.000,00 con impegno di € 3.785.000,00 sul capitolo 
182898/2016 del bilancio regionale 2016 e 2017 (ass. n. 100207), Missione 5, Programma 2, e € 
3.785.000,00 sul capitolo 182898/2017 del bilancio regionale 2016 e 2017, (ass. n. 100359), 
Missione 5, Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare: 

- Conto finanziario: U.1.04.04.01.000; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 3 (spese ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 

 
- di stabilire che i rispettivi contributi saranno corrisposti agli Enti di cui all’Allegato A 
compatibilmente con le disponibilità di cassa e secondo le modalità stabilite dall’art. 22 delle 
disposizioni approvate con la D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni 
in materia di presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport”; 
 
Si attesta che i contributi oggetto della presente determinazione non sono soggetti a richiesta del 
C.U.P. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013 s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 

 
Allegato 



Settore A2020A SETTORE VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, MUSEI E SITI UNESCO
==================

Enti partecipati ANNO 2016

Allegato
Det. n. _____ del __________

codice 
benef.

Soggetto Città Prov codice fiscale ESTREMI PROVVEDIMENTO  ADESIONE

CONTRIBUTO 
RICONOSCIUTO 
PER L'ANNO 

2016

Quota in acconto 
su bilancio 2016

Quota a saldo su 
bilancio 2017

 
Assoggetta
mento a 
I.R.E.S. 

1 162843
Consorzio di valorizzazione culturale La 
Venaria Reale       

Venaria 
Reale

TO 97704430012 Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 32‐9040 del 25/6/2008 € 3.000.000,00 € 1.500.000,00 € 1.500.000,00  NO 

2 112996
Fondazione Centro per la Conservazione ed 
il Restauro dei beni culturali La Venaria 
Reale 

Venaria 
Reale

TO 97662370010
Socio Fondatore ‐ Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
390‐32644 dell/11/11/2004

€ 1.500.000,00 € 750.000,00 € 750.000,00  SI 

3 128772 Associazione Apriticielo
Pino 
Torinese

TO 90022960018 Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 53‐7281 del 29/10/2007  € 210.000,00 € 105.000,00 € 105.000,00  NO 

4 153618
Associazione Centro Internazionale di Studi 
Primo Levi

Torino TO 97700560010 Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 44‐9141 del 7/7/2008 € 25.000,00 € 12.500,00 € 12.500,00  NO 

5 126961
Museo Diffuso della Resistenza, della 
Deportazione, della Guerra, dei Diritti e 
della Liberta'

Torino TO 97677210011 Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 90‐3611 del 2/8/2006  € 60.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00  NO 

6 44184
Museo Nazionale del Cinema ‐ Fondazione 
Maria Adriana Prolo ‐ Archivi di Cinema, 
Fotografia ed Immagine 

Torino TO 06407440012
Socio Fondatore ‐ Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
219‐C.R. 9736 del 25/6/1991 

€ 2.400.000,00 € 1.200.000,00 € 1.200.000,00  SI 

7 15149 Museo Nazionale del Risorgimento Torino TO 80082050016
Ente Morale regio decreto 8/12/1901 n. 360. La Regione 
Piemonte è membro di diritto.

€ 135.000,00 € 67.500,00 € 67.500,00  NO 

8 249465 Museo Nazionale dell’Automobile Torino TO 00749090015 Socio Ordinario ‐ D.G.R n. 39‐5774 del 23/4/2007 € 240.000,00 € 120.000,00 € 120.000,00  NO 

TOTALI € 7.570.000,00 € 3.785.000,00 € 3.785.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 419 
L.r. 58/78. Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del funzionamento e delle attivita' 
degli enti partecipati dalla Regione Piemonte, operanti nell'ambito del settore dei beni e delle 
attivita' culturali e afferenti al Settore Patrimon io culturale, Musei e siti UNESCO. Spesa di 
Euro 712.000,00 (Euro 356.000,00 sul cap. 182898/2016 - ass. 100207 e Euro 356.000,00 sul 
cap. 182898/2017 - ass. 100359). 
 
Premesso che: 
 
- la legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 "Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e 
dei beni culturali" prevede la promozione e il sostegno di attività di promozione culturale. In 
particolare, l'art. 1 indica, fra le finalità della stessa, quella di “consentire uno sviluppo diffuso e 
omogeneo delle attività e delle strutture in tutto il territorio". Tale finalità di carattere generale 
contraddistingue la normativa regionale in materia di attività culturali ed è stata nel tempo 
puntualmente ribadita e sottolineata nei Programmi pluriennali di Attività dell’Assessorato alla 
Cultura.  
 
- per il perseguimento di tali scopi, la Regione Piemonte da anni sostiene in qualità di socio 
fondatore, socio ordinario, o con partecipazioni di diritto fondazioni e istituzioni culturali quei 
soggetti che, per struttura organizzativa e competenza specifica nelle diverse aree culturali, sono 
stati considerati fondamentali per la diffusione di una politica culturale regionale volta a valorizzare 
e promuovere le aree di eccellenza; 
 
- il Piano di attività 2015/2017, di cui alla D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. 
Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e 
criteri di valutazione delle istanze di contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole 
linee di intervento. Approvazione.”, elenca gli enti partecipati a diverso titolo dalla Regione 
Piemonte per i quali il sostegno regionale rappresenta una rilevante fonte pubblica territoriale di 
contribuzione alle spese di funzionamento e gestione. 
 
Gli Statuti delle Fondazioni e delle Associazioni culturali partecipate dalla Regione Piemonte 
operanti nei settori dei beni e delle attività culturali, formalmente approvati anche dalla Regione 
Piemonte con propri specifici atti deliberativi, stabiliscono che i soci debbano contribuire 
annualmente con proprie risorse alla gestione delle attività. Gli Enti sopra elencati provvedono 
annualmente ad approvare il proprio bilancio preventivo e a realizzare le attività previste dai propri 
programmi. 
 
Vista la D.G.R. n. 104-3842 del 04.08.2016 “L.R. 58/78. Intervento regionale per l'anno 2016 a 
sostegno del funzionamento e delle attività degli Enti partecipati dalla Regione Piemonte operanti 
nel settore dei beni e delle attività culturali, per euro 712.000,00” con la quale la Giunta Regionale, 
valutati i bilanci preventivi e i programmi di attività per l’anno 2016 approvati dagli organi 
statutariamente competenti dei soggetti cui si riferisce il presente provvedimento, agli atti della 
Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport, e alla luce delle risorse disponibili sul 
bilancio regionale 2016, ha provveduto ad approvare l’assegnazione del contributo per la medesima 
annualità a sostegno del funzionamento e delle attività istituzionali a favore degli enti partecipati. 
 
Ritenuto pertanto, in esecuzione della predetta deliberazione n. 104-3842 del 04/08/2016, di 
procedere con l’assegnazione e l’impegno dei contributi a sostegno del funzionamento e delle 
attività istituzionali di Enti partecipati, afferenti al Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, 



Musei e Siti UNESCO, per una somma complessiva di Euro 712.000,00, da corrispondere per euro 
356.000,00 sul cap. 182898/2016, Missione 5, Programma 2 del bilancio 2016 (Autorizzazione n. 
100207) e euro 356.000,00 sul cap. 182898/2017, Missione 5 Programma 2 (Autorizzazione n. 
100359) del Bilancio 2017, secondo l’elenco che si allega alla presente determinazione per farne 
parte integrante e sostanziale e per gli importi singolarmente indicati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
vista  la  l.r. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista la D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi concessi in materia 
di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 116-1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26 settembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 
nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alla D.G.R. n. 104-3842 del 04.08.2016 “L.R. 58/78. 
Intervento regionale per l'anno 2016 a sostegno del funzionamento e delle attività degli Enti 



partecipati dalla Regione Piemonte operanti nel settore dei beni e delle attività culturali, per euro 
712.000,00”; 
 
visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione e' 
stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 
regionale 28 agosto 1978, n. 58)” del bilancio regionale 2016 e 2017, che risulta pertinente e che 
presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 

determina 
 
- di assegnare, in esecuzione di quanto stabilito con la D.G.R. n. 104-3842 del 04.08.2016, agli Enti 
culturali partecipati operanti nell'ambito dei beni e delle attività culturali, afferenti alla competenza 
del Settore Patrimonio Culturale, Musei e siti UNESCO, un contributo a sostegno del 
funzionamento e delle attività istituzionali per l’anno 2016 per un importo complessivo di €  
712.000.,00 e per gli importi singolarmente indicati nell’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A); 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di € 712.000,00 con impegno di € 356.000,00 sul cap. 
182898/2016, Missione 5, Programma 2 del bilancio 2016 (Autorizzazione n. 100207) e euro 
356.000,00 sul cap. 182898/2017, Missione 5 Programma 2 (Autorizzazione n. 100359) del 
Bilancio 2017, cui è associata la seguente transazione elementare: 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.000; 
Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
Ricorrente: 3 (spese ricorrenti) 
Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 
 
- di stabilire che i rispettivi contributi saranno corrisposti, compatibilmente con le disponibilità di 
cassa, agli Enti di cui all’Allegato A secondo le modalità stabilite dall’art. 22 delle disposizioni 
approvate con la D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni in materia di 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in 
materia di cultura, turismo e sport”. 
 
Si attesta che i contributi oggetto della presente determinazione non sono soggetti a richiesta del 
C.U.P. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013 s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 

 
Allegato 



Direzione A20000
Settore A2020A

SETTORE VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE, MUSEI E SITI UNESCO
==================

Enti partecipati ANNO 2016

Allegato
Det. n. _____ del __________

codice 
benef.

Soggetto Città Prov codice fiscale ESTREMI PROVVEDIMENTO  ADESIONE

CONTRIBUTO 
RICONOSCIUTO 
PER L'ANNO 

2016

Quota in acconto 
su bilancio 2016

Quota a saldo 
su bilancio 

2017

 
Assoggett
amento a 
I.R.E.S. 

26915 Associazione Torino Città Capitale Europea Torino TO 97562370011
Socio Fondatore  ‐ Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
200‐C.R. 3362 del 28/2/1996

€ 330.000,00 € 165.000,00 € 165.000,00  NO 

15551 Fondazione Camillo Cavour Santena CN 82004870018 Socio Fondatore ‐ D.G.R. n. 55‐13239 del 8/2/2010  € 122.000,00 € 61.000,00 € 61.000,00  NO 

73586
Fondazione Museo della Ceramica Vecchia 
Mondovì

Mondovì CN 93032990041
La Regione Piemonte è membro di diritto del Consiglio di 
Amministrazione ‐ art. 8 dello Statuto

€ 60.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00  NO 

104413
Fondazione Museo delle Antichità Egizie di 
Torino

Torino TO 97656000011
Socio Fondatore ‐ Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
372‐18668 del 16/6/2004

€ 200.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00  NO 

TOTALI € 712.000,00 € 356.000,00 € 356.000,00
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REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 420 
Protocollo d'Intesa Rep. n. 135 del 17/4/2014 per lo sviluppo delle attivita' delle sedi distaccate 
di Torino e Ivrea del Centro Sperimentale di Cinematografia. Assegnazione, impegno e 
liquidazione del contributo a sostegno dei costi di funzionamento per l'anno 2016 (art. 4 del 
Protocollo). Spesa complessiva di Euro 550.000,00 (Euro 275.000,00 - cap. 182898/2016; Euro 
275.000,00 - cap. 182898/2017). 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n, 30-6742 del 25 novembre 2013 è stata approvata la 

collaborazione tra la Regione Piemonte e la Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia 
di Roma per lo sviluppo delle attività delle sedi distaccate della Fondazione, Dipartimento di 
Animazione di Torino e Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa di Ivrea (To), ed è stato 
approvato lo schema di Protocollo d’Intesa con il quale sono stati definiti gli obiettivi, le 
modalità e gli impegni delle parti; 

 
- con la sopra citata deliberazione l’Assessore alla Cultura è stato autorizzato, in seguito 

all’avvenuto impegno contabile, a procedere alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa ed è 
stato dato mandato alla Direzione Cultura, Turismo e Sport della Regione di provvedere alla 
realizzazione delle attività previste dal Protocollo stesso; 

 
- il Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto in data 17 aprile 2014, registrato al n. 135 del 

Repertorio Regionale ed ha validità triennale dalla data della sua stipulazione. 
 
Considerato che la Regione Piemonte, così come previsto all’art. 4 del Protocollo d’Intesa, si è 
impegnata a “sostenere i costi di funzionamento delle sedi distaccate del Centro Sperimentale di 
Cinematografia, in funzione del piano annuale di attività e di spesa presentato dalla Fondazione ai 
sensi del precedente articolo 3, per un periodo di tre anni, con un importo annuo non inferiore a € 
550.000,00, fatte salve le necessarie verifiche delle disponibilità del Bilancio regionale e 
compatibilmente con gli stanziamenti deliberati dalla Giunta Regionale a favore della Direzione 
Cultura, Turismo e Sport” 
 
Valutato il programma di attività e di spesa per l’anno 2016 presentato dalla Fondazione ai sensi del 
Protocollo d’Intesa Rep. n. 135/2014 e conservato agli atti della Direzione Promozione della 
Cultura, del Turismo e dello Sport -  Settore Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Musei e Siti 
UNESCO; 
 
Ritenuto, ai sensi dell’articolo 4 del Protocollo d’Intesa, di procedere con l’assegnazione e 
l’impegno del contributo a favore della Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografia di 
Roma a sostegno dei costi di funzionamento delle sedi distaccate del Centro per l’anno 2016 per un 
importo complessivo di Euro 550.000,00; 
 
Visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione 
e' stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 
regionale 28 agosto 1978, n. 58)” del bilancio regionale 2016 e 2017, che risulta pertinente e che 
presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
Alla liquidazione del contributo per l’anno 2016 alla Fondazione si procederà secondo quanto 
previsto all’articolo 5 del Protocollo d’Intesa Rep. 135/2014 e cioè in due soluzioni: un acconto pari 



al 50% dell’importo previsto ad avvenuta registrazione dell’impegno di spesa e un saldo, pari al 
restante 50%, nell’anno successivo, previa presentazione da parte della Fondazione di una relazione 
sulle attività svolte dal Dipartimento di Animazione e del conto economico delle entrate e delle 
uscite relativo all’anno precedente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il Dlgs. N. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
Vista la legge n. 217/2010 “Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza, 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 
s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti” e smi; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5.5.2009, n. 42”); 
 
vista  la  l.r. 6/2016 (“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”); 
 
vista la D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 116 - 1873 del 20 luglio 2015 “L.R. 58/78. Programma di attività in materia di 
promozione dei beni e delle attività culturali 2015-2017 e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo. Riparto delle risorse stanziate secondo le singole linee di intervento. Approvazione”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27 luglio 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa"; 
 
vista la D.G.R. n. 7-3745 del 4 agosto 2016 "Esercizio finanziario 2016-indirizzi per l'assunzione di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa. Integrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 4-3949 del 26 settembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 
dell’importo di Euro 67.516.942,98 (articolo 48, comma 3 del D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.)”; 
 



nell'ambito delle risorse finanziarie di cui alle D.G.R. n. 1-2498 del 24/11/2015 “Riaccertamento 
straordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011” e n. 1-
3185 del 26/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016 - 
2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, 
comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione e' 
stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 
regionale 28 agosto 1978, n. 58)” del bilancio regionale 2016 e 2017, che risulta pertinente e che 
presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 
 
 
 

determina 
 
- di assegnare, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa, a favore della Fondazione 
Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma (Cod. Benef. 59648) per l’anno 2016 il contributo 
di Euro 550.000,00 a sostegno dei costi previsti per il funzionamento del Dipartimento di 
Animazione di Torino e dell’Archivio Nazionale del Cinema d’Impresa di Ivrea, così come 
concordato con il “Protocollo d’Intesa per lo sviluppo delle attività delle sedi distaccate di Torino e 
Ivrea del Centro Sperimentale di Cinematografia” Repertorio n. 135 del 17 aprile 2014; 
 
- di procedere alla liquidazione del contributo per l’anno 2016 alla Fondazione, compatibilmente 
con le disponibilità di cassa,  secondo quanto previsto all’articolo 5 del Protocollo d’Intesa Rep. 
135/2014 e cioè in due soluzioni: un acconto pari al 50% dell’importo previsto ad avvenuta 
registrazione dell’impegno di spesa e un saldo, pari al restante 50%, nell’anno successivo, previa 
presentazione da parte della Fondazione di una relazione sulle attività svolte dal Dipartimento di 
Animazione e del conto economico delle entrate e delle uscite relativo all’anno precedente. 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di € 550.000,00 con l’impegno di € 275.000,00 sul capitolo 
182898/2016 del bilancio regionale 2016 (ass. n. 100207), Missione 5, Programma 2, e di € 
275.000,00 sul capitolo 182898/2017 del bilancio regionale  2017, (ass. n. 100359), Missione 5, 
Programma 2, cui è associata la seguente transazione elementare: 
 

- Conto finanziario: U.1.04.04.01.000; 
- Transazione Unione Europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 3 (spese ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione). 

 
Si attesta che il contributo oggetto della presente determinazione non è soggetto a richiesta del 
C.U.P. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013 s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

Il Dirigente 
Raffaella TITTONE 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 7 ottobre 2016, n. 421 
D.D. 15 settembre 2004, n. 385 "Lavori di ripristino e funzionalizzazione impianti presso il 
Borgo Castello della Mandria". Impegno di spesa per euro 200.000,00 (cap. 222965/2016) a 
saldo del contributo a favore dell'Ente di gestione delle Aree protette dei Parchi reali a seguito 
della conclusione dei lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) per le motivazioni e le finalità di cui in premessa, di impegnare l’importo di Euro 200.000,00 sul 

bilancio regionale 2016, cap. 222965 (Ass 100228), Missione 05, programma 02 a favore 
dell’Ente di Gestione delle Aree protette dei Parchi reali (Cod ben. 12324) - ente strumentale 
della Regione Piemonte, ex l.r. 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità”; 

 
2) di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs 118/2011, individuato le codifiche da 

associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, come dettagliate di seguito: 
 

- Conto finanziario: U.2.03.01.02.000   
- Transazione Unione europea: 8 (spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea) 
- Ricorrente: 4 (spese non ricorrenti) 
- Perimetro sanitario: 3 (spese della gestione ordinaria della Regione); 

 
3) di autorizzare la liquidazione a favore dell’Ente di Gestione delle Aree protette dei Parchi reali 

dell’importo di euro 200.000,00, in unica soluzione, in esecuzione e parziale rettifica della DD n. 
385 del 15 settembre 2004, non avendo la Regione provveduto a nessun pagamento intermedio a 
stati avanzamento lavori e trattandosi di lavori ultimati nell’anno 2010 e regolarmente 
documentati con note in data 9 febbraio 2010, 13 marzo 2012 e 9 marzo 2015. 

4) di dare atto che, ai sensi del Decreto legge n. 187/2010, convertito in legge n. 217/2010 
“Conversione in legge del Decreto legge 12.11.2010 n. 187, recante misure urgenti in materia di 
sicurezza, il CUP non è necessario per il contributo finalizzato al funzionamento. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22  “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Non ricorrendo le condizioni di cui al D.L.gs. 33/2013 e s.m.i., la presente Determinazione 

non sarà oggetto di pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
Il Dirigente del Settore 

Raffaella Tittone 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 476 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica" - "Programma 
annuale degli interventi 2001" - Revoca con contestuale recupero di contributo - Beneficiario: 
Fondazione Teatro Nuovo per la Danza - C.F./P.IVA 05418960018 - Istanza n. 813/01. 
Autorizzazione alla rateizzazione. 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 477 
L.R. 18/99 e s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica " - "Programma 
annuale degli Interventi 2001" - Beneficiario Vittoni Roberto & C. Snc - Partita Iva 
01236260020 - Istanza 540/01 - Restituzione dell'onere di rivalutazione del contributo erogato 
in via anticipata - Autorizzazione alla rateizzazione. 
 

(omissis) 
Il Dirigente del Settore 

Dott. Mario Gobello 
 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 486 
L.r. 93/95 - L.r. 18/00 - D.G.R. n. 25 - 2435 del 27/07/2011 - Piano Annuale per l'impiantistica 
sportiva per l'anno 2011. Approvazione variante progettuale ed autorizzazione utilizzo 
ribasso d'asta a favore del Comune di Magliano Alpi- Istanza n. 2011/275. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di prendere atto e di accogliere la variante apportata e proposta dal Comune di Magliano Alpi, per la 
realizzazione del progetto: “ampliamento e messa a norma campo di calcio”; 
 
di autorizzare, l’utilizzo del ribasso d’asta per la somma complessiva di € 33.157,56 per la 
realizzazione della suddetta variante; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
                                                                                   Il Dirigente 
                                                                                Mario Gobello 
 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 7 novembre 2016, n. 497 
L.r. n. 30 del 4 dicembre 2009. Contributo straordinario a favore del Comune di Pinerolo per 
il Palazzo polifunzionale del ghiaccio. Impegno di euro 85.796,94 sul capitolo 232580/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 
 
- di impegnare a favore del Comune di Pinerolo (TO) la somma di euro 85.796,94 sul capitolo n. 

232580 del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 - missione 06 – programma 01 
(ass. 100690), quale importo dovuto per l’annualità 2016, così come previsto dall’art. 6 della 
legge regionale n. 30 del 4 dicembre 2009, finalizzato al pagamento delle rate di 
ammortamento dei mutui contratti per il finanziamento del Palazzo polifunzionale del ghiaccio 
realizzato in occasione delle Olimpiadi invernali 2006; 
 

- di avere, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 118/2001, individuato le codifiche 
da associare alla tipologia di spesa di cui al presente provvedimento, dettagliate di seguito: 
Transazione elementare: conto finanziario: U.2.03.01.02.003 – Cofog 08.1 - transazione unione 
europea: 8 – ricorrente: 3 – perimetro sanitario 3; 
 

- di dare atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 

del D.lgs. 33/2013 e s.m.i., sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  

 
 
 

Il Dirigente 
Mario Gobello 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 7 novembre 2016, n. 498 
Legge Regionale 8.7.1999 n. 18 s.m.i. "Interventi regionali a sostegno dell'offerta turistica". 
Affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attivita' di finanza agevolata riguardanti il Fondo 
Rotativo dei Programmi degli Interventi anni 2008 - 2015 ed il Fondo per la creazione di 
P.M.I. sull'attivazione di servizi turistico cultur ali. Approvazione dello schema di contratto. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare il contratto - nel testo allegato al presente atto per farne parte integrante e 

sostanziale - disciplinante i rapporti con Finpiemonte S.p.A. relativi alla gestione dei finanziamenti 
concessi in attuazione al Fondo istituito ai sensi della L.R. n. 18/99 s.m.i. (di cui alla D.G.R. n. 63 – 
9389 del 1.08.2008, alla D.G.R. n. 23 – 1511 del 3.06.2015 ed alla D.G.R. n. 45 – 1972 del 
31.07.2015, così come modificata con D.G.R. 21 – 2226 del 12.10.2015) ed il cui contenuto ha 
trovato adesione da parte del medesimo Ente ; 
 
 di dare atto che il compenso stabilito nell’art. 8 del contratto stesso a copertura dei costi, 

diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte S.p.A., è stato determinato sulla base delle disposizioni 
contenute nella Parte III dello schema della  Convenzione Quadro, approvata con D.G.R. n. n. 2 – 
13588 del 22.03.2010, così come modificata con D.G.R. n. 17 – 2516 del 30.11.2015, fatte salve le 
modifiche che si rendessero necessarie a seguito dell’emanazione di atti amministrativi di disciplina 
della metodologia di comparazione dei costi/corrispettivi ai fini della valutazione di congruità, in 
applicazione dell’art. 4 della D.G.R. n.1-3120 del 11.04.2016 recante “Approvazione delle linee 
guida relative al controllo analogo sugli organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in 
regime di in house providing strumentale”; 
 

di stabilire che, nel caso di accertamento di maggiori importi corrisposti a Finpiemonte S.p.A. 
a titolo di corrispettivo, l’eventuale credito vantato dalla Regione Piemonte dovrà essere regolato 
con le modalità e nei termini indicati all’art. 30 della Convenzione Quadro. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

         Il Direttore 
                     Paola Casagrande 
 
 

Allegato 
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CONTRATTO	PER	L’AFFIDAMENTO	A	FINPIEMONTE	 S.p.A.	DELLE	ATTIVITA’	
DI	 FINANZA	 AGEVOLATA	 PREVISTE	 DALLA	 LEGGE	 REGIONALE	 8	 LUGLIO	
1999,	N.	18	E	S.M.I.,	RIGUARDANTI:	

 
- GLI  INTERVENTI REGIONALI A SOSTEGNO DELL’OFFERTA TURISTICA, PROGRAMMA DEGLI 

INTERVENTI 2008 e 2015 – FONDI ROTATIVI 

- LA CREAZIONE DI PMI SULL’ATTIVAZIONE DI SERVIZI TURISTICO CULTURALI 

 

Tra: 

REGIONE PIEMONTE – Direzione Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport, in persona del 

Direttore pro tempore Dott.ssa Paola Casagrande, nata a Torino    il   30 agosto 1963, domiciliata per 

l’incarico  presso  la  Regione  Piemonte,  in  Torino,  Via  Bertola  34,  10122,  C.F.  n.  80087670016  (nel 

seguito Regione) 

e 

FINPIEMONTE  S.p.A.,  con  sede  in  Torino,  Galleria  San  Federico  n.  54,  capitale  sociale  Euro 

19.927.297,00  i.v.,  con  codice  fiscale  e  numero  di  iscrizione  al  registro  delle  imprese  di  Torino 

01947660013,  in persona del Direttore Generale Arch. Maria Cristina Perlo, nata a Cuneo  l’8  luglio 

1956, domiciliata per la carica in Torino presso la sede sociale, a ciò facoltizzato per procura a rogito 

Notaio  Valeria  Insabella  di  Torino,  in  data  26/05/2015,  rep.  n.3952,  registrata  a  Torino  in  data 

04/06/2015 n. 11331, e giusta autorizzazione del Consiglio di Amministrazione del 20.10.2015 e del  

30.10.2015 (nel seguito Finpiemonte), 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

 

- con Legge regionale 26  luglio 2007 n. 17 portante  la riorganizzazione di Finpiemonte,  la Regione 

ha attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della 

ricerca  e  della  competitività  del  territorio,  svolgente  attività  strumentali  alle  funzioni  della 

Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché degli altri enti costituenti o partecipanti; 

- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 prevede la 

possibilità,  per  le  strutture  regionali,  di  avvalersi  di  Finpiemonte  S.p.A.  per  la  gestione  dei 

procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, agevolazioni ed altri benefici 

comunque denominati; 
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- ai  sensi dell’art. 2,  comma 4 della predetta  Legge  regionale  ed  in  attuazione della D.G.R. n. 2‐

13588 del 22 marzo 2010,  la Regione e  Finpiemonte  in data 2 aprile 2010  (rep. 15263) hanno 

sottoscritto  la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” (nel seguito 

Convenzione Quadro) che deve intendersi parte integrante e sostanziale del presente contratto di 

affidamento  e  cui  si  fa  rinvio  per  tutto  quanto  non  esplicitamente  richiamato  nel  presente 

contratto; 

- Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

 è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 

 opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o partecipanti 

svolgendo attività strumentali degli stessi; 

- con  la  Legge Regionale  8  luglio  1999, n.  18  e  s.m.i  “Interventi  regionali  a  sostegno dell’offerta 

turistica”, la Regione Piemonte ha inteso favorire lo sviluppo, il potenziamento e la qualificazione 

dell’offerta  turistica piemontese  con  interventi  attuati  a  favore delle  attività  imprenditoriali del 

turismo;  

- con D.G.R.  n. 63 ‐ 9389 del 01/08/08 la Giunta Regionale ha: 

1.  stabilito  di  avvalersi  di  Finpiemonte,  società  regionale  in  “house  providing”,  per  l’incarico 

finalizzato a fornire alla Regione il supporto necessario nella gestione del “Programma annuale 

degli interventi 2008” definito ai sensi della L.R. 18/99, modificata con L.R. 14/05; 

2.  approvato  il  Programma  degli  Interventi  2008,  stabilendo  i  criteri  e  le  modalità  per  la 

concessione di prestiti agevolati mediante fondo di rotazione;  

3.  dato  mandato  alla  “Direzione  Regionale  Cultura  Turismo  e  Sport”  di  assumere  i  relativi 

provvedimenti di affidamento dell’incarico sopra descritto; 

- con  D.G.R.  n.  41  ‐  9921  del  27/10/08  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  il  Programma  degli 

Interventi 2008, stabilendo i criteri e le modalità per la concessione di prestiti agevolati mediante 

fondo di rotazione; 

- con D.G.R. n. 23‐1511 del 3 giugno 2015 la Regione Piemonte ha provveduto: 

1.  ad  approvare  il  “Programma  annuale  degli  interventi  –  Fondo  rotativo  Turismo  2015”, 

predisposto in applicazione dell’art. 5 della L.R. n. 18/99 e s.m.i., con i criteri e le modalità per 

la concessione dei finanziamenti a sostegno dei progetti volti alla creazione di nuova ricettività 

ed al miglioramento di quella esistente e per gli interventi a favore degli impianti di risalita  e 

di innevamento; 

2.  ad  autorizzare  Finpiemonte  s.p.a.  ad  utilizzare  la  disponibilità  complessiva  del  Fondo  (così 

come  definita  in  seguito  all’adozione  della  D.G.R.  n.2‐3277  del  10.05.2016)  derivante  dai 
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rientri del precedente fondo rotativo riferito al Programma 2008 per consentire  la riapertura 

dei termini per la presentazione delle istanze di finanziamento da parte delle imprese piccole e 

medie piemontesi ed alimentare la dotazione del “Fondo” istituito presso Finpiemonte s.p.a. ai 

sensi del comma 2 del citato art. 8; 

3.  a  stabilire,  inoltre,  che  si  utilizzino  le  eventuali  integrazioni  che  potranno  essere 

successivamente effettuate a favore del “Fondo” sopracitato, al fine di sostenere un maggior 

numero di investimenti; 

4.  a stabilire di avvalersi,  , di Finpiemonte s.p.a., società  regionale  in “house providing”, per  lo 

svolgimento degli  incarichi  finalizzati a  fornire alla Regione Piemonte  il  supporto necessario 

all’erogazione delle risorse economiche destinate al finanziamento delle istanze presentate ai 

sensi del “Programma annuale degli interventi – Fondo rotativo Turismo 2015”, in conformità 

con  la D.G.R. n. 2‐13588 del 22.03.2010 di approvazione della  “Convenzione Quadro per gli 

affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a” ; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 254 del 17.06.2015 il Dirigente del Settore Offerta Turistica e 

Sportiva, ha determinato: 

1.  di prevedere  l’operatività del  “Programma annuale degli  interventi 2015 – Fondo Rotativo”, 

predisposto  ai  sensi  della  L.R.  n.  18/99  s.m.i.  “Interventi  regionali  a  sostegno  dell’offerta 

turistica”, mediante  l’apertura del termine di presentazione delle domande di  finanziamento 

agevolato,  a  decorrere  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 

Piemonte; 

2.  di  approvare  la  modulistica  costituente  lo  schema  per  la  “Richiesta  concessione 

finanziamento”,  da  utilizzare,  da  parte  delle  piccole  e medie  imprese,  per  la  presentazione 

delle istanze ai sensi Legge Regionale n. 18/99 s.m.i. Programma annuale degli interventi 2015 

– Fondo Rotativo; 

- per quanto riguarda la creazione di pmi sull’attivazione di servizi turistico culturali, con D.G.R. n. 

45‐1972 del 31 Luglio 2015 e n. 21‐2226 del 12 Ottobre 2015 La Regione Piemonte ha provveduto:  

1.  ad  incentivare  la  costituzione  e  l’avvio  di  nuove  imprese  nel  settore  turistico‐culturale  sul 

territorio piemontese come sopra meglio esplicitato; 

2.  ad  approvare,  a  tal  fine,  la Misura  “Creazione  di microimprese  finalizzate  all’attivazione  di 

servizi  turistico  culturali”,  stabilendo  che  trova  copertura  con  le  risorse  giacenti  sul  conto 

corrente del “Fondo n. 21 per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica” pari ad Euro 

2.000.000,00; 

3.  a demandare l’approvazione del bando per l’attuazione della misura sopra citata alla Direzione 
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Promozione  della  Cultura,  del  Turismo  e  dello  Sport,  stabilendo  che,  ai  sensi  della  legge 

214/1990, le domande devono essere presentate “a sportello” entro il 31 dicembre 2017 ed il 

procedimento di ammissione ai contributi si deve concludere entro 90 dalla comunicazione di 

avvio; 

4.  a stabilire che la suddetta Misura si conclude ad esaurimento delle risorse disponibili; 

5.  ad affidare a Finpiemonte S.p.A. le attività e le funzioni connesse all’analisi e alla gestione dei 

progetti presentati;  

6.  a  demandare  alla  Direzione  Promozione  della  Cultura,  del  Turismo  e  dello  Sport  previa 

determinazione dirigenziale la stipulazione del contratto con Finpiemonte S.p.A. a norma della 

“Convenzione Quadro” approvata D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010, con il quale si individua, 

tra l’altro, il responsabile del procedimento di concessione dei contributi ed il responsabile del 

procedimento di revoca; 

7.  a  stabilire  che  il  Comitato  Tecnico  di  valutazione,  istituito  presso  Finpiemonte  S.p.A.,  in 

ottemperanza al contratto di cui sopra, esprime un parere entro 90 giorni dalla presentazione 

delle stesse; 

8.  a stabilire che,  fermo  restando  il divieto di cumulo di cui all’articolo 11 della LR 18/1999,  la 

concessione degli aiuti di stato previsti dal presente provvedimento avvenga nel rispetto del 

Regolamento  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013  relativo, 

all’applicazione degli artt. 107 e 108 del TFUE, agli aiuti di  importanza minore  (de minimis), 

pubblicato  sulla  GUUE  L  352  del  24  dicembre  2013  e  sia  erogata  in  conformità  a  quanto 

previsto nella DGR n.  43  ‐  6907 del  17.09.2007 per quanto  compatibile  e  che,  inoltre, non 

possa essere concessa per investimenti coperti da altre agevolazioni per la realizzazione delle 

medesime iniziative. 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 ‐ Oggetto 

1.  La Regione affida a Finpiemonte le attività di finanza agevolata previste dalla legge regionale 

8 luglio 1999, n. 18 e s.m.i., nello specifico riguardanti: 
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- gli  interventi  regionali a  sostegno dell’offerta  turistica, programma degli  interventi 2008 e 

2015 ‐ Fondo rotativo; 

- la creazione di pmi sull’attivazione di servizi turistico culturali. 

2.  Le  attività dovranno  essere  espletate nel  rispetto della normativa  richiamata  in premessa, 

nonché delle disposizioni della Convenzione Quadro. 

3.  Mediante  successive  determinazioni  dirigenziali,  la  Regione  potrà  includere  nel  presente 

contratto la gestione di ulteriori interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica, afferenti 

a nuovi programmi degli interventi. 

 

Art. 2 ‐ Attività affidate a Finpiemonte  

1.  La Regione ai fini della realizzazione dell’oggetto del presente contratto, per quanto riguarda 

gli  interventi  regionali a  sostegno dell’offerta  turistica, programma degli  interventi   2015  ‐ 

Fondo rotativo,  affida a Finpiemonte le seguenti attività: 

a.  preparazione, raccordo e coordinamento con la Regione Piemonte per la predisposizione 

del Bando di selezione, 

b.  ricezione telematica, caricamento dati e archiviazione cartacea delle domande, 

c.  istruttoria di ricevibilità e ammissibilità delle domande, 

d.  istruttoria tecnica e di merito con l’ausilio di un Comitato Tecnico, 

e.  adozione provvedimenti e notifica degli atti,  

f.  assolvimento degli adempimenti richiesti dalla normativa antiriciclaggio ed antimafia, 

g.  erogazione delle agevolazioni, 

h.  controlli di I livello finalizzati alla verifica dello stato di attuazione dei progetti finanziati:  

- di  tipo  documentale,  su  tutte  le  operazioni  finanziate  e  sull’insieme  della 

documentazione  tecnica  ed  amministrativa,  da  effettuarsi  mediante  procedure, 

metodi e strumenti standardizzati (check list, verbali, ecc.), 

- in loco ex post, secondo le modalità indicate all’art. 19 della Convenzione Quadro, su 

un campione pari al 5% delle operazioni finanziate e rendicontate nel corso di ciascun 

anno di vigenza del presente contratto,  

i.  adozione degli atti di secondo grado (revoca, risoluzione, richiesta di restituzione), 

j.  eventuali azioni di recupero delle agevolazioni erogate, 

k.  attività di front‐office in assistenza agli utenti, 

l.  attività  di  pubblicizzazione  delle  misure,  predisposizione  materiali  informativi, 
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pubblicazione sul sito di atti e informazioni, elaborazione reports e studi, 

m.  rendicontazione costi sostenuti da Finpiemonte e predisposizione della documentazione 

prevista ai sensi dell’art. 26 della Convenzione Quadro (la “Relazione Tecnica  illustrativa 

dei  benefici  gestiti  e  dei  controlli  eseguiti”  ed  il  “Bilancio  Annuale  Consuntivo  della 

gestione finanziaria dei Fondi”), 

n.  gestione informatizzata dei processi, 

o.  gestione  finanziaria e contabile connessa alla gestione dei  fondi  trasferiti dalla Regione 

Piemonte, degli aiuti concessi e dei rientri dei finanziamenti erogati ai beneficiari. 

2.  Per quanto riguarda gli interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica, programma degli 

interventi  2008 ‐ Fondo rotativo, le cui attività di gestione erano state affidate ai sensi della 

Convenzione  del  24/03/2009  rep.  n.  14276,  la  Regione  affida  a  Finpiemonte  le  seguenti 

attività: 

a.  l’esame delle eventuali  varianti di progetto,  riferite  alle attività di  istruttoria  iniziate o 

concluse nel periodo di vigenza della precedente Convenzione, 

b.  quelle previste ai punti e), h), i), j), k), m) ed o) del precedente comma 1. 

3.  La Regione ai fini della realizzazione dell’oggetto del presente contratto, per quanto riguarda 

gli  interventi  per  la  creazione  di  pmi  sull’attivazione  di  servizi  turistico  culturali,  affida  a 

Finpiemonte le seguenti attività: 

a.  preparazione, raccordo e coordinamento con la Regione Piemonte per la predisposizione 

del Bando di selezione, 

b.  ricezione telematica, caricamento dati e archiviazione cartacea delle domande, 

c.  istruttoria di ricevibilità e ammissibilità delle domande, 

d.  istruttoria tecnica e di merito con l’ausilio di un Comitato Tecnico, 

e.  adozione provvedimenti e notifica degli atti,  

f.  assolvimento degli adempimenti richiesti dalla normativa antiriciclaggio ed antimafia, 

g.  erogazione delle agevolazioni, 

h.  controlli di I livello, solo di tipo documentale, su tutte le operazioni finanziate e secondo 

modalità semplificate condivise fra le Parti,  

i.  adozione degli atti di secondo grado (revoca, risoluzione, richiesta di restituzione), 

j.  eventuali azioni di recupero delle agevolazioni erogate, 

k.  attività di front‐office in assistenza agli utenti, 
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l.  attività  di  pubblicizzazione  delle  misure,  predisposizione  materiali  informativi, 

pubblicazione sul sito di atti e informazioni, elaborazione reports e studi, 

m.  rendicontazione costi sostenuti da Finpiemonte e predisposizione della documentazione 

prevista ai sensi dell’art. 26 della Convenzione Quadro (la “Relazione Tecnica  illustrativa 

dei  benefici  gestiti  e  dei  controlli  eseguiti”  ed  il  “Bilancio  Annuale  Consuntivo  della 

gestione finanziaria dei Fondi”), 

n.  gestione informatizzata dei processi, 

o.  gestione  finanziaria e contabile connessa alla gestione dei  fondi  trasferiti dalla Regione 

Piemonte, degli aiuti concessi e dei rientri dei finanziamenti erogati ai beneficiari. 

 

Art. 3 ‐ Attività svolte dalla Regione Piemonte – Controllo e vigilanza 

1.  Permangono  in    capo alla Regione  le attività di adozione degli atti  su  cui  si basa  la misura 

oggetto  del  presente  affidamento,  la  definizione  della  dotazione  finanziaria,  le  eventuali 

procedure di comunicazione e notifica alla Commissione U.E. 

2.  La Regione svolge, inoltre, le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste dagli articoli  

11 e 28 della Convenzione Quadro; a  tal  fine Finpiemonte  consente  in ogni momento alla 

Regione  –  Direzione  Promozione  della  Cultura  del  Turismo  e  dello  Sport  l’ispezione  e  il 

controllo  della  documentazione  relativa  all’attività  di  oggetto  del  presente  contratto, 

fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi.  

Art. 4 – Fondi – Risorse 

1.  Per quanto  riguarda  la consistenza del Fondo  (in seguito a quanto disposto con D.G.R. n.2‐

3277  del  10.05.2016)  riferito  agli  interventi  regionali  a  sostegno  dell’offerta  turistica, 

programma degli interventi  2008 e 2015 ‐ Fondo rotativo e le modalità di trasferimento del 

medesimo a Finpiemonte, si richiama integralmente quanto previsto all’art. 5  del precedente 

contratto d’affidamento rep. N. 14276 del 24/03/2009, del quale il presente ne rappresenta la 

prosecuzione.  

2.  Per quanto  riguarda gli  interventi per  la creazione di pmi  sull’attivazione di  servizi  turistico 

culturali,  la Regione,  in applicazione di quanto stabilito con D.G.R. n. 45‐1972 del 31 Luglio 

2015  e  della  determinazione  dirigenziale  che  approva  il  presente  contratto,  autorizza 

Finpiemonte  a  trasferire  €  2.000.000,00  su  un  conto  corrente  bancario  indicato  da 
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Finpiemonte  stessa,  attingendo  dalle  risorse  giacenti  sul  Fondo  già  istituito  presso 

Finpiemonte nel 2001, per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica. 

3.  I fondi di cui ai commi 1. e 2. saranno alimentati dagli interessi maturati sulle giacenze. 

4.   Per  quanto  riguarda  l’amministrazione,  la  gestione  finanziaria  dei  fondi  e  quant’altro  non 

previsto nel presente contratto, si applicano le disposizioni della Convenzione Quadro. 
 

Art. 5 – Durata  

1.  Per quanto  riguarda  le attività affidate per  la gestione degli  interventi  regionali a  sostegno 

dell’offerta turistica, programma degli  interventi   2008 e 2015  ‐ Fondo rotativo,  il presente 

contratto ha efficacia dal giorno della sottoscrizione e fino al 31/12/2023.  

2.  Per quanto  riguarda gli  interventi per  la creazione di pmi  sull’attivazione di  servizi  turistico 

culturali, il presente contratto ha efficacia dal 01/06/2015 fino al 31/12/2018. 

3.  In  caso  di  necessità,  potranno  essere  concordate  tra  le  parti  eventuali  proroghe,  anche  a 

fronte  di  nuovi  stanziamenti  sulla  Misura  con  contestuale  adeguamento  e  revisione  del 

compenso,  che  saranno  disposte mediante  Determinazione  (sottoscritta  per  adesione  dal 

legale  rappresentante  di  Finpiemonte),  assunta  dal  Responsabile  della Direzione  regionale 

Promozione della Cultura del Turismo e dello Sport. 

  

Art. 6 – Modalità di svolgimento dell’affidamento – Norma di Rinvio 

1.  Finpiemonte  svolgerà  le attività  in oggetto  in piena autonomia gestionale ed organizzativa, 

sulla base di quanto contenuto nei Programmi d’Intervento e nel Bando citati nelle premesse 

e nel pieno rispetto della Convenzione Quadro di cui in premessa, assicurando il rispetto e la 

piena attuazione dei principi di semplificazione, correttezza e trasparenza amministrativa  ivi 

contenuti, nonché  il  rispetto delle disposizioni  sul procedimento amministrativo,  tutela dei 

dati personali, documentazione  amministrativa,  correttezza  finanziaria  e  contenimento dei 

costi.  

2.  La Regione si impegna a fornire a Finpiemonte gli orientamenti, le interpretazioni, le circolari 

elaborate dalla Regione, attinenti le materie oggetto di  affidamento. 

 

Art. 7 ‐ Comitato tecnico di valutazione 

1.  Finpiemonte, per  l’istruttoria delle richieste di ammissione alle agevolazioni, si avvale di un 
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Comitato  tecnico  di  valutazione  composto  da  funzionari  della  Regione  Piemonte  e  di 

Finpiemonte, coadiuvato da esperti esterni. 

2.  Ai  componenti del Comitato  si  applicano  le disposizioni di  cui  all’art.16 della Convenzione 

Quadro. 

Art. 8 – Costi delle attività – Corrispettivo 

1.  La  Regione  corrisponderà  a  Finpiemonte  per  l’affidamento  in  oggetto  un  corrispettivo  a 

copertura  dei  costi,  diretti  e  indiretti,  sostenuti  da  Finpiemonte  stessa,  oltre  l’IVA,  come 

determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro. 

2.  Detto  corrispettivo,  salvo  conguaglio  in  caso di accertamento di minori o maggiori  costi di 

gestione  del  contratto,  da  corrispondersi  nei modi  e  nei  termini  indicati  dall’art.  30  della 

Convenzione Quadro, sulla base delle  attività  già  svolte  e delle previsioni delle  attività da 

svolgere, è convenuto tra le Parti in: 

a)  €  493.870,38  (oltre  iva)  per  quanto  concerne  gli  interventi  regionali  a  sostegno 

dell’offerta turistica, programma degli interventi  2008 e 2015 ‐ Fondo rotativo, così 

ripartiti: 

- Euro 171.000,00 (oltre Iva) per le attività riferite al periodo 1/1/2015 – 31/12/2015, 

- Euro 322.870,38 (oltre Iva) per le attività riferite al periodo 1/1/2016 – 31/12/2023; 

b)  € 100.352,50  (oltre  iva), per quanto  riguarda  gli  interventi per  la  creazione di pmi 

sull’attivazione di servizi turistico culturali, così ripartiti: 

- Euro 13.447,50 (oltre Iva) per le attività riferite al periodo 1/6/2015 – 31/12/2015, 

- Euro 86.905,00 (oltre Iva) per le attività riferite al periodo 1/1/2016 – 31/12/2018. 

 
3.  La  copertura  del  corrispettivo  è  assicurata  prioritariamente  dagli  interessi  maturati  sulla 

disponibilità  complessiva  dei  fondi  indicati  all’art.  4,  secondo  la  rispettiva  competenza  di 

ciascun  fondo.  In  caso di  incapienza  sarà possibile  attingere dalla disponibilità degli  stessi 

fondi.  

4.  Finpiemonte presenterà annualmente dettagliato consuntivo dei costi e oneri effettivamente 

sostenuti per le attività oggetto del presente contratto.  

5.  Il pagamento  verrà effettuato dalla Regione a Finpiemonte a seguito di emissione di regolare 

fattura  in modalità elettronica  (ai  sensi dell’art. 1,  commi 209‐2013 della  legge n. 244 del 
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24/12/2007,  del  decreto  del Ministero  dell’Economia  e  delle  finanze  n.  55  del  3/04/2013  e 

dell’art. 25 del decreto‐legge n. 66 del 24/04/2014 convertito, con modificazioni, nella  legge 

89 del 23/06/2014), entro 60 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte 

del  documento  stesso  e  sulla  base  della  relazione  annuale  relativa  all’attività  di  gestione 

svolta.  

Art. 9 – Modalità di revisione del contratto 

1.  Le  Parti  potranno  di  comune  accordo  rivedere  in  tutto  o  in  parte  le  clausole  contrattuali 

qualora  intervengano  modificazioni  della  normativa,  del  Regolamento  regionale  o  della 

Convenzione Quadro, che possano comportare un mutamento delle modalità di svolgimento 

delle attività in oggetto o delle condizioni di affidamento delle attività medesime. 

2.  Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati per iscritto 

e non  comportano  revoca dell’affidamento oggetto del presente  contratto né deroga    alla 

durata di quest’ultimo. 

Art. 10  – Revoca dell’affidamento 

1.  L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da parte della Regione per sopravvenute gravi 

e motivate  esigenze  di  pubblico  interesse,  salvo  il  riconoscimento  di  equo  indennizzo  nei 

confronti  di  Finpiemonte  nel  caso  in  cui  la  revoca  non  sia  resa  necessaria  da  normativa 

sopravvenuta. 

Art. 11 ‐ Risoluzione del contratto 

1.  Fatta salva  la  revoca di cui al precedente articolo,  il presente contratto si  risolve qualora  le 

parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze rispetto agli impegni assunti 

nello stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 

2.  La Regione, qualora  intenda avvalersi della  clausola di  risoluzione,  contesta a  Finpiemonte 

l’inadempienza  riscontrata  entro  30  (trenta)  giorni,  intimando  alla  stessa  di  rimuovere  le 

cause di  inadempimento entro un termine che verrà concordato tra  le Parti. A seguito della 

predetta  contestazione,  Finpiemonte può presentare  controdeduzioni  entro  i  successivi 30 

(trenta) giorni.  

3.  Qualora,  a  seguito  della  contestazione  o  dell’intimazione  di  cui  sopra,  Finpiemonte  non 

elimini entro  il  termine convenuto  le cause dell’inadempimento ovvero, qualora  la Regione 
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non  ritenga  accettabili  e  soddisfacenti  i motivi  addotti  nelle  controdeduzioni,  può  essere 

richiesta la risoluzione del contratto. 

Art. 12 – Rinvio 

1.  Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni 

della Convenzione Quadro. 

Art. 13 – Registrazione in caso d’uso 

1.  Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso  il settore regionale competente ed 

al pagamento dell’imposta di bollo ai  sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972.  L’imposta è a 

carico di Finpiemonte ed è dovuta  in misura  fissa, pari ad € 16,00 ogni quattro  facciate di 

cento  righe  (su  carta  uso  bollo)  per  esemplare  firmato  in  originale  e  per  copia  conforme 

(compresi eventuali allegati, salve le deroghe di legge).   

2.  Il presente  contratto è  soggetto a  registrazione  in  caso d’uso, ai  sensi del d.P.R. n. 131 del 

26/4/1986. Le spese di registrazione sono a carico della parte che ne chiede la registrazione. 

Art. 14 – Foro Competente 

1.  Per la soluzione di eventuali controversie è competente il Foro di Torino. 

Letto, approvato e sottoscritto,             

Torino, ________ 

 

Regione Piemonte 

Il Direttore Regionale 

dott.ssa Paola Casagrande 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del d.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

 

 

Finpiemonte S.p.A 

Il Direttore Generale 

Arch. Maria Cristina Perlo 

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del d.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
SOSTITUZIONE DI SOGGETTI NOMINATI IN DIVERSI ORGANISMI 

 
Scadenza di presentazione delle candidature:   22  dicembre 2016 

 
Richiamata integralmente la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Visto l’articolo 10, comma 1, della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
Preso atto che si sono verificati casi di persone che sono cessate dall’incarico per dimissioni, 
incompatibilità o altra causa e, in particolare, dei signori: Silvano Ravera, nominato quale membro 
effettivo nel Comitato Misto Paritetico Regione-Autorità Militari sulla nuova 
Regolamentazione delle Servitù Militari con deliberazione del Consiglio Regionale n. 51 del 
26/02/2015; Giorgio Barberis e Benedetto Nicotra, nominati quali esperti nella Commissione 
Regionale per gli Insediamenti storico-artistico, paesaggistico o documentario con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 269 del 25/03/2014; Ezio Tuberosa, designato quale 
rappresentante nel Consiglio Direttivo del Parco Nazionale del Gran Paradiso con deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 142 del 10/05/2016; 
 
Il Consiglio regionale procede alle seguenti sostituzioni:    
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

Comitato Misto Paritetico 
Regione-Autorità militari sulla 
nuova regolamentazione delle 
servitù militari 
(Art. 322, comma 3, D.Lgs. n. 
66/2010) 
 
MOD. di candidatura B  
 

 
1 membro 
effettivo 

 
Presidente 
Giunta 
regionale 

 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 

 
Nessun requisito 
specifico richiesto 
 
 
 
 

Non sono 
previsti 
compensi 

 
 
 
 

Commissione regionale per gli 
insediamenti d’interesse 
storico-artistico, paesaggistico 
o documentario  
(Art. 91 bis, L.r. n. 56/1977 e 
s.m.i.) 
 
MOD. di candidatura B 
 

2 esperti 
 

Consiglio 
Regionale 

  
Comprovata  
specifica 
esperienza 
scientifica e 
professionale 

 
L.r. n. 33/76 
in base 
all’articolo 9 
della L.r. n. 
8/2013 

 

Parco Nazionale del Gran 
Paradiso 
(Legge n. 473/25, legge n. 
561/56 e art. 2 D.M. 
20/11/1997 n. 436) 
- Consiglio Direttivo 
 
MOD. di candidatura A 

1 rappresentante

 

Consiglio 
Regionale 

 
 
 
Persona 
particolarmente 
qualificata in 
materia di 
conservazione 
della natura 

 
 
 
 

Non sono 
previsti 
compensi 

 

 



Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal 
curriculum vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, 
la dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di 
ineleggibilità, nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la 
revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari 
– Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 
011/5757446, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, entro il  22 dicembre 2016. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali 
in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento 
e sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti 
istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi 
della L.r. n. 39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini 
della pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, 
comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, 
nella banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale 
del Piemonte. 
 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199, 5757864. 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
Mauro LAUS 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

      Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“9.  È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a 
un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali 
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
. 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 



 

 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  



 

 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 



 

 

la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 



 

 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 



 

 

del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 



 

 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  



 

 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
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MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 
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4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 



 

 

o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
  



 

 

 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
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REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 

 
Comunicato del Presidente del Consiglio regionale 
Comitato regionale per i diritti umani: nomina di un/una Consigliere/a regionale cessato/a dal 
mandato in sostituzione della signora Eleonora, Luigia, Margherita Artesio 
 
Con la deliberazione del Consiglio regionale n. 32-40690 del 9 dicembre 2014 si è provveduto 
all’istituzione del COMITATO REGIONALE PER I DIRITTI UMANI. 
 
Il Consiglio regionale, con deliberazione n. 71 del 14/04/2015, ha proceduto alla nomina dei 
componenti del Comitato e, in particolare, di 10 esperti in materia di diritti umani e 2 Consiglieri 
regionali cessati dal mandato. 
 
Considerato che, in data 24 ottobre 2016 (prot. C.R. n. A00034848/A0101B-R del 26/10/2016), la 
signora  Eleonora, Luigia, Margherita Artesio, nominata in qualità di Consigliera regionale cessata 
dal mandato, ha presentato le proprie dimissioni dall’incarico, occorre procedere alla sua 
sostituzione. 
 
Si ricorda inoltre che ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso o emolumento. 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal 
curriculum vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 
Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro  
il 22 DICEMBRE 2016. 
 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
 



* Cfr. nota infomativa 

Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della 
pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche 
elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la 
decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
 
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 
5757199, 5757864. 
 
                            
 

 
Il Presidente del Consiglio regionale 

Mauro LAUS 
Allegato 



* Cfr. nota infomativa 

MODELLO DI CANDIDATURA PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DEL 
COMITATO REGIONALE PER I DIRITTI UMANI 

(Il presente modello deve essere completato in ogni suo punto, a pena di irricevibilità) 

         
      Al Presidente  

               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ……………………………………………………………………………………….. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2.   di essere Consigliere/a regionale cessato/a dal mandato;  

3. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire (specificare il 

periodo in cui è stata ricoperta la carica di Consigliere regionale): ………………………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



* Cfr. nota infomativa 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

 

dichiara altresì 

11. di accettare preventivamente la nomina; 

12. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

13. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 



 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 
Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 



 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-    con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 38 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 

4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur 
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 
del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
 



 

 
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via Alfieri 
15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU49 07/12/2016 
 

Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
ELENCO DELLE NOMINE, DESIGNAZIONI, PROPOSTE DI NOMINA E CONFERME 
DA EFFETTUARSI NEL PRIMO SEMESTRE 2017 DA PARTE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE 

Scadenza di presentazione delle candidature:   9 GENNAIO 2017 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati” e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della medesima norma, il 
Consiglio regionale deve procedere alle seguenti nomine: 
 

Ente 

 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e 
condizioni 

Compensi 

 
Associazione 
Nazionale 
Allevatori Bovini 
di Razza 
Piemontese 
A.N.A.Bo.Ra.Pi. 
 
- Consiglio direttivo  
(Artt. 16 e 18,  
Statuto dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
1 rappresentante 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Nessun 
requisito 
specifico 
richiesto 
 

 
 
 
 
 
 
 
Gettone di 
presenza di € 
30 oltre al 
rimborso 
spese 

 
Azienda Speciale 
della Camera di 
Commercio del 
Verbano Cusio 
Ossola 
 
- Collegio dei 
Revisori dei Conti 
(Art. 8, Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura B 
 

 
 
 
 
 
 
 
1 membro effettivo e 
1 membro supplente 

 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Iscrizione 
nel Registro 
dei Revisori 
legali 

 
 
 
 
 
 
 
Indennità 
annua di € 
1700 lordi 
più un 
gettone di € 
80 per ogni 
seduta  



 
Alexala – 
Agenzia di 
Accoglienza e 
Promozione 
Turistica  Locale 
della Provincia di 
Alessandria  
 
- Consiglio 
Direttivo 
(Art. 15,  Statuto 
dell’Ente) 
 
MOD. di 
candidatura A 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 membro 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nessun 
requisito 
specifico 
richiesto 

 
 
 
 
 
 
 
 
Non sono 
previsti 
compensi 

 

Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal curriculum 
vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   

a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 

Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il  9 
gennaio 2017. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio Nomine 
del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.30 
alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla 
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi della L.r. n. 
39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini della pubblicazione 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non siano 
stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 



di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo 
della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, comporta la decadenza dalla carica (art. 7, 
comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella banca 
dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del Piemonte. 
I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari”- UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) Torino – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199, 
5757864. 
 
                            

Il Presidente del Consiglio regionale 
 Mauro LAUS 



 

*Cfr. nota informativa 

 
MODELLO A)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN  

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

      Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la seguente nomina: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 
………………………………………………………………………………………………………. 

( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza): 

………………………………………………………………………………………………………. 

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 



 

*Cfr. nota informativa 

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………. 

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative 

scadenze):……………………………………………………………………………………………. 

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:  

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: …………………………… 

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………… 

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in 

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente 

modello); 

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 

1995, n. 39 e successive modifiche; 

 

12*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

   
 

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 



 

*Cfr. nota informativa 

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 

successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause 

di inconferibilità e/o incompatibilità; 

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149; 
 

 

dichiara altresì 

17. di accettare preventivamente la nomina; 

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;  

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio 

regionale; 

21. di allegare alla presente:  

 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la 

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un 

periodo di 5 anni. 

 

 

………………………., lì ……………………… 

           Firma  

 

                                                                                               …………………………………………… 



MOD. di dichiarazione A 

 

Al Presidente  
del Consiglio regionale 
Via Alfieri , 15 
10121 TORINO 

 
DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 
(da trasmettere in allegato al modello di candidatura) 

 

Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………… 

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….………………………… 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………………. 

via/c.so ………………………………………………………………………………………………………. 

 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della 
seguente nomina/designazione: 

 
Ente: …………………………………………………………………………………………………………. 
 
Organo: ……………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come disposto dall’art. 76 
del citato d.p.r. 445/2000: 
 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre: 

 
Incarico o carica 

ricoperta 
Amministrazione o 
ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica 

Tipologia di carica 
o incarico 

Data di nomina o di 
conferimento 

dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 



MOD. di dichiarazione A 

 

 
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
 
 

    

 
 
- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali 
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 

 
Luogo …………………………….data …………………………… 
                                                                                                       

Il dichiarante 
 
                                                                                               …………………………………………… 

 
 
 
 

 
 
 

 

 



 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”; 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito 
Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione. 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o 
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non 
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato 
sul  Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo:  
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

 
3.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114 
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha 
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue: 
“9.  È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle 
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o 
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad 
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di 
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a 
titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a 
un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali 
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”. 
. 
5. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.  
 
8.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
9.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA 



 

 

b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 
o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11-12.  Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti. 
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori 
che la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, 
nei cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, 



 

 

incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni 
ed organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, 
accerti che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto 
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non 
sono candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di 
Giunta regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli 
regionali, del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci 
anni la carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti 
pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello 
svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, 
delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non 
possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino 
a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine 
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi 
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di 
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, 
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la 
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta 
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare 
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui 
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con 
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la 
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi 
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti 
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 
10-12-18-19.  Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39  
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.  
Art. 1 Definizioni  
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni 
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.  
2. Ai fini del presente decreto si intende:  
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;  
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 
da questa nominati;  
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di 
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:  
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 
o 
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 
concessione di beni pubblici;  
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a 
favore dell'ente;  



 

 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti 
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico;  
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 
l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo 
politico;  
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione 
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente 
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita' 
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  
Art. 2  Ambito di applicazioni  
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico.  
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni 
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
Art. 3  Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione  
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo 
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e 
locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del 
servizio sanitario nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, 
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione 
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la 
durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale, 
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o 
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha 



 

 

la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per 
un periodo comunque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al 
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che 
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di 
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui 
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il 
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.  
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non 
definitiva, di proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto 
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli 
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa 
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della 
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al 
tempo trascorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., 
e'equiparata alla sentenza di condanna.  
Capo III  Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle 
pubbliche amministrazioni  
Art. 4  Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolati o finanziati  
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita' 
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce 
l'incarico, non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che 
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.  
Art. 5  Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto 
privato regolati o finanziati  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.  
Capo IV  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale  
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di 
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti 
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.  
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza 
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.  
Art. 7  Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce 
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al 
presente comma non possono essere conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;  
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.  
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune 
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto 
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in 



 

 

controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere 
conferiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;  
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);  
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione.  
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 
incarichi.  
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali, 
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del 
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra 
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico 
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.  
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.  
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della 
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in 
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario 
regionale.  
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non 
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una 
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.  
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di 
attivita' professionale  
Art. 9  Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi 
incarichi e le attivita' professionali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto 
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o 
ente che conferisce l'incarico.  
Art. 10  Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
medesima regione sono incompatibili:  
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;  
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o 
finanziata dal servizio sanitario regionale.  
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente 
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.  
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e 
cariche di componenti di organi di indirizzo politico  
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di 
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente 



 

 

del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di 
cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente 
pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione.  
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli 
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra 
comuni che ha conferito l'incarico;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.  
Art. 12  Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione.  
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Art. 13  Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice 
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello 
regionale sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della medesima regione.  
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale 



 

 

sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di 
una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione della medesima regione.  
Art. 14  Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi 
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali  
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di 
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o 
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.  
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una 
regione sono incompatibili:  
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di 
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di 
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;  
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore 
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;  
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della 
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione della stessa regione.  
Capo VII  Vigilanza e sanzioni  
Art. 15  Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche 
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico  
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano 
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le 
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile 
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente 
decreto.  
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale 
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla 
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative.  
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state 
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro 
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal 
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.  
Art. 16  Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione   
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici 
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di 
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.  
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di 
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento 
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita' 
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al 
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.  
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla 
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di 
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.  
Art. 17  Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto  
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti 
sono nulli.  
Art. 18  Sanzioni  
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze 
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della 
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.  
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e 
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.  
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare 
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al 
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.  



 

 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131.  
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.  
Art. 19  Decadenza in caso di incompatibilita'  
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e 
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui 
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.  
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilita'.  
Capo VIII  Norme finali e transitorie  
Art. 20  Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'  
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilita' di cui al presente decreto.  
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di 
incompatibilita' di cui al presente decreto.  
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.  
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.  
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel 
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico 
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.  
Art. 21  Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter,  del decreto legislativo n. 165 del 2001  
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari 
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali 
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.  
Art. 22  Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'  
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e 
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che 
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.  
Art. 23 Abrogazioni  
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
  
 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del Piemonte: via 
Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199 
Fax  011 5757446 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

* Cfr. nota infomativa 

MODELLO B)  

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI 

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI 

(Il presente modello dovrà essere compilato in ogni sua parte a pena di irricevibilità della candidatura) 
 

        Al Presidente  
               del Consiglio regionale del Piemonte 
               via Alfieri 15 
               10121 Torino 

 

 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a 

a………………………………………………………… il ……………………………….………... 

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………… 

via/c.so ……………………………………………………………………………………………… 

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 

residenza)……………………………………………………………………………………………. 

tel. …………………………………………………  fax …………………………………………... 

e-mail ……………………………………………………………………………………………….. 

codice fiscale ………………………………………………………………………………………. 

presenta la propria candidatura per la nomina a: 

………………………………………………………………………………………………………. 
(indicare l’Ente, Comitato, altro) 

 

………………………………………………………………………………………………………. 
( specificare l’organo:  Collegio dei Revisori, altro) 

 

a tal fine  

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ………………………………………………. 

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ………………. 

…………………………………………..…………………………………………………………… 

3*.   di essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero dell'economia 

e delle finanze dal …………………………………………………… ……………………………. 

        di non essere iscritto nel Registro dei Revisori Legali istituito presso il Ministero 

dell'economia e delle finanze; 
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4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: ………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………. 

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……... 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:…………………………………………… 

...…………………………………………………………………………………………………….. 

7. di aver ricoperto  in passato le seguenti cariche elettive: ………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: …………………………. 

………………………………………………………………………………………………………. 

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 

quali e quando) ……………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235; 

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e 

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico 

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile); 

12*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

13*.  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche 

   
 

  di NON trovarsi 
  di trovarsi 

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva 
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la 
nomina 

 
14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di 
incompatibilità in caso di nomina;  
 
15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano 
successivamente alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995; 
 

 

dichiara altresì 

16. di accettare preventivamente la nomina; 

17. di allegare alla presente:  
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 copia fotostatica del documento di identità personale 

 curriculum vitae 

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 

 

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 

istanza. 

 

 

………………………., li ……………………… 

           Firma  

                                                                                               ………………………………… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il 
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e 
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. 
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni 
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e  senza che debba 
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19). 
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le 
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico 
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di 
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).   
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità: 
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni 
varie; 
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”. 
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul 
sito Internet del Consiglio regionale. 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.  
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012 e gli obblighi derivanti dalla normativa nazionale vigente. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121  
Torino. 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari. 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del 
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente: 
 
Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
 

NOTE GENERALI  PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito 
da un istanza su carta libera che dichiari  e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul  
Bollettino  ufficiale della Regione Piemonte -  all’indirizzo riportato: 



 

 

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel 
comunicato di riferimento) 

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale 
accettante) 

-      con fax, al numero riportato in calce. 
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica 
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal 
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 
38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente 
indirizzo: 
http://www.cr.piemonte.it/web/assemblea/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati 
 

3.  Si segnala che la legge 13 maggio 1997,  n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),  
prevede quanto segue: 
Norma transitoria  
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti 
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma 
transitoria: 
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4; 
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla 
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;  
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la 
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58.   (Omissis). 
 
4.   Specificare l’attuale condizione professionale.  
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, 
pur avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, 
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.) 
 
9.  Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare  la negazione (“non”) e 
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10.  In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per 
il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis 
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione 

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 

CANDIDATURA 



 

 

o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.  Estratto del Codice civile: Art. 2399 
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382; 
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, 
i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la 
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle 
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione 
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.  
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei 
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per 
il cumulo degli incarichi. 
 
12-13.   
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39  
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di 
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la 
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della 
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico 
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento 
di nomina; 
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa; 
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all'articolo 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.  
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, 
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e 
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di 
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti: 
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici; 
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento 
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita 
deliberazione del Consiglio Regionale 
 
  



 

 

 
 
 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)  
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199  
Fax  011 5757446. 
e-mail: commissione.nomine@cr.piemonte.it 
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Comunicato dell’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia sanitaria 
MEDICI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA. GRADUATORIE PROVVISORIE AI FINI 
DELLE ASSEGNAZIONI DELLE CARENZE OPERATIVE di PEDIATRIA - 2° 
SEMESTRE 2016. 
 
La presente pubblicazione delle graduatorie provvisorie dei Medici Pediatri di libera scelta per 
l’assegnazione delle carenze operative, relative al 2° semestre 2016, viene effettuata ai sensi degli 
artt. 32 e 33 dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di 
libera scelta ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 502 del 1992 successive modificazioni ed integrazioni 
adottato in data 15 dicembre 2005 e successivamente modificato ed integrato dall’Accordo 
approvato in data 29 luglio 2009,  nonché secondo le disposizioni di cui all’art. 6 dell’Accordo 
Integrativo Regionale per la disciplina dei rapporti con i Medici Pediatri di Libera Scelta approvato 
con D.G.R. n. 20-5960 del 17/06/2013. 
A parità di punteggio i pediatri sono stati ulteriormente graduati nell’ordine di minor età, voto di 
laurea ed anzianità di laurea, ai sensi dell’art. 33, comma 5, del suddetto Accordo Collettivo 
Nazionale, così come riportato nella “graduatoria di merito” , parte integrante e sostanziale delle 
graduatorie provvisorie in questione. 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
Avverso tali graduatorie, i medici interessati e le Aziende Sanitarie potranno presentare, entro e non 
oltre i 30 giorni successivi, eventuali controdeduzioni in merito al punteggio assegnato che 
dovranno essere inviate all’Assessorato alla Sanità, Livelli essenziali di assistenza, Edilizia 
sanitaria,– Settore Sistemi organizzativi e Risorse umane del SSR – Ufficio Zone Carenti Pediatria - 
Corso Regina Margherita 153/bis - 10122 Torino, a mezzo posta raccomandata con ricevuta di 
ritorno. 
Trascorso il suddetto termine, saranno pubblicate le graduatorie definitive a seguito delle quali le 
Aziende Sanitarie potranno attivare le procedure di assegnazione degli incarichi. 
 

Il Responsabile del Settore 
Sistemi organizzativi e Risorse umane del SSR 

Dott. Claudio BACCON 
 

 
Allegato 
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GRADUATORIE PROVVISORIE ASSEGNAZIONI CARENZE  
OPERATIVE DI PEDIATRIA 

2° SEMESTRE 2016 

ASL TO3 
        

Totale 
posti 1

Unità 
carente 

Buriasco, Campiglione F.le, Cavour, Cercenasco, Garzigliana, Vigone, 
Osasco, Macello, Villafranca P.te, Virle P.te. 

Totale 
posti 1

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:  CAVOUR 

        

   IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO (REGIONE PIEMONTE)  

   Pos. Cognome Nome 

 
Anzianità di convenzione 

  

   1 COSTABELLO LAURA 26/07/2007  

            

            

        

  GRADUATORIA IN ORDINE DI PUNTEGGIO  

  Pos. Cognome Nome Punteggio iniziale 
Punteggio 

finale  

  1 ALLORA CLAUDIO 41,90 51,90  

  2 GARETTO  SARA 34,00 44,00  

  3 PESSOLANO ROSANNA 22,50 32,50  

  4 MAULA SUSANNA 17,95 27,95  

  5 BOMBONATI ROBERTO 17,10 27,10  

  6 MAINERO GABRIELLA 13,45 23,45  

  7 CROVERI ELENA 13,00 23,00  

  8 ROMANO ERICA 10,25 20,25  

  9 BELLIGNI ELGA FABIA 6,90 16,90  
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GRADUATORIE PROVVISORIE ASSEGNAZIONI CARENZE  
OPERATIVE DI PEDIATRIA 

2° SEMESTRE 2016 

ASL NO 
        

Totale 
posti 1 

Unità 
carente 

Borgomanero, Agrate, Conturbia, Boca, Bogogno, Cavallirio, Cureggio, 
Gattico, Maggiora, Veruno. 

Totale 
posti 1 

Comune sede di apertura dell'ambulatorio:   
        
   IN POSSESSO DEL DIRITTO DI TRASFERIMENTO (REGIONE PIEMONTE)  

   Pos. Cognome Nome 

 
Anzianità di convenzione 

  

   1 STRIGINI  
LAURA MARIA 
CHIARA 16/01/2006  

    2  GAGGERO MONICA 16/10/2012  
            
        
  GRADUATORIA IN ORDINE DI PUNTEGGIO  

  Pos. Cognome Nome Punteggio iniziale 
Punteggi
o finale  

  1 ALLORA CLAUDIO 41,90 51,90  
  2 DE FRANCO SIMONA 10,00 26,00  
  3 MARTELLI PAOLA 14,75 24,75  
  4 MAINERO GABRIELLA 13,45 23,45  
  5 SOGNI SIMONA 5,90 21,90  
  6 VALORI ANNA 10,00 20,00  
  7 MURA SERENA 10,00 20,00  
       
       

 
 



 
ALLEGATO ALLE GRADUATORIE PROVVISORIE CARENZE OPERATIVE DI PEDIATRIA – 2° SEMESTRE 2016 
ART. 33, comma 5, dell’A.C.N. 2005 e s.m.i.  
 

 1

GRADUATORIA PARI PERITO 

POSIZIONE COGNOME NOME 
PUNTEGGIO 

INIZIALE 
PUNTEGGIO 

FINALE 
DATA DI 
NASCITA 

VOTO DI 
LAUREA 

ANZIANITA' DI 
LAUREA 

1 VALORI  ANNA 10,00 20,00 26 febbraio 1981 110 e lode 20/07/2006 
2 MURA SERENA 10,00 20,00 10 marzo 1978 110 e lode 25/10/2004 
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